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A PenHola  Ulteriore  Limiti  Al- 
deìYJndta , propriamente  l*  Perniola 
parlando  , è terminata  ^teriore* 
verte  il  Nord  da  una 
linea  tirata  da  circa  1' 
imboccatura  orientale 
de)  Gange  (ino  al  golfo 
t di  Tong  king  , in  20. 

gradi  di  latitudine  . Ma  poiché  alcuni 
de  regni  principali  pertinenti  alla  mede». 

Ijì'Mod.  Vol.y.Tom.i,  A fima 
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% CAPA.  Racconto  Generale  della 
(ima  giacciono  in  pane  fuora  di  quelli 
limiti , e F ordino  uniforme  delle  cofe 
richiede  che  noi  abbiamo  da  dare  in*' 
tiera mente  la  deferitone  di  ciafchedun 
paefe  , ed  in  un  luogo  folo  , fenza  di- 
viderla ; quindi  è che  confidereremo 
quella  penilola  in  un  fenfo  molto  più 
diftefo , per  modo  che  venga  a com- 
prendere tutto  lo  fpazio  di  quelli  domi- 
li) una  co’ Tuoi  limiti.  Or  in  quella  si 
ampia  accettazione , effa  viene  ad  eflfere 
terminata  al  Nord  da  parte  di  Tibet  , 

C China  ; all’  Eaft  da  Tong-king,  e dal 
golfo  di  Kochin-china  ; al  Sud  dal  gol- 
fo di  Siam , e dagli  ftretti  del  Sund  ; 
ed  al  We{l  dal  Ceno  o golfo  di  Bengcil> 
e dal  fiume  chiamato  il  Grande  Brama - 
putren,  il  quale  fecondo  la  nollra  idea, 
forge  nel  monte  che  termina  Tibet , e 
feorrendo  verfo  il  Sud  , fepara  li  paeli 
j.  raqchiufi  in  quella  penifpla  dall’  Hindu* 
Jìdn  , e dalli  territori  di  certi  Ràjabi  P 
Efltnjiow,  confini  e dimenfioni  di  quella  P> 
ni  fola  fono  per  ogni  dove  con  molta 
Jia  pentfo-  e foltezza  {^abiliti , fuorché  dalla  ‘parte 
ia  * verfo  occidente  ; imperciocché  ai  Nord 
fono  determinati  in  confeguenza  della 
limatone  data  a quelli  di  Tibet  e Cb'u 
li  quali  fono  fiati  negli  ultimi  an- 
ni 
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Pentfola  Ulteriore  dell'  India  3 
ai  accuratamente  efaminati  dalli  mif* 
fionarj  Gefuiti  ; e le  coftiere  marittime 
illuftrate  per  gli  rami,  piante, ed  oflfer- 
vazioni  fattevi  da  efperuffimi  naviganti. 

La  di  lei  fituazione  fimilmente  in  ri* 
guardo  a*  cieli , ella  non  è meno  accu- 
ratamente fidata  dalle  agronomiche  of-  « 
fervazjoni  fatte  a Si  am  e MaUkka , co- 
me anche  da  quelle  fatte  nelle  di  lei 
vicinanze,  a Kanton  nella  China  y ed  in 
gdl  ; in  guifa  che  febbene  le  parti 
interiori  di  efià  non  fieno  cosi  ben  co- 
pofeiute , come  lo  fono  quelle  della  Pe- 
ppola citeriore , pur  non  di  meno  egli 
pub  dirli  che  le  fue  coftiere  e limiti  , 
fieno  con  maggior  efattezza  ftabiliti  di 
quelli  di  moltiisimi  paefi  dell' Afta  y ec* 
cettochè  la  China  , 

Or’ eflendofi  premefle  quelle  cofe,no| 
polliamo  con  buon  fondamento  avanza* 
re  » che  quella  Penifola  giaccia  tra  li 
gradi  I*  e 27,  di  latitudine  * e io 7* 

0 127,  gradi  di  longitudine  (40  ; di 
; ; mo-  ' 

1 1 "l  n>»P»ii"inu-fpfiinnuiwn  — 

: ; •*'.  • .. 

. ,(40  Contandofi  fempre  doli  ifol*  di 
Ferro  (ire*  20,  gradi . alt  occidente  di 
Parigi , e 17,  gradi  ^ min»  pr.  di' osci* 
dente  di  Londra  * 
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4 CAP.I.  Racconto  Generale  della 
modo  che  ella  è circa  1000.  miglia  in 
lunghezza  dal  Sud  al  Nord,  e poo.  in 
larghezza  dal  Wejì  all*  Eaft , ov’  è più 
ampia  e fpaziofa  ; ma  in  alcune  parti , 
fpecial  mente  nella  peni  fola  di  Malakkay 
è molto  fretta,  non  oltre  paflkndo  150; 
miglia,  100.,  od  anche  50.  in  uno  o 
due  luoghi . 

Qualità  del  Questa  si  valla  regione  ella  è ge* 

in  genera-  neralmente  parlando  una  contrada  mol- 
U , to  fertile  ed  abbondante  di  frutti , fere, 
elefanti , metalli , droghe  , frumento  * 
rifo,  pepe,  ed  olio.  Oltre  a ciò  ella  è 
.anche  ricca  1 in  oro  e pietre  preziofe  , 
come  diamanti , rubini , topazj , amati- 
ile  , ed  altre  fpezie  , delle  quali  cole 
quivi  fi  fa  un  grandi  (Timo  traffico.  Egli 
è vero , che  Tong-ktng  non  tiene 
grano  nè  vino  fuo  proprio  ; ma  in  com- 
penfo  di  ciò,  ella  gode  un  aria  buonif- 
(ima  e temperata,  mentre  che  la  raag* 
gior  parte  degli  altri  paefi  patifee  mol- 
to per  gli  ecceffivi  calori.  ;.t  y 

Paefi  con - Questa  penifola , fecondo  fi  avvila- 

detta  Penilo  alcuni  de  primitivi  viaggiatori  ,fu  an* 
fola  Ulte- ti cam ente  divife.  in  un  gran  numero  di 
riore*  regni,  alcuni  di  una  vaifa  eftenfione,  e 
governati  da  polfenti  Imperatori  : ma  ò 
ch’eglino  fieno  fiati  ingannati  dalle  in- 

for-  •• 
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formazioni  degl’  Indiani  , o che  fieni! 
imaginati  che  il  paefe  fi  eftendefie  ver- 
fo  il  Nord  dalle  coftiere  di  Bengàl  e 
Pegu  fino  alla  Panaria,  efii  quivi  for- 
marono dominj  imaginarj  per  riempiere 
lo  fpazio  vacante.  Egli  fembra  che  la 
verità  Ila  , come  fi  parrà  chiaro  nei 
decorfo  della  noftra  Iftoria , che  quella 
pane  fettentrionale  della  Pcnifola  fu  di- 
vifa  tra  un  gran  numero  di  piccioli  Re 
o Raiabi  , li  quali  elfendo  finalmente 
andati  in  guerra , li  più  deboli  furono 
foggiogati  e vinti  dalli  più  forti  ; ingui- 
fachè  prefentemente  li  dominj  compre!? 
dentro  quella  terza  parte  dell’  India  lì 
polfono  ridurre  alli  feguenti  nove  , cioè 
quelli  di  Ajjam  , Tipra , Arrakan , Pe- 
gu, Ava,  Maos  y Siam  , Kamboja  , e 
Kocbin-cbina  ; cui  noi  polfiamo  aggiu- 
gnere  Tong-king  ( da  alcuni  rinchiufo 
dentro  la  penifola  ) affine  di  potergli  dare  ^ 
un  luogo  nella  noftra  Iftoria. 

Li  paefi  poi  dentro  terra , li  quali  Li  detti 
fono  A'X.em,  Tipra,  Ava,  e Laos  egual fom 
mente  che  le  parti  mediterranee  de-y^/ow~ 
gli  altri  fono  prefentemente  pochi  filmo 
conofciute;  conciofiachè  le  migliori  me- 
morie concernenti  a’  medefimi  fieno  quel- 
le che  ci  fono  fiate  lafciate  da’  primiti- 
JJì,Mod,Vol.yITom,i*  B vi 
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6 CAP.I . Racconto  Generale  della 
vi  viaggiatori  , li  quali  invitati  dallo 
flato  fiorinliimo  di  tali  contrada,  parti- 
colarmente di  Pegu , li  portarono  cola 
per  amore  del  commercio  nel  lèdiceli- 
mo  fecolo  ; del  qual  numero  li  furono 
Edoardo  Barbo  fa  , Ce  fare  Frederiro  , 
Cafparre  Balbi , ed  il  noltro  In^lefe  Ralf 
Fttcb  . Nulla  però  di  manco  ei  bifogiu 
che  noi  n’  eccettuiamo  Siam  , delle  cui 
parti  interiori,  li  Franceft  per  mezzo 
delle  loro  im baicene  e relazioni  ce  ne 
fecero  intefi  e consapevoli  verfo  la  fine 
delì’ultimo  lecolo.  Pur  non  di  meno  tut- 
to queflo  loro  informo  non  monta  a trop- 
pa cognizione  ; nè  certamente  le  parti 
marittime  di  tali  contrade  fono  in  mi- 
glior guifa  a noi  pilefi  e conte;  impe- 
rocché quantunque  fieno  fiate  vifitate 
da  mercanti , egualmente  che  da’  miflìo- 
narj,pur  non  di  meno  le  loro  relazio- 
ni riguardano  principalmente  gli  abitanti, 
e pochiflìmo  lume  ci  fomminiftrano  cosi 
riguardo  alla  geografìa , che  riguardo  alla 
pHt’rrfta  Moria  di  tali  paefi . La  verità  fi  è che  do* 
là  catione,  po  di  avere  fcandagliati  gl^  animi  'ed  il 
naturale  del  popoìo  così  nelle  cofe  di 
religione,  che  negli  affari  della  mercatu- 
ra, non  vi  anno  trovata  che  pochiflìma 
fperanza  di  fare  alcun  profitto  così  nella 

con- 
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convezioni  che  nel  commercio  ; e per 
quello  tali  cofìiere  noti  fono  molto  fre- 
quentate prefenremente  nè  da’  mercanti 
re  da’ teologi  . Quindi  è addivenuto  ,che 
febbene  fuccedano  molto  fpelfe  le  rivo- 
luzioni in  tali  paefi , pur  non  di  meno 
noi  ne  fiamo  quafi.  deli’ intutto  ignoran- 
ti ; e che  noi  troviamo  maggior  copia 
di  materiali  per  1’  iltoria  politica  negli 
antichi  viaggiatori  , che  nelli  moderni  ; 
conciofiachè  li  migliorile  non  anzi  vo- 
gliam  dire  li  buoni  folamente  tra  li  mo- 
derni, che  fi  appartengono  alle  parti  on- 
de fi  tratta,  fieno  li  materiali  di  Dampier 
e del  capitano  Hamilton  , il  quale  nel 
fuo  nuovo  racconto  delle  Indie  Orientali , 
ci  ha  dato  e deferitto  lo  flato  prefente  di 
tutti  li  paefi  ed  ifole , le  quali  giacciono 
tra  il  Capo  di  buona  fperanza  , ed  il 
Giappone . 

Dopo  di  quel  che  fi  è detto,  i nofiri  Imperfezìo- 
lettori  non  fi  polfono  ragionevolmente  af-  h 
pettare  alcuna  cofa  che  fia  corrifponden-  autori,  lì 
te  ad  una  ifloria  compiuta  delle  contrade  4uali  trjt~ 
fituate  dentro  quella  Penifola  Ulteriore  ^contrade. 
dell’  India  ; ma  qualora  effi  pongano 
mente  e confiderino  le  grandi  imperfe- 
zioni de’  noftri  materiali , e la  difficoltà 
eziandio  di  connettere  infieme  gli  fparfi 
T.ip.  B 2 ,e  dif- 


M à.  « 
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8 CAP.I.  Racconto  Generale  della 
t difcordanti  fquarci,  allorché  fieno  rac- 
colti ed  uniti  infieme  per  formarne  una 
Idoria  in  qualche  maniera  confidente  , 
noi  ci  lufinghiamo  , anzi  prefumiamo 
eh’  eflì  rimarranno  contenti  e paghi  in 
trovando  che  non  fia  peggiore. 

L’ifteflb  può  allegarfi  a prò  della  geo- 
grafia , la  quale  comunque  fia  difettofa, 
pure  può  dirfi  che  fia  V unica  cofa  tol- 
lerabile di  tal  genere  che  fia  fin’  ora 
comparfa  alla  luce  del  Mondo . Li  pri- 
mitivi geografi , non  eccettuandone  li 
Sanfoni  ci  anno  rapprefentati  li  paefi 
onde  fi  agira  , molto  erroneamente  ed 
in  grande  confufione  ; poiché  efiì  gli  an- 
no eftefi  verfo  il  Nord  immenfamente 
al  di  lk  de’loro  limiti  ; anno  introdotti 
regni  immaginar;  ; e predando  fede  ad 
autori  fallaci  , come  a Mende s Finto  e 
Le  Blanc  , anno  derivati  tutti  li  gran 
fiumi  da  un  lago  immaginario  appel- 
lato Cbtamay , Stn^apamor , e Kunebetee  , 
ciò  facendo  appoggiati  su  1*  autoritk 
del  primo  de’iodati  autori.  Egli  è vero, 
che  Mr.  De  Liste  nelle  fue  carte  geo- 
grafiche publicate  nel  principio  del  fe- 
colo  corrente,  correflfe  tali  errori  mercè 
l’ajuto  di  più  recenti  informi,  ma  poi 
ca  cò  in  altri , per  mancanza  di  ulteriori 
affidenze  . Particolarmente  con  fidarli 

trop- 
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troppo  della  carta  geografica  di  Siam 
fatta  da  Loubcre , egli  ha  medi  li  con- 
fini fettentnonali  di  que.l  regno  quattro 
gradi , fecondo  che  noi  polliamo  concepi- 
re, più  fopra;  in  confeguenza  di  che,  con 
farlo  quali  contiguo  alla  China , elfo  non 
ha  lafciato  niun  luogo  o fpazio  onde 
poter’  efibire  le  fpaziofe  contrade  che 
giacciono  tra  mezzo; ed  ha  ùmilmente  di 
molto  abbreviati  li  dominj  òiAva  zLaoSy 
e fpecialmente  quelli  di  quefto  fecondo. 
In  oltre  egli  fi  è trovato  ùmilmente  in 
imbarazzo  quanto  alle  parti  dove  for- 
gono  li  gran  fiumi  , li  quali  padano  per 
queda  penifola  dal  Nord  al  Sud;  e quan- 
to a’  luoghi  , ov’  elfi  entrarono  nelle 
diverfe  contrade  che  bagnano.  Nói  però 
fìamo  dati  renduti  atti  e capaci  di  emen- 
dare sì  fatti  errori , principalmente  per 
mezzo  delle  fopra  menzionate  tavole  geo- 
grafiche tàWiGefuiti , le  quali  non  (bla- 
mente efibifcono  il  corfo  di  tutti  li  fiumi 
di  qualche  confiderazione  , che  padano 
fuora  della  China  e Tibet  ed  entrano 
in  queda  penifola.,  fecondo  le  loro  de- 
bite fituazioni  e didanze  ; ma  eziandìo 
notano  i luoghi  dove  cominciano  e fi* 
nitcono  le  frontiere  de’  paefi  contigui 
alla  China  , li  quali  fono  Tongking  > 
B 3 Laos  , 
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io  CAP. I.  P^ac  conto  Generale  della 
Laos  , Pegu  , ed  Ava  ; di  modo  che 
noi  polliamo  con  maggiore  certezza  af- 
fegnare  a quelli  regni  li  loro  proprj  li- 
miti, come  anche  giudicare  a quali  fiu- 
mi meridionali  fi  riferifeono  li  fetten- 
trionali . 

Tutto  quello  abbiam  noi  giudicato 
neceflario  per  noftra  propria  difefa  di 
premettere  alle  feguenti  collezioni:  ma 
prima  che  noi  entriamo  a fare  una  de- 
fcrizione  particolare  de’  paefi  dentro  que- 
lla Penifola  , egli  farà  molto  proprio 
di  menzionare  qualche  cofa  in  generale 
in  riguardo  agli  abitanti . Secondo  adun- 
que le  Iftorie  della  China  , quello  Im- 
perio tra  gli  altri  regni  e Stati  comprefi 
dentro  il  luo  vallo  dominio,  numerava  , 
quelli  che  prefentemente  fi  trovano  nel- 
la Penifola  Ulteriore  dell’  India  , come 
TongktngyKocbin-chinay  Siam  & c.  (A): 

* nè 


(A)  Li  Chinefi  ci  dicono  c^eShi-wang- 
tl,  circa  l'anno  23 6.  prima  di  Cristo4, 
mando  le  fue  flotte , che  conquiflarono  li 
paefi  marittimi  fino  a Bengàl  ; e nel 
tempo  mede  fimo  fece  marciare  un  cf er- 
ri* 
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Penifola  Ulteriore  dell ’ India  1 1 
nè  fi  può  tenere  fofpetta  quell’ autorità, 
dappoiché  li  viaggiatori  anno  (coperte 
pruove  molto  evidenti  degli  acquifti  che 
li  Cbineft  anno  fatti  in  tutti  quelli  pae- 
fi.  Metoldo  oflerva,  che  gli  abitanti  di 
Arrakan  , Pegu  , Tenajferi  , e Siam  fi 
t aflòmigliano  a’  Cbineft  nelle  fattezze  de* 
loro  corpi  , come  anche  fi  accordano 
con  loro  circa  li  coftumi , e la  religio- 
ne (*).  De  Faria  ne  dice  la  fletta  cofa 
in  riguardo  al  popolo  di  Lao  (B),  Lan- 
jang , Jangoma  , Bimir  , Ava , e Kam- 
boja  (b) . 

Tutta  volta  però  quefla  conformità 
e concordanza  di  autori  non  fi  eften- 
de  tant’  oltre  , che  efcluda  certe  varia- 
zioni , le  quali  preflbchè  inevitabilmen- 
' B 4 te 

(a)  Metti,  ap.  Purch.  pefegr.  voi.  v.  p.  1005. 

(b)  De  Faria,  Port.  Alia,  voi.  ii.  p.  12. 

I u - 

- - - - - - 

» , * > 

cito  per  terra } il  quale  rtdujfe  tutta  f 
India  fino  «Kamboya.  Ved.  Martini  Ifl. 
Sinic»  pag.  223. 

(B)  Ketnpfero  conferma  ciò  del  popo- 
lo di  Laos  , in  riguardo  alle  loro  perfo - 
ne  ♦ Ved.  /’  IJìoria  del  Giappone  Voi.  i. 
pag.  2 6. 


12  CAP.l.  Racconto  Generale  della 
te  nafcono  da  accidenti  ed  altre  cagio- 
ni . Cosi  in  riguardo  alla  religione  , 
quantunque  nella  fottanza  e fondo  fia 
la  medefima  per  tutta  la  Penifola,  pur 
di  meno  una  nazione  differire  dalfaltra 
nelle  loro  cerimonie  , nelle  loro  imagi- 
ni,  ne’  loro  fuppotti  fanti  , ( Not.  1.  ) , 
ed  anche  ne’ fondatori  delle  loro  refpet- 
tive  leggi , le  quali  debbono  effere  con- 
fiderate  come  tante  differenti  fette  del- 
la’fleffa  credenza  . Nè  certamente  li  no- 
fìri  leggitori  , a cagione  della  grande 
convenienza  , la  quale  apparifce  nella 
edema  forma  ed  obbietti  di  culto  , di 
cui  fanno  ufo  gli  abitatori  della  peni- 
fola  ulteriore  delle  Indie  , paragonati 
con  quelli  che  fi  trovano  ufati  fra  il 
popolo  della  penifola  citeriore  , debbo- 
no fupporre  che  la  religione  fia  la  me* 
defima  in  amendue  le  regioni  ; imper- 
ciocché 1’  idolatria  delli  Malabdri , &c. 
confitte  in  un  Tritheifmo  o fia  adora- 
zione di  tre  Dei  inferiori  , diretti  dall* 
Ente  Supremo  a fare  p governare  i* 

uni-  t 


(Not.  i.)  Nelle  loro  immagini,  ne1  loro  Santi 
&c.  ) Cioè  ne’ loro  idoli.  Leggete  le  Note  del  li- 
bro X.  Voi  .VI. 


Digitized  by  Google 


» k 

Peni  fola  Ulteriore  del?  India  15 
univerfo  : laddove  quella  delli  Pegue- 
ri,  Siameft,  &c.  viene  originalmente  da 
Tibet  ; ed  ha  per  Tuo  fondatore  , come 
anche  per  primo  obbietto  di  culto,  una 
perfona,  la  quale  circa  1000.  anni  pri- 
ma dell’Era  Criftiana  fparfe  in  tal  con- 
trada la  fua  falfa  religione  . 

Nella  formazione  dei  fuo  piano , Pf,gme£ 
egli  fembra  che  abbia  avuta  la  mira  tal  Pelati- 
di  non  folamente  ftabilire  una  nuova  re-wc. 
ligione  , ma  eziandio  inventarne  una 
fregiata  di  caratteri  così  fublimi  , che 
le  delfero  la  fu  pe riori t'a  fopra  tutte  le 
.altre  , fpecialmente  a quella  degl’  In- 
diani , la  quale  forfè  in  tal  tempo  era 
tenuta  nella  più  alta  ftima  e riputazio- 
ne . Cosi  , dove  la  teologia  Brammana 
propofe  tre  Dei  per  gii  primi  obbietti' 
di  culto,  fubordinati  all’Ente  Supremo, 
e da  lui  creati  ; quello  impoftore  fi  di- 
chiarò egli  fteffo  di  effere  l’Ente  Supre- 
mo , il  quale  avev’  aflùnta  una  natu- 
ra umana  . In  fecondo  luogo  , laddove 
le  deità  Indiane  erano  invifibili  a ’ loro 
adoratori,  egli  propofe  di  rifedere  cor- 
poralmente tra  li  fuoi  devoti  e feguaci, 
e ricevere  di  perfona  le  loro  adorazio- 
ni . Finalmente  per  dare  a’  fuoi  feguaci 
una  pruova  più  convincente  delle  tras- 

for-  ' 
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14  CAP,  J.  Racconto  Generale  della 
formazioni  del  loro  Dio  , come  anche 
della  dottrina  della  Metempftrosi  di 
quel  che  1’  avevano  gl’  Indiani  , e(To 
(parie  voce  che  da  tempo  in  tempo  quel 
Nume  farebbe  falito  al  cielo,  e nuova- 

Ìn  "n  COrP°  brente. 

fid  della  , Dl  V0Sì,a  predar  fede 

medefima . popolo  di  Tibet,  egli  ha  rifeduto  tra 
\loro  mai  Tempre  dopo  quel  tempo,  ec- 
cetto che  negl’intervalli,  quando  (limò 
a prò  ponto  di  feomparire . Quella  fetta 
per  un  fungo  corfo  di  tempo  avea  pre- 
io piede  nella  penifòla  citeriore  delie 
Indie  ; ma  li  Brammani  non  mai  li 
quietarono  finattantochè  non  ebbero  ec- 

cl.rvat,!  J|  Raiahi  contro  di  loro,  li  quali 
già  li  Radicarono  ed  efpulfero  col  ferro 
e col  fuoco.  Egli  fimilmente  fi  può  pre- 
fumere  , che  per  abbattere  le  alte  pre- 
tenfioni  di  quella  deità  Tibet  tana , e 
(aria  inferiore  a’  loro  proprj  Dei  , in 
punto  di  origine  come  anche  di  ami- 
chita,effi  anno  inventata  la  nona  trasfor- 
mazione od  incarnazione  di  Wisbtnu 
nella  forma  di  Budda  o Budha  , eh’  è 
il  nome  dato  dagl’  Indiani  Occidentali 
a quello  pretefo  nume  , il  quale  in  al- 

?.iPa£#.tÌCn*  differenti  appellazioni. 
Nella  China  eflo  è chiamato  Fo  e Sbe- 

) ' kya 
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kya  j nel  Giappone  Sbakka  ; in  Tong - - 
king  , Tbikh t ; ed  in  Tibet  è detto 
La  . Noi  àggiugneremo  (blamente  , che 
l’idolatria  di  Tibet  ella  è fei  volte  pià 
diftefa  di  quella  de  Brammani  , avve- 
gnaché fiali  fparfa  per  la  Gran  Tarta - 
-ria  da  Occidente  in  Oriente  , per  la 
• China  , Giappone  , ed  altre  ifole  orien- 
tali, oltre  al  paefe  contenuto  nella  Pe- 
nifola Ulteriore  delle  Indie . 


1 6 Racconto  detti  Regni  di 

j « 

CAPITOLO*!!. 


Racconto  IJìorico  detti  Regni  di 
Aflam  e Tipra  . 

t 

SEZIONE  I. 


Il  Regno  di  Aflam  . 


Nome  e 
limiti  del 
regno  di 
Aflam . 


DI  quelle  due  regioni  , noi  poco 
più  Tappiamo  che  i loro  nomi  . 
La  prima  giace  talmente  fuor  di  flra- 
da  per  gli  viaggiatori  , che  ove  non 
folle  flato  per  la  fpedizione  del  famofo 
Amiro  Jemla  fatta  in  tal  parte  dell’ 
India  verfo  la  metà  dell’ultimo  fecolo, 
col  fine  di  aggiugnerla  alla  corona  d* 
Hindujìàn , noi  per  avventura  non  ave- 
remmo  giammai  intefo  nè  anche  nomi- 
narla. Or  poiché  nel  precedente  Volume 
VI.  fi  è già  da  noi  fatto  verbo  di  que- 
fla  fpedizione  , e poiché  quali  tutta  la 
geografia  come  anche  Iftoria  che  abbia-' 

mo 
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CAP.IL  Affarti  od  A ferii  17 
rno  intorno  ad  Ajjam  , ella  è compre- 
fa  nella  medefima  , qui  folamente  dire- 
mo poche  cofe  circa  la  fituazione  , il 
paefe  , e quelli  due  o tre  luoghi  , li 
cui  nomi  da  noi  s incontrano  in  tal 
racconto  . • 

Assam  chiamato  ancora  Asham  , ed 
Aberri,  tiene  al  Nord  le  montagne  di  Ti- 
b&t , ed  è appellato  in  quella  parte  Lajfay 
o Bnrantola  ; ed  al  Sud  tiene  Tipra  ed  Ar- 
rak™ • Egli  è poi  incerto  fe  verfo  oriente 
quello  regno  fia  terminato  dal  gran  fiume 
Tfanpu , il  quale  paffa  per  Arrakan  , o 
da  un  fiume  piu  all’  occidente  ; ed  il 
fuo  limite  occidentale  fembra  che  fia  il 
grande  Bramaputren  fopra  menzionato  . 
Quefto  fiume  è chiamato  Barremportcr 
nella  generale  defcrizione  delle  bocche  del 
fiume  Gange  (A), fatta  per  ordipe  della 
compagnia  Inglefe  deli’  India  Orientale; 
e quello,  fecondo  ogni  probabilità , fi  è 

quel 

(a)  Vedi  fopra , Vol.Vr. 

? * , 
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* (A)  Da  poterfi  trovare  nel  pilota  In- 
glefe  Thornton  ; ma  egli  Jembra  che  la 
fcala  di  latitudine  non  ftaft  troppo  bene 
a ciò  accomodata  . 


Racconto  del  Regno  di 
quel  fiume  , per  cui  1’  Amiro  trafportò 
la  Tua  armata  dentro  alcune  barche  ; 
imperocché  egli  entra  nel  Gange  per 
uno  de’  Tuoi  rami  , Tei  leghe  all’  orien- 
te di  Dakka  capitale  di  Ben  gài,  il  che 
fi  accorda  col  fopra  menzionato  raccon- 
to della  detta  fpedizione  (b)  . Ma  que- 
llo racconto  nulla  dice  per  rapporto  al- 
la fila  forgente  , nè  $irca  il  filo  corfo., 
eccetto  che  l’armata  dirizzò  il  filo  cami- 
no verfo  il  Nord-Eall  fino  alla  fortezza, 
di  Azo , i oo.  leghe  da  Dakk a . La  fopra 
menzionata  generale  defcrizione  ci  rappre- 
fenta  che  il  fuo  corfo  per  quali  80.  leghe, 
fopra  il  luogo,  ov’egli  entra,  nel  Gange y 
fia  quali  al  vero  Nord  e Sud  ; e quindi  ce 
lo  efibifce  per  poche  altre  leghe,  dove  co- 
mincia la  detta  defcrizione  circa  il  Nord- 
Weft  e^Sud-Eaft  . Ma  qualunque  delle 
due  colè  fia  vera,  egli  fi  può  prefume- 
re  che  quello  fiume  abbia  la  fua  forgir 
va  nelle  montagne  di  Tibef  , al 'Nord 
o Nord*Eall  di  Azo  \ ma  in  quale  di* 
danza  ciò  fia,  egli  è incerto,  ove  noi 
non  fappiamo  con  maggiore  precifione 
la  fuuazione  di  una  tale  fortezza  . 

Città  e Egli  ci  vìen  det$o,  che  Azo  od  A* 

fortezza  dì  A00 

Ato. 

(b)  B?rn.  hift.  Mogol,  part.  ii.  p.  ni.  Taveru. 
viag.  part.  ii.  p.  187. 
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CAP.IL  Alfam  od  Afem  15? 
zoo  propiamente  lì  appartenere  a Ben^àly  , 
dal  qual  paefe  ella  era  Hata  fmembrata 
dal  Rà  'tab  o lia  Re  di  Afbam:t  quello 
fi  è tutto  ciò  che  ne  dice  Bernter  in- 
torno alla  medefima,  oltre  al  dirci  ancora 
che  fu  ripigliata  tra  14.  giorni  dali’vf- 
jw.ro  J ernia  : ma  r avernter  riferifce  al-, 
cune  cole  più  notabili  intorno  alla  me* 
delima  . Secondo  lui  adunque,  le  tom- 
be del  li  Re  di  Afem  od  Afham  , e di 
tutta  la  famiglia  reale  , erano  dentro 
quella  città  Elfo  aggiugne  , che  per 
molti  fecoli  addietro,  li  Re  aveano  fab- 
bricare cappelle  nel  granPagodo  per  la 
Joro  fepoltura  ; ed  aveano  ripotle  in 
alcune  volte, quivi  fatte  a tal  propofito, 
gran  quantità  di  oro  ed  argento  con 
altri  ricchi  effetti.  Egli  era  collume. di 
feppellire  infieme  col  principe  defunto 
qualunque  cofa  di  collo  e valore  egli 
avelfe  più  (limata  in  tempo  di  fua  vita, 
affinchè  poteflè  a lui  fervire  nell’  altro 
Mondo:  e quella  fi  fu  la  ragione,  elfo 
dice, perchè  l 'Amiro  J ernia  trovò  tante 
ricchezze  in  Azoo  (c)  . Ma  fe  quella 
fu  una  città  di  frefco  conquilfata  da 
Bengftl  , come  mai  poteanfi  quivi  tro* 

va- 


Cc)  Tavern.  ubi  fupra. 


20  Racconto  del  Regno  di 
vare  le  tombe  degli  antichi  Re  di  ' 
Afem  ? 

Ctttà  di  lL  primo  luogo  o piazza  del  regno 
ra.  *mda"  ài  Ajfem yk condo  fi  avvifa  Bernier , fu 
Chamdara  (B),  2 6,  giornate  di  cammino 
lungi  da  Azo\  donde  fi  può  inferire  che 
il  paefe  fra  le  due  città  fodero  tutte  ter- 
re conquiste.  Quattro  giornate  (C)  da 
G o Chamdara  fi  trova  Guerguon  la  metro- 
* è ll^capt  poli  di  Affem , che  fu  faccheggiata  dall’ 
tale  di  Af-  Amiro  J ernia  ; conciofiachè  il  Rajah  i’ 
^em*  avelfe  abbandonata  all’  approlfimarfi  di 
quel  generale, e fe  ne  folle  fuggito  alle 

mon* 

• ' » « - . I 

i 

f * ' ' 

(B)  Così  la  fcrive  Bernier  ; ma  fe  cib 
fta  fecondo  /’  idioma  Portoghefe  o Frati- 
cele,  vale  a dire  fe  ciò  debba  ejfere  Cham-  i 
dara  in  Inglefe,  o Shamdara  , noi  non 
f appi  amo  determinarlo . 

(C)  Egli  fi  dice  nella  traduzione  y 
che  fta  folamente  quattro  ore  dtftante  ; 
ma  conciofiachè  fi  racconti  che  /’  Ami- 
ro Jetnla  per feguit andò  il  Rajah  molto  i 
dapprejfo  da  Chamdara  , arrivò  innanzi 

a Guerguon  tra  cinque  giorni , noi  da 
ciò  conchiudiamo  che . le  quattro  ore  fieno 
un  bell'  errore  per  quattro  giorni . 
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montagne, fenza  dubbio  alcuno  di  Tibet; 
dond’  etto  mandò  giù  alcune  genti  per- 
chè fi  trafportattfero  via  tutte  le  prov- 
vifioni  eh’ erano  in  tal  contrada  (d) , la 
qual  cofa  dimoftra  che  la  città  non  era 
molto  dittante . 

Ta verni er  non  fa  menzione  nè  di  Kemme- 
Cbamdara  nè  di  Guerguon , ma  dice  che  xoo^c,tta  • 
Kenneroof,  o Kemmeroof  (ia  la  città  ca- 
pitale , dove  il  Re  di  Afferri  tiene  la 
fua  corte.  Etto  aggi ugn e ch’ella  fia  25* 

° 30.  giornate  di  cammino  dittante  dall’ 
antica  capitale  (D),  la  quale  portava  il 
nome  del  regno  (e) . 

Questo  imperfetto  racconto,  ed  in 
lfì.Mod.Vol.j.Tom.i.  C qual- 

(d)  Berti,  ubi  fupra. 

(e)  Tavern.  ubi  fupra. 


(D)  Noi  giudichiamo  che  quefìa  (ia  la 
città  chiamata  Afleram  nel  racconto , che 
ha  fatto  Sheldon  del  regno  di  Arrakan, 
dove  tutto  ciò  che  dicefi  intorno  ad  effa 
egli  è,  eh'  era  fttuara  alia  parte  fetten- 
trionale  di  quel  regno  , ed  era  la  capi- 
tale di  un  altro  regno  foggetto  a quello. 
Ved.  il  Viagg.  di  Ovington  a Surat 

P*&-  5 <4- 
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22  Racconto  del  Regno  di 
qualche  maniera  contraddittorio , fi  è tut- 
to ciò  che  noi  abbiamo  dagli  autori  in- 
torno alla  geografia  di  Ajjem  , che 
pur  non  di  meno  elfi  ci  rapprefentano, 
che  fia  di  una  si  grand*  ellenfione.  Ma 
noi  dobbiamo  oflfervare  che  quella  ellen- 
fione  fi  debba  folamente  intendere  in 
riguardo  alla  fua  lunghezza  da  occiden- 
te in  oriente  ; imperocché  la  fua  lar- 
ghezza, dalle  montagne  di  Tibet  verfo 
il  Sud, non  può  elTere  piu  di  due  o tre 
giornate  di  viaggio. 

Riguardo  poi  al  terreno  ed  agli 
abitanti  di  Ajjem  , Tavernier  ci  ha 
comunicate  diverfe  particolarità.  Secon- 
do adunque  quello  autore , egli  è uno 
de’ migliori  paefi  nell’  Afta,  avvegnaché 
produca  tutte  le  cofe  neceffarje  alla  vi- 
ta ; ed  in  vece  di  aver  bifogno  di  al- 
cuno fuhidio  da  altri  paefi  , egli  può 
anzi  fornire  i medefimi.  di  varie  forte 
di  metalli  , poiché  quivi  fono  miniere  • 
di  oro  , argento,  acciaio,  ferro, e piombo, 
oltre  ad  una  gran  copia  di  feta  , come- 
chè  grolfolana  . Ve  ne  ha  quivi  una 
certa  fpezie  filata  da  animali  fimili  a’ 
noflri  bigatti,  ma  piu  rotondi,  li  quali 
vivono  tutto  l’anno  fotto  gli  alberi.  Le 
fete  fatte  in  tal  guifa  anno  un  bel  lufiro. 
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ma  poi  immantinente  lo  perdono.  Eflì 
le  bagnano  nella  lifciva  fatta  colle  ce- 
neri delle  ftondi  del  fico  di  Adamo  , e 
con  ciò  fi  véngono  a fare  bianche  co- 
me la  neve.  Quivi  parimente  vi  è gran- 
de abbondanza  di  gomma  lacca  di  due 
fpézie  ; una  crefce  fotto  gli  alberi  , ed 
è di  colore  roflb , col  cui  fugo  fpremuto 
eflì  dipingono  le  loro  tele; e quella  fo- 
ftanza,che  rimane  ferve  per  invernicia- 
re li  fcrigni  , e farne  la  cera  ; per  gli 
quali  ufi  è la  migliore  , che  fiavi  in 
tutto  T oriente. Quanto  poi  al  loro  oro,  # 

eflì  nè  lo  mandano  fuora , nè  lo  conia- 
no in  danaro,  ma  ne  formano  di  tutto 
verghe,  le  quali  pattano  tra  gli  abitanti 
nel  loro  traffico  . Pur  con  tutto  ciò , 
l’argento  è coniato  dal  Re  in  piccoli  pez- 
zi , al  valore  di  dieci  foldi  per  ciafche- 
duno  (/}. 

Il  Re  non  domanda  ni  una  Torta  di 
tafle  dal  Tuo  popolo , ma  fi  riferba  per 
fe  tutte  le  miniere  nel  fuo  regno,  nel- 
le quali,  per  alleviare  li  Tuoi  fudditi  , 
non  s impiegano  alla  fatiga  altri  che 
fchiavi . 

Gli  abitanti  fono  generalmente  par-  Abitami 
landò  ben  compiei!!  di  corpo  ; e fola- 
T.ip.  • G 2 ' men- 

CO  Tavern.  ubi  fupr.  p.  18  r.  & feq. 
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mente  coloro,  li  quali  vivono  verfo  il 
mezzo  giorno, fono  di  colore  più  adulto 
degli  altri;  nè  fono  i medefimi  quanto 
alle  fattezze  del  loro  corpo  in  miglior 
guifa  formati , e le  donne  tengono  i lo- 
ro nati  alquanto  fchiacciati.  Tuttavolta 
però,  in  compenfo  di  ciò,effinon  fono 
tanto  foggetti  alli  gozzi  od  enfiamenti 
nella  loro  gola  , come  lo  fono  coloro , 
i quali  abitano  più  al  Nord  , caufato 
un  tal  malore  dall’acqua  cattiva.  Que- 
lli popoli  meridionali  vanno  affatto  ignu- 
di , e folamente  ricuoprono  le  loro  par- 
ti naturali  , e portano  in  tetta  una  ber- 
retta di  colore  blò,  intorno  a cui  ftanno 
appefe  zanne  di  verre  . Effi  fi  trafo- 
rano gli  orecchi  con  certi  buchi  , che 
fono  larghi  un  pollice,  e vi  appendono 
pezzi  d’ oro , e di  argento  . Sono  anco- 
ra molto  amanti  e vaghi  di  braccia- 
letti , che  li  ricchi  fi  fanno  di  coralli 
ed  ambra; mentre  che  la  gente  più  baf- 
fa  fi  contenta  di  quelli  fatti  di  tarta- 
ruga , e di  altre  groffe  conchiglie , che 
fi  fecano  in  forma  di  anelli . 

f vitto™**  •P°ICHE’  gl*  abitanti  di  dffem  non 

pagano  ni  una  tafla  , vivono  con  loro  co- 
modo , tenendo  ciafcuno  la  fua  cafa,ed 
. ordinariamente  un  liofante  per  portare 

le 
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le  loro  mogli,  conciolìachè  fé  ne  pren- 
dono quattro  , ed  affegnano  ad  ognuna 
di  loro  il  Tuo  peculiare  offizio  , od  in- 
combenza nella  famiglia  . Quantunque 
le  provvifioni  fieno  tanto  abbondevole 
preffo  di  loro,  pur  non  di  meno  prefe- 
ri fcono  la  carne  di  cani  a tutte  le  altre. 
Elfi  anno  abbondanza  di  viti  eccellenti, 
ma  feccano  le  uve  per  farne  acquavita 
in  vice  di  vino  . Non  tengono  faie  fe 
non  fe  quello  eh’  è artificiale  fatto  da 
due  forte  di  cenere,  la  prima  fono  quelle 
ceneri  della  materia  verde,  che  fi  vede 
andar  nuotando  su  le  acque  (lagnanti , ed 
è il  cibo  delle  anitre  e rane  . Eglino 
feccano  e bruciano  quella  materia  ; e 
le  ceneri  mettendofi  a bollire  in  un  pan- 
no divengono  un  fate  buoniffuno.  L’al- 
tra fpezie  di  ceneri  fono  quelle  delle 
frondi  del  figo  di  Adamo  , ma  il  fale 
di  quelle  egli  è cosi  ellremamente  fot- 
te e piccante  , che  per  renderlo  atto 
alla  bocca,  lì  valgono  dei  feguente  me- 
todo: elfi  pongono  le  ceneri  nell’acqua, 
e dopo  averle  moffe  per  diece  o dodeci 
ore  continuate,  n’eilraggono  la  follanza 
per  mc2ZO  di  un  panno  lino;  e quindi 
pongono  ciò  a-  bollire  fintantoché  ne 
svapori  tutto  i’  umido  ; e quel  che  ri* 

C 3 ma- 
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mane  al  fondo  del  vaio  fi  fa  un  Tale 
buonifsimo  e bianco. 

Lort/epol-  Quando  è feppelliro  qualche  uomo 
in  quello  paefe  , devono  comparire  al 
fuo  funerale  tutti  li  fuoi  amici  ; ed  al- 
lorché ripongono  il  cadavero  fotterra  , 
efii  tutti  fi  levano  i loro  braccialetti , e 
li  gittano  dentro  il  fepolcro  , concio- 
fiachè  venga  loro  infognato  a credere  , 
che  quelli,  li  quali  anno  vilfuto  mala- 
mente in  quello  Mondo,  anno  bifogpo 
di  tutte  le  cofe  nell’altra  vita;  mentre 
che  dall’  altra  banda  li  buoni  godono 
dell’abbondanza;  e che  perciò  egli  è ne- 
cefiario  di  feppel lire  infieme  con  efii 
onde  provvedere  a loro  bifogni. 

Invenzione  Egli  fi  crede, che  il  popolo  di  Afferri 
^“furono  da  tnoitifiìmo  tempo  in  qu'a  gl’in- 
vere.  ventori  del  cannone , e della  polvere;  che 
da  efioloro  l’ufo  di  tali  {frumenti  di  di- 
ftruzione  fia  pafiato  agli  abitanti  di  Peguy 
e da  quelli  a 'Cbineft^  cui  è fiata  comu- 
nemente aferitta  una  tale  invenzione  • 
Quello  non  pertanto  ci  vien  detto  che 
fia  certo  vale  a dire , che  X Amiro  J ernia 
portò  da  jAjfcm  varj  pezzi  di  artiglieria 
tutti  di  ferro, ed  una  gran  copia  di  ec- 
cellente polvere,  cosi  gli  uni,  che  l’al- 
tra fatti  nel  medefimo  paefe  . La  pol- 
ve- • 
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vere  è di  figura  rotonda  e piccola  fi- 
mile  alla  noilra  , ed  è molto  forte  e 
gagliarda  [g]  . Or’  eflendo  gli  abitan- 
ti cosi  bene  provveduti  di  arme,  egli 
fembra  cola  ftrana,  che  abbiano  conti- 
nuato a vivere  in  pace  , fecondochè  ne 
vien  detto  per  lo  fpazio  di  più  di  500» 
anni,  quando  il  detto  Amiro  fece  inva- 
fione  nelle  loro  terre  [£];  imperciocché 
un  tal  vantaggio  , ficcome  nel  tempo 
fteflo  veniva  ad  afiìcurare  li  loro  propj 
dominjjcosì  per  contrario  taluno  potreb- 
be indurli  a penfare  , che  gli  avrebbe 
potuti  indurre  e fpingere  ad  invadere 
quelli  de’ loro  vicini. 

C 4 SE-  . 

(g)  Tavern.  p.  1 87.  & fe^* 

(h)  Vide  ibidem. 
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SEZIONE  IL  . 


Il  Regno  di  Tipra  . 


Limiti  del 
Regno  di 
Tipra. 


QUesto  Regno  , il  cui  nome  è 
ferino  anche  Tippora  , e Tippe - 
va  (A),  giace  al  Nord  di  Ar - 
rakan  , e per  quel  che  fembra,  al  Sud 
àiAjfem.lì  fuo  limite  Orientale  può  ef- 
fere  il  fiume  che  pafla  per  Arrakan  , o 
pure  un’  altro  che  fi  fcarica  in  efl'o;  ed 
il  fuo  limite  Occidentale  può  eflfere  o 
quello  di  Arrakan  , o pure  il  fiume 
Bramaputren  fopra  menzionato  ; imper- 
ciocché egli  ha  variati  li  fuoi  limiti  di 
tempo  in  tempo  . Tavernier  ci  dice  , 
che  a tempo  fuo  egli  aveva  Arrakan 

all’ 


(A)  Fitch  lo  chiama  Tippora  o Porto 
Grande,  forfè  dalla  città  di  Chatigan  ,che 
in  quel  tempo  era  chiamata  dVPortoghefi 
Porto  Grande  . Ved.  il  Peregrinag.  di 
Purcha  Voi . IL  pag,  1736, 


Digitized  by  Google 


CAPAI.  Tipra  o Tippora  2 p 
all'occidente  e mezzo  giorno , con  por- 
zione di  Pegu  al  Sud-Weft;  e che  per 
viaggiare  di  lva  a Dakka  , li  mercanti 
eran’  obbligati  a paflare  per  Arrakan 
( a ) . Circa  1’  anno  1586  , egli  fi  eften- 
dea  fino  al  Bramaputren  e Gange , con- 
ciofiachè  ne  venga  detto  che  la  città 
di  Cbatigan  appartenevafi  al  medefi- 
ìno  (£)  ; e nella  generale  defdrizione 
del  Gange , fpelfe  volte  fopra  citata , 
egli  vien  polio  all*  oriente  del  primo 
di  quelli  due  gran  fiumi  (c) . Circa  poi 
la  lua  eftenfione  , ci  vien  detto  che  ci 
vogliano  15.  giornate  per  attraverfarlo; 
ma  egli  fembra  che  tutte  le  dimenfio- 
ni  dateci  da’ viaggiatori  di  quelli  paefi, 
fieno  grandemente  efaggerate . 

Questo  Regno  non  fu  per  l’addi  e-  E' /oggetto 
tro  di  una  fortezza  poco  confiderabile  -,  ^nArra" 
allora  quando  ad  elfo  appartenevafi  la 
fopraddetta  città*  di  Cbatigan  . Ma  poi- 
ché egli  era  inferiore  di  forze  ad  Arra- 
^/,che  allora  crefceva  in  potere,  quel- 
la città  ebbe  fpelfe  volte  a cambiar  pa- 
droni, e conofcere  quelli  di  Arrakàn , li 
quali  finalmente  foggiogarono  tutta  l’in- 
tera 

, \ 

(a)  Ibid.  parr.  2.  p.  18 6. 

(b)  Fitch.  ap.  Purch.  peregr.  voi.  ii.  p.  1736. 

(c)  Vedi  pilot.  Inglef.  p.  48.  1 
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w ^ c) 

tera  contrada  di  Tipra , infieme  colla  cita- 
ta capitale  del  medefimo  che  porta  TilìeT- 
fo  nome. Tutta  volta  però, circa  la  me- 
ta dell’ulrimo  fecolo,egli  Tembra  che  fia 
flato  independente , poiché  Tavernier  nul- 
la ci  dice  in  contrario  (d)ì  ma  non  mol- 
to tempo  dopo  noi  lo  troviamo  Torto  la 
foggezione  di  Arrakàn  (e)  ; nei  quale  (la- 
to egli  probabilmente  ha  continuato 
mai  Tempre  in  appretto* 

Il  paeTe  di  Tipra  nulla*  in  Te  con- 
tiene che  fia  atto  a poter’  invitare  cola 
li  mercanti  foraflieri  * Egli  vi  ha  per  ve- 
ro dire  una  miniera  d’oro  , ma  il  me- 
tallo è molto  grottolano  * e fimilmente 
vi  ha  una  certa  Tpezie  di  Teta  d’  una 
qualità  molto  ordinaria*  Amendue  que- 
lle merci  Tono  mandate  nella  China  , 
donde  in  iTcambio  ne  viene  argento. 

Gli  abitanti  di  Tipra  non  Tono 
meno  Toggetti  a’  gozzi  od  enfiamenti 
nelle  loro  gole  di  quel  che  lo  Tono  gli 
abitatori  di  Ajfem  e Boutan  o Tibet* 
Le  donne  ordinariamente  gli  anno  cosi 
lunghi  , che  giungono  a pendere  fino 
alla  meta  del  lor  petto.  Tavernier  vi- 
de in  Bengàl  due  o tre  mercanti  di 

Ti - 


(d)  Tavern.  ibid. 

(e)  Vedi  Oving.  p.  564. 
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Tipra  , li  quali  erano  uomini  di  po- 
\ chilfime  parole  , ma  cosi  portati  a be- 
re liquori  forti  , che  non  mai  ne  rifiu- 
tavano alcuno  ; e ne  fofpiravano  deg  i 
altri  allora  quando  fi  aveano  bevuto 
quelche  erafì  lor  dato  . Elfi  formano  i 
loro  conti  con  picciole  pietre  fimili  ali’ 
agata  ; e le  loro  bilance  per  pefare  fo- 
no fimili  alla  lladera  Romana. 

Le  ordinarie  bellie  da  foma  in  que- 
llo paefe  fi  erano  li  cavalli  , e li  buoi; 
il  Re  e la  gente  di  qualità  andavano 
dentro  i Pallek  'ts , e cavalcavano  fopra  i 
loro  liofanti  di  guerra.  Tutta  la  fua  ren- 
dita proveniva  dalla  feta  e dall’oro  tro- 
vato ne’  fuoi  dominj  ; le  quali  cofe  ef- 
fendo  permutate  nella  China  coll’argen- 
to , quello  fecondo  era  coniai#  in  pe?- 
zi  del  valore  di  io.  foldi  per  ciafche*  L°ro  mont‘ 
duno  . Quivi  parimente  ' corrono  per*** 
moneta  fiottili  pezzi  di  oro,  come  fono 
gli  afperi  della  Turchia  ^ de’  quali  ve  ne 
fono  due  fpezie  ; quattro  di  una  fpezie 
fanno  uno  feudo,  e 12.  dell’  altra  fan- 
no il  medefimo  (f)  . Or  tutto  quello 
fi  è ciò  che  noi  effettivamente  fappia- 
mo  intorno  a quello  regno  di  Tipra  « 

CA- 

, if)  Ta  verri,  ubi  fupra. 
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CAPITOLO  III. 


Il  Regno  di  Arrakan  o Rakan. 
SEZIONE  I. 


Definizione  Geografica  del  Paefe  . 


QUesto  paefe  egli  è variamente 
denominato  dagli  autori  .*  alcuni 
’•  lo  chiamano  Arakan  , od  Arra- 
kan ; aleni  Orrakan  ; ed  alcuni , come 
Bernier , Rakan . Alcuni  altri  lo  termi* 
nano  con  una  m in  vece  di  pna  ^fe- 
condo l’ortografia  Portogbefe . Fitcb  lo 
chiama  il  regno  di  Rakam  e Rame  (a)y 
come  fe  due  monarchie  foflero  fiate 
unite  *in  una  . Bernier  funilmente  lo 
appella  Rakan  o May  ( b ) ; la  quale  ul- 
tima probabilmente  è un’  abbreviazione 
di  Rame . Tojji  alcune  volte  lo  nomina 

l’im- 

(a)  Fitch.  apud  Purch.  peregr.  voi.  ii.  p.  175 6, 
(b)  Tom.  i.  p.  245. 
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l’imperio  di  Mogo  o Mo^bi , ch’era 
un  titolo  allora  di  frelco  affilino  dal 
Re,  a cagione, come  fuppone  il  lodato 
autore  , delle  Tue  conquide  fatte  fopra 
l’Imperatore  di  Peguy  cui  egli  era  fla- 
to prima  tributario  ( c ) Ma  quello 
dev’  elfere  un’  abbaglio  , conciofiachè 
Fitch  y ch’era  a Pegu  nell’anno  1586. 
ne  dice  ( che  il  popolo  era  chiamato 
lAogores  (A)  o Mogben  (d)  ; di  modo 
che  quello  titolo  fu  prefo  dalli  fuoi  fud- 
diti  , e non  già  dalla  fua  conquida  , o 
più  torto  prefa  di  Pegu  , che  non  ac- 
cadde fe  non  che  fino  all’anno  t5oo. 

* Arrakan  è fituata  al  Sud  di  Tipra;S'lt0  ed 
e tiene  all’Oriente  il  regno  di  Ava  e 
Pegu  ; all’  Occidente  è terminato  da  mo. 
Bengàly  da  cui  egli  è feparato  per  mez-‘ 

20  del  fiume  di  Chatigan  e del 

(c)  Vedi  Oving.  viag.  p.  553.  et  582. 

(dy  Fitch. , ubi  fupra. 


golfo 

di 


(A)  Egli  fembra  che  Fitch  confonda 
infame  li  Mogores  0 Mogoili  colli  Mo- 
ghen  , dalla  ftmilitudine  de  nomi  ; im- 
perciocché ejfo  mette  il  Gran  Mogor 
we//’Hinduflan . 
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di  Bengàl.  Egli  fi  edende  da  1 6.  gradì 
e 30.  minuti  fino  a 24.  gradì  di  lati- 
tudine, cioè  circa  a 510.  miglia  geo- 
grafiche o fieno  586.  miglia  dngleft  , 
•delle  quali  380.  fono  codierà  marittima, 
che  fi  edende  dal  capo  Negrais  nel  Sud 
fino  a Chatignn  nel  Nord.  La  Tua  larghezza 
ver fo  il  Nord  è circa  210.  miglia;ma  da 
Chatignn  verfo  il  Sud  va  decrefcendo  gra- 
datamente fino  al  Capo  Negrais  y dove #po- 
chiflìme  miglia  la  mifurano  da  Occidente 
in  Oriente  . Anticamente  li  confini  di 
Armkàn  erano  più  edenfivi , come  quelli 
che  comprendeano  non  (blamente  li  regni 
di  Ajjaram  (B)  , Tipra , e Chakomas  (e)- 
(C)  al  Nord  , ma  eziandìo  il  regno  di 
Pegu  al  Sud. 


Cojiiera 
marittima 
di  Arra- 
kan . 


La.  codierà  marittima,  quantunque  fia 
di  una  grand’  edenfione  , pure  non  è 
abitata  che  in  pochiflìmi  luoglli , dov’edì 

pof- 


(c)  Ovingt.  p.  564. 

/ 


(B)  Per  Aflaram , probabilmente  Jt  deb - 
be  intendere  AtTam  od  Aflem. 

(C)  Per  Chakomas  ft  deve  probabil- 
mente intendere  Jangoma  , che  Floris 
chiama  Jagomay,  0 Jagoman.  , 


Digilized  by  Goògli 


CAP.  ///.  Defcrìzione  del  Paefe  3 5 
polfono  difendere  le  produzioni  della  ter- 
ra dalle  devaltazioni  degli  elefanti  o buf- 
fali felvaggi  ; ed  i loro  armenti  dagli  ar- 
tigli di  numerofe  tigri  , le  quali  torta- 
mente porrebbero  il  tutto  a guado  e 
rovina  , ove  il  popolo  tentarte  di  rtabi- 
lirfi  in  quelle  parti.  Nulla  però  di  man- 
go , conciofiachè  le  ifole  fieno  fuora  del- 
la loro  portata  , alcune  di  erte  fono 
abitate  da  poveri  miferabili  pesato- 
ri , li  quali  menano  una  vita  mefchi- 
na  , comechè  vivano  in  liberta  . Nella 
codierà  Arrakana  vi  fono  una  grande 
abbondanza  d’ifoie, le  quali  tutte  giaccio- 
no dappreffò  al  lido,  eccetto  che  la  ifole 
dette  Buffale,  le  quali  fono  circa  quattro 
leghe  diltante,  e tra  mezzo  a loro  ten- 
gono alcuni  buoni  canali  navigabili.  Vi 
fono  in  oltre  due  ifole  che  portano  il 
nome  di  Negrais , cioè  la  maggiore  , e 
la  minore;  quella  feconda, che  forma  la 
punta  chiamata  il  Capo  , è picciola  e 
bafla,  Iterile,  e piena  di  fcogli  e rupi  : 
e fpeflè  volte  viene  appellata  f ifola 
Diamante  (D)  , poiché  la  fua  figura  è 

un 


(D)  §ueflo  fembra  che  fta  un  abbaglio'^ 


3 6 Regno  di  Arrakan  o Rakan 
un  Rombo  , Amendue  quelle  ifolc  fono 
circondate  da  pericolofi  fcogli  e rupi;  e 
tre  leghe  al  Sud  dell’  lfola  Diamante  vi 
h'a  una  catena  di  cupe  profonde  rocce 
chiamate  le  Legarti  o Lucerte , della  lun- 
ghezza di  una  lega, ma  che  fi  poflono  fco- 
prire  per  lo  frangimento  del  mare.  Le  ma- 
rèe lungo  quella  coltiera  fono  notabilmen- 
te forti-  ed  alte  (/);e  fi  alzano  12.0  15. 
piedi  nelli  fiumi  , e fino  a 18.  o 20. 
durante  il  tempo  delle  gran  mareggiate 
di  primavera;  nella  quale  llagione  per  la 
rapidità,  delle  correnti  nel  riflulfo  e flulfo  , 
li  vafcelli  fanno  de’ gran  viaggi  fra  bre- 
ve tempo; e vanno  e ritornano  nel  gior- 
no medefimo  ( g ) . 

Campagna  L’  aria  di  Arrakan  ella  è molto  buo- 
e terreno.  na  . e g|j  abitanti  non  fono  infettati 
da’  morbi  peltilenziali . Il  paefe  abbonda 
di  praterie  e di  terre  di  pafcoli  mol- 
to bene  inaffiate  da  fiumi  e rufcelli  ; le 
> pia- 

to Harnilt.  nuovo  racconto  dell’India  Orientale 
Voi.  ii.  p.  29.  & feq. 

Cg)  Schouten  ap.  Recueil  Voyag.  Holl.  tom.  vi. 
pag.  242. 

impercioccbb  f lfola  Diamante  è uri  al- 
tra , circa  fette  leghe  al  Sud  della  Pic- 
cola Negrais. 

j 
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CAP. IH.  Deferitone  del  Paefe  37 
pianure  fono  oltre  modo  fertili  , e le 
montagne  verdi  . Il  numero  poi  delli 
verzieri  e giardini  di  piacere  egli  è in- 
finito; e mantengono  parimente  la  lo- 
ro verdura  per  tutto  il  giro  dell’  an- 
no, quantunque  durante  l’ inverno , che 
dura  dal  rnefè  àiAgofto  fino  ad  Ottobre^ 
quivi  fia  il  tempo  quafi  continuamente 
umido  e piovofo, accompagnato  da  tem- 
pefte.  Ma  per  compenfo  di  ciò,  la  fiate 
che  fuccede  ella  è gioconda  e dilettevo- 
le , ed  allora  elfi  raccolgono  la  loro 
meffe . Elfi  tengono  in  grande  abbon- 
danza tutti  li  vegetabili  neceffarj  alla 
vita,  eccetto  che  il  frumento  e la  fe- 
gala  . In  luogo  del  pane  effi  bollono 
il  rifo  finattantochè  fiali  confuraata  1* 
acqua  , e quindi  egli  diviene  una  foda 
malfa  . Quanto  poi  all’aria,  febbene  il 
paelè  giaccia  in  una  latitudine  cosi  cal- 
da , pur  non  di  meno  vi  gela  a fe- 
gno  tale  , quando  fpira  il  vento  Nord- 
Eait  , come  foffiò  nel  mefe  di  Genna- 
ro dell’anno  1661.  che  furono  coftretti 
a tagliare  col  coltello  ogni  qualunque 
fpezìe  di  olj  (b). 

Quantunque  in  Arrakàn  vi  fia  una 
JJì.MotkPol.y.Tom.i . D gran 

(h)  Schauten,  p.  225.  228.  230. 
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gran  varietà  di  bellie  manfe  egualmen- 
te che  felvagge,  pur  tuttavìa  li  cavalli 
w fono  così  fcarfi  , che  Schouten  non  ne 
vide  che  un  folo  in  tutto  quel  tempo 
che  fi  trattenne  col'a , ed  in  vece  di  ef-  1 
fi  fanno  ufo  di  bufali  per  arare,  e per 
altri  fervigj.  Quelli  animali  fono  molto 
grotti  e forti  con  certe  corna  fpaven- 
tevoli  , colie  quali  edì  immantinente 
danno  la  morte  a coloro  che  affalifco- 
no  ; come  fanno  agli  ilranieri  li  quali 
padano  lungo  le  ftrade,  predo  alle  quali 
elfi  ordinariamente  Hanno  pafcendo,  fpe- 
cialmente  fe  portano  alcuna  cofa  che  fia 
rotta,  il  qual  colore  li  fa  ftizzìre  . Que- 
lli animali  fono  così  alimi  e roali- 
ziofi,  che  fanno  palfare  quietamente  un* 
uomo  davanti  a loro,  e quindi  corren- 
do contro  di  lui  a tutto  potere  lo  slan- 
ciano in  aria  con  le  loro  corna  . Puf 
con  tutto  quello  fono  manfueti  ed  ob- 
bedienti a quelli  Neri  che  li  cullodifco- 
no;  .ed  al  Tuonare  di  un  certo  corno  fi 
radunano  intorno  a loro , li  lafctano 
montare  fopra  il  loro  dorfojed  al  loro 
comando  li  trafportano  con  ficurezza  per 
fopra  il  più  rapido  fiume  > o per  vie  le 
più  afpre  e difallrofe  , mentre  *che  gli 
altri  fieguono  appretto  uno  dopo  l’altro. 
Ira  gli  altri  ammali  vi  ha  in  quello 

pae- 
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CAP.UL  Deferitone  del  Paefe 
paefe  un  numero  infinito  di  capre  , ed 
una  gran  quantità  di  cacciagione . Vi  ha 
Umilmente  una  grande  abbondanza  di 
oche,  anitre,  ed  uccellame,  unitamente 
con  pefei  eccellenti  [*]. 

Il  regno  di  Arrak an  od  Imperio  di  Sue- prò» 
Mogo  , dicefi  che  comprenda  12.  regni  Vmc,e  * 
più  piccioli  , che  fono  fempre  governa- 
ti d?  telte  coronate  [o  pure  da  coloro 
che  anno  il  titolo  di  Re  ],  e 24.  pro- 
vincie  (E)  : ma  di  quelle  non  ne  tro- 
viamo li  nomi  negli  autori  [£]•  Ciò 
debbefi  eziandio  intendere  di  Arrakany 
allora  quando  era  nel  fuo  più  poflente 
flato  fotto  li  fovrani  che  lo  conquifta- 
rono.  Le  città  , terre  , e villaggi  di  que- 
llo paefe  fono  molto  numerofe  e popola- 
te’ ; ma  appena  alcuno  di  tai  luoghi  è 
conofciuto  dagli  Europei  , eccettochè 
quelli  che  giacciono  vicino  le  coftiere , 

T.ip.  D 2 La 

(i)  fbicl.  p.  240.  & feq. 

(kj  Oving.  viag.  a Surat. , p.  560.  568. 


(E)  Edoardo  Barbola,  il  quale  fcrijfe 
circa  1'  anno  1515.  ne  dice  che  il  Ri 
tenea  1 2.  palazzi , uno  in  ciafehcdun 4 
provincia  • 
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4©  Regno  di  Arrakan  o Rakan 
Arrakan  La  capitale  di  Arrakàn  da  il  nome 
al  regno  , ed  è quafi  della  medefima 
grandezza  di  Amjìerdam,  ma  molto  più 
popolata  . Effa  è circondata  da  fobbor- 
ghi,  li  quali  fi  eftendono  alcune  leghe 
in  lunghezza  (/). Quello  fi  è il  raccon- 
to di  Scoutben  , che  fu  quivi  nell’anno 
iòdi  : e da  altri  noi  fiatno  informati 
ancora  eh’  ella  è fituata  in  una  valle  , 
e non  contiene  meno  di  15.  miglia  in 
circuito , elfendo  dell’  intutto  circondata 
da  una  catena  di  (Iraripevoli  e fcofceft 
monti, che  le  fervono  invece  di  mura- 
glia^ tali  appunto  comparifcono  ad  uno 
che  fia  nella  citta,  avvegnaché  fieno  ar- 
tificialmente tagliate  perchè  fomiglino 
ad  una  ben  munita  fortificazione  . Le 
ufeite  che  fervono  di  porte  fono  fatte 
e fcavate  in  mezzo  le  rupi,  ed  effondo 
difefe  da  baluardi  rendono  la  piazza 
inefpugnabile.  Oltre  a quelle  opere  cite- 
riori, effa  vien  difefa  da  un  cartello  di 
tale  incredibile  fortezza,  che  il  Re  di 
Brama  con  un’  armata  di  300,000.  uo- 
mini , e 40,000.  liofanti  fu  coftretto  a 
levar  via  l’ attedio  con  fua  ignominia  e 
feorno . 

Per 

- (1)  Schout.  ubi  fapr.  p.  229.  & feq. 
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Per  la  valle  feorre  un  gran  fiume  Granfiu‘ 
[F]  , il  quale  dividendoti  in  molti  ri-**’ 
voletti  o rufcelli  , trafporta  le  merci  e 
le  provvifioni  a tutte  le  ftrade  di  Arra- 
k*n  • Indi  effendo  paflati  per  mezzo  la 
città  , eh’  è 45.  o pure  50.  miglia  di- 
nante dal  mare,  fi  unifeono  nuovamen- 
te infieme  ( dopo  aver  fatta  e feorfa 
più  che  la  metà  della  ftrada  ) in  due 
canali  , uno  de’  quali  fi  fcarica  ver- 
fo  il  Nord  dentro  il  golfo  di  Bengàl 
ad  Or'ietan  , e 1’  altro  verfo  il  Sud 
a Dobazi  0 Duabakam  , le  quali  piaz- 
ze amendue  fono  molto  frequentate  dal- 
li mercanti  ; fe  non  che  li  riflufTì  e 
fiuffi  del  mare  fono  cotanto  violenti  , 
fpecialmente  circa  il  tempo  della  luna 
piena,  che  li  vafcelli  difficilmente  pofi 
fono  (lare  con  ficurezza  nelii  porti  [ni\ 

Quello  eoli  è un  nobile  e fpaziofo  fiu-  (*)Fadom 
me, e la  fua  bocca  è molto  ampia  infie-  farad] ma-  ' 
me  e profonda, non  avendo  meno  di  fei  ima ^actii 
«F adorni  (*)  di  acqua  nell’  entrata , e circa  {un$.fje*zi* 
venti  in  alcuni  luoghi  piu  dentro  , do*  piedi  del 
ve  forma  un  porto  baftantemente  ampio 

D 3 per 

(m)  Ovingt.  ubi  fupra,  p 554.  & feq. 


(F)  Chiamato  Khaboris  da  Marino . 
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4*  Regno  ài  Arrakan  o Rakan 
per  contenere  tutti  li  vafcelli  di  Eu- 
ropa («). 

torrente  e Noi  (limiamo  che  queflo  fiume  fia 
C0mel,.tal  9uel  che  nella  arta  geografica  di 

Tibet  fatta  da’  Gefuiti  viene  appellato 
il  Granàe  Tfanpu,  Egli  trae  la  fua  ori- 
gine nelle  parti  occidentali  di  quella  s\ 
valla  contrada  , vicino  le  forgenti  dei 
Gange , e fcorre  per  la  medefima  verfo 
oriente,  paflando  vicino  La/fa , eh’ è la 
refidenza  del  Gran  Lama  ; finattantochè 
avvicinandofi  alle  frontiere  della  China , 
egli  prende  un  vailo  giro  verfo  il  Sud, 
e quindi  piega  il  fuo  corfo  alSudWeil, 
lungo  li  confini  di  Ajfem  e Tipra , ed 
entra  in  Arrakan , per  cui  egli  paifa  verfo 
la  parte  orientale  di  tal  regno  dal  Nord 
al  Sud,  e finalmente  s’immerge  dentro 
il  golfo  di  Bengàl  , come  già  fi  è fpo- 
(lo  al  di  fopra  . Poiché  li  viaggiatori 
non  ci  anno  comunicato  il  nome  dato 
a quello  fiume  in  tal  contrada,  egli  è 
chiamato  da  noflri  geografi  il  fiume  di» 
Arrakan . 

Qualità  Schoutev  non  mai  vide  una  città 
nfemlor  dove  gli  edifizj  erano  cosi  folti  , e le 

lira- 

* 

(n)  Hamilt.  ubi  fupra  , p/28.  & feq.  Vedi  an- 
cora Danville,  Mappa  dell’India  per  la  Compagnia, 

175*. 
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ftrade  cos'i  affollate  di  popolo  [G];  ma 
la  maggior  parte  delle  cale  fono  così 
baffe  , che  fembrano  anzi  come  capan- 
ne , e punto  non  corrifpondono  alla  va- 
nità della  nazione  ; imperocché  il  me- 
defimo  autore  non  mai  le  offervò  più 
alte  di  quattro  , cinque,  o Tei  piedi  al 
più  . Effe  ftanno  appoggiate  in  qualche 
diftanza  dalla  terra  su  certe  colonne  , 
poiché  quali  ogni  notte  quivi  forge  una 
nebbia  , che  ricuopre  la  fuperficie  della 
terra,  e continua  finché  fìa  diffipata  dal 
Sole  della  mattina  4 Le  cafe  fono  fab- 
bricate coi  rami  degli  alberi  di  palme, 
colle  canne  di  Bambù  , e colle  fronde 
di  cacao;  vi  fono  pochifftme  fine(lre,e 
fono  molto  ariofe  4 Le  cafe  poi  della 
gente  di  migliore  qualità,  e quelle  di 
altri  di  mediocre  condizione  , tengono 
belli  appartamenti  , che  comunicano  l* 
uno  con  l’altro, e fono  molto  bene  ar- 
chitettati . Le  loro  cafe  non  tengono 

D 4 gra- 


(G)  Pur  tuttavìa  gli  abitanti  furono 
contati  afcendcre  a non  più  di  l6o*m'tla^ 
eccetto  li  mercatanti , lìraniert , ed  altri* 
Ved . Ovington  pag.  55^ 
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granaj,  nè  cantine,  nè  luoghi  da  far- 
vi il  fuoco  ; e le  cucine  hanno  fuora  ( 
delle  porte  , ordinariamente  fotto  pie- 1 
cidi  fporti  vicino  l’entrata, ove  le  don- 
ne apparecchiano  le  loro  vivande  in  va- 
fi  di  terra  . Ehi  dormono  su  tappeti  e 
materaffi  , coprendofi  con  alcuni  pezzi  ' 
di  pannolino  o cotone  per  mantenerli 
caldi  (o):  ma  quantunque  le  fabbriche 
fieno  generalmente  parlando  mefehine , 
pur  non  di  meno  s’  incontrano  diverfe 
piazze  fpaziofe,dove  fi  coltiva  il  traffico. 

Li  principi  e la  nobiltà  fanno  impiega- 
re nelle  loro  cafe  una  differente  fpezie 
di  legname  , e fono  molto  profuli  in 
adornare  li  loro  appartamenti  con  ifqui- 
fiti  intagli  ed  indorature:  nè  a dir  ve- 
ro le  cafe  della  gente  inferiore  fono  de- 
iiitute  di  abbellimenti  . In  quella  me-  . 
tropoli  non  fi  contano  meno  di  6 oo. 
p a godi  . 

Palazzo  II  palazzo  del  Re  egli  è valgamente 
^ Re'  ampio  e grande,  ma  non  è troppo  va- 
go per  la  fua  bruttura  i egli  è (ottenu- 
to da  groffe  ed  alte  colonne  -fatte  di 
alberi  intieri  , e ricoperte  al  di  fopra 
di  oro.  Gli  appartamenti  fuperiori  fono 
fabbricati  con  legno  detto  Sandalo  di 
colore  rollo  e bianco, con  altra  fpezie  di 

le- 

(o)  Schout.  ubi  fupr.  pag.  229.  & feq. 
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legno  detto  d’ Aquila , e con  altre  odo- 
rifere forte  . In  mezzo  del  palazzo  vi 
ha  una  gran  fala  chiamata  la  Cnfa  di 
Oro  , conciofiachè  la  parte  interiore  fia 
intieramente  coperta  di  oro;  e fopra  un 
luogo  elevato  Ita  piantato  un  baldacchi- 
no , intorno  a cui  veggonfi  pendere 
più  di  100.  Kombalenpbe , o fieno  grol- 
le verghe  dell’  ifteflo  metallo  , nella  fi-  . 
gura  di  pani  di  zucchero  , ciafcuno  del 
pefo  di  più  di  40.  libre  . Quivi  fimil-  Qran 
mente  fi  veggono  fette  idoli  ciafcuno  chezze  del 
dell'  altezza  di  un’  uomo , fufi  in  oro  me{iefm *» 
della  groflezza  di  due  pollici  , ed  orna- 
ti con  rubini  , fmeraldi  , faffiri  , e dia- 
manti di  una  ftraordinaria  groflezza  , 
nella  loro  fronte,  nel  petto  , braccia, ed 
intorno  alla  meta  de’  loro  corpi  . Nel 
centro  di  quefta  fala  vi  ha  una  panca 
o fcanno  di  forma  quadra,  e della  lar- 
ghezza di  tre  mani  , che  foftiene  uno 
fcrigno  , cosi  1’  uno  che  l’altro  di  pura 
oro,c  tempeftato  di  pietre  preziofe,  in 
cui  fi  confervano  li  due  Kane kas  o famofi 
pendenti  fatti  nella  forma  di  piramidi  y 
di  due  rubini  , ciafcuno  della  lunghez-  N 
za  del  mignolo  di  un’  uomo  , e larghi 
, nella  bafe , come  un’  uovo  di  gallina  . , 

Quelle  gioje  fono  fiate  la  forgente  di 

; mol-  ... , 
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moltilfime  fanguinofe  guerre  tra  li  vici- 
ni potentati,  non  tanto  a riguardo  del- 
la loro  valuta  , quanto  perchè  il  prin- 
cipe che  le  pofiìede  fi  fuppone  che  ab- 
bia un  diritto  di  dominio  Copra  degli 
altri.  Tutta  volta  però  quello  Re  non 
mai  le  porta  fe  non  che  nel  giorno  del- 
la fua  incoronazione  [fi]  . 

Bella Ji a*  un’  altro  appartamento  del  palaz- 

zo vi  è la  (fatua  dei  Re  di  Barma 
( comunemente  chiamato  Brama , ucci- 
fo  da’  Cuoi  fudditi;  la  qual’  è fatta  con 
arte  s\  grande, che  fi  tira  1’  ammirazio- 
ne delli  riguardanti , li  quali  fono  mol- 
to numerofi,  conciofiachè  quel  principe 
fia  riputato  un  gran  Canto  (H)  , e ce- 
lebrato per  la  guarigione  delle  infermi- 
tà, Cpecialmente  li  fiuffi  di  Cangue  , per 

lo 

(p)  Ovlng.  ubi  fupr.  pag.  5 56.  & feq. 


(H)  Egli  è difficile  a dirft  qual  Re 
quefìi  fi  fejfe'.  quivi  non  vi  furono  pili 
di  tre  Barma  Re  di  Pegu  ; il  primo  e 
l'ultimo  furono  trucidati, ma  furono  mol- 
to lungi  dell'  effere  fanti, ove  non  fi  vo- 
glia dire , che  il  loro  effere  crudele  e ti- 
rannico gli  abbia  così  fatti. 
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Jo  qual  motivo  eglino  concorrono  alla 
fua  (fatua  ( Nor.  2.  ) . 

.Non  molto  lungi  dal  palazzo  vi  è Gran  kt* 
un  gran  lago , pieno  di  piccole  ifole 
abitate  da’  loro  . preti  , con  barchette 
che  vanno  fopra  il  medefimo:  ma  egli 
non  ha  niuna  comunic’azione  colla  cit- 
tà , avvegnaché  ciò  ha  impedito  da  un 
banco  di  arena  talmente  congegnato  e 
fatto,  che  in  cafo  la  piazza  fofl'e  tolta 
per  forza  da  nemici , quelli  potrebbero 
elfere  tutti  affogati  e fommerfi  , con 
tagliarfi  un  palfaggio  per  l’acqua  a tra- 
verfo  il  detto  banco  o duna . 

La 


( Not.  2.  ) Conctofìachì  quel  prìncipe  fa  ripu- 
tato un  gran  fanto , e celebrato  per  la  guarigione  del- 
le infermità,  {penalmente  de  fluì  fi  di  f angue  , per  lo 
qual  motivo  eglino  concorrono  alla  fua  f tatua  ) . A 
quella  favola  rifpondono  «li  fteflì  Inglefi  nell’  An- 
noti. precedente  fegnata  colla  lett.  (H).  Si  noti  in- 
tanto la  temerità  dello  fcrittorc  della  Storia  : E’ 
dice,  che  il  Re  di  Barma , o Brama  ( ch’era  un 
fiero  idolatra  ) fia  riputato  per  gran  Santo  , e ol- 
tracciò, che  operi  delle  guarigioni  miracolofè.  Or 
fe  in  ciò  non  vuol  deridere  i Santi  della  Chiefa  , 
opponendo  a quelli  un  tiranno  , e un  idolatra  ; il 
che  è manifefta  ingiuria  de’ Santi,  e di  Dio  : egli 
evidentemente  fi  oppone  a’  principi  della  Religio- 
ne: perchè  fenza  la  Fede  ni  uno  è fanto:  e mira- 
coli non  fi  fanno  da  Dio,  fé  non  in  confermazio- 
ne della  verità  della  Religione,  e della  Fede. 

1 , 
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La  cittk  marittima  più  verfo  il  Nord 
(I)  fi  hOrietan , a cui  andandoli  dalla  ca- 
pitale vi  ha  un  deliziofo  paflaggio  per 
acqua,  conciofiachè  le  fponde  del  fiume 
fieno  piantate  di  alti  alberi , le  cui  ripiegan- 
ti cime  fanno  un’  ombra  continuata  per 
difendere  il  viandante  da’ raggi  del  fole,  il 
qual’è  anche  divertito  dalla  veduta  delle 
fcimie,e  de’paoni  che  le  frequentano.  In 
quella  città  vi  è un  gran  concorfo  di 
mercanti, che  vengono  da  tutte  le  par- 
ti dell’  India  , ed  anche  dalla  China  e 
dal  Giappone . Elfa  è la  capitale  di  una 
delle  12.  provincie,  il  cui  governatore 
riceve  una  corona  dal  Re  nella  fua  in- 
coronazione, e fempre  gode  dello  fteflo 
tìtolo  . Non  troppo  difcofto  dalla  città 
giace  il  monte  Mauom^  con  un  lago  del  1 j 
medefimo  nome  alle  fue  falde  ; e quivi 
fono  sbanditi  li  rei  di  delitto  di  Stato;  e 
febbene  il  monte  fia  talmente  fcofcefo , 
ed  infettato  da  beftie  felvagge , eh’ è qua- 
fi  imponibile  a pattarli , pur  non  di  me- 
no 


(I)  Nel  tempo  di  Edoardo  Barbofa 
circa  Panno  1515.  Arrakan  non  avea 
niun  porto  di  mare  . 
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no  il  Re  non  folo  fa  rigorofamente  cu- 
ftodire  quegli  efiliati,  ma  inoltre,  per  im-  • 
pedire  la  loro  fuga,  fa  tagliare  amedefi- 
mi  li  loro  calcagni  (q). 

Dal  monte  Maivm  fi  attraverfa 
golfo,  e fi  va  ad  un’  altra  città  detta 
Peroem , la  qual’  etfendo  vicino  al  ma- 
re con  un  buon  porto  è un  luogo  di 
gran  traffico  . Il  governatore  efercita 
un’  autorità  affoluta  nella  fua  giurifdi- 
zione,  e mantiene  una  corte  corrifpon- 
dente  alla  Maeflà  di  un  Re. 

Alcune  giornate  di  camino  dittante  Ramu  «* 
fi  trova  Ramu, città  confiderabile  cornea- 
la  precedente  ; ma  la  ftrada  che  vi  ha 
tra  loro  ella  è molto  pericoiofa  , tanto 
fe  fi  va  per  terra  quanto  per  acqua  , 
eflendo  il  mare  foggetto  ad  improvvife 
tempefte;e  la  ftrada  per  terra,  che  giace 
à traverfo  le  montagne  di  Prè , le  qua- 
li feparano  Arrakan  da  Pegu  , ella  è 
infettata  da  bettie  felvatiche  . In  quefta 
parte  del  paefe  vi  ha  una  montagna 
chiamata  Para  , cioè  Dio*  da  un  idolo 
che  fta  fu  la  cima  di  effa  feduto  colle 
gambe  incrocicchiate  , e quivi  fi  fa  un 
gran  concorfo  dalli  di  voti  Indiani  . Vi- 

ci- 


(q)  Ovington  pag.  588,  & feq. 
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cino  a quello  luogo  (K)  fcorre  un  gran 
fiume  , da  cui  alcuni  ingegnieri  volle- 
ro perfuadere  il  Re  di  tagliarli  un  ca- 
nale fino  ad  Arrakan  ; ma  egli  rigettò 
un  tal  progetto  , per  timore  di  elporre 
la  fua  capitale  alle  incurfioni  delli  Mo- 
golli  , li  quali  potrebbero  facilmente 
trafportare  le  loro  forze  giù  per  un  tal 
paleggio.  .... 

L’  altra  immediata  piazza  di  confide- 
razione  in  quella  tempellofa  colliera  li 
è Dianga  o Diango , che  alcuni  alfegna- 
no  a Bengàly  ma  a tempo  di  Scbouten 
ella  era  una  città  fiontiera  di  Arrakan, 
A vero  dire  quella  città  , come  anche 
Cbatigan  ( che  fenza  dubbio  alcuno  fu 
un  tempo  un  emporio  di  quello  regno, 
ed  ordinariamente  governata  dal  fecon- 
do figliuolo  del  Re)  ella  è frequente- 
mente foggiaciuta  al  fato  delle  città 
frontiere  , in  cambiando  li  Tuoi  padro- 
ni . La  più  gran  parte  delli  di  lei  abi- 
tatori fono  fuggitivi-  Portogbcfi  ( o 
pure  difcendenti  da  loro  ) li  quali  go- 


< 


(K)  Egli  non  fi  dice  fe  fia  il  monte 
Pora,  o la  città  Ramu. 
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dono  gran  privilegi  per  concezione  del 
Re  (L),  e quivi  tengono  una  Chiefa 
che  fi  appartiene  a’  Padri  Agojliniani  . 

Lungo  quella  codierà  vi  fono  altre  Candivi 
piazze  foggette  ai  Re  di  Arrakan  , co--'ea* 
me  Koromoria  , Sedoa  , Zara  y ed  il 
Porto  di  Magdeni  , cui  fi  può  aggiu- 
gnere  1’  ifola  di  Sundiva  già  menziona- 
ta , la  quale  abbonda  di  Tale  , ed  è 
circa  xoo.  miglia  in  circuito  , e 20. 
lontana  dalla  coftiera  di  Bengàl  , cui 
elfa  propriamente  fi  appartiene  . Li 
Portogbeft  y riguardandola  come  una 
piazza  molto  a'  propofito  per  farvi  una 
ritirata  , avvegnaché  folfe  naturalmen- 
te ben  fortificata,  nell’anno  1602.  la 
prefero  da’  Mogolli  , li  quali  qualche 
tempo  prima  1’  aveano  tolta  per  forza 
dalle  mani  del  fuo  propio  principe  ; e 
quell’  ultimo  cede  fimilmente  loro  ogni 
fuo  diritro  e titolo  riguardo  alla  mede-  ; 
fima  « Ma  il  Re  di  Arrakan , temendo 
della  crefcente  loro  potenza  , li  coltri  n* 


(L)  Circa  /’  anno  j 6oy.  vi  fu  quivi 
fatto  un  gran  macello  di  loro  . Ved.  la  fs • 
fluente  IJìoria . 


Dobazi 
città . 
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fe  (M)  1’  anno  appretto*  a ritirarli  di 
la  a Bakala  , ed  altre  piazze  di  Ben- 
gài  (r).  ; • 

Scendendosi  per  la  corrente  meri- 
dionale del  fiume  dalla  citta  di  Arrakàn 
lì  viene  a Dobazi  o Duabakem  citta  e 
porto  di  gran  traffico.  Di  la  feguendo  la 
colfiera  fi  arriva  a Gbudabe , la  quale  per- 
chè tiene  un  porto  molto  comodo  è 
Umilmente  molto  frequentata  dalli  mer- 
canti ftranieri  . Non  molto  lontano  da 
quello  luogo  giace  il  Capo  Negrais  ; e 
vicino  ad  elfo,  fecondo  fi  avvifa  il  Taf- 
J\  , giace  1 ifola  Munay  [N],  famofa  per 
gli  fuoi  molti  templi  , e per  ettere  la 
refidenza  del  Capo  Raulìn,o  fi  a Papa  di 

Arrakàn 

(r)  Ovington  pag.  561.  & feq. 


(M)  Di  quefìo  ne  potrai  ojfervare  V 
Jfìoria  fujfeguente . 

(N)  Ma  Mendez  Pinto  pag.  252.  met- 
te f ifola  Mounay  dove  riftede  il  Capo 
Raulìn,»«tf  lega  e mezza  dalla  città  di 
Martavan  : quivi  ci  è un  capo  del  mede- 
fimo  nome , che  % immerge  dentro  il  fiu- 
me 0 porto  di  Martavan  verfo  la  parte 
meridionale  del  medeftmo. 
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Arrakan  [s].  In  quello  Capo  termina  il 
regno  di  Arrakàn , quantunque  Toffi  lo 
ellenda  lungo  la  coftiera  meridionale  fino 
a Sir'ian  che  propriamente  fi  appartiene 
a Pegu\  ed  altri  vogliano, che  il  Capo 
Negrais  fi  appartenga  al  Regno  di  Ava 
infieme  con  tutta  la  codierà  verfo  il 
Nord  fino  a più  di  18.  gradi  di  latitu- 
dine. 


SEr 


IJì.  Mod.  Voi.  j. Tom.  r.  E 
(0  Ovingt.  p.  565.  & feq. 
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Defer'mo- 
ne  delle  lo- 
ro perfone. 


SEZIONE  II. 

/ 

« 

Racconto  degli  Abitanti . 


IL  popolo  di  Arrakàn  fi  pregia  di  por- 
tare la  fronte  larga  e piana  , eh* 
efli  accomodano  a5  loro  fanciulli  con 
legare  fortemente  in  quella  parte  una 
lamina  di  piombo  fubito  che  fieno  na- 
ti , facendola  quivi  rimanere  finattan- 
tochè  fìa  prodotto  1’  effetto  . Le  loro 
narici  fono  grandi  ed  aperte  , e gli 
occhi  piccoli  ma  vivaci  ; gli  orecchi 
giungono  fino  alle  loro  fpalle  , come  a 
quelle  delli  Malabàri  ; e fono  oltre  mo- 
do vaghi  ed  amanti  di  un  colore  por- 
porino carico  (r) . 

Li  Sikkes  [O]  , li  configlieri  di  Stato , 

la 

(t;  Ibid.  p.  5 <59. 


(O)  Li  Sikkes  fono  li  primi  nomini 
dei^  jegno , 0.  principali  minifìri^li  qua- 

vJl  & JÌ 
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la  nobiltà  , ed  ogni  perfora  di  riguardo  Peritura 
portano  una  vette  o camicia  di  fina  te- 
la  bianca  bene  affettata  fopra  il  lor  corpo 
e su  le  braccia  Sopra  di  quefta  tengo- 
no una  lunga  roba  del  medefimo  ge- 
nere , la  quale  fi  abbottona  intorno  al- 
le braccia  , e con  naftri  {grettamente  fi 
lega  fui  petto  . Oltre  a ciò  etti  portano 
un  grembiule  che  cuopre  la  pancia  e 
le  cofce  nella  parte  davanti,  con  un’  al- 
tro pezzo  di  tela  bianca  fimile  ad  un  fiac- 
co, il  quale  fiatto  in  molte  pieghe  viene  a 
coprire  le  parti  di  dietro,  e fi  lega  in- 
torno a lombi,  donde  pende  ; di  modo 
che  fiembra  eh’  eglino  portino  addotto 
un  grotto  fagotto  di  panno  . Eglino  fi 
fanno  creficere  lungamente  li  loro  ca- 
pelli, legandogli  a forma  di  trecce  die- 
tro la  tetta,  come  le  donne  in  Qlanday 
e gli  adornano  con  bellittìmi  naftri  onde 
formano  ciotte  . Le  donne  poi  fono  me- 
diocremente belle . 

Le  donne  portano  una  fipezie  di  vetta  E àe)l« 
di  fiera  fiorata  ch  e trafparente , la  quale  co- donne  * 

T.ip.  E 2 pren- 


\\ 


li  compongono  il  coniglio  del  Re , fecon- 
do Schouten  pag.  1 56. 
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prendo  il  feno  palla  indi  su  le  (palle. Effe 
parimente  legano  intorno  alla  loro  cin- 
tura un  grembiule  di  panno  fino, cheli 
ravvolgono  attorno  tre  o quattro  volte, 
e giugne  fino  a’  piedi.  Quelle  che  fono 
ricche  portano  una  ciarpa  di  feta  fopra 
uno  de’ loro  bracci.  Li  loro  capelli  non 
fono  legati,  ma  fatti  in  forma  di  anel- 
li in  una  maniera  molto  vaga  ed  ag- 
giunta. Si  (tirano  gli  orecchi  con  per- 
forarli allorché  fono  in  un’  età  molto  gio- 
vanile^ con  mettere  ne’ buchi  inviluppi 
di  pergamena, od  altre  cofe  fomiglìanti, 
ch’elTe  allargano  da  tempo  in  tempo. In 
'detti  buchi  portano  anelli  di  vetro,  d’ 
argento, o d’altri  materiali, che  fanno  un 
certo  tintinnio  nel  collo  , allorché  ca- 
lumano . Alcune  volte  portano  braccia- 
letti  per  tutte  le  loro  braccia  fino  a’ 

' gomiti  , e dalla  nocca  del  piede  fino 
al  grofib  delle  loro  gambe  : ma  quelle 
che  fono  di  una  qualità  più  gentile  (i 
Contentano  di  portarne  alcuni  inverni- 
ciati  . • 

Il  popolo  generalmente  parlando  è 
molto  pieno  di  vanità  ed  oflentazione  , 
ed  ordinariamente  vuol  fare  delle  com- 
parfe  oltre  alle  loro  forze  \ avvegnaché 
- fia  colà  comunale  ad  una  perfona  di 

. . far- 


Dìgitized  by  Googl 


CAP. III.  Racconto  degli  Abitanti  57 
fard  accompagnare  da  più  fervi  , quan- 
do la  medefima  non  è capace  di  po- 
terne mantenere  più  di  uno  o due  («). 

Ne’  loro  banchetti  ed  intertenimen-  Swnache- 
ti  eiii  anno  una  gran  copia  di  prov* 
vifioni  ; ma  con  tutto  ciò  fono  di 
tal  forra,  che  non  riefcono  nè  piacevo- 
li agli  occhi  nè  guftofe  al  palato  . Ef- 
iì  mifchiano  co’ piatti  più  fcelti  la  car- 
ne di  topi,  Torci,  ferpenti,  ed  altri  fchi- 
fofi  animali.  Non  mai  mangiano  il  pef- 
ce  finché  non  fia  giunto  ad  un  flato  di 
corruzione,  credendo  che  abbia  miglior 
guflo  allora  quando  fia  più  puzzolente. 

Elfi  prendono  porzione  di  quello  pefce 
imputridito , dopo  che  fia  flato  difeccato 
al  Sole  , e riducendofi  con  peflarlo  a 
fegno  che  divenga  confidente  , ne  fan- 
no una  fpezie  di  moflarda  che  chiama- 
no Sidol , e di  queda  ne  afpergono 
tutte  le  loro  vivande  . Coloro  poi  , 
che  fono  di  miglior  qualità,  fanno  ufp 
della  carne  di  piattole  mifchiata  cori 
altri  ingredienti , la  quale  avvegnaché 
non  fia  cosi  corrotta  e guada,  come  1* 
altro  pefce, ella  è alcun  poco  meno  in- 
tollerabile . Effi  fogliono  portare  a ta- 
vola le  doro  vivande  in  piccioli  tondi , 

E 3 100. 

(n)  Schouten  ubi  fupra,  p.  233. 
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100.  o 200.  per  volta  , affinchè  ogni 
uno  polla  incontrare  quejche  maggiormen» 
te  gli  aggrada.  In  vece  di  pane  effi  fanno 
ufo  del  rifo  cosi  fecco  che  petto,  od  alta- 
mente apparecchiato  dopo  eflere  ridotto  in 
farina.  La  loro  folita  bevanda  è l’acqua, 
o pure  un  liquore  chiamato  Auxe , ch’è 
il  fugo  di  un’  albero  molto  fimile  alla 
palma  , ed  è tratto  dai  medefimo  per 
mezzo  d’incifioni,  nella  fletta  maniera 
come  nelì’altra  penifola  d eli’ India  (/)  . 

Il  popolo  di  Avrakàn  tiene  in  forn- 
irlo abbominio  di  rapire  o torre  la  ver- 
ginità ad  una  donna,  ch’etti  riguardano 
come  un’atto  di  fomma  battezza  e fer- 
viti! ; e per  quello  prezzolano  li  mari- 
nari Olandeft , od  altri  ftranieri , affinchè 
gli  alleggierifcano  di  un  tale  incomodo. 
Le  vergini  che  fono  fiate  in  quella  ma- 
niera sfiorate  fono  tenute  in  maggiore 
flima  e riputazione  ; e gli  uomini  che 
fono  inclinati  a cafarfi  , affinchè  non 
pollano  eflere  ingannati  , fcelgono  di 
prenderli  quelle  in  mogli,  le  quali  fono 
già  gravide.  La  corte  che  fi  fa  alle  don- 
ne comincia  con  piccoli  donativi  ed  ab- 
boccamenti; e quando  fono  già  conchiu- 
fe  le  cofe,  le  parti  confermano  le  loro 

pro- 


(y)  Schout.  p.  231. 


Digitize<5  by  Google 


CAP. 111.  Racconto  degli  Abitanti  59 
promette  avanti  all’idolo  in  prefenza  de’ 
loro  genitori  , compiendoli  in  oltre  al- 
cune cerimonie  dal  Talipoino  o prete  , 
della  cui  fetta  etti  fono.  In  quelle  occa- 
fioni  fi  fanno  donativi  di  pietre  prezio- 
se alla  fpofa;fi  tirano  fuochi  artifiziali, 
e .fi  preparano  felle  accompagnate  da 
mufica  e ballo  . Agli  uomini  fono  per- 
mette più  mogli , e poflono  fi mil mente 
■mantenere  concubine  , e fare  ufo  anco- 
ra delle  publiche  ballerine  ( z ). 

Quando  taluno  cade  infermo  fi  man-  Come  fieno 
da  a chiamare  il  medico  ; ma  il  Rau-  f 
lino  o fia  prete  lì  è la  perfona , da  cui 
etti  per  lo  più  dipendono  per  ettere  cu- 
rati . Colloro  adunque  prima  d’ogni  al- 
tra cofa  foffiano  col  loro  fiato  fopra  gl’ 
infermi  , [e  ripetono  certe  preghiere  ; ed 
ove  quello  nulla  giovi  , etti  dicono  al* 
paziente  che  deve  offerire  un  facrifizio 
a Cbaor  Baos , cioè  il  Dio  detti  quat- 
tro venti,  ch’etti  dicono  che  fia  l’auto- 
re di  tutte  le  infermità,.  Quello  faci Sfi- 
zio chiamato  Kalouko  confitte  in  uccel- 
lame , porci  , ed  altri  animali  ; e dev 
ettere  replicato  quattro  volte  ad  ogni 
vento  didimamente , in  cafo  ch’egli  non 
fi  rillabilifca  in  falute  in  tempo  fuffi- 

E 4 ci- 

(2)  Schouten,  p.  336.  & feq. 
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dente  ad  impedire  Ja  ipefa  . Di  quelli 
facrifizj  li  preti  medefimi  banchettano; 
ma  fé  dopo  di  ciò  la  malattia  fiegue 
a durare  oflinatamente  , allora  la  mo- 
glie , o il  parente  più  proflìmo , deve 
fare  un  voto  di  porre  in  efecu2Ìone  un* 
altro  pezzo  di  maligna  invenzione  -de 
preti,  il  che  fi  chiama  un  T alligno*  A 
quello  fine  fi  debbe  ornare  una  camera, 
in  cui  fi  appendono  ricche  tappezzerìe* 
e fi  mette  un  idolo  fopra  un’  altare  che 
ftk  alzato  ad  un  cantone  della  medefi- 
ma  : allorché  fono  gik  pronte  tutte  le 
eofe,  nel  giorno  dellinato  , li  preti  co’ 
parenti  della  perfona  inferma  fi  porta- 
no colk*e  fono  lautamente  trattati  per 
otto  giorni  continui. 

Quindi  per  compiere  una  tal  farfa, 
la  perfona  che  fa  il  voto  è obbligata 
a ballare  tanto  tempo  quanto  più  pofifa; 
e quando  poi  le  fue  gambe  non  fono 
più  in  illato  di  poterlo  follenere  , egli 
deve  dar  di  piglio  ad  un  pezzo  di  pan- 
no legato  ad  una  trave  , e continuare 
a ballare  fin  che  fieno  dell’  intutto  eli- 
nani  ti  li  fuoi  fpiriti  , ed  egli  venga 
meno  , e cafchi  in  quello  fteffo  lue-  ' 
go  . Allora  fi  raddoppia  la  mufica  , e 
gli  fpettatori  , li  quali  fono  sì  grande- 

men- 
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mente  pazzi,  come  a colui  che  ha  fatto 
il  voto,  invidiano  la  fua  felicita,  Appo- 
nendo ch’egli,  per  tutto  il  tempo  che 
fi  giace  in  tal  condizione,  fi  trauenghi 
a converlàre  con  l’idolo*  Egli  è obbli- 
gato a replicare  quello  efercizio  ogni  „ 
giorno  per  tutto  il  tempo  che  dura  la 
iella  ; ma  fe  non  abbia  forza  per  ciò 
fare,  qualche  profiimo  parente  deve  bal- 
lare in  fua  vece  * In  cafo  poi  egli  acca- 
de , dopo  che  fia  compiuto  il  T 'alagno , 
che  il  paziente  ricuperi  la  fna  falute  , 
viene  condotto  a’  pagodi , ov’egli  è unto 
con  olj  profumati  da  capo  a piedi;  ma 
fe  per  contrario, egli  fen  muore, il  prete 
dice  aili  parenti,  che  li  facrifizj  furono 
bene  accetti  agii  Dei  , e che  la  ra- 
gione perchè  non  gli  abbiano  Conceduta 
una  vita  più  lunga  fiera,  perchè  avea- 
no  difegnato  di  compartirgli  un  favore 
più  grande,  con  prendetelo  con  loro  m®- 
defimi . 

Li  loro  funerali  non  fono  meno  fu- 1 A»*- 
perlliziofi  , e per  confeguenza  ridicoli  ; 
imperciocché  elfendo  portato  il  cadave- 
re in  mezzo  della  cafa  , il  Raulìno 
va  intorno  al  medefimo  , e vi  recita 
alcune  preghiere  , mentrechè  altri  pro- 
fumano la  flanza  con  incenfo  ; e quei 

dei- 
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della  famiglia  battono  fopra  un  largo 
pezzo  di  rame  , guardando  nel  tempo 
medefimo  con  efattiliìma  cura  che  qual- 
che gatto  negro  non  abbia  a paflare  fo- 
pra il  medefimo;  poiché  in  tal  cafo  egli 
farebbe  coftretto  a ritornare  nuovamen- 
te in  vita  con  ignominia,  ed  edere  pri- 
vato della  beatitudine.  Prima  che  il  ca- 
da vero  fia  cacciato  dalla  cafa  , efli  in- 
vitano ad  un  banchetto  certa  Torta 
di  gente,  che  fono  detti  Grati , il  cui 
rifiuto  cagiona  un  terribile* lamento  tra 
li  Tuoi  parenti , avvegnaché  ciò  prenda- 
lo per  un  fegno  infallibile,  che  l’anima 
fua  fia  condannata  alla  cafa  del  fumo 
[cos'i  elfi  chiamano  l’inferno].  Il  fere- 
tro è adornato  fecondo  le  forze  ed  abi- 
lità di  coloro  cui  fpetta  ; e conciofia- 
chè  effi  foftengono  la  metemficofi , qui- 
vi dipingono  le  figure  di  cavalli  , lio- 
. fanti  , aquile  , vacche  , lioni  , e fintili 
nobili  animali , come  fe  ciò  fervide  a 
dirigere  1’  anima  trapalata  al  migliore 
alloggio  ; ove  però  per  atto  di  umiltà 
il  defunto  non  abbia  ordinato,  che  in 
luogo  di  detti  animali  vi  fieno  dipinti 
è Torci  , e rane  , e le  più  contentibiii 
creature,  come  ricettacoli  più  conve- 
nienti per  la  fua  anima  polluta.  Dopo 

di 
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di  ciò  il  cadavere»  è trafportato  nel  cam- 
po, ed  è bruciato  fino  alle  ceneri  . Il 
Raidlno  accende  il  fuoco  , cui  adidono 
li  parenti  vediti  di  bianco,  eh’ è il  loro 
colore  di  lutto,  e folamente  portano  una 
ftrifeia  negra  intorno  alla  teda  (a). 

Essi  fogliono  Tempre  prezzolare  ne’  Gl' inferni 
loro  funerali  coloro  che  piangono  , li  a™tt'n{1  a 
quali  affidono  alcune  volte  tutta  la  not • finme . 
te  egualmente  che  il  giorno , ed  affetta- 
no un  gran  dolore . Coloro  poi, che  non 
poflfono  provvedere  le  legna  per  bruciare  . / 

il  cadavere, poiché  in  quedo  paefe  fono 
molto  care  , lo  portano  al  fiume  dove 
l’ acqua  è baffa , e quivi  lo  lafciano  che 
fìa  trafportato  via  dalla  prima  marèa  che 
venga  ; ma  poiché  quefti  corpi  morti 
fpefife  volte  rimangono  nel  fiume  o fom- 
merfi  od  a galla,  ciò  è cagione  che  fi 
comunichi  all’acqua  un  cattivo  gudo  e 
qualith  . Quedo  parimente  è cagione 
che  il  paefe'fi  riempia  di  fparvieri,  nib- 
bj , ed  altri  uccelli  di  preda  , che  non 
folamente  fi  cibano  di  quedi  cadaveri, 
ma  eziandio  alfalgono  li  bufali  ed  altri 
animali*  cornuti,  pofandofi  fopra  il  loro 
dorfo , e drappandone  la  carne  fino  al- 
le fteffe  offa,  malgrado  di  tutti  li  loro 

sfor- 

(a)  Ovino t.  ubi  fupr.  p.  570.  & feq. 

I 
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6\  Regno  di  Arrakan  o Rakan 
sforzi  per  cacciarfeli  via  . Li  nativi 
non  folamente  portano  li  corpi  morti 
alli  fiumi  , ma  eziandìo  efpongono  li 
vivi  nella  fteflfa  maniera  quando  fieno 
afflitti  da  gravi  infermiti , eh’ eflì  giu- 
dicano che  fieno  incurabili  ; di  modo 
che  fe  1’  acqua  non  fe  li  porta  via  , 
eflì  ficuramente  vi  fono  fommerfi  . Ciò 
eflì  chiamano  umanità,  carità,  e coiti- 
paflìone  per  la  perfona  inferma  , la  qua- 
le in  quello  modo  , dicono  eflì  , viene 
liberata  da  uno  flato  più  miferabile  in 
quello  Mondo,  ed- è mandata  a godere 
una  grande  felicità  in  cielo  (b)  . 
f II  popolo  di  Arrakan  fa  pochiflìmo 
traffico  per  mare  ; e tutta  la  loro  na- 
vigazione non  fi  eftende  più  oltre  di 
Ben  gal  e Pegu  , dove  , quando  1*.  occa- 
fione  il  porta,  eflì  mandano  li  loro /e- 
lìyajjes  di  guerra;  imperciocché  ^affatto 
non  ambifeono  di  conquiflare  ciò  che 
pofleggono  le  altre  nazioni*,  nè  di  man- 
dare colonie  in  altre  parti  , e mol- 
to meno  fi  dilettano  di  verun  com- 
mercio ftraniero  . Tutto  il  traffico  eh’ 
eflì  anno  viene  portato  nel  loro  paefe 
dalli  mercanti  di  lontane  regioni  [c]  . 

Poi- 

(b)  Schouten,  ubi  fupra,  p.  337. 

(c)  Ibid.  p.  228, 
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Poiché  il  paefe  produce  buon  legname  da 
fabbricare  , come  anche  alcuna  quantità 
di  piombo , ftagno,  baftoni  di  laccale  den- 
ti di  liofanti  , vi  fono  alcuni  fudditi  dei 
Gran  Mogollo , che  trafficano  colà  ; ed 
alcune  fiate  vi  fanno  negozio,  di  dia- 
manti, rubini,  e di  altre  pietre  prezio- 
fe  , e di  Rtipìs  di  oro  , che  fecondo 
dice  il  noftro  autore  , fi  deve  fupporre 
che  fieno  qualche  porzione  del  teforo 
del  Sultano  Sujab , di  cui  fi  approfittò  L’ 
avarizia  de’ preti  (d)  : del  che  in  appref- 
fo  farem  noi  più  diffufamente  parola. 

Qualunque  commercio  ftranièro  vi  Maomet- 
fia  in  Arrakàn  , egli  è profeguito  da’^n‘^' 
Maomettani , che  > quivi  fi  fono  in  gran 
numero  ftabiliti  . Alcuni  negoziano  di 
elefanti  che  mandano  ad  Orisba  od  0- 
rixa  , nella  codierà  di  Cboromandel  , 

Golkouda , e Perfia  ; ed  in  controccam- 
bio  di  ciò  e di  altre  merci  , effi  fe  ne 
riportano  tele,  fete , fpezierie  , e cofe  fi- 
ntili . Pochiffimi  di  loro  fono  nativi  di 
Arrakàn  , ma  vengono  a dabilirfi  quivi 
da  altre  parti  dell’  India  , e vanno  vediti 
della  delta  guifa  come  vanno  altrove  , 

Gli  abitanti  di  Arrakàn  fono  ido-  Religione 
latri  ; per  la  qual  cagione  dice  Scbou- 

ten  air  Indiai 

(d)  Hamilt.  ubi  fupr.  p.  lg,  na. 
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ten  , eflì  fono  chiamati  Moges  (Q)  , e 
adorano  divotamente  le  loro  imagini 
fatte  di  creta  cotta  al  fole  (e)  . Elfi 
fono  molto  fuperffiziofi  , e riguardano  il 
latrato  di  un  cane  , o di  cofa  fimi  le  , 
come  il  prefagio  di  qualche  notabile  av- 
venimento . In  ogni  frivola  occafione 
di  tal  fatta  fi  mandano  a chiamare  i 
preti , li  quali  ben  fanno  come  trarre 
il  loro  vantaggio  dalla  follia  del  popo- 
lo . Gl’  idoli  ne’  loro  templi  fono  cosi 
numerali  , eh’  egli  rapportali  che  uno 
de’  medefimi  non  ne  contenea  meno  di 
20,000.  Quelli  templi  fono  fabbricati 
nella  forma  di  piramidi  o fpire  : ed  ol- 
tre agl’  idoli  de’  templi , eflì  •tengono  li 
loro  idoli  domeftici  , e ad  amendue  le 
fpezie  offerirono  vivande  ogni  giorno  , 
e tanto  gli  uni  che  gli  altri  fono  da 
loro  vediti  in  tempo  d’ inverno  , affin- 
chè 

(e)  Schout.  p.  239.  235. 




(Q)  Ovvero  Moghes.  Se  ciò  fia  cotìy 
noi  in  tal  cafo  apprendiamo  quel  che  ne 
dice  Ovington  pag.  582.  cb'ejjonon  mai 
potò  trovare , donde  tl  Re  deriva  l appel~ 
l azione  di  Moghi,  ch'egli  ajjumc . 
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chè  non  abbiano  a prendere  catarro  . 
Elfi.  portano  il  marchio  del  loro  nume 
domeftico  impreffo  nelle  loro  braccia  , 
ne’  fianchi  , o fpalle  * Nella  lorofelfi- 
vitk  anniverfaria  , in  commemorazione 
de’  morti  , portano  in  procelfione  uno 
de’  loro  idoli  chiamato  Quiaj/  Poragray 
[R]  , il  quale  vien  portato  in  un  coc- 
chio molto  grave  con  novanta  de’preti  ve- 
ftiti  di  rafo  giallo.  Molti  fi  gittano fiotto 
le  ruote  , altri  fi  appendono  fiu  certi 
uncini  , che  vi  Ranno  attaccati  a tal 
propoli  to , e lo  fipruzzano  col  loro  fan-, 
gue  . Quelli  martiri  di  follia  fiono  te- 
nuti in  tale  venerazione  prelfo  il  popo- 
lo, che  colui  fi  Rima  felice,  fiopra  il 
quale  fiucceda  che  fi  trovi  qualche  goc- 
ciola del- loro  l'angue  : che  anzi  li  det- 
ti uncini  fiono  tolti  via  dalli  preti  co- 
me- fiacre  reliquie  , e diligentemente 
confervati  * ne’  loro  templi.  Or  da  que- 

m 


(R)  Quelli  è il  loro  Nume  fupremo  . 
Ved.  pag.  580.  di  Ovington-.  Il  Capita- 
no Hamilton  ne  dice  , che.  il  nome  del 
nume  titolare  del  regno  ft  è Dagon 
Voi.  tu  pag . 28. 
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Ri  efempj  potranno  fcorgere  li  nodri 
lettori , che  la  religione  di  Arrakàn  fi 
accorda  con  quella  degl’  Indiani  nelle 
parti  citeriori  dell’  India  ; e che  li  loro 
preti,  niente  meno  di  quelli  ^'inganna- 
no e feducono  con  fottili  artificj  . 

Li  loro  preti  chiamati  Rallini  fo- 
no divifi  in  tre  ordini , didinti  fotto  i 
nomi  di  P un grtni , P anfani , e Sbosbom^ 
che  in  • qualche  modo  fi  raffomigliano 
agli  ordini  de’Vefcovi,  preti,  e diaconi 
nella  gerarchia  Cri  diana  , Il  capo  de’ 
.loro  preti  vien  chiamato  Sbosbom  Pun - 
gri , il  qual  titolo  dinota  predo  di  loro 
io  fteflo  che  quello  di  Papa  in  Roma  . 
Da  lui  dipendono  tutte  le  caufe  eccle- 
fiadiche  , ed  egli  è tenuto  in  una  si 
grande  venerazione  fin*  anche  dall’  ideflo 
Re , che  Sua  Maefta  lo  pone  alla  fua 
diritta  , e non  mai  a lui  favella  fenza 
una  profonda  riverenza  . Il  luogo  della 
fua  refidenza  o fede  fi  è l'ifola  di  Mu- 
nay  , come  già  fi  è menzionato . Tut- 
to 1*  ordine  de’  preti  vanno  vediti  di 
(S),  e portano  rafa  la  loro  te- 
da. 


(S)  Schouten  dice , cb'  ej]ì  vanno  w 
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fta  . Tutti  vanno  fcoverti  , eccetto  che 
li  Punirmi  , o fieno  coloro  del  priv- 
ino ordine  , li  quali  portano  una,  mitra 
gialla  colla  pùnta  rivoltata,  e calcan- 
te verfo  la  parte  direrana  , Elfi  fono 
obbligati  in  virtù  di  voto  di  vivere  fo- 
li/ed in  cafo  di  difubbidienza  fono  de-* 
gradati  ; nella  qual  maniera  vengono  ad 
eflere  ridotti  alla  condizione  di  laici  , c 
come  tali  fono  taflati  (/), 

Esst  vivono  parte  nelle  propie  lor  cafe, 
e delle  loro  foflanze;e  parte  nechioflri, 
che  fono  fondati  dal  loro  Re  , o dagli 
uomini  grandi  (T),e  generalmente  par* 
IJì.Mod.Vol.y.Tom.i . E lan- 

(f)  Ovingt.  p.  575,  & feq. 


fitti  di  nero , cb'  è il  colore  di  modepia , 
come  anche  di  lutto  in  Arrakan , Viag„ 
Voi,  Ù pag.  335. 

(T)  Schouten  p,  335.  ne  dice  che  le 
loro  cafe  0 fono  vicino  li  pagodi  fopra 
toccie , 0 pure  fu  piccole  montagne  , ov 
ejp  vivono  com  eremiti  ^ fequeprati  dal 
Monda * Quantunque  /’  aria  e portamen- 
to fa  modepo  , pur  non  di  meno  fi  puòi 
l coprire  nel  medefmo  qualche  fegno  di 
fuperbia  , 

. $ 


Gerarcb )a 
doloro  pre- 
ti. 


Monaci  ed 
eremiti , 
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landò  fono  mólto  fon tuofi  ; ma  effi  tutti 
vivono  foggetti  e fubordinati  ad  un  ca- 
po fpi  rituale,  come,  fopra  fi  è detto.  Da 
loro  li  figli  così  de  nobili  che  de’  gen- 
tiluomini fono  educati  nella  cognizione 
della  loro  religione,  e delle  loro  leggi; 
e dicefi  che  fieno  oltre  modo  ofpitali 
verfo  gli  ftranieri  , Elfi  anno  tra  loro 
molti  eremiti,  fintili  alli  Jogbìs  , delle 
parti  occidentali  dell’  India  , li  quali 
fono  diftinti  in  tre  dalli  od  ordini  cioè 
Crcpi  , Manigrepi  ; e Taligrepi  (V)* 
Coltoro  infligono  fopra  i loro  corpi  ri- 
gorofifiime  penitenze  , per  cui  fono  te- 
nuti in  grande  ftima  prelfo  il  popo- 

1°  [g] . 

Governo,  ]L  governo  di  Arrakàn  egli  è prin- 
cipalmente tra  le  mani  de’  12.  principi 
fopra  menzionati  , li  quali  fono  onora- 
ti col  titolo  di  Re  , e rifeggono  nelle 
citta  principali  , in  1 2,  palazzi  reali , 

ognu- 

(g)  Ovingt.  p.  577,  & fcq. 


(V)  Egli  fembra  che  quéfli  nomi  fi 
fieno  prefi  da Mendez  Pioto. Altri  auto - 
ri  generalmente  li  chiamano  Talipoi  0 
Talipoini. 
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ognuno  de’ quali  tiene  un  gran  ferraglie 
cosi  per  le  loro  donne , che  per  quelle 
eh’  ehi  educano  per  lo  Re  di  tutto  il 
rimanente  , il  quale  tiene  la  fua  corte 
nella  citta  di  Arr’akàn  . 

Questo  monarca  affetta  titoli  cosi  Tìtoli  dei 
alti  e fublimi  come  qualunque  altro  de’ 

Tuoi  vicini , appellando^  Imperatore  di  Ar- 
rakan , p°JfeJfore  del  bianco  elefante  (X), 
colli  due  Kenekas  , e per  virtù  di  loro 
egli  è vero  e legittimo  erede  di  Pegu  e 
Brama  , Signore  de'  1 2.  Boyoni  di  Ben- 
gM,e  delli  ia.  Re  ( intendendofi  quel- 
li che  fono  in  Arrakan  ) li  quali  de- 
pongono  li  piu  alti  capelli  della  loro  te- 
fla  fatto  le  piante  de'  fuoi  piedi  . La 
fua  folita  refidenza  ella  è nella  città,  di  E lutgo 
Arrakàn  ; ma  egli  è fuo  coftume  in 
tempo  di  efl'a  di  confumare  due  meft  * 
in  una  fpezie  di  viaggio-  per  acqua  ad 
T.ip.  F • 2 Orie- 


(X)  Que [lo  famofo  liofante  bianco  fu 
tolto  per  forza  e rapito  al  Re  di  Siati! 
dal  Re  di  Pegu  nell'  anno  1 5 57.  Egli 
fu  prefo  dal  Re  di  Tangu  , nella  refa 
della  città  di  Pegu  t anno  1 e 
fu  dato  folio  dopo  al  Re  di  Arrakan, 
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Orietan  . In  quello  viaggio  egli  è ac- 
compagnato dalla  Tua  nobiltà  in  alcune 
barche  con  tanto  artificio  congegnate  e 
difpofle,  che  fembrano  eflere  più  tofto 
come  un  palazzo  o citta  nuotante,  che 
quelche  realmente  fono.  In  quello  Tuo 
‘ progrefib  egli  non  lafcia  di  amminiftra- 
re  giuftizia  , ma  (ente  le  caule  con 
quell’  ordine  e .metodo  regolare  , cotne 
quando  fi  trova  a terra  * Un  pretefto 
che  fi  adduce  per  quello  fuo  viaggio 
marittimo  fi  è il  vibrare  il  pagodo  di 
S^uiny  Poragray  , eh’  è la  loro  luprema 
deità , cui  elio  giornalmente  manda  un 
fonruofo  definare. 

Or  quello,  tra  li  molti  efemp;,  dt- 
moftra  che  li  Re  di  Arrakàn  fieno  mob 
to  fuperftiziofi  ; e quella  fu  perdizione 
frequentemente  li  conduce  a fare  atti 
della  più  grande  barbarie  » Te/i  riferire 
di  uno  di  loro , ch’clfendogli  flato  detta 
che  non  averebbe  lungo  tempo  foprav- 
vivuto  alla  fua  incoronazione,  la  quale  il 
fuole  compiere  con  grandi  filmo  fallo  e 
pompa,  elfo  la  difterie  pofpofe,  tuttoché 
il  fornaio  facerdote  folle  già  in  atto  di 
collocare  la  corona  fopra  il  fuo  capo:  nè 
>oiie  mai  ammettere  una  tale  cerimonia 
fpazio  di  12.  anni;  ma  poi  con- 


12.  anni  ; ma  poi  coa- 
- \ : . CIO*  ; 
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ciofiachè  ioile  premuto  a farla  dalli 
fuoi  fignori  , e non  potelTe’  più  lunga- 
mente differirla,  egli  fi  con  (ulto  con  un 
Maomettano  per  fa  pere  fe  mai  vi  lolfe 
alcun  modo  e maniera  , onde  allonta- 
nare un  tale  augurio . Quel  Mufulmano 
con  intenzione,  per  quel  che  dicefi , di 
difiruggere  coloro  eh’ elfo  riguardava  co- 
me nemici  della  fua  religione  , dille  al 
Re  che  un’ elettuario  fatto  di  cuori , jn 
cui  ve  ne  dovevano  elfere  6000.  perti- 
nenti a’  fuoi  fudditi  , 4000.  di  vacche 
bianche^  e 2000.  di  bianche  colombe, 
lo  averebbe  pollo  al  coverto,  e cuìlodi- 
to  dal  pericolo  ond’  era  minacciato  . Il 
Re  confidando  quello  falfo  informo  , 
fabbricò  una  Cafa  , le  cui  fondamenta, 
per  renderla  tuttavìa  di  più  favorevole 
aufpicio, furono  gittate  fopra  donne  eh’ 
erano  incinte  ; ed  in  tale  occafione  fa* 
grificò  nulla  meno  che  18,000.  inno- 
centi perfone  , colla  mira  di  prefervare  % 
la  fua  propria  vira  [£]. 

. Noi  non  troviamo  farli  niun  racconto  prendo- 
circa  la  difeendenza  delli  Re  di  Arrak àn\  tn.  T* 
ma  ricaviamo  dagli  autori, che  per  man • fonile . 
tenere  il  loro  fangue  fenza  miftione,  ef- 
fi  fon’  obbligati  a prenderfi  in  mogli 
'•  rj  . le  , 

(h)  Ovingt.  p.  579.  & fèq. 
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le  loro  forelle  più. anziane  (/)  . Quella 
monarca  difficilmente  ,efce  mai  dal  Tuo 
palazzo  più  di  una  volta  in  cinque  an- 
ni (40,  ed  allora  ciò  fa  con  gran  pompa 
e folennita:  del  redo  quivi  palla  il  fuo 
tempo  colla  fua Regina, ed  infieme  con  un 
gran  numero  di  concubine.  Ognanno  li 
Sikkes  (Y) , che  fono  li  fuoi  favoriti  fan- 
no ricercare  per  tutto  il  regno  12.  delle 
più  viftofe  e vaghe  donzelle , e le  faa- 
no  veftire  di  finiffimi  lini  bianchi.  Do- 
po di  ciò  effe  fono  efpofte  per  fei  ore 

, a’ più 

(i)  Tofi  ap.  Ovington  p.  582.  Methold  ap. 
Purch.  Peregr.  voi.  5.  p.  1005. 


(40  Eccettocbè  noi  fuppongbiamo  nel 
fuo  sviaggio , some  J Optra  fi  è detto  . 

(Y)  Secondo  Ovington  pag . 575?.  li 
dodici  governatori  appellati  Re  fon  ob- 
li gat't  a fcegliere  dodici  pulzelle  ogni 
anno  dentro  le  loro  provincie , ed  educar- 
le a fpefe  del  Re  ne  loro  ferragli , fin- 
ché fieno  del?  età  di  dodici  anni  ; nel 
qual  tempo  fono  le  medefime  condotte  al- 
la corte , e feelte  mediante  l'odore  delle 
loro  vefli  piene  di  [udore. Edoardo  Bar- 
bofa  riferifee  la  cofa  dell'ijlejfa  maniera . 
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a’  più  violenti  calori  del  Sole , affinchè 
pollano  fudare  quanto  più  fia  poffibile  . 

Ciò  fatto  fi  portano  nuovi  abiti  per  le 
xnedefime,  e quelli  pieni  di  fudore  fono 
efaminati  da  perfone  a tale  incombenza 
desinate,  le  quali  fanno  la  loro  relazio- 
ne; e quindi  le  giovane  ragazze,  il  cui 
fudore  non  abbia  alcun  difguftevole  o-  In.  1ual 
dorè , fono  prefentate  al  Re  , ed  anno -Jcelgono  le 
verate  tra  il  ruolo  delie  fue  concubine. concubine. 
Le  rimanenti  poi  vengono  date  a fuoi 
cortegiani  con  alfegnarfi  certe  doti  alle 
medefime . A tutte  le  donne  s’ infegna 
la  mufica  ed  il  ballo , ed  ogni  qualun- 
que altro  efercizio  che  polfa  contribuire 
a renderle»  gradi  te  , e piacevoli  , colla* 
fperanza  di  arrivare  ad  una  tale  dignità. 

Egli  fi  dice,  che  quelle  che  l’anno  ot- 
tenuta, fi  addeftrano  parimente  all’ efer- 
cizio.  delle  arme  ; dopo  di  che  fono  di- 
fìribuite  negli  appartamenti  principali 
del  Re,  ed  a lui  fervono  di  guardie  ( k )• 

Li  Re  di  Arrakàn  furono  per  1*  ad-  Potete  del 
dietro  quafi  continuamente  in  guerra  j^oDo- 
col  Gran  Mogollof  ma  non  mai  venne-  mmi  1569. 
ro  ad  una  battaglia  formale;  impercioc- 
ché non  fi  curano  di  troppo  arrifchiare 

F 4 le 

(k)  Schout.  ubi  fupr.  p. 


%i  * — - ».* 
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le  loro  truppe  (/)  . Tutta  volta  però 
quelli  monarchi  per  la  valli  t'a  de’  lo- 
ro tefori  , e per  le  forze  militari  fono 
cosi  confiderabili  e grandi , come  la 
«naggior  parte  de’  principi  orientali  . 
Circa  150.  anni  a quella  parte  diven- 
nero famofi  per  le  loro  guerre,  e mol- 
to dilatarono  li  loro  dominj  per  le  con- 
quide che  fecero  tanto  in  Bengdl  quan- 
to in  Pegu.  Tutta  volta  però  egli  vie- 
ne olfervato  che  quelli  monarchi  furono 
generalmente  infelici  nelle  loro  guerre 
contro  li  Portogbeft  , li  quali  nell’anno 
1605.  disfecero  la  flotta  del  Re,  che  non 
confilleva  in  meno  di  540.  vele  o bar- 
* che; e non  lungamente  dopo  egli  fù  co- 
ftretto  tre  volte  a ritirarfi  d’  innanzi  a 
Siriam  ( oggi  di  pertinente  a Pegu  ) 
quantunque  egli  avelfe  attaccato  il  ne- 
mico con  una  flotta  di  1200.  vele  , e 
con  un’  armata  di  30,000.  uomini  ac- 
compagnata da  un  treno  di  3500.  can- 
noni tra  grofli  e piccioli  (ni).  Pur  non 
di  meno  il  Rè  di  Raknn  od  Arrakàtt 
gli  umiliò  a poco  a poco , fecondo  che 
da  noi  làra  riferito  in  appreflo  » 

SE- 

(1)  Schout.  uhi  fupr.  p.  228. 

(tu)  Jarric.  ap.  Ovingt.  p.  578. 
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Armo  Do- 
mini 1 596. 


SEZIONE  III. 


L , lfloria  del  Regno  di  Arrakàn . 

IL  primo  racconto, che  noi  incontria-  £e[,no  $ 
mo  intorno  agli  affari  di  Arrakàn , Arrakàn. 
egli  è circa  l’anno  15^.;  nel  qual 
tempo  il  Re  di  Pegu  (della  ftirpe  di  Bar- 
ma  o Brama  ) elfendo  divenuto  molto 
polente,  cercò  per  tutte  le  maniere  di 
conquiftare  un  tal  regno  : ma  non  po- 
tè venire  a capo  del  fuo  difegno  , 
poiché  primieramente  non  teneva  niu- 
na  flotta  onde  trafportare  per  mare  un 
armata  ; laddove  il  Re  di  Arrakàn  po- 
teva armare  zoo.  galèe  in  fua  difefa  : 
ed  in  calo  quegli  facelfe  invasione  in  tal 
paefe  per  terra  , gli  abitanti  eran  pron- 
tiflìmi  , per  mezzo  degli  argini  o dic- 
chi, ad  allagare  mtto  il  medefimo  , e 
cosi  o lommergere  ed  affogare  nelle 
acque  i loro  nemici  , ó pure  impedire 
la  marcia  de’  medefirni . Tutta  volta  pe- 
rò in  quel  tempo  li  Portoghesi  di  Cha - 
tigan  avendo  uccifo  il  governatore  di 

quel- 
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quella  citta  che  apparteneva!!  zRengàl\ 
ed  dfendofi  Aabilito  coti  un’articolo  dell’ 
aggiuftamento  che  tolto  dopo  ebbe  il  Tuo 
effetto, che  il  comandante  principale  de’ 
P or togb e ft  , che  allora  tenea  18.  vafcelli 
nel  porto  , fi  foffe  partito  da  quel  luo- 
go col  Tuo  vafcello , il  Re  di  Arrakàn  , 
per  vie  più  fortificarli  contro  li  fuci 
vicini  * invitò  quel  capitano  a venire 
dentro  li  Tuoi  dominj  (rf).Or’  in  quella 
maniera  li  Portoghefi  furono  la  prima 
volta  introdotti  nel  regno  di  Anakàn, 
dove  a poco  a poco  elfi  guadagnarono 
un  terreno  confiderai  le,  che  poi  di  bel 
nuovo  perderono  finalmente  per  la  loro 
infolenza*  e per  gli  loro  delitti. 

Anno  Do-  Tutta  volta  però  quelli  Portoghefi 
mini  1581.  fur0no  gran  fervigio  al  Re  di  Arra - 

dal  Rt^di  k“n  » ^perciocché  nell’anno  1 58 1.  aven- 
Pegu.  do  il  Re  di  Pegu  proccurata  finalmen- 
te una  flotta  di  1300.  vele  fi  rifolfe  di 
conquiltare  un  tal  paefe  . Or  con  que- 
lla mira  mandò  quel  numerofo  armamen- 
to fono  il  comando  del  principe  fuo  fi- 
glio verfo  la  codierà  di  Arrakan  , Il 
principe  elfendo  flato  informato  nel  fuo 
paffaggio,  che  due  galeotte  Portoghefi 

avea- 

(a)  Cafar  Frederic  ap.Purch.  pellegr.  vol.ii.  p.iyzo. 
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aveano  pigliato  un  vafcello  di  Pegu 
camente  carico  di  merci  , egli  difiacco 
16.  de  Tuoi  migliori  navilj  per  attac- 
carle . Le  galeotte  li  riceverono  con 
molta  bravura , e ne  refero  anche  molti 
inabili  , finche  veggendo  che  contro  di 
e (fi  ne  veniva  tutta  l’intera  flotta,  cerca- 
rono di  fuggire  quanto  piu  feppero  , e, 
ricoverarli  nel  golfo  di  Arrak*}*  (JD  • 

Ja  qual  cofa  impedi  al  ‘principe  di  fare 

uno  sbarco . • , 4 

Dopo  di  ciò  egli  fembra  che 
Regno  di  Arrakàn  fi  fiato  libero  da  ogni  venta  pa+ 
qualunque  attentate  dalla  parte  di  Pegu^drone  di 
le  cui  arme  furono  rivolte  contro  di  al*  Pe&u  • 
tre  vicine  nazioni . Nè  certamente  il  Re 
di  Arrak àn  fi  avvalfe  di  una  tale  opportu- 
nità onde  attaccare  il  fuo  più  pericolo- 
fo  nemico,*  per  timore  di  tirare  contro 
di  fe  il  di  lui  rifentimento;  ma  concio- 
fiachè  alla  fine  il  potere  di  Pegu  fi  fol- 
fe  grandemente  efaufto  per  le  lunghe 
guerre,  particolarmente  con  Siam , molti 
Re  confinanti, prendendo  vantaggio  dal- 
le, anguftie  in  cui  fi  trovava  Branjinoko, 
entrarono  in  una  lega  contro  di  lui . 

Tra 

(b)  Dt  F*ria  Portrcj.  Ad?  » voi.  il  p.  3Ó9,  & £4.  , 
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fi 

Armo  TV  Tra  gli  airri  uno  fi  fu  Sbilimi  Sbab  (A)  ; 

5 ’ Re  di  Arrak™  . Quello  principe  nell’ 
anno  i«j 9 8.  pofe  1'  afledio  alla  citta  di 
Peguy  ed  a lui  torto  dopo  fi  um  il  Re 
di  Tan ; ma  conciofiachè  forte  fiato 
per  qualche  tempo  richiamato  altrove 
per  alcuni  altri  affari  , elfo  lafciò  la  con- 
tinuazione dell’  afledio  al  Re  di  Tangu > 
il  quale  fece  un  si  buono  ufo  del  fuo 
tempo, che  prima  del  ritorno  del  Re , egli 
già  ebbe  nelle  fue  mani  Braniinoko  con 
tutta  la -famiglia  reale,  e fi  trafportò 
via  quafi  tutto  il  teforo  del  principe  pri- 
gioniero , che  mon&  . ad  un  immenfo 
valore  , lafciando  in  dietro  più  di  tre 
milioni  in  argento  ed  altri  metalli  > 
eh’  egli  non  giudicò  valere  la  pena  di 
portarfi  via  con  fe. 

Shilimi  Shah  , eflendo*  tornato  in 
dietro  a Pegu,  fi  prefe  il  regno  in  fuo 
jpoflerto  infierite  con  quell’  argento  che 
il  Re  di  Tangu  avea  lafciato  per  lui  ; 
ma  non  potendo  foffrire  di  eflere  cosi 

bur- 


(A)  Chiamato  in  apprejjo  Shilimika  , 
il  quale  fembra  di  ejjere  il  nome  pili 
naturale  delli  due. 
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burlato  dal  Tuo  buono  alleato  , il  quale  Armo  T)o- 
atfea  convenuto  di  dividere  le  fpoghe  ìm,ntl^u 
elfo  mandò  a chiedergliene  una  maggiore 
porzione  infieme  col  bianco  elefante, e 
la  figliuola  del  Re  cattivo; e fimilmeit* 
te  nchiefe  che  ii  Re  mede  fimo  o fi  fof- 
fe  a lui  mandato  , o pure  uccifo  , mi- 
nacciando in  altro  cafo  di  fare  invafio- 
ne  in  Tangu.  Per  evitare  adunque  una 
tale  vifita  , le  fue  domande  furono  ac- 
cordate ; e furono  eziandio  mandati  il 
fratello  del  Re  e due  de’ Tuoi  figliuoli; 
ed  il  tiranno  deporto  dal  trono  fu  mef- 
fo  a morte  . 

Dalli  viaggiatori  egli  non  fi  rileva  Armo  Do- 
per  quanto  tempo  il  Re  di  Arrak-in  rj. 
tenne  il  polfelfo  di  un  tal  paefe , o pu- 
re. fe  abbandonollo  di  fuo  proprio  mo- 
vimento ,o  fe  fu  coftretto  a lafciarlo 
dal  Re  di  Ava  . Noi  non  incontriamo 
pimi  racconto  di  quel  che  elfo  fece  in 
QjPegU)  a riferba  di  tutto  quello,  che  fi 
concerne  all’  affare  di  Striati  (r)  . 

Poiché’  il  Re  di  Arrak  in  non  fu  Li  Porto- 
riconofciuto  dalli  Pegueri  , li  quali  fi 
erano  afeofi  , od  avevano  abbandonato  ,«//<, 
il  paefe  per  evitare  le  mi  ferie  che  1’ 
ultimo  Re  vi  avea  cagionate  , elfo 

die- 

¥ 

(e)  Fernaadezap.  Purch.  pellegr.  vol.ii.  p.  1744»' 


w 
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Anno  Do- diede  a Filippo  de  Rrito  e Nicote  il 
7w/«/  i59s»  porto  di  Siriana  affinchè  ricevette  fatto 
la  fua  protezione  tutti  quelli  fuggitivi, a’ 
quali  fotte  venuto  in  penfiero  di  ritorna- 
te « Egli  fimilmente  difegnò  con  fare  un 
tale  atto  di  rimunerare  li  fervigj  militari 
del  cennatoDe  Evito  , di  cui  elfo  faceva 
una  fomma  (lima  . Ma  queft’  uomo  da 
niente  , che  avevafi  acquetate  prodigio- 
fe  ricchezze,  controccambiò  li  favori  di 
quel  principe  colla  più  nera  e sfacciata 
ingratitudine  (d).  Elfo  adunque  fortificò 
Sirian  contro  il  donatore  , ed  in  fine  egli 
niedefimo  fi  fpacciò  per  lo  Imperatore 
di  Pegu,  come  fara  da  noi  efpofto  nell’ 
Iftoria  di  tal  regione  , cui  rimettiamo 
i noftri  lettori  y ed  intanto  tacciamo 
ritorno  alla  narrazione  di  quelle  cofe  , 
che  più  immediatamente  concernono  il 
regno  di  Arrakàn , dove  noi  troveremo 
un’altro  Portogbefe  niente  meno  rimar- 
chevole ed  infigne  per  lo  fuo  fubitan^ 
innalzamento  .e  tradimento  verfo  quel 
principe  , di  quel  che  lo  fu  il  medelì- 
mo  de  Brito  , 

Sono  tra-  Quest’ ultimo  infuperbitofi  della  fua 
Dian° a novella  dignità, ed  afpirando  di  eftende- 
re  il  fuo  potere  , ftimò  che  tornerebbe 
. in  fuo  vantaggio  di  metterli  in  polfelfo 

di 

(d)  Ibidem  * 
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di  Dianga  , porto  di  Arrakàn  ; e leb-  Any}<ì 
bene  egli  fapeffe  di  quanto  mal’  animo  mm  159  * 
quel  potentato  foflfrifle  eh’  egli  riteneife 
il  detto  porto  di  S'trian,  quantunque  in  un* 
altro  dominio  , pur  non  di  meno  ebbe 
la  prefunzione  di  credere  che  gli  ave* 
rebbe  donata  Dianga  , Con  quella  fpe- 
ranza , nel  principio  dell’anno  1607, 
egli  ammanni  e corredò  alcuni  vafcelli, 
e mandò  in  efTa  il  fuo  figliuolo  in  qua- 
lità di  ambafeiatore  per  chiedere  un  tal 
porto  dal  Re  . Ma  avendo  alcuni  Por- 
toghefi  perfuafo  alla  Maeft'a  del  Re  di 
Arrakàn,  che  il  difegno  De  Brìto  con 
tal  richieda  fi  era  di  privarlo  del  fuo 
regno,  elfo  ordinò  che  tanto  il  figlio, 
quanto  li  fuoi  offiziali  fodero  alfa  (Ti  nati 
nella  fua  corte  , e della  ftelfa  maniera 
fodero  anche  trattati  gli  uomini  ch’era- 
no  a bordo  delli  vafcelli . Di  ciò  non 
contento  , egli  nel  tempo  medefimo 
mandò  un’  ordine  fecreto  di  uccidtrfi 
tutti  li  Portoghesi , che  fi  erano.  Inabili- 
ti a Dianga , nella  quale  occafione  per- 
derono  miferamente  la  vita  più  di  600. 
di  loro  , li  quali  viveano  quietamente 
come  buoni  fudditi  fotto  la  fua  prote- 
zione , e non  fofpettavano  di  niun  pe- 
ricolo . Alcqni  pochi  fe  ne  lapparono 

dea*  , 
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jinmpo-  dentro  i boxhi , e nave  0 diece  valcel- 
mtt‘‘ 1 59 ‘li  fé  ne  fuggirono  per  aito  mare  (e). 

Ortgnu  t Noi  non  polliamo  determinare,  fe  il 
(^r:u  tano  C^e  ^iec^e  quelli  ordini  fanguinolen- 


Cor.feles 

Tibao. 


ti  foffe  Sb  imiti  Sibab  , o 


■o* 

pure 


il  tuo 


fuccelTore  , conciofiachè  il  noftro  autore 
de  Fm  ia  abbia  trafcurato.  deformarcene 
(B). Comunque  però  ciò  vada,  appunto. 

cir- 
ce) De  Faria  ubi  fupt.  voi.  iii.  p.  154. 


(B)  Il  fuccejjore  dì  Stillimi  Shah  , 
fecondo  t teoria,  di  De  Faria,  egli  Ji  fu 
Anaparam,  il  quale  fu  depojìo  dal  tro- 
no da  Juo  fratello  , il  cui  nome  viene; 
ommeffo  ; e fecondo  un  pijfo  nella  pagi- 
na ióo.  , egli  bà  dovuta  ejfere  fiata 
quejlo  ufurpatore  che  allora  regnava ; im- 
perocché quivi  fi  dice, che  il  tradimento 
di*Tibao  fi  fu  per  vendicare  li  Por  to- 
ghe fi  uccifi  da  lui  a Dianga,.  Ala  que- 
jlo autore  egli  è troppo  feorretto  , con* 
fondendo  fpeffe  volte  un  principe  con 
un  altro . Egli  fivnilmente  ycon  ammette- 
re frequentemente  li  nomi  de  principile 
le  date  efatte  delle  anioni , ha  refa  la 
fua  Ifloria  molta  confufa  ed  imperfetta% 

co- 
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CAP. III.  IJìoria  delti  fuo't  Re  85 
circa  quefto  tempo  noi  troviamo  un  Amo  Do* 
novello  Re  in  Arrakdn  , e torto  dopo m,nt  l6°7* 
fucceduta  una  rivoluzione  in  tal  paefe , 
fecondo  che  fi  ravvi  fera  da  quel  che 
noi  fiamo  per  riferire  . Tra  quelli  po- 
chi , che  fcapparono  per  mare  dal  fo- 
pra  menzionato  macellamento  avvenuto 
a Dianga , vi  fu  un  tale  Sebafìiano 
Confales  Tibao  , eh’  era  giurto  allora 
entrato  nei  porto  con  un  vafcello  cari- 
co di  fale  . Coftui  era  un’  uomo  di 
ofeuri  natali  nato  nel  villaggio  di  S. 

Antonio  del  Tot  al  vicino  Lisbona  : nell’ 
Ifi.Mod.Vol.y.Tom.i%  G an- 


come  anche  /’  ha  refa  tale  col  dividere  la 
relazione  eh'  et  fa  delle  fìejfe  materie  in 
tante  parti  , e mifchiare  infteme  le  ma- 
terie di  tante  differenti  fpezie  , affine  di 
ordinarle  e difporle  a guifa  di  annali  . 
£gli  è tuttavia  cofa  piggiore  , allora 
quando  dando  egli  /’ 1 fi  ori  a J equità  di  una 
per fona , contro  la  forma  del  fuo  piano , 
egli  ommette  la  data  delle  azioni , e cosi 
induce  il  lettore  ad  immaginare  eh'  effe 
tutte  fi  appartengono  al  tale  particolare 
anno  od  anniy  fotto  cui  fono  le  medefi- 
nte riferite . Or  quefìo  è appunto  il  cafo 
ri  [petto  agli  affari  di  Arrakkn  e Pegu. 
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Regno  di  Arrakan  o Rakan  r 
Anno  Do* anno  1605,  egli  s imbarcò  per  1 ’ Jndia9 
wmì  1607.  e(j  ferino  alla  milizia  da  fol- 

dato  in  Bengdl  fi  diede  a negoziare  di 
Tale,  che  quivi  è una  grande  mercan- 
zia, Con  quello  negozio  egli  foltamen- 
te guadagnò  tanto,  che  fi  potè  compra- 
re un  Jaleu , ch’è.  una  fpezie  di  piccolo 
vafcello  ; e con  quella  compra  fu  in 
illato  di  portare  a vendere  il  fuo  Tale 
nelli  mercati  foraltieri  , Collui  fu  uno 
dì  quei  malfimi  prodigi  della  fortuna 
Portogbefe  , che  1*  Afta  avelfe  giammai 
prodotti  al  Mondo , e per  lo  fpazio  di 
tre  anni  efla  fu  incinta  di  queito  aio 
ftro  , cioè  dall1  anno  1605.  fino  al 
jóq8.  Il  lettore  vedrà,  in  lui  un'altro 
Filippo  de  Brtto  e Ntcote  (C),  fa  moli 
per  lo  loro  incredibile  innalzamento  ed 
infolenza . 

Un'altro.  Emmanuele  de  Mattos  coman* 
dante  del  Bandel  o Ila  porto  di  Dianga% 
il  quale  mori  non  lungamente  ; prima 

del 

♦ ; 

'»"■■■  » -»  "■  ■ ■'  ' ■ 1 

...  (C)  Giacomo  Suarez  de  Melo  fa  un 
altro  di  quejìi  mojìruoft  nascimenti . Vedi 
De  Faria  nella  fua  Afia  Porcoghefe  Voi *. 
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CAP, 111,  ljìoria  delti  fuoi  Re  87 
•del  macello  quivi  Acceduto,  era  flato  fi- 
s Bnore  ^ Sundive,  ifola  fettanra  leghe  di 
circonferenza  pertinente  a BengJl  , e 
•non  molto  lungi  dalla  codierà  di  Ar- 
rakdn  , Rat  eh  Khan  , eh’  era  un  ri  folli- 
lo Moor  (D),  cui  aveva  elfo  confidata 
quell  ifola  nella  fua  aflenza  , avendo 
Jntefa  la  morte  di  elfo  Emmanuele , 
ufurpò  il  comando  , e per  vie  meglio 
aflicurarfi  nei  medefimo  uccife  non°fo- 
Jamente  tutti  li  Portogbefi  , che  quivi 
li  erano  flabihti  colle  loro  mogli  e fi- 
gli * ma  eziandio  tutti  quelli  nazionali 
che  aveano  abbracciato  il  Cattobcifmo,’ 
Ciò  fatto  avendo  ragunati  infieme  Moo- 

rt  e Patani  (£)  jn  fuo  ajuto,  egli  ap- 
parecchio una  flotta  di  40.  vele  , e fo- 
ftenne  tali  fpefe  colla  rendita  delT  ifola 
Ch’  è molto  confutabile  , Sehafilm 

Q 1 Co *, 


(D)  Per  quefla  voce  Moor  deb  b e fi  in- 
tendere un  Maomettano  * 

(E)  Li  Patani  fono  quelli  della  prò. 
vmcia  di  Patan  ^//’Hinduft'an,.  ch'ebbero 
fi  dominio  in  tal  paefe  prima  che  lo 
con  qui  fi  afferò  li  Mogolli,  Da  alcuni  fono 
Vite  fi  gli  Afyani. 


Amo  Do- 
mini 1607, 
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88  Regno  di  Arrakan  o Rakan 
Anno  Do-  Gonfales , e li  Tuoi  compagni  unitameli* 
nnw\  05.  te  COgjj  a[trj  vaiceli!  eh’ erano  fcappati 
da  Dianga , sdendo  rimaci  fenza  un  capo 
che  ligovernafle,  mantennero  la  lor  vi- 
ta con  andare  rubando  nella  contrada  di 
Arrakan  , portando  il  loro  Taccheggio  c 
bottino  alli  porti  del  Re  di  Bakkola  (F), 
il  qual’  era  amico  d z Portogbeft , Fateh 
Khan  avendo  intefo  che  coietti  predato- 
ri e corfali  fi  raggiravano  in  quelli  con- 
torni , ufcì  fuora  in  traccia  de’  medefi- 
mi  con  si  certa  fperanza  di  lieti  fuc- 
. ceffi, che  nelle  Tue  bandiere  portò  quella 

ifcri- 


(F)  Egli  vi  fono  due  o tre  gwjfe  i- 
fole  all'  Occidente  di  Sundiva , che  por- 
tano il  nome  di  Bakkala . EJfe  fono  for- 
mate dalle  correnti  in  cui  vien  divifo 
il  Gange  verfo  il  mare  o golfo  di  Ben- 
gal . Egli  vi  ha  un  ’ altra  ’tfola  chiamata 
Bokala,  con  una  città  dentro  di  effa  che 
porta  il  mcdefimo  nome  nella  cojìtera  di 
Arrakkn  , a meza  ftrada  tra  Sundiva  ed 
il  fiume  di  Arrakan  : ma  egli  non  para 
così  veri  fimi  le , che  quefìa  fa  l'ifola  Bak- 
kala in  quifltone , come  fembra  di  ejfer* 
lo  la  prima . 
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CAP.I II.  1 fioria  delti  fuoi  Re  8* 
ifcrizione  . Fateh  Khan  , per  la  grazia 
di  Dio  Signore  di  Sundiva  , fpargitore 
del  J angue  Crijliano  e di  fuggitore  del - 
la  nazione  Portoghefe  (/)  * 

Una  fera  egli  penfava  di  Apprendergli, 
*e  certamente  averebbe  effettuilo  il  fuo 
difegno  ; ma  eflendo  venuto  a contefa 
circa  la  divifione  di  alcune  fpoglia  in 


Amo  Do- 
mini 1608. 


Tibao  * 
feelto  co- 
mandante . 


un  fiume  dell’  ifola  Sbavaspur  , Tibaa 
li  lafciò;  ed  indi  effendo  accaduto  che  in- 


contrale la  flotta  di  Fateh  Khan  , ne 


diede  avvifo  alli  Tuoi  compagni  . In 
quella  maniera  elfi  ebbero  tempo  di 
porfi  in  uno  flato  di  difefa,  prima  che 
arrivaffe  il  nemico  , il  quale  immedia- 
tamente fi  lanciò  contro  di  loro  » Li 


pirati  combatterono  cosi  difperatamen- 
te  tutta  la  notte  , che  la  mattina  ve- 
gnente fi  fcuoprirono  80.  Portogbeft 
vittoriofi  di  600.  Moori  uniti  ìnfieme 
co’  Rafani  , e diece  vafcelli  vincitori  di 
40.  Neppure  un  folo  vafcello  delli  loro 
giunfe  a falvarfi , e neppure  un’  uomo 
folo  fcappò  di  eflere  o prefo  od  uccifo, 
tra  cui  vi  fu  Fateh  Khan  . Se  eglino 
foffero  flati  lotto  il  comando  di  una 
perfona  , la  quale  avefle  faputo  come 
profittare  della  vittoria  , 1*  ifok  avereb- 
■;v.  ' G j be 

(0  De  Far»  ibid.  p.  154.  & feq. 
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' po  Regno  di  Arrakan  o Rakan  ' 
Anno  Do-  be  dovuto  elfere  in  tal  cafo  propria- 

mmt ido8.  mcnte  ja  joro  # acjunqUe  gli  obbli- 

gò a fcegliere  un  capo  , e già  eglino 
eleflero  un  tale  Steffano  Palmyro  , uo- 
mo carico  di  anni  e di.  efperienza;  ma 
conciofiachè  egli  affolutamente  ricu- 
fafle  di  comandare  tal  Torta  di  gente 
cosi  fcellerata  , lo  pregarono  , eh’  egli 
ne  volefle  desinare  uno,ficckè  Steff anù 
nominò  Sebajliano  Gonzales  Tibao , cui 
promifero  di  obbedire  con  ogni  puntua- 
lità. Subito  che  fu  affodato  quello  pun- 
to, eglino  fi  rifolfero  di  attaccare . Stm- 
diva  ; ficchè  avendo  raccolto  un  buon 
numero  di  Portogheft  da  Bengàl  e dal- 
li porti  vicini  , Tibao  ricorfe  al  Re  di 
Bakkala , con  cui  fece  la  feguente  con-, 
venzione  ; cioè  di  dargli  la  metà  della-, 
rendita  dèli'  ij ola, quando  fuffe  ricupera 
ta , purché  lo  affi  fi  effe  in  concjuiftarla 
AJfalìfce  e ][  Re  avendo  confentito  alla  Tua  do-, 
" manda  i gl*  mandò  alcuni  vafcelli,  e 
Sundiva.  aoo.  cavalli;  in  guifa  che  nel  mefe  di. 
Amo  Do-  Marzo  dell’  anno  1609  , Tibao  teneva. 
mini  1609.  una  flotta  di.  40.  vafcelli , e 400.  Por-  • 
toghe ft , oltre  alli  Tuoi  aufiliarj . Dall’ 
altra  parte  , conciofiachè  Sundiva  ave£ 
fe  avuto  tempo  di  provvedere  alla  Tua 
>»  ^ di- 


>i  , ? 
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CAP  Alì,  1 fiori  a delti  fuoi  Re  pi 

difelà  , era  piena  di  uomini  rifoluti  . AnrnjP^ 
Un  gran  numero  di  Moori  comandati mm 
dal  fratello  di  Fateb  Khan  li  riceve* 
rono  nello  sbarcare  che  fecero , ma  fu*  ' 
arono  corretti  a ritirarli  in  un  forte  ^ 
che  li  Portogbefi  immediatamente  afi 
fediarono  . Poiché  la  p^zza  fu  vigo  ra- 
damente difefa  , elfi  non  folamente  vi 
(tetterò  lungo  tempo  innanzi  alla  me- 
defima  , fenza  farvi  niun  gran  prò* 
grelfo , ma  finalmente  fi  trovarono  anche 
in  pericolo  di  perire, non  potendo  andare  ...  * ,7 
a prenderli  le  munizioni  o provvifioni,  ? : ' * 
che  ftavano  a sbordo  de’  loro  vafcelli  * " 

Da  tali  anguftie  però  elfi  furono  per 
buona  ventura  liberati  da  Cafparre  de 
Pina  di  nazione  Spagnuola  , il  quale 
venuto  ad  un  tal  porto  a loro  richiefta, 
sbarcò  50.  uomini  eh’  elfo  comandava  ; 
e marciando  di  notte  con  un  gran  nu- 
mero di  torchi  , e facendo  molto  ftre- 
prto  e fraoalfo,  fece  credere  al  nemico, 
eh’  elfo  conduceva  un  foccorfo  di  gran 
conliderazione  .•  Tolto  che  fu  arriva- 
to nei  campo,  fu  dato  l’alfalto  al  fot-5 
te  , ed  eflendo  fiato  prefo  , furon  mefli 
a fil  di  fpada  più  di  1000.  Moori . Al- 
lora immantinenti  fi  fottomifero  li  na* 
tti  dell’  ifola  , li  quali  prima  erano  fia- 
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p 2 Regno  di  Arrakati  o Rakan 
Ann»  Do-  tJ  foggettti  alli  Portogbefi  ; e fu  loro  J 
mm  1609.  accorc]ata  mercè  e quartiere , fotto  con- 
dizione che  avellerò  dati  in  fuo  potere 
tutti  gli  ftranieri  eh’  erano  nell’  ifola  «. 

In  quella  occalìone  a lui  condutTero  più 
di  1000.  altri  Moori ; ed  a mifura  che 
quelli  venivano  , eflo  faceva  lor  taglia- 
re la  teda  : e cosi  Tibao  divenne  pa- 
drone di  Sundiva , e fu  obbedito  come 
un  fignore  alibi uto  , independente  da 
qualunque  altro  principe  (g)  * - 
Su» potere  Quindi  egli  per  ricompenfare  li 

tdarrogan-  principali  Portogbefi , che  lo  aveano  fer- 
**•  vito  in  quella  occafione , diede  loro  al- 
cune terre  nell’  ifola  ; ma  poi  di  ciò 
pentitoCi  nuovamente  le  tolfe  alli  me* 
defimi  . Indi  in  vece  di  cedere  al  Re 
di  Bakkala  la  metà  della  rendita  dell* 
ifola, come  da  lui  era  (lato  convenuto*, 
elfo  fece  guerra  a quel  principe  , .di-, 
ventando  infoiente  ed  ingrato  a mi*, 
fura  che  crefceva  in  autorità . Prefente- 
xnente  egli  teneva  al  fuo  comando 
1000.  Portogbefi  , 2000.  nazionali  be- . 
ne  armati , 200.  cavalli  , e più  di  80» 
vafcelli  con  una  buona  artiglieria.  Con* 
ciofiachè  molti  mercanti  colà  trafficalfe- 
ro , elfo  piantò  una  dogana;  e li  prin- 

ci-  • 

(g)  De  Faria,  p.  155.  & Jcq. 
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CAPJI1.  1 fiori  a delti  fuoi  Re  pj 
cipi  vicini,  rimarti  attoniti  per  gli  Tuoi  Anno  Do* 
prodigiofi  fucceffì  , fi  fecero  a corteg- mm  l^*  * 
giare  la  fua  amicizia  . Dai  Re  di  Bak- 
kala  egli  tolfe  per  forza  le  ifole  di  Sba- 
'uapur  o Sbavaspur  e Patelabanga  , oi- 
€re  a ciò  eh’  erto  prefe  dagli  altri  ; di 
modo  che  all’ improvvifo  egli  fi  vide  in 
portèllo  di  vaftirtìme  ricchezze , ed  ugua- 
le a molti  principi  ; fe  non  che  a gui- 
fa  di  una  meteora  egli  del  pari  improv- 
;vifamente  {comparve  , 

Tale  fi  era  la  fortuna  di  Sebafliano  Rvoluzìo- 
Gonfales  in  Sundiva,  quando  accadde  una  rakàn 
differenza  tra  ’1  principe  di  Arrakàn  ed  il 
Re  di  Anaparam,  Veggendo  il  Principe 
eh’  egli  non  poteva  indurre  fuo  fratello 
nè  colle  pieghiere,  nè  colle  minacce, a 
dargli  un  certo  elefante,  cui, per  quel  che 
dicevafi  , tutti  gli  altri  elefanti  accordava- 
no una  fpezie  di  fuperiorità,  ragunò  una 
grande  armata , e lo  privò  cosi  del  fuo 
regno,  che  t di  quell’  animale  cotanto 
ambito.  Anapfiram  fe  ne  fuggì  per  im- 
plorare foccorfo  preflo  Sebafliano  Gonfa - 
lesy  il  quale  domandò  in  pegno  la  fo- 
rgila di  lui  ; e dopo  averla  ricevuta,  fi 
partì  infierii  con  lui  per  combattere  eoa 
quel  conquiftatore . Mk  cofa  mai  potea 
fare  la  fua  piccola  truppa  contro  di  un 

ar* 

. \ - 
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94  Regno  di  Arrakan  o Rakan 
Anno  fio-  armata  di  80,000.  uomini,  e 700.  eie- 
mtmióo fanti . Il  Re  privato  dal  trono  fé  ne  ri- 
tornò allora  con  Tibao  a Sundiva , feco 
lui  menandoli  la  Tua  moglie  e famiglia 
infieme  col  fuo  teforo,  e con  li  Tuoi  e- 
lefanti  ; e così  egli  fi  rimale  come  un 
fuddito  di  quello  Signore  ufcito  così  in 
campo, -il  quale  avendo  battezzata  la 
dorella  del  Re  fe  la  prefe  per  moglie  ; e 
quanrun  |ue  fofle  un’uomo  da  niente  e vi- 
le, pure  pretefe  di  fare  a quel  principe 
un’onore  fegnalatiflimo . Torto  dopo  Ana - 
pararti  fe  ne  morì  non  fenza  fortiflTimo 
fofpetco  di  veleno;  imperciocché  Gonfales 
s’impadronì  di  tutto  il  fuo  teforo,  delli 
fuoi  elefanti,  e delle  fue  foftanze,  fenza 
avere  niuna  confiderazione  della  di  lui 
moglie  e figliuolo . Quindi  per  chiude- 
re la  bocca  del  popolo,  egli  volea  ma- 
ritare la  regina  col  fuo  fratello  Antonio 
Tibao , ammiraglio  della  fui  flotta,  ma 
non  potè  venire  a capo  di  quello  fuo' 
impegno;  imperciocché  ella  non  mai  po- 
tè eifere  perfuafa  nè  indotta  ad  edere 
di  una  religione  profelfata  da  fomiglian- 
ti  raollri  di  malvagità  e nequizia  ( b ) * 
(rNòt.  3.  ) Do- 

tto) De  Faria,  p.  157.  & feq. 

-?■  w 1 • -*■ — r—‘r  r *■'  ~ — rrv 

,/Nqj.  Cortei  non  faneva  dirtinguere  la  Re- 
ligione dal  cortume  di  colui  , che  la  profetava  . 

In- 


Digitized  by  Google 


CAP J1L  lftoria  dell i fuo't  Re  P5 
Dopo  di  quello  , Sebaftiano  mode 
guerra  ai  Re  di  Arrakàn  , e v’incontrò 
felici  fucceffi,  poiché  Antonio  fuo  fratel- 
lo con  foli  cinque  legni  prefe  ioo.  va- 
scelli di  quel  monarca.  Ciò  lo  mofle  a 
conchiudere  una  pace,  per  cui  ricuperò 
la  fua  cognata  e vedova  dei  fratèllo  , eh’ 
I cflb  diede  in  moglie  al  Re  di  Chatigan 
1 (G) . In  quello  tempo  il  Gran  Mogollo  im- 
! prefe  a conquiftare  il  regno  di  Balua  (H)* 

. , ...  ..  il 


V '•  ‘ t ’ I ’ ' 

(G)  Le  città  in  cote/le  parti  un  gior- 

no fono  regni , ed  un  altro  fono  in  fog- 
gezione  . • - [ 

(H)  Forfè'  la  grande  ifola  nella  im- 
boccatura del  Gange  , direttamente  al 

• i::  i',,,  t . x . - Nord  ' 

» »«*>•  • f<  • 4 ■ ' k 

.J  ■ ■ ■■■  , ..t!  ■■■—  . 1>  - 

, * *\ 

\ 

Intanto  quelle  due  cole  fi  vogliono  ben  diftingue- 
re  , il  che  non  fanno  mai  gl’  Inglefi  ; perciocché 
può  la  vera  Religione  elfer  profetata  da  taluno  di 
cotefti  mo/iri  di  malvagità  e di  nequizia  ; e anco- 
ra, fi  profefla  dagli  uomini  pii  , e religiofi  , che 
conformano  il  lor  coftume  a’dettami  di  lei . Confe- 
guentemente  quella  Regina  poteva  per  mio  avvifo 
abbracciare  la  vera  Religione  , e abborrire  il  reo: 
coltume  di  quel  Gonrales,  - ; , j 


An  no  Da- 
mmi 1 609. 
T rudimen- 
to di  Ti- 
bao. 
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5 )6  Regno  di  Arrakan  o Rakan 
*Ann  Do-  il  quale  avvegnaché  folle  fituato  dirim- 
num  1609.  pett0  a Sundiva  , pofe  in  agitazione 
Tibao  , che  per  tal  motivo  entrò  in 
lega  col  Re  di  Arrakàn  per  la  dife- 
fa  di  quell’  ifola  . Per  la  qual  cola  il 
Re  ufci  in  campagna  con  80,000.  uo- 
mini , la  maggior  parte  de’  quali  erano 
mofchettieri , con  10,000.  nativi  di  Pe~ 
gu , li  quali  combatteano  colla  fpada , 
e collo  feudo , oltre  a 700.  elefanti  .ca- 
richi di  cartelli  , e di  uomini  armati  . 
In  oltre  egli  pofe  a mare  più  di  200.  ! 
legni  che  trafportavano  4000.  foidati , 
li  quali  lì  doveano  unire  con  Sebaflìano 
Gonfalesytd  elfere  fotto  il  fuo  comando. 
La  convenzione  fi  fu  che  Ttbao  dovef- 
fe  impedire  li  Mogolli  di  palfare  nei  re- 
gno di  Balua  finché  il  Re  di  Arrakàn 
marciarte  cola  colle  fue  forze;  e eh’  ef- 
fendofi  refpinto  il  nemico,  Ttbao  dovef- 
fe  avere  per  fe  la  metà  di  tal  regno . 
Il  Re  dovea  fimilmente  avere  ortaggi 

per 

: 1 • 


Nord  di  Sundiva;  0 pure  un  paefe  nel 
continente  verfo  oriente  , al  dì  là  della 
corrente  orientale  di  quel  gran  fiume  ; 
il  che  fembra  ài  ejfere  pili  probabile . 
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CAP. Uh  ljloria  delti  fv.oi  Re  97 
per  la  Tua  flotta:  ed  in  tale  occafione  Am»  £* 
Sebafitano  gli  mandò  un  nipote  luo  pro- 
prio , e li  figliuoli  di  certi  Portoghesi 
-•abitatori  di  Sundiva. 

Essendo  arrivato  il  Re  di  Arrakdn  Infame  . 
colla  Tua  armata, rimale  forpreio  in  tro-  mt^efimo  . 
vare  che  i Mogolli  erano  già  entrati 
nel  regno  di  Balua  ; ma  pur  non  di 
meno  effendo  marciato  dentro  il  mede- 
fimo  colle  fue  truppe  , egli  fra  breve 
tempo  n efpulfe  il  nemico . Egli  fa 
creduto  che  Tibao  corrotto  da  donativi 
avefle  dato  alli  Mogolli  un  libero  pafc 
faggio  in  quel  paefe  , che  fecondo  la 
convenzione  avuta  coi  Re  di  Arrakàn , 
egli  era  obbligato  ad  impedire  . Altri 
poi  ci  dicono , ch’eflo  ciò  fece  per  ven- 
dicare la  morte  di  quei  Portoghefi  uc- 
cifi  da  quel  principe  in  Dianga.  Comun- 
que però  ciò  vada  , egli  fu  reo  di  un 
efecrabile  tradimento;  poiché  avendo  la- 
fciata  aperta  la  bocca  del  fiume  Danga- 
tiar  (I)  , eflo  diede  a medefimi  un  li- 

be- 


* (I)  Facilmente  quefto  pub  effere  uno 
di  quelli  fiumi , che  fono  15.  0 20.  leghe 
al  Nord  di  Chatigaà.-’- 
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Amo  Do-  bero  ingreflo  . Ma  la  Tua  fcelleraggine 
.jpMiòo9.^ujv-  non  fermò;  imperciocché  cor- 
rendo colla  fua  flotta  dentro  un  picciolo 
golfo  deìl'tfoh  Defterta  ^ e chiamando  che 
veniflero  a bordo  del  fuo  valcello  tutti  li 
capitani  del  Re  di  Arrakàn  gli  ucci- 
fe,  e quindi  gittatofi  contro  li  vafcelli, 
privati  cosi  de’ioro  comandanti , ne  uccife 
o fece  fchiavi  tutti  gli  Uomini, Dopo  di 
aver  lui  commetta  queft’  azione  cotanto 
infame  , e prefo  eziandio  pofl'effo  della 
flotta  del  Re  affrontato,  egli  fe  ne  ritor- 
nò a Sundiva.  Frattanto  li  Mogolli  nuo- 
vamente calarono  con  un  maggior  nu- 
mero di  forze  , ed  effendo  entrati  nel  ’ 
regno  di  Baluay  fecero  una  grande  ftra- 
ge  dell’  efercito  Armkana  , e riduflero 
quel  Re  a tali  ftrettezze , che  non  fenza 
molta  difficoltà  egli  fcappò  via  fbpra 
un’  elefante, e giunfe  quafi  folo  al  forte, 
di  Chattgaiì  (#)« 

Da  H Tibao  effendó  flato  informato  di 
Jio  alla  co-  tutto  ciò  ch’era  accaduto,  & pofe  in 
JHera  dì  viaggio  colla  fua  flotta , e mife  a gua- 
Arrakàn.  e rovina  tutta  la  codierà  di  Arra- 
dando  il  facco  e diftruggendo  tutti 
li  forti  che  giaceano  lungo  la  medefi- 
ma,  li  quali, avvegnaché  efli  fletterò  fi* 

•.  , . • • . r > da-  v 

V 

(ì)  De  Faria  p.  159.  & feq. , ..  \*  * 
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dati  nella  pace , fi  trovavano  allora  fprov-  ■ 
veduti  . Egli  ebbe  la  sfacciataggine  di 
avanzarli  fino  alla  fteffa  citta  di  Arra • 
dove  bruciò  molte  navi  mercan- 
tili di  varie  nazioni , e tra  le  altre  fuv- 


vene  una  che  il  Re  teneva  in  quel  por-  ' 
to  per  fuo  piacere  e divertimento  , e . 
della  cui  perdita  egli  fi  rifentì  più  d egni  * 
altra  cofa.  Quello  fi  era  un  vafcello  di 
fmifurata  grolìèzza  e di  una  maravigiio- 
fa  llruttura  e lavoro  con  diverfi  appar- 
tamenti, a guila  di  un  palazzo,  tutto 
ricoperto  di  oro  e di  avorio  ; e pur  non  Amo  - 
di  meno  l’arte  di  lunga  mano  forpafla*  mm  101 5* 
va  la  fpefa  del  medefimo  . Il  Re  pro- 
vocato per  la  infolenza  e tradimento  di 
Confales , il  quale  parea  che  fi  folle  di- 
mentico che  il  fuo  nipote  fi  trovava  in 
ollaggio  , fi  determinò  di  ciò  ridurgli 
alla  fua  memoria  ; ficchè  avendo  ordi- 


nato che  il  corpo  di  lui  fi  folte  trapalato  & 
con  un  palo, lo  fece  fofpendere  fopra  un  ^ m‘ 
luogo  eminente,  alquanto  tetto  il  poPTibao. 
to  di  Arrakàn , affinchè  il  di  lui  zio  po- 
teffe  vederlo  mentrechè  ufciffe  ; ma  Go«- 


faleS)  che  affatto  non  aveva  onore  alcuno, 
non  tenti  niun  ri  morte  a quali  fpefe  egli 
promoveffe  il  fuo  proprio  intereffe.  Nul- 
la però  di  manco  il  reato  di  tante  tee 

.xu  -a  ; fai- 
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loo  Regno  di  Arrakan  o Rakati 
Amo  Do-  Icelleraggini  cominciò  a toccare  la  Tua 
*"**  1^5*  cofcienza  ^ talmente  che  fé  ne  ritornò 
a Sundiva  , con  forte  apprenffon’  e ti- 
more, che  tra  poco  egli  averebbe  a fog- 
giacere  a qualche  graviffimo  punimento 
per  gli  Tuoi  misfatti  (k). 

Manda  a Or  quello  si  vile  ed  indegno  uomo, 

*/occor/ì  dal  ^ Sua^e  ne^a  ^ua  profperitìt  non  mai 
Viceré  di  portò  alcun  riguardo  al  viceré , veggen- 
PortogaJ-  do  prefentemente  il  pericolo  di  fua  ro- 
vina , a lui  ricorfe  per  ajuto  ; avendo 
propoflo  in  tal  cafo,  come  ad  un  prin- 
cipe aflbluto,  di  divenire  tributario  ai 
Portogallo  col  riconofcimento  di  un  ga- 
leone carico  di  rifo  da  doverfi  ogni  an- 
no confegnare  a Go*,  o pure  a Maiala 
ka . Egli  pretefe  che  quelche  avea  fat- 
to era  dato  folamente  per  vendicare 
1’  uccifione  delli  Portogbeft  a Dianga  i e 
per  tenere  lufingato  1’ animo  del  viceré 
conchiufe  il  fuo  dire  con  quella  rifleA 
Anne, che  non  farebbe  cofa  difficile  d’im- 
pofteffarfi  del  vallo  teforo  del  Re  Arra- 
pano. Quello  si  incantevole  laccio  ebbe 
il  defiderato  effetto; di  modo  che  il  vi- 
ceré , in  vece  di  abborrire  , dice  il  no- 
fìro  autore,  le  iniquità  di  un  tal  ribal- 
do, A rilolfe  di  aflilterlo  contro  a tutte 
• >#  le 

(le)  Efe  Faria  pag.  161, 
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CAP  dii*  JJìoria  delti  fuoi  Re  ioi 
le  leggi  cosi  umane  che  divine.  Per  que-  Anm  Da - 
Ha  fpedizione  adunque  furono  corredate W4ntl6lS» 
14.  galeotte  le  più  grotte, un’altra  bar- 
ca agililfima  al  corfo,  ed  un  pinco,  fot- 
tìo il  comando  di  Don  Franctfco  de  ikfe- 
nefes  Rexo,  eh’  era  flato  governatore  di 
Seylàn  o Ceylon  . Poiché  le  fue  idru- 
zioni  fi  erano  eh’  egli  dovette  entrare 
rei  regno  di  Arrakàn  fenz’afpettare  Ti-  * 
bao  , egli  folamente  gli  mandò  avvifo 
della  fua  venuta, quando  giunfe  in  quel- 
la codierà  , e procedè  a dirittura  verfo 
la  città  di  Arrakàn  h’ è il  porto  prin- 
cipale, come  anche  la  refidenza  del  Re. 

Egli  arrivò  colà  nel  terzo  giorno  di  ~ ..  , 

_ , , . , ...  D ~ . 1 alt  foe- 

Ottobre  , e la  mattina  delli  15.  (copri  corfidi'Tìr 
una  fiotta  numerofifiìma  che  ne  veniva  h?°  fa* 
giù  per  lo  fiume  con  un  pinco  Qlandefe^atti' 
alla  loro  teda.  Altri  vafcelli  erano  fimil- 
mente  comandati  da  Olandeft,  e rinforzati 
con  gente  di  tal  nazione . Dall’altra  parte 
JDon  Franctfco  tenea  con  lui  in  quedo  tem- 
po non  più  di  1 2.  piccoli  vafcelli  ; poiché  il 
pinco  fu  mandato  a perfeguitare  un  vagel- 
lo, ch’era  fuggito; una  galeotta  era  anda- 
ta in' traccia  del  pinco, e condurlo  in  die- 
tro, ed  un’altra  era 'data  fpedita  a Sun - 
diva  per  recarne  1’  avvifo  . Con  tutto 
quedo  li  Portoghesi  fi  avanzarono  fenza 
ì/l.Mod*Vol.j*Tom,i . H niun 
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L? 

i4nno De-  nìun  timore  di  quel  formidabile  arma- 
mim  iói 5,  ment0  « lì  pinco  Olandefe  cominciò  ii 
primo  a far  fuoco  col  fuo  cannone  , 
e quindi  ne  feguì  un  furiofo  combat? 
timento  . Quattro  galeotte  , che  fi  era- 
no avanzate  prima  delle  altre , fofifrirono 
la  perdita  de’  loro  capitani  e di  molti 
foldati  che  furono  uccifi,  prima  che  fo- 
praggiugneflero  le  rimanenti  otto, le  qua- 
li fi  avventarono  così  di fperata mente,  che 
i nemici  rovefciarono  molti  de’  loro  va- 
fcelli  per  fretta  di  fuggire  da  loro.  Nella 
fera  eglino  fi  ritirarono  a villa  della 
galeotta  che  andava  in  cerca  del  pinco, 
fupponendo  che  ftava  per  giugnere  qual- 
che foccorfo  a’  Por  toghe ft  , li  quali  tra 
gli  uccifi  perderono  25.  uomini  di  di- 
flinzione  (/). 

Id  teli  r Don  Francifco  determinatofi  prefèn- 
/uìtteaf-  temente  di  afpettare  T'tbao  difcefe  alia 
la  fua  pù-  imboccatura  del  fiume  , dove  gik  finai- 
mtera  con-  merue  arrivò  T'tbao  con  «to-  legni  ben 
Anno  Do - corredati  ed  equipaggiati . Allorché  egli 
mini  1616.  intefe  quelche  erafì  fatto  prefe  a dileg- 
giare il  viceré  per  aver  dati  fomiglianti 
ordini  , e s’  inveì  contro  Don  Fran- 

7 ft* 

ci  [co  per  avergli  obbediti.  Quindi  divi- 
dendo li  vafcelli  in  due  uguali  fquadro- 

ni, 

(l)  De  Faria,  p.  225.  & feq. 
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CAP  .111.  IJlorìa  delti  fuoi  Re  103 
ni,  elfi  veleggiarono  su  pel  fiume,  e fi  D°m 
lanciarono  contro  il  nemico  così  dall’  una  mm  IÓ15* 
che  dall’altra  parte , facendo  fuoco  contro 
i vafcelli  eh’  erano  a tiro  , niuno  de* 
quali  fi  avanzò  . Per  tutto  quello  tem- 
po il  Re  dal  lido  incoraggiò  la  fua 
gente,  e fece  tagliare  la  tefia  di  alcuni 
che  fuggirono  . Tolto  dopo  una  gran 
parte  di  quella  sì  valla  flotta  fi  avventò 
contro  i Portogbefty  divifa  in  tre  fqua- 
droni.  Tibao  pofe  in  fuga  coloro  che  lo 
attaccarono  ; ed  il  pinco  fece  altrettan- 
to rifpetto  agli  Olandeft  ; mentre  che 
Don  Francifco  operò  eziandìo  con  gran 
bravura  dalla  parte  fua  . In  fomma  , il 
vantaggio  fu  vifibile  in  favore  degl’  in- 
vafori  fino  al  tramonjamento  del  fole, 
nel  qual  tempo  quell’ ammiraglio  fu  uc- 
cifo  da  due  palle  di  mofehetto  , delle 
quali  una  lo  colpì  nella  fronte,  e l’al- 
tra nell’occhio  manco. Tibao,  difanima- 
to  per  lo  fegno  fattogli  di  quella  difgra- 
zia,cefsò  di  feguitare  la  fua  buona  for- 
tuna; ed  in  tanto  conciofiachè  la  marèa 
comincialfe  a retrocedere  , le  flotte  fi 
divifero . Una  galeotta  fu  prefa  dal  ne- 
mico , e tutta  la  gente  vi  fu  uccifa  , 
oltre  ad  altri  200.,  li  cui  cadaveri  fu- 
rono fepolti  nel  mare  alla  imboccatura 
T.ip.  H 2 dei 
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JrmoDo-&e  1 fiume.  Quando  etti  ritornarono  a 
mmtl616,  Sundivrt , il  vece-ammiraglio  Don  Lui- 
gi  de  Azevedo , il  quale  luccedè  nel  co- 
, mando  a Don  Francefco  , fece  vela 
per  Goa,  non  oliarne  che  Tifao  per  Tua 
propria  ficurezza  fi  affaticafle  quanto 
più  potette  per  quivi  trattenerlo.  In  fi- 
ne ettendo  in  tal  guifa  lafciato  in  uno 
fiato  fenza  difela , il  Re  di  Arrakdn 
non  molto  dopo  attaccò  l’ifola,la  prefe, 
e ridutte  lui  alla  fua  primiera  miferabi- 
le  condizione  . Cosi  terminò  la  fovra- 
nita  di  quello  fciagurato  intrufore  : il 
che  non  per  tanto  egli  fi  fu  un  caftigo 
troppo  fcarfo  e lieve  per  gli  delitti , che 
avea  commetti  durante  il  corfo  del  fuo 
breve  regnare. 

Li  Porto-  Li  PorPogbcfi  effendo  flati  in  quella 
iiabliu™  'man'era  Sufficientemente  umiliati  ricor- 
nella  'città  fero  al  Re  per  grazia  , il  quale  nulla 
dì  Chati-  oliando  le  molte  provocazioni  che  avea 
%Anno  D+- ^ l°ro  r^evute>^u  inclinato  a porgere 
mini  idi8.  orecchio  alla  loro  petizione , ben  cono- 
fcendo  che  farebbe  in  loro  balia  di  far- 
gli maggiori  danni  che  mai , in  cafo 
ch’eglino  pattattero  a foggiornare  predò 
qualche  altra  vicina  potenza.  Il  perchè, 
affine  di  ciò  impedire  , e per  afiicurare 
nel  tempo  medefimo  le  fue  frontiere 

con- 
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CAP. IH.  IJloria  delti  fuoi  Re  105 
Contro  il  Gran  Mogollo  , eh’  era  il  Tuo  Amo  Do - • 
pili  formidabile  nemico,  che  prefente-  "luulùl6- 
mente  era  divenuto  il  più  vicino  a lui, 
mercè  la  conquifta  che  avea  fatta  del 
regno  di  Btrlua , effo  gli  {labili  nel  por- 
to di  Chatigan  (ch’era  allora  nelle  fue 
mani  ) dando  a’  medefimi  alcune  terre 
ed  infieme  la  libertà  di  vivere  come  fof- 
fe  in  loro  grado  e piacimento, il  che  fu 
di  ruberia  e da  corfali  [tri]»  In  quella 
qccafione  ci  vien  detto,  che  la  prima 
volta  quando  il  Re  di  Arrakàn  fi  portò 
alla  città  di  Chatigan , dopo  che  li  Por- 
togbeft  fi  furono  quivi  {{abiliti , elfi  gli 
presentarono  un  ramofcello  di  fico  cari- 
co di  tali  frutti  . Quel  principe  offerì 
quello  dono  al  fuo  bianco  liofante  per- 
chè ne  mangiaffe  ; ma  la  beilia  ricusò 
di  farlo, quantunque  Sua  Maefià  la  pre- 
gaffe di  guftarne  per  amore  del  Re  di 
Avay  del  Gran  Mogollo , e del  fuo  pro- 
prio : ma  poi  appena  che  fu  richieda 
di  mangiarne  per  amore  dei  Re  di  Por-, 
togallo , quell’ animale  con  grande  impe- 
to ed  avidità  gitelo  flrappò  colla  fua  pro- 
bofeide  . Per  la  qual  colà  il  Re  monta- 
to in  collera  ordinò  che  l’elefante  foffe 
H 3 fpo- 

(m)  De  Faria , p.  227,  & feq.  Bemier , ubi  fupr. 
p.  120. 

J ■* 
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CAP.l IL  I fiorì  a dell':  fuot  Re  107 
alla  narrazione  Illorica.  ■ " • 

Essi  continuarono  nel  tenor  di  vita  & nMla- 
•opra  menzionato  , dando  il  lacco  7 e Mogollo  . 
maltrattando  • tutti  quelli , che  loro  fi  Amo  Do- 
paravano  d’innanzi,  fino  a circa  l’ anno wflW  I^7* 
1667 . , quando  avendo  uccifo  uno  de* 
principali  offiziali  del  Re  di  Arrakàn  s 
e temendo  di  edere  perciò  puniti, come 
anche  per  altri  delitti , furono  prefi  un 
giorno  da  tale  improvvifo  timore  , che 
tutto  infieme  s’  imbarcarono  in  40.  o 
50.  delle  loro  galeazze, e fecero  paleg- 
gio da  Sbafi  Hefì  Khan  , che  trovavafi 
allora  in  Bengàl , e gli  aveva  invitati 
per  unirfi  a lui  contro  del  Re  di^rrv*- 
kdn,\\  cui  dominj  egli  aveva  ordine  di 
attaccare.  Mercè  adunque  della  loro  af- 
fiftenza  egli  prefe  Sund'tva  da  quel  po- 
tentato Indiano  , ed  avendoli  cos'i  refi 
nemici  irreconciliabili  col  loro  primiero 
padrone,  li  trattò  poi  con  difprezzo  [»], 
ficcome  piò  appreflb  farà  da  noi  rife- 
rito (0).  * 

Il  difegno  di  Sbab  Refi  Khan  di  fare  Stato  del 
invafione  nel  regno  di  Arrakdn  fi  fu  di  “P"* 
vendicare  il  fangue  del  Sultano  Sujabyf™^ 
e della  fua  famiglia  , eh’  era  fiata  di -eonfujìone. 
ftrutta  dal  Re  , col  fine  d’  impadronirfi 
H 4 del- 

(n)  Berniet,  p.  De  Faria  voi,  iii.  p,  iq6 
(0;  Vedi,  VoL  VI.  hift.  Mogol. 
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Anno  T)o-  delle  di  lui  ricchezze  [/>];la  qual  cofa  fi- 
nai  mente  fu  la  rovina  del  regno  di  Arra- 
kàn.  Il  Re  credea  che  il  tutto  a lui  fi 
appartenere;  ma  coloro  all’-incontro  che 
per  ciò  combatterono  ne  pretendeano  una 
porzione; e li  principi  del  fangue cercaro- 
no alcuni  groffi  diamanti  per  le  loro 
mogli  ; ma  gli  afiuti  e maliziofi  preti 
trovarono  un  modo  di  aggiuflare  la  difk 
ferenza,con  perfuadere  al  Re, ed  agli  al- 
■ tri  pretenfori,  di  dedicare  tutto  il  tefo- 
lo  al  nume  Dagun  . Eflendoft  concorda- 
to quello  affare  , le  gioje  furono  depo- 
fìtate  nel  tempio  di  quell’  idolo  (L), 
dove  continuarono  a Rare  fino  all’anno 
1690.  nel  qual  tempo  efiendo  morto  il 
Re  di  Arrakàn  fenza  prole  , due  prin- 
cipi del  fangue  vennero  tra  loro  a con- 

te- 

(p)  Ibid.  Aurengzib. 


(L)  Noi  non  fentiamo  parlarft  di  ritun 
tempio  di  quejìo  idolo, fuorché  nella  città 
di  Dagun  nel  regno  di  Pegu , dove  non  è 
probabile  che  il  denaro  fojfe  fiato  depo- 
rtato , concioftachè  un  tal  paefe  non  tro - 
vavaft  allora  in  pojjejfo  del  Re  di 

Arrakàn . 


Digitized  by  Googlo 


CAP. IH.  IJlorta  dell t fuoi  Re  lop 
tela  circa  la  fucGefiìone  . Efli  amendue 
pigliarono  le  arme, ed  amendue  ebbero 
la  mira  al  teforo  dei  Sultano  Sujàb  : 
la  qual  cofa  talmente  fpaventò  gli  ec- 
clefiaftici,  che  lo  rimoffero  in  un  altro 
luogo  conofciuto  folamente  a loro  mede- 
lìmi  . Frattanto  li  due  principi  profe- 
guirono  le  loro  pretenfioni  con  tal  fu- 
rore, che  nello  fpazio  di  un’anno  così 
effi.  medefimi  che  le  loro  famiglie  furo- 
no interamente  difìrutti,ed  il  regno  ha 
continuato  a rimanere  mai  fempre  in 
appreffo  in  uno  flato  di  anarchìa  [r]. 

CA- 

(r)  Hamilton  Nuovo  Racconto  dell’  India  Orien- 
tale Voi.  ii.  pag.  2 8, 
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CAPITOLO  IV,  ^ 

‘ ’ ■ 

il  Regno  ài  Pegu . 


SEZIONE  I. 


, .rn 

Definizione  Geografica  del  regna 
di  Pegu  V.*-i 


Tega  prò-  “VL  regno  di  Pegu  deve  confìderarfl 

^dettoT*  A tre  afpetti  differenti  : i.  Pegm 
propriamente  cosi  detto  : 2.  Pegu  coll^ 
Tue  acquifizioni  : 3.  Pegu  incorporato 
col  regno  di  Ava . 

Ijmiù  ed  iL  regno  di  Pegu  propriamente  così  ; 
de f regno  detto  è terminato  al  Nord  dalli  regni 
di  Pegu.  di  Arrakàn  ed  Ava  (A)  ; ali’  oriente 

' »»  dal  »3rV‘ 


(A)  Le  memorie  ài  Sheldeno  in  Ovitig-^ 
tori) ferine  circa  l'anno  i<5S8V)  danno  a 
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CAP. IV \ Deferitone  del  Paefe  in 
dal  regno  di  Siam  fuperiore  ed  inferio- 
re ; al  mezzo  giorno  da  porzione  di 
Siam  e dal  mare  ; ed  all’  occidente 
dai  mare  e da  porzione  di  Arrakàn  ; 
giacendo  tra  li  gradi  no.  e nò.  di 
longitudine  , e tra  li  gradi  14.  e ip.  di 
latitudine  boreale  ; di  maniera  che  egli 
è in  lunghezza  circa  350.  miglia  In* 
gleji  dal  Sud  al  Nord  , ed  è quafi  la 
fletta  mi  fura  in  larghezza  dal  Weft  all* 
Eaft  . Se  noi  vogliamo  arrifchiarci  di 
citare  Mcndez  Pinto  , eh’  è uno  feri t- 
tore  , la  cui  relazione  ella  è una  mi- 
ftura  di  vero  e falfo  , il  regno  di  Pe - 
gu  , com’  era  in  fuo  tempo  circa  1*  an- 
no 1550,  non  era  più  di  140.  leghe 
in  circuito  ; ed  era  circondato  da  una 
gran  catena  di  montagne  nomate  Pan - 
gaftrau  (B)  , le  quali  erano  abitate 

dalli 


Pegu  per  fuoi  limiti  fettentrionali  gV 
ìmperj  di  Siamon  e Kalaminhan  : il 
che  dimoflra  che  il  lodato  autore  avea 
trattato  con  Mendez  Pinto,  il  quale  met- 
te quejìi  due  ìmperj  imagtnarj  al  Nord 
di  Pegu . , 

(B)  Le  montagne  verfo  la  parte  occi- 
dentale fono  chiamate  Prè  da  Pinto. 


1 1 2 Regno  di  Pegu 
dalli  Bramas , o più  tofto  Barmas , che 
ptefen  te  milite  fono  padroni  cosi  di  tal 
contrada  che  delle  vicine  ancora  . 

Pegu  prefo  Pegu  confiderai  in  un  più  ampio 
tn  un  ^ fenf0  ^ fecondo  fu  aumentato  per  le  con- 
,0  quitte  detti  fuoi  Re  Barma , tt  eftendea 
verfo  il  Nord  fino  atti  confini  della 
provincia  d’  Tun nan  netta  China  (G)  , 
comprendendo  le  regioni  di  Arrakàn  y 
Ava  , Jangoma  , Laos , ed  anche  Siam , 
talmente  che  li  fuoi  limiti  ed  ettenfio- 
ne  erano  pretto  che  uguali  a quelli  del- 
la penifola  ulteriore  dell’  India  in  ge- 
ne- 


(C)  Quefto  apparifce  dalla  carta  geo- 
grafica fatta  da'  Gefuiti  di  una  tal  pro- 
vincia , nella  quale  fono  notati  li  luoghi , 
dove  le  frontiere  di  Pegu  cominciano  e 
finifcono . Ciò  parimente  egli  fi  accorda 
col  racconto  che  ne  fanno  gl ’ Indiani  ; 
ma  Tavernier  pretende  di  avere  fcoper- 
to  il  contrario  , dal  rapporto  di  alcuni 
mercatanti  di  Tipra,  il  qual  paefe  egli 
fuppofe  che  copri/] e li  confini  fettentrio- 
noli  di  Arrakan  e Pegu,  e comprendejfe 
tutto  lo  fpnzio  fra  loro  e la  China  . 
Ved.  Taver.  pari,  #/.  cap.16.  pag.  186. 
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nerale . Quanto  a Pegu  nel  Tuo  terzo 
flato  cioè  il  prefente  , in  cui  fi  trova 
incorporato  con  Ava  , noi  ne  differire- 
mo le  confiderazioni  finché  verremo  a 
trattare  di  Ava  j e qui  fidamente  offer- 
veremo  in  generale  che  li  Tuoi  limiti 
ed  eflenfione  fono  quali  gli  llelfi  che 
quelli  eh’  egli  aveva  unitamente  colle 
fue  acqui fizioni  : o pure  , ciò  eh’  è tut- 
tuno  , ehi  fono  amendue  lo  lfeifo  do- 
minio , e fidamente  ha  cambiato  il  fuo 
nome  da  Pegu  in  Ava , a cagione  che 
fiali  rimolfa  la  fede  regale  da  una  cit- 
tà all’altra.  Qui  però  bifogna  che  olfer- 
vi  chi  legge  per  rapporto  al  nome  (D) 
di  quello  paefe,  che  ci  vien  detto,  eli 

egli  . 


(D)  Egli  ci  vien  detto , che  li  Chine- 
fi  lo  chiamano  Mien  : 0 pure  Mien  po- 
trebbe ejfere  il  nome  del  paefe  confinante 
con  la  China, che  Chau-migem  ftl  quale 
fu  il  fecondo# arma  Re , aggiunfe  al  fuo 
imperio  . Loubere  parla  di  certi  Meeni 
nell * armata  del  Re  di  Siam.  Eed.  la 
relazione  di  Siam  parte  iu  cap . IJ. 

pag.  97% 


114  Regno  di  Pegu 
egli  non  fia  propriamente  Pegu  , ma 
Bagou  ( a ). 

Montagne  Egli  fembra  che  Pegu  fia  un  paefe 
• fiumi*  p]ano  generalmente  parlando,  lenza  alcu- 
. ne  montagne  di  confiderazione  , eccetto 
che  quelle  fopra  menzionate,  le  quali  lo 
circondano  , e gli  fervono  di  frontiera 
verfo  terra  : ma  è foggetto  ad  effere  in- 
vafo  non  folamente  per  mare , ma  ezian- 
dio per  terra , per  mezzo  di  quelli  fiu- 
mi che  fi  aprono  il  loro  paflaggio  fra 
quelle  montagne  . Tra  quelli  fiumi  due 
fono  li  piu  rimarchevoli  , il  primo 
fi  è il  fiume  di  Pegu  ; il  fecondo  il 
fiume  di  Ava  , cosi  chiamati  da  quel- 
le  due  capitali  , che  fono  fituate 
predo  le  loro  fponde  . Del  fiume  Ava 
noi  ne  ragioneremo  quando  verremo 
a trattare  di  Ava\  e perciò  in  quello 
luogo  confidereremo  folamente  quello 
di  Pegu  . Quello  fiume  adunque  (E)  » 

* cbr 

(a;  Ved.  De  Farla  Afa  Porrogh»  Voi.  ni.  pag. 
117.  & 127. 


(E)  Le  Blanc  la  nomina  Kaypomo  ; 
e Pinto  fa  menzio?ie  di  un  fiume  del 
medefimo  nome , che  alcune  carte  di  geo- 
grafia fanno  f caricare  dentro  il  fiume 

di 
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eh’ è molto  grande , e fi  porta  al  mare  Annuale 
con  una  ben  forte  corrente,  fembra  che  ZTdel^fiu* 
tragga  la  fua  origine  nelle  montagne  Zie  di  Po- 
che dividono  la  China  , verfo  la  parte  Su  • 
occidentale  d’  Vnn-nan  , da  quelli  paefi 
che  fono  flati  da  noi  racchi  ufi  nella  pe- 
nifola  ulteriore  dell* India.  Di  la  poi  e£ 
fo  forma  il  luo  corfo  a mezzogiorno) 
inclinando  verfo  occidente,  per  mezzo 
di  alcune  contrade  J li  cui  nomi  fono  a 
noi  feonofeiuti  , ma  che  un  tempo  fu* 
rono  inclufe  dentro  1’  Imperio  di  Pegu9 
come  di  prefente  fi  appartengono  ali* 

Imperio  di  Ava  . Finalmente  dopo  aver 
bagnati  li  confini  di  J angoma , che  già-  . 
ce  al  Nord  di  Siam9  elfo  entra  nel  re- 
gno di  Pegu  ; e dopo  eflere  palla to 
all’occidente  della  citta  capitale,  fi  fca- 
rica  dentro  il  mare  con  una  bocca  mol- 
to ampia  e valla,  circa  30.  miglia  (F) 
fotto  la  medefima. 

Questo  fiume  per  gli  fuoi  annuali 

in- 


di Ava  circa  20.  miglia  al  Sud-Wejì  del- 
la città  di  tal  nome . 

(F)  Barbofa  dice  tra  25.  , e 20. 
miglia . 
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il 6 Regno  di  Pegu 
inondamenti  apporta  tali  vantaggi  , che 
non  è fuor  di  propofito  chiamato  da 
Maffi  [/>]  il  Nilo  Indiano  . Quelle  in- 
< nondazioni  fono  quali  incredibili,  come 
quelle  che  fi  diftendono  più  di  30.  le- 
ghe fuora  del  fuo  canale  . Per  lo  fan- 
go o limo  che  retta  fu  la  terra,  il  ter- 
reno vien  refo  talmente  fecondo  , è le 
loro  raccolte  di  rifo  fono  crefciute  a 
fegno  tale  , che  in*  un*  anno  ne  fono 
fiati  eftratti  100.  vafcelli  carichi  di  tal 
genere , fenza  eflere  mancato  un  tal  ca- 
po di  roba  [c]  . 

Fiume  dì  Egli  vi  anno  due  ftrade , per  cui  li 
Negrais.  polfono  trafportare  le  merci  dal  porto 
di  Negrais  al  fiume  di  Pegu  ; una  fi  è 
per  un  lungo  viaggio  di  mare  ; e l’ al- 
tra per  lo  inconrramento  de’  fiumi  dai 
detto  porto  di  Negrais  . La  diftanza 
per  l’ una  o per  l’ altra  ftrada  dal  cen- 
nato  porto  fono  leghe  50..  o 55.  ; ma 
per  cagione  delle  acque  di  ballo  fondo 
lungo  la  coftiera  , ordinariamente  lì 
prende  la  prima  ftrada  * Quello  palfag- 
gio  è formato  da  molte  grandi  ifole  , 
le  quali  giacciono  Y una  vicino  all’altra, 
e lafciano  un  canale  tra  loro  ed  il  coik* 

ti- 

<b)  Vid.  Maffi  hift.  Kb.  XVI.  cap.  5. 

(c)  Ovington  pag.  585.  Barbofe  * 
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tinente  , fimile  a quello  di  un  gran 
fiume  , dentro  di  cui  francano  le  loro 
acque  diverlì  fiumi  che  vengono  da  Pe- 
gu;  mentre  che  il  mare,  (correndo  dentro 
per  l’apertura  ch’è  tra  le  ifole,  avviene 
che  nel  fopraddetto  canale  Tempre  fi 
trova  una  fufficiente  quantità  di  acqua 
da  potervi  pattare  grotte  barche  per 
trafportare  li  paiTaggieri  e le  merci  dal 
porto  di  Negrais  fino  alla  citta  di  Pegu, 

Lungo  quello  canale  vi  fono  un  nu-  Città  fi r 
mero  confiderevole  di  città  , terre, 

•villaggi,  come  anche  vedo  la  parte  di  Negrais. 
terra  , e la  parte  delle  ifole.  Fra  le  al- 
tre vi  fono  le  città  di  Kofmi  oKofmin , 

Koylan , T avavncdun  ( o Medun  ) Le - 
ttngon  , Silvanfedi  , Moija  , Data  ( o 
Doli  a ),  Cbina-Bakkav  ) Dogun  [ 0 Da- 
gon~\  e Sirian  [*/]  . Quello  canale, 
che  può  chiamarfi  il  fiume  di  Negrais 
(G) , tiene  tre  bocche  od  aperture  fra 
Ifl.Mod.Vol.y.Tom.i.  X le 


(d)  Vedi  Balbi  & Fitch.. 


(G)  A dir  vero  egli  viene  ordinaria - 
mente  chiamato  il  fiume  Pegu , ma  noi 

pen- 


Digitized  by  Google 


Sorpren 
dente  ma- 
rea. 


118  Regno  di  Pegu 

le  ifole  al  mare  , cioè  a Dolla , China * 
k^kkar  , e Sirian , li  quali  luoghi  ven- 
gono ad  effere  per  tal  modo  altrettanti 
porti . 

La  codierà  da  Negrais  , {corren- 
do verfo  oriente  al  vero  fiume  di 
Pegu  , e di  la  al  Sud  verfo  Tenaf 
ferin  , forma  un  gran  golfo , dove  il 
mare  corre  con  incredibile  violenza  e 
velocita  dentro  la  bocca  di  quel  fiume; 
imperocché  al  ritorno  della  marèa  , un 
corpo  di  acque,  la  cui  fronte  è alca  più 
di  12.  piedi, entra  dentro  rotolando,  ed 
abbattendo  qualunque  cofa  loro  fi  para 
dinnanzi;  in  guifa  che  niun  vafcello  è 
capace  a refiftere  a tanta  forza  ed  em- 
pito, ma  refta  in  un  momento  rovefeiato 
e perduto . Quefta  si  furiofa  marèa  che 
li  nativi  chiamano  Makkrea  (H)  fi 

avan- 


p enfiamo  che  ciò  fta  impropriamente , av- 
vegnaché non  fta  ninna  parte  di  effo 
fiume  Pegu. 

(H)  Ovvero  Makkareo,  come  la  chia- 
mano Balbi  e Cefare  Frederico  nojìrt 
autori  ; come  anche  il  Grande  Bore  e 
Boer , che  fenza  dubbio  alcuno  è una 

cor - 
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avanza  con  uno  flrepito  e rumore  cosi 
grande, che  il  fracalfo  può  fentirfi  nella 
lontananza  di  io.  miglia  (e).  Egli  ci  vieti 
detto  /che  la  marèa  nel  golfo  di  Kamba - 
ya  non  è niente  paragonata  con  quella, 
la  quale  fcorre  con  tanta  velocita,  come 
appunto  vola  una  freccia  fcoccata  dall 
arco  (/)  • 

U aria  di  Pegu  è molto  falutare , ed  Terreno  « 
immantinente  fa  ricuperare  la  fanita^^ 
agli  ftranieri  infermi  . Il  terreno  di  Pe- 
gu è molto  ubbertofo  e fertile  in  gra- 
no , frutti  , e radici  ; e produce  fi  util- 
mente buon  legname  di  varie  forte  . Il 
paefe  abbonda  di  lipfanti , bufali,  capre, 
porci,  ed  altri  animali.  Vi  ha  eziandio 
una  grande  abbondanza  di  cacciagione  ; 
e li  daini  fono  così  copiofi  nelli  mefi  di 
Settembre  ed Ottobre , che  il  noftro  au- 
tore il  capitano Hamilton  ne  comprò  uno  , 
uer  tre  o quattro  foldi  , Quelle  beltie 
P T.Xp*  l * fo- 

ce) Hamilt,  ubi  fupr.  p.  32, 

(f)  Cafar  Frederic  ap.  Hakluyt,  voi.  ii.p.  232. 


corruzione  dell a voce  Araba  Bahr , che 
fignifica  il  Mare,  cb'è  il  termine  ufatoy 
fecondo  che  noi  pre fumiamo  , da  coloro 
che  gli  Europei  chiamano  Moori. 


Digitized  by  Googte 


Provincie 
di  que\lo 
regna. 


120  Regno  di  Pegu 

fono  molto  carnute  , ma  non  tengono 
graffo  . Li  pollami  fono  buoni  ed  in 
grande  abbondanza;  li  galli  fono  di  una 
groffezza  fmifurata  , e le  galline  fono 
belliffime  . Quanto  poi  al  pefce  ve  ne 
fono  di  molte  buone  forte  (g)\ 

In  quello  regno  di  Pegu  vi  fono 
miniere  non  foiamente  di  ferro,  ftagno, 
e Ganfa , o piombo  (I)  , che  paffa  per 
danaro,  ma  eziandio  di  rubini faffiri, 
e diamanti  . Li  rubini  fono  li  miglio- 
ri che  vi  abbiano  al  Mondo  , ma  li 
diamanti  fq.no  piccioli  , e foiamente 
fi  trovano  ne’  gozzi  de’  polli  e fagiani  . 
In  oltre  foiamente  .una  famiglia  tiene 
il  privilegio  di  vendergli,  e neffuno  ar- 
difce’  di  aprire  la  terra  per  ifcavar- 

li  (*)  • 

Questo  regno  di  Pegu  egli  è fenza 
dubbio  alcuno  divifo  in  provincie,  come 
lo  fono  gli  altri  paefi;  ma  li  viaggiato- 
ri non  ne  fanno  menzione  di  neffuna. 

Tut- 

Cg)  Tavern.  Viag.  part.  ii.  pag.  144.  Hamilt.  p* 
38.  40.  59.  Balbi . 

(hj  Ovingt.  p.  585. 


(1)  C»  A piu  tofìo  una  fpczie  di  ra- 
me , 0 miftura  di  rame  e piombo . 
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Tutra  volta  però  noi  poffiamo  confide- 
rare  come  ta'i  quei  molti  piccioli,  regni 
o flati , che  furono  conquidati  dalli  Re 
di  j Pegu  , come  fono  quelli  di  Tava  , 
Tangu , e Kablan  (0  Kapelan  ) . Quell’ 
ultimo  , fecondo  che  ci  vien  detto,  fu 
uno  de’  dodici  conquidali  dai  fecondo 
Parma  Re  Chaumigrem , il  quale  comin- 
ciò il  fuo  regno  circa  l’anno  1545?-  (*)• 
Quedo  paefe  vien  riputato  la  parte  più 
derile  ed  infeconda  di  tutto  ii  regno  di 
Pegu  . La  citta  principale  porta  il  me* 
dedmo  nome.  Quivi  li  veri  rubini,  on- 
de Pegu  è s'i  famofò  al  Mondo,  fi  tro- 
vano in  una  montagna  non  molto  lon- 
x tana  di  la  , la  quale  giace  tra  la  citta 
di  Pegu , ed  il  porto  di  Sirtan  (K)  [&]. 

I 3 II  v 

(i)  Vedi  la  Tua  Iftoria  più  appreso . 

(k)  Fitch.  ap.  Purch.  voi.  ii.  p.  1741.  Ovington 
p.  583. 


(K)  Fitch  ne  dice , Kaplan  egli  e fei 
giornate  di  cammino  lungi  da  Ava.  Pi- 
menta, oltre  a Kavelan  ( che  dev  e jfe- 
re  quejlo  Kapelan  ) donde  vengono  li 
Si/#  ri  e rubini  , mette  due  regni  J otto 

il 
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Regno  ti  , jL  regno  di  Tangu  egli  è frequente- 
Tangu.  D • j i-&  • ,• 

6 mente,  menzionato  dagli  autori,  li  qua- 
li hanno  fcritto  intorno  agli  affari  ò\Pe- 
gu  ; ma  niuno  di  loro  ci  dice  alcuna 
cofa  con  precifione  intorno  al  fito  del 
medefimo  , eccetto  che  Mendez  Pinto , 
il  quale  c informa  che  Tangu  giace  160, 
leghe  lontano  dalla  citth  di  Pegu  , nei 
cuore  del  paefe  [/]  . Con  ciò  fi  ac- 
cordano quelle  poche  notizie  che  ab- 
biamo da  altri  fcrittori  [L],  e fidamente 

la 

(1)  Pinto  Viag.  p.  2S8. 


il  nome  di  Kablan , fra  li  12.  conqui- 
dati dal  Barma  Re  menzionato  nel  téJloy 
cb'  egli  dice  che  fono  'vicino  Ava  verfo 
la  China,  ed  abbondano  di  gemme . For- 
fè in  vece  di  uno  di  quejìi  due  luoghi , 
cotanto  ftmili  fra  loro  nel  nome  , noi 
dobbiamo  leggere  Kanelan  , il  cui  Re 
Maffingo  , fecondo  che  ci  vien  detto , fu 
uccifo  in  battaglia  da  Filippo  de  Brito. 

(L)  Egli  ne  vien  detto , che  li  Re  di 
Jangoma  e Siam  ft  unirono  infieme  nell ’ 
anno  1 per  invadere  il  Re  di  Tan- 
gu,* che  il  Re  di  Siam  nella  Jìrada  che 

f*m 
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la  dillanza  par  che  fia  oltre  milura  trop- 
po grande.  Quindi  noi  invaginiamo,  che 
fia  fituato  alla  banda  orientale  del  fiume 
Pegu  tra  li  regni  di  Jangoma  ai  Nord, 
e di  Siam  al  Sud. 


Comunque  ciò  vada  , quello  regno  W°ria  ^ 
di  Tangu  fu  per  1’  addietro  un  luogo  Tangu* # 
molto  rimarchevole  ed  illuftre.  Egli  di- 
cefi da  alcuni,  che  il  primo  Barma  Re 
di  Pegu  fu  governatore  di  efio,  e che 
il  fecondo  quivi  ebbe  il  fuo  nafeimento: 
e che  li  fuoi  fucceflori  furon  fatti  Re  o vi- 
ceré di  Tangu.  Poiché  quello  paefe  era 
fituato  nelle  frontiere  verfo  Siam  e J an- 
goma , li  fuoi  Re  dipendenti  furon  mai 
fempre  pronti  a ribellarli  , 0 dare  di- 
flurbo  al  monarca  di  Pegu . Finalmente 


I 4 


noi 


fece  colà  entro  nel  regno  di  Martavan 
e lo  foggiogo  ; e che  il  Re  di  Tangu 
nell'  antio  1598.  ricevè  ordine  dal  Re 
di  Pegu  fuo  principe  fovr ano  ,r he  condu- 
ce ff  e gli  abitanti  di  Tangu  dentro  al- 
cuni vafcellt  alla  fua  città  capitale  : il 
che  dimoflra  che  Tangu  doveva  ej] ère  ba- 
gnato dal  fiume  di  Pegu  . Ved.  Pimenta 
Ò’  Bowes  ap.  Hais  epifi.  Ind.  /W5.848.  ■ 
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124  Regno  di  Pegu 
noi  troviamo  uno  di  elfi  nell’anno  15^8. 
unito  in  confederazione  col  Re  di  Ar- 
rakàn  per  conquifhre  un  tal  paefe  , la 
qual  cofa  già  effettuirono . Il  Re  diTVz»- 
gu , dopo  aver  pollo  a morte  il  fuo» 
fovrano  , il  quale  a lui  erafi  arrefo,  fi 
portò  via  tutto  il  teforo  di  Pegu,  e la- 
fciò  al  Re  di  Arrakàn  quel  regno  ro- 
vinato ; ma  la  fua  independenza  non 
continuò  lungo  tempo,  poiché  fu  vinto 
e refo  tributario  circa  l’anno  idi 2.  dal 
Re  di  Ava , o forfè  piuttofto  dal  Re 
di  Pegu , il  quale  avea  trasferita  la  fe- 
de regale  ad  Ava  (w). 

Città  di  La  città,  di  Pegu  (M) , prima  che  fi 
*>egu*  foffe  compiuta  la  fua  rovina  nell’  anno 
idoo.  fopra  menzionato,  fi  fu  una  del- 
le più  fplendide,  grandi,  e popolate  in 
tutta  l’ Afta.  Secondo  Cefare  Frederico  , 

BaU 

(m)  Ved.  la  feguente  I fiori  a di  Pegu. 


,(M)  Egli  è flato  ojfervato  innanzi, 
che  il  vero  nome  della  città , come  anche 
della  contrada , egli  è Bagou;  ma  Floris  la 
chiama  Uncha  0 Pegu.  Ved.  il  fuo  viag. 
e la  nuova  raccolta  di  viaggi  in  Quarto 
voi . 1,  pag , 52P. 


Digitized  by  Google 


CAP. IV.  Deferitone  del  Paefe  125 
Balbi , e Fitcb , li  quali  videro  quella 
citta  nel  più  alto  colmo  del  fuo  fplen- 
dore  [N],  era -molto  fpaziofa,  bella,  e 
forte,  circondata  da  muri  di  pietra,  e 
da  larghici  mi  fofTì  . Ella  era  divifa  iti 
due  cifra,  cioè  vecchia, e nuova:  nella 
vecchia  , eh’  era  molto  grande  , ed  ac- 
crefciuta  da  molti  fobborghi  , viveano 
li  mercanti  , e li  foraftieri  , conciofia- 
che  quivi  fi  profeguifle  il  traffico;  e poi- 
ché le  cale  erano  folamente  fabbricate 
di  legno  , o di  canne  di  Bambù  , co- 
perte di  tegole , ciafcheduno  teneva  un 
magazzino  di  mattoni  formato  a volte, 
per  cosi  tenere  ficure  le  mèrci  dai  fuo- 
co, che  quivi  è troppo  frequente  ad  at- 
taccai. La  nuova  città  poi, eh’ era  abi- 
tata dal  Re,  dalia  nobiltà, e dal  popo- 
lo e dalla  gente  di  riguardo  , era  mol- 
to grande  e popolata  ; la  di  lei  figura 
era  di  forma  quadra  , ed  in  ciafcuna 
parte  del  muro  vi  erano  cinque  porte 
di  pietra  con  molte  torri  indorate  lungo 
il  medefimo  per  collocarvi  le  fentinelle. 

Ef- 


(N)  Il  primo  la  vide  nell'  anno  15  66.y 
e li  due  fecondi  nell'  anno  1 <583. 
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Efl'a  era  attorniata  da  folfi  ben  larghi  , 
in  cui  fi  crefceano  li  coccodrilli  per  at- 
terrire la  gente  che  li  palfalfe . Le  ftra- 
de  erano  le  più  belle  che  avelie  giam- 
mai vedute  Fitcb , avvegnaché  lì  ellen- 
delfero  in  una  linea  da  porta  a porta  , 
e così  ampie  e larghe,  che  vi  poteva- 
no andare  dodici  uomini  di  fronte.  Cia- 
fcuna  cafa  teneva  un’  albero  di  palma  , 
che  crefceali  avanti  la  porta  ; jl  che  fer- 
vivi infieme  di  ornamento  e di  ombra 
a chi  palla  va» 

Il  palazzo  II  palazzo  del  Re  flava  fituato  in 
del  Re,  mez20  quella  nuova  città,  fabbricato 
a guifa  di  una  fortezza  con  muri  e folli. 
Le  cafe  e gli  appartamenti  di  dentro 
erano  di  legno,  per  fopra  tutti  dorati  , 
e adorni  di  merli  ricoperti  con  lamine 
* d’  oro.  Per  la  porta  fi  entra  in  uno  fpa- 
ziofo  cortile  , dove  ci  llavano  alloggia- 
menti- ne’  lati  del  medefimo  per  ricetto 
de’ più  fcelti  elefanti  del  Re,  tra  li  quali 
ve  n’  erano  quattro  di  colore  bianco. 
Ciò  fi  era  una  grande  rarità,  avvegna- 
ché tali  animali  fieno  troppo  fcarfi  ; ma 
quel  principe  non  volle  permettere  a 
neflùno  che  ne  renelle  fuor  ch’egli  me- 
defimo  . Per  quello  motivo  fol amente 
egli  fu  che  fece  guerra  contro  il  Re  di 

Si - 
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Siam  nell’anno  1567.)^  cui  eflo  prete 
il  famofo  elefante  bianco  ; ed  in  apprel- 
fo  alfunfe  il  titolo  òiRc  del  bianco  eie* 
fante  [O]. Vicino  al  palazzo  vi  era  un 
ampio  cortile  circondato  da  muri  di  pie*» 
tra  , e le  due  porte  del  nredefimo  era- 
no ferri pre  aperte  , come  fe  niun  conto 
fi  faceto  dell’immenfo  teforo  ch’cravi  den- 
tro.  Quello  teforo  (lava  riporto  in  quat- 
tro  cafe  indorate,  ricoperte  di  piombo,  eoy(J  0»^ 
nella  prima  vi  era  una  fmifurata  llatua 
d’  oro  di  un’  uomo  , con  una  corona 
di  oro  tempeflata  di  rubini  e faffiri,ed 


* , 

(O)  Il  bianco  elefante  non  e Jlimato 
in  quelle  parti  a riguardo  della  fcarfez- 
za  di  tali  animali , ma  perche  la  madre 
di  Shekya  ( come  lo  chiamano  li  Chine- 
fi  ) fondatore  della  idolatria  di  Tibet  9 
donde  fi  è poi  quella  derivata  e fpar - 
fa  per  tutte  le  Indie,  ft  fognb  che  un 
elefante  bianco  e ff elìdo  entrato  nella  bocca 
di  lei,  le  pafsb  giu  per  la  gola , * poi 
ufcì  dal  di  lei  fianco . Ved.  Marini*  Ifl. 
di  Tonquin  e Lao:  come  anche  la  Nuo- 
va Raccolta  de  viaggi  in  Quarto  Voi. IV. 
pag.  207. 
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intorno  a lui  vi  (lavano  quattro  fanciul- 
li parimente  di  oro  . Nella  feconda  ca- 
fa  vi  era  una  (tatua  di  argento  feduta 
fopra  mucchi  di  tefori  , e pur  non  di 
meno  la  (ua  teda  giugneva  s'i  alto  al 
pari  di  qualùnque  eafa  , ed  il  fuo  pie- 
de era  così  lungo,  come  appunto  era  al- 
to Cefare  Federico , il  quale  lo  mifurò. 

La  terza  cafa  conteneva  una  (tatua  di 
rame  della  medefima  groflfezza  ; e la 
quarta  ne  aveva  un’  altra  della  medefi- 
ma  grandezza  fatta  di  Ganfa  , ch’è  una 
midura  di  rame  e piombo  ; quelle  tre 
ltatue  ugualmente  che  la  prima  teneva- 
* no  corone  in  teda. 

Caccia  ài  »•  Tra  lo  fpazio  di  un  miglio  dalla 
elefanti.  efa  un  palazzo  tutto 

dorato  con  uno  fpaziofo  cortile  innanzi 
al  medefimo  , e conteneva  un  numero 
infinito  di  luoghi  per  potervi  dare  la 
gente  a vedere  la  caccia  degli  ^elefanti 
nella  vicina  foreda  di  una  vada  eden-' 
fione  ; le  quali  bedie  eflendo  fcacciate 
fuora  del  bofeo  dalli  cacciatori  veniva- 
no dedramente  tirate  dagli  elefanti  ani- 
manditi  dentro  un  ricinto  fatto  a tal 
propbfito  , in  dove  poi  erano  effi  pred 
e domati  [»]. 

La 

(n)  Cxf.  Freder.  apud  Hakl,  vd.  ii.  p.231.  Bal- 
bi p.  100.  & feqq. 
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La  novella  città  infieme  col  palazzo  L* c,tt* 
e tutti  li  Tuoi  ornamenti  furono  opera  . 
del  fecondo  Barma  Re  di  Pegu , che  fu 
il  maflìmo  di  tutti  li  fuoi  monarchi  • 

Ella  fu  terminata  circa  l’anno  15Ò7:  e 
fe  la  medefima  abbia  ricevuto  alcun  al- 
tro abbellimento  ed  aggiunzione  dal  fuo 
fucceifore  , ciò  non  apparifce  ; ma  que-. 
fto  noi  Tappiamo  ch’ella  nel  fuo  regno 
fu  fpogliata  d’  ogni  fuo  luftro  e fplen- 
dore  , e ridotta  ad  una  miferabile  con- 
dizione; imperciocché  il  terzo  ed  ulti- 
mo Re  di  una  tale  ftirpe  in  Pegu, aven- 
do mercè  la  fua  ecceffiva  tirannia  e 
continue  guerre  rrefi  efaulìi  e fpopolati 
li  fuoi  dominj  di  gente,  li  principi  vi- 
cini fecero  invafione  nelli  fuoi  territorj.. 

Nell’  anno  1^96.  il  Re  di  Siam  lo  af- 
fediò  nella  fua  capitale  per  tre  mefi  ; ma 
in  quello  tempo  egli  fu  foccorfo  me- 
diante 1’  aflfiftenza  di  certi  Turchi  uni- 
tamente con  alcuni  Portoghesi . "Tutta 
volta  però  la  maggior  parte  di  coloro, 
che  dal  furor  della  guerra  fi  falvarono , 
furono  diftrutti  dalla  careff'ia  , poiché 
delli  150,000.  uomini  numerati  nella 
città  prima deH’afledio,folamente  30,000. 
ne  rimafero , con  3000.  cannoni  per 
la  di  lei  difefa  , 1000.  de’  quali  era- 
no J 
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no  di  bronzo . Avendo  per  tanto  li  Re 
di  Arrakdn  cTangu  prefo  vantaggio  da 
quello  (lato,  in  cui  trovavafi  Pegu  di 
anguftie  e {Grettezze  , marciarono  a ci- 
gnerla  nuovamente  di  attedio;  ed  il  Re 
effendo  flato  finalmente  obbligato  a fot- 
tornetterfi  per  mancanza  di  provvifioni  in 
qualche  tempo  dell’anno  1 5pp. , .arrefe 
fe  medefimo  e la  città  nelle  mani  dei 
Re  di  Tangu  , la  cui  moglie,  quantun- 
que fotte  forella  delio  sfortunato  princi- 
pe , pure  fece  porre  a morte  cosi  lui 
che  la  fua  famiglia  (0). 
la  fede  re-  Da  quello  tempo  in  poi  Pegu  cefsà 
fimoffadi  & ettere  la  fede  reale,4 eccettochè  in  al- 
la.  cuni  tempi , e cominciò  ad  andare  in 
decadenza  ; in  guifa  che  , ficcome  noi 
fiamo  informati  da  un  moderno  viag- 
giatore, quantunque  fotte  di  fei  o fette 
leghe  in  circonferenza  , pure  nè  anche 
una  ventefima  parte  è abitata  , e que- 
lla folamente  dalla  più  infima  parte  dei 
popolo  [/>]•  Pur  non  di  meno  ella  è 
tuttavia  la  fede  del  viceré , il  quale  go- 
verna pel  Re  che  prefentemente  rifede 
ad  Ai>a’y't  foggiorna  nel.  palazzo  eh’  è 
fituato  nella  nuova  citta, la  quale  vieti 

fe- 

(o)  Pimenta  apud  Purch.  voi.  ii.  p.  1747.  Bone* 
pag.  1748.  Floris,  voi.  i.  p.  322. 

(p)  Hamilt.  nuovo  racconto  dell’India  Orientale 
voi.  ii  p.  33. 
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feparata  dalla  vecchia  per  mezzo  del  fiu- 
me che  palla  tra  le  medefime. 

Li  viaggiatóri  niun  racconto  ci  anno 
fatto  delle  città  mediterranee  di  Pegni 
e perciò  i nofiri  lettori  debbono  rima- 
nerli contenti  di  quelche  elfi  ne  rappor- 
tano intorno  ad  alcune  città  marittime 
del  tnedefimo  . 

La  prima, che  fi  prefenta  nella  parte 
occidentale  del  fiume  di  Pegu  vedo  la 
fua  imboccatura  , ella  è Strtan . Quello 
è l’unico  e foto  porto  che  fia  oggi  gior- 
no aperto  al  traffico  in  tutta  quella  re- 
gione [^]  . Ella  è fituata  vicino  l’im- 
boccatura dei  fiume  che  porta  l’iftelTo 
nome  , il  quale  comunica  coi  canale 
che  viene  dal  porto  di  Negrais  : le  ro- 
vine delle  lue  muraglia  e baluardi  di- 
moftrano  che  fia  fiata  una  piazza  fortif- 
fima  [P].  Alle  notizie  di  eflere  la  me- 
de- 

(q)  Ibidem  p.  32. 

HJ'"  " 1 — 

(P)  Quelche  ne  dice  Balbi , eh'  ella  fia 
fiata  la  fede  di  un  Imperatore  finattati - 
foche  fu . prefa  dal  Re  di  Pegu  nell ’ an- 
no 15Ò7.  ÒV.  fembra  che  fta  flato  copia- 

io 
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Porto  dì 
Sirian. 


(*)  Ogni 

tonnellata 
contiene  il 
pcfo  di 
2000  .libre. 


La  Mak- 
krea  o ma- 
rca. 


132  . Regno  di  Pegu 
defi  ma  fiata  vinta  e Soggiogata  , 1’  Im- 
peratore fi  avvelenò; ed  il  conquiftatore 
trafportò  il  redo  della  fua ‘famiglia  coti 
tutti  li  Tuoi  tefori  a Pegu.  (r).  Prefentc- 
mente  ella  è rinchiufa  con  un  muro  di 
pietra,  cofiruito  fenza  calcina,  e fabbri- 
cato vicino  le  Sponde  del  fiume  Sopra  un 
terreno  elevato  . Il  governatore  generai-, 
mente  parlando  egli  è del  Sangue  reale; 
e li  di  lei  Sobborghi  Sono  quattro  volte 
più  ampj  di  quelche  fia  la  città.  Il  por- 
to è frequentato  da  vaScelIi  che  vengo- 
no da  varie-  parte  dell  'India,  conciofia- 
chè  il  fiume  fia  capace  di  ricevere  va- 
fcelli  di  600.  Tonnellate  [*];  ed  è fre- 
quentato eziandio  da  alcuni  inglefi , Por*. 
togbeft , ed  Armeni  , li  quali  ultimi  fi 
anno  tutto  ufurpato  il  traffico  de’  ru». 
bini . 

Se  mai  per  accidente  qualche  navi- 
lio  fia  rifpinto  una  lega  o due  all’orien- 
te 

(r)  Balhi  , p.  97.  De  Faria , Portug.  Afia  , voi., 
iii.  p.  1*7. 


to  dal  ^racconto  che  ha  fatto  Cefare 
Frederico  della  conquifta  di  Silon  9 
Siam  ; il  che  Balbi  ba  malamente  pi’cfo 
in  if cambio  di  Sirian. 


Digitized  by  Google 


CAÌ*.1V.  Defcrizione  del  Paefe  133 
te  dei  porto  di  Striati , un  gagliardilfi- 
mo  flutto  io  porta  ad  urtare  in  certe 
dure  arene  , poiché  le  ancore  non  pof- 
fono  trattenere  il  corfo  del  medefimo  . 

Quivi  adunque  il  legno  fi  ferma  , ma 
poi  elfendo  lafciato  in  fecco  con  pochi  f- 
fima  acqua  dal  mare  , il  quale  fi  ritira 
cinque  o fei  leghe  , li  marinari  anno 
tempo  di  traverfare  le  arene, e portarli 
al  lido  ; imperocché  il  Makkrea  o fia 
il  rifluflo  , ritorna  con  tanto  impeto  e 
violenza , come  gik  fi  è menzionato 
avanti , che  ni  un  vafcello  può  refiftere 
alla  forza  del  medefimo. Striati  è fitua- 
ta  circa  fei  leghe  dall’entrata  del  fiume 
Pegu , e 40.  miglia  dalla  città  di  Pegu 
medefima  (5)  . Ma  conciofiachè  li  vio- 
lenti riflufii  fopra  cennati  rendono  la 
navigazione  colà  pericolofa , quindi  è che 
le  merci  fon’  ordinariamente  sbarcate  a 
Striati  ,e  di  la  trafportate  mercè  il  cana- 
le dentro  terra  fopra  defcritto  fino  ad  un 
certo  luogo  chiamato  Makkaoy  do  ve  fono 
nuovamente  mette  fui  lido, e trafportate 
per  terra  alla  citta  di  Pegu , eh’  è 1 2.  mi- 
glia dittante. 

Nelle  vicinanze  di  Striati  fi  trova-  Templi  di 
no  li  due  più  rimarchevoli  pagodi 
IJi.Mod'VoLy.Tom.i,  K tutti 

($)  Hamilt.  Voi.  ii.  p.  3* 
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tutti  li  dominj  dell’  Impsfl 
Avano , uno  de’quali  è circa*\ 

Sud  chiamato  Kiakktak , o fia 
. del  D/o  D^/  ; e poiché  j 

caco  in  un  paefe  alto  e camp® 
può  vederfi  otto  leghe  lontanò  .jW 
di  elfo  vi  ha  un’  imagine  Ina® 

Tardi  , o fieno  6 o.  piedi  del  .f®  J 
quale  giace  in  una  pofitura  da  do{£n* 
e fecondo  la  tradizione  delli  nazioni 
è fiata  in  tale  giacitura  più  di  òooi 
anni  ..  Le  fue  porte  , e fineftre  fo| 
fempre  aperte  , avendo  ognuno  la 
berta  di,  vederlo, ed  allorché  egli  fi  fi 
gliar'a,quefl:o  Mondo  dev’elfere  annicffi 
Tempio  lico  . L’  altro  tempio^  poi  giace  in  una 

28011  * balla  pianura  al  Nord  di  Sirian  , cii® 
la  medefima  diftanza  , ed  è chiamalo 
Dagun  ( Q_) . Le  fue  porte  , e fine™ 
Hanno  fempre  chiufe , nè  vi  poflono  en- 
trare altri  che  li  fuoi  preti  , li  quj| 
non  vogliono  dire  di  qual  figura  egli  fi 
fia  , e Tòlamente  fanno  fapere  eh’  egli 
. < noni 


.ti»?/ 


-r-t  ■ *- 


/,i  'V 


. ,(Q_)  Secondo  Ji  avvi  fa  De  Faria,  il 
nome  dell ’ idolo , 0 nume  quivi  adorato  % 
, fi  è Biay.  • 


Diglt^Sd  by-]Qj#^le 


CAP.IV.  Definizione  del  Paefie  135 
non  è di  forma  umana. Subito  eh eKiak- 
kuik  ha  diftrutto  quello  Mondo , Dagon 
o Dagun  raccoglierà  li  frammenti , e ne 
formerà  un  nuovo.  Vicino  a quelli  tem- 
pli fi  celebrano  annue  fiere;  e le  offerte 
che  fi  fanno  in  quelle  fiere  fervono  per 
ufo  di  quei  luoghi  riputati  fanti  [>]. 

Questo  fi  è il  racconto  datoci  dà  Defcrìzìo- 
un  moderno  autoreti  quale  vide  amen-”*^/*'”*" 
due  li  templi  [R];  ma  due  viaggiatori  P^n  ' a~ 
più  primitivi  ci  anno  fatta  una  delcrizio- 
ne  più  minuta  e particolare  del  tempio 
chiamato  Dogon  o Dagon . Egli  è fitua- 
to  nella  città  di  Dogon  o vicino  alla 
medefima,  la  quale  giace  verfo  la  parte 
fettentrionale  del  canale  di  Negrais,  Egli  . 
e circa  due  giornate  di  cammino  dalla 
città  di  Pegu  , e così  vicino  a Sirian  % 

O 7 j 

che  il  Makkrea  0 fia  il  violento  rifluflb 
quivi  fi  alza  ad  un’altezza  grandilfima,  per 
modo  che  viene  a coprire  le  ficaie , che  fono 
T.ip.  K 2 nel 

(0  Hamilton  voi.  ii.  p.  57.  & feq. 


(R)  Secondo  la  pianta  che  ha  pubbli- 
cata il  capitano  Hamilton,  la  loro  figu- 
ra è fimile  ad  un  cono  0 pane  di  zuc- 
chero , vuoto  verfo  il  mezzo. 


i%6  Regno  di  Peguj 
nel  luogo  dove  fi  sbarca , e 
in  20.  gradini  . Dal  luogo  d®uo  si 
elfi  paflano  per  una  ftrada  più 
miglio  lunga  , dove  li  preti  vivono  : 
cafe  indorate  . Alla  fine  delia  ftrada" 
fituato  il  tempio,  cui  fi  afcende  per 
ampia  fcalinatadì  po.  gradini.  Alle  'Éj 
de  di  eflo  vi  erano  due  tigri  di  pfi 
in  upatteggiamento  e politura  da  faltlf- 
re  ; e fu  la  cima  due  angeli  che  avevamo 
una  triplice  corona  (opra  la  loro 
fta  . Il  tempio  medefimo  è di 
rotonda  e di  pietra  , e da  per 
indorato  . A mano  manca  vi  ha 
belliftima  fiala  intagliata  , e dorata  i 
ai  di  dentro , che  al  di  fiuora  ; e 
fta  è ima  fipezie  di  cappella,  dove 
corre  il  popolo  a fientire  predicare  ^jB 
Talapoy  . Il  Re  di  Pegu.e  tutti  quel)» 
della  famiglia  reale  furono  foliti  di  afi- 
fiftere  alla  fefta  anniverfaria  di  quello 
pagodo,  per  quivi  ricevere  l’alfoluzicjl 
de  loro  peccati  . In  quello  tempo  fi 
celebra  una  gran  fiera  per  comodo  del- 
la .moltitudine  , che  colà  fi  porta  o per 
divozione  , o per  cagione  del  traffici^. 
In  una  Èia  , nel  primo  luogo  dove  fi 
sbarca  ( poiché  ve  ne  fono  tre  di  que- 
lli luoghi  ) calandoli  giù  vi  era  una 

fimi- 
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CAP. IV.  Deferitone  del  Pasfe  137 
fmifurata  campana,  di  fette  pad!  e tre 
palmi  di  circonferenza,  fopra  di  cui  da 
per  tutto  fi  veggono  infcritti  curiolì 
caratteri  ; ma  li  nativi  non 
dare  alcuna  notizia  o lume  circa  a me- 
defimi , e nè  anche  ci  fanno  dire  in  qual 
modo  la  détta  campana  folfe  cola  ve- 
nuta . 

' All’ occidente  di  Sirìan  nella  mede- 
ma  codierà  circa  45.  leghe  didante  , 
trova  Kofmì  o Kofmin , per  1*  addietro 
porto  grandemente  frequentato  dalli  va- 
fcelii  Indiani  , che  quivi  sbarcavano  le 
loro  merci  per  edere  trafportate  dentro 
certi  Paros  ( che  fono  una  fpezie  di  barche, 
o grodì  battelli  ) per  mezzo  del  canale 
dentro  terra,  a Pegu.  Quella  è una  città 
molto  bella  , ed  il  fito  della  medefima 
molto  piacevofe  e deliziofo  , dando  di- 
rimpetto al  Nord-Ead  by  Ead  : ma 
poiché  il  paefe  vicino  è pieno  di  bof- 
chi  che  fono  infedati  da  tigri , da  cin- 
ghiali , e gattimammoni  , gli  abitanti 
codruifcono  le  loro  cafe  fabbricate  di 
canne  di  Bambù  fu  certi  piladri  mol- 
ti piedi  fopra  la  * terra  , per  evitare 
l’ incontro  de’  detti  animali  , e fpecial- 
tnente  delle  tigri  , le  quali  frequente* 

K 3 men* 
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mente  in  tempo 
cittk  , e fi  portano 
diami  [«] . Egli  non 
porto  fra  Kofmìn  e qui 
Negrais , nella  più  piccola  li 
do  nome;  poiché  ve  ne 
molto  grande  al  Nord  Is 
tra  non  è lunga  più  di  tre  leghe 
quale  giace  alla  imboccatura  del  nome 
di  Negrais  , lungo  il  quale  fono  tras- 
portate le  mercanzie  a Sirian  e Pegu  . 
Ifoteìndi - In  qualche  didanza  da  quella  coftie- 

Uccftiera  ra  meridionale  di  Pegu  giacciono  di verfe 
ifole,  come  a dire  i.  Cocos  cosi  chiama- 
la dall’dfere  la  medefima  ripiena  di  al- 
beri di  cacao  y circa  venti  leghe  al 
Weft-Sud-Weft  dal  Capo  Negrais  , 2. 
Perperies  3 6.  leghe  al  Sud  del  medelì- 
mo  Capo  . Quelle  fono  ^Ite  ifole  tutte 
ingombre  di  bofchi  , e circondate  da 
fcogli  molto  profondi  3.  Kommoda  pic- 
ciola  ifola  ’ circa  io.  leghe  lungi  dalla 
codierà  . Tutte  le  fopra  menzionate  ifo- 
le fono  difabitate  . 

Martavàn  Nella  codierà  orientale  di  Pegu  lì 
ntta  * trovano  molti  porti  ; ed  il  primo  è 
Martabàn  o Martavàn  , il  quale  giace 
intorno  a cento  miglia  al  Sud  della 


■-  K<~~ 


Clt- 


(a)  Balbi,  p.  95.  Fitch,  apudPurch.  vol.ii.p.  1739. 
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CAP.IV.  Deferitone  del  Paefe  1 
citta  di  Pegw,  e la  flrada  che  conduce  per 
terra  ella  è per  lo  più  tra  bofehi  e pianu- 
re . Anticamente  effa  fu  la  capitale  di  un 
ricco  regno  , e molto  poflente  , prima 
che  li  monarchi  Pepuani  cominciaflero 
a difendere  li  loro  dominj  (otto  li  Re 
Parma  \ ma  avendo  il  primo  di  quella 
flirpe  conquiflato  Pegu  , quindi  affali 
* Martavàn  nell’  anno  1545*  con  una 
immenfa  armata  ; e dopo  avere  coflret- 
to  ad  arrenderfi  il  fuo  Re  Cbambay - 
na  , lo  fece  foggiacere  infiem  colla  fua 
regina  e tutte  le  donne  della  medefima 
a morti  fpieratiflìme  e crudeli  : dopo 
di  .che  diede  il  Tacco  alla  citta  e rovi- 
nala . Di  vantaggio  egli  ordinò  anco- 
ra  che  fi  foffero  affondati  nel  nume  li 
vafcelli  per  impedirle  la  navigazione, 
nel  quale  flato  tuttavìa  continua  a rima- 
■ nere.  Pur  non  di  meno  tuttavìa  fi  man- 
tiene un  traffico  di  pefce,e  vafi  di  terra, 
fpecialmente  di  quelle  groffe  J ars  (*)  o(*) 

• m • J vaio  dt  ter- 

giare  per  contenere  il  vino  od  acqua  sra  che  con- 
che fono  grandemente  ricercate  per  tut-*icm?8o. 
te  le  Indie  , ed  alcune  fono  così  gran-P'”^.^' 
di  , che  poffono  contenere  la  quantità 
di  due  botti  [a]  . 

K 4 Do- 

(x)  De  Faria  voi,  iii.  p.  348.  Hamilt.  vol.ii.  p.39.62. 
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Dopo  la  dirtruziene  di  Pegu  nell* 
anno  ióoo. , il  Re  di  Siam  pr zfe  Mar- 
tavàn  , e la  pofe  a guaftamento  e ro- 
vina : rutta  volta  però  ella  tortamente 
fi  riftabi li , e circa  l’anno  1Ó04.  teneva 
un  Re  fuo  proprio,  alla  cui  figliuola  il 
famofo  àe  Brito  e Nicote , ch’era  il  Re 
PoYtoghefe  di  Peguy  diede  in  marito  il 
fuo  figliuolo  maggiore; ma  dopo  che  il 
Re  di  Ava  ebbe  prefa  S'trian  , e fatto 
impalare  quel  Re  da  burla, elfo  obbligò 
il  Re  di  Martavàn  a porre  a morte 
il  fuo  genero  nell’  anno  1614.  (y)  . 
Tavay  ctu  ]L  regno  di  Pegu  fi  eftende  verfo  il 
U frontie*£U( j ^n0  a Tava/  , citta  ed  ifola  nel 
gólfo  del  medefimo  nome.  Per  l’ addie- 
tro ella  era  capitale  di  un  picciolo  re- 
gno , che  fu  conquiftato  dal  Re  di  A- 
va , o di  Pegu  , rimolfo  ad  Ava  y 
nell’ultimo  anno  fopra  menzionato  (z). 
Quivi  crefce  in  grande  abbondanza  il 
legno  detto  Kalain  o K al  ai  a . 

NELL’Irtoria  di  quelli  tempi  noi  fre- 
quentemente troviamo  una  citta  chiamata 
Satan  o 7Latan\  ma  niuna  cofa  ci  fi  pre- 
fenta  che  porta  darci  alcun  lume  circa  la 
fua  fituazione , e fidamente  dicefi  che  il 

Re  ‘ 

(y)  De  Faria,  ubi  fupra,  p.  139.  193. 

(z)  Ibid.  p.  197. 
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CAP  di'.  Deferitone  del  Paefe  141 
Re  di  Siam  fi  Me  tatù  oltre  avanzato 
nell’anno  1583.  [/].  Tutta  volta  però 
noi  Rimiamo  che  quella  città  fia  la  (tef- 
fa  col  porto  di  Zayton  menzionato  da 
Nicola  de  Comi , il  quale  avendo  patta- 
to il  fiume  venendo  da  Ava  , fi  por- 
tò cola  , e fi  pofe  a mare  circi  l’anno 
14 30.  [«]. 

S E Z I O N E IL 

Degli  Abitanti,  di  Pegu , de  loro  Coftumiy 
Religione , e Governo . 

GLi  abitanti  di  Pegu  fono  una  mittu-  ‘ 

ra  di  nazionali, che  alcuni  autori ^jfTbitan- 
chiamano  Pegueri^e  Barmas  (da  molti  ti  di  Pegu- 
però  detti  Bramas  ) li  quali  li  conqui- 
dono , e prefentemente  fono  padroni 
del  paefe  ; ma  febbene  eglino  abitino 
gli  uni  in  mezzo  agli  altri,  pur  non  di 
meno  fono  diftinti  non  fittamente  per 
le  fattezze  del  loro  corpo,  ma  eziandio 
per  le  varie  fpecie  degli  abiti . 

In 

(y)  Pimenta  ap.  Purch.  Peregr.  voi.  ii.  174 & 

(2)  Vedi  Purcn.  Peregr.  voi.  iii.  p.  158. 


I 
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Loro  figura  jN  riguardo  alle  loro  perfone , vi  ha 

e fattezze . ir  • 1 • ' 

«una  grande  lconvemenza  tra  gli  auto- 
ri . Alcuni  dicono  che  gli  uomini  fieno 
oitremodo  brutti  e deformi  (a); altri  che 
fieno  ben  formati  e benfatti  (£);alcuni 
vogliono  che  fieno  moftruofa mente  graffi 

(c)  ; ed  altri  che  fieno  groffi  e carnu- 
« ti  , ma  pochi  di  loro  pingui  ; il  colo- 
re della  loro  carnagione  egli  è olivaffro 

(d)  ; o pure  come  altri  ciò  efprimono, 
fono  anzi  di  un  colore  adufto  od  abbron- 
zato che  nero,  come  il  popolo  di  Ar- 
rakàn  (e).  Eflì  non  portano  barba,  ma 
fi  fvellono  li  loro  capelli  colle  tenaglie, 
e ne  lafciano  alcuni  pochi  in  qualche 
parte  della  faccia  . Effi  naturalmente 
tengono  li  loro  denti  molto  bianchi , ma 
li  tanno  neri  , affinchè  non  abbiano  a 
comparire  bianchi  come  a quelli  de’ 
cani  [/]  (A). 

Al- 

« (a)  Faria  Portug.  Alia , voi.  i.  p.  227. 

(b)  Hamilt , ubi  fupra,  p.  49. 

(c)  Balbi,  p.  106. 

(d)  Hamilt.  ibid. 

(e)  Sheldon  apud  Ovingt.  viag.  a Surat.  p. 
589. 

(f)  Fitch.  apud.  Purch.  ubi  fupr.  voi.  ii.  P*I74I« 


(A)  Anzi  ejft  doverebbero  defiderare  di 
comparire  ftmili  a tali  animali  ‘tfe  come  ci 

vien 
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Alcuni  danno  al  popolo  di  Pegu  M 
buonifiìmo  carattere  ; come  quelli  che  polt . 
fono  di  un  animo  mite, umano, e mol- 
to dedito  alla  carità  ; mentre  che  al- 
tri ce  li  rapprefenrano  come  li  piu 
corrotti  nelli  loro  codumi  di  tutte  le 
nazioni  Incitane  . Edi.  particolarmente 
tacciano  le  donne  di  avere  da  loro  sban- 
dita ogni  modedia  , a cagione  del  loro 
veftire  , avvegnaché  efpongano  alla  ve- 
duta di  tutti  alcune  parti  delli  loro  cor- 
pi che  dovrebbono  Ilare  nafcofte  [ g ']  I 
ma  tra  poco  fi  fcorgerà  da  chi  legge 
lino  a qual  fegno  polla  edere  giuda  una 

fimi- 


(g)  Sheldon  , ubi  fupra . 


vien  detto , # fp  acciano  dt  effere  dij ce- 
fi da  un  cane , e da  una  donna  Chinefe, 
li  quali  avvegnaché  fojfero  le  due  fole 
creature  che  Jalvaronft  dal  naufragio  nel- 
la codierà  di  Pegu  , quivi  generarono  ; 
e quindi , effi  dicono , egli  è addivenuto 
cke  gli  uomini  fieno  bruttijjìmi  , e non 
già  le  donne  y concioftachè  li  mafcoli  ri - 
traggano  dal  loro  padre  , e le  femmine 
dalla  loro  madre  . Ved . /’  Alia  Portogliele 
voi.  1.  pag.  228. 


• é 


Vejlitur a 
degli  uo- 
mini . 


E delle 
donne . 


>'.11 
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fimigliante  taccia.  Le  femine  fono  più 
bianche  degli  uomini , fono  bafle  di  fta- 
tura  , ma  ben  formate  ; li  loro  volti 
fono  molto  pieni  ; e le  loro  braccia 
e gambe  ben  proporzionate  ; le  loró 
mani  poi  ed  i piedi  fono  piccioli  [£]  . 

L’  abito  degli  uomini  è una  giuba 
o fopravefta  di  tela  dipinta  che  fi  lega- 
no alla  cintura  con  un  Lnngee  o fia 
ciarpa  verfo  la  metà  del  corpo  , e che 
poi  va  cadendo  fino  a’  piedi  , li  quali 
fono  ignudi;  poiché  in  Pegu  non  fi  port 
tano  né  calzette  , nè  fcarpe  . L’  abito 
poi  delle  donne  è molto  (ingoiare . L’or- 
namento della  loro  tefta  fono  li  loro  pro- 
prj  capelli  neri  legati  da  dietro;  e quando 
efcono,  portano  uno  Sballi  ripiegato,  o 
pure  una  banda  di  cotone  bianco  fciolta  e 
{piegata  fu  la  lorotefta.il  loro  veftimento 
egli  è in  prima  una  fopravefta  di  feta, 
o di  tela  , accomodata  a loro  corpi , e 
le  maniche  fono  molto  ferrate  alle  loro 
braccia . Quefta  fopravefta  giugne  fino 
alla  metà  delle  loro  cofce  ; e fotto  di 
efla  portano  una  ciarpa  o Lungee  a 
quattro  doppj  , la  quale  viene  fermata 
intomo  ai  lombi , e fcende  quafi  fino 

alla 


• ^ . v . #f  1 

(h)  Hamilt.  voi.  vu  p.  4?. 
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C AP. IV. Racconto  degli  Abitanti  145 
alla  nocca  del  piede,  in  maniera  tale  fat-; 
ta  e congegnata , che  ad  ogni  palio  che 
danno  , fi  viene  ad  aprire  nella  parte 
d’  avanti  e moftra  la  loro  gamba  di- 
ritta [B]  con  porzione  della  cofcia  [*]  . 
Alcuni  viaggiatori  padano  più  oltre  , 
e ci  dicono  che  le  donne  vanno  ignu- 
de,  e portano  {blamente  un  panno  davan- 
ti , il  quale  a mifura  eh’  effe  cammina-* 
no  fi  apre  e fa  vedere  le  loro  parti  fe- 
crete  . Or  quella  è 1’  immodellia  ond* 
effe  vengono  accufate  nel  precedente 
paragrafo  : ma  ci  vien  detto  che  quella 
ufanza  o moda  non  fia  Hata  introdotta 
dal  feffo  femminino  in  quello  paefe  per 
loro  capriccio  e luffo,  ma  che  fia  fiata 
loro  impofia,  fono  già  molti  fecoli,  da 
una  certa  regina  [C] , affine  di  tirare  con 

, tal 

(i)  Balbi  p.  107.  Fitch.  apud.  Purch.  voi.  ii. 
p.  1741.  Hamilt.  voi.  ii.  pag.  29. 


(B)  Balbi  ne  dice , che  la  loro  veflao 
roba  di  cotone  che  portano , è dif giunta, 
in  quattro  parti  ; imperocché  allora  quan- 
do camminano  affettano  di  mojìrare  amen- 
due  le  loro  gambe  . 

(G)  Chiamata  Ganane  . Ved . /’  Alia 
Portogliele  voi . /.  pag.  228. 


tal  mezzo  verfo  il  lorò  VÌWo 
clinazioni  degli  uomini  . 
tempo  erano  llranamente  a 
fando  vizio  della  fodorrna. 

Strano  co-  Essi  adunque  ci  dicono , che  V 

portar  * *n  ta®  po  fi  erga  te  le  donne  | 

campanelli  cagionato  un  tale  ritardo  ed  impedì" 
nelle  parti  t0  ail3  generazione  , che  Pegt * a 

cofejli  pao a POCO  divenne  molto  fcarfo  di  ab 
fi . ti.  La  regina  adunque*  per  impedirei 
efficacia  quel  vizio  contro  natura , ch| 
di  ciò  cagione,  introduce  un’altro  c 
me  tuttavia  più  ftraordinario  ; po 
ella  fece  una  legge  che  alli  mafchi^fl|| 
" bi/o  che  follerò  arrivati  ad  una  cfÉBR 
età  (D),fi  doveffero  inferire  certe  palle' 
o campanelli , uno  in  ciafcuna  parte  del  ' 
membro  virile  fra  la  pelle  e la  carne,  la 
• quale  dovealì  aprire  a tal  propofito  , e 
quindi  lì  guariva  fra  lètte  odono  gior- 
ni. Gli  autori  differifcono  circa  la  gran- 
dezza di  quelle  palle;  ed  alcuni  dicono- 
che  fono  grolle  come  le  nocciuòle. , ed 
altri  come  le  noci.  Lìnfcboten  afferma,, 


(D)  Alcuni  dicono  nel t età  di  25.  n. 
30.;  al tfj  poi  quando  fono  di  una  età 
‘capace  di  unirfi  coUe  donne . 
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CAP. IV. Racconto  degli  Abitanti  147 
die  fono  della  grofiezza  di  ghiande  ; e 
Fitchy che  alcune  fono  cosi  grandi  come 
1’ uova  delle  galline;  ma  le  minor?  così 
grofle  come  una  piccola  noce  . Quefte 
palle  fono  di  una  figura  rotonda  e fono 
di  diverfi  metalli  , come  di  oro,  di  ar* 
gento,  di  rame,  o piombo,  fecondo  la 
qualità  e grado  della  perfona  , che  le 
porta;  e le  palle  di  maggior  corto  fono 
pel  Re  , e per  gli  fuoi  nobili  , con- 
ciofiachè  tutti, per  quei  che  fembra, fo- 
no obbligati  ad  ubbidire  a quefta  legge, 
la  quale,  fecondo  apparifee,  bifognadire 
che  non  fia  meno  dura  della  legge  di 
circoncifione. 

Egli  dicefi  che  tanto  gli  uomini  quan- 
do le  donne  fi  dilettano  di  quefte  palle 
o campanelli, che  anno  un  fuono  molto 
foave  . Effe  vendonfi  da  alcune  donne 
vecchie,  le  quali  fembra  che  fieno  le 
prò v vedi trici  di  quefti  ornamenti  al  fef- 
fo  mafcolino  . Linfchoten  ne  portò  una 
feco  lui  dalle  Indie  in  Olanda  ; e rife- 
rire una  ftrana  operazione  che  fi  fa  al- 
le femfne  quando  fono  giovani  [D]  ; 

la 


(D)  Ci  oè  dire  che  li  loro  genitori 
cuciono  le  loro  parti  naturali , lafcian - 

da~ 
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la  qual  cofa  quantunque  polTa  fembrare 
incredibile  a moltillìnii  lettori , pur  non 
di  meno  viene  confermata  da  altri  viag- 
giatori più  prima  di  lui  , come  anche 
folennemente  atteftata  da  lui  medelì- 
mo  (k)  . 

Egli  ci  vien  detto,  che  quello  co- 
fiume  o fia  legge  di  portare  li  campanelli 
fia  in  ufo  tra  il  popolo  di  Avay  Lati - 
jang , 0 Laos , Siam , e li  Rarmas  : Conti  fa 
particolarmente  menzione  che  trovò  ciò 
praticato  ad  Ava  , e che  anche  vide  li 
campanelli  venduti  dalle  donne  vecchie  (/)» 
Or  dopo  tante  credibili  tellimonianze  in- 
tomo a quella  materia, egli  fembrarebbe 
cofa  irragionevole  di  rivocarne  in  dubbio 
la  verità  . E pur  non  di  meno  nè  il 

capi- 

. 1 

(k)  Balbi,  p„  12 6.  Fitch.  ubi  fupra  , p.  174^ 
l.infchor.  p.  29. 

(l)  Conti,  apud  Purch.  voi.  iii.  p.  150. 


dovi  f diamente  un  piccolo  orificio  , che- 
poi  viene  allargato  da  un  chirurgo  net 
tempo  del  matrimonio  * Linschoten  vide 
una  di  cotefìe  donne  , ed  un  tal  fatto 
gli  venne  confermato  dal  eerufcoftl  qua- 
le fece  f operazione  • - 
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capitano  Hamilton,  che  fa  a Pegu  nel 
principio  del  prefente  fecolo  , nè  Mr. 

Sheldon , il  quale  fcrilfe  un  racconto  di 
Pegu  circa  1’  anno  1685.  fanno  men- 
zione alcuna  di  quelli  campanelli , quan- 
tunque parlino  della  peculiarità  degli 
abiti  donnefchi  . Per  avventura  elfendo- 
fi  finalmente  rimolfa  la  caufa , farà  Ila-  ' 
to  ben’  anche  abolito  un  tal  penofo  co- 
ftume  ; febbene  per  impedirne  la  reci- 
divanza  , tuttavia  fi  mantiene  come  un,f* 
incentivo  Tufo  prelfo  le  donne  di  portare 
fcioltamente  le  loro  vedi  . 

L’abito  dell i Barmas  differire  .alquan*  Tnqual mo- 
to da  quello  delli  Pegueri  . La  loro 
vede  o giuba  fi  è una  Betel  la  talmen-  Barman 
te  rara  e'  fiottile  che  per  la  medefima 
fi  può  vedere  la  loro  pelle  . Intorno  a * 
loro  lombi  efli  portano  un  largo  Lu?i- 
gee  , che  arriva  fino  alla  nocca  delli 
loro  piedi  , e poi  fi  accorcia  e racco- 
glie nell’ombelico  in  un  rotondo  fagot- 
to cosi  grolfio  come  la  tefta  di  un  ra* 
gazzo  . Efiì  imprimono  varj  fegni  nella 
loro  pelle  , che  a tal  propofito  efiì  pun- 
gono con  temperini; e quindi  ftrofinando 
colla  polvere  di  carbone  fopra  le  puntu- 
re mentre  che  fon  frefche*,  quelli  neri 
tnarchj  vi  rimangono-  fempre  in  ap- 
IJì,Mod,VoLj,T  om,  1 . L prelfo 
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preffo . Quello  è un’  ornamento  appro- 
piato  a loro  medefimi,  ed  il  quale  non 
ardifcono  di  aflumere  li  Pegueri  ; in 
guifa  che  il  popolo  di  una  nazione  può 
facilmente  diftinguerfi.  da  quello  di  un 
altra  [w]  , 

Gli  abitatori  di  Pegu  fono  accufati 
da  alcuni  autori  di  efsere  fudicj  nelle 
loro  cafe  e fporchi  nel  loro  vitto,  a ca- 
gione che  condifcono  le  loro  vivande 
con  certo  Sidol  fatto  di  pefee  puzzolen- 
te , nella  fleffa  maniera  come  fi  prati- 
ca in  Arrakàn^  così  naufeofo  ed.offenfi- 
vo  che  niun  altro  , fuorché  elfi  mede- 
fimi  , ne  poffono  foffrire  il  puzzo  [»]• 
Balbi  ne  dice, eh’ egli  averebbe  anzi  po- 
tuto foffrire  1’  odore  di  una  puzzolente 
carogna  ; e pur  non  di  meno  con  ciò 
efli  condifcono  il  loro  rifo  ed  altre  mi- 
ne(lre,in  vece  di  butirro  od  olio.  Effo 
aggiugne  che  tutti  li  grandi  ed  anche 
il  Re  mangiano  di  quello  pefee,  di  cui 
fono  i medefimi  cosi  ghiotti,  come  gii 
Europei  lo  fono  dello  florione  (0).  Ma 
un  moderno  viaggiatore  folaraente  ne 
dice  che  gl’  ingredienti,  che  il  Re  fa 

met- 


(m)  Hamilt.  voi.  ii.  p.  48.  & feq. 

(n)  Tolti,  I.  2.  p.  69.  apud  Ovington,  p.  590. 

(o)  Balbi,  p.  125. 
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mettere  nel  fuo  rifo  bollito  per  dargli 
qualche  guflo  e fapore  , fono  fatti  di 
piccoli  pelei  marini  difeccati  e ridotti 
in  poi  vere,  e mifchiati  con  un  po  di  Tale, 
e feorze  di  pepe  (/>*);  fenza  attribuire  a 
ciò  alcun’odore  o gullo  che  fia  oflfenfivo. 

Forfè  egli  nonavea  ciò  efaminato,o  pure 
bifogna  dire  che  altri  autori  cenfurino  ciò  diente. 
fenza  ragione  ; poiché  elfi  parlano  con 
altrettanto  fcherno  e biafimo  deli3 Affa 
Fxtida  , eh’  è la  maniera  di  condi- 
re tifata  dagl’  Indiani  più  occidentali, 
quantunque  egli  fembri  che  ciò  fia  fiato 
il  famofo  Silpbium  delli  Greci  e Romani ; 
ed  a vero  dire  egli  è un  raffinamento 
del  Rocambole  [*] , come  quello  ultimo  (*) 
è un  raffinamento  dell’  aglio  , di  cui 
non  per  tanto  gli  Europei  Ione  cotan  - colale  fol- 
to vaghi  ed  amanti  . Comunque  però  (e  • 
ciù  vada,  il  popolo  di  Pegu  tiene  una 
gran  copia  dì  eccellenti  provvifioni  cosìi 
di  quadrupedi  e di  ucellami  felvaggi 
e manfi  , come  anche  di  pefee  . Con- 
ciofiachè  effi  non  abbiano  frumento  in 

?|uefto  paefe , il  lor  pane  egli  è il  rifo 
atto  a forma  di  focacce  « La  loro  be- 
vanda ordinaria  fi  è 1’  acqua  ; nè  aa«  • 
T.ip.  L 2 no 

(p)  Hamilt*  ubi  fupr.  p.  42. 
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no  elfi  alcuna  forca  divino;  ma  In  luo- 
go di  ciò  tanno  ufo  del  fugo  , che  per 
incifione  eftraggono  da  un  certo  albero 
eh’  efiì  chiamano  Anntpa  ( E) , liquore 
per  altro  molto  piacevole  al  palato  i 
Come  per  delizia  elfi  manicano  il  Be- 
tel y a fomiglianza  di  tutti  gli  altri  In - 
diani  in  amendue  le  peni  fole  . 

Gli  uomini  in  quello  paefe, come  an- 
che in  moltiffime  altre  regioni  orienta- 
li , fi  comprano  le  loro  mogli  , o pa- 
gano alli  loro  genitori  una  dote  per  le 
medefime  . Se  dopo  avere  per  qual- 
che tempo  coabitato  colla  fua  moglie  , 
il  marito  concepifca  qualche  odio  per 
la  di  lei  perfona  , o pure  gli  difpiaccia 
il  di  lei  naturale  temperamento  , egli 
ha  la  libertà  di  ripudiarla  , e man- 
darla via  nuovamente  in  cafa  fua.  Dall* 
altra  parte  fe  mai  o la  donna  , o gli 

ami- 

— I.  — - » I III  - • ! 

(E)  Alcuni  lo  chiamano  Nipa  , 0 vi- 
llo Niper . Il  migliore  ft  fa  a Tanafferin, 
eh'  è un  porto  pertinente  a Siam  , al  Sud 
ài  Marta  vàn  . Egli  è dijìtllato  dall  ac- 
qua di  cacao . Vedi  Cefare  Frederico 
preffo  li  viaggi  di  Hackluyt  part . 2. 
pag.  231.  Ù“  Linfchoten  pag.  30. 
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amici  della  medefimaconcepifcano  qualche 
avverfione  all’  uomo  , elfi  fé  la  polfono 
prendere  da  lui  e menarfela  via  , ma 
in  quello  cafo  debbono  reltituire  la  do- 
te, che  il  marito  ha  data  per  lei  [<7], 

Essi  tengono  uno  (frano  collume  in  Alemù  f°~ 
jPcgtt  , eh’ è di  offerire  le  loro  figliuole m a temf>0' 
agli  (franieri,e  darle  a prezzo  per  qualche 
tempo  . Alcuni  dicono  eh’  elfi  nella  flelfa 
maniera  concedono  anche  a prezzo  le  loro 
mogli.  Quelli  matrimoni  a tempo  fono 
molto  ben  regolati  , e fpelfe  volte  rie-  , 

(cono  di  gran  benefizio  al  fortuito  ma- 
rito . Le  donne  fon’  oltremodo  correli 
e gentili  verfo  gli  flranieri  generalmente 
parlando  , ma  fono  ancora  molto  por- 
tate a pigliarfi  in  marito  gli  Europei  ; 
e la  maggior  parte  deili  foraftieri,  che 
trafficano  colà,  fi  prendono  una  moglie 
per  quel  tempo  che  quivi  dimorano . 

La  cerimonia  è quella  : quando  le  par- 
ti fi  fono  aggiuffate , li  genitori  della 
fpofa  , o pure  gli  amici  più  (fretti , in- 
vitano li  parenti  od  amici  di  amendue  le 
parti  ad  un  feftino  od  intertenimento,alla 
fine  del  quale  il  padre,  o quegli  che  ha  la 
cura  della  fpofa,  loro  domanda  innanzi 
alla  compagnia  , fc  vogliono  vivere  in- 
L 3 fie- 

(9)  Balbi,  p.  127. 
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fieme  , Come  marito  e moglie  ? E rif- 
pondendo  li  medefimi  affermati  vamen- 
te,  eflò  li  dichiara  legittimamente  ma- 
ritati ; dopo  di  che  lo  fpofo  fi  conduce 
a cafa  la  fua  moglie  , o pure  fe  egli 
non  tiene  niuna  cafa  fua  propria,  con- 
fuma il  matrimonio  in  quella  , dov’  è 
fiato  celebrato  [r]  . 

Comodo  dt  Queste  mogli  fono  molto  obbliganti 
*a  tempo.  ec^  obbedienti  ; elleno  fi  pigliano  il  ma- 
neggio della  cafa  , vanno  al  mercato  , 
preparano  le  vivande  , e fi  prendono  la 
cura  delle  biancherìe  de’  loro  mariti  , 
cioè  quanto  a rappezzarle  e lavarle . In 
cafo  che  1*  uomo  tenga  alcune  mercan- 
zìe  da  vendere , la  moglie  apre  una 
bottega  , e fi  mette  a venderle  a mi- 
nuto con  molto  miglior  conto  e gua- 
dagno, che  fe  tali  merci  fi  vendettero 
tutto  infieme.  Alcune  di  effe  portano  Je 
mercanzìe  nelle  città  dentro  terra , e 
le  permutano  con  quelli  capi  di  roba, 
che  fono  propj  per  gli  mercati  ftrartieri, 
a’ quali  ft'a  obbligato  fuo  marito. Se  ella 
fia  convinta  d’incofianza,  il  marito  può 
condurla  al  Rounday  o fia  la  Cafa  del- 
la corte , dove  dopo  efferfele  tagliati  li 

ca- 

(r)  linfchot.  p.  29.  Ovingt,  p.  590.  Hamilt. 

5°. 
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capelli , elfo  la  può  vendere  per  una 
fdiiava  Dall’  altra  parte  , in  cafo  che 
il  marito  faccia  il  vagabondo,  ella  con 
faciltk  s’  induce  a vendicarfene  con  il 
veleno.  In  cafo  di  fepa razione,  il  padre 
è obbligato  a pigliarli  la  cura  de’ ragazzi, 
e la  madre  delle  donzelle  ; ma  li  figli 
non  fi  poflono  trafportar  fuora  del  paefe, 
fenza  il  permeilo  del  Re,  la  qual  licenza 
non  per  tanto  fi  può  comprare  per  40. 
o 50.  lire  . Il  matrimonio  fi  può  con- 
tinuare anche  nell’  aflenza  del  marito  in 
altri  paefi,  purché  elfo  laici  un  capitale 
onde  pagare  alla  fua  moglie  circa  fei  fce- 
lini  ed  otto  foldi  il  mefe  : in  altro 
cafo  alla  fine  dell’anno  ella  fi  può  nuo- 
vamente maritare  ; ma*  fe  a lei  venga 
pagata  la  detta  fomma,  erta  è obbliga- 
ta ad  afpettare  il  termine  di  tre  anni 
(r) . Sbeldon  ci  dice  che  in  cafo  , du- 
rante 1’  aflenza  di  tal  marito,  un’altro 
fe  là  prendefle  in  moglie  , quelli  fa- 
rebbe obbligato  a reftituirla  al  primo 
marito,  durante  la  fua  continuazione  nel 
luogo  : nè  certamente  viene  riguardata 
una  donna  in  peggiore  afpetto  e condizio- 
ne , ma  più  tofto  in  uno  flato  migliore , per 

L 4 avt- 

(0  Balbi,  p.  127,  Ha^ilt.  p.  51. 
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avere  avuti  più  mariti  Europei  (r).Che 
anzi  ci  vien  detto, che  niuna  perfona  di 
riguardo  in  Pegu  , dal  gentiluomo  fino 
al  Re,  è capace  di  prenderli  in  moglie 
una  pulzella  , finattantochè  qualche  ami- 
co, conofcente,o  ftraniero  fé  l’abbia  go- ' 
dura  la  prima  notte  (#). 

Eredità.  jN  Pegu  1’  eredita  di  tutte  le  terre 
ella  è dei  Re  ; ed  egli  è firn  il  mente  1* 
erede  di  tutti  li  Tuoi  fudditi , li  quali 
muojono  jfen?a  prole  ; ma  in  cafo  poi 
che  àveffero  figliuoli , due  terzi  ne  van- 
no a lor  beneficio  , ed  il  retto  a Sua 
Maefta  (#). 

Strumenti  II  popolo  di  quello  paefe  tiene  varie 
muficalt.  porte  muficali  ttromenti,tra  cui  la  ram- 
pogna ed  il  tamburo  fono  li  più  ttimati, 
tuttoché  li  loro  ftrumenti  da  corda  fode- 
ro meglio  piaciuti  al  nottro  autore . Etti 
tengono  una  fpezie  di  ttromento  formato 
come  una  galèa,  della  lunghezza  di  cir- 
ca tre  piedi,  ed  otto  o io.  pollici  lar- 
go , e fei  alto.  Nella  parte  fuperiore  e 
propiamente  fui  mezzo  di  tale  (fru- 
mento vi  ftanno  attaccate  circa  2o.cam- 
pane  di  differenti  grolfezze  e tuoni , le 
quali  fono  percoffe  con  un  battone  di  pe- 

fan- 

(t)  Ovingt.  p.  591*  Hamilt.  p.  51. 

(u)  Linfchot.  p.  29. 

(xj  Balbi , p.  127. 
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fonte  legno,  e fanno  un’armonia  niente  - 
difprezzevoie  (/). 

L’  aria  di  Pegu  è cosi  falutare  , che  Malattìe, 
non  è afflitta  da  molte  infermità  , cui 
fono  foggetti  gli  altri  paefi  che  non  anno 
lo  ftefl'o  beneficio  . Tuttavolta  però  il 
vajuolo  è temuto  per  tutte  le  prpvincie, 
ma  principalmente  in  quella  di  Kirian 
(F),  dove  fa  grandiflima  ftrage,  ed  è 
confiderato  come  peltifero  ; di  maniera 
che  allora  quando  fi  vede  che  taluno 
venga  lopraflatto  da  quello  s'i  crudele 
morbo  , tutti  quelli  del  contorno  fé  ne 
fuggono  , come  fe  folle  dalla  pelle  , e 
fabbricano  nuove  cafe  per  abitarvi  due 
o tre  miglia  dillanti.  Alla  loro  parten- 
za,elfi  lafciano  alla  perfona  inferma  una 
giara  di  acqua,  un  paniere  di  rifo  crudo 
con  alcuni  vali  di  terra  per  bollirvelo  ; • 
e quindi  gli  dicono  addio  per  ai.  gior- 
ni. Se  il  paziente  fi  riflabilifce,  la  qual 
colà  può  folamente  accadere  in  cafo  eh* 
egli  abbia  forza  ballante  di  alzarfi  e boi- 

H- 

(y)  Hamilt.  voi.  ii,  p.  57.  ‘ ' • 


è 


(F)  Queflo  fenla  dubbio  alcuno  egli 
un  errore  in  luogo  dV'Sirian  . 
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lire  il  Tuo  cibo  , dopo  fpirato  quel  ter* 
mine  eglino  fe  lo  portano  alla  loro  nuo- 
va  piantazione  (a) . 

Tra  li  Peguerif li  preti  fono  li  loro 
principali  medici  ; ma  pur  non  di  meno 
ci  vien  detto  generalmente  parlando,  che 
quando  cade  inferma  qualche  perfona 
fa  un  voto  al  diavolo  , da  cui  effi  cre- 
dono che  venga  ogni  male  . Quindi  fi 
coftruifce  un  palco , e fi  fpandono  le  vi- 
vande in  cima  del  medefimo  per  follaz- 
zare  il  vecchio  Nik  , e renderfelo  pro- 
pizio. Quella  fella  è accompagnata  con 
torce  accefe  , e mufica  . Il  tutto  viene 
maneggiato  da  un’  intraprenditore  chia- 
mato il  padre  del  diavolo  ; e quantun- 
que li  loro  preti  proibivano  tali  prati- 
che, pur  non  di  meno  il  popolo  è tal- 
mente appaffionato  per  quello  antico  co- 
fiume,  che  non  obbedifcono  a loro  co- 
mandi ( a ). 

Noi  abbiamo  gik  fatta  una  defcrizio 
ne  generale  del  traffico  di  Pegu , allor- 
ché abbiamo  trattato  di  Sirian  , eh’  è 
prefentementé  1*  unico  fuo  porto . Le 
mercanzìe  che  quindi  fi  ellraggono  fono 
l’oro , l’argento , i rubini , il  mufehio , bet 
; . w gì- 

* * 

(2)  Ibid.  p.  59.  & di. 

(a)  Balbi  p.  124. 
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givino  , pepe  lungo  , lhgno  * piombo  * 
rame  , lacca  o gomma  lacca , ( di  cui 
efiì  ne  fanno  cera  dura*)  rifo*  vino  di 
rifo  * ed  alcune  cannameli  , delle  qua- 
li ne  averebbero  eflì  una  gran  copia  , 
fe  gli  elefanti  non  fe  le  divoralfero  ( b ). 

Egli  qui  debbefi  ofler vare , che  fotto  il 
nome  di  rubini  * li  Pegueri  comprendo- 
no li  topazj  , li  faffiri  , le  amatifte,  ed 
altre  pietr^,  ch’efiì  diftinguono  con  dire 
li  rubini  di  colore  blò*  violato,  e gial- 
lo» Il  vero  rubino  è rollò*  trafparente* 

* e brillante  * inclinando  vicino  la  fuper-  . 
fìcie  al  color  violato  dell’amatifta.  Elfi 
trovanti  nelle  montagne  di  Kapelan  o 
Kablan  ; ed  in  quelle  ancora  che  fi  di- 
fendono da  Pegu  a Katnboja  (c). 

Li  panni  di  cotone  * da  Éengàl  e Cho*  Mercanzìe, 
rotnandel * con  alcune  fete  rigate* fono  le 
migliori  merci  per  lo  mercato  di  Pàgu\ 
e 1’  argento  di  qualunque  Torta  quivi  fi 
vende  e fpaccia, poiché  il  Re* in  compen- 
fo  del  fuo  dazio  fopra  di  tal  metallo 
per  l’otto  e mezzo  per  cento  eh’  egli 
efige  , permette  a mercanti  di  lique- 
farlo * e porci  quella  lega  di  rame  che* 

/ ' . lo-  ' 

(b)  Preder.  apud  Hak!.  voi.  ii.  p.  Balbi, p. 

108.  Fitch,  apud  Purch.  vc^.  ii*  P*  *739* 

- (0  Ovingt.  p.  585.  , 
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loro  piace;  di  maniera  che  li  Rupi  di  ar- 
gento, che  non  ha  neffima  lega, è capace 
di  portare  di  miftura  di  rame  il  28.  per 
cento,  e fi  trova  buono  alla  pruova  del  pa- 
ragone di  Prg» , ch’effi  chiamano  l’argento 
Argento  a fiori  ; imperciocché  fé  egli  produce  fiori  c ' 
parato.  ^ hgUre5  pafla  per  la  moneta  corrente.  La 
lor  maniera  di  fare  l’argento  fiorato  ella  è 
quella  ; efii  gitfano  l’argento  ed  il  rame 
in  certe  forme  o (lampe  di  baffo  fondo, 
e mentre  che  il  metallo  (la  in  fufione  , 

' Soffiano  su  la  fuperficie  mercè  un  can- 
nelletto  di  legno  , il  quale  produce  le 
figure  di  fiori  o (Ielle;  ma  fe  poi  flavi 
una  miftura  troppo  grande  di  lega  , in 
tal  cafo  non  vi  comparirà,  niuna  figura: 
nè  certamente  il  nodro  autore  conobbe 
mai  alcun  foraftiere  che  fapefle  l’arte  di 
fare  quella  forta  di  argento  . 

Essi  non  portano  in  Pegu  niuna  del- 
le noflre  mercanzie  Europee , fuorché  cap- 
pelli enaftri.  Li  gentiluomini  fono  ca- 
paci di  pagare  prezzi  (travaganti  per  fi- 
ni cappelli  di  caftoro  , eh’  eflì  portano 
fenza  bordi . Niente  meno  fono  i me- 
defimi  amanti  e vaghi  di  naffri  fiorati 
con  oro  ed  argento,  eh’ eflì  portano  in- 
torno a’  loro  cappelli  in  tutta  la  loro 
larghezza,  quantunque  fieno  li  più  lar- 
ghi 
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chi  che  mai  fi  pofiono  dare  (< d ). 

Tutte  le  mercanzìe  fono  vendute  Manierati 
da  certi  Tarrefca  o i aregba  ,vaiQ  a dire  merc-t% 
fenfali  (G),  co’  quali  contrattano  li 
mercanti  ; ed  il  compratore  può  refti- 
tuirle  in'  cafo  che  fi  trovafle  ingannato, 
dopo  di  averle  tenute  in  Tuo  polfeffo  tre 
o quattro  giorni  ; il  che  viene  ftimato 
come  di  graviffimo  fcorno  ed  affronto 
pel  fenfale  . Chi  è ignorante  di  gioje 
quivi  è ben  trattato  e fervito  dell’  iftef- 
fa  maniera  che  colui,  il  quale  fe  ne 
intende. La  loro  maniera  di  contrattare 
è molto  fingolare  e conveniente;  poiché 
venendo  molti  mercanti  a comprare  nel 
tempo  medefimo , e fapendofi  da  loro  quel- 
che  fcambievol mente  abbiano  effi  pagato 
per  le  loro  refpettive  quantità  di  merci 
potrebbe  cagionare  difpute  o mormora-  \ 
zione  , perciò  affinchè  niuno  pofla  fape- 
re  quanto  fi  fieno  venduti  li  rubini, ec- 

cet- 

((T>  Hamilt.  ubi  fupra  , p.  41.  ‘ 


(G)  Celare  Frederico  ne  dice , che  ve 
ne  abbiano  quattro  : Fitch  dice  otto , ma 
il  lor  numero  hà  potuto  effere  vario  in 
differenti  tempi . 
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cettochè  il  compratore,  il  fenfale  ed  il 
mercante  pongono  le  loro  mani  fotto  un 
panno,  e con  toccarli  fcambievolmente 
gli  uni  le  dita  degli  altri  , e con  darli 
nelle  giunture  alcuni  pizzichi  , ognuno 
de’ quali  tiene  la  fua  lignificazione , ven- 
gono a fa  pere  quelche  fiali  offerto  e ci& 
che  fiali  richi  e fio. 

Non  fi  cor-  Tutti  gli  altri  generi  di  roba  fono 
"hw^/nè.  Umilmente  venduti  dalli  fenfaii,  a’quali 
f oziare . vien  conceduto  il  due  per  ioo.  per  lo 
loro  incomodo;  e fono  obbligati  a ve- 
dere che  al  venditore  fieno  pagate  le 
fomme  convenute  dal  compratore.  Egli 
, adunque  per  parlare  con  proprietà  fi  è 
il  maffro  de’ pagamenti;  e qualora  egli 
non  foddisfaccia  la  parte  puntualmente 
nel  giorno  ftabilito  al  pagamento,  può. 
la  medelima  condurlelo  a cala,  e quivi 
tenerlo  rillretto  e confinato. Dopo  di  ciò, 
in  cafo  eh’  egli  immediatamente  non 
paghi  il  debito,  il  creditore  può  arraffare 
la  di  luì  moglie  , li  figli , e fchiavi , che 
può  legare  alla  fua  porta  efpolfi  a’  co- 
centi raggi  del  fole, fecondo  la  legge  del 
paefe . In  quella  maniera  il  mercante 
appena  giammai  corre  il  rifehio  di  per- 
dere il  fuo  danaro , e follatila  egli  è 

fpet 


Digitized  by  Googlè 


cWjV.Racconto  degli  Abitanti  163 
fpelfe  volte  tenuto  a bada  e trattenuto  , 
più  lungamente  di  quelche  eflo  vorreb- 
be , con  effere  obbligato  a dare  due 
o tre  meli  di  credito.  Li  pagamenti  fo- 
no fatti  in  Ganza  o Ganfa  [HI , eh’  è Moneta 
una  certa  ipezie  di  moneta  di  rame,  e 
r unica  che  vi  fia,  poiché  l’oro  e l’ar- 
gento fono  come  merci,  e fi  comprano 
come  i rubini . Egli  è vero  che  li  paga- 
menti fono  fpeffe  volte  fatti  in  argento, 
ma  poiché  il  ricevitore  è foggetto  ad 
edere  ingannato  per  ragione  della  gran 
deferenza  della  lega , e difficolta  di  co- 
nofeerne  la  vera  valuta  , egli  è perciò 
cofa  più  ficura  di  convenire  che  fieno 
pagati  in  Ganza , che  corre  per  un  pe- 
lo chiamato  Bizay  la  cui  valuta  è cir- 
ca un  mezzo  feudo  Inglefe  , o qualche 
cofa  di  meno  {e)  » 

SE-  . 

' (e)  Fredder.  ubi  fupra , p.  239.  Balbi , p,  107. 

Fitch.  ubi  fupra,  p.  1739. 


(H)  O pure  una  mijiura  di  rame  e di 
piombo  » 
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SEZIONE  III* 


La  Religione  di  Pegu  , 

X ^ religione  di  Pegtt , quanto  alla 
un'Entl  * > foftanza*  è la  medefima  con  quella 
Supremo,  che  prevale  fopra  il  redo  dell*  India  e 
Tibet  ; (blamente  varia  la  fua  forma 
alcun  poco  in  differenti  paefi  , feconda 
l’ umore  od  interede  de  preti  , li  quali 
persogni  dove  anno  a caro  di  avere  una 
religione  loro  propria . Elfi  fodengòno 
Penitenza  di  un  Dio  Supremo,  Creato- 
re di  tutte  le  cofe,di  cui  elfi  non  fanna 
niuna  imagine  ; ed  il  culto  del  medefi- 
mo  li  preti  fe  l’ anno  tutto  intieramen- 
te pollo  tra  le  loro  mani,  conciofiachè 
il  popolo  non  fia  giudicato  degno  di 
predare  il  loro  omaggio  ad  un’Ente  cosi 
efaltato . Per  queda  ragione  altri  Dei  in- 
feriori e,  creati  fono  dabiliti  a parte  per 
efìo  loro,  di  cui  li  principali  fonoSow- 
ma  Kuddom  , Samfay  , e Pravopout  y le 
cui  imagini  fono  erette  ne’  loro  Bava* 
o fieno  templi , perchè  fieno  adorate  da* 

fe- 
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fecolari  [a]. Non  contenti  di  quelli Dei,  Molti  Dei 
e di  moltiffimi  altri  fubalterni , ci  vien  mfermu 
detto  eh’  elfi  adorano  parimente  il  dia- 
volo . In  tempo  d’ infermità  elfi  fanno 


delle  fede  per  appagarlo , come  di  già 
fi  è da  noi  fatto  oflervare . Egli  fi  veg-  ' 
gono  molti  feorrere  per  le  ftrade  ogni 
mattina  con  rifo  jn  una  mano,  ed  una 


torcia  nell’ altra, ad  alta  voce  gridando, 
cb ’ ejfi  vanno  a dare  al  diavolo  la  fua 
colezione , affinchè  per  tutto  quel  giorno 
non  abbia  a far  loro  danno  alcuno . Al- 
tri poi  , prima  che  mangino , gittano 
porzione  delle  loro  vivande  fopra  la  1Ò- 
ro  fpalla  per  cibarlo.  A Tavaj/  elfi  ri- 
empiono le  loro  cafe  di  provvifioni , e 
quindi  le  lafciano  per  tre  mefi,  affinchè 
li  diavoli  pollano  colà  portarli  a ban- 
chettare e divertirfi  , su  1*  afpettazione 
che  i medefimi  abbiano  da  eflere  loro 
propizj  per  tutto  il  rimanente  dell’  an- 
no . Con  tutta  quella  cura  però  che  fi 
pigliano  per  accattivarli  lo  fpirito  ma- 
ligno, pure  ne  vivono  in  tanto  timore, 
ch’eglino  fi  pongono  a correre  e fuggire 
da  un  uomo  mafeherata,  come  fe  real- 
mente folle  quelli  invaio  ed  oflelfo  , 
ljì.Mod.VoLy.T om.  t . M te- 

(»)  Hamilt.  p.  53. 
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temendo  fortemente  eh’  egli  con 
ad  elfere  qualche  diavolo  ufritQ  dal 
ferno  per  tormentarli  ( b ), 

F adorato.  ]^j  Portoghefi  fa  pendo  che  li  Pegueri 
fc'mmtl  7 f°n°  un  popolo  molto  fuperftizìafo  , 
(quantunque  in  quello  particolare  nuUk 
piu  di  loro  medefimi  ) , allora  quando 
fu  da  loro  prefa  il  dpnte  della  famo/a 
feimmia  nell’  itola  di  Scylan  o Qeylm 
circa  l’anno  1555?.,  alcuni  di  elfi  furo- 
no di  opinione  che  fi  fotfe  mandato . a 
vendere  a Pegu  , conchiudendo  che  6* 
rebhefi  venduto  ad  un  prezzo  ,ftraor<ìb 
nario  ( q ) ; ma  quantunque  il  viceré 
avefie  feelto  di  bruciarlo  , tofia mente 
ne  comparvero  due  o tre  altri  contraf- 
fatti , ed  uno  di  elfi  fu  fatto  paffete 
per  genuino  al  Re  di  Pegn  . 

Oltre  alla  dottrina  Manichea  di  due 
di  Mon  t.  prjncjpj^  uno  autore  dei  buono,  e l’al- 
tro del  male,  donde  ha  tratta  lafua 
origine  il  culto  religiofo,  eh’ elfi- rena- 
no al  diavolo, credono  ancora  una  eter* 
na  fuccelfione  di  Mondi  fenza  creazione, 
ed  una  moitiplicitk  di  Dei  per  gover* 
nargli, A cagion  di efempio , eflì  dicono, 
che  per  lo  governo  del  Monda  prefente, 


ri 


fu- 


(b)  Balbi  p.  12(5,  Ovingt,  pag,  591, 
Pe  Faria,  vqI.  ii.  p.  ?qì. 
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furono  desinati  cinque  Dei  differenti  dall* 

Ente  Supremo  , quattro  de’  quali  fono 
flati  rimoffi , avvegnaché  fia  fpirato  il  • 
loro  tempo  di  governare  . E(Ti  aggiun- 
gono che  fono  già  fcorfi  piu  di  2200, 
anni  , dopo  la  morte  o fvanimento 
del  quarto  ; di  modo  eh’  effl  improvvi-  • 
famente  afpettano  la  venuta  del  quinto, 
dopo  la  cui  partenza  il  Mondo  ifteffo 
farà  diftrutto  dal  fuoco  , affinchè  un 
novello  Mondo , a guifa  di  fenice  , poffa 
forgere  dalle  fue  ceneri , 

Li  Pegueri  foltengono  la  dottrina  Tta/tmgra. 
della  metemlìcofi  o fia  trafmigrazione  ^ 
dell  anima  umana,  la  quale,  dopo  efle- 
re  pallata  per  gli  corpi  di  varj  anima- 
li , perverrà,  alle  perfezioni  e felicità 
de’ loro  Dei;  il  che  in  effetto  altro  piu 
non  è che  uno  flato  di  annichilazione, 
poiché  dopo  aver  fatto  il  fuo  paffaggio 
per  gii  corpi  delle  beflie  , uccelli,  ed 
altre  creature,  effa  è ricevuta  dentro  Na - 
xafc , cioè  dire  nel  luogo  de  tormenti , Quin- 
di dopo  effere  fiate  le  anime  per  lungo 
tempo  quivi  confinate , fono  liberate  ed 
ammeffe  dentro  Sevtwi>  eh*  è un  fecondo 
ricettacolo  per  le  anime  trapaffate,  ri  pie- 
no di  ogni  forta  di  fenfuali  piaceri  * 

Di  là  dopo  un  certo  periodo  di  tempo 
T.ip.  M 2 ef- 
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effe  giungono  all’ultimo  loro  fra 
mato  Nibam , il  che  importa 
che  una  privazione  dell’effenza  cosi 
anima  che  del  corpo  . Tutta  volta 
rò  , quello  deve  dirli  per  gli  preti1 
Pegu  , li  quali  non  fono  cosi  fatgW 
te  attaccati  ad  alcuna  delle  fopraddet 
opinioni , che  ben  volentieri  e baf 
temente  non  vogliano  predare  orecc 
ad  altre  dottrine  , ed  eziandio  abbr; 
ciarle  , allora  quando  lì  facciano  à 
delìmi  note  e manifefte  . 
tor» templi  Essi  anno  una  forte  opinici 
(dttMgtnt.  t0rR0  aj|a  fantita  delle  fcimmie  è 

codrilli  ; di  maniera  che  credono 
quelle  perfone  fieno  perfettamente 
lici  , le  quali  fuccede  che  fienoTij 
rate  da  tali  animali  (d)  . 

Li  templi  o luoghi  desinati  al 
to  religiofo  (A)  fono  generalmente 
bricati  di  terra  al  di  dentro , e m 

ecKì 

(d)  Ovingt.  p.  5944  & feq.  < 


(A)  Chiamati  Kiak  da  Fitch/  e BàW 
dal  capitano  Hamilton  , lì  quali  fono 
due  famoft  templi  vicino  Sirian)  già 
f ertiti  avanti . , . • - 
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e chi  ufi  di  pietre  al  di  fuora  . Etti  fo* 
no  di  varie  grandezze  , ma  tutti  però 
di  una  figura  conica  : alcuni  fono  cosi 
alti  come  una  delle  noftre  chiefe,enon 
fono  meno  di  un  quarto  di  mìglio  ro- 
tondi ; tutti  indorati  verfo  la  fommita, 
e molti  ancora  dorati  da  per  tutto  co- 
si dentro  che  fuora;  il  quale  gran  con- 
fumo di  oro  ha  fatto  si, che  un  tal  me- 
tallo foife  fcarfo  in  Pcgu  (e) . 

Le  imagini  d|gli  Dei  inferiori , che  fi 
trovano  ne’ loro  templi, fono  collocate  in 
cupole,  in  una  giacitura  da  federe  colle 
loro  gambe  incrocicchiate  , e colle  dita 
grolle  de’  piedi  di  uguale  lunghezza . 
Le  loro  braccia  e mani*  fono  piccioliflì- 
me  a proporzione  de’  loro  corpi  ; li  lo- 
ro* volti  fono  più  lunghi  degli  umani  ; 
gli  orecchi  fono  lunghi,  ed  il  grembo 
molto  doppio.  Li  congregati  s’inclinano 
alle  medefime  allora  quando  entrano 
ed  efcono  ; e quello  fi  è tutto  il  culto 
che  prellano  alle  medefime  (/)  . Pitch 
non  potè  ravvi  fare  altra  fpezie  di  fer- 
vigio  divino  celebrato  nelle  loro  chiefe, 
M 3 fuor- 

(e)  Freder.  ubi  fupra,  p.  239.  Titch.  ubi  fupra, 
P*  .«739. 

(f  ) Hamilt.  p.  54. 


iy&  Kegno  ài  Pegu 

fuorché  quello  lolo  di  predicare  (g  ) 
( Noe.  5.  ) * . «I 

feflhith  Li  Pegucri  non  mai  riparano  alcun 
dtllt  xazzi.  tempio  vecchio  , nè  certamente  vi  è 
bifogno  alcuno  di  ufarfi  una  tal  pietà, 
o farfi  una  tale  fpe(à  ; imperciocché 
ogni  Settembre  vi  ha  un’antico  coftume 
per  gli  uomini  facoltofi  di  tirare  razzi 
volanti  ; e fé  mai  avviene  che  alcuno 
di  quelli  calchi  a terra  , e confumi  il 
fuo  fuoco  fenza  montare  in  alto,  colui 
che  1’  ha  tirato  ne  rimane  molto  avvi* 

* * 

lito  d’animo  e metto  , credendo  che  li 
numi  fieno  con  lui  fdegnati«  All’incon- 
tro fe  il  razzo  vola  in  aria, e giugne  ad 
un’  altezza  confiderevole , egli  ciò  pren- 
de per  un  fegno  infallibile  che  fia  in 
grazia  e favore  degli  Dei  , e mai  nfln 
manca  di  fabbricare  una  nuova  Chiefa  , 
eh’  elfo  dedica  alla  deità  che  adora;  ed 
allora  quando  fia  Unita , certi  preti  , li 

cui 

(g)  Fitcb,  apud  Purchas , ubi.fuprà,  p.  17404 


-,  ( Not.  5*  ) Si  noti  l1  abufo  delle  voci  di  Chiefa  i 

e di  fervido  divino  , e d1  immagini  frecjuentifTimo 
nella  preferite  narrazione  ; e anco  quel  vocabolo  di 
Congregazione  vorrà  dinotare  alcun  ceto  di  fuperlti- 
. Pegue...  aioli  Pegueri  « 

X 
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cui  templi  fono  già  predo  a cadere  , 
rimuovono  col'a  le  loro  imagihi  , ed 
anno  un  tal  benefizio  per  lo  incomódo 
che  fi  prendono  » 

Il  noftro  autore  il  capitano  tiamil-  &***•  d*  * 
tòri  avea  veduti  alcuni  di  quelli  razzi 
così  groffi  > che  uno  di  loro  era  capace  grandezza*  t 
di  contenere  più  di  500.  peli  di  polve- 
re e polvere  di  carbone  , eh’  è la  loro 
{olita  compofizione  . La  loro  mole  fi 
è il  tronco  di  un  grande  albero  , fatto 
vacuo  ^ lafciandofi  circa  due  pollici  di 
legno  fodo  nella  parte  efleriore»  Allora 
quando  vi  fono  polli  dentro  gl’  ingredi- 
enti > e vi  fono  ben  bene  caricati  e 
{fretti  infieme  y effi  fafeiano  quel  tron- 
co molto  Erettamente  con  certe  ftri- 
fee  fatte  di  rozzi  cuoi  di  bufali  > li 
quali  allorché  fieno  fecchi  lo  tengono 
legato  così  fortemente  come  fodero  tanti 
cerchi. Quindi  avendo  anche  alficuratele 
punte  ) affinchè  la  compofizione  polla 
confumarfi  a poco  a poco  > effi  lo  fof- 
pendono  fopra  .un  ramo  di  un  certo 
grande  albero  , cui  lo  legano  con  alcu- 
ni coreggiuoli  per  impedire  che  cafehi, 
e vi  pongorw  una  coda  per  controbi- 
lanciarlo . Alcuni  di  quelli  razzi  fono 

M 4 lun- 

V 
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Ermafrodi- 
ti . 


X 
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lunghi  120.  piedi.  Dopo  di  ciò,  eflen-7 
«lofi  proclamato  il  giorno  della  folenni- 
tk  Ja  quale  mai  non  manca  di  tirare 
un  gran  numero  di  popolo  di  ogni  gra- 
do e condizione  , quando  ogni  cofa  Ha 
pronta  , colui  che  ha  preparato  il^az* 
zo  vi  mette  fuoco; ed  eflendofi  nel  tem- 
po medefimo  tagliate  con  una  fcure  le 
dette  coregge  che  lo  teneano  legato  all’ 
albero , fpicca  il  fuo  volo  verfo  su  o 
giù  , come  già  è ftaro  menzionato  . 

Poco  tempo  dopo  eifi  celebrano 
un’  altra  fella  chiamato  Kollok  , nel 
qual  tempo  fi  fa  fcelta  di  alcune  don- 
ne da  mezzo  il  popolo  alfembrato  per  in- 
trecciare una  danza  in  onore  degli  Dei  del- 
la terra.  Egli  fono  ordinariamente  fcelti 
gii  ermafroditi  , li  quali  fono  numero!! 
in  Pegu  , nel  cafo  che  fucceda  trqvar- 
fene  quivi  un  numero  fufficiente  per 
formarne  una  compagnia  . 11  nollro  au- 
tore ne  *'  vide  nove  ballare  a guifa  di 
gente  forfennata  e pazza  per,  lo  fpazio 
di  più  di  mezza  ora;  e.  quindi  alcuni  di 
loro  fi  videro  cadere  indeliquj  con  ifpu- 
ma  alla  bocca  per  più  di  un’  altra  mezza 
ora  . Quando  poi  elfi  ritornano  a’  loro 
fenfi  , pretendono  di  predire  quel  chef 

...  . toc-  ...f  . 

* * v ■ <•*' 
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fuccederà  in  tale  anno , come  a dire  fe 
vi  fia  abbondanza  o fcarfezza  di  grano; 
fe  farà  per  efiere  una  ftagicne  (aiutare 
o pure  piena  d’  infermità;  e dicono  al- 
tre cofe  di  momento  che  apprefero  nel- 
la loro  converfazione  cogli  Dei  , tnen- 
trechè  furono  alienati  da  fenfi  (b)  . 

Oltre  alle  feftività  fopra  menziona-  Altre  hn 
te , li  Pegueri  ne  offervano  parecchie-'*-' * ’ 
altre, eh’  elfi  chiamano-  Sapan  . Di  que- 
lle, quelle  che  fono  tenute  in  maggiore 
(lima  fono  1.  Sapan  Jakia  : quefta  vieti 
celebrata  circa  12.  miglia  lungi  dalla 
città  di  Pegtt , dove  il  Re , la  Regina, 
e tutta  la  corte  eran’  obbligati  ad  ede- 
re prefenti  con  gran  pompa  e fplendo- 
re,  andando  le  loro  Maeftà  in  un  car- 
ro trionfale  tirato  da  otto  cavalli  bian- 
chi , e ricoperto  di  gioje  di  un  valore 
l^ieflimabile  ». 

2.  La  feftività  di  Katena  , o fia  il 
tempio  cosi  chiamato, fi  folennizza  nel- 
la città  medefima  . In  quefta  occafione  * 
gli  uomini  principali  alzano  colonne  e 
piramidi  di  fogge  differenti , erette  in 
carri  , ciafcuno  tirato  da  300.  perlòne. 

Nella  notte  poi  le  ftrade  fono  illumi- 
nate , affinché  il  popolo  polla  vedere 

la 

(h)  Hamilt.  p.  55.  & feq. 
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la  loro  llrada  che  mena  al  tetapio . ) 

3.  La  fellività  Sapan  chiamata  Jay*: 

' fyio  Seienon  in  onore  di  un’  altra  deità 
inferiore,  alla  quale  comparvero  il  Re 
e la  Regina  nel  loro  carro  trionfale' 
riccamente,  addobbato  , come  nella  pri- 
ma fella . 

Teflivttà  La  felli  vita  detta  Sapan  Dayka , cioè 
Mi  acqua.  j^a  pcjia  den'  acqua,  vien  celebrata  nella r 
vecchia  città;  e v’intervengono  il  Re  eia 
Regina  come  nelle  altre, li  quali  primie^- 
ramente  entrarono  in  un  palazzo  dorato , ’ 
e quivi  fi  bagnarono  con  acqua  di  rofe . 
Quindi  gli  offiziali  e gli  uomini  gran* 
di  elfendofi  ragunati  in  un  vicino  cam- 
po fi  gittarono  tazze  di  acqua  gli  uni 
agli  altri  a tal  fegno  , che  fembravand 
come  fe  fi  folfero  tuffati  nel  fiume*  la 
quello  tempo  egli  non  era  polfibile  di 
palfare  per  le  firade  , fenza  elfere  pi<^ 
riamente  bagnato  di  acqua  che  gittav* 
fi  dalle  fineltre  . 

Prem)  àd*  La  quinta  fella  Sapan , chiamata  Donort, 
fitteci-  v*ene  celebrata  nella  citt'a  di  Makkao  , 

»,  eC>  dove  il  Re, e la  regina  /olevano  anche 
portarfi  nella  loro  barca  dorata, e sbar- 
care ad  un  bèllilfimo  palazzo  , ancl\e  . 
riccamente  indorato  - Di  IV  ii  Re  fi  por* 
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tò  ad  un’ altro  palazzo  fuora  della  citta, 
per  vedere  li  cortegiani  remigare  ne 
loro  Patos  o fieno  barche,  due  in  ciaf- 
cheduna  fopra  il  fiume,  per  guadagnar^ 
li  prein j. La  prima  barca  che  arrivò  al 
palazzo  guadagnò  una  piccola  imagine  ' 
d’oro;  la  feconda  una  di  argento; e le 
altre  non  ebbero  niente  , eccetto  che  1 
ultima , li  cui  rematori , per  modo  di  fcher- 
20  , ebbero  in  donativo  gli  abiti  di 
una  vedova  . Quella  fella  dura  una  in- 
tiera luna  o fia  mele  Peguano  (i). 

Lt  preti  di  Pepa , li  quali  fono  chia-  Talapoy 
mati  Talapoy  ) fono  una  Ipezie  di  mi- 
flura  di  monaci,  e frati  come  tra  i Cat- 
tolici (No u6.)t  eglino  olfervano  il  celi- 
bato, e non  mangiano  che  una  fola  vol- 
ta il  giorno  * Il  loro  abito  è una  lun- 
ga 

(!)  Balbi,  p.  11$.  I2t»  Pitch,  uhi  fupra,  p.  1746* 

Ovingt.  p.  596* 


( Not.  6.  ) Non  fo,  Come  fia  tra  Cattolici  que- 
lla mijìura  di  Monaci , e Frati.  Io  credo,  che  que- 
lli Scrittoti  {appiano  le  cole  del  Pegti  meglio  delle 
«olire . Ma  pure  fi  attenda  alla  definizione  di  co- 
tefti  Monaci , al  loro  coftume , alla  loro  dottrina , 
ch’effì  lodano,  e commendano  per  certo  Ipirito  à' 
indifferenza  riguardo  alla  Religione  « 


: 


A 
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ga  fopravella  legata  alla  cintura  co 
una  llrifcia  di  corame,  larga  quattro  po' 
lici  , da  cui  pende  un  Tacco  per  rice- 
vere le  limofine  , conciofiachè  etti  Bori 
abbiano  niuno  ftipendio  ; ed  in  cafo  che 
non  fieno  fufficienti  quelli  pochivfcrj  (*) 
di  terra  che  ogniuno,  il  quale  fabbrica 
un  tempio,  dona  per  loro  mantenimen- 
to , elfi  mandano  in  giro  alcuni  novizj 
per  chiedere  limofine. Quelli  mendican- 
ti fono  velliti  con  un  gran  mantello  del 
colore  di  arancio,  e portano  un  piccio- 
lo paniere  che  pende  nel  loro  braccio 
finittro  . Nella  mano  poi  finiftra  portai 
no  un  piccolo  tamburo , ed  un  picciolo 
battone  nella  delira  , con  cui  quando 
giungono  alia  porta  degli  abitanti , etti 
battono  tre  volte  : Te  niuno  rifponde,eflì 
picchiano  la  feconda  e terza  volta  ; 
ma  poi , fe  quei  della  cafa  continuano 
a rimanere  tuttavia  in  filenzio  , fe  ne 
vanno  via  alla  più  vicina  , fenza  dire- 
ima fola  parola . Pur  non  di  menò  rade 
volte  avviene , eh’  etti  fieno  mandali  via 
fenza  limofina  di  rifo,  legume,  frutti, 
o radici  , che  fono  V unico  loro  cibo 
(k)  \ poiché  il  popolo  li  tiene  in  grande 

• .irx  - ■ T 

(k)  Balbi,  p.  Fitch.  ubi  jfupra  Ovingtoù 
p.  593.  Hamilt.  p.  52. 


(*)  Acre 
mifura  di 
ferra  ^In- 
ghilterra 
che  ordina- 
riamente 
contiene 
720.  piedi 
' del  Re  in 
lunghezza , 
e 72  .in  lar- 
ghezza. 

Spezie  di 
monaci 
mendican- 
ti. 
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venerazione , a riguardo  della  loro  vita 
efemplare  ; talmente  eh’  effi  bevono  1* 
acqua  , in  cui  fi  lavano  li  corpi  delli 
Talapoy , fecondo  il  coftume,  una  volta 
ogni  anno  . 

Essi  abitano  ne’bofchi  in  una  fpezie 
di  nidi  o gabbie  fabbricate  su  la  cima  de-”c  1 fc  u 
gli  alberi  per  timore  delle  tigri.  La  lo- 
ro vita  è molto  innocente , ed  elfi  fono 
umanismi  . Coftoro  fi  furono  li  mgliori 
olfervatori  delle  regole  di  morab  e di 
carità,  che  avefle  mai  incontrati  il  capi- 
tano Hamilton  in  tutti  li  fuo*  viaggi. 

Anche  il  popolo  era  generalrrente  par- 
lando pio  ed  ofpitale.  Ehi  predicano  fre- 
quentemente , ragunando  il  ppolo  ogni 
luna  nuova,  o pure,  come  atri  dicono, 
ogni  Lunedì  , per  mezzo  d&  fuono  di 
una  campana  0 bacino. Il  ko  foggetto 
o fedo  egli  è qualche  preceto  della  leg- 
ge di . natura , eh’  elfi  frimaio  diffidente 
•alla  falvazione , fenza  niur  riguardo  al- 
le dottrine  fpeculative  ; eciò  viene  ac- 
compagnato da  buoni  (Ti  m "effetti  per  par- 
te de’  loro  afcoltanti . Ei  infegnano  la 
carità  come  la  più  emirìnte  e fublime 
di  tutte  le  virtù  , e na  anno  niuna 
forra  di  controverfie  re^iofe  . La  per- 
fecuzione  egli  è per  lor  un  nome  lira- 


t 
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niero:  nè  punto  eglino  fi  offendono, qua- 
lora alcuno  del  loro  popolo  facciafi  ad 
abbracciare  una  differente  fede  ; poiché 
dicono  che  la  mente  fia  un’agente  libe- 
ro , e che  non  dev’effere  sforzata,  Efft 
giungono  eziandio  tant’ oltre , che  foften- 
gono  che  tutte  le  religioni  fieno  buone, 
e dicono  che  la  deit'a  C\  compiace  delta 
venti  [w]  < 

VatjorSm  Li  Talapoy  anno  tra  loro  una  fpezie 
menali* * dì  gerarchia  ; ed  un  fommo  facerdote 
che  vien  chiamato  Rawli  .Tutti  gii  eccle- 
fialtici  ar^no  funtuofi  funerali , che  loro  fi 
fanno  a befe  del  popolo  : li  loro  corpi 
fono  bruciati  fopra  una  pira  di  legno  mol- 
to preziose  le  ceneri  fono  gittate  den- 
tro il  fiume.  Allora  quando  muore  un 
fommo  facendoteli  fuo  cadavere  è tenuta 
imbaifamatd  per  tre  o quattro  mefwNel 
tempo  defilato  pel  fuo  funerale  , efft 
innalzano  quattro  alberi  di  vafcelli  nel 
(*)  Yard  terreno,  circa  too.  Tardi  (*)  1’  uno  di* 
mf?a  frante  dall*  altro,  con  un’altro  altiffimo 
falene  * nel  mezzo , intorno,  a cui  effi  fabbri- 
le • piedi  cano  tre  palchi  chiufi  con  ifteccati  all’’ 
del  Re,  intorno;  il  piffbaffo  de’quali  è il  più  lar- 
go , ed  il  più  dito  è il  men  largo.  Effi 
li  riempiono  d|  materie  combuftibili  ; £ 

poi* 

(li  Balbi,  ubi  fufra,  p.  12?. 

(m)  Ovingt.  p.  59$.  Hamilt,  p.  5 i. 

r . 
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poi, su  certe  funi  tirate  fermamente  dall* 
albeio di  mezzo  a quelli  degli  angoli, efll 
vi  pongono  de’  razzi , Quindi  poftofi  a 
giacere  il  cadavero  fopra  il  palco  fupe- 
riore  , fi  da  fiato  ad  una  tromba  , al 
cui  Tuonare  fi  da  fuoco  a razzi , che  in 
uno  ifiante  pongono  il  tutto  in  fiam- 
me ; per  modo  che  nello  fpazio  di  un’ 
ora  il  tutto  rimane  arfo  e confunto  [»]. 

SEZIONE  IV» 


/ Jl  Governo  di  Pegu  , 
Del  Re  e della  Nobiltà  , 


IL  Regno  di  Pegu  , avvegnaché  pre- 
fentemente  fia  anqeflo  a quello  di 
Ava  , e per  confeguenza  foggetto  alle 
medefime  leggi  , noi  pofporremo  quel 
che  abbiamo  da  dire  in  riguardo  agli 
affari  del  governo,  finattantochè  giugnere- 
mo  a trattare  di  Ava\ ed  intanto  palere- 
mo a parlare  di  quelle  materie  che  con- 
cer- 


to Ovingt.  p.  594.  Hamilt.  p.  60 , 


Loro  fogge 
zione  da 
/chiavi .. 
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cernono  al  Re  ed  alla  nobiltà  di  Pegu 
prima  dello  fcioglimento  di  una  tale  mo- 
narchia nell’anno  i<5oo. 

La  nobiltà  di  Pegu  è diflinta  in 
diverft  ordini  , di  cui  troviamo  farli 
menzione  di  due . Il  primo  di  Baja  , 
che  fono  gli  fteffi  che  li  noflri  duchi  ; 
e di  Semini  o Shemini  (A),  che  fono  li 
comandanti,  grandi  orfìziali  di  flato , e 
li  baroni  (a).  Oltre  a quelli  noi  trovia- 
mo due  altri  titoli  di  onore  e dignità, 
cioè  uno  detto  Najtran  , che  fignifica 
Signore  ; 1’  altro  Banna  o Bayna  , che 
noi  troviamo  congiunto  alli  nomi  degli 
uomini  grandi  , come  Chau-bayna  Re 
di  Martàvan  j Banna  Dola , da  cui  Si- 
rian  fu  prefa.  per  opera  e valore  di 
Ni  cote . 

Questi  nobili  fono  in  una  fpezie  di 
foggezione  da  (chiavi  verfo  il  loro  Re, 
il  quale  fi . prende  cura  di  mantenere 
, quella 

(a)  Balbi,  p.  10$. 


(A)  Secondo  ft  avvi  fa  Fitch  , tutta  la 
nobiltà  va  comprefa  fotta  t il  titolo  di 
Shemines. 
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quella  fervile  obbedienza  trà  li  Tuoi  ca«  • 
pi  ed  uomini  grandi,  con  impiegargl’  in 
eflercizj  di  fatiga  molto  fconvenevoli  alla 
dignità  di  nobili.  Mentre  che  Balbi  fa 
in  Pegu  circa  1’  anno  15S6.  fu  loro  co- 
mandato di  andare  ad  afliftere  ed  aiu- 
tare nella  fabbricazione  di  una  galleria 
ed  aquedotto;  il  quale  ordine  fu  da  loro 
pofto  in  efecuzione  : nè  certamente  fu- 
rono effi  (bufati  dal  profeguire  innanzi 
una* tale  opera, quantunque  gravemente 
piovefle  ; ma  con  vanghe  nelle  loro 
mani , furono  veduti  fcavare  la  terra 
al  pari  degli  altri  fatigatori  , eflendo 
prefente  il  Re  per  vedere  che  non  fof- 
fero  oziofì  ( b. ) . 

Questo  principe  comparile  in  gran  Grande 
pompa  , ed  è trattato  con  grandiflìma^“w  errt ' 
riverenza  da  tutti  li  fuoi  fudditi  . Nel*  7^.°  Jj 
le  fue  pubbliche  udienze  che  da  dueR*. 
volte  ogni  giorno  , tutti  li  fuoi  She- 
mines  o nobili  fi  pongono  a federe  in 
ciafchedun  lato  di  lui  ad  una  buo- 
na diftanza;  ed  oltre  a loro  vi  hà  ezi- 
andio una  guardia  ben  nutnerofa  . Il 
cortile  eh’  è dirimpetto  alla  fala  di 
udienza,  egli  è molto  ampio;  e quan- 
do taluno  abbia  in  penfiero  di  ricorre- 
JJì*Mod.  Vol.y.T  om.  1 . N re 

(b)  Ibid,  p,  119. 
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re  a Sua  Maefta , egli  fa  le  lue  proba- 
zioni in  quella  maniera  ; prima  s ingi- 
nocchia , e quindi  alzando  le  fue  ma- 
ni al  capo,  lo  inclina  fino  a terra  tre 
volte  , Ciò  elfo  fa  tre  volte , cioè  quan- 
dà  entra  nel  cortile , quando  fiafi  avan- 
zato a mezza  bada  , e quando  fi  av- 
vicina al  Re  , Dopo  quello , egli  fi  po- 
ne a federe  e parla  con  Sua  Maefth  in 
una  maggiore  o minore  difianza  , fe- 
condo che  il  medefimo  vada  più  al  gè- 
nio  del  Re  , 

Quando  egli  elee  fuora  a cavallo 
è accompagnato  da  una  gran  guardia , 
e da  molti  nobili  : e fpeflè  volte  com- 
panfee  fopra  un  elefante  in  un  picciolo 
caftello  o padiglione  riccamente  indora- 
to , Alcune  volte  fi  fa  vedere  in  una 
fpezie  di  carozza  chiamata  Serrion  ,ch'è 
di  una  grolla  ftruttura  e forma  , come 
una  lettiga  , fopra  la  quale  è mefia 
una  fpezie  di  piccola  cafa  coperta  in  ci- 
ma , ma  aperta  ne’  lati  , da  per  tutto 
indorata  , e melfa  a rubini  e zaffiri , 
Quella  macchina  è portata  fu  gli  ome- 
ri di  16,  o 18,  uomini,  ed  è general- 
mente accompagnata  dalle  acclamazioni 
t felle  del  popolo  (c) , Il  cocchio  trion- 
fa- 

(c)  Fitch*  apud  Purch,  voi.  U.  p,  1738, 


Digitized  by  Google 


CAP. IV. Racconto  degli  Abitanti  183 
#fale,  in  cui  egli  va,  quando  affitte  alle 
fette  fopra  menzionate  , vien  tirato  da 


16 . cavalli  : egli  è per  ogni  parte  in- 
dorato ed  alzato  ad  una  grande  altezza 
con  un  fontuofo  baldacchino  fopra  il 
inedettmo.il  cocchio  viene  feguitato  da 
20.  fignori  , ciafcuno  de’  quali  foftiene 
una  fune  che  fta  attaccata  al  medett- 


mo  , affine  di  guardarlo  che  non  caf- 
chi  * Sopra  il  cocchio  vi  ftanno  quat- 
tro favoriti  del  Re  in  fua  affiftenza  ; ed 
intorno  al  medefimo  vi  è tutta  la  no- 


biltà del  fuo  regno , mentre  che  1’  ar- 
mata marcia  avanti . Egli  è per  verità 
cofa  da  forprendere  il  vedere  tanto  fplen- 
dore  e buon  ordine  fra  tali  moltitudini 


di  popolo,  che  dagli  Europei  fono  (li- 
mati barbari  . 


Il  Re  quando  afcolta  le  lagnanze  Sue  pubbli- 
de*  fuoi  fudditi  non  mai  parla  a’  mede—*  udien~ 
fimi,  o da  loro  egli  è parlato;  fe  now^* 
che  a lui  fi  fanno  le  fuppliche  nella 
feguente  maniera  - Sua  * Maettà  fta  in 
alto  feduti  in  una  gran  fala  fopra  una 
vfedia  da  tribunale , e fotto  di  lui  feggo- 
no  tutti  li  fuoi  fignori  intorno  intorno; 
quindi  le  perfone  che  domandano  udien- 
za entrano  in  uno  fpaziofo  cortile  , di 

N 2 • rim- 


Digitized  by  Google 


• * 


i$4  ‘ Éfgfo'di 

rim  petto  alla  fala  , e fi  pongono  [ 
mifcuamente  a federe , nell#  diftanza  di 
circa  40.  pafii  dai  Re  colle  loro  fi 
pliche  in  una  mano  , e con  . un  dòi 
tivo  nell’ altra,  giuda  la  importanza  dei- 
le materie  in  tali  fuppliche  contenute  * 
Indi  fi  fa  innanzi  il  fegretario,  e pren- 
dendo li  memoriali  dalli  fupplicanti  * 
ad  alta  voce  li  legge  ; e fe  Sua  Mag- 
lia dima  a proposito  di  accordare  la  ló- 
ro richieda  , egli  ordina  che  fieno  da 
loro  tolti  lì  donativi  ; ma  in  cafo  poi 
eiTo  giudichi  che  la  loro  dimanda  nòti 
fia  giufta  ó1  ragionevole  , allora  ».  li  li- 
cenzia lenza  riceverli  li  loro  preferiti  4 
Egli  è cofa  propria  di  qui  oflervaré* 
che  le  fuppliche  fono  ferine  con  un® 
ftiie  di  ferro  fopra  le  frondi  degli  albo* 
ri  lunghe  chea  27.  pollici,  e due  lar- 
ghe ; nella  deifa  maniera  fono  copiate 
♦tutte  le  fcritture  (d)  **■*:*•'  - '-J0i 

Rtnjfa*  e • Le  rendite  del  Re  in  Pcgt*  pròveh- 
mC  Zt  gono  principalmente  dalla  rendita  delle 
terre  , di  cui  egli  è il"  folo  proprietà- 
rio  . Un’  altra  parte  di  dette  rendite 
fono  li  dazj  pagati  per  le  mèrci,  ohe  s* 
immettono  e fi  edraggono  . Il  tefopo 
del  regno  è dato  immeniamente  acero- 

■&.  (chi* 

(<*)  Freder,  ibid,  p,  171(5. 
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fciuto  ne’  tempi  andati  per  le  fpoglia 
de’  paefi  conquidati  ; e quelche  contribuì 
molti  (fimo  ad  impedirne  il  diftìpamento 
lì  fu  il  non  portare  il  Re  ninna  (pela 
per  mantenere  in  piedi  le  fue  forze  , 
eccettochè  quando  fieno  in  campo  . In 
una  parola  egli  fu  (limato  di  eflere  il 
più  ricco  monarca  nel  Mondo  dopo  1* 
Imperatore  della  China  ( e ) » 

Le  forze  del  regno,  durante  il  domi»  P°tere  * 
riio  della  ftirpe  Bnrma  , furono  oltre  °rz‘e' 

• modo  numerofe  * Cotefti  monarchi  per 
lo  rapporto  di  moltiflìmi  autori  anno 
condotte  nel  campo  armate,  il  cui  na* 
mero  è montato  fino  ad  un  milione,  e 
ad  un  milione  e mezzo  di  uomini  , 
per  lo  mantenimento  de’  quali  egli  af- 
fegnava  territorj  e città  alli  fuoi.  nobi- 
li , li  quali  erano  obbligati  a mante-  . 
nerli  in  tempo  di  pace  , ed  a condurli 
nel  campo  ih  tempo  di  guerra  . Allo- 
ra il  Re  avea  la  cura  di  provvede-  - . 
re  a medefimi  , e già  li  trovava  tutti 
pronti  e forniti  di  foldo,  di  abiti,  e di 
armi;  fe  non  che  quando  la  guerra  era 
terminata , tutte  le  dette  cofe  doveano 
ritornare  dentro  il  fuo  magazzino.  Egli 
può  fembrare  cofa  dura  a concepire  , 
dove  mai  fi  poteflfero  avere  le  vedova- 
to 1 glie 

(e)  Ibid.  apud  Hakl.  Voi. il.  p.  235,  Balbi,  p.  no. 
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glie  per  si  numerofe  forze  :;*ma  <3É$w 
alla  grande  abbondanza  di  léfdÉfe 

fe  neceflarie  alla  vita , egli  deftbefi 
fiderare  non  folamente  che  li  Pegueri 
fono  molto  parchi  nel  loro  vitto 
eziandìo  che  niuna  colà,  ila  di  aninnH' 
fia  di  vegetabili,  viene  da  loro  riputip 
ta  di  mala  qualità  . E (fi  mangiano  Pjt 
carne  di  ogni  fpezie  di  animali  scorno 
di  gatti , topi , ferpenti  , ed  altri  in- 
fetti ; e quando  ciò  manchi  , purché 
abbiano  folamente  Y acqua  ed  il.  vki  * 
le  , effr  fono  capaci  a mantenerli  ih 
vira  per  lungo  tempo  fotto  una  ma&» 
chia  o cefpuglio  con  radici  , fiori  , c 
foglia  d’  alberi . 

• Le  armature  de’  foldati  fono  le  lati» 
eie,  li  -mofehetti,  le  fpade,e  targhe 
loro  mofehetti  fono  belliflìmi  , e buoni 
come  quelli  degli  Europei  ; ma  le  loto 
picche  fono  di  cattiva  qualità , e le  fpa- 
de  fono  piggiori , avvegnaché  non  fieno 
meglio  di  lunghi  coltelli  con  un  pj* 
glio,  e fenza  punta.  Il  Re  teneva  ril|j 
gran  copia  di  ogni  forta  di  artiglieria^ 
ma  però  non  avea  pratici  cannonieri 
Egli  finalmente  non  era  provveduto», 
carpentieri  per  ia  coftruzione  delle  navi, 

• #v‘  t'  ••  '•■’ti e nè*#- 
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e nè  anche  aveva  marinari  ; e quella  fi 
fu  la  ragione  perchè  il  medefìmo  non 
avea  ninna  forza  navale, di  cui  in  altro 
cafo  egli  averebbe  potuto  elfere  ben  prov- 
veduto* Per  la  qual  cola  in  luogo  di  navi 
egli  fi  contentava  dì  certe  gran  barche  di 
piacere  , delle  quali  non  vi  ha  nìuna 
cofa  che  polfa  eifere  più  ricca  e bella  , 
avvegnaché  fieno  tutte  indorate  , ed  in 
Varie  guife  adornate*  Tra  co  tede  barche 
eravene  una  Fabbricata  dal  padre  del  Re, 
il  quale  regnò  nelfanno  158 d.  ,e  con* 
fervavafi  a Mekk&ò)  ch’era  una  piazza 
dentro  terra  , .che  per  la  fìcurezza  di 
quello  vafcello  fu  circondata  dà  guardie* 
Secondo  li  avvifa  Balbi,  tàuri  altra  giam- 
mai fu  uguale  a tal  forta  di  navilio  in 
punto  di  bellezza  , conciofiachè  fi  fofle 
terminata  con  gran  perfezione , ed  ador- 
nata con  gran  varietà  di  figure , di  tutta 
fquifitezza  intagliate , ed  il  tutto  era  in- 
dorato e faceva  una  tal  veduta , che  ab®r- 
bagliava  la  villa  de’riguardanti  * Quejjo 
Vagello  era  di  un’  immenfa  lunghezza, 
ma  llfetto  fuor  di  ogni  proporzione  *.  egli 
tenea  150.  rematori  da  ogni  lato  , li 
quali, llando  feduti  con  tenere  ciafcuno  in 
fua  mano  un  corto  remo  tutto  indorato, 
eccettochè  la  pala  , tutto  ad  un  trac* 

N 4 to 
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to  lo  immergeano  dentro  dell’ acqua,® 
quindi  traendolo  verfo  di  loro  faceano 
camminare  il  vafcello  con  tanta  veloci- 
ta, come  una  freecia  fcoccata  dall’arco. 

» 1 tenea  due  timoni  indorati; ed  in  un’ 
appartamento  che  occupava  la  parte  di 
mezzo  della  barca,  con  finertre  per  ogni 
lato,  il  Re  folea  prenderfi  divcrtimen- 
Vi-r-  t0  e ^Paflr°  ne^t  vicini  fiumi. 
guerra . ,,  QUESJ°  monarca  non  avea  meno  di 

boo.  elefanti . difciplinati  alla  guerra , for- 
niti di  cartelli  fopra  i loro  dorfi  , in 
ciafcuno  de  quali  vi  erano  quattro  fol- 
dati;  e per  1’  addietro  . egli  fu  creduto 
che  a forza  principale  delle  fue  armate 
con  fi  beffe  in  querti  elefanti  , il  cui  nu- 
mero  elio  poteva  accrefcere  a fuo  pia- 
cere daile  forelte . Egli  fi  può  eziandio 
lormar  giudizio  della  fua  gran  potenza 
da  quello,  cioè  che  aveva  al  fuo  co- 
lmando nulla  meno  di  i6.  tede  coro* 
riffe. 

'S;'me  *Ll  Re  àifeSu  aveano  Solamente  una 
.moglie  ; ma  oltre  a ciò  mantecano  zoo. 
concubine,  dalle  quali  elfi  aveano  ordi- 
nariamente molti  figliuoli  ; e colui  che 
regnava  a tempo  di  Ce/are  FreJcrico 
circa  1 anno  ,fn  riputato  che  non 

- * ne  > 
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? tie  àveffe  meno  di  90.  (/). 
ic  II  funerale  di  un  Re  di  Pcgu  folea 
i compierfi  nella  feguente  maniera.  Dopo  e 
Oi  la  fua  morte  , veniva  ordinato  ohe  fi 
i’  coftruiflero  due  barche  , con  una  bella 
f copertura  tutta  indorata,  che* fervi  va  ad 
i arnendue  li  vafcelli  . Sotto  la  coper- 
ta s innalzava  un  alta  pira  o tavo- 
lato fimilmente  indorato  , su  cui  po- 
nevafì  a giacere  il  reai  £adavéro; quin- 
ci mettendoli  intorno  ai  medefimo  una 
buona  quantità  di  legno  detto  Aloe , 
dell’  altro  detto  Sandalo  , di  belzuine  , 
mufchio,  ed  altre  odorifere  materie  com- 
buflibili,  fi  appiccava  ifuoco  alle  mede- 
fime  ; e le  barche  all’  ifteffo  tempo  fi 
, mettevano  alla  vela  giù  per  lo  fiume 
di  Pegu  Cotto  la  direzione  di  alcuni 
T alapoy  , li  quali  ne  andavano  cantan- 
do, e pieni  di  giubilo  e fella.  Quando 
il  corpo  era  bruciato , li  preti  pigliava- 
no le  ceneri  e ne  facevano  una  certa 
palla  con  latte  , Ciò  fatto  elfi  portava- 
no  le  ceneri  cosi  impaliate  alla  bocca 
del  porto  di  SVr/z;», dove  fcorre  ilMak - 
krea  o fia  violento  fiuifo,  fpelfe  volte 
menzionato  avanti , e le  gittavano  den- 
tro 

(f)  Freder.  ibid  p.  Balbi,  p.  iti.  Hamilt. 
p.  +6. 
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tro  1’  acqua  quando  cominciava  il  $*£• 
Buffo  : di  là  fi  portavano  alla  città  di 
Dogon  ( B ) , e vicino  il  famofo  tem* 
pio  in  quella  città  ne  fabbricavano  un* 
altro, ove  depofitavano  le  offa  del  pria* 
cipe  defunto  * Ciò  fatto  fe  ne  ritorna* 
vano  al  palazzo  di  Pegu , e collocavano 
fui  trono  f crede  colle  folite  cerimo* 
nie  (g  ) . 

SE- 

(g)  Balbi,  p.  n$. 

* ■» 

f 


(B)  Le  ojfa  del  Re , che  Morì  nell'  an- 
no  1583*  mentre  che  Balbi  trovavafi  a 
Pegu,  furono  fepolte  a Dogon  0 Dagutt; 
ma  le  offa  de  Re  paffatt  furono  aepor 
fitate  in  quelli  luoghi , ch'eglino  mede  fi- 
mi fi  fceglieano . 
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SEZIONE  V. 


r Ij torta  del  Regno  di  Pegu . 


PEgu  fu  Tempre  un  regno  di  una  P 
confiderabile  potenza  * e fi  fece 
cotanto  famofo  e celebre  nel  Mondo  per  imperfetta, 
le  grandi  conquide  che  fece  delie  vici- 
ne contrade  nel  fedicefimo  fecolo  , che 
un  compiuto  racconto  degli  affari  del 
medefimo  dal  principio  della  monarchia,  * 

lènza  niun  dubbio  farebbe  una  delle  più 
rifplendenti  figure  in  una  lftotia  Uni • 
verfale  . Ma  quantunque  noi  abbiamo 
ampie  relazioni  fcritte  da  viaggiatori 
ed  altri , colà  formate  durante  il  Tuo 
fioritiffimo  dato,  o per  amore  del  traf- 
fico , o per  pura  curiofità  , pur  non  di 
meno  cotefti  materiali  fono  troppo  im- 
perfetti per  poterne  quindi  formare  alcuna 
cofa  che  foffe  come  una  ferie  anche  di 
tutti  quelli  notabili  avvenimenti, che  fo- 
no fucceduti  dopo  il  tempo,  quando  li 
Por  toghe  fi  fcoprirono  la  prima  volta  i* 

India  per  mare. 

Li 
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Li  principali  autori,  die  ci  anno  for- 
niti li  materiali  per  rittoria  di  quello 
regno  di  Pegu  da  tal  periodo  fino  alla 
diluzione  della  monarchia  nell’  anno 
idoo. , che  contiene  lo  fpazio  di  poco 
più  di  ioo.  anni,  fono  Mendez  Finto , 
Ctfare  Frederico  , Cafparre  Balbi  , e 
Ralph  Pitch . Il  primo  di  quelli  , cioè 
Mendez  Pinto , quantunque  fofle  uno  de* 
più  favolofi  tra  li  viaggiatori  di  quelli 
ultimi  tempi  , pur  tuttavia  ne  ha  pre- 
fervati molti  fatti  importanti  concernen- 
ti alle  guerre  e rivoluzioni  , che  circi 
quello  tempo  accaddero  nelli  diverlì  paefi 
Indiani ;•  ed  egli  debbefi  confelfare,  che 
a lui  il  pubblico  è obbligato  di  tutto 
ciò  che  fi  può  trovare  in  quello  parti- 
colare concernente  alliRe  di  Pegu  fino  all’ 
anno  1550., il  che  comprende  la  grande 
rivoluzione  condotta  a fine  dalli  Barmas 
(comunemente  chiamati  Bramas)  e li 
primi  accrefcimenti  del  loro  potere  - 
Egli  è vero,  che  quello  autore  ha  mif 
chiata  la  veritk  con  tanti  fingimenti  di 
fua  propria  invenzione  per  riempiere  li 
voti , che  fpelfe  volte  egli  è difficiliffi- 
tno  di  potere  feparare  il  vero  dal  falfo; 
e moki  fcrmori,  li  quali  fono  troppo 

....  gran- 


Digitized  by  Googl 


C AP. IV Jfì  ori  a del  fuo  Monarca  ipj 
grandemente  dipefi  dalla  Tua  veracità  , 
fono  caduti  in  gravitimi  errori . Pur 
con  tutto  quello , Finto  ave  avuti  li  Tuoi 
avvocati  : ed  un  moderno  collettore  dì 
fiorie  (A)  ha  pubblicate  le  fue  più  pal- 
pabili menzogne  (B),  ond’è  abbondevole 
la  fua  relazione , credendole  che  fodero 
genuine;  e nel  tempo  medefimo  ha  om- 
nieffe  le  rivoluzioni  di  Pegu  (C),  che 
fono  forfè 'generalmente  parlando  le  più 
genuine,  come  anche  la  più  pregevole 
parte  del  fuo  libro . 

CESARE  Frederico , Cafpare  Balbi  , 

e Ralph 


(A)  Cioè  l'Abbate  Prevofto  nella  cori- 
tinuazione  eh'  egli  a fatta  dell’  Iftoria 
generale  de’  viaggi  &c.  tom.  IX,  pag, 

353* 

(B)  Particolarmente  li  fuoi  prete  fi 
viaggi  per  la  China  e Tartaria,  col  fuo 
viaggio  ancora  alla  corte  di  Calami- 
nhan , del  lì  quali  appena  è vero  il  nome 
di  un  folo  luogo  , o per  fon  a . 

(C)  Ved.  la  medefima  raccolta  pag , 
483.  Not.  30.  Purchas  quel  divoratore 
di  viaggi  hà  fatto  l ifyejfo  ved . li  fuoi 
Pellegrini  voi.  Hi,  pag,  252*  & feq% 


Ip4  Regno  di  Pegu 
e Ralph  Fitch  fi  portarono  a Pegu  do- 
po Piato  ; il  primo  nell’anno  1563.  e li 
due  ultimi  circa  l’anno  1583..  Coloro 
in  qualche  parte  ci  anno  continuato  il 
racconto  degli  affari  y dove  Pinta  gli  ha 
intralafciati , fino  all’anno  1587.  Dopo 
un  tal  periodo  di  tempo  fino  alla  diffra- 
zione della  monarchia  nell’anno  1 6zo. 
noi  troviamo  un  fupplemento  dalle  let- 
tere dalli  Gesuiti  Pimenta,  Fernandezy 
e Boues  ; dopo  di  cui  YAfia  Portogbefe 
di  De  Faria  ySoufa  ci  fomminiflra  po- 
chi particolari  ‘fino  all’  anno  1640.  Da 
quell’  anno  poi  fino  al  tempo  prefente  % 
noi  appena  troviamo  alcuna  cola  concer* 
«ente  all’  Iftoria  di  Pegu  > eccetto  quel 
che  fi  trova  nella  memoria  di  Sheldott 
(D) , inferita  nel  viaggio  di  Ovirtgton  a 
-SW*r;ed  il  nuovo  racconto  delle  Indie: 
Orientali  fatto  dal  capitano'  Hamilton  % 
il  quale  ci  fa  formare  una  idèa  dello 
flato  di  Pegu  y come  parte  del  dominio- 

del 


. (D)  La  qual  memoria  egli  fembra 
che  altro  non  fi  a fe  non  che  una  colle- 
zione ricavata  da  Tofi  y Jarrico , ed  al- 
tri Autori • 


Digitized  by  Google 


C AP. IV. I porla  del  fuo  Monarca  195 
del  Re  di  Ava,  la  cui  Iftoria  è in  gran 
parte  connetta  col  medefirno. 

Il  regno  di  Pegu  fu  fondato  da  circa 
j 100.  anni  in  qua, ed  ebbe  un  marinaro 
per  fuo  primo  monarca . Quello  princi- 
pe fu  fucceduto  dal  fuo  figliuolo , il  qua- 
le , ci  vien  detto  , che  vilfe  ottant’  an- 
ni , ed  ebbe  per  fuo  fuccelfore  il  fuo  fi- 
gliuolo nomato  Tarn . Or  quelli  tre;  coma 
anche  tutti  coloro  che  vennero  dopo  di 
efiì , come  a dire  Kael  Ve  a , Talannay 
Inda  , Dazar  , Mampla  , e fei  o fette 
altri  , r ultimo  de  quali  fi  fu  Shemirt 
Doo  (E),aggiunfero  ai  nome  loro  il  ri- 
to- 


(E)  Quejìo  noi  penfiamo  che  fta  il 
fenfo  dell'  originale  Portoghefe  ( Tom, 
ìii.  parf.  2.  cap.  4.  pag,  237.  ) il  qua- 
le  avvegnaché  fta  ofcuramente  fcritto  ed 
cfpreffo , il  traduttore  lo  ha  refo  affatto 
inintelligibile , con  ammettere  le  parole , e 
fei  o fette  fuccelfivamente,  de1  quali  1*  ul- 
timo, nominato, che  doverebbe  venire  tra 
li  nomi  di  Mampla,  e Xemindoo,  il  qua- 
le fu  uccifo  nell 1 anno  15457.  , e non  gii 
1540,  come  per  errore  trovafi  nell1  ori- 
ginale , ed  anche  nella  verfione , 


§ *• 
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BrefTagu- ^olo  di  Banna  o Bainha  (a)  . Quelli 
k* nfuttro-  principi  aveano  di  grado  in  grado  tal- 
, " mente ' ampliati  e diftefi  li  loro  domi- 
nj,  che  Breffagukan  (F)  , il  quale  Tali 
fui  trono  nell’  anno  1518.,  avea  fotto 
da  Tua  foggezione  nove  regni , eh’  erano 
governati  dalli  Tuoi  luogotenenti  , le  cui 
rendite  montavano  a tre  milioni  di 
oro  ( b ).  ■ , 

tf S£NZA  «dubbio  alcuna  a quefto  prin- 
Portoghe-  °ipe  mandato  Antonio  Correa  nell’ 
fi.  anno  1 5 ip.  per  conchiudere  una  pace; ai 
.•giuramento  della  quale  affìfterono  li  mi- 
•niftri  " dei  Re  co’  preti  di  amendue  le 
nazioni  Romani  e Peguani . Il  pontefice 
gentile  fi  era  il  Grande  Raul ì o Rauli- 
no , il  quale,  dopo  che  le  capitolazioni 
fatte  nella  miniera  d’,pro  furono  pubblica- 
* mente  lette,  fecondo  il  coftume  di  quelli 
V ,popoli,  cominciò  a leggere  in  un  libre. 

' Quindi  eflb  tolfe  un  pò  di  carta  gialla 
( ch  e un  colore  dedicato  a’ioro  ufi  fan* 

< tl  * 

, (a)  De  Faria,  Portug.  AFa,  voi.  iii.  Pi  117. 

(b)  Martiniere  di£L  geogr.  art.  Pegou  . Pinto 
'viag.  p.  198.  20 6. 


(F)  Nella  verdone  Inglefe  di  Mendez 
Pinto  nnaj  tal  voce  trovafi  fcritta  Pre- 
faguean . 


CAPAVJJìorta , del  fuo  Monarca  Ip7 
ti  ) con  le  frondi  odorifere  di  certi  al-, 
beri  , vergata  con  alcuni  caratteri  , ed 
appiccò  fuoco  alle  medefìme . Ciò  ‘fatto 
egli  prefe  le  mani  del  miniftro  del 
Re  , e tenendole  fopra  le  ceneri  diffe 
alcune  parole,  le  quali  refero  inviolabi- 
le il  giuramento  . Antonio  Correa  per 
corri fpondere  alla  folennitk  di  quella 
cerimonia  ordinò  al  fuo  prete , che  fi 
metteffe  un  rocchetto , o fia  cotta , e 
fecolui  portaffe  il  fuo  breviario  : ma 
quando  venne  il  libro,  compari  cosi  la- 
cero e confunto,che  Correa  per  evitar© 
lo  fcandalo  che  una  si  fatta  veduta  ave- 
rebbe  potuto  cagionare  a quelli  Paga- 
ni , fece  foftituire  in  luogo  di  eflo  un 
libro  di  mufica  di  chiefa  . Or  poiché 
quello  facea  una  figura  più  onorevole  t 
avvegnaché  folle  più  grande  ed  in  mi- 
glior guifa  legato , egli  pafsò  prelfo  quel 
popolo,  e fu  llimato  del  pari,  dice  De 
Faria  , come  fe  foffe  llato  il  Vange- 
lo (c)  . 

Altro  di  più  da  noi  non  s’incontra p tuàfiH 
concernente  al  principe  BreJJagukan  finOgUe^Fe* 
all’anno  153^. , quando  elfo  fu  uccifo* 
lJì.Mod.FoI.y.Tom.i.  O nel- 
le) Caftanheda , hift.  dell’  Indie  orient.  pare  ìu 
cap.  12.  p.  59.  & de  Faria,  ‘ubi  fupra , voi.  k 
f.  21 6. 
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ne}la  feguente  occafione , FrU  gli  altri 
principi  eh’  erano  Tuoi  tributar]  vi  fu 
Para'  Mandar à Re  delli  Barnes  (G), 
Quello  principe  per  una  condizione  dei 
fuo  vafiallaggio , era  obbligato  di  forni’ 
re  al  monarca  Peguano  30,000,  de’fuoi 
fudditi , per  fatigare  nelle  fue  miniere  , 
ed  in  altre  opere  pubbliche , Poiché  il 
Re  folea  frequentemente  portarfi  a ve^ 
dere  come  le  fue  opere  andalfero  avan* 
ti , e fecolui  non  fi  conducete  altri  che 
le  fue  donne,  le  quali  fi  dilettavano  di 
vedere  li  foraftieri,  ed  i progredì  anco* 
ra  che  faceano  ne’  loro  lavori;  li  fati* 
-gatori  d>  Parma  formarono  un  difegqo 
di  rubare  alla  regina  ed  a tutte  le 
concubine  le  loro  gioje , nella  prima 
opportunità  che  fi  folfe  prefenrata  * A 
tenore  dunque  di  una  tale  rifoluzione , 
la  volta  apprelfo  che  il  Re  fi  portò  a 
vifitarq  le  opere,  li  Barmas  lo  uccifero, 


(G)  Pinto  non  nomina  quefia  princi * 
ma  nella  pag , 212,  ci  da  ad  inrea • 
dere  eh'  egli  era  fiato  Shemìn  0 Signore 
di  Tangu  , prima  che  fojfe  Re  di  Bra- 
ma, 0 piuttofio  delli  Barmas» 
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ed  avendo  fpogliate  le  dame  fé  ne  fug- 
girono al  proprio  loro  paefe  (d). 

Li  Barmas  (H),  chiamati  Bramas  da  Barmas  • 
Finto  e moltilìimi  altri  autori  , abita- 
vano ne’  paelì  montagnofr  di  Pangavi - 
rati  , li  quali  circondano  il  regno  di 
Fegu  , La  loro  contrada  eh’  era  200. 
leghe  in  lunghezza,  ed  So.  in  larghez- 
za , formava  uno  di  quei  1 3.  regni , che 
fecondo  riferirono  le  loro  iftorie,  furo- 
no anticamente  uniti  fotto  un  folo  mo- 
narca , il  cui  giogo  eglino  feoflero  con 
avvelenarlo  in  un  banchetto  per  lui  ap- 
parecchiato nella  citta  di  Cbaleu  (I)  ; e 
cosi  divennero  independenti  unitamente 

T.ip,  O 2 con 

(d)  De  Faria,  voi,  ii.  p.  io. 


(H)  Così  nominati  da  Duchatz  ed 
Hamilton  . Da  Barbofa  poi  fono  detti 
Verma . 

(I)  In  un  regno  di  un  mede fimo  no - 
mey  di  cui  fecondo  penfa  Mendez  Pin» 
to,  la  città  di  Ava  fi  era  la  capitale  ; 
e quella  di  Chaleu  giacea  fra  Ava  e 
Prom  . Gli  abitanti  di  quefio  reame 
erano  chiamati  Chaleus  « Veds  li  Viag.  dt 
Pinto  pag . 214.&;  alibi  % 
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eoa  Pegu , ed  i rollanti  paeli  (e). 

Il  paefe  de’  Barmas  fi  è quello  lenza 
dubbio  alcuno  chiamato  da  Edoardo  Bar - 
bofa , coi  nome  di  Ferma;  al  quale  nell* 
anno  1515.  fi  appartenga  tutra  la  co- 
nierà che  fi  eficndea  da  Bengàl  fino  a 
Pegu  ; di  modo  che  quelche  prefen te- 
mente va  fiotto  il  nome  di  Arrakdn  , 
in  quel  tempo  era  chiamato  Ferma  o 
Parma;  ed  Arrakdn , fecondo  il  medefimo 
lodato  autore,  giacea  dentro  terra  al  Nord 
di  elfio  ( f).  Noi  troviamo  Umilmente  che 
De  Faria  riferifee,ch’efli  per  l’ addietro 
erano  padroni  di  Ava  (K) , li  cui  dor 
minj  fi  eftendeano  fimo  alla  China  ( g ). 
Quindi  apparifee  che  li  Barmas  aveano 
un  tempo  fiotto  il  lor  potere  il  più  del- 
la parte  fiettentrionale  della  penifiola  di 
là  dal  Gange  * e per  avventura  ciò  fi 
• fu 

(e)  Piato  vìag.  p.  24». 

- (f  )$Edoar.  Barbofa , M.  S.  p.  1^7. 

(g)  De  Fa,ria,  voi,  ii.  p.  i\. 


(K)  Pinto,  e dopo  lui  De  Faria,  ne 
dice  che  fi  ejìendea  lo  fpaz.io  di  due 
pieft  di  viaggi , con  fare  giornate  ordina 
rie  > e che  colitene  a 6%.  città*. 
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fu  il  loro  imperio  , il  quale  reftò  di- 
vifo  in  13.  regni  dopo  la  morte  del 
folo  monarca  (opra  menzionato.  Comun- 
que ciò  vada,  un  poco  prima  del  tem- 
po di  Finto  , li  loro  dominj  erano  ri- 
dotti ad  anguftiflìmi  limiti  , ed  il  loro 
Re  era  tributario  al  Re  di  Pcgu  ; ma 

• . U ; 4 

poi  di  grado  in  grado  elfi  ricuperarono 
il  loro  antico  imperio,  che  prefentemen- 
te,  fecondo  fi  avvifa  un  moderno  auto- 
re, fi  eftende  da  Mortivi  vicino  Tana- 
fermo  fino  alla . provincia  di  Tun-na* 
nella  China  > circa  800.  miglia  dal  Sud 
al  Nord  , e 250.  largo  dal  Wcjì  all* 

Eaji  (£)»  Quanto  poi  al  nome  di  Bra- 
mas  o più  tolto  Barmas , egli  ci  vie» 
detto  da  Balbi , che  ciò  lignifica  Solda- 
ti ; ed  il  mcdefimo  autore  chiama  il 
generale  della  loro  armata  il  Grande 
Brama  (*).  Ma  per  ritornare  al  filo  del- 
la n olirà  iftoria. 

Questa  sì  enorme  azione  delli  fobia*  ti  Barman 
vi  Barmas  pittò  in  confufione  tutti  li  m~  . 

dominj  di  Pegu  ; ma  il  popolo  per  regno  di 
ogni  dove,  in  vece  di  follevarli  per  ven-  Pe8u* 
dicare  la  morte  del  Re  uccifo  , fi  divi- 
dero in  fazioni  , e cominciarono  a ri- 
O 3 bel- 

ili) Hsmilt.  nel  racconto  dell*  Ind.  Orient.  voi. 
t • 39-  , 

(i)  Balbi  viag.  p.  101»  i»8,  - 


Digitized  by  Google 


202  Regno  di  Pegu 

bellarfi  in  varie  parti  dell’  imperio  ; di 
modo  che  Dacba  Rupi , ch’era  ì’  erede 
del  defunto  non  fi  vide  affatto  in  ifta- 
to  di  poter  mantenere  la  fua  autorità# 
Per  la  qual  cofa  Para  Mandarà  , ch'era 
in  quel  tempo  Re  delii  Barmas , prenden- 
do  vantaggio  da  quelle  commozioni  , che 
debilitarono  la  fortezza  di  Pegu  , non 
folamente  fcofle  via  il  giogo,  ma  eian- 
dio  formò  il  difegno  di  conquistare  un 
tal  paefe  , eh’  egli  invafe  con  un’  arma- 
ta di  piò  di  un  milione  di  uomini  e 
5000.  elefanti  ; oltre  ad  una  gran  flot- 
ta ch’egli  fece  calare  giò  per  lo  fiume 
di  Ava  verfo  Bagou , corrottamente  chia- 
mata Pegu  , ch’era  la  capitale  di  quell’ 
imperio  , mentre  che  elfo  colte  fue 
forze  marciò  cola  per  terra. 

Giusto  in  quella  congiuntura,  Per* 
dinando  de  Morales  arrivò  nel  porto  di 
Pegu  con  un  groffo  galeone  carico  per 
conto  del  Re  di  Portogallo  , e Colà  man- 
dato a negoziare  per  ordine  del  viceré 
di  Goa . Subito  che  Dacba  Rupi  in  refe 
la  fua  venuta,  mandò  a richiederlo  del? 
la  fua  atfitlenza  contro  il  nemico  ; ed 
avendolo  a fe  guadagnato  con  favori  e 
promette,  gli  diede  il  comando  di  tutta 
intera  la  fua  fiotta . Il  perchè  Morales 

fi  par- 
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fi  partì  in  una  galeotta  , ed  eflendoft 
Unito  alli  vafcelli  del  Re  , fi  pofe  in 
iftato  di  oppórli  all  avverfario»  Frattan- 
to il  Re  delli  Bannas  fe  ne  veniva  per  £ lo  con* 
:terra,a  guifa  di  un  torrente,  rovinando ?u,/k*** 
c diftruggendo  quanto  niai  fe  gli  pa* 
rafie  d’ innanzi;  e la  fua  flotta  copriva 
il  fiume,  quantunque  fofle  così  grande 
come  il  Gange  1 con  quelle  forze  elfo 
facilmente  guadagnò  così  la  cittk  che  il 
regno  di  Pcgu , che  fu  da  lui  fubita- 
mente  fcorfo  ed  invafo*  Mordete  febbe* 
uè  li  vafcelli  eh’ erano  fotto  il  fuo  co* 
mando, fofle ro  appena  vifibili  in  riguar- 
do  a quelli  del  nemico,  pur  non  dime* 
no  gl*  incontrò  alla  punta  di  Jinatnarre* 
kas  dove  fi  fece  una  pugna  furiofa,  pie» 
na  di  fanguè , e difperata,  nella  quale 
li  Pegueri^  fotto  la  condotta  del  Comart* 
dante  Portoghefe^ fecero  un  grande  fcem- 
pìo  tra  le  navi  de’  Barman  ; ma  poi 
veggeadofì  fopraflatti  dal  numero  ftra- 
bocchevole  de’ nemici,  finalmente  da- 
tarono daMd?*/*r,il  quale  folo  nella  fua 
galeotta  fece  refiftenza  a tutto  l’Ìmpeto 
della  flotta  nemica;  ed  operando  maravi» 
glie  fece  una  grandiflìma  firage  trk  di 
loro,  finattantochè  opprefib  dalla  gran 
moltitudine, da  cui  fu  per  ogni  parte  af* 

O 4 fa* 
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falito  egli  fu  finalmente  uccifo  [£]  . 
Quefto  accadde  nell’  anno  1535?»  o 
1540. 

Dopo  la  conquifta  di  Pegu , Pari 
Manderà  rivolle  le  fue  arme  contro  li 
vicini  regni  , eh’ erano  fiati  tributar;  a. 
quell’imperio  (L)  . Nell’anno  1544. 

efiò 

(k)  De  Faria , ubi  fupra , voi.  ii.  p.  9.  & feq. 


(L)  De  Faria  ne  dice , ch'egli  conqui - 
flò  li  Jangomas  > li  Lanjangi , e li  Laoi, 
fon  altre  nazioni , le  quali  al  pari  del- 
la fua  propria  erano  tributarie  a Pegu; 
$ così  ricuperò  il  fuo  antico  reame  di 
Ava,  la  cui  grand ’ ejìenfione  , e nume- 
ro di  città  fono  già  fiate  fpecificate  in 
una  precedente  nota  . Egli  fmilmentt 
foggi °gò  un  regno  di  Turchi  ( forfè 
quello  di  Trukon  di  cui  fi  farà  menzio- 
ne piti  apprejfo  ) il  quale  contenea  tan- 
te città  quante  fi  eran  quelle  di  Ava  , 
tioè  6 2;  ed  il  Re  di  Pegu  lo  prefe  dal 
Re  di  Kathay  oKitay  -egli  foggiogò  ancor m 
il  regno  di  Bimir  all'occidente  di  Ava, 
della  medefima  e fleti  fon  e con  27.  città  po- 
polate: quello  di  Lanjam  #Lanjan  al  Nord 

di 

a 
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etto  ne  marciò  contro  di  Martavàn  ca- 
pitale di  un  regno  del  medefimo  nome, 
in  quel  tempo  molto  grande  e fioritiflfi- 
mo,  avvegnaché  la  Tua  rendita  non  fotte 
meno  di  tre  milioni  di  oro. Quindi  egli 
attediò  la  città  per  terra  con  700,000. 
uomini*  e per  mare  con  una  flotra  di 
1700.  vele,  ioo.  delle  quali  erano  grof* 

fé 


di  Bimir,  e di  uguali  dimenfioni , con  38. 
città , e gran  Copia  di  oro  ed  argento  : coma 
anche  foggiogb  Mamprom  , così  ampio 
€ grande  come  il  primo  , all ' oriente 
di  cui  ejfo  giace  , ed  all'  occidente  di 
Kochinchina,  ma  con  tutto  cib  non  con- 
tiene piti  di  otto  città  . Ma  De  Faria 
attribuifce  a Park  Mandark  quelche  piut * 
tojìo  Ji  dovrebbe  appartenere  al  fuo  tet- 
xo  fuccejfore  Chaumigrem  ; poiché  ap - 
parifee  da  Pinto , eh'  egli  non  conquidi 
Ava  ; e da  Pimenta  fi  rileva, che  Jan- 
goma  fu  conquijìato  dal  padre  dell'  ulti- 
mo Brama  Re  di  Pegu , che  fu  Chaumi* 
grem  : né  certamente  il  regno  di  Park 
Mandark  fu  tanto  lungo, che  poteffe  fa- 
te tali  conquifte , seme  vengono  a lui  at- 
tribuite . 


I 
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fe  galere; ed  in  effe  vi  erano  700.  Pcy* 
toffjcfi  comandati  da  Giovanni  Cayero^ 
uomo  affai  rinomato  per  lo  fuo  valore 
e condotta  • 

Alla  fine  dì  fette  mefi  , iti  cui 
erano  Itati  dati  cinque  affalti  alla  città, 
e li  Barmas  aveano  perduti  120,000. 
uomini , il  Re  Chaubayna  veggendo  eff 
fere  cofa  imponìbile  di  refiftere  più  luti* 
gamente  ad  una  potenza  così  (terminata, 
fpecial mente  perchè  le  provvifioni  era* 
no  già  divenute  così  fcarfe,che  fi  avea* 
no  mangiati  3000.  elefanti,  fi  offerì  di 
capitolare  ; ma  niuna  forta  di  condi- 
zioni furono  accordate  dagli  affediatori  » 
11  Re  in  queftà  calamità  fi  rifolfe  di 
ricorrere  alli  Pertogbeft  , cui  era  tnat 
Tempre  flato  molto  cortefe  e fervizievole. 
Con  quefta  mira  dunque  egli  mando  un 
tale  Seixas  a pregare  Cayero  di  ricevere 
lui , la  fua  famiglia , ed  il  teforo  (M) 


[M]  Fra  cui  vi  fu  quello  di  Prefa- 
guean  0 Breffagukan,«//i>wo  Re  diPtg u, 
in  16*  cejle  che  montarono  a <5ó.  mtlio* 
ni  di  oro , ove  Piato  fta  degno  di  ere* 
danza  • 
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nelle  quattro  navi  eh’  erano  lotto  il  fuo 
comando  , offerendoli  di  dare  la  metà 
delle  Tue  ricchezze  al  Re  di  Portogallo > 
di  divenire  fuo  vaffallo  , e pagare  quei 
tributo  che  fi  farebbe  convenuto  ; im- 
perciocché effo  punto  non  dubitava, che 
colf  affiftenza  di  2000.  Portoghefl  man- 
tenuti a fue  proprie  fpefe , egli  farebbe 
fiato  atto  e valevole  a rifpignere  il 
nemico,  ed  a rimettere  in  buono  flato 
li  fuoi  affari  . Su  quello  particolare  Ca- 
però ne  confultò  i principali  offiziali  ; 
ed  alla  loro . prefenza  domandò  a Sri* 
$wr,aquale  fomma  poteffe  mai  afeende* 
re  il  teforo  di  Martavàn ? Seixas  rifpó- 
fe  , che  riguardo  a ciò  ch’effo  avea  ve* 
duto  , poiché  non  avea  veduto  tutto  , 
fe  ne  potrebbero  caricare  due  vafcelli 
di  oro  e'  di  gioje , e quattro  0 cinque 
altri  di  argento  » Ciò  fu  a dir  vero 
una  propofizione  troppo  vantaggiósi  per 
non  effere  abbracciata  ; ma  li  Portoghefl  . 
invidiofi  della  gran  fortuna , che  Caper a 
averebbe  potuta  fare , con  accettare  una  • 
tale  offerta  , minacciarono  di  feoprire 
la  cofa  al  Re  Parma  , in  cafo  che 
• egli  non  la  rigettaffe  ( i ) » 

Il 

(1)  Pinto , p.  1 96.  & (èq.  De  Pitia , voi  iii.p. 
348»  & feq. 
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Il  Re  di  II  Re  di  Martavàn  non  rimafe  m*« 

^*itola™e no  ^orPre^°  foprartàtto  da  forte  am* 
"Sporta  al  bafcia  per  quefto  rifiuto  ; tutta  volta 
tampo . però  veggendo  che  Seixas  da  lui  fi  li- 
cenziava, per  fuggire  il  pericolo  , ond’ 
era  minacciata  la  città  , erto  gli  diede 
un  pajo  di  braccialetti  che  furono  ap- 
preso venduti  al  governatore  di  Nar~ 
finga  per  80,000.  ducati  . Dopo  di  ciò 
avendo  perduta  ogni  fperanza  di  edere 
foccorfo  , egli  fi  determinò  di  appicca- 
re fuoco  alla  città  , e facendo  una  for- 
tifa  con  quelli  pochi  uomini  che  gli 
erano  rimarti , morire  onorevolmente  in 
mezzo  de’  fuoi  nemici  ; ma  nella  me* 
defi  ma  nette  uno  de’  fuoi  officiali  con 
4000.  uomini  difertò  alla  parte  degli 
artediatori  , e fcuopr'i  il  fuo  difegno  . 

1 II  Re  veggendofi  cosi  tradito*  venne  a 
capitolazione  col  Re  Barma  per  la  fua 
propria  vita , e per  quelle  ancora  della 
. fua  moglie  e de’  fuoi  figli , con  licenza 
parimente  di  terminare  li  fuoi  giorni 
in  un  ritiro:  querto  e piò  ancora  facil- 
mente gli  fu  concerto  ; imperocché  il  . 
conquiftatore  niuna  intenzione  avea  di 
adempiere  parte  alcuna  di  ciò  che  pro- 
metea. La  rtrada,  che  dalla  città  me- 
nava alla  tenda  del  Re  Barma , più  di 

un» 


Digitized  by  CjO  ogle 


C AP. IV J flotta  del  fuo  Monarca  209 
una  lega  dittante  , era  fquadronata  da 
mofchettieri  di  varie  nazioni,  e vicino 
alla  porta  vi  erano  tttuati  li  Portoghefu 
La  prima  che  ufci  fuora  fi  fu  la  regi- 
na Nbay  Kanatoo  in  una  Tedia,  colla 
due  di  lei  figliuole  , e due  figli  in  duo 
altre  fedie . Coftoro  erano  circondati  da 
40.  bellittìme  giovani  fignore  condotte 
da  altrettante  vecchie  accompagnate  da 
preti , che  per  loro  pregavano  e le  con- 
fortavano . Quindi  compari  il  Re  in 
mezzo  ad  una  guardia  di  Barmas.  Egli 
andava  feduto  fopra  una  picciola  liofan- 
tefla,  ed  era  veftito  di  velluto  nero;  e la 
Tua  tetta  , la  barba  , e le  ciglia  erano 
tutte  rafe  ; ed  intorno  al  fuo  collo  eravi 
appefa  una  fune, che  movev’  a compaf- 
fione  fin’  anche  li  Tuoi  nemici. 

Lo  sfortunato  Re  fubito  che  vide  li 
Portoghefi  fi  fermò  , e non  volle  pro- 
cedere avanti  un  fol  patto  finattantochè 
quelli  folTero  fiati  rimottì  da  un  tal  po- 
llo , Allora  quando  Chaubayna  giunfe 
innanzi  al  fuo  conquiftatore  fi  gittò  a 
piedi  del  medefimo  ; ma  conciofiachè 
non  potette  parlare  per  lo  gran  dolore 
ond’  era  comprefa  , il  Raulìno  di  Mou - 
n*y  y eh’  era  il  capo  facerdote  di  quelli 
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Gentili , e reputato  Tanto,  fece  un  di- 
fcorfo  affai  patetico  in  favore  di  quel' 
Re  prigioniero;  ma  poiché  non  ebhe  il 
defiderato  effetto, il  miferevole  principe, 
la  Tua  regina  , li  figliuoli  , e le  dame 
JLa  città  ì furono  tutti  accurati . Li  due  giorni  Te- 
ta,  guenti  furono  impiegati  in- rimuovere 
altrove  il  teforo  che  montò  a ioo  mi- 
lioni di  oro  , il  quale  richiefe  la  fatica 
di  iooo.  uomini  * Quindi  fu  data  la 
libertà  all5  armata  di  dare  il  Tacco  alla 
città  , le  cui  ricchezze  furono  valutate 
dodici  milioni;  e dopo  di  quello  la  cit> 
tà  fu  arfa  , e tra  per  lo  fuoco  e per 
lo  ferro,  vi  perirono  più  di  <5o,ooo.  per- 
(*)  Quìn-  Tone, oltre  ad  altre  6o,qqq.  che  furono 
tal  mifura fatte  Tchiave;  170Q.  templi  e 140,000* 
Inglcfe/fc  cafe  furono  ridotte  in  ceneri*  Nella  cit- 
pefodi  cen-  ta  vi  turon  trovati  òooo.  pezzi  di  can- 
to libre  in  noni,  100,000.  Quintali  (*)  di  pepe,  e 
c,rca'  la  lleffa  quantità  di  altre  fpezierie  (w)* 
JIRevien  Nella  mattina  che  Tcgui  a quella 
^nort*  dillruzione  , comparirono  erette  in  un 
monte  adiacente  chiamato  Beydao,  21* 
forche  con  una  ben  forte  guardia  di 
cavalleria  . Colà  fu  menata  la  regina 
colli  Tuoi  figliuoli , e colle  dame  , in 

tut- 

(m)  Pinto,  p«  199  & feq.  De  Faria  p.  349  & 
feq. 
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tytto  140.  , e quivi  furono  appiccate 
per  gli  piedi  (N),Indi  Chaubayna  e 50, 
perfone  di  gran  qualità  furono  gittate 
dentro  il  mare  con  pietre  intorno  al 
loro  collo  ; la  qual  cofa  recò  si  gravif- 
fimo  difpiacere  all’  armata  Brama , che 
fi  ammutinarono  , e quel  Re  crudele 
non  lì  trovò  in  picciolo  pericolo  di  (of- 
frire per  la  fua  tirannia  . Tutta  voltfc 
però  ettendo  pattata  quella  tempera  , 
etto  lafciò  il  popolo  a rifabbricare  quel- 
la città  rovinata,  e fece  ritorno  a Begli 
col  rimanente  della  fua  armata , tra  cui 
vi  fu  Cayero^e  li  fuoi  700.  Portoghe/u 
Circa  quella  tempo  il  Re  ricevette 
qualche  avvilo,  che  Tlmperadore  di  Pan- 
di lu , chiamato  il  Siammon  (O) , inten- 

dea 


[N]  Tuffi  vivi , eccettocbb  la  regina , 
la  quale  vinta  e fopr affatto  dal  dolore 
fpiro  in  feno  di  una  delle  dame . 

(O)  Quejlo  nome  egualmente  che  quel* 
lo  delli  Mons  menzionato  piu  /otto , 
/embra  di  ejjere  formato  da  Sions  Maons, 
ebe  Gafparre  de  Cruz  dice^  che  fia  il 
nome  dato  da  alcuni  olii  Laos,  Pe  Fa* 

ria 

^ * '* 


Prom  ì 

affediata 
da  Parà 
Mandarà. 
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dea  di  fare  invasone  ne  fuoi  dominj  ; 
c che  il  Re  di  Ava  erafx  confederato 

con 


ria  nel  fuo  ejlratto  cbt  ha  fatto  ^Fin- 
to prende  Siamon  in  if cambio  di  Siam  * 
Pandalu  egli  è o un  imperio  fittizio  di 
Finto  , come  Kalaminham  , o pur  egli 
parla  di  una  potenza  come  fe  foffe  in 
ejficre  , la  qual'  era  fiata  lungo  tempo 
prima  di(ìrutta\  imperocché  noi  leggiamo 
di  un  popolo  chiamato  il  Grande  Siaras, 
al  Nord  del  prefente  regno  di  Siam,  il 
quale  abita  in  un  paefe  che  oggi  gior- 
no h un  gran  di/erto  , chiamato  dal- 
li Chinefi  , e forfè  ancora  da  altre  vi- 
cine nazioni , Pahima  Pan  [i],  il  qual 
nome  tiene  qualche  affinità  con  Pandalu* 
Comunque  però  ciò  vada  , fecondo  ft  av - 
vtfa  Pioto  , /’  Imperio  di  Pandalu  giace 
all  Wefi  e Nord-Wefi  di  quello  di  Ka- 
laminham, eh'  è un  altro  fittizio  Impe- 
rio fituato  al  Nord  o Nord- Enfi  di  Pe- 
gu ; poiché  il  lodato  autore  parla  molto- 
ofeur amente  del  fito  di  effo , quantunque 
egli  pretenda  di  aver  viaggiato  per  um 
tal  paefe . 

(i)  Vedi  D*  Halde  China t vL  i.  p.  61, 
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con  quelli  di  Sevàdi  e Cbàleus  (P),per 
dare  a quel  monarca  un  paflaggio  per 
mezzo  de’  loro  territorj  . Ad  un  tale 
àvvifo  P ara-Mandarà  fortificò  tutte  le 
fue  piazze  di  frontiere  ; e quindi  aven* 
do  accrefciute  le  fue  forze  a p 00,000* 
nomini  , nel  mefe  di  Marzo  dell’  anno 
1 545*  fi  Pa^  da  ?egu  per  attediare 
Prom . Egl  imbarcò  quella  s'i  numerofa 
armata  in  12,000.  vafcelli  remiganti  , 
2000.  de’  quali  erano  Seroos  , Lauleri  £ 
Katurosy  e Foifti , e portoffi  per  fopra 
il  fiume  Anfedaa  fin  fopra  a Danaplun • 
Quindi  palfando  fuor  di  elfo, ed  entrane 
do  in  quello  chiamato  Pkbu  Malakou , 
nel  mefe  di  Aprile  giunfe  avanti  alia 
città  di  Prom . 11  Re  di  quello  paefe  era 
morto, ed  avea  lafciato  un  figliuolo  per 
ereditare  il  regno  , il  quale  non  avea 
più  di  1 3.  anni  . Conciofiachè  egli  fi 
avea  prefa  in  moglie  la  figliuola  del 
Re  di  Ava , avea  perciò  mandato  a ri- 
chiederlo di  foccorfi  in  quella  occafione* 
j lfl,Mod*VoI.7*Tom.u  P ed 


(P)  Il  Regno  di  Chaleu  giace  fra 
Prom  ed  Ava  y fecondo  penfa  Pinto  pag* 
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ed  afpettava  un  fufiìdio  di  30,000.  uo- 
mini * Or  ciò  mofle  il  nemico  a pre- 
mere 1*  attedio  , su  la  fperanza  di  gua- 
dagnare la  città  prima  che  arrivafle  un 
tale  ajuto . Dopo  un’  attedio  di  Tei  gior- 
ni , la  regina  lì  offerì  di  tenere  la  co- 
rona da  Para  Manàarà  , e pagare  quel 
tributo  ch’egli  ftimaffe  a proposto  d’im- 
porre , purché  fi  ritiraffe  colle  Tue  forze. 
Dall’altra  banda  egli  infiftè  che  la  re- 
pina fi  dovette  ella  medefima  con  tutto 
il  di  lei  teforo  mettere  in  fua  balia,  e 
potere  ; ma  effa  ben  fapendo  quanto 
grandemente  egli  fotte  perfido  e disleale, 
fi  determinò  a non  fidargli!! . Per  la 
, qual  cofa  egli  rinnovò  li  fuoi  attalti  ne* 
quali , come  anche  per  la  peftilenza  che 
facea  ftrage  nei  fuo  campo  , etto  perdè 
80, 000. uomini, tra  cui  vi  furono  500. 
Portoghesi  (»). 

La  ciuci  di  Cqnciosiache’  una  tal  maniera  di 
Prom  è da-  attaccare  il  nemico  riufciffe  cotanto  per- 
ment0  in  mcioia  c dannevole,  egli  alzò  un  monte 
mano  di  che  rifguardava  la  città  , e da  fopra  il 
darà  ^alU  me^e^imo  facendo  operare  la  fua  arti- 
glieria non  lafciò  niun  luogo  di  (campo* 
e ficurezza  per  gli  attediati  ; ma  5000. 
di  quelli  avendo  fatta  una  fortita  con 

/ fe- 

oo  Pioto , p.  205.  & feq.  De  Faria  , 351. 
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felice  fuccelfo,  non  (blamente  diftruflero 
il  detto  monte,  ed  uccifero  15,000.  ne- 
mici ; ma  eziandio  fé  ne  trafportaron 
via  80.  pezzi  di  cannoni,  e ferirono  il 
Re  medefimo,  il  quale  in  un  trafporto 
di  rabbia  uccife  2000.  Portogbsfi , che 
trovavanfi  allora  di  guardia , come  quelli 
eh’  erano  flati  negligenti  nell’  adempi- 
mento dei  loro  dovere  . Para  Mandar i 
cominciò  a difperare  di  poter  felicemen- 
te riufeire  nella  fua  intraprefa , quando 
ceco  che  per  mezzo  di  corrompimento 
venne  a capo  di  ciò  che  non  potè  ot- 
tenere colla  forza  ; imperciocché  verfo 
la  fine  di  Agojio , Sbemìn  Malatay  uno 
de’  quattro  uomini  principali  che  coman- 
davano in  Prom , diede  a tradimento  1* 
ingreffo  a’  nemici  dentro  la  città  , la 
quale  fu  totalmente  diftrutta  col  ferro 
C coi  fuoco  ; e li  corpi  di  2000.  uccifi 
fanciulli , tagliati  a pezzi , fervirono  di  ci- 
bo per  gli  elefanti . La  Regina  fpoglia- 
ta  affatto  ignuda  fu  pubblicamente  fru- 
flata,  e quindi  porta  alia  tortura  quivi 
traffe  fra  fpafimi  l’ultimo  fiato  (Q.)>ei 
T.ip.  P 2 il 


(Q)  De  Faria  ne  dicey  ch'ejfa  fu  da- 
ta in  preda  delle  sfrenate  voglie  della 

fol- 
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il  giovane  Re  fu  legato  col  di  le?  cada- 
vere, e cos'i  amendue  furono  gittati  nei 
fiume.  Indi  300.  gentiluomini  foggiac- 
quero  al  medefimo  faro , dopo  che  ì 
loro  corpi  furono  trapalati  con  pali, 
j t affedia-.  fl«  tiranno  ^intanto  flava  impiegato 

ta  la  for-  in  fortificare  la  città , di  cui  era  fta- 
f to,  proclamato  Re  , quando  gli  fu  re- 
y y'cato  avvifo  dalle  fue  fpie , che  il  prin- 
cipe di  Ava  avea  di  là  fatta  vela  giù 
per  lo  fiume  Queytor  con  30,000.  Tol- 
da ti  Siamoni  à bordo  di  400.  vafeelii  a 
remo  ; ed  avendo  intefo  il  difaftro  av- 
venuto alla  Tua  forella  erafi  fermata 
t Meleytay  , fortezza  alcune  1 2-  leghe 

al 


foldatefca  fin  at  tantoché  effa  fpirb . 6>ue* 
fìa  regina  era  molto  bella  e grazio  fa  y 
ma  molto  pili  vecchia  del  Re  , ejfendo. 
dell ’ età  di  36.  anni\  effa  era  parimene 
te  zia  di  lui  per  lato  materno  , Egli 
vien  creduto  , che  la  fua  crudeltà  verfb. 
- la  medeftma  fojfe  nata  da  motivo  di 
vendetta , avvegnaché  gli  fojfe  fiata  ne* 
gata  in  matrimonio  dal  Re  di  A.va  pa- 
dre della  me  de  fi  ma  % 
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al  Nord  di  Prom , dove  afpettò  che  a 
lui  fi  fofie  unito  il  fuo  padre  il  Re  di 
JLva,  il  quale  con  80,000.  Mons  (R) 
già  trovava!!  marciando  per  terra . A 
quelle  notizie  il  Re  Barma  mandò  il 
fuo  fratello  di  latte  Cbaumigtem  lungo 
le  rive  del  fiume  con  200,000.  uomi- 
ni , ed  egli  medefimo  fi  portò  per  ac- 
qua con  altri  100,000.  dentro  2000* 
Seros.  Alì’avvicinamento  di  Cbaumigrem , 
il  principe  di  Ava  bruciò  le  fue  barche; 
ed  avendo  formata  una  vanguardia  del- 
li  marinari  fchierò  li  Tuoi  30,000.  Mons 
per  incontrare  il  nemico  . La  pugna  fu 
fanguinofìx;  tutta  la  vanguardia  fu  taglia- 
ta a pezzi  in  un’iftante,  e delli  30,000* 
Mons  ne  rimafero  folamente  800;  ma  li 
Barmas  pagarono  a caro  prezzo  una  ta- 
le vittoria,  poiché  delli  200,000.  uomi- 
ni ne  perderono  1 1 5,000. 

Essendo  fopraggiunto  ilRe,e  veden-j^  * 
do  la  ftrage,  eh’  erafi  fatta  de’ Cuoi  fol-A* 
dati  , attaccò  furiofamente  la  fortezza  per 

P 3 fet- 

..  * / •, 

(R)  0 forfè  Maons  : cojloro  prò* 
labilmente  fi  furono  una  tribù  delli 
Laos . 
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fette  giorni;  alla  fine  de  quali  gli  800. 
Mons  difperando  di  poterli  più  lunga- 
mente mantenere  contro  di  una  gran 
potenza  , e rifoluti  di  vendere  la  loro 
vita  al  più  caro  prezzo  poffibile,  forti- 
ron  fuora  in  una  notte  buia  e piovolà  ; 
ed  efl'endofi  cacciati  per  mezzo  le  trup- 
pe nemiche  a viva  forza  in  diverfi  luo- 
ghi , incalzarono  cosi  dapprefTo  il  Re 
medefimo , che  quelli  fu  collretto  a fal- 
tare  dentro  il  fiume, e nuotare  per  por- 
re in  falvo  la  fua  vita  . In  fomma  iì 
Mons  furono  tutti  tagliati  a pezzi , ma 
non  prima  che  avellerò  uccifi  12,000. 
de  loro  nemici , tra  cui  vi  furono  circa 
2000.  Barmas , altrettanti  foraftieri,  ed 
' il  rimanente  Pegucri  . Dopo  di  ciò  il 
vincitore  entrò  in  Meleytay  , e pofe  a 
morte  lo  Sbemìn  di  ella,  il  quale  avea 
traditevolmente  data  Prom  in  fua  ma- 
no, dicendo  che  colui , il  qual ’ era  flato 
traditore  al  fuo  principe  naturale  , non 
potrebbe  ejjere  a lui  fedele  (0). 

11  Re  fi  Indi  il  Re  immediatamente  ordinò 
Ava^/f che  fi  follo  riparato  il  forte  , il  quale 
attaccarla. come  fu  termitìato,  elfo  imbarcò  70,000. 
uomini  dentro  1000.  Seros  a remi  , e 

fi  por- 

‘ ' a 

(o)  Piuto , p.  1210.  & fcq.  De  Faria,  p.  35». 
3c  feq,  . ’ 
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fi  portò  per  le  acque  del  fiume  Quey- 
tor  verfo  fopra  ( S ) , affine  dì  offer- 
vare  il  paefe  . Dopo  edere  pattato  per 
molti  luoghi  di  confiderazione  pertinen- 
ti al  regno  di  Chaleu  (T)  e / aeupalaon; 
egli  nel  mefe  di  Ottobre  dell’anno  1 545. 
dopo  un  viaggio  di  28.  giorni,  arrivò 
nei  porto  di  Avay  circa  una  lega  lon- 
tano dalla  città  , dove  bruciò  2.  in 
3000.  vafcelli  , ed  eziandio  parecchi 
villaggi  , colla  perdita  però  di  8000. 
uomini , comprendendovi  6 2.  Portogbe * 
fi,  Quanto  poi  alla  città  di  Ava , egli 
* P 4 non 


(S)  Per  quejla  circoftanza  di  veleg* 
giare  verfo  fopra  il  fiume  ad  Ava  , t 
quindi  fopra  il  mede  fimo  fiume  in  ap- 
pYeJfo  da  Ava  , infieme  coli ’ imbaf ciato - 
re  mandato  al  Kalaminhan , per  lo  Quey- 
tor  fi  debbe  intendere  il  fiume  di  Ava; 
ma  niun  altro  autore  , fuor  che  Pinto  , 
gli  da  un  tal  nome.  Egli  vien  chiama - 
jfo  dalli  Chinefi  cól  nome  di  Lu  Kyang, 
e da  altri  , forfè  dalli  Pegueri  tnedefi - 
mi , Menan  Kiow  . 

(T)  Vedi  la  fituazione  di  quefto  re- 
gno in  una  Nota  precedente  • 
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non  iftimò  a proposto  di  attaccarla  , 
conciofiachè  forte  fiata  di  frefco  fortifica* 
ta,e  forte  difefa  da  20,000*  Moni  (V), 
venuti  dalle  montagne  di  Pandaleu  , 
dove  fu  informato  che  altri  8o,ooó.  fi 
ftavano  reclutando  per  lo  fervigio  del 
Re  di  Ava  ; imperciocché  ùon  si  torto 
quefto  principe  ricevette  avvifo  della 
perdita,  di  Prom , non  veggendofi  baftan* 
temente  forte  a vendicarfi  di  tale  in* 
giuria,  fi  portò  di  perfona  ad  implora* 
re  la  protezione  di  Siamon  , e diveni- 
re fuo  tributario , fotto  condizione  che 
lo  afliftelfe  colle  fue  forze , e lo  abili- 
tale a ricuperare  quella  città;  la  qual 
cofa  l’Imperatore  promife  di  adempiere 
frà  un  anno  dal  tempo  di  quefto 
trattato . 

Questa  notizia  pofe  in  cofternazio* 
ne  I’  animo  del  Re  Barma  , il  quale 
imperniò  dopo  13.  giorni  di  dimora  fe- 
ce t 


(V)  Egli  fembra  che  freno  Laos  ; ed 
il  nome  che  fra  derivato  da  Sions  Maons, 
come  da  alcuni  fono  chiamati  li  Laos  * 
Vedi  ciò  che  fi  è detto  in  un'altra  nota 
precedente  • 
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ce  ritorno  a Prom , avendo  prima  fpe- 
dito  un  imbafciatore  al  principe  Kala - 
rninbam, affine  d’ impegnarlo  per  mezzo 
di  un  trattato  di  alleanza  a voler  diverti- 
re l’I  m pe  rat  ore  per  mezzo  di  una 

guerra  la  vegnente  primavera  > dal  pre- 
dare ajuro  al  Re  di  Ava , eh’  egli  avea 
formato  difegno  di  conquistare. 

Il  Kalaminbam,  che  lignifica  11  Signor 
te  del  Mondo  (X)>  era  un  principe  di 
{terminata  potenza,  li  cui  dominj  erano 
fituati  nel  mezze  dì  quella  regione  , a 
conteneano  un  ampli  Alma  eftenfione  di 
paefe.  La  Tua  citta  capitale  era  nomata 
Timplam^ò ov’elfo  facea  la  fua  refidenza 
con  valla  pompa  e magnificenza  . La 
citta  era  fituata  predo  il  gran  fiume 
Pitay ra  munita  di  un  muro  fortiflimo, 
e difefa  da  torri , e da  un’  ampio  follo. 
Ella  non  contenga  meno  di  400,000. 
cale,  la  maggior  parte  delle  quali  era- 
no di  uno  , o due  piani  ; ed  aveva 
eziandio  2600,  templi  pieni  d’imagini> 

eh’ 


[X]  Secondo  Pinto  , la  voce  Kala  di* 
nota  Signore  , e Minham  fignifica  il 
Mondo . 


Grandi 
Imperio  del 
K al  amia- 
ham. 
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eh’ erano  lèrvite  da  27.  dalli  od  ordini 
di  preti.  Il  palazzo  era  oltre  ad  ogni 
imaginazione  fplendido  e fontuofo  , ed 
in  eflò  vi  erano  le  ftatue  di  13.  Kala~ 
minbami  in  argento , ciafcheduna  del- 
le quali  teneva  in  capo  una  mitra  di 
oro  (/>). 

L’ imperio  ( che  il  noftro  autore  Fin- 
to non  nomina  ) era  lungo  300.  leghe, 
ed  altrettante  largo,  contenendo  27. 
regni,  ciafcuno  divifo  in  2 6.  provinole, 
che  in  tutto  erano  700.  Effe  fono  pie- 
ne di  nobiliflìme  città;  il  terreno  egli  è 
oltre  modo  fertile  ed  ubertofo,  ed  ab- 
bondante di  merci , le  quali  unitamen- 
te colle  manifatture  producono  un  rie- 
chiflimo  commercio.  Gli  abitatori  fono 
oltre  modo  inciviliti  e di  un  mite 
temperamento  ; e le  donne  , comechè 
Ceno  belliflìme , fono  però  modelle . L* 
Imperatore  tiene  fempre  intorno  alla  fui 
perfona  6 0,000.  cavalli,  e 1 0,000.  ele- 
fanti. Le  fue  forze  per  le  700.  provim 
eie  fono  1,700,000.  uomini , de’  quali 
350,000.  fono  cavalli  : egli  parimente  , 
vi  anno  55,000.  elefanti;  ed  a riguar- 
do di  tali  numerofe  beftie  in  quello  pae- 
(è,il  Kalamtnhamo  fi  appella  nelli  Tuoi 
titoli  Signore  dell'invincibile  forza  degli 

1 eie - 

(p)  Pioto,  p.  21 4,  & feq. 
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elefanti  . In  una  parola  la  rendita  di* 
quello  poffente  principe  montava  a 20. 
milioni  di  oro  ; ed  egli  adorava  Kiay 
Fri^av,  o Firgau,  cioè  il  Dio  degli  ato* 
mi  nel  fole  , il  quale  viene  parimente 
adorato  a Dagun  in  Pegu  (q). 

Questo  fi  è in  breve  il  racconto!/  Chiù- 
vero  o fallo  (Y) , che  Mende % P into  ci 

ha  Jirato  in* 

(q)  Ibid.  p.  227.  243. 


(Y)  Secondo  la  nojìra  opinione  , que- 
Jìa  relazione  , * fpecialmente  corri  ella 
ft  trova  nella  fua  pienezza  diftefa  nel 
libro  medefimo  , porta  feco  tutte  le  di - 
*vife  di  una  bella  invenzione  e capric - 
ciò  : nè  certamente  0 /’  Imperatore  0 C ' 
Imperio  efijìerono  giammai  in  altra  par- 
te, fuorché  nel  folo  cervello  dell'autore . 
Almeno  noi  ftamo  certi , che  il  racconto 
che  Pinto  ci  ha  fatto  del  fuo  viaggio 
colC  imbafeiatore  nella  corte  di  quel  prin * 
cipe  , egli  fta  tutto  falfo  di  pianta  y 
concioftachè  fta  affatto  inconfifiente  colle 
idèe  che  ci  anno  fatte  formare  le  rela v 
ztorii  di  piU  moderni  viaggiatori  degni 
di  fede  , cosi  circa  la  geografia  , che  t „ 

lfio - 
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ha  dato  dell’  Imperio  di  Kalaminhant  , 
e del  Tuo  fovrano.Al  ritorno  che  fece- 
ro gli  ambafciatori  a Pegu,  il  Re  man- 
dò il  fuo  fratello  di  latte  Chattmigrem , 
ch’egli  onorò  col  titolo  di  Kout aiamba, 
cioè  dire  il  fratello  del  Re , perchè  gli 
andafle  all’incontro, accompagnato  da  tut- 
ti li  grandi  del  regno, e da  quattro  bat- 
taglioni di  truppe  llraniere  ; tra  cui  vi  fu- 
rono iooo .Portogheft  comandati  da*^»* 

to- 


JJìoria  de  paeft , che  giacciono  fra  Siam 
e la  China , dove  fi  pretende  che  abbia 
effìito  quefìo  sì  grande  imperio* , e del 
> qual ’ egli  non  apparifee  che  prefente- 
**  mente  vi  fieno  le  menome  orme  o trac- 
cie  . Poiché  ci  dice  il  noflro  autore , cti 
egli  è chiamato  il  Santo  Kalaminhamo, 
e ce  lo  rapprefenta  come  un  principe 
fpirituale  non  meno  che  temporale  , al - 
cuni  ft  fono  immaginati  eh ’ egli  fta  il 
medefimo  col  Gran  Lama  di  Tibet  « 
è vero , che  Pinto  non  ci  dice  il 
nome  dell ’ Imperio  ' ma  per  la  ftuaxio- 
ne  che  gli  da  , e per  lo  corfo  de  f noi 
preteft  viaggi , egli  non  può  ejfere  Ti- 
bet. - 
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tonto  Fereira  di  Braganza , uomo  di 
grande  intendimento  , cui  il  Re  diede 
una  penfione  di  *2,000.  ducati  l’anno, 
oltre  a donativi  che  montarono  a poco 
meno  (Z).  Quantunque  dalla  lettera  dei 
Kalaminbam  egli  fi  ravvifaflfe  , che  il 
trattato  avea  di  già  avuto  luogo  , pur 
non  di  meno  conciofiachè  non  foffe  tut- 
tavia venuta  la  ftagione  propria  per  in- 

va- 


(Z)  Noi  intanto  ftamo  così  minuti  c 
particolari  in  riguardo  a quejla  perfori ay 
poiché  De  Pinto  nulla  pih  ci  dice  di 
lui  ; e pur  non  di  m$no  De  Faria  et 
lo  rapprefenta  come  la  perfona  , cui  il 
Re  di  Barma  fu  tenuto  di  tutte  le  f*e 
conquifle  : quantunque  non  faccia  motto 
di  neppure  una  fola  delle  fue  azioni , né 
parli  del  medefimo  due  volte, piu  eh / Pin- 
to y laddove  per  contrario  egli  è sì  lungo 
che  rijìucca  chi  legge  nel  racconto  che  fa 
delle gefla  di  Giacomo  Suarez  de  Melo , che 
pure  il  capitano  Hamilton  fembrt  di  con- 
fondere con  Ferreira  . Vedi  /'Alia  Por- 
togbefe  Voi.  Hi.  pag.  117.  el  il  nuovo 
racconto  delle  Indie  Orientili  voi.  ii% 
pag.  3 6.  & feq. 
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radere  il  regno  di  Ava , il  Re  mandò 
il  Chau-migrem  con  150,000.  uomini  in 
13,000.  battelli,  contro  la  città  di  Se- 
bàdi  o Savadi,  ch’era  la  capitale  di  un 
piccolo  regno  130.  leghe  dittante  daP<s 
gu  verfo  il  Nord-Eaft . li  generale , dopo 
aver  perduti  molti  uomini  in  divertì.  as- 
falti, eh’ effo  fece,  innalzò  due  monti, 
donde  recò  molto  danno  alla  città;  ma 
gli  attediati  effendo  Tortiti  fuora  uccifero 
in  una  volta  8000.  uomini,  ed  in  un 
altra  cinque  mila  ; la . qual  cofa  tal- 
mente fmagò  ed  abbattè  1*  animo  di 
Chau-migrem  , che  fi  ritirò  di  là  colla 
Tua  armata,  affine  di  vendicartì  di  una 
tal  difgrazia  contro  di  una  città  chia- 
mata  Valentay  , la  quale  avea  fornita 
la  detta  città  di  provvifioni  ; ma  con- 
ciofiachè  un  corpo  di  Savàdis  fi  fotte 
lanciato  contro  le  fue  truppe  per  forpre* 
fa  le  pofe  in  rotta  e fugolle  (r). 

'D'tjiufbj  Mentre  che  tali  cote  faceanfì  verfo 
SiamT*  Par:e  ài  PegUy  l’Imperio  del  Sornauy 
comunemente  chiamato  Siamy  cadde  in 
grandifiima  confufione  . Il  Re  effendo 
venuto  dalla  guerra  di  Cbiammay  fu  av- 
velenato dalla  fua  regina,  la  quale  nel- 
la fua  aftenza  era  data  incinta  da  un* 

uftì-  • | 

CO  Piato,  p>  H5  *4 9* 
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uffiziale  della  corte.  Coftei , ufando  dell* 
ifleflb  mezzo , tolfe  anche  di  vita  il  gio? 
vane  Re  , affine  di  avanzare  al  trono 
il  damo  di  lei, eh’ ella  fi  avea  prefo  in 
marito. Ciò  fu  da  efla  effettuilo  nel  me- 
fe  di  Novembre  dell’  anno  1545;  ma 
nel  feguente  Gennaro  effi  furono  entram- 
bi uccifi  in  una  fella  per  opera  e ritro-  AmoD* 
vato  di  Oya  Pajftloko , e del  Re  dim,n* l54<** 
Kamboja , li  quali  conferirono  la  corona 
in  perfona  di  un’uomo  religiofo  nomato 
Pretiem  , fratello  naturale  dell’  ultimo 
monarca  (elfendofi  già  ellinta  la  linea)  ma 
di  una  codarda  difpofizione  di  animo  , 
ed  un  tiranno . Subito  che  le  notizie  di 
quella  rivoluzione  pervennero  all’  orec- 
chio del  Re  di  Pegn , che  in  quel  tempo 
teneva  la  fua  corte  nella  città  di  Ana - 
plet* , egli  aflembrò  li  Tuoi  fignori  per 
feco  loro  confutarli  in  tale  occafione  . 

Il  loro  con  figlio  fi  fu , eh’  egli  non  do- 
veva trafeurare  una  si  favorevole  op- 
portunità di  conquillare  quel  paele:che 
in  cafo  egli  vi  riufeifle  farebbe  onorato 
col  titolo  di  fignore  del  Bianco  Eie» 
fante  (A)  ; e fi  averebbe  eziandio  aper- 
ta . 


(A)  De  Faria  vuole ^ebe  quefta  guer- 
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ta  una  ftrada  dentro  la  China  , contro 
del  quale  imperio  il  gran  Khan  di  Tar- 
tarla  , il  Siamon  , ed  il  Kalaminham 
aveano  condotte  sì  formidabili  arma- 
te ( s ) . 

L'arma 1 1 monarca  Barma  altamente  com- 

fa  piaciutoli  della  loro  approvazione  di  ciò. 
ne  Zì pascti  egli  medefimo  avea  difegnato  di  fare* 
fedìShm. immediatamente  fi  portò  a Martavàn  > 
jfnno  ZJo- dove  in  meno  di  tre  meli  ragunò  un 
wtm  154  800,000.  uomini,  de  quali 

100.000.  erano  foraftioriytra  cui  vi  era- 
no 1000.  Portogbefì , di  40,000.  cavalli 

60.000.  mofchettieri , 20,000.  elefanti  » 
e 1000.  cannoni  (B)  . Ex  Portogbefì 

era* 

(t)  Pinto,  p.  279*  R 


ra  fìa  fiata  intraprefa  meramente  a ri- 
guardo del  bianco  elefante  ; ma  egli  fem - 
bra  di  avere  malamente  prefa  quefla 
fpedizione  per  quella  • che  accadde  20» 
anni  dopo  nel  regno  di  un  altro  Re» 

(B)  Egli  vi  ha  una  Jlrana  contrarie- 
tà fra  li  due  racconti  datici  da  De  Fa- 
ria di  quefla  fpedizione  nella  fua  Ada 
Portoghefe  VoUL  pag»  135*  ^ 

P*& 
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erano  comandati  da  Giacomo  Suarez  (C), 
chiamato  ii  Gallego  o Galiciano  y \\  quale 
lafciò  il  Portogallo  nell’anno  1538.  ma' 
prefentemente  godeva  una  pendone  dal  R® 
eli  Pegu  di  200,000.  ducati  l’anno  col 
tijtolo  ancora  di  Tuo  fratello  , e gover- 
natore del  Regno, 

Il  Re  li  parti  da  Martavdn  nel  me- 
le di  Aprile  1 543 , ed  e (fendo  finalmen- 
te entrato  nel  regno  di  Siam  , cinque 
giorni  dopo  arrivò  innanzi  alla  fortezza 
di  Tapurau  (D) , comandata  da  un  Mo~ 
JJl.Mod.Fol,y.Tom,i , Q gory 

■ y p.*wi  ■ !<|.»  j1  y.  wn  11  1 1 i 1 li  1 % 


pag,  357.  Nel  primo  luogo  egli  fa  /’  ar- 
mata un  milione  e 500,000.  uotnini  y 
con  foli  4000.  elefanti ,,  e 180.  Porto- 
glieli . - 

(C)  Di  Braganza  fecondo  Tinto  ; ma 
fecondo  De  Faria  , di.  Melo  ; e queft 
ultimo  autore  aggiugne  eh'  egli  flava 
efercitando  l arte  di  corfale  intorno  a 
Mozambik  nell'  Africa  nell'anno  1542^ 
e 1547..  e fu  all' affedio  di  Malakka.  L' 
anno  apprejfo  ejfendo  nel  fervizio  del 
Re  di  Barma , egli  era  uomo  di  quattro 
milioni  tra  gioje  ed  altri  effetti, 
c (P)  Prejfo  De  Faria,  trovafi  fcritta 
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gor , la  quale  conteneva  2000.  cale. 
Éifeodo  ftati  li  Barmas  rifpinti  in  tre 
aflàlti  , Suore*  eh’  era  il  generale  del 
campo, e governava  il  Re  col  Tuo  con- 
iglio, vi  fece  una  breccia  con  quaranra 
cannoni,  e quindi  avendo  dato  un  fieriffi- 
mo  attacco  tra  lo  fpàzio  di  mezza  era 
tutti  gli  attediati  al  numero  di  6000. 
Starniti  furono  uccifi  , colla  perdita  di 
3000.  de’  Tuoi  foldati;  per  vendicare'  la 
guì  morte , il  Re  ordinò  che  fi  fodero 
pa.lfate  a hi  di  fpada  tutte  le  donne. 
Ciò  fatto  egli  fi  avanzò  alla  città  dì 
Sokotay , (E)  nove  leghe  più  oltre  di  la, 

e li 


una  tal  voce  Tapuram.  Ved.  il  racconto 
di  un  tale  autore  Voi.  IL  pag.  135.  & 
Voi . II L pag.  357.  v 

(E)  Queflo  nome  non  è falfo , poiché 
noi  lo  incontriamo  nella  carta  geografica 
di  Siam  prcjfo  Loubere  , formata  nel 
paefe  da  un  Europeo  ’9ed 1 in  ejfa  la  det * 
ta  città  è fituata  fra  due  rami  del  Me* 
nam  piu  di  quattro  gradi  al  Nord-Nord * 
Wejl  della  città  di  Siam,  ed  un  grado 
al  Sud-Wvfi  di-  Pitfanouluk,  chiamata 
Porfelouk  dalli  Pcrtoghefi. 
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e fi  accampò  lungo  il  fiume  Lebrou  (F), 
con  difegno  di  ridurla  in  fervitù  ; ma 
conciofiachè  egli  fotte  configliato  a noti 
perder  tempo,  o fuor  di  propofito  im- 
piegare le  fue  forze  , egli  fi  parti  il 
giorno  appretto  e marciò  per  bofchi 
yecifi  #ed  abbattuti  dalli  fuoi  picconieri 
fino  a tanto,  ch’etto  già  venne  a Tìlauy 
eh’ è una  piazza  lungo  la  coftiera  verfo 
Junkalau  vicino  il  regno  di  Quedah  (G), 
T.ip.  Q,  2 don- 


(F)  Quantunque  il  nome  'della  città 
non  fia  falfi , quello  però  del  fiume  pub. 
efferloycb'  egli  dice  ejfcre  uno  del  li  tre 
fiumi  ylt  quali  calano  dal  lago  di  Chiami 
may  ; il  qual  lago  JuOubetQ  non  potè  gtam- 
inai  fentire  che  fojfe  nominato  da  coloro  , 
eh' erano  flati  alla  città  di  un-  tal  nome. 

(G)  Queflo  fu  un  cammino  affai  flr alla- 
gante ^avvegnaché  fi  eftenda  piu  di  200* 
miglia  di  là  da  Siam  al  Sud-Weft  , in 
vece  di  pigliare  la  firada  diretta  che- 
porta  cola  : ma  fomiglianti  farfalloni  fre- 
quentemente f ucce  dono  a coloro  , che  in- 
ventano di  pianta.  J uncàlau  fenza  dub- 
ito alcuno,  è un  cvvoiee  della  flampa  m 
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donde  tra  nove  giorni  (H)>  elfo  fu  a 
veduta  di  Odiaa  o J udia y eh’  era  la  ca- 
pitale di  Siam,  • 

E'affedia-  Conciosiache’  gli  attediati  non  mo 
^pitale  ù ft ratte r°  di  fare  alcun  cafo  o conta 
Siam.  di  quella  gran  forza , Sitar**  fece  un’at- 
tacco verfo  la  parte  meridionale  con 
71,000.  uomini  divifi  in  due  corpi  > 
(calando  le  mura  con  piò  di  1000.  fca- 
le  ; ma  fra  mezza  ora  etto  fu  rifpinto 
colla  perdita  di  10,000.  uomini.  Il  Re 
montato  in  rabbia  rinnovò  T attacco  con 
5000.  elefanti,  li  quali  eflendofì  avanza- 
ti verfo  le  mura  ( I ) abbatterono  1) 
loro  baluardi  o trincèe  difefe  da  targhe> 

nel 


i 

vece  di  Jun^alon  , come  alcuni  fcrivontx 
una  tal  voce , ed  è un  ifola  vicina  la  co - 
fi  ter  a . 

(H)  Piuttofìo  ciò  aver  ebbe  dovuto  ef~ 
fere  una  marcia  di  19.  0 piu  giorni , ' 

(I)  Odia  , 0 Siam  ella  è fituata  in 
una  ifola  circondata  da  muri  . In  qual 
maniera  adunque  poteano  gli  elefanti  av- 
vicinar fi  al  li  mede  fimi  l Ciò  adunque  fa 
feorgeve , ebePmio  non  fu  in  quejìo  aJfedio% 
ftccom  egli  pretende  di  effervì  flato  • 
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nel  mentre  che  i mofchenieri  dalli  ca- 
fteìli,  ch’erano  fopra  i loro  dorfi,  fecero 
tin  tale  fparo  ed  elecuzione,  che  niuno 
ardi  di  comparire  fopra  li  ripari . Emen- 
do in  tal  guifa  abbandonate*  le  mura  \ 
gli  affediatori  vi  montarono  fufo  colle 
loro  fcale;  c ìz'co.Turcbi  calandofi  giù 
per  lo  muro  tentarono  di  aprire  a for- 
za una  porta  con  due  arieti  onde  la 
batterono,  affine  di  ottenere  la  ricom- 
penfa  di  500,000.  ducati  , che  il  Re 
avea  promeffo  di  dare  a coloro  che  lo 
avellerò  fatto  entrare  dentro  la  città:  ma 
prima  eh’  eglino  avellerò  potuto  recare 
ad  effetto  il  loro  difegno,  furono  attac- 
cati e fatti  in  pezzi  da  3000.  J ao$ , li 
quali  effendo  allora  montati  fui  muro  ne 
diacciarono  li  Barmas  con  grandiffima 
ftrage  (r). 

Il  Re*  di  Pcpu,  punto  non  avvilitofi  ^Barma» 
di  animo  ne  lgomentatoh  per  quella  f;  nngran- 
nuova  ripulfa  , rinnovò  f affalto  cogli  dt 
elefanti  . Al  romore  del  loro  avvici- 
namento Oya  Pajfthko  , il  quale  co- 
mandava nella  città,  fece  aprire  una 
porta,  e mandò  a dire  al  Re,  che  Sua 
Maelìà  potrebbe  recare  la  promeffa  ri- 
eompenfa  , poiché  egli  era  pronto  a ri--  , 

1 - Q.  3 es- 

co Piato  p»g.  279.  & fefl. 
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-2.  Paràceverla.  Il  Re  a ciò  rifpofe  con  un  fu** 
Mandarà * riofo  a flalto , durante  il  quale,  li  Bar- 
. mas  due  volte  sforzarono  la  porta, ed  en«* 

trarono  nella  citta;  ma  il  Re  di  Siamx 
. portoli  in  timore  a tal  pericolo , effen^ 
• do  accorfo  con  30,000.  fcelte  truppe, 
ne  fegui  una  terribile  llrage,ed  i nemi- 
ci furono  rifpinti  e cacciati  fuora  della 
citta.  Per  la  qual  cofa  il  Re  per  coni- 
glio di  Suarez  Tuonò  a ritirata;  e quin- 
di fi  avvide  eh’  egli  era  iato  ferito  con 
una  freccia . Per  guarirfi  dalla  medefim^ 
vi  corfero  17.  giorni  , alla  fine  de’qua- 
li  effo  fece  diverfi  nuovi  affarti , ma  non 
con  migliori  fucceflì  di  quelli  di  prima* 
L’  attedio  era  prefentemente  durato  qua- 
fi  cinque  meli , e fi  erano  dati  otto  ai 
. falti  in  vano  ; ma  con  tutto  ciò  egli 
erafi  rifoluto  di  fare  un’altro  vigorotò 
sforzo  con  26.  cartelli  di  un  .forte  le- 
gno pieni  di  materie  combuftibili  , cia- 
ìcuno  lungo  6 5.  piedino,  largo, e 25. 
alto, e montato  fopra  2 6.  ruote  di  ferro*. 
Or  quelli  cartelli  fi  pofero  in  cammino  in* 
una  buja  e tempeftofa  notte  , fiotto  tre  •. 
fcariche  di  tutta  l’artiglieria  nel  campo;, 
ed  effendo . già  portati  preftb  alle  mura, 
fu  dato  fuoco  alli  medefimi  ..Elfi  bru- 
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ciarono  quattro  ore  con  una  terribile  »*Parà  • 

•e  violenta  fiamma,  durante  il  qual  tem-  * 
po  fh  rinnovata  la  pugna  in  ameodue 
le  parti  con  raddoppiato  furore  ed  eguale 
vantaggio,  di  modo  che  final  mente  fu 
fonata  la  ritirata  . 

Dopo  di  ciò  egli  fu  rifoluto  in  un  ?*ef>ueri  / 
configlio  di  guetra  di  contiouarfi  Faffedio,  w e aa°m 
e fu  innalzato  un  groflò  monte  di  terra 
dirimpetto  alla  città,  montato  con,  40* 
pezzi  di  cannoni  pronti  già  a batterla, 
quando  ecco  che  nel  mefe  di  Ottobre 
giunfe  notizia  che  Sboripam  Sbay  erafi 
ribellato  in  Pegu  (w). 

- Shoripam  Shay  era  ftretto  parente 
del  precedente  monarca  uccifo  12.  anni  , 

prima,  ed  era  dell’età  di  circa  45.  an- 
ni. Goftui  era  una  perfona  religiofa  * 
di  grande  intendimento,  e {limato  un 
fànto . Conciofiachè  egli  foffe  un  famofo 
predicatore , fece  un  fermone , in  cui 
efpofe  la  tirannìa  de’  E arma  s , ed  i ma- 
li che  il  regno  per  loro  foffriva,  in  una 
maniera  che  mote  talmente  gli  affetti 
loro,  ch’egli  fu  prefo  dal  pulpito  e pro? 
clamato  Re  dal  popolo,  il  quale,  come 
in  fegno  della  fovranità , a lui  diede  il 
titolo  di  Sbemìndoo . Subito  che  quell* 

Q.  4 

Cu)  Pinto  , p.  a8a.  le  fcq. . 
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2*dParà  pcrfona  fu  invertita  della  regale  autorità, 
m ra*  tagliò  a pezzi  15,000.  Barmasy  ed  im- 
polfefioffi  del  teforo.  Or  quello  cambia- 
mento fu  così  gradito  ed  a feconda  del- 
le brame  del  popolo  per  tutto  il  regno, 
il  quale  giudicò  eflere  di  prefente  vena- 
to già  il  tempo  della  loro  liberazione, 
che  fra  lo  fpazio  di  2 3.  giorni , tutte  le 
fortezze  eh’  erano  in  Pegu  caddero  nelle 
mani  di  Sbemìndoo . 

lì  Re  fa  a quelle  notizie  il  Re  immediata- 
mente  tolfe  via  l’ alfedio  di  Odiay  ed  a 
vninjs  capo  di  17.  giorni  giunfe  a Manovali • 
Quivi  elio  fu  informato  in  oltre  che  il 
nuovo  Re  avea  collocati  500,000.  uo- 
mini in  differenti  luoghi , affine  d’  im* 
dirgli  il  fuo  palfaggio;  e quelche  prefa- 
giva  cofe  peggiori  fi  era  , che  50,000. 
delle  fue  truppe  Pegmancy  in  deteftazio- 
ne  ed  abbominio  dei  giogo  Barraci , era- 
no dilèrrate  alla  parte  del  fuo  rivale  * 
Per  impedire  adunque  una  diferzione 
maggiore,  dopo  14.  giorni  di  dimora  , 
fi  partì  da  Martavàn  , ed  effendo  arri- 
vato nel  regno  trovò  Sbemìndoo , che  {la- 
valo afpettando  con  <500,000.  uomini  , 
in  una  gran  pianura  due  leghe  dalla 
città  di  Pegu  (#) . Secondo  fi  avvifano 

al- 

i 

(x)  Piato  , p.  284.  & 286.  ' / 
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alcuni  autori,  il  Re  mandò  Sttarex.  de 
Trlelo  innanzi  a lui  da  Siam  con  loo. 
'Por  foghe  fi  per  (opprimere  una  tale  ribel- 
lione , Sbemìndoo  fé  ne  fuggi  aU’avvicina- 
mento  di  quello  comandante, che  lo  feguì 
fino  alla  città  di  Sevàdi  ; ma  poi  eflen- 
doli  di  la  appartato  , penetrò  dentro  la 
città  di  Pegu  , la  quale  fi  unii  al  fuo 
partito  . Il  perchè  la  regina  fe  ne  fug- 
gi al  cartello , dov’  erta  fu  difefa  da 
20.  Portoghesi  fino  a tanto,  che  arrivò 
il  Re  medefimo  colle  fue  forze  (/)»  Il 
giorno  appreflo  le  due  armate  venne- 
irò  ad  un  combattimento  , in  cui  dopo 
una  difperata  battaglia  , la  quale  durò 
tre  ore,  Sbemìndoo  fu  disfatto  colia  per- 
dita di  300,000.  delle  fue  forze  ; di 
maniera  che  egli  fcappò  con  folo  fei  ca- 
valli alla  fortezza  di  Bnttelor , donde  fe 
ne  fuggì  la  notte  per  fopra  il  fiume  a 
Sedaa.  Di  quelle  truppe  Bartna  ne  fu- 
rono uccife  6 0,000.,  tra  le  quali  vi  fu- 
rono 280.  Portogbefi  » 

La  mattina  vegnente  dòpo  quell* 
vittoria, il  Re  marciò  alla  città,  li  cui 
abitatori  fi  arrefero  fottó  condizione 
che  fi  forte  loro  donata  la  vita  , e le 
foftanze  . Or’eflendofi  in  tal  guifa  nuo- 
va- 

(y)  De  Faria,  Portug.  Afia,  v«!.  ii.  p.  i?£. 


1.  Pari 
Mandarà.  , 
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«.Farà  vamentc  ridotto  il  regno  lotto  la  lu£ 
Mandar . fog£gZjone  . f immediato  Tuo  palio  A 
fu  di  punire  le  perfone  principali  intrt- 
Martavàn  gate  nella  ribellione  , le  cui  tede  fece 
ftrl  a*  tagliare,  e confidare  le  loro  follante  , 
che  montarono  a . io.  milioni  di  oro  ^ 
oltre  al  vafellame  ed  alle  gioje  f»),^ 
Altri  poi  ci  dicono  , che  contro  la  for- 
ma della  convenzione  fatta  , egli  pofe. 
tutti  a fil  di  fpada ,,  eccettochà  12,000, 
che  godeano  V imm  unità  della  cala  ,di 
Suarez  de  Melo , la  quale  fu  cfentedal- 
* /v.  la  fìrage  . Il  bottino  fu  tale  ,vch&  oqj& 
potè  edere  computato;  e De  Melo,  fa  io 
ammafsò  tre  milioni  (a)  : .ma.,  .quelle 
le  verità  affatto  non  eiiinfe.ro  lo  fpirito 
4L  ribellione  , poiché  in  meno  di  «tre 
mefi  furono  recate  notizie,  che  Ja.  città 
di  Martavàn  erafi  ribellata;  e cheli  Qb*- 
Ipgom'tn  o fia  governatore,  avendo  uccj& 
2000.  Barmas .,  erafi  dichiarato  a 4ayQ* 
re  di  Sbemtndoo  0 <. 

Il  Re  a quello  . avvilo  diede  ordini. 
òtì'j  che  tutti  li  fignori  *de,L  recito.  4.  p<$t^ 
faro  da  lui  colle»  loro  forze  tra- lo  jv^s 
zio  di,  15.  giorni  ; . ed  egli  da%^ 
capitale  ,a  Regu  con  3000. 

, *v 

Fìnto,  r».  28^.  ' 

be  Faria  > voi.  m P*  *37*  voi*  hi'  P*  '3  $9* 
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portò  ad  una  città  chiamata  Mone  bau  ì-  Shemìa 
per  quivi  afpettargli  . Effondo  flato  in-  at*a*‘ 
formato  in  quella  piazza, che  lo  Sbemìn9 
eh’  era  governatore  di  Satàn  o Zatàn 
città  molto  deliziofa  , fi  era  fottomeflo 
a Sbemìndoo , e gli  aveva  eziandio  im- 
prontata una  grolla  fomma  di  oro,  egli 
lo  mandò  a chiamare  con  intenzione  di 
porlo  a morte  . Lo  Sbemìn  , il  quale  m 

fofpettò  del  diregno  del  Ife  , fi  finfe 
ammalato  ; ed  eflendofi  immediatamen- 
te confultato  con  li  Tuoi  parenti  , f* 
convenuto  tra  di  loro  che  altra  manier 
ra  per  lui  non  reliava  di  poterfi  libera- 
re dallo  fdegno  di  Barma  fe  non  fa 
quella  di  ucciderlo. Di  fatto  elfi  unirono  <v  a 
infieme  circa  6oo.m  uomini  ; éd  avendo 
affalito  un  tempio, ov’ egli  era  alloggiato, 
lo  uccifero  nel  fuo  appartamento  infic- 
ine con  quelli  pochi,  li  quali  accadde 
che  fi  trovafforo  intorno  a lui . Le  guar- 
die nella  corte  efsendofi  polle  foflopra 
per  lo  romore,ne  feguì  un  fiero  combatti- 
mento,in  cui  vi  furono  uccife  8oó.  perfo- 
ne  , la  maggior  parte  effondo  Bqrnm  « 

Allora  lo  Sbemìn  fi  ritirò  ad  un  luogo. 

Chiamato  Pontcl  y dove  coloro  della 
contrada  avendo  intefa  la  morte  del  Re, 

clV 
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*•  Shemìn  eh*  efli  mortalmente  odiavano  in  fai* 
atan*la  a lui  ne  corfero  . Come  adunque 
egli  ebbe  aflembrati  circa  5000.  uomi* 
m , ritornò  in  traccia  di  quei  Tolda* 
ti , che  il  Re  aveà  feco  lui  condotti 
a Moucbau  ’ ed  eflendofi  lanciato  con* 
tro  di  efli, che  {lavano  difperfi  in  varj 
luoghi  , gli  uccife  tutti  . Infieme  co 
Barmas  furono  uccifi  80.  Portoghefi  di 
300.  eh’  erano , li  quali  unitamente^  col 
lor  comandante  Suare*  de  Melo  (K.)  fi 
arre  fero  , e fu  loro  perdonata  lavita", 
a condizione  che  per  l’avvenire  doveflè* 
ro  fervire  allo  Shemìn  (b) » 8? 

Ufurpa  il  Nov?  giorni  dopo  vedendo  crefeere 
trono.  le  fue  forze  per  lo  concorfo  del  popola 
fino  a 30,000.  uortlini,  egli  fecefi  prò* 
damare  Re  . Quindi  ritiratofi  alia  foc* 

■ fZ.-h  . ; 4*.  - ■ . • - jjj£ 

(b)  Pìnto.-p.  286.  8t  &q»i: 


y*.  > 


(K)  Secondo  fi  avvi  farlo  nitri 
rez  dopo  quefto  difaflro  firitirò‘t  nell*' 
città  di  Ava;  m*  ejfendo  ritornato  dopi, 
qualche  tempo  a quella  di 
conciliò  con  queflo  nuovo  Re»  Ved*  /’Afia^ 
Porroghefe  Poi » 11»  pag,  137.  & VoUUl» 

..  • - J?  ù.  .va»  . : 
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tezza  di  T agnina,  timore  di  quelle  3*.  Shemìa 

iorze  che  li  trovavano  in  cammino  per 
unirli  al  Re  affaflinato,  egli  cercò,  con 
fare  gran  promeffe , di  reclutare  truppe; 
e per  vie  maggiormente  animare  il  po- 
polo dichiarò  di  non  volere  lalciar  vivo 
un  folo  Barma  in  tutto  il  regno  . Egli 
accadde  che  uno  delli  Barmas , eh’  era 
flato  coll’  ultimo  Re , folle  fcampato 
dalla  ftrage;ed  avendo  pattato  a nuoto  il 
fiume,  fi  portò  ad  informarne  di  ciò  il 
Cbaumigrem  fratello  di  latte  delfuccifo 
Para  Mandar  A , il  quale  trova  vafi  accam- 
pato zKoutafarem  con  180,000.  uomini 
tutti  Pegueri  , eccettochè  30,000.  Bar- 
mas . Il  generale, quantunque  folle  gran- 
demente afflitto  per  tali  notizie  , pur 
non  di  meno  conofcendo  che  la  fua  fal- 
vezza  difendeva  dal  tenere  celata  la 
•morte  del  Re  , immediatamente  attem- 
brò  tutti  li  fuoi  comandanti  , e dille 
loro  che  avea  ricevuta  una  lettera  dal 
Re  con  ordine  di  mettere  forze  dentro 
Kofmìn  e Dalaa  (L);  imperciocché  era 

fta- 


(L)  Quefìe  fono  città  - e porti  nella 
cofliera  meridionale  di  Pegu  ptcjfo  il 
fiume  di  Negrais. 
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flato  informato  che  Sbemìndoo  mteisdea 
d*  impoffeflaFfi  della  provincia  di  Lhtna- 
piu  lungo  li  fiumi  Digon  e Meydoo  (M)> 
fino  ad  Anfedaa  * Di  fatto  etto  mandò 
diftaccamenti  a quelle  piazze  come  an* 
Che  a Sbava  e Malakou  ; ed  ih  quefta 
maniera  fi  venne  a liberare  da  quelli 
150,000.  Pegueri , li  quali  elfo  ben  co- 
nofceva,  che  ove  fi  follerò  trattenuti  a 
lentire  la  morte  del  Remerebbero  fen- 
za  meno  pattato  a fil  di  fpada  così  lui 
che  li  Tuoi  50,000  Rarmas* 

Subito  che  eglino  furono  marciati 
vìa, egli  fi  rivolle  indietro  alla  città  di 
Pegu,  non  più  di  tre  miglia  dittante,© 
fi  afficurò  del  teforo  reale,  che  monta- 
va a più  di  50.  milioni  di  oro  , oltre 
ad  una  infinità  di  gioje  , e ùmilmente 
d impadronì  di  tutte  le  arme  e delle 
munizioni  . Ciò  fatto  appiccò  fuoco  al* 
li  magazzini , agli  arfenali ,•  al  palazzo, 

al-»-' 

r in 

■ ■■■■  1 1 r 111  . 

HÉif»  ! 

I 

(M)  Quefti  fiumi  fi  gittano  dentro  (t 
fiume'  di  Negrais  , 0 pure  fanno  parte  del 
mede  fimo*  Digon  fembra  che  fia  la  Jìefi 
fa  cofa  con  Dagon  ; e Meydoo  pu»  efi 
feie  cih  che  Finch  chinina  Medtìn. 

1 * h t \ 
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alcuni  de’  cui  appartamenti  aveano  i loro  V.  Storniti 
-cieli  metti.  con  oro,  ed  a 2000.  vafcelli**  Zatan* 
a remi  , eh’  erano  nel  fiume  . Quindi 
avendo  dillrutta  tutta  l’ artiglieria,  egli 
fi  ritirò  colle  mogli,  e figliuoli  de  Bar» 
mas  verfo  Tangu  Tua  patria,  circa  itfo. 
leghe  dittante  dentro  terra,  ov’ egli  ar- 
rivò tra  1 5.  giorni . Per  quella  fpedizio- 
ne  egli  fcappò  dalle  mani  di  120,000. 

Pegueri  , li  quali  due  giorni  dopo  eh’ 
ebbero  lafciato  il  fuo  campo  , avendo 
intefo  che  il  Re  era  ftato  uccifo,  fi  af- 
frettarono in  dietro  in  traccia  de’ 30,000. 

Barmas  , eh’  eglino  perfeg ubarono  fino 
a Guaynakoutci  circa  40.  leghe  di  lh 
dalla  capitale  , e pofeia  defifterono  , 
veggendo  che  cinque  giorni  prima  etti 
erano  pattati  per  quella  piazza  . In- 
di nel  ritorno  che  fecero,  fi  rifolfero  di 


unirli  collo  Sbemìn  di  Zatàn  , il  quale 
avendoli  ricevuti  con  grandiflìme  pro- 
mette di  futuro  favore  , immantinente 
fi  trasferì  a Pegu,  e quivi  fu  magnifica- 
mente coronato  in  Kom-kìay , eh’  era  il 


tempio  principale  in  quella  citta  [r]. 
Lo  Sbemìn  prefentemente  gih  era  nel 
pacifico  pofleflò  del  regno  ; ma  per  gli 


Lo  ^hemìn. 
divi  '*  inni-' 

to  {.offerite. 


•atti 


(c)  Pinto , p.  287.  & feq. 
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$.  Shemìn  atti  di  Tua  tirannia*  e diflipamento  del 
at  n*  pubblico  teforo,  talmente  fi  difguftò  li 
Cuoi  fignori  ,e  cagionò  tra  loro  tali  41C- 
iènfìoni  ed  ani moliti,,  che  molti  fi  ri- 
tirarono in  paefi  ftranieri,  ed  altri  par- 
larono dalla  parte  di  Sbemindoo-  , ;il 
quale  per  mezzo  delle  fue  prediche  ed 
autorità , cominciò  a far  nuovamente 
capo  nella  provincia  di  Anfedaa  y oy* 
egli  erafene  fuggito  < Or  conci ofiachò  li 
andafle  accrefcendo  la  forza  e potere  di 
quefto  feconda,  e quella  per  contrario» 
del  fuo  competitore  ne  andafle  in  dedi- 
namento  > la  fua  armata  di  grado  rjj| 
grado  fi  aumentò  al  numero  di  60,000^ 
uomini.  Con  quelle  forze  egli  ne  raajK 
ciò  a Meydoo , dov’elTo  fu  ben  ricevo 
dal  popolo  dei  paefe  , tra  cui  egli  £ 
flette  quattro  mefi , per  vie  piò  tortiip, 
care  le  fue  forze.  Fra  quefto.  mentre  il 
grande  Giacomo  Suarex  y ch’era  (lata 
governatore  del  regno , durante  il  regnai 
. • re  dell’  ultimo  Re,  cadde  vittima  nella 
• fegaeote  occafiooe. 

Nel  colmo  della  fua  primiera  gran- 
dezza , paftando  egli  con  . un  numero- 
fa  equipaggio  per  la  porta  della  ca la 
di  , un*  ricco  mercatante  , nel  giorno 
del  matrimonio  di  fua  figliuola  ,,  il  di 


r 4 J -t 
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lei  padre  per  fare  onore  a Sitare*  ufci?:  Shemìr 
fuora  a tributargli  li  fuoi  rifpetti  , e^Zatàn. 
conduffe  anche  fua.  figlia  a fare  lo  fteflfo* 
Allorché  la  (pò la  gli  prefentò  un’  anello, 

Sitare z ch’era  lafcivo  e brutale,  con  mo -tyolenz*  - 
do  afpro  e villano  fi  tirò  a fe  quella  gio-  ?J[ai|ez 
vane  donzella , affine  di  recarfela  via  per  e e0m 
forza;  ed  uccife  anche  lo  fpofo  ed  altri 
che  acqorfero  in  di  lei  ajuro.  Tutta  volta, 
però,  egli  non  fi  godè  li  frutti  della  fua.  * 
fcelleratezza , poiché  quella  giovane  don- 
na. per  impedire  di  cadere  tra  le  mani 
di  un  tanto  mollro,‘  fi  ftraogolò  da  fe 
medefima..  Il  padre  avvegnacchè  non  fi 
afpettaffe  niuna  giuftizia  contro  del  reo, 
mentre' che  quel  principe  fotte  fui  trono,, 
fi  rinchiufe  in  fua  cafa,  e non  mai  ufci 
fuora  finattantochè  lo.  Sbemìn-  di  Zatàn 
venne,  alla  corona  ; ed  effendo  allora 
coroparfo  tra  il  popolo,  talmente  feppe 
lamentarfi  del  fuo  cafo  per  la  città  di 
Pegu,  che  piu.  di  50,000.  abitanti  fi 
unirono,  intorno  a lui  ad  alta  voce  gri-. 
dando  giuftizia.  Lo  Sberrù.n  temendo  di 
qualche  peggiore  confeguenza  ordinò,  che 
fi  foffe  arredato  Sitare*  de  Melo , e da- 
to in  potere  di  quella  - marmaglia  , la 
qual’  eftèndofi  contro  di  lui  avventata 
IfìxMod'Vol.y.Tom.u  R eoa 


Digitized  by  Google 


oim, 


24^  Regno  ài  Piega  ? 

l)  & con  P*etre’  in  un*  iftaote  fepoW 

' ' to  fotto  un  mucchio  di  rovine . Quindi 

tratto  fuora  di  là  il  Tuo  corpo,  lo  l«4r 
F Upida-  cerarono  in  pezzi  che  diedero  a’  ragazzi, 
toa  morte,  affinchè  li  flrafcinaflero  perle  firade  : la-, 
fua  cafa  fu  Taccheggiata , e poiché  il  te- 
foro  in  effa  trovato  non  montò  a quel- 
la così  gran  fomma,  che  fe  ne  afpetta- 
va , fu  perciò  creduto  ch’egli  avefse  fepol- 
• to  il  reflo  (d)> 

Tirannìa . Questo  fi  fu  il  miferabile  fine  di 
dello  Sh z- Giacomo  Sucre*  de  Melo , che  fu  uno  del- 
rT,,n  ,li  prodigi  di  fortuna,  il  quale  perdè 
con  un  folo  delitto  tutto  ciò  che  aveva 
acquiftato  con  molti . Nè  a dir,  vero, a 
lui  fopravvifie  lungo  tempo  il  novello 
Re,  il  quale  diede  lui  in  balìa  del  furore 
popolare  , poiché  divenne  intollerabile 
nelle  fue  crudeltà  ed  opprelfioni  , ucci- 
dendo e rubando  indifferentemente  tutti 
coloro  eh’  erano  creduti  di  aver’ avuto 
denaro  ; in  guifa  tale  che  fra  lo  fpaziò 
di  fette  mefi,  egli  pofe  a morte  6qoq>. 
ricchi  mercatanti , oltre  a molti  degli 
antichi  (ignori  del  paefe , che  tenevano 
li  loro  Stati  per  diritto  di  eredità  fotto 
la  corona.  Or  quelle  tirannìe  lo  refero 

' ’ ‘ * » » * V.  •*  •*  S * , ”• 

(<*)  Pinto,  p.  289.  & feq.  D*  Faria  , voi  iti 
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tanto  odiofo,  che  il  più  de’ Tuoi  fegua*  3;  Shemìn 
ci  io  abbandonarono  per  unirli  con^,Zatan* 
Sbcmhtdoo , il  quale  per  quello  tempo 
era  già  padrone  delle  città  di  Digon , 

Meydoo  , Dalaa  , e Kowlam  (N) , con 
tutto  il  paefe  fino  alli  confini  di  Sha - 
rat*  (e)  . 

Shemindoo  tenendo  prefentemente  $ af_ 
un’armata  di  200,000.  uomini,  e 5000 .fegato  da 
elefanti,  fi  rifolfe  di  andarne  ad  attac-  Shemìn- 
care  1’  ufurpatore  nella  capitale  . Egli  00  ’ 
adunque  fi  pofe  in  camino  ; ed  eflendo 
venuto  innanzi  alla  città  di  Pegu  , la 
circondò  di  trincere  rinchiufe  e munite 
con  forti  palizzate  . Dopo  di  ciò- .elio 
diede  diverfi  aflalti  ; ma  conciofiachè 
tro valle  una  refifienza  molto  più  grande 
di  quelche  fi  affettava  , egli  propofe 
una  tregua,  per  cui  elfo  convenne  di 
lafciare  ii  fuo  diritto  alla  corona,  e tor- 
re via  Tafledio  fra  20.  giorni,  purché 

T.ip.  R 2 in 

(e)  Pinto  , p.  294.  De  Faria  , voi.  iii.  p.  1 $7. 
voi.  iii.  p.  360. 


(N)  Forfè  Koylan  yprejfo  il  fiume  di 
Negrais,  menzionata  da  Balbi. 
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in  tal  tempo  il  luo  competitore  àH 
manchile  1000.  Bijfes  di  oro,  che  motiva 
tavano  a 500,000.  ducati  . Quello  G 
fu  un  politico  ritrovamenro , a fine  di' 
guadagnare  la  capitale  con  minote  dif- 
ficolta; imperciocché  eflendo  feguito  un* 
abboccamento,  in  confeguenza  della  tre- 
gua, fra  gli  affediatori  e gli  aflfediati,  ài* 
cuni  preti  a ciò  desinati  da  Shemìndoo § 
efortaron  quelli  ad  abbandonare  lo  Sbc~  4 
min  di  Ziatàn^  ed  unirfi  al  loro  fovra<* 
bó;  minacciandoli  nel  tempo  medefimo 
de’  giudizj  e caftighi  di  K'tay  Nivdh» 
del , il  Dio  delle  battaglie  nel  Campo 
di  Vitdn^  in  cafo  che  aveffero  avutó  I?  „ 
ardimento  di  alzare  la  mano  contro  il 
fante  Shemìndoo , a cui  ov*  eglino  fi 
fottomettelfero  ( elfi  diflfero  ) Ciò  fareb* 
be  una  dirada  e mezzo  ficufiffimo  di 
giungere  alle  ricchezze  ed  alla  feii- 
citkVv'  • **-  ■»  - • VU- 

Queste  efortazioni  unite  infieme  al* 
la  mufica  armoniola  che  gli  accompa- 
gnava, talmente  operarono  fopra  i cuo* 
ri  degli  attediati,  che  60,000.  di  loto 
effendo*  difettati  trà  'pochi  giorni , il 
ranno  (limò  a propofito  di  rompere  là 
trégua';  « |?er  avvifo  de’  fuoi  officiali  di 
dar  battaglia  a Shemìndoo  prima  che 


ere- 
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crefcelfe  più  in  forze.  A tenore  adun-3-,  Shemìn 
que  di  un  tal  configlio  , egli  forti  fuo- dt  Zat^n’ 
ra  della  città  con  80,000.  uomini  , c 
caricò  il  nemico  con  gran  furore  . La 
battaglia  fu  cotanto  fiera,  che  fra  mezr 
za  ora  caddero  ellinti  in  amendue  le  par- 
ti più  di  40,000.  uomini , quando  ecco  che 
Gonzalo  Nero  per  un  fortunato  colpo  di 
una  palla  di  mofchetto  uccife  lo  Shemìn  . 
Immediatamente  le  fue  forze  fi  fotto- 
mifero,  e gli  abitanti  aprirono  le  porte 
della  città  al  vincitore  su  la  promelfa, 
che  loro  fi  fodero  donate  la  vita  e le 
foftanze.  Shemìndoo  entrò  dentro  la  ca- 
pitale , e vi  fu  immantinente  incoro- 
nato Re.  Quello  fatto  accadde  nel  mele  Amo  Do - 
di  Febbrajo  1551*  Gonfalo  Neto  ebbe””* I^1* 
10,000.  feudi  per  quel  colpo  si  feli- 
ce; e gli  80.  Portoghesi  fuoi  compagni 
ti  ebbero  5000.  (/). 

Shemìndoo  fu  tutto  il  rovefeio  dell’ 4-  She* 
ultimo  fuo  rivale;  imperciocché  egli  ^IHv°uo  al 
governò  il  fuo  regno  con  giuftizia  e con  trono. 
agevolezza  . Elfo  fu  amato  dal  popolo 
ed  ammirato  dagli  ftranieri  per  conto 
della  fua  virtù  . Le  cofe  continuarono 
più  di  un  anno  in  quello  sì  pacifico  e 
-felice  fiato  , quando  feoppiò  una  nuoto 

R 3 guer- 
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dóo^em'm"  *?uerra  » ^ quale  un’  altra  volta  pofe 
iòflopra  e difordinò  il  governo;  imperoc- 
ché il  Chau-migYcm , il  quale  a Tangtt 
flava  (piando  una  qualche  opportuni- 
tà di  ridurre  il  regno  fotto  il  pote- 
re de’  Barmas  , avendo  inteio  dalle 
fue  fpie  , che  le  forze  della  nazione 
fi  erano  grandemente  efaufte  per  le 
guerre  ; che  li  principali  (ignori  o 
erano  (lati  uccifi,  o pure  aveano  lafcia- 
to  il  regno;  e che  in  fomma  il  novel- 
lo Re  era  grandemente  fprovifto  delle 
cofe  neceffarie  e proprie  alla  Tua  difefa, 
con  un’armata  di  300,000.  uomini  tut- 
ti ftranieri  (O)  , eccetto  50,000.  Ba r- 
mas  ch’elTo  avea  reclutati  a tal  propo- 
fito  , fi  parti  da  Tangu  alli  nove  di 
inm  Do-  Marzo  dell’anno  1552.  è rivolle  la 
mmìi$$2.  fua  marcia  verfo  la  città  di  Pegu  . Il 
novello  Re  informato  delle  fue  procedu- 
re, fece  preparativi  per  la  fua  difefa,  ed 
affembrò  niente  meno  che  poo,ooo. 
truppe  ; nia  poiché  quelli  erano  tutti 

Pe- 


' (O)  Cioè  dire  Mons  , Chaleus  , Ka- 
laminhani  , Savanis  , Pamkrus  , ed 
Avaas. 
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Pegueri  , li  quali  fono  di  una  debole  4-Shemìn- ' 
coftituzione  e natura,  quello  gran  nu>do°* 
mero  di  truppe  fu  perciò  inferiore  al 
nemico  in  punto  di  fortezza  . Tutta 
volta  per ò Sbemìndoo  avendo  intefo,  che 
il  Chau-migrem  era  già  arrivato  al  fiu- 
me Meleytayy  circa  12.  leghe  dalla  fua 
capitale  , egli  fi  avanzò  con  gran  dili- 
genza e fretta  , e fi  accampò  due  leghe 
di  lei  preflo  il  fiume  Potareu. 

La  mattina,  vegnente  il  Cbau-mtgrem  Shemìn- 
guadò  il  fiume, mal  grado  del  nemico  \ 
ed  il  giorno  feguen te  lo Sbemìndoo  a lui  goto* 
prefentò  la  battaglia  . Le  vanguardie 
incominciarono  il  combattimento  ; e i' 
attacco  fu  fieriflìmo  ed  oftinato  , ed  in 
mezz’  ora  li  vide  il  campo  ricoperto  di 
cadaveri; tal  che  li  Pegueri  cominciaro- 
no a perderfi  di  coraggio  . Il  principe 
vedendoli  • cedere  terreno  fi  avanzò  in 
loro  foccorfo  con  3000.  elefanti  , ed  a 
fuo  torno  rifpinfe  in  dietro  li  Bar  mas* 

Per  la  qual  cofa  il  Cbau-mtgrem  finfe  una 
ritirata;  ed  il  Re  prendendola  in  Scam- 
bio di  una  fugagli  perleguitò  con  tanto 
ardore  come  fe  foffe  ficurifiimo  della  vitto- 
ria; ma  li  Rarmas , dopo  che  fi  furono  riti- 
rati circa  un  miglio,  tutto  aU’improv- 
vifo  fecero  fronte,  e lanciaronfi  contro  i 

R 4 lo* 
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loro  nemici  con  orribili  grida.  Imman- 
tinente amendue  le  armate  di  bel  nuo- 
vo fi  attaccarono  con  tanto  furore  , che 
circa  il  tramontar  del  fole  400,000.  Pe - 
gitevi  effendo  fiati  uccifi  , e la  maggior 
parte  de’  rimanenti  feriti  , il  Re  fe  ne 
fuggi  via  . Cosi  eflendo  rimafia  la  vit- 
toria al  Chaumigrem  (P)  , egli  fi  fece 
incoronare  Re  di  Pegu  nel  campo  di 

bat- 


( P ) De  Farla , thè  frequentemente  va- 
ria da  fe  mede  fimo  nel  Voi. Hi*  pag^óu 
feguendo  Pinto  , chiama  quejìo  principe 
Chaumigrem  : ma  nel  Voi*  ti*  pag>  137* 
egli  fecondo  altri  autori  lo  nomina  Man- 
daragrì , ch'egli  dice  ch'era  cognato  del  Re, 
e pretendeva  il  regno  per  diritto  dì  fua 
moglie  . Forfè  la  medeftma  perfona  vie- 
ne intefa  per  amendue  le  appellazioni  , 
ejfcndo  quella  di  Mandaragri  il  nome 
proprio  . Pinto  pagé  fa  menzione 

di  un  fratello  del  Chau-migrem , cui  ef- 
fo  chiama  il  Panonfaray  ; ma  tuttoché 
egli  fta  cotanto  dijfufo  nelle  Jtte  f pie  gua- 
ntoni in  altri  racconti , pure  non  ci  re- 
ca il  fignificato  0 fenfo  dell' una  0 dell* 
altra  di  cotejìe  due  denominazioni  * 
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battaglia  in  Aprile  1553.  ( g ).  S-.Chau- 

La.  mattina  appreso  li  vincitori  fpo- mi$rera  * 
gliarono  li  morti  ^ e fi  procacciarono 
ricchiflìme  fpoglia;  poiché  egli  è coftu- 
tnc  di  quelli  Gentili  di  portare  feco 
loro  tutte  le  ricchezze  che  anno  allor- 
ché fi  portano  alla  guerra  * Dopo  di 
quello  ^ il  novello  Re  ne  marciò  verfo 
la  capitale  tre  leghe  dittante  ; e fi  ac- 
campò alla  veduta  di  ella  mezza  lega 
lontano,  nella  pianura  di  Sundap  Patir . 

Di  h.  egli  mandò  un  comandante  Bar- 
ma  con  5000.  cavalli  che  fervifléro 
di  guardia  a ciafcheduna  delle  24.  por- 
te ; ed  egli  continuò  a dare  cinque 
giorni  nel  campo  fenza  entrare  nella 
citjh»  Quello  ei  lo  fece  per  timore  che 
gli  llranieri  avellerò  a domandare  il  Tac- 
cheggio della  citta,  a tenore  della  Tua 
prometta  fatta  a Tangu  ; per  lo  che  1 qL*  fuaat* 

truppe  llraniere  fi  ammutinarono  ad  ammutina 
fligazione  di  Crìjìonano  Surnento  , co-  , 
mandante  Portogbefe  valorofo  non  me- 
no che  turbolento  . Allora  il  Re  per 
maggiore  ficurezza  lì  ritirò  ad  un  tem- 
pio , e quivi  fi  fortificò  * Il  giorno  ap-  , 
prefifo  avendo  ragunati  li  comandanti  , 
dille  loro  dal  muro,  eh’  egli  avea  loro 
•“  , v.  . prò-  ;;  \ 

(g)  Piato,  p.  296.  & feq. 
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5;  Chau“proraeiro  quel  che  in  cofcienza  non  po« 
migrem . tgva  accorcjare  ^ conciofiachè  farebbe  lo 

fteflo  che  far  patire  gl’  innocenti  inile* 
me  co’  rei  ; che  non  per  tanto  non  e£ 
fendo  cofa  conveniente  eh’  elfi  dovettero 
rimanerne  fenza  ricompenfa  , egli  ben 
volentieri  era  difpofto  a dare  a Ili  me- 
delìrai  qualùnque  ragionevole  foddisfa- 
zione  , ed  averebbe  contribuito  in  par- 
te colle  fue  proprie  foftanze  . Li  co- 
mandanti fi  dichiararono  di  ciò  ben  con- 
tenti ; e fu  propoffo  di  rimettere  1’  af- 
fare agli  arbitratoti  , da  doverfene  fee- 
gliere  tre  per  ciafcuna  parte.  Di  quelli 
lei , tre  dovevano  elfere  uomini  religio- 
fi  di  Pegu  , e tre  ftrameri  . Elfendoft 
già  concordemente  ftabiliti  e {celti  li 
primi  tre,  il  Re  e gli  ammutinati  get- 
tarono le  forti  per  vedere  chi  dovette 
foegliere  due  delli  tre  ftranieri  ; ed  of- 
fendo caduta  k forte  in  favore  di  Sua 
1 # Maefk,  effe  feelfe  due  Ponogbefi •,  uno 
Gonzalo  P ac  beco  fattore  per  la  Lakk * y 
e f altro  Nuno  Femandez  Fexeyra ,ch’ 
era  un  degno  mercatante  , conofciuto 
St  aceo-  pe{  p addietro  dal  Cban-migrem- . 

Romanie  ' ' q’oefta  occafioae  il  Rerfcrifle  a 

dilli  fedi-  Pacbtco , il  quale  in  ricevere  la  lettera 
xu>ft  per  immediatamente  fi  portò  al  campo,  ac- 

mezzo  de-  v *■  ’ . . 

arbitri . compagnato  da  Texevra  , e io.  altri 

Po» 
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Portogbefi  . Efli  furono  ricevuti  con  5*  Chau- 
grande  onore  dal  Re  , il  quale  nelle mi£Tem  * 
fue  iftruzioni  ordinò  loro,  che  favorif- 
fero  li  comandanti  più  torto  che  lui  . 

Gli  arbitri  fi  ragunarono  in  una  tenda 
infieme  col  teforiere  maggiore  , e due  1 , 
fecretarj  . Dopo  eflerfi  dibattuto  1’  af- 
fare per  un  giorno  intero  , finalmente 
fu  conchi  ufo  che  il  Re  dovefle  pagare 
alle  truppe  ftraniere  fra  tutto  ciò  che 
avanzavano  di  .attraflo  iooo.  Bt/fes  o 
fieno  feudi  dal  fuo  proprio  teforo  ; e 
che  in  ricevere  tali  fonarne  , dovettero 
immantinente  tragittare  il  fiume,  e ri- 
tirarfi  nelle  loro  rifpettive  contrade , for- 
nite di  vettovaglie  per  venti  giorni  . 
Amendue  le  parti  rimafero  contente  di 
quella  fentenza  degli  arbitri  ; ed  il  Re  per  . 
atto  di  fua  liberalità  diede# agli  offiziali 
in  generale  un’  ulteriore  gratuito  dona- 
tivo . In  quefta  maniera  il  Re  fi  libe- 
rò dalle  tre  nazioni  fediziofe  , cioè  li 
Cbaleus  , Meleytes  , e Savàdis , ch’egli 
non  volea  più  lungamente  tenere  im- 
piegate . Di  vantaggio  per  impedire  al- 
le medefime , che  facertero  danno  alle  - 
‘ città  aperte  nella  ftrada  , egli  ordinò 

che 
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5,  Chau-  che  ne  marciaffero  in  picciole  partiti 
m,srem*  di  1000.  uomini  per  ciafcheduna,  una. 
dopo  dell1  altra  . Alli  Tuoi  due  arbitri 
per  lo  loro  incomodo  il  Re  diede  io« 
B'tjfes  di  oro  , con  un  pafla porto  ferita 
to  da  fé  medefimo  , in  virtù  di  cui  li 
Portogbefi  ebbero  il  permeilo  di  ritirar* 
fi  nelle  Indie , fenza  pagare  dazio  alcur 
no  per  le  loro  mercanzie . Or  quello  4 
dir  vero  fu  per  eflb  loro  più  gradito 
èd  accetto  che  lo  ftelfo  danaro  ; impe-? 
rocchè  il  Re  precedente  gli  avea  per 
f're  anni  prima  trattenuti  nel  paefe  , 
dove  furono  trattati  con.  molta  Teveri- 

f*  > m . ■ , ■ - t ■ ; J(* 

tk  , e fpeffe  volte  furono  anche  in  pe* 
ricolo  della  loro  vita  (b)  * * ' 

Trionfo  del.  Nel  giorno  apprelfo  il  Re  prefe  le 
molle  verfo  la  citta . Egli  fu  ricevuto 
alla  porta  da  0000.  preti  di  tutte  le 
12.  lette,  lf  quali  lo  pregarono  che  vq- 
lefle  perdonare  agli  abitanti;  ed  avendo 
Sua  Maeltk  prorneflò;  di  perdonarli , egli- 
no fi  gittarono  prodrati  innanzi  a lui* 
Quindi  uno  de’ preti  collocò  su  la  te  Ila 
del  Re  una  corona  di  oro  > a guifa  # 


« 

' ;fe  * “ . ' . f * r - * 

(hj  Pinato,  p.  297.  & feq. 
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montato  fopra  un  grotto  elefante,  pre- 5-, Chau- 
ceduto  da  tutte  le  Ipoglie  di  elefanti  emi§rein\ 
cocchi  coll’  effigie  di  Sbemìndoo  legato 
con  una  catena  di  ferro  , e 40.  bandie- 
re ftrafcinate  per  terra.  Egli  era  guar^ 
dato  da  40.  mazzieri  , e li  fignori  , e 
comandanti  ne  marciavano  a piedi,  por- 
tando fopfa  gli  omeri  loro  le  fpade  co- 
perte con  lamine  di  oro . Il  treno  poi 
fu  chiufo  e terminato  da  3000.  elefanti 
di  guerra  co’  loro  cartelli  in  varie  for- 
me , e feguiti  da  una  gran  moltitudine 
di  popolo . 

La  prima  cofa  che  fece  il  novello  Shcmm- 
Re-fi  fu  di  pigliare  pottetto  delle  città 
principali  e fortezze  , che  tuttavìa  f ito  con  cru - 
manteneano  per  Sbemìndoo  , avvegnaché  ^elt^  * 
non  ancora  fapeffero  la  (uà  disfatta  . A 
tal  propofiro  egli  fcritte  lettere  molto 
cortefi  e gentili  agli  abitanti  , promet- 
tendo loro  favori  come  anche  perdono, 
ed  una  efenzione  dalle  rafie.  Or  quello 
metodo  avendo  avuto  il  defiderato  ef- 
fetto, egli  fpedì  alcuni  cavalli  in  cerca 
di  Sbemìndoo  , il  quale  fu  fcoperto  a 
Faulau , piazza  vicino  la  città  di  Poterne 
nelle  frontiere  di  Arrakan,  Egli  fu  con- 
dotto alla  corte  da  un’  uomo, cui  diede 
il  Re  una  penfione  di  30,000.  ducati. 

Egli 
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5-Chau-  Egli  fu  menato  nella  prelenza  di  lui 
tm'grem.  jncatenat0  • e(j  eflendofi  proftrato  fenù 

molte  ,afpre  #efpreflìoni  dal  conquiflatore 
fenza  punto  parlare  : finalmente  egli 
parlò  lamentandoli  della  fua  condizione, 
e pofcia  defiderò  un  pò  d’  acqua  da  be- 
re. Il  Re  per  maggiormente  affliggerlo 
ordinò  che  gliene  fofle  data  » dalla  fua 
figlia  . Allora  il  miferabile  Sbemìndoo 
veggendo  la  fua  diletta  figlia  prefen te- 
mente già  fchiava,la  quale  poco  prima 
doveva  elfere  data  in  moglie  al  princi- 
pe di  Nautir  figliuolo  del  Re  di  Ava, 
cadde  in  uno  fvenimento  ; mentre  che 
la  principefla , per  mezzo  delle  di  lei. pa- 
role e condotta  , moftrò  il  più  indici- 
bile affanno  e rattriftamento  v Quella 
leena  cos'i  movente  gli  affetti  avendo 
tirate  le  lagrime  da  alcuni  (ignori  di 
Pegu  ,che  per  l’addietro  furono  del  par- 
tito di  Shemtndoo , il  Re  ordinò  che  fi 
fofle  a medefimi  tagliata  la  teda  dicen- 
do , che  giacche  ejjì  aveano  per  lui  un 
sì  grande  affetto  , ne  andajfero  pure 
avanti  per  apparecchiargli  un  alloggio  . 
Non  contento  di  quefta  crudeltà  , egli 
ordinò  che  la  principefla  fufle  uccifa>tra 
le  braccia  del  di  lei  padre , il  quale  fu 
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indi  condotto  ad  uno  flrettiffimo  carce-  5-  Chau- 

re  (i)  . misrem*  -• 

La  mattina  vegnente  io  Sbemìndoo  Shemm- 
r , . 0 , r doo  è cm- 

ÌU  condotto  in  mezzo  ad  una  nu  merola  jotto  p„ 

guardia  per  tutte  le  ftrade  principali  di  la  città. 
Pcpu , montato  fopra  un  miferabile  ca- 
vallo col  carnefice  in  groppa  , che  lo  fo-  "• 
fteneva  folto  amendue  le  braccia  . E- 
gli  poi  andava  molto  poveramente  ve- 
fdito  ; e fopra  il  fuo  capo  ci  aveano  po- 
lla una  corona  di  paglia  guernita  di 
chiocciole  di  certo  frutto  marino  , che 
noi  diciamo  Comiche  attaccatevi  con 
certi  naflri  di  colore  blò  ; ed  al  col- 
laro di  ferro  che  portava  intorno  al 
eolio  vi  (lavano  legati  moltifTimì  pez- 
zetti di  cipolle  . Con  tutto  ciò  eh.’ 
egli  fembrava  come  il  ritratto  di  mor- 
te , pure  feopriva  un’  aria  di  maeltk 
nel  fuo  volto  accompagnata  da  molta 
dolcezza.  Allora  quando  egli  giunfe  al 
luogo, ove  flava  di  guardia  Pacheco  con 
100.  altri  Portogheft , uno  di  quelli  lo 
infultò  dicendo,  Ch'egli  intendea  di  ce- 
nare con  un  perno  della  fua  carne , ed 
invitare  ancora  due  cani  a parteciparne 
con  lui.  Il  principe  effendofi  commolfo 
per  sì  fatto  oltraggio  lo.riprefe  con  un 
fevero  contegno  ; per  lo  che  Pacheco 

co- 

(i)  Pinto , p.  509,  & f?q. 
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2Óo  * Regno  di  Pegu 
5.  Chau-  comandò  a quell’  indegno, che  fi  acche- 
miDrem . Lo  shemìndoo  sì  altamente  fi  com* 

piacque  di  quefp  azione  di  Pacbeco , che 
defiderò  di  vivere  folamente  un  altra 
ora , affinchè  potejje  abbracciare  una  fè- 
de sì  eccellente  come  fi  era  quella  , che 
profetavano  li  Portoglieli  (Qj . Il  car- 

ne- 


(Q)  Se  Pinto  non  avelje  dette  altre 
menzogne  che  quejle  , egli  potrebbe  ef- 
fere  feufato  , dappoiché  graviffimi  viag- 
giatori focolari  egualmente  che  mijjiona- 
rj  non  mai  fi  recano  a fcru polo  di 
commettere  tali  pie  falfità , chejft  pen- 
fano  che  facciano  fervizio  alla,  loro  re^ 
ligìonc  (Not.  7.), 


( Not.  ?.  ) I Critici  Inglefi  non  fi  recano  a ver- 
gogna in  quefl’  Annotazione  di  negare  un  fatto 
len/a  pruove.  Se  Pinto  fa  fede,  e lì  valgono.  del- 
la fua  au1  orici  in  tante  cofe  , che  hanno  per  vere 
fenz’  altra  praova  ; perchè  mai  negano  ora  cotefto 
fatto  fenza  opporli  alcuna  ragion  critica  , o auto- 
rità , che  lo  fnientifca?  Eflfi  non  Ji  recano  a few- 
poto  di  lacerare  i Portoglieli  lènza  che  niuno  unque- 
mai  gli  riprenda  di  fallita : e poi  fono  zelanti,  e 
caritativi  con  noi , facendoci  delle  riprenfioni  per 
le  pie  fai  [ita , eh’  effi  non  mai  polfono  provare 
contro  di  noi.  In  fomma  gl’lnglelì  vogliono  lace- 
rarci, e morderci  non  per  altro,  che  per  la  Fede, 
contro  la  quale  elfi  fi  fon  protettati» 
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nefice  talmente  di  ciò  fi  offefe  , che5-,CHau- 
percolfe  lo  sfortunato  paziente  nel  fuo 1TUSrern  * 
volto  , ’ e gli  fece  ufcir  fangue  dal  na* 
fo  . Finalmente  eflendo  pervenuto  al 
luoco  fatale , e falito  appena  vivo  fopra 
un’alto  palco , il  Ch'trka  di  giuftizia  lefle 
la  fua  (amenza  ; e quindi  facendo  un  'Ed  } gì». 
fegno  colla  fua  mano  , il  carnefice  con^atfi  * 
un  colpo  diftaccò  la  teda  di  lui  dal 
fuo  corpo  ; e quindi  avendo  alzato  in 
aria  il  capo,  affinchè  il  popolo  lo  ve* 
deffe  , il  cadavere  fu  tagliato  in  otto 
parti,  e lo  vifcere  furono  mefle  in  dik 
parte  . Quindi  furono  tutte  ricoperto 
con  un  panno  giallo , eh’  è il  colore  di 
lutto  , e furono  quivi  lafciate  fino  alla 
fera,  affinchè  fodero  da  tutti  vedute  ed 
©ffervate;  imperciocché  il  Re  avea  fet- 
ta fare  quella  pubblica  giuftizia,  affim 
chè  fi  {offe  tolto  via  e rimoffò  ogni 
qualunque  dubbio  circa  la  morte  di  Sbc* 
nùndoo , 

Una  gran  moltitudine  di  gente  con  -Farfara^ 
corfe  cosi  per  vedere  un  tale  fpettaco-^T? 

1 • , 1 ,n  ■ r 7ul  /“»]*• 

lo , che  per  ricevere  1 AJbiperan  o fia  1 in*  ristale , 
dulgenza'  plenaria  data  da’  preti  in  tale 
occafione  ( Not.  8.  )»  Alle  tre  dell’ora* 

JJi.Mod.  Pol.j.T om.  1 , S lo* 

( Not.  8.  ) La  parola  Ashiperan  non  può  fignifi* 

$*re  l' Indulgenza  Plenaria  ; perché  è imponibile  * 

<;hc 
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logio  fu  intefa  faonarfi  cinque  volte 
una  campana,  ed  a quello  fegno,  fi  vi- 
dero 12.  uomini  velliti  di  nero  e co- 
fperfi  di  fangue  avendo  le  loro  facce 
coperte  , ed  alcune  mazze  di  argento 
fopra  le  loro  fpalle,  ufcire  da  una  cafa 
vicino  al  palco  feguiti  da  12.  preti, 
dopo  di  cui  venne  lo  Sbemìn-Pckàffcr 
zio  del  Re, il  quale  fembrava  dell’età  di 
quafi  100.  anni;  ed  a nome  di  fuo  ni- 
pote (R),  con  molta  cerimonia , chiefe 
perdono  da  quelle  divife  membra  per  eia 
eh  era  flato  fatto  ; Ji  offerì  di  cedere  4 

lui 


(R)  Il  quale  vien  chiamato  Oretana 
Chau-migrem  , principe  di  Savàdi  c 
Tangau  » 


che  i preti  del  Pegu  fappiano  il  punto  dell’ Indul- 
genze ; ma  gl’  Inglefi  fanno,  quello  , e tutti  gli 
altri  Dogmi  di  Fede  non  per  trarne  alcun  vantag- 
gio , ma  per  abulàrne  , e per  aver  motivo  di  dir 
de  motti , quando  gliene  vien  voglia . Fili  fanno 
fervire  la  Storia  alla  ior  paffione  , e all’  odio  con- 
tro i Cattolici  . Si  crederebbe  , che  parlaflero  di 
una  religione  d’ idolatri  con  maggior  rifpetto  di 
quello,  che  non  hanno  per  la  Religione  Cattolica? 
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lui  il  regno  > di  fargliene  omaggio  pel  ^ Chau- 
me  de  fimo , e governarlo  come  a fuo  de*  miSrem  • 
putato . A quello  uno  de’  preti  , parlan- 
do nella  perfona  del  defunto,,  rifpofe  Che 
giacché  il  Re  conferva  il  fuo  delitto  , 
ohemindoo  lo  perdonava  ; ed  eziandìo 
gli  concedea  la  facoltà  di  governare  in 
vece  fua , fecondo  le  regole  della  giudizi  a. 
Effendofi  terminata  quella  farfa,  li  J. 
ti.  rimoflero  il  cada  vero  ad  un  luo«o 
piu  lotto,  e lo  bruciarono  in  un  fuoco 
latto  di  legni  odoriferi,  offerendo  facri- 
nz)  di  pecore  ed  altri  animali.  Quindi 
le  ceneri  di  Shemìndoo  furono  ri  polle  in 
un  urna  di  argento  , e fepolte  in  una 
tomba  funtnofa,  dentro  una  cappella  da 
per  tutto  indorata  (k) . 

Secondo  fi  avvifano  alcuni  autori, 
Shemìndoo  dopo  la  fua  disfatta  fe  ne 
iugg1  alle  montagne,  dove  andando  egli 
errando  fi  prefe  in  moglie  la  figlia  di 
un’  ordinario  contadino"  il  marito  poi 
fi  fcopri  chi  egli  foffe  alla  fua  moglie, 
e la  moglie  rivelò  il  fegrcto  al  di  lei 
padre  , il  quale  tratto  dal  lucro  delle 
grandi  ncompenfe  che  furono  promeffe 
a coloro,  che  lo  aveffero  confegnato  in 

• *T-<*  S 2 ma- 

(k)  Piato , p,  J02,  & 
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5;  ^lau-  mano  della  corte,  rradi  il  .ino  genero  y 
u.^rein.  e clientelo  in  potere  del  Re  (/) . 

Vlfloriadi  Che  che  però  di  ciò  Ila , egli  è cer- 
Chau-mi-  f0  c[ie  [[  Cbau  migrcm , o pure  fé  cosi 
uo/ro  im-  Piccia  alli  noftri  lettori,  Mandaragra  > 
perfetta,  il  fecondo  Re  de’  BarmaS)  per  la  mort& 
dello  Sbemìndoo , divenne  padrone  di 
tutto  Pcgtt  , fenza  ninno  competitore  i 
ma  febbene  egli  folle  vivuto  lungo  tem- 
po , e folle  il  più  poflenre*  e forte  di 
tutti  li  principi  che  regnarono  in  tal 
regione,  pur  non  di  meno  noi  appena 
incontriamo  cofa.  alcuna  nelli  viaggiato- 
ri concernente  alle  fuc  gefta  . Cefarc 
Frederick,  eh’  era  nella  fua  corte  neli’ 

. anno  i 5^7.  ci  delcrive  il  fuo  potere  e 
magnificenza;  pia  pur  non  di  meno  po 
chiflimo  ci  dice  intorno  agli  avveni- 
menti del  fuo  regno , e non  fa  men- 
zione ne  anche  del  fuo  nome  * Niente 

più 

(1)  De  Faria,  Voi»  ii.  p.137* 


(S)  Quefla  per  avventura  ft  era  la 
nuova  città  di  Pegu  , dove  il  Re  e la 
nobiltà  fecero  iti  apprejjo  la  Loro  rejtr 
denza  , 
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più  di  lui  fanno  Cnfparrc  Balbi  , e 5;  Cbao- 
Ralph  F'ttcb  , li  quali  erano  a Pegu  nell’  mi^rwD1  * 
anno  in  cui  effo  mori.  I noftri  leggito- 
ri adunque  debbono  rimanere  contenti 
di  una  femplice  e nuda  numerazione 
delle  Tue  conquide  in  luogo  di  una 
I (feria  delle  medefime,che  noi  ben  ave- 
rem  mo  avuro  a caro  di  prefentare  a’ 
medefimi. 

Egli  ci  vien  detto, che  Chau-migrem 
non  contento  del  popolo  della  Tua  capi- 
tale di  Pegu  , fabbricò , non  molto  lungi 
dalla  medefima,  un’altra  grande  e ben 
forte  città  (T)  » Dopo  di  queito  egli 
mife  in  punto  un’armata  di  i,<5oó,oòo* 

S 3 uo- 


(T)  Ciò  ferita  dubbio  alcuno  fi  deb * 
he  intendere  della  nuova  città  di  Pegu 
dall ’ altra  parte  del  fiume  di  r impetto 
la  vecchia  . Ma  egli  e probabile , che  fu 
fabbricata  non  già  prima  che  que fio  Re 
comincio  le  file  conquifìe , ma  piu  tofio 
in  mezzo  al  corfo  delle  medefime  ; poi * 
che  ella  fu  finita  mentre  che  Celare 
Frederico  trovava  fi  a Pegu  nell1  anno 
1 567.  circa  il  tempo  quando  il  Re  ti* 
tornò  dalla  guerra  di  Sitm  « 
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5.  Chau-  uomini,  colle  quali  forze  egli  fcorfe  ed 
migiem.  jnvafe  mo]ti  regni  vicini:  ma  le  Tue 
conquifte  furono  interrotte  da  un’  altra 
ribellione  , che  fi  eccitò  a Pegu  , e lo 
richiamò  in  cafa  per  fopprimerla.  In  que- 
lla occafione  la  regina  fu  coftretta  a lug- 
girfene  al  cartello,  riponendo  principal- 
mente la  fua  fidanza  in  35).  Portoghesi , 
che  la  difefero  finche  ritornò  Sua  Mae- 
rta, e vinfe  li  rubelli  (ni). 

Molti  re*  Secondo  fi  avvila  De  Faria  y Soufa , 
JSTZr  quello  principe  ampliò  tant’ oltre  li  Tuoi 
Chau-mi-  dominj  per  le  fue  conquirte  , che  quelli 
grem.  fi  dirtelero  fino  alla  China  e T art  aria, 
e fu  Covrano  di  24»  gran  regni  , oltre 
ad  80.  principi  non  inferiori  a’ Re;  on- 
de fu  che  Pegu  diventò  la  più  pofiente 
monarchia  nell ' a riferba  di  quel- 

■ la  della  China  (n)  : ma  di  tutte  quelle 
s'i  valle  conquifte,  il  lodato  autore  non 
fa  di  altro  menzione  , che  di  quella  di 
Siam  (V)  » Un  altro  autore  riduce  il 
- ■ - nu- 
trii) De  Faria  , pag.  197.  # 

(n)  Ibid.  voi.  ìii.  p.  117. 


( V ) Egli  è vero  , eh i ejfo  parimente 
menzione  di  quella  di  Martavàn  ; 

# ma 
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numero  de’ regni  conquidati  a 12.  che  5*  Chau- 
fono  li  feguenti  : I.  Kavelam  , donde  migrem  * 
venivano  li  rubini  e faffiri:II.  Il  regno 
di  Ava  (0)  , contenente  le  miniere  di 
rame,  piombo,  ed  argento  Cipriano , la 
cui  conquida  erafi  determinato  di  fare 
l’ultimo  affaffinato  Re  fuo  fuocero,  ma  • 
non  vide  tanto  che  a vede  potuta  com- 
pierla; e la  quale  fecondo  che  ci  vien 
detto , fi  era  1*  antico  dominio  delli  mo- 
narca Barma  (p).  III.  Il  regno  di  Bak- 
kan  (X),  dove  vi  fono  molte  miniere 
di  oro»  IV.  Il  regno  di  Tangram  , che 
abbonda  di  piombo  e lacca.  V.  Il  re- 
S 4 gno  ' 

Io)  Pimenta  ap  Pdrch.  voi.  ii.  p.  174 6. 


Ima  in  tal  Cafo  ciò  è la  fiejfa  Conquì- 
da defcritta  da  Pinto  , e fatta  nell * 
anno  1544.  da  Chau-bainha  , donde  ap- 
parile che  De  Faria  ave  attribuiti  al 
terzo  Barma  Re  di  Begu  pii  atti  così 
delli  prinii  che  delli  fecondi  Re  della 
fnedefima  Jìirpe  . 

(X)  La  città  dì  Bakatì,  70.  od  80. 
Miglia  al  Sud  di  Ava}  verfo  la  parte 
orientale  del  fiume  Ava,  fembra  che  fia 
fiata  la  capitale  jftf  quefio  fegno  . 
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5.  Chau-  gno  di  Prom  (Y),  le  cui  merci  fono  V 
migrem.  j^eg-e  cjie  qUe}}e  del  primo.  VI.  J ango- 

ma , il  qual  regno  è abbondevole  di 
rame,  mufehio,  pepe,  fera,  oro,  ed  ar- 
gento (<7).  Egli  giace  al  Nord  di  Siamy 
e la  capitale  di  elfo  è J amahay  , che 
% fembra  di  edere  la  fteffa  con  Cbinmny , 
fituata  lungo  il  Mcnam  , eh’ è il  fiume 
il  quale  (corre  per  la  contrada  di  Siam 
( r ) . VII.  Il  regno  di  Lavora»  , che 
produce  il  belgivino  in  tanta  copia  e 
quantità,  che  le  ne  poflono  caricare  va* 
**  fcelli.  Vili,  e IX.  fono  li  regni  di 
Trukon  (Z),  donde  vengono  li  vali  di 
terra  Chinefi . Il  X.  ed  XI.  fono  li  re* 

gni 

% 

(qì  Pimenta  , ubi  fupr. 

Cr)  Vedi  il  racconto  di  Jangoiiia  più  'appreso  . 


(Y)  Egli  fembra  che  la  Capitale  fi  a 
fata  la  città  di  Prom  , lungo  il  fiume 
di  Ava , circa  80. 
kan  . 

(Z)  Qucflo  per  avventura  ft  à il  re * 
gno  de  Turchi  confinante  colla  China, 
di  cui  fi  è fatta  menzione  da  De  Fa* 
ria  nella  fua  Alia  Portogliele  VoU  II, 

pag.  ii.  , % ; 


miglia  al  Sud  di  Bà* 
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gni  di  Kr.blan  , che  fecondo  ci  vieti  5*. Ca- 
detto giacciono  vicino  ad  Ava  verfom's,wm  ’ 
la  China  (A) , ed  abbondano  di  pietre 
preziofe  . 11  XIL  ed  ultimo  regnò  con- 
quiftato  da  Cbu-migrem  fu  quello  di 
Siam  ( s ).  Or  noi  ben  chiaramente 
conofciamo  , che  quella  non  fia  una 
compiuta  numerazione  de’  paefi  conqui- 
dati da  quedo  principe,  imperciocché 
viene  ommeflb  quello  di  Laos , ch’è  uno 
de’  più  confiderai  li  di  tutti  . La  con- 
quida di  quedo  gran  regno  fu  fatta  dal- 


(s)  Pimenta  ubi  fupr. 


(A)  Quefla  è una  maniera  molto  fìnt- 
ila di  efprimere  la  fituazione  di  Kablatt 
0 Kaplan , che  J ombra  di  efjere  la  mede- 
fima  cofa  col  primo  regno  Kavelam . Se 
tjueflo  fecondo  non  fta  piu  tojìo  un'erro- 
re per  Kamelan  , il  cut  Re  Mafinga  , 
fecondo  che  ci  vien  detto  ,fu  disfatto  ed 
uccifo  da  DeBrito  Circa  l'anno  1004. , in 
tal  cafo  Kaplan  famofo  per  gli  rubini 
giace  tra  la  provincia  di  Si  ria  n e la 
città  di  Pegu,  come  è flato  menzionato 
nella  geografia  » 
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5.  Chau-  li  Barmas  nell’anno  1556.  (B) . Noi 
migrem.  abbjarno  quello  informo  da  Cafparre  de 
Cruz ? donde  apparifce  ch’egli  avea  fini- 
te le  Tue  fpedizioni  al  Nord*£afl  ed 
Eaft  , fe  non  anzi  ancora  tutte  le  fue 
conquide  al  Nord  , in  tale  congiuntura. 
Or  quello  fi  è tutto  il  racconto  che  noi 
troviamo  delle  fue  guerre,  eccetto  che 
quella  di  Siam^  di  cui  parla  De  Fariay 
ma  l’attribuifce  a Pranjinoko  fuccelfore 
di  quello  Re  , e 1’  ultimo  della  ftirpe 
d e?  B arma  in  Pegu  (t) » 

Fa  inva  Gli  autor*  difconvengono  per  rappor- 
fumé  nel  to  ad  alcuni  particolari  concernenti  a 
regno  di  quella  fpedizione  ; ma  la  fortuna  porta 

uno/lermb-  c^a  no*  abbiamo  un  viaggiatore  che  fu 
nato tiume- m Pegu  in  quel  medefimo  tempo,  onde 
r°  di  trup-  fecondo  lui  noi  daremo  il  racconto  a’no* 
ftri  lettori,  e dal  medefimo  generalmente 
parlando  gli  altri  viaggiatori  anno  co* 

pia- 

CO  Da  Cruz , ap  Pnrch.  voi.  iii.  pag.  168. 


• (B)  Così  trovaft  efprejfio  in  parole 
nel  tefio  di  Purchas  * ma  nel  margine 
noi  troviamo  l'  anno  1555?.  in  figure  7 
e queft'  ultima  fembra  che  fta  la  data 
pii*  probabile  delle  due  . ; 
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piati  li  loro.  Secondo  adunque  fi  avvila  5.  Chaa- 
Cefare  Frederico , il  Re  di  Pegu  per  la  mlSrcra* 
foggiogazione  dell’ imperio  di  Siam  reclu- 
tò un’armata  di  1,400,000.  uomini»  Con 
quella  si  prodigiofa  forza  , egli  comin- 
ciò per  terra  la  fua  marcia,  e fu  quat- 
tro meli  nel  fuo  viaggio  alla  citta  ca- 
pitale del  medefìmo  nome  » Elfo  fu  per 
ventuno  mefi  innanzi  alla  piazza  > nel 
qual  tempo  perde  un  gran  numero  di 
gente; poiché  fei  mefi  dopo  la  fua  par- 
tenza , fu  a lui  mandato  un  rinforzo  di 
500,000.  uomini  per  fupplire  il  luogo 
di  coloro  , li  quali  furono  uccifi  nell* 
primi  attacchi  . Nè  certamente  con  tut- 
to quello,  la  citta  farebbe  fiata  unque 
mai  prefa , fe  ciò  non  foffe  flato  per  tra- 
dimento  , avvegnaché  foffe  fiata  aperta 
una  delle  porte  in  tempo  di  notte,  per 
Cui  il  Re  di  Pegu  con  gran  difficoltà  fi 
apri  a viva  forza  la  flrada  . Quello  ac- 
cadde nell’  anno  1567.  Quando  l’Impe- 
ratore vide  eh’  egli  era  flato  tradito,  e 
che  il  fuo  nemico  era  già  padrone  della 
fua  capitale  , egli  fi  avvelenò  . Le  fue 
mogli  e figliuoli,  amici , e nobili  ^ch^  . 
non  furono  uccifi  nel  primo  bollore  , 
furono  tutti  menati  cattivi  a Pegu  in 
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5.  Chaa-  trionfo  dal  conquidatele  . Egli  era  una 
nugrem.  vecjuta  piacevole  , dice  il  noftro 

autoreti  guardare  gli  elefanti  marciare 
verfo  la  patria  formando  un  quadro, al- 
cuni carichi  di  oro,  argento,  e gioje  ; 
altri  di  nobili  e donne,  che  furono  prefi 
infieme  colle  fpoglia  (a).  Balbi  ha  tolto 
quefto  fuo  racconto  (x)  da  Cefare  Fre - 
derico : Fitcb  poi,  Mandelslo  , ed  altri 
anno  prefi  li  loro  da  Balbi . 

E conqut-  De  Faria  riferifee  quefto  avveni- 
re* ^d^0160*0’^011^0  altri  autori , con  qualche 
sS.  ' variazione.  Secondo  lui  adunque  il  Re 
di  Pcgn  dopo  di  avere  ottenuta  una  fer 
gnalata  vittoria  dalli  S'tamefi , riduffe  la 
contrada  fotta  il  fuo  dominio  . Egli  fi- 
milmente  fece  prigioniero  il  Re  e li 
Tuoi  due  figliuoli  chiamati,  per  cagione 
de’ loro  differenti  colori  ,uno  il  Nero  (C), 
c l’altro  il  Bianco . Tutta  volta  però 

ef* 

(u)  Frederic  ap.  Hakl.  voi.  ii.  p.  229. 

(x)  Balbi,  viag.  p.  no. 


[C]  Egli  vien  chiamato  Rajah  Apri* 
che  non  già  fignifìca  il  Re  Nero  y ma 
focofo  . 
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clfendo  li  due  Re  venuti  pofcia  ad  un1  S*  Chau- 
accomodamento  , il  Cbau-migrem  lafciò  mi°rera* 
ii  Re  di  Siam  in  portèllo  dei  Tuo  regno, 
a condizione  eh’ ‘egli  dovette  pagargli 
un  tributo  annuale;  e feco  lui  fi  menò 
in  Pegu  li. tuoi  due  figli  come  ortaggi 
per  1’  adempimento  del  trattato  . Nel 
ritorno  eh’  etto  fece  alla  capitale  entrò 
nella  città  in  trionfo,  preceduto  da  un 
gran  numero*  di  carri  carichi  d’  imma- 
gini^ di  un  bottino  ineftimabile.  Que- 
lli carri  erano  feguiti  da  2000.  elefanti 
riccamente  adornati  ; e dopo  di  loro 
marciava  il  conquillatore  in  un  cocchio 
tirato  da’catti vi  principi  e fignori , aven- 
do feco  lui  le  regine  di  Siam  cariche 
di  gioje,  le  quali  giaceano  alli  Tuoi  pie- 
di . All’  ultimo  poi  di  tutti  venivano 
le  fue  truppe  vittoriofe  (/). 

Ne’  Ce  fan  F ve  clerico  , nè  De  Faria  Comincia 
cì  dicono  qual  forte  1*  occafione  e mo- la  £uentl 
tivo  di  quella  guerra  ; ma  Linfe  hot  en  ^Znco  eie- 
c’informa,  ch’  erta  fu  intraprefa  per  ca fante, 
gione  di  un  bianco  elefante  che  il  Re 
di  quel  paefe  teneva  in  fuo  portedimen- 
to.  Il  monarca  di  Pegu,  il  quale  [lima- 
va che  quell’  animale  forte  fanto  nella 
fua  natura  , e faeea  fin’  anche  le  fue 

fup- 

(y)  De  Faria  Voi.  III.  pag.  u8. 
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fuppliche  al  medefimo  , mandò  un’  irn- 
bafciatore  al  Re  Siamito  pregandolo  che 
ce  lo  defle , offerendoli  di  pagarlo  qua- 
lunque prezzo  ne  dorftandafle  (D).  Poi- 
ché il  Re  di  Siam  ricusò  fotto  qualun- 
que patto  e condizione  di  fpropiarfi  di 
quell’elefante,  di  cui  fac.eane  la  medqfima 
Rima  come  il  Re  di  Pegu,  quello  fecon- 
do imperciò  efiendofi  rifoluto  di  ottene- 
re per  forza  quelche  egii  non  potea 
proccurarfi  nè  con  preghiere  nè  con  da- 
naro , entrò  in  Siam  con  un’  armata, 
molto  numerofa  , e ridulfe  quella  re- 
gione ad  uno  flato  di  dipendenza, come 
già  fi  è da  noi  menzionato  avanti, por- 
tandofr  via  il  bianco  elefante,  come  un 
trofeo  della  fua  vittoria  (z).  Orche  quella 
fi  foffe  la  cagione  della  guerra  viene  in 

fat- 

(z)  Linschot  via*.  ìnd.  pag.  30. 


(D)  Mandelslo,  il  quale  mette  quella 
atterra  nel  medeftmo  anno , come  fa  Lins- 
choten , ne  dice  che  il  Re  di  Siam  te- 
nca  due  liofanti  bianchi  ; e che  il  Re 
di  Pegu  mandò  a comprarne  uno  di 
quelli  folamente  . Vedi  li  viaggi  di 
Mandels , apud  Olear.  pag.  nj.. 
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fatti  confermato  da  Frederico  egualmen*5*.Chau- 
techè  da  altri,  li  quali  convengono  chemisretn* 
dal  tempo  di  quella  fpedizione  , il  Re 
di  Ptgu  aflimfe  il  titolo  di  Re  del  bian- 
co elefante  , e non  volle  permettere  a 
niuno  delli  fuoi  vicini  che  tenelfero  al- 
cun’animale di  tal  genere. 

Mendez  Pinto  dopo  avere  narrata 
ed  qfpofta  la  maniera,  in  cui  -il  C bau- 
imi  grem  ottenne  la  corona  di  Pegu  , in 
lafciando  di  parlar  di  lui  , fa  giudo  ri- 
cordanza di  una  invafione,  eh’ egli  fece 
in  Siam,k nza  dirci  nè. il  fucceflo  della 
medefima(eccettochè  ella  corto  alla  fua 
nazione  ja  perdita  di  280.  Portogbefi  ) 
nè  1’  anno  in  cui  ella  fu  fatta  . Elfo 
parla  a dir  vero  di  quella  guerra  , co- 
me rinnovazione  di  quella  intraprefa  dal 
primo  Barma  Re  di  Pegu  , e come  fe 
folfe  cominciata  immantinente  dopo  che 
fall  fui  trono  quello  fecondo  Barma  : 
ma  da  quel  numero  di  forze,  eh’  egli 
dice  edere  Hate  le  più  grandi  e flermi- 
nate  che  averte  giammai  condotte  in 
campo  un  principe  Indiano , noi  (limia- 
mo che  Ila  la  medefima  guerra  che  quel- 
la di  cui  ragiona  Frederico  ; imperoc- 
ché la  fua  armata  confidò  in  1,700,000. 
uomini  , e id,ooo.  elefanti , de’  quali 
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5.  Chau-  novemila  erano  da  carriaggio,  e gli  ai- 
mi^rem . tf-  battaglia  tutto  quello  lì 

aggiunga  che  Balbi  riferifce,  che  molti 
Portogbefi  furono  condotti  prigionieri  a. 
Pegu. , li  quali  non  furono  polli  in  li- 
' berta  fe  non  che  fino  al  regno  del  lue- 
ceflòre  di  quello  Re  . Egli  è vero  , 
che  Finto  ritornò  a Lisbona  nell’  anno 
1558. , e perciò  può  (limarli  ciré  parli 
di  una  guerra  intra  prefa  mentre  eh’ 
egli  era  nelle  Indie  j ma  poiché  il 
detto  autore  non  fece  (lampare  li  Tuoi 
viaggi  fe  non  fino  a molti  anni  dopo, 
egli  è probabile  che  tutto  ciò  che  vi 
, ha  inferito  intorno  a quella  fpedizione, 
fia  fiato  fatto  per  informo  ricevilo  nei 
Portogallo  «. 

Spedizione  Noi  non  lappiamo  ridire  fe  la  con» 
nligrenT  ài  Siam  fia  fiata  l’ ultima  che  ab- 

contro  il  bia  efièttuita  queflo  monarca;  ma  neìl’' 
ves»octi  anil0  1581.  noi  troviamo  eh’  egli  tentò 
rra  la  foggi og azione  dì  Arrakàn , eh’  era  fi 
unico  regno  confinante  con  Pegu  , il 
quale  rimanea  fenza  «fiere  conquidalo  - 
Per  quella  fpedizione  egii  corredò  e po- 
fe  alla  vela  1300.  barche  , e le  mandò 
fiotto  la  condotta  del  principe  Tuo  figlio* 
Per  la  ftrada  eglino  s’  imbatterono  eoa 

duo 

(*)  Pinto,  viag.  pag.  505.  & 
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due  galeotte  Portoghesi  comandate  da  5*  Chau- 
G oh  falò  vaz  de  Camoens  * ed  avvegna-  mi&reì:n  • 
che  il  principe  di  Pegu  fofle  defiderofo 
di  prenderle  mandò  xò.  deTuoi  migliori 
marinari  ad  attaccarle.  Dopo  un’  afpro 
e fiero  combattimento  , in  cui  tre  va- 
fcelli  furono  refi  inutili  , e prefi  18, 
cannoni  con  alcuni  prigionieri , li  Por* 
togbefi  veggendo,che  tutta  quella  mol- 
titudine ne  veniva  furiofamente  contro  di 
loro,  fi  ritirarono  dentro  il  porto  di 
Arrakàn\  e cosà  refero  fruftrata  l’intefa 
invafione , come  già  fi  è da  noi  men- 
zionato nella  defcritta  Iftoria  di  Arra- 
kàn  (h). 

Questo  fi  è tutto  ciò  di  notabile, 
che  noi  incontriamo  negli  autori  intor- 
no alle  conquide  di  quello  si  gran  prin- 
cipe , cui  fin’  ora  abbiamo  noi  riguar- 
dato ed  ammirato  in  uno  fiato  di  glo- 
ria: ma  prefentemente  vogliamo  offer- 
varlo  in  un’  afpetto  contentibile,  fchia- 
vo  e berfaglio  della  piu  vile  ed  abbiet- 
ta fuperftizione . 

Nell’  anno  1560.  Don  Coflantino  de  ?ent f <** 
Br aganza  viceré  di  Goa  avendo  prelà  dal 
Re  di  tal  paefe  la  città  di  J afana-patan 
neirifola  di  Seylan ycomunementechiama- 
ifì.Mod.Vol.j.Tonui,  T ta 

(bj  De  Faiia,  Voi,  ii.  p.  37©* 
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5;  Chau- ta  Ce/lon  e Zeglony  quivi  trovò  un’ ido- 
niarem*  lo  ch’era  adorato  per  tutte  le  vicine 
coftiere  dell’^*,  li  cui  abitanti  a tur- 
ine cola  concorreano  giornalmente  in 
pellegrinaggio  ; ed  era  cosi  altamente 
ilimato  dalli  principi  di  quelle  parti , 
particolarmente  dal  Re  di  PegUy  ch’egli 
ognanno  mandava  colà  imbafciatori  eoa 
ricchi  donativi  per  procurarne  un  ri- 
tratto o figura*  Quella  cotanto  adorata 
reliquia  altre  non  era  (E)  > dice  il  noflro 

au- 


(E)  Perchè  mai  di  grazia  il  dente  bian- 
co di  un  gatto-mammone  0 feimmia  non 
può  ejfere  un  obb ietto  di  culto  egualmente 
ragionevole  come  l'  offa  di  un  Santo , il 
pelo  di  una  barba  , un  pezzo  di  legno 
rofo  y 0 pure  una  cialda  bianca , che  fono 
adorati  dal  noflro  autore  e da  quelli  an- 
cora della  fua  Comunione?  Ma  la  gente 
eh'  è occecata  da  pregiudizio  è portata  a 
mettere  in  ridicolo  le  fuperfìizioni  degli 
altri  y quantunque  eglino  medefimi  ne 
commettono  delle  molte  piu  gravi  (Not.^.) 

( Not.  9.  ) Quell’  affettiva  è sì  empia  e affurda , 
che  non  merita  una  hfpofta  feria  e ordinata  . La 
aalda  bianca  , che  da  noi , e da  lutti  que’  , che 

fono 


Digitized  by  Googli 


CAP.V/.Ifloria  del  fuo  Monarca  27  p 
autore, fé  non  che  il  dente  di  una  fcim*  5:'Chau- 
mia  bianca  (c)  , Quefto  fenza  dubbio m,£rem* 
alcuno  fi  fu  il  fatto;  ma  non  pertanto 
egli  fupponeafi  dalli  Tuoi  adoratori , che 
T*i pf  T 2 fi 

(c)  De  Faria,  p.  207.  & feq. 


fono  della  Comunion  Cattolica  fi  adora  è l’O. 
ftia  confecrata  , cioè  Gesù  Cristo  Figliuol  di 
Pio  , che  ivi  corporalmente  preferite  ritrovai!  ; <? 
per  confeguente  gii  fi  deve  il  culto  di  Latria , col 
quale  Iddio  fi  adora  : e quefto  è un1  articolo  di 
Fede , Empio  del  pari  , e reo  è il  paragone  del 
dente  di  fcimmia  , o del  'gatto  mammone  coll’  offa 
de’ Santi,  e altre  limili  Reliquie.  Noi  le  veneria- 
mo col  medelimo  culto , e offequio , col  quale  ve- 
neriamo i Santi,  di  cui  furon  vivi  membri  , mentre 
vitfero . E un  tal  culto  è giufto  , regolato  , e ra- 
gionevole , come  Tempre  1’  ha  giudicato  fin  da’  pri- 
mi tempi  la  Chiefa  , e 1’  han  praticato  i fedeli  di 
ciafcun  iècolo  : perciocché , come  dicefi  nella  Sefs. 
25.  del  Come,  di  Trento  , debbonfi  venerare  i 
corpi  de’  Martiri  , e di  altri  Santi  , che  vivono 
con  Gesù  Cristo;  i quali  ( corpi  ) vivi  mem- 
bri furono  di  Cristo  , e rempio  dello  Spirito 
Santo,  e che  un  tempo  dovranno  effer  glorificati 
nella  vita  beata , e pe’.quali  molti  benefizi  da  Dio 
agli  uomini  fi  predano . Cogli  feiugatoj , e co’  cin- 
turini di  S.  Paolo  fi  operavano  de’  prodigi  : cosi 
negli  atti  degli  Apoftoli  ( Cap.  19.  verf.  ri.  & 
feq.  ) fi  narra  , che  per  mano  di  S.  Paolo  fi  fa- 
ceano  de’  gran  miracoli , tal  che  gli  afeiugatoj  , 0 
i cinturini  del  corpo  fuo  fi  trasferivano  (òpra  gl* 
infermi  , e i languenti , e n’  erano  gueriti , e anco 
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5.  Chau-  ^ f0fle  appartenuto  ad  una  delle  loro 
inizia.  fobalterne,  cioè  al  famofa  Ana - 

monta  od  Hanimatit  , il  quale  nella 
forma  di  una  fcimmia  fece  tanto  fer- 
*vigio  in  Seylan  per  lo  nume  Wifhnu  , 
ed  è il  fuo  Wahannam  , o fia  cavallo 
di  guerra 

(d)  Vedi  piu  appretto  1’  Ittoria  dell’ India . 


da  loro  corpi  fi  partivano  i (piriti  maligni  : per  la  qual 
cofa  i primi  fedeli  veneravano  tali  cofe  , e più  fé 
fiotterò  fiate  le  Tue  ctta,o  1 l'angue,  o altra  porzion 
del  fuo  corpo  . Da’ tempi  Apposolici  fin’ oggi , e fino 
alla  resi  a di  Lutero,  e di  Calvino  troviamo  ottervarfi 
nella Chiefa  quello  lodevole  cofiume  di  venerare  le 
Reliquie  de’  Santi  . Ne  danno  teflimonianza  i Pa- 
dri di  ogni  fecoio  , ed  i Conci!} . Leggafi  tra  gli 
altri  S. Girolamo,  che  tratta  ex  profeffo  queft’ argo- 
mento contro  Vigilanzio  j e S.  Ambrogio,  che  nel- 
la Fittola  55.  riferifce  , che  per  divina  rivelazione 
abbia  egli  trovati  in  Milano  i corpi  de’ SS.  Gerva- 
fio  , e Protafic  ; e S.  Agoftino  nel  lib.  9.  delle 
Confetti  dice  di  ettere  flato  tettimonio  di  veduta 
de’  miracoli  operati  in  Milano  nella  traslazione  di 
tali  corpi . E nel  lib.  9.  de  Ci\ùtatc  Dei  rapporta 
i miracoli  avvenuti  in  Africa  nell’  invenzione  delie 
Reliquie  di  S.  Stefano  Protomartire  , eh’ ei  vide  co* 
propr}  occhi.  Adunque  come gflnglefì  ardifeono  di 
tacciare  i Cattolici  per  gente  fupaji'.z'wfa  , e occe~ 
cata  da  fregiudiy  , quando  etti  o ignorano  quello 
culto  , a non  P intendono  ? Sarebbe  gran  follia  e 
pregiudizio  in  un  cieco  il  credere  , che  altri  fia 
cieco  , qualora  egli  non  vede  : e pure  accade  , che 
quelli  Storici , i quali  per  mancanza  del  lume  di  Fe- 
de non  veggono  più  avanti , dicano,  che  noi  fiam 
cicchi , e temati  da  prcgifrUzion  • 
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. Comunque  però  ciò  vada  il  Re  di  5*  Chau- 
Peg»  fabico  che  intefe  che  il  viceré 
ne  va  in  fuo  pofleflo  quel  dente,  mandò  Ppref° 
ad  offerirgliene  300,000.  ducati  ; edf  ruaat0t 
egli  non  fu  punto  dubitato , che  il  fuo 
ìzelo  fi  farebbe  anche  diftefo  fino  ad  un 
milione,  in  cafo  che  il  contratto  fi  foffe 
faputo  ben  negoziare.  La  maggior  parte 
de’  Portoghesi  furono  di  opinione  che 
fi  prendeffe  il  danaro;  ma  elfendofi  ri- 
foluto  in  un  congreffo  de’  principali  ec-  r* 
clefiaftici  e fecolari  , che  quello  non  fi 
folfe  dovuto  vendere  , Don  Cojìantu 
no  alla  prefenza  di  ,elfi  tutti  ordinò 
che  fi  folfe  ridotto  in  polvere  in  un 
mortaio,  e quindi  gittato  nel  fuoco  . 
ma  quello  atto, che  in  quel  tempo  fem- 
brò  di  elfere  applaudito  da  tutti  gli 
uomini,  fu  non  lungamente  dopo  con- 
dannato e-  melfo  in  ridicolo , avvegna- 
ché folfe  (lata  1*  occafione  di  propagarli 
in  vece  di  fopprimerli  quello  dente  d* 
idolatrìa  ( e ). 

Imperciocché’  nell’anno  1554.  ef- Un  falfi 
fendo  flato  detto  al  Re  di  Pegu  dagli  jSmmfa . 
allrolagi  eh’  egli  doveafi  menare  in  mo-  Anno  Do - 
glie  una  figlia  del  Re  di  Kohmbo  nell’  mmi  1564- 
ifola  di  Scylan  o Ceylon , mandò  a 
. T 3 do- 

(e)  De  farla  Voi.  ii.  p.  108. 
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5.  Chau-  domandarla.  Quelli  afirolagi , per  quel-  I 
migrem.  ^ fem^ra  ^ non  erano  fattucchieri  o I 
maghi , poiché  il  Re  di  Kolttmbo  non  I 
avea  nefluna  figliuola;  ma  conciofiachè  I 
il  fuo  camerlengo  nè  avelie  una  , che 
il  Re  (limava  come  fua  propria,  eglino 
ftabilirono  di  fpacciarla  per  tale  al  mo- 
narca di  Pegu , come  fe  realmente  folle 
F fatto  Ja  figlia  del  Re  di  Kolumbo . Il  camer- 
Icngo , affine  di  vie  più  obbligarli  lani- 
ni Pegu.mo  del  Re  Barma,  colla  mira  mercè  la 
fua  alfiftenza  di  fcuotere  il  giogo  Porto - 
ghcfe , diede  un  dente  di  fcimmia  in  do- 
te  infiem  colla  Ipofa  , che  a lui  fu  fat-  ' 
ta  credere  per  quel  che  non  era  ; e | 
linfe  che  il  detto  dente  folfe  lo  fteflo 
che  quello  che  li  Portogbefi  aveano  pi- 
gliato a J afana-patan  ,e  bruciato  pofcia  a 
Coa . Gli  ambafciatori  facilmente  predan- 
do fede  a quelche  effi  defideravano  , fi 
pigliarono  la  fpofa  ed  il  dente,  e fe  ne 
partirono,  ciò  cuftodendo  come  un  gran 
fegreto  dalli  Portogbefi  . Come  furono 
arrivati  a Pegu,  il  Re  prima  fi  ricevet- 
te la  dama,  e quindi  la  fpuria  reliquia 
colla  più  gran  pompa  che  mai  fi  polla 
immaginare  . La  galèa  che  portò  la  re- 
gina era  coperta  con  lamine  d’  oro  , e 
li  remi  erano  vogati  da  bellilfime  gio- 
vani donne  riccamente  veftite , ed  a 

bella 


Digitized  by  Google 


CAP. IV.  I fiori  a del  fuo  Monarci  283 
bella  porta  crefciute  per  un  tal*  eferci- 
7À0 . Coterte  donne  fi  erano  di  quella  fpe- 
cie , che  vivono  in  feparati  quartieri, 
due  per  due,  fenza  mun  commercio  di 
uomini . 

Il  Re  di  Kandia  nella  medefima  ifola, 
il  quale  fu  informato  di  quefto  inganne- 
vole tratto  fatto  al  monarca  di  Pcgu , prefo 
da  invidia  gliene  fece  avvifato  ; e nel  tem- 
po medefimo  a lui  offerì  una  vera  figlia 
fua  propria,  ed  il  genuino  dente  della 
fcimmia,  affermando,  che  tanto  il  den- 
te di  Kolumbo , che  il  d#ite  diftrutto 
da  Don  Coftantino  erano  amendue  falli- 
li Re  Barma  avendo  confederato, ch’egli 
era  egualmente  cattiva  cofa  per  un  prin- 
cipe di  confeflarfi  egli  medefimo  ingan- 
nante rtimarfi  dal  Mondo  ch’egli  ìoffe 
fiato  realmente  burlato,  fece  fembiame 
di  ncn  predare  credenza  ad  un  tale 
informo;  e così  il  Re  di  Kandia  fgarrò  il 
fuo  colpo  difegnato.In  quella  occalìone 
il  noftro  autore  De  Faria  fa  due  rifleflioni; 
una  che  li  comandanti  PortogbeJ t per  la 
loro  avarizia  efpofero  quella  importante 
piazza  Kolumbo  ad  effer  perdutale  il  Re 
di  Pegu  non  fi  folle  raffreddato  nei  fuo  fu- 
rore, allorché  fu  da  lui  {coperta  la  frode; 

T 4 i’al- 


5.  Chau- 
migrera . 


17»’  altro 
dente  /pu- 
tto. 
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5.  Oiau-  l’altra,  che  fe  Don  Cojlantino  avelie 
ir'’trem ' venduto  il  dente,  come  a lui  fu  confi- 
gliato di  fare  , noi  certamente  non  ave- 
remmo  intefo  che  foflero  ufciti  in  cam- 
po due  denti  per  eflere  adorati  da  una 
grande  numerofitk  di  popolo  [/] . 

Magni  fi"  m.a  per  ritornare  a far  parola  di 

dd  momt-  azioni  piu  degne  di  un  gran  principe  * 
ta  Chau-  Quello  monarca  non  folamente  fu  il 
tnigrem.  grand’  eroe,  ma  eziandio  il  più 
magnifico  fra  li  Re  di  Pegu . Colle  fpo- 
glia  di  altri  paefi  elfo  arriccili  il  fuo 
proprio,  ed  firn  piegò  una  gran  parte 
delle  fue  acquiftate  ricchezze  in  ergere 
monumenti  alla  fua.  futura  gloria.  Il 
principale  di  quelli  lì  fu  la  novella  città 
dip£g«,come  fopra  fi  è menzionato,  in 
cui  elfo  fabbricò  uno  fplendido  palagio, 
la  menoma  parte  della  cui  bellezza  con- 
fiftea  nelle  pitture  ed  indoramenti  del 
. medefimo  ; imperocché  li  cieli  di  alcu- 
ni appartamenti  erano  ricoperti  di  oro; 
ed  altri  conteneano  ftatue  di  oro  ed  ar- 
gento , alcune  delle  quali  erano  di  una 
moftruofa  grandezza,  di  cui  ne  abbiamo 
già  data  una  defcrizione  nel  principio  di 
quello  Capitolo  IV.  (g)  In  alcune  llanze 

. poi 

(f)  De  Faria  , p.  68.  & 251. 

(g)  Ved.  ancora  Caefar,  Frederic.  apud,  Hakl,  Voi, 
Si.  pag.  23ÓÌ 
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poi  vi  erano  fituate  intorno  le  ftatue  di  Re  s-.Chau- 
e di  regine  egualmente  grandi  che  efpri-  nilSKca  • 
menti  ai  vivo, tutte  di  oro  malficcio  ed 
ornate  di  pietre  preziofe  di  gran  valore 
(£).  Egli  fimilmente  ordinò  che  fi  fode- 
ro fu  fi  in  oro  3 66»  Kombalengas  (/)  * 

Quelli  fono  coni  nella  forma  di  pani 
di  zucchero,  ciafcuno  de’ quali  pefa  cir- 
ca 40.  libre,  fecondo  che  da  noi  fi  è 
olfervato  nella  definizione  che  abbiamo 
fatta  del  regno  di  Arrakdn  (k),  Alcune 
ftatue  di  oro  ed  argento  furono  ezian- 
dìo fufe  ugualmente  grofle  ^he  ben  for- 
mate al  vivo  od  al  naturale , in  occafione 
della  conquifta  da  lui  fatta  di  Siam, don- 
de egli  ne  portò  molte  bellilfime  , fpe- 
cialmente  di  vacche  in  rame.,  che  fu- 
rono alzate  innanzi  alle  cappelle  o fale 
che  conteneano  le  altre  ftatue  (l) » Egli 
teneva  ancora  diverfi  magnifici  carri  o 
fieno  cocchi  trionfali, fopra  i quali  niun 
ornamento  era  mancante , onde  potettero 
effere  fregiati  dalla  pittura , fcultura  , 
indoratura , e dall’  arte  di  coprire  con 

fo- 

Ch)  De  Faria,  Voi  iii.  p.  119. 

(i)  Pimenta  ap.  Purch.  viag.  Voi,  ii,  p,  174Ó, 

(k)  Vedi  fopra  pag.  40. 

0)  Vedi  Balbi  viag.  p.  no» 
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5.  Chau-  foglia  di  oro  {m)  . L’ ideilo  può  dirli 
migrtm . pue  „ran  barche  (fi  piacere , tra 

le  quali  una  ve  n’era,  che  per  bellezza 
e collo  forpaflava  ogni  qualunque  cofa 
di  tal  genere,  che  fi  folle  unque  mai 
fatta  per  l’ addietro  (»).  In  foni  ma  que- 
llo monarca  innalzi  il  potere  e la  ric- 
chezza di  Pegu  ad  un  forprendente  pun- 
to di  altezza  ; comechè  però  tali  van- 
taggi,che  continuarono  durante  il  corfo 
di  tutto  il  fuo  regnare , non  lungamen- 
ta  a lui  foprav videro  . 

Mortedeì?  CHAU-MIGREM  o Mandaragri  moti 
Charmi-  ne^’ ann0  *583.  poco  prima  che  Balbi 
grcm.  folle  sbarcato  in  Pegu  , il  che  fu  circa 
la  metk  di  Settembre  (0);  dopo  di  aver 
regnato  30.  anni,  contandofi  dalla  mor- 
te di  Sbemìndoo  che  avvenne  nell’anno 
1553.  Elio  regnò  37.  anni,  fecondo  fi 
avvifa  Pimenta k,  il  quale  mette  il  prin- 
cipio del  fuo  regno  nell’anno  1 546.  (p). 
Quella  olfervazione,  quantunque  fia  for- 
fè un  pò  difettofa , prova  non  per  tan- 
to che  quel  Re,  del  cui  regno  noi  ab- 
bia- 

(m)  Frederic  «tp.  Hakl.  Voi.  ii.  p.  236.  Balbi 
p.  120.  & feq. 

(n)  Balbi  p.  118.  Vedi  fopra  nella  Sez.  IV.  del 
prefente  regno  di  Pegu. 

fo]  Balbi , p.  100. 

(p)  Pimenta  ap.  Purch.  voi.  ii.  p.  174Ó- 
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biamo  gik  trattato  , ed  il  quale  fu  il  5.  Chau- 
padre  di  colui  che  pofledeva  il  trono  ne’ 1TU&rem* 
tempi  di  Ballai  e Pimenta , fu  il  mede- 
fimo  che  quegli  che  fuccedè  a Sbe- 
mìndoo . 

Questo  principe,  fecondo  Cefa/e  Fre-Sue  mogli 
dorico,  t bbe  folamente  una  moglie, 
più  di  300.  concubine  , da  cui  fecondo 
fi  rapporta  egli  ebbe  po.  figli . Tutta 
volta  però  noi  non  troviamo  farfi  niun 
racconto  di  alcuno  di  loro  , nè  fecondo 
il  lodato  autore  nè  fecondo  altri  , ec- 
cetto che  del  figliuolo  che  fuccedè  alla 
corona  (q). 

Essendo  morto  il  Re,  fu  fucceduto Funtofl* 
verfo  la  metà  dell’anno  1583.  dal  fuo  t0  di 
figliuolo  , che  trova  vali  allora  nell’ 
di  anni  50.  (a)  . De  Feria  lo  chiama 
Pranjtnoko  ; ma  lo  fa  fuccelfore  di  Sbe- 
mìndoo , confondendo  cosi  il  figlio  col  pa- 
dre; ed  in  feguela  di  ciò  attribuifee  a lui 
diverfe  azioni , che  non  fi  appartengono  ai 
fuo  regno.  Il  regno  di  Pegu , allora  quan- 
do fall  fui  trono  quefto  principe,  lì  tro- 
vava nella  più  fioritiffima  condizione 
che  uom  polla  immaginare,  famofo  per 
le  fue  ricchezze,  e temuto  pel  fuo  gran 

po- 

<q)  Frederic  ap.  eund.  ibid.  p.  17 1 6, 

(a)  Balbi  viag.  p.  log. 
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potere;  ma  poi  per  la  tirannia  ed  ori- 
nazione di  Pranjinoko  egli  a grado  a 
grado  andò  a perdere  tutto  quello  che 
fuo  padre  avea  guadagnato,  e finalmen- 
te condufle  alla  diftruzione  tanto  fé 
medelìmo  quanto  l’Imperio  (£). 

Appena  egli  era  flato  due  mefi  in 
poffeflo  della  corona  , quando  fi  partì 
dalla  Tua  capitale  con  tutte  le  Tue  forze 
contro  del  Re  di  Ava  fuo  zio,  eh’  era 
fuo  tributario.  Quello  principe, avvegna- 
ché fofle  il  più  vecchio  tra  quelli  del 
fangue  , s immaginò  eh’  egli  folo  avelie 
diritto  all*  Imperio  , e perciò  quando 
Pranjinoko  afeefe  al  trono  , egli  non 
andò  a preftargli  omaggio, come  aveano 
fatto  gli  altri  Re  e duchi  , nè  avea 
mandato  il  folito  donativo  di  gioje.Di 
vantaggio  egli  pafsò  più  oltre,  e giunfe 
a proibire  alli  fuoi  mercatanti  che  por- 
talfero  pietre  preziofe  in  Pegu  , onde 
avvenne  che  fi  fofle  meflo  termine  al 
traffico  e negozio  delle  gioje  ; ed  in  forn- 
irla fecretamente  proccurò  d’  impegnare 
la  nobiltà  Peguana  in  una  cofpirazione 
per  deporre  dal  trono  il  loro  fovrano  , 
ed  innalzarvi  fe  medefimo . Il  Re  di 
Pegu  per  qualche  tempo  diflìmulò  il  fuo 

rì- 

(b;  De  Faria,  Voi.  iii.  p.  3^1, 
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riferiti  mento;  e poiché  fuo  padre  in  tem-  6-  Bradi- 
po di  fua  morte  gli  aveva  ingiunto  dinoko* 
prefervare  una  buona  lega  ed  armonia 
col  fuo  zio,  egli  perciò  fi  rifolfe  di  fperi- 
mentare  cofa  mai  potette  fare  colle  ma-  ' 
niere  dolci  e gentili  . 

Con  quella  mira  mandò  un  offiziale 
della  fua  corte  al  Re  di  Ava  per  fa- 
pere  la  ragione,  onde  mai  per  lo  fpazio 
di  tre  anni  prima, egli  non  era  venuto 
a rendergli  omaggio  ; come  anche  per- 
ché non  permettea  che  fi  portalfero  a 
Pegtt  alcuna  forta  di  gioje  . Il  Re  di 
Ava  fidando  nell’  attiftenza  delli  gran  fi- 
gnori  Peguani)  in  vece  di  ritornare  una 
rifpofla  al  fuo  nipote,  pofe  a morte  il  fuo 
inviato;  ficchè  il  Re  di  Pegu  penfando 
che  tutte  le  obbligazioni  di  affinità  fi  * 
fottero  Cancellate  per  mezzo  di  un’  af- 
fronto cotanto  atroce  , immediatamente 
dichiarò  guerra  contro  di  lui  ; ma  con- 
ciofiachè  d’  altra  banda  egli  fapette  che 
non  era  ben  voluto  da’  fuoi  fudditi  , e 
che  nella  maggior  parte de’fuoi  nobili, eh' 
erano  del  partito  di  fuo  zio,  non  fi  po- 
tea  da  lui  riporre  fidanza  alcuna,  fi  ri- 
folfe di  torfeli  d’  avanti  , prima  eh’  egli 
ufeitte  in  campo  (c) . 

Per 

(c)  Balbi  viag.  p,  105.  & no. 
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6.  Branji-  pER  venire  a capo  di  quello  difegno 
no  0 “ col  minore  fofpetto  che  forte  portihile  , 
Ne  fon » egli  fi  mandò  a chiamare  li  principali 
*■“  tra  loro , fotto  pretefto  di  volerli  co* 
in  una  voi-  medefimi  confultare  intorno  ad  affari  di 
ta  per^or-  flato , ed  a mifura  eh’  elfi  arrivavano 

Pranjino-  ^acea  *oro  ^eBare  1®  n,an^  > e quindi 
ko.  porre  in  prigione.  Quando  furon  corto- 

ro  tutti  adicurati  , ordinò  che  fodero 
arreftate  le  loro  mogli,  non  eccettuan- 
done nè  anche  le  donne  gravide , e gl’ 
infanti  di  latte  . La  mattina  appresa 
egli  fece  coftruire  un  grandi  di  mo  palco 
elevato  in  una  grande  altezza  da  terra, 
su  cui  elfendo  montati  li  prigionieri  al 
numero  di  4000.  (A) , grandi  e piccioli 


'V 


(A)  Pimenta  fcrive  che  follmente  4Q» 
nobili  furono  pofii  a morte  m quefia  oc - 
caftone  , quantunque  però  infieme  colle 
loro  mogli , figliuoli  , amici , e famiglie . 
Egli  foggiugne  che  tutti  coloro  che  fug- 
giròn via  dal  fuoco  furono  tagliati  a p ex- 
iti  : ma  egli  non  vi  potè  ejf ere  alcun  modo 
di  poter  fuggire  da  un  palco  . Ved.  li 
Pellegrini  di  Purchas  Voi  IL  pag . 174&. 
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furon  tutti  arti  vivi.  Per  incutere  mag-6*  Branji- 
giore  fpavento  per  quella  sì  terribile  efe- noko  * 
cuzione  , fu  comandato  per  mezzo  di 
un  bando  agli  abitatori  così  della  vec- 
chia che  della  nuova  città  diP<?gw,che  v 
vi  alfiftelfero  ; e tra  coftoro  vi  fu  anche 
il  noflro  autore  Balb't , il  quale  riguar- 
dò quefta  tragedia  col  più  indicibile  orro- 
re e raccapricciamento.  Di  tutti  coloro 
di’ erano  ftati  prefi  niun’  altro,  che  uno 
ferivano  fu  perdonato  ; ma  1*  atto  della 
fofpenfione  della  giuftizia  venne  così 
tardi  , che  le  fiamme  già  fi  erano  at- 
taccate alle  fuegambe,e  le  aveano  refe 
inutili  ( d ). 

Subito  che  fu  compiuta  una  tal’  IlRemar- 
efecuzione,  il  Re  fi  mandò  a chiamare 
tutti  gli  altri  comandanti  alla  fua  pre-  * 

fenza  , e gli  efortò  per  1’  e.fempio  che 
aveano  veduto  farli  contro  li  traditori , a 
voler  effere  reali  e fedeli  ; ed  a voler 
eziandio  alfembrare,  fenza  indugiamento, 
alcuno  , un  tal  corpo  di  truppe  che  lo 
potettero  aftìcurare  della  vittoria  . Que- 
llo difeorfo  ebbe  un  sì  buono  effetto, che 
tra  pochi  giorni  eglino  raccolfero  dalle 
due  città  più  di  300,000.  uomini,  e lì 
accamparono  fuora  delle  mura . Egli  fu 

» ere-  . 

(dj  Balbi  ibidem . ' 
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6.  Branjl-creduto  fubito  che  1’  efercito  del  Re  fu 
»ok°.  ufcit0  in  campagna,  che  il  fuo  zio  di 
Ava  farebbe  venuto  a fottometterfi , in 
cafo  che  i foidati  non  fi  follerò  amniu- 
tinati  in  fuo  favore  . Ma  niente  di  ciò 
accadde;  e io»  giorni  dopo  il  Re  coni' 
pan  fopra  un  bianco  elefante  tutto  co- 
perto  di  oro  e di  gioje , ed  ufci  in  carri' 
po  con . grande  fpirito  e rifoiuzione , cin- 
to nel  fianco  con  una  fpada  a lui  man- 
data da  Don  Luigi  de  Taide  viceré  di 
Goay  il  cui  elfo  era  riccamente  indora- 
to (e) . 

Esso  lafcB,  come  reggente  nella  ca- 
pitale durame  la  fua  aifenza  , il  princi- 
pe Maupa  Rajah  fuo  figli uol  maggiore 
unitamente  col  grande  Barma  (B)  , e 
quindi  fi  pofe  in  viaggio  nel  comincia- 
mento  di  Aprile  alla  tetta  dette  fue 
truppe . Poiché  tutti  ereticano  eh’  egli  in 
quella  fpedizione  farebbe  flato  accompa* 
guato  da  cattivi  faccetti  , e ia  maggior 

par- 

(e)  Ibid.  pag.  108.  ia 


(B)  Per  lo  gran  Barma  fi  debbe  in- 
tendere H primaria  generale  della  fitta 
armata  . 


' Digitized  by  Google 


CAP  JVJ  fiorì  a del  fuo  Monarca  293 
parte  del  popolo  glie  li  deaeravano , quin-  6.  Bnnfi. 
di  è che  ogni  giorno  veniva  dall’armata1^0' 
qualche  cattiva  novella.  Finalmente  il  Re 
cadde  infermo  del  vajuolo , il  qual  morbo 
vien  riguardato  come  pellilenziaie  in 'Pegni 
con  tutto  ciò  egli  ebbe  la  buona  ven- 
tura di  fcappare  un  tal  pericolo  , e fu* 
bito  che  fi  riftabiii  in  falute,  attaccò  il 
fuo  competitore..  Mentre  che  le  armato 
ilavano  gi'a  fieramente  attaccate  , lì  duo 
Re  s’ incontrarono  r ed  a piè  fermo  com- 
batterono fra  loro  (C)  prima  co’mofchetti, 
poi  co’  dardi  y e finalmente  colle  loro  fpa- 
de.  11.  combattimento  era  continuato  ad 
elfere  dubbiofo  per  un  confiderabile.  fpa- 
zio  di  tempo  y quando  accadde  che  I* 
elefante  di  Pegu  fi  rompelfe  il  fuo  den* 
te  deliro  in  attaccando  quello  di  Ava* 
Quella  bellia  fmaniando.  per  lo  doloro 
j lJl.Mod*Vol.j.Tom,u  V fi 

•w*,  1 — i-i-i'i  «* 1 

(C)  Pimenta  ns  dice , che  il  Re  dì 
Jpegu  fcelfe  quefìa  maniera  di  /ingoiare 
combattimento  per  decidere  la  con  troverà 
Jìa  , poiché  egli  vide  che  la  fua  crudel- 
tà ufata  alli  fignori  fofpetti  gli  ave  et 
fatta  perdere  C affezione  e l 9 amore 
fuoi  /additi  * 
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nóko*0*'"  ^ ^anc^  contro  ^ fuo  antagonifla  la  fe- 
conda volta  con  tanto  vantaggio  del  Re 
di  Pegtiy  che  gli  diede  una  opportuna 
Uccide  il  occafione  di  uccidere  fuo  aio  , il  quale 
fuo  m . però  non  cadde  dell’  intutto  invendicato* 
poiché  feri  il  fuo  nipote  comechè  leg- 
germente nel  braccio; e nel  tempo  mede* 
fimo  l’elefante  del  Re  di  Pegu  cafcò  mor- 
to fotto.  di  fe,  ma  egli  immediatamen- 
te fall  fui  dorfo  di  quello  di  fuo  zio  ; 
e fuhitochè  le  forze  di  Ava  fi  avvidero 
che  il  loro  Re  era  ftato  uccifo,in  quel 
medefimo  illante  lafciarono  di  più  com- 
battere* e fi 'fot  tomi  fero  al  Re  di  Psgtty 
il  quale  lodando  il  loro  coraggio  , e 
bravura  , perdonò  la  loro  colpa  . Egli 
fu  contato  che  delle  fue  forze  ne  fu- 
rono uccife  200j0.po«.  * e dell’  armata 
Avana  , jl  numero  de’  morti  non  fu 
, molto  minore  di  quello. 

\va TfÙ  ^OPO  una  vittoria  eflo  mandò 

xata  [ un  corpo  di  truppe  alla  città  di  Ava  9 
con  ordine  che  la  fpianaflero,  e faceflfera 
prigionieri  gli  abitatori.  Ciò  fu  puntual- 
mente efeguito  ; e poiché  a lui  non  po- 
tè riufcire  di  fcoprire  ove  folle  il  gran 
teforo  pertinente  al  Re  defunto,  elfo  gli 
sbandi  nelli  bofchi . La  regina  * eli’  era 
forella  del  Re  di/Vga^ebbe  la  conceffi  o- 

J ne 
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ne  di  un  palazzo  in  cui  vivere  con  un 6-  Branji- 
numerofo  ibrvizio  e treno;  ma  fu  ob-noko* 
bligata  a reftringerfi  dentro  i limiti  del 
•medefimo , fenza  giammai  ufcir  fuora  . 

Sei  giorni  dopo  la  battaglia,  la  quale  fu 
data  a 14.  di  ! Luglio  [D] , il  Re  inas- 
pettatamente fece  ritorno  alla  Tua  capi- 
tale , e trovò  la  città  fenza  le  guardie, 
ch’egli  aveva  ordinato  che  fodero  qui- 
vi tenute;  ma  poi  a richieda  del  prin- 
cipe fuo  figlio , una  tal  mancanza  fu 
perdonata  , e fu  meflo  termine  alle  ulte- 
riori efecuzioni  e dragi. 

Mentreche’  egli  fu  impiegato  nella 
fopraddetta  fpedizione  , il  figliuolo  (E) 
dell’  Imperatore  di  Silon  o Siam , folto 
pretedo  di  venire  in  fua  afiidenza  [F]  , 

T.ip.  • V 2 ar- 

■ « ■—  »"  »■  — 

(D)  Egli  diceft  che  la  guerra  comin- 
cio in  un  luogo  chiamato  Mekkao  ; ma 
ciò  non  potè  ejfere  la  fortezza  1 2.  mi- 
glia lungi  da  Pegu  . 

( E ) Quefli  facilmente  ft  fu  Rajah 
Api  menzionato  piu  apprejfo . 

(F)  Pimenta  ne  dice , che  il  Re*  dì 
.Siam  con  un  armata  marciò  in  Pegu  fi- 
no 
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6.  Branji-arrivò  nella  vecsidp  città  di  Pegu  con 
n°ko.  ^o.  jjofantì  ^i  guerra  ed  8oo.  foldati  a 
cavallo.  Il  grande  Barma  lo  mandò  e 
direfle  a feguitare  il  Re  verfo  Ava 
ma  in  vece  di  prendere  quella  ftrada  y 
egli  Te  ne  ritornò  a cala . Il  Re  di  Siam 
pretendendo  di  eflere  offefo,  che  il  Bar- 
ma  generale,  eh’ elfo  chiamava  uno  {chia- 
vo, aveflfe  avuta  la  prefunzione  di  dare 
una  rifpofta  al  principe  fuo  figlio,  man- 
dò a dire  a Pranjinoko , com’  eflo  non 
voleva  più  lungamente  riconofcerlo  co- 
me fuo  fuperiore  ; per  la  qual  cofa  il 
monarca  di  Pegu  mandò  una  formidabile 
armata  per  invadere  Siamy  fotto  il  co- 
mando del  grande  Barma  [G];  ma  den 
po  avere  perduto  un  gran  numero  di 
uomini  innanzi  alla  capitale , quel  ge- 
nerale fu  coftretto  a ritirarli  con  quella 
rifpofta  dal  Re  di  Siamy  che  fe  Pranzi- 


no ad  una  città  chiamata  Satan  , /por- 
gendo voce  eh'  egli  era  venuto  per  ajjì - 1 
/leve  il  Re  fuo  /gnor e . 

. (G)  Queflo  è il  mede/mo  per  avven- 
tura con  quegli  che  De  Faria  chiama 
Banna  principale  favorito  del  Re . Ved+ 
l'  Afia  Portoghefe  Voi.,  Hi . pag.  i ip. 
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noko  fofìfe  venuto  di  perfona  , elfo  gli 
averebbe  refi  li  Tuoi  complimenti;  man 
che  non  volea  condurfi  egli  medefinio  a 
fottometterfi  ad  un  fuo  inferiore.  Eflèn- 
dofi  ciò  rapportato  al  Re  di  Pegu 
diflfe  , eh’  era  Tua  volontà  e piacere , che 
l’ ultimo  de’  Tuoi  fchiavi  avelfe  autorità 
fui  principe  eh’  era  fuo  fuddito  [g]. 

Tutta  volta  però  niun’  altra  colà 
fu  fatta  di  vantaggio  contro  di  Siam , 
mentre  che  il  noltro  autore  Balbi  ftet-  £’ 
te  in  quel  paefe,  ch’efl'o  lafciò  nel  m & arrmtaT 
fe  di  Febbrajo  dell’  anno  158Ò. . L’an- 
no appreflb  quando  Pitch  quivi  era  , 
il  Re  medefimo  fece  una  fpedizione  den- 
tro Siam  con  un’  armata  di  300,000. 
uomini,  e 3000.  elefanti,  oltre  alle  fue 
guardie  eh’ erano  30,000.  [h].  Qual  fofi 
le  fiato  il  fuccefìfo  di  quella  intraprefa, 

.egli  non  fi  trova  menzionato  dal  detto 
autore  , il  quale  fembra  di  avere  Jafcia- 
-ta  Pegu , prima  die  fofìfe  ritornata  Sua 
Maeftà  ; ma  da  Pimenta  noi  ne  rifap- 
piamo  le  circofianze  . Secondo  adunque 
-quello  autore  , il  Re  arrivò  colla  fua 
armata  innanzi  alla  città  di  Siam  verfo 

V 3 il 

(g)  Balbi  , ibid.  & Pimenta  ibid. 

*n)  Fitch.  ap.  Pmxh-  ibid.  p.  1738. 
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6.  Branji-il  principio  dell*  anno  (H)  ; e fu  quivi 
noko*  tenuto  a bada  con  offerte  di  fom  mirti  o- 
ne,  affine  di  prolungare  il  tempo  fino 
al  mefe  di  Marzo , quando  il  fiume  di 
Siam  ufcendo  dalle  fue  fponde  , ed  inon- 
dando il  paefe,  a guifa  del  AWo,  torta- 
mente allagò  il  campo  nemico;  di  ma- 
niera che  di  tutta  quella  sì  varta  molti- 
tudine appena  70,000.  ne  ritornarono  a 
Martavàn , e ciò  fecero  fenza  cavalli , e 
fenza, elefanti . 

Altre  in-  Avendo  il  Re  di  Pegu  fatta  un’ai- 
\ ^nvaÉni  tra  fpetlizi°ne  ln  S'am  niente  più  profpe- 
rofa  della  prima , mandò  colh  il  fuo 
fratello  il  Re  di  J angoma  perchè  vedef- 
fe  cofa  mai  poteflè  fare  (/):  ma  querti 
fu  disfatto  dal  principe  nero  figliuol  mag- 
giore del  Re  di  Siam , e furono  taglia- 
te 


TI 


(ì)  Pimenta  ubi  fupr. 


i ‘é 


[H]  Noi  non  pojjiamo  determinare  fe 
db  fiffc  nell'anno  1587.  0 1588.  Pi- 
menta ne  dice , che  la  fu  a armata  mon- 
tava a <?oo  ,000.  donde  pub  j ormar  fi  giu- 
dizio che  tutti  li  racconti  di  quejìe  si 
grandi  armate  fieno  efaggerati  . . 
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te  a pezzi  200,000.  delle  Tue  truppe ó’  Branji- 
con  un  gran  numero  di  elefanti,  e ca- 00  °* 
valli , oltre  a quelli  che  furono  prefi  (£). 

Egli  è flato  già  ofi'ervato,  che  quando 
Chau migrerei  conquiflò  il  regno  di  Siam 
nell’  anno  1 567  , egli  feco  lui  fi  con- 
duce a j Pegu  li  due  figli  dei  Re  , che 
furono  educati  nella  fua  corte . Alcuni 
anni  dopo  efiò  diede  loro  licenza  di  ritor- 
nare a Siam  per  vifitare  il  lor  padre  , 

©v’  eglino  fi  fermarono,  quanturyjue  fia 
cofa  incerta, e dall’Iftoria  non  apparifea, 
fe  *ciò  a velièro  fatto  col  confenfo  del 
Re  di  PegU)  o pure  fenza  un  tal  con- 
fèntimento  del  medefimo.il  maggiore  di 
cotefti  due  fratelli  chiamato  Rajah  Apiy 
o fia  il  principe  focofo  , e dalli  Porto- 
ghefi  il  principe  nero , fece  gran  fervigj 
contro  li  nemici  nelle  loro  replicate  in- 
vafioni.  Il  fecondo  poi  fu  nominato  il 
Principe  Bianco , e fu  Re  di  Siam  dopo 
la  morte  di  fuo  fratello. 


Pranjinoro  provocato  anzi  che  per- 

, »•  1 r r r • principe  fuo 

duto  di  animo, o Igomenratoh  per  limi*  fa/n  fo- 
li feonfitte,  mandò  il  fuo  figliuolo  Mau-  matoMm- 
pa  Rajah , eh’  era  Re  di  Martavàn  con  Pa 
una  formidabile  armata , la  quale  coni- 
mife  grandiflime  devaflazioni  nel  paefe 

V 4 di 


(k)  De  Fari*  Portug.  Alia,  Voi.  iii,  p.  119. 


Digitized  by  Google 


3 oo  * Regno  di  Pegu 
6.  Branji‘di  5‘/rf»7,per  cui  ne  marciò ;mà  il  prin- 
no  °*  cipe  dopo  aver  perduta  la  metà  delle 
fue  forze  fu  obbligato  a ritornarfene 
fenza  ridurre  il  Re  ad  obbedienza . Il 
monarca  di  Pegu  rifoluto  di  fare  l’ulti- 
mo sforzo  * mife  in  punto  un’  armata 
di  1,700,000.  uomini , e ne  diede  un* 
altra  volta  il  comando  al  fuo  figliuolo 
. Maupa  Rajah  col  titolo  di  Re  di  Siam* 
Al  rapporto  di  quelle  s'i  fmifurate  forze 
tremò  ^utto  il  regno  di  Siam , eccetto 
che  il  principe  nero*  prefentemente  già 
Re, il  quale  avendo  incontratili  nemici 
loro  diede  battaglia . Finalmente  li  due 
Re  incontratici  fopra  i loro  elefanti  com- 
batterono infieme  , e Maupa  Rajah  fu 
gittato  a terra  morto.  A tale  veduta  li  fuoi 
foldati  fuggirono, e li  Starniti  li  perfeguita- 
rono  per  un  mefe , nel  qual  tempo  eglino 
diftrufsero  la  piò  gran  parte  di  quella  co- 
sà valla  armata  (/) . Quello  accadde  circa 
Tanno  15570.  Balbi  che  vide  e parlò  a 
quello  principe  ne  dice,  ch’egli  era  grofc 

Carattere ^atura  e bruno  di  colere,  come 
di  Maupa  il  Re  fuo  padre,  ma  era  molto  cortefe 
Rìjah.  ed  obbligante . Égli  fpefle  volte  lo  difc 
fuafe  dal  commettere  atti  di  crudeltà  ; e 

men- 

ci) Idem  ibid.  & Pimenta  ubi  fup. 
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mentre  che  il  noftro  autore  fu  qui-  6.  Branji-, 
vi , faivò  la  vecchia  citta  dalla  diftru- noko  * 
zione,  conciofiachè  un’aftrola»o  aveffe 
detto  al  Re,  che  qualora  egli'  fotte  de-* 
fiderofo  di  ridurre  Siam  in  fefvitù , do- 
vea  bruciare  m altra  città , cime  prima 
ùvea  fatto  fuo  padre. 

Pranjinoko  arrabbiato  per  la  mor-  Tfww»)* 
te  di  quello  principe  (I)  fece  de’  grandi  àd  Re, 
preparativi  per  tre  anni  infiene,  aven- 
do formato  difegno  di  fecola  condurre 
alle  guerre  tutti  gli  abitanti  di  Peguy 
eh’  erano  atti  a portare  le  ame. Atter- 
rito il  popolo  per  effere  il  tal  guifa 
ftrafeinato  al  macello , dopo  vere  tanto 
già  fofferto  pet  le  pattate  fpdizioni,  (l 
abbandonarono  in  preda  alh  difperazio- 
ne;  e pfcr  evitare  quella  opreflìone  al- 

! cu- 


( I ) De  Farla  ne  dice , ce  il  Re  in 
quefta  occafione  sfogò  il  fuo  urote  contro 
il  fuo  popolo  , ed  in  alcuni  forni  ne  bru - 
ciò  /opra  10,000.  di  loro]  gitt andane 
itn  si  gran  numero  dentro  ? fiume , ebe 
venne  ad  impedire  il  ptjffyfio  fin  ^n- 
che  alle  barche  * j 
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6.  Branji- cuni  fi  fecero  Talapoy  o monaci,  altri 
p°k°.  £ ne  fUggirono  a’  bofchi  e deferti  , e 

molti  fi  venderono  per  ifchiavi.  Per  la 
qual  cola  il  Re  ordinò , che  il  fuo  zio 
Sbimìbogo  faceffe  ricercare  li  publici  ricor- 
di e regi(lri,ed  a forza  coftrigneffe  una  me- 
tà del  pojolo'  che  fi  arrolatte  per  le  fue 
armate . igli  ordinò  fimilmente  per 

mezzo  di  un  bando  T che  tutti  coloro 

» « * 

che  fi  eran*  fatti  Talapoy  doveffero  lafcia- 
re  una  tae  protettone  , e fare  ritorno 
allo  fiato  ecolare  ; che  li  giovani  do- 
vettero eifee  corretti  a fervire  nelle,  guer- 
re , e li  'ecchi  sbanditi  nel  paefe  de’ 
Barmas'y  ra  egli  poi  li  cambiò  in  ap- 
pretto per  cavalli  . Comandò  fimilmen- 
te  che  turi  li  P a guari  dovettero  ef- 
fere  con  u ferro  rovente  marcati  nella 
mano  dirita,  affinchè  in  tal  guifa  po- 
tette faperfe  conofcerfi  il  nome, la  pa- 
tria, e corlizione  di  ognuno. 

ZiPegueri  Ll  Peg“ri  provocati  a fdegno  per 
fi  ribellano  vederfi  cos’  obbrobriofamente  trattati  , 
in  varie  cominciaron)  a ribellarfi .Li  cittadini  di 
provincia,  0 prima  di  tutti  innal- 

zarono al  tono  un  Re, perchè  fi  oppo- 
neffe  a quela  tirannia . Contro  di  loro 
Pranjinoko  aandò  un’  armata , la  quale 
diftruffe  tutt>  il  paefe , e ne  menò  via 

mol- 
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molti  prigionieri,  eh’ eflo  fece  bruciare.0-  Branji- 
Quindi  continuando  a far  «guerra  contro110 
di  loro  , quelli  che  fe  n’  erano  fuggiti 
ne’  bofehi  furono  coftretti  dalla  fame  a 
cedere  e fottometterfi  alla  fua  mercè  , 
la  quale  fu  di  tal  Torta , eh’ effo  li  pofe 
tutti  a morte  colli  più  fquifiti  tormen- 
ti. Quindi  l’immediato  atto  del  fuo  fa- 
sore fu  efercitato  contro  il  regno  di  Avay 
poiché  comandò  al  fuo  figliuolo  (K),  che 
n’ era  il  governatore,  che  menade  tutti 
gli  abitatori  di  quella  provincia  nel 
regno  di  Pegu,  che  trovavafì  allora  così 
fcarfo  e deftituto  di  gente  . Il  figliuolo 
ubbidì  ad  un  tal  comando  , e trafpian- 
tò  gli  Avani  ; ma  conciofiachè  quell’ 
aria  non  lì  confacelfe  colla  naturale  co- 
ffituzione  de’  loro  corpi  , efli  fi  videro 
afflitti  ed  impiagati  da  ulceri  e divertì 
altri  morbi  , onde  furono  eziandìo  for- 
prefi  li  nazionali  , molti  de'  quali  pef 
fottrarfi  da  una  tal  pena  fi  gittarono 
dentro  il  fiume  . Frattanto  alcuni  de’ 

Pegueri  aveano  mercè  1’  ajuto  de’  Sia - 

mi-  ’ 


(K)  Secondo  ft  avvifa  Balbi  nella 
pagina  120.  il  fuo  nome  ft  fu  Naydu  . 
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6.  Br;n$-  miti  , avuto  in  lor  pofledimento  il  ca- 
ftello  di  Murenuldn  (L)  . A quello  av- 
vilo il  Re  mandò  cola  alcune  truppe  , 
che  per  un’anno  intero  affediarono  quel- 
la fortezza;  ma  le  truppe  Stame  fi  elfen- 
do  venute  contro  di  loro  inafpectata- 
tìiente  , disfecero  la  fua  armata  con  gran- 
de ftrage  di  uomini , cavalli , ed  elefan- 
ti ; molti  ne  furono  fom merli  nelle 
acque  , e non  pochi  fatti  prigionieri  . 
Or  eflendofi  in  tal  guifa  ridotta  quella 
parte  del  paefe  fotto  il  potere  de’  nemi- 
ci , fuggirono  preffo  di  loro  molti  fignori 
Peguani , le  cui  mogli  , figliuoli , e fa- 
miglia > Pranjinoko  colla  fua  folita  cru* 
deità  totalmente  diftrulfe  col  ferro  e 
'Anno  Do-  col  fuoco  ( M ) ; di  modo  che  tutto  il 
mm  1594.  tratto  terra,  dalla  città  di  Pegu  fino 
a Martavdn  t Murmulan , diventò  una 
folitudine  • 

, Men- 

— * - - ' ■ - - 

„ (L)  Qbzfta  h una  piazza  frontiera 

verfo  Siam  yjituatà  al  Sud  0 Sud-Eajl 
di  Mattavàn 

(M)  La  data , che  ft  è notata  nel 
margine , ójien  qui  data  per  congettura y 
come  anche  in  Memi  altri  luoghi  • 
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Mentre  che  fi  flava  profeguendo  1’  <*»  Branjì- 
affedio  di  una  tal  piazza , egli  fi  man-110^* 
dò  a chiamare  il  fuo  figliuolo  (N)  , il  H 
' vicejrè  di  Prom  , il  quale  $*  immagi-^ 
nò  che  una  tal  chiamata  fofle  di  dover 
lui  eflere  dichiarato  fuo  fucceflore  in 
pregiudizio  dei  fud  fratello  maggiore  9 
eh’  era  il  principe  di  Ava ; ma  quanto 
poi  trovò  che  ciò  fi  era  per  andare  all* 
attedio  di  Murmuldn , egli  ben  volentieri 
averebbe  voluto  ciò  evitare  ; laddove  fuo 
padre  eflendofi  adirato  gli  ordinò  che  fa- 
llitale il  fuo  fratello  e fe  ne  gifle  via. 

Il  principe  di  Prom , in  vece  di  obbe- 
dire al  comando  dei  Re  , fece  ritorno 
ne’  fuoi  vafcelli  a Prom  , e quivi  fi  ri- 
bellò. Il  Re  di  Slam  intanto  cogliendo 
vantaggio  da  tali  difordini  fece  invafio- 
ne  in  Peguy  e cinfe  di  afledio  la  capi-p 
tale,  in  cui  vi  erano  allora  numerati/«&if*. 
150,000.  Pegueri , Barman  , ed  altri, 
con  3000?  pezzi  di  cannoni,  iqqq.  de* 
quali  erano  di  bronzo,  L’ attedio  conti- 
nuò da  Gennajo  fino  ad  Aprile  deliba- 
no 


[N]  Chiamato  Naymor  da  Balbi  pag< 
120 . . .. 


i 
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6.  Branji-no  \^6. , quando  per  1’  affluenza  di 
6 o.  Portoghesi  e 20.  Turchi , unito  ciò 
*^wio  ^*al  rapporto  eh’ erafi  fparfo,che  un  mag- 
359  • gjor  numero  de’ primi  ftavafi  avanzando 
colk  per  Kambo  'ui  y il  Re  di  Siam  tolfe 
via  raffedio(w) colla  perdita  di  100,000» 
uomini  [«]  . Ma  quindi  fuccedè  la  ca- 
reftia  con  uria  peggiore  calamita;  il  che 
non  {blamente  fu  cagione  , che  li  fol- 
dati  Lanjangi  e Siamefi  abbandonaffero 
la  citta , ma  eziandio  li  Pegueri , Bar* 
mas , e fin’  anche  il  Re  di  T angui  di 
fatto  tutti  fi  ritirarono  da  queft’  ulti- 
mo paefe,  eccetto  che  alcuni  pochi. 

Pranjinoko  veggendofi  in  tal  gufi 
Tanp  fi  fa  abbandonata,  e cne  tutti  eran  da  lui 
rihe  a . difertati , mandò  i Tuoi  comandi  al  Reo 
viceré  di  Tangu , che  raccogliere  la  mefi 
fe  allora  già  matura  , e la  imbarcale 
con  tutti  gli  abitanti  per  la  volta  di 
Pegu.  Il  viceré  di  Tangu  rifpofe  che  ne 
averebbe  imbarcata  una  medr  di  ciafche- 
duna  cofa,  e che  od  egli  od  il  fuo  figliuo- 
lo fi  farebbe  partito  in  fiera  con  loro» 

Il  Re  ftizzito , per  vedere  difputati  gli 
ordini  Tuoi,  fped'i  quattro  principali  fi- 
gnori , affinchè  per  forza  gli  recaffero  lui 

e le 

(m)  Pimenta  , ubi  fupr.  p.  1747.  * 

(n)  De  Faria  voi,  iii.  pag.  iiq. 
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m Je  chiede  provvilìoni  ; ma  il  viceré,  in  <5.  Branjl- 
luogo  di  fottometterfi  all’autorità  del  fuonoko’  ’ 
fovrano , pofe  a morte  quelli  commiifar;; 
ed  effendofi  impadronito  de’  vafcelli  coi 
foldati  che  vi  erano  a bordo , proibì 
per  mezzo  di  un  bando  che  fi  tenefle 
più  commercio  alcuno  con  Pegu , o che  * 
li  mandafle  cola  alcun  foccorfo.  In  que- 
lla maniera  la  careftìa  fi  accrebbe  a le- 
gno tale  nella  città, che  la  gente  fcam- 
bievolmente  fi  ammazzava  , e oli  uni 

r . ....  7 0 carelli^, 

ii  mangiavano  gli  altri.  La  carne  uma- 
na fi  vendeva  ne’publici  macelli;  li  ge-  # 

nitori  non  fi  afteneano  dal  divorarfi  li 
loro  figli  , nè  li  figli  li  loro  genitori  . 

Il  più  forte  facea  fua  preda  il  più  de- 
bole; nè  giovava  niente  federe  taluno 
ridotto  a pelle  ed  o(Ta,ficchè  non  foli# 
divorato  da’  denti  altrui,  li  quali  tolto 
aprivano  le  di  loro  pancie  per  banchettare 
delle  loro  interiora , e fucciavano  le  loro 
cervella  . Nè  certamente  erano  foltaata 
gli  uomini  coloro, che  commetteano  que-. 
iti  sì  crudeli  ecceffi  per  foddisfare  alla 
loro  fame,  ma  le  donne  medefime  an- 
davano in  giro  per  le  ftrade  con  col- 
telli alla  mano  in  traccia  di  quelis. 
perfone,che  atte  non  erano  a poter  lo- 
ro refiftere.  Finalmente  il  Re  ordinò, 

che 
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6.  Bmnji-ehe  fi  folte  numerato  il  popolo  nella  c{t- 

tà,  e veggendo  che  tra  di  loro  vi  ens*  | 
fio  7000.  Siamefiy  li  fece  uccidere  tutti 
e dividere  una  tale  provvifione  tra  li  re-» 
flauti,  li  quali  non  montavano  a più  j 
di  30,000.  in  tutto.,  contandovi  le  don»» 
ne  e li  fanciulli. 

Il  prìncipe  &ovo  che  il  Re  di  Prom  erafi  man- 
ì avvelena^  tenuto  in  ribellione  per  tre  anni , egli 
mandò  imbafciata  per  fottometterfi  afua 
miri  1197.  padre  , e promife  di  condurre  gli  abi- 
tanti di  quella  città,  nella  capitale  di 
Pegu . Il  perchè  il  Re  lo  perdonò , e gli 
mandò  alcuni  donativi  ; ma  conciofiachò 
il  primo  miniftro  del  principe,  eh’  era, 
Hata  la  cagione  della  Tua  difubbidienza  % 
fortemente  temette  che  la  fua  tetta  ne 
Yvette  a pagare  il  fio  per  un  tal  delit- 
to, lo  avvelenò,  e 0 affunfe  il  gover- 
no.  Sette  giorni  dopo  etto  fu  uccifo  da3 
grandi;  e cottoro  aspirando  anch’  etti  al- 
la medefima  dignità  uno  dopo  l’altro  x 
. talmente  defolarono  quel  popolo  per 
.mezzo  della  guerra  civile , che  a capa 
di  due  meli , di  50,000.  uomini  eh* 
-erano,  appena  ne  rimafero  50.,,  li  qua- 
li portatili  per  acqua  a Pegu  lafciaro- 
no  From  per  un’abitazione  alle  fiere  * 

Il  regno  fu  in  quella  maniera  refo  preft 

fo 

! 
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fo  che  efaufto  di  gente  ; avvegnacchè  6.  Branji- 
foflero  tutti  diftrutti  per  le  guerre  e pernoko* 
la  carellìa , eccettochè  coloro  che  fé  ne 
fuggirono  ne’ paefi  vicini,  li  quali  mon- 
tarono al  numero  di  circa  240,000.  per- 
fonejcioè  nel  regno  di  J angoma  120,000. 
parte  Pegueri^e  parte  Barmas\  \x\Orakan 
od  Arrakàn  20,000.;  in  S'tem,  e ne’ paefi 
al  di  là,  di  tal  regno,  100,000. 

Mentre  che  fi  trovava  il  regno  in  jangoma 
quelle  confufioni , li  Talipoy  , li  quali  fi  pone  in 
odhv&noPranjìnoko  per  la  fua  tirannia,  movm£"to- 
configliarono  al  filo  fratello  il  Re , o vi- 
ceré di  Jangoma , di  ufurpare  il  trono , 
la  qualcofa  egli  ricusò  di  fare,  allegan- 
do il  fuo  giuramento  di  fedeltà.  Eglino 
foggiunfero  eh’  eflendo  depollo  il  Re , 
niun  giuramento  lo  potea  trattenere  dal 
prenderfi  lo  feettro  , purché  mettelfe  il 
ìuo  fratello  nel  Vahat  o fia  trono  d’oro, 
per  quivi  effere  adorato  come  un  nume. 

Or’  elfendofi  con  quello  argomento  effi- 
cacemente ri  molli  li  fcrupoli  del  regolo, 
egli  medefimo  ne  trovò  in  appreffo  due 
altri  niente  meno  calzanti  e forti;  per- 
cui  rimafe  convinto  , eh’  egli  era  il  le- 
gittimo erede  alla  corona,  e ci  aveva  un 
diritto  migliore  di  fuo  fratello.  Il  prì- 
JJì.Mod . Vol.y,  T om.  1 . X rao 
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6.  Brani*- mo  fuo  argomento  fi  fu,  perchè  il  fuo 
fratello  era  nato  prima  che  fuo  padre 
. folfe  Re,  ma  egli  era  nato  dopo:  il  fe- 
condo perchè  fua  madre  era  figlia  del 
vecchio  Re  di  Pegu  (O),  che  in  quel 
tempo  era  vivo,  e nomavafi  Naykhimoi, 
laddove  la  madre  di  fuo  fratello  non 
era  figlia  di  Re.  Il  Re  di  Jangoma  era 
in  quello  tempo  così  polfente,  che  po- 
tea  mettere  in  campo  550,000.  uomi- 
ni; e fe  la  Infogna  il  richiedelfe,  anche 
- nulla  meno  di  un  milione. 

Li 


(O)  lì  relativo  il  quale  nell'  originai? 
Latino.  , fi  legge  nel  genere  mafe olino  ; 
ma  noi  non  poffiamo  dire  in  qual  modo 
debbafi  ciò  riconciliare  coll'  Jfioria,  ante- 
cedente , ove  ciò  non  fia  un  errore  per 
lo  genere  femminino  , e debbaji  riferire 
a Madre  : imperocché  effendo  il  Re  di 
Pegu , cui  noi  di&tro  la  f corta  di  De  Fa- 
ria chiamiamo  Pranjinoko  , il  figliuolo 
di  Chau-migrem  0 Mandaragri,  il  qua- 
le morì  nell' anno  1583.,  e regnò  alme-  1 
no  30.  anni  ) chi  mat  di  grazia  può  e fi- 
fere  quefio  vecchio  Re  ? Per  avventura 
egli  fu  Re  di  qualche  altro  paefeye  non 
già  di  Pegu, 
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Li  tefori  del  monarca  di  Pegu  inque-<*-  Brand- 
ito tempo,  quantunque  indeboliti  moltif-noko* 
fimo  fra  le  fue  mani,  pure  venivano Tefor[  ** 
riputati  di  eflere  immenfi . Tra  quelli  Pe* 
tefori  vi  erano  li  66.  Kombalenga%  di° 

, fopra  cennati,  e 67.  ftatue  d’oro  orna- 
te di  gioje,  fatte  per  ordine  di  fuo  pa-’ 
dre  ; ma  quelle  non  per  tanto  (lavano 
nafcolte  nella  città, febbene  ninno  fapef- 
le  in  qual  luogo  mai  fodero  ripolle  ; ed 
egli  dicefi  eh’  elfo  pofe  a morte  zoo. 
eunuchi  per  .impedire  che  ne  faceffero 
la  feoperta. 

Questo  fi  era  lo  (lato  del  Regno  11  F*  ** 
di  Pegu  ridotto  ad  una  citta,  e quella 
quafi  intieramente  diftrutta,  allora  quan-  Anno  Do- 
do il  Mogo  (P)  Re  di  Arrakàn  , nei mmt  I598* 
principio  dell’anno  1598.  venne  ad  at- 
tediarla (0);  e torto  dopo  a lui  fi  uni 
T.ip.  • X 2 il 

(o)  Pimenta , ubi  fupr.  & ap.  Hajes  de  reb.  Ja- 
pan.  & Indie,  p.  747.  & lèq. 


(P)  Il  nofìro  autore  Boues  lo  chiama 
Mogo , od  il  Mogo  'Re  di  Arrakan;»w 
De  Faria  lo  nomina  Shilimi  Shah.  Noi 
f“pp  iamo  che  il  popolo  di  Arrak'an  fia 
chiamato  Mogo  oMoghen  ; e che  il  Re 
Jia  chiamato  il  Re  de  Mogo. 
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& Brandii  Regolo  di  Tangu,  il  quale  avea  già 
prima  (coffa  via  la  fua  dipendenza  . I! 
Re  di  Pegu  conciofiachè  fofe  ben  prov- 
veduto di  artiglieria , e di  ogni  Torta 
di  altrezzi  militari  , fece  per  qualche 
tempo  una  braviffìma  difefa  contro  li 
Tuoi  nemici.  Il  Re  di  Tangu  veggendo 
ch’era  cofa  malagevole  di  efpugnare  la 
piazza  per  tutto  quel  tempo  che  le  for- 
ze di  Pranfmoh»  rimaneflèro  ferme  , e 
collanti  nel  loro  fervizio  , proccurò  di 
corromperle  per  via  di  guiderdoni,  prò* 
mettendo  e la  vita, e liberta,  e gli  effet- 
ti a tutti  coloro  , che  fi  foffero  fat- 
ti dalla  parte  fua.  Or  quella  di  lui  po- 
litica ebbe  il  dehderato  effetto,  poiché  li 
primi  che  diferrarono  furono  li  Portoghesi 
e Moor't\  dopo, di  loro  fegui  un  figliuo- 
lo naturale  (QJ  del  Re  , la  cui  tefta 
fu  tagliata  per  ordine  della  forella  del 
monarca  affediato , eh’  era  moglie  del 
Re  di  Tangu  y dicendo  ; Che  colui  ch'era 
flato  infedele  con  fuo  padre  non  potreb- 
be efjere  ftneero  con  ejjo  lei. 

Fl- 


(Q_)  Egli  fu  il  fuo  flgliuol  maggi  or  ey 
fecondo  fi  avvi  fa  Jarrico.  Ved . Thelau?.. 
Indie,  pavt.  i.  1.6.  cap.%1. 
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Finalmente  fanguitiato  Keveggen-6*  Branji- 
do  di  non  potere  piu  lungamente  ren- 
itele , tolte  T opportunità > mentrechè  -tro-  F fi  «rrm- 
vavatì  adente  il  Re  d;  Arraffati , di  arren-  w/7w-“  ^ 
derfi  (R)  infieme  colla  Tua  citta  tra  le  jRe  Wì 
mani  del  Re  di  Tangu , da  cu;  come  Gangli, 
quegli  eh’  era  Tuo  cognato  > egli  fi  allet- 
tava d’ incontrare  buon  quartiere:  il  che 
veramente  gli  fu  prometto,  febbene  po- 
feia  una  tal  prometta  non  gli  fu  attefa. 
Subitochè  il  Re  di  Tangu  fu  in  polfef- 
fo  della  città  e del  palazzo,  egli  fi  af-  4 n 
frettò  al  cartello  di  Makao  (S),  dove  fta-  599. 
va  riporto  il  teforo,di  cui  ne  trovò  una 
cosi  valla  quantità  , che  <5co.  liofanri 
cd  altrettanti  cavalli  appena  furono  fuf-  , 

X 3 fi. 


(R)  Nel  mefe  J/Becembre  deli'  antro 
15  <79.  fecondo  fi  avvi  fa  Jarrico,  il  qua- 
le feri  ve  che  il  Re  fot  tomi fe  fe  fteffo  , 
la  fua  moglie , e 13.  figli  al  Re  di  Tan- 
gu  fuo  cognato . 

(S)  ^ueflo  caflello  eli.  miglia  lon- 
tano da  Pegu  y ed  e il  luogo  ove  sbarca- 
no coloro , che  vendono  da  Sirian  ( fedici 
0 diciotto  miglia  difante  ) c dal  fumé 
di  Negrais. 
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6.  Branji- fidenti  a trafportar  via  l’oro,  e le  gioje 
n°ko.  {blamente  [T];  poiché  elfo  niun  conto 
fece  dell’argento  e di  altri  metalli.  Il 
Re  di  Arrakdn  effendo  flato  informato 
che  il  Re  di  Tangu  fi  avea , contro  il 
fuo  concordato,  prefo  per  fé  tutto  que- 
flo  teforo,  e che  avea  sbandato  l’.efer- 
cito  fenza  fua  faputa,  fi  parti  colle  fue 
forze,  t^a  cui  vi  erano  li  Portogbefe  co- 
mandati da  Filippo  de  Brito  ( eh’  era 
in  quel  tempo  il  più  ricco  nell’  India  y 
e tenuto  in  gran  favore  pretto  quel  prin- 
' cipe  ) per  fare  invafione  nel  paefe  di 
Tangu, 

Mìferie  di  ^ noftro  autore  Boues , il  quale  nel 
Pegu.  roefe  di  Febbra/o  1600.  accompagnò  De 
Anno  Do-  Brito  a S 'trian , porto  principale  in  Peguy 
mini  1600.  £u  teflimonio  in  tale  fuo  paffaggio  del- 
le terribili  devaflazioni  commefle  dalla 
tirannia  di  quel  Re  efecrabile . A dir 
vero  il  vedere  una  infinità  di  alberi  frut- 
tiferi infieme  colle  rovine  di  templi  do- 


(T)  Così  fcrive  Boues . Jarrico  dice 
700.  elefantine  700.  cavalli  ; e De  Fa- 
ria allarga  e ere f ce  un  t al  numero  a 12, 
doppj , 
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rati,  e di  fuperbi  edificj,  giacere  a terra  ^*0®ran^1' 
abbattuti  lungo  le  fponde  de’fiumi , ave- 
rebbe  modo  a compaflìone  eziandìo  il 
cuore  più  indurito;  e lo  fteffo  effetto 
averebbe  eziandìo  cagionato  il  .vedere 
le  ftrade,  e le  campagne  piene  de’ c ra- 
ti; ed  offa  de’  miferabilr1P<^«m  od  ucci- 
di o periti  di  fame  ; ed  i laro  cadaveri 
gittati  dentro  le  correnti  in  sì  gran 
moltitudine  , che  venivano  ad  impedire 
il  paleggio  de’vafcelli. 

Il  Re  di  Arrakàn  trovò  nel  cartello 
di  Makao  più  di  tre  milioni  in  argento, 
oltre  a molti  eccellenti  pezzi  di  arti- 
glierìa eh’ erano  di  bronzo,  che  il  Re 
di  Tangu  avea  lafciato  in  dietro  o per 
la  fretta  di  girfene  via  prima  che  arri- 
vali il  Re  di  Arrakàn,  o perchè  non 
iftitnò  cofa  degna  di  fe  il  trafportarrt 
via  un  bottino  di  sì  poco  momento.  ;/  $ 

MenTRECHE5  il  Re  di  Arrakàn , in  Pegti  è uc- 
taì  guifa  divenuto  polfeditore  della  co-  ^ 
rona  di  Pegu , flava  impiegato  intra  [ fonila* 
portare  il  teforo  da  Makao , li  Re  di 
Siam  e Jangoma  avendo  unite  infieme 
le  loro  forze,  improvvifamente  invaie- 
rò il  Re  di  Tunguse on  dilegno  di  pri- 
varlo di.  quelle  immenfe  fpoglia  , eh’, 
egli  fi  avea  così  di  recente  portate  via 

X 4 da 
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da  Pegu.  Una  tale  notizia  refe  perplef- 
fo  l’animo  del  Re  di  Arrakàn , il  qua- 
le in  una  cosi  critica  occafione  non  fa- 
peva  a qual  metodo  doveflfe  appigliarli 
( p ).  Egli  fi  trovava  in  quella  irrefolu. 
zionè  allora  quando  fcrifle  Boues  : nè 
certamente  il  lodato  autore,  o qualunque 
altro  che  fia  pervenuto  nelle  nollre  ma- 
ni, ci  fa  fapere  qual  mai  fi  fofle  l’efito 
di  quella  fpedizione  delli  due  Re  in 
Tangu  ; e fecondo  ogni  probabilità  eglino 
non  riufcirono  nel  loro  attentato.  Quan- 
to poi  al  Re  di  Arra  fan  , ci  vien  detto 
da  un’  altra  parte  , che  dopo  di  ef- 
fer  lui  divenuto  padrone  di  Pegu  fenza 
veruna  difficolta,  egli  mandò  imbafcia- 
. tori  al  Re  di  Tangu , domandando  por- 
zione di  quei  tefori  eh’  egli  fi  avea  tras- 
portati via,  infieme  col  bianco  elefante* 
e colla  figliuola  del  Re  di  Pegu  (V)  . 

Egli 

(p)  Boues  ap.  Hajes , ubi  fupr.  p.  850.  8c  Purch. 
p.  1758.  De  Faria  , ubi  .upr. 


(V)  Floris  vide  amendue  cojìoro  in 
Arrak an  nell'  anno  1608.  . Secondo  poi 
Jarrico  , lo  zio  del  Re  , e due  figliuoli 

, del 
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Egli  fimiìmente  richi s fé  , che  il  detto  Branji- 
Re  o fi  folfe  confegnato  nelle  fue  mani,  no  °* 
o pure  fi  forte  pollo  a morte  . Quelle 
domande  furono  adempiute  dal  Re  di 
Tangti, il  quale  tortamente  ordinò  che  fi 
folse  uccifo  il  monarca  prigioniero  con  un 
pellello,  con  cui  appunto  elfi  pellano  il 
‘loro  rifo;  avvegnacchè  non  folle  cofa 
lecita  di  fpargere  il  fangue  di  quelli  prin- 
cipi A fiatici  [q],  * 

Questo  li  è il  racconto  datoci  del- 
la fua  morte  da  Floris ; ma  De  Faria 
riferifee  l’occafione  della  medertma  un 
pò  differentemente . Secondo  lui  adun- 
que il  R^di  Tangu  nel  ritorno  che  fe- 
ce dalla  guerra  prefentò  il  principe  cat- 
tivo alla  fua  forella  la  Regina  di  Fangu\ 
ed  egli  credeafi  da  ognuno, che  collei  ,ia 
quale  aveva  uccifo  il  figliuol  di  lui  per 
averlo  tradito,  averebbe  trattato  effo  lui 
con  quelli  riguardi  che  dovuti  erano  ad 

un 

* 

(q)  Floris  viag.  ap.  Purch  voi.  i»  p.  322. 


del  fecondo  furono  eziandìo  dati  come 
o/laggi  j e cb'  egli  fe  ne  ritornò  con  cjji 
tutti  in  trionfo  ad  Arrakkn . Ved.  Jarric. 
Thefaur.  Indie.  part.I.  lib.i,  capi  24. 
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6.  Branji-nn  fratello. Ma  perl’oppofito  ella  trat- 
tollo  in  una  maniera  difprezzevole;  ed  in 
appreffo  conciofiachè  fifoffe  accorta, che 
il  di  lei  marito  era  inclinato  a rifpar- 
miargli  la  vita , ordinò  che  fi  foffe  pe- 
lato a morte  con  un  peftello  di  legno. 
Per  verità  comunque  grandi  fi  foffero 
li  fuoi  delitti,  il  Re  di  Tangu  era  te^ 
liuto  da  obbligazioni  le  più  indifpenfabi- 
li  onde  moftrarfi  gentile  ed  affabile  ver- 
fo  di  lui , ove  fa  vero  ciò  che  ne  vien 
detto  , vale  a dire  eh’  egli  non  era  più 
che  il  figlio  di  un  carrettiere  , e rico- 
nofcea  tutta  la  fua  grandezza  dal  favo- 
re del  principe  ‘affaffmato  .*  In  quella 
maniera,  dice  Floris , quello  si  poffente 
impero  venne  in  rovina  ; di  modo  che 
al  giorno  d’  oggi  [X]  , non  vi  ha  più 
del  medefimo  rimembranza  veruna  [V]. 
Sua  età  e Pranjinoko  , o Braniinoko  elfendo 
fuo  regno.  morto  nejg  anno  x jia  dovuto  effe- 

re  nell’  età  di  anni  66.  imperocché 
Balbi  ne  dice  , eh’  effo  ne  avea  50.- 
quando  faiì  fui  trono,  e regnò  16.  an- 
ni 

- (r)  Ibid.  ubi  fupr.  & De  Faria,  voi.  iii.  p*  I21» 

grmm-tmr—  ìrm  n \ --  - * "" 

(XJT  Egli  feri  [fé  nell'  anno  1 5 1 4« 
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ni.  Il  medefimo  autore  ne  informa,  eh ’ 6.  Branji» 
era  vaghiamo  di  mofirarfi  al  popolo  ,n0  °* 
contro  T umore  di  fuo  padre  ; e per 
una  tal  ragione  quafi  ogni  giorno  elfo 
compariva  in  publico  ; ed  allora  quan- 
do palfava  per  la  città  non  permetteva 
che  niuno  fofle  difcacciato  o rimoffo 
dalla  ftrada  , prendendo  gran  piacere  di 
vedere  li  fuoi  fudditi  ed  edere  veduto 
dalli  medefimì  . Per  la  medefima  ra- 
gione egli  ordinò , che  fi  folfero  erette 
due  colonne  alla  porta  del  fuo  cortile 
per  ciò  dinotare  ; ed  a caratteri  grof- 
*fi  vi  fece  fcrivere  fopra  le  feguenti  pa- 
role ; Che  ogni  perfona  potejfe  entrare 
fenza  chiedere  licenza  . 

Balbi  fi  trovò  ad  una  publica  udienza, 
cui  effo  fu  mandato  a chiamare  dal^r;v/^ 
Re  , per  trattare  di  alcune  gioje  , eh’  le  pubbli* 
elfo  avea  porrate  a Pegu  . L’  entrata che  u^en~ 
del  palazzo  era  per  due  porte  , una"  * 
dentro  dell’  altra  ; e fra  di  loro  vi  era- 
no alcuni  portici  o fale  aperte,  una  in 
ciafchedun  lato  , dove  li  nobili  afperta- 
vano  quando  comparifle  il  Re  , il  cui 
avvicinamento  fu  mani'feflato  mercè  il 
fuono  di  dodici  trombette  di  argento  . 

Ad  un  tal  fuono  eflì  tutti  fi  alzarono  ; 

e fu- 
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e Tubilo  che  videro  il  Re  , entrarono 
nella  feconda  porta  o fia  interiore,  che 
menava  alla  faia  d’  udienza  , eh’  era 
una  belliffima  fabbrica,  effendo  da  per 
tutto  indorata  e fmaltata  di  colori  az- 
zurri . Il  Re  (lava  feduto  fopra  cufcini 
di  oro  , colle  Tue  mogli  accanto  a fé  . 
Dietro  poi  di  lui  vi  davano  quattro 
piccioli  ragazzi,  o fieno  paggi,  al  fuo 
fervizio  e comando . Li  fignori  di  guar- 
dia, chiamati  Najirani , davano  dinanzi  a 
lui  per  riferire  gli  affari  al  Re  , e ri- 
tornare le  Tue  rifpode  , fecondo  che  il 
portafle  la  bifogna  . Li  Tuoi  terfòrieri  . 
poi  con  altri  fignori  principali  davano 
a mano  finidra  ; e vicino  a lui  alia  de- 
lira vi  dava  il  principe  Maupa  Rajah 
fuo  figli uoi  maggiore  feduto  fopra  una 
fpezie  di  palco . Finalmente  nel  fondo 
della  fala  vi  davano  la  nobiltà  , ed  ì 
grandi  ofììziali  difpodi  in  ordine , fecon- 
do la  qualità  de’  loro  varj  gradi  . 

Il  Re  aveva  in  Tua  mano  un  venta- 
glio  che  teneva  in  un  continuo  movi- 
mento. In  aito  poi  fopra  la  Tua  teda  vi 
davano  quattro  ombrelli  indorati  fofte- 
nuti  fulla  punta  di  lancie, eh’ erano  ezi- 
andio indorate  ed  adorne  con  francie  di 
oro  di  una  buona  lunghezza  . Durante 

ii 
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il  tempo  deli’  udienza  , li  Tuoi  elefanti  6 • Branji- 
paflarono  innanzi  a lui  in  rivilla  ;e  quat- n°k°* 
tro  bianchi  liofanti,che  precederemo  gli 
altri  , allora  quando  giunfero  appunto 
innanzi  al  Re  , ciafcuno  di  dii  , come 
per  fargli  onore,  alzò  la  fua  probofei- 
de  , apri  la  lua  bocca,  e per  tre  volte 
diede  il  fuo  barrito  ; dopo  di  quello  s’ 
inginocchiarono  , e quindi  alzatifi  por- 
tarono alle  loro  Halle  . 

Come  Balbi  ed  il  fuo  interpetre  fi  . Profonda 

• • 1 t>  > • • i • • riverenza 

avvicinarono  al  Re  , s ingmocchiaro-  ^ tutt-  a 
no  colle  loso  mani  alzate  in  una  fup-  lui  prejla- 
plichevole  maniera,  e fecero  in  manie- ta% 
ra  come  fe  baciaflfero  la  terra  tre  volte, 
prima  che  nuovamente  fi  al  za  (l'ero.  Quella 
riverenza,  chiamata  Rombi , eglino  la  repli- 
carono quattro  volte  innanzi  che  fodero 
arrivati  a’gradini  del  luogo, dov’era  Cedu- 
ta Sua  Madia;  ed  andarono  cosi  vicino  a 
lui, eh  t Balbi  potè  afcoltare  con  difiinzio- 
ne  le  fue  parole , quantunque  non  inten- 
dere quelche  fi  parlava  . Quindi  dando 
gli  fmeraldi  all’ interpetre,  quello  fecon- 
do li  tenne  Copra  la  Cua  teda  , e fece 
il  Rombi.  Immediatamente*  un  Najiran^ 
facendo  la  medefima  riverenza , prefe  le 
gioje,  ed  avendole  confegnate  al  Re, fi 
ritirò  pochi  paffi  in  dietro.  Poi  eflendo 

fla- 
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*kBrar)ji-fta£0  ordinato  al  medefimo  fignore  di 
fare  al  noftro  viaggiatore  alcune  do- 
mande intorno  alia  fua  patria  , ed  alli 
fuoi  viaggi  , egli  fi  prefe  le  rifpofie  in 
ifcritto  , e le  lefle  a Sua  Maefia  , la 
quale  avendo  intefo  che  Venezia  era  nel 
regno  $ Italia  ^ e tuttavìa  non  era  gover- 
nata da  un  Re,  parve  di  rimanerne  gran- 
demente forprefo;e  quindi  fi  pofe  a ride- 
re si  vivamente  di  cuore,  eh’  effendofegli 
eccitata  una  toife,  quella  per  alcun  tempo 
lo  impedì  di  parlare  . Finalmente  egli  or- 
dinò che  fi  faceffe  un  donativo  a Balbi  di 
una  tazza  d’oro  e cinque  pezzi  di  dama- 
feo  della Cbtna^ che  ampiamente  compen- 
sò il  pagamento  per  gli  fuoi  fmeral- 
di,con  una  efenzione  parimente  dal  pa- 
gare alcun  dazio  o gabella  per  gli  fuoi 
effetti  , ond’egli  fi  venne  a rifparmiare 
800.. ducati.  Or  di  un  tale  atto  di  fua 
generofità  tutti  coloro,  che  trovaronfi 
prefenti  ne  rimafero  ammirati  , avve- 
gnaché non  fofle  fiata  cofa  folita  di  quel 
Re  di  fare  donativi  agli  ftranieri  (5). 

Pranjinoko  , fecondo  fi  avvifa  Bai - 
Suoi  figli- biy  ebbe  quattro  figli.  Il  primo  chia- 
wli.  mato  Maupa  Ràjah  , o Maupatalia , fe- 

con- 

($)  Balbi  viag.  p.  102.  109. 
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condo  ch’egli  è nominato  in  un  luogo. 
Collui  fu  Re  di  M,artavàn  , ed  uccifo 
nella  guerra  di  Siam  nell’  anno  15PO. 
come  (opra  fi  è riferito.il  fecondo,  chia- 
mato Naydu  , fu  Re  di  Ava  ; e dopo 
la  morte  di  fuo  fratello  divenne  erede 
della  corona  . Secondo  penfa  Jarrico  , 
egli  difertò  dà  fuo  padre  durante  l’ af- 
fedio,come  fopra  fi  è riferito, e fu  po- 
llo a morte  dalla  fua  zia  la  regina  di 
Tangu  . Il  terzo  figliuolo  fu  nomato 
ÌAaymor  ,il  medefimo,  fecondo  noi  con- 
getturamo,  che  fu  regolo  di  Prom , ed 
/ uccifo  in  circa  all’  anno  15^7.  [*]  . Il 
quarto  non  è nominato  da  Balbi, nien- 
te più  che  il  Re  medefimo  . Noi  ave- 
rem  mo  potuto  arguire, che  quello  fi  fof 
fe  quel  giovane  principe,  che  alla  refa 
di  Pegu  nell’anno  15575).  fu,  fecondo  fi 
avvifa  Boues , pollo  a morte  infieme  con 
fuo  padre  e madre, dal  Re  o regina  di 
Tangu  : ma  noi  troviamo  che  vi  furo- 
no 1 3.  figliuoli  dati  in  potere  al  Re  di 
Tangu  [«],e  che  furono  tutti  uccifi,a 
riferba  di  due  figliuoli , che  furono  dati 
al  Re  di  Arrakdn , e quelli  furono  ap- 
pellati Si? imi  Kólia  e Markettam  ; e tre 

o quat- 

(t)  Ibid.  p.  11 6.  no. 

(u)  Vedi  Jarric,  ubi  fupr.  1.  4.  c.  31. 
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6.  Brani  i*  o quattro  anni  dopo  , fi  portarono  in- 
noko*  fiem  col  principe  di  Arrakàn  all’ attedio 
di  Sirtan  (#). 

Perù  fo  Dopo  la  morte  di  quello  Parma  Re, 
getto  al  Re*  Pegu  , per  la  ritirata  del  Re  di  Tan- 
gno  di  Ai'  gu\ fu  lanciato  tra  le  mani  del  monarca 
xakan.  ^ Arrakàn , CGme  fopra  fi  è menziona- 
to, e fu  anneffo  a quella  corona  . Gli 
autori  non  fanno  motto  alcuno  per  quan- 
to tempo  egli  abbia  continuato  ad  effe- 
• re  in  tale  (tato  , ma  egli  fembra  che 
fia  celfato  circa  l’anno  1606.  o 1607.; 
nel  qual  tempo  probabilmente  cadde  fra 
le  mani  del  Re  di  Ava  : almeno  noi 
troviamo  nell’  anno  1 ò'i  3.  che  queL 
monarca  conduffe  un’armata  per  mezzo 
il  medefimo  , come  fe  fotte  fuo  propio 
dominio  , all’  attedio  di  Sirtan  , eh’  egli 
v prefe  dalli  Portoghefi  , fecondo  che  più 
appretto  farà.  da  noi  riferito. 

E anneffo  Nell  anno  1619.  o 1620.,  noi  leg- 
a quello  di  giamo  di  un  Re  di  Pcgu,  che  fu  ezian- 
Ava , e co-  Ava.  rifedente  nella  città,  di 

adefferlo.  Pegu,  nel  qual  tempo  cominciarono  ad 
effere  riabiliti  gli  affari  di  un  tal  paefe* 
Egli  ci  vien  detto,  che  quello  Re  fu  ^ 
. • , ni- 

(x)  Vedi  de  Faria  , voi.  iii.  p.  23 
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nipote  del  fuo  predeceffore  , e fuccedè  6.  Braci- 
ai trono  in  pregiudizio  delli  Tuoi  figliuo-noko' 
li  ; e fimilmente  ch’egli  ricuperò  il  re* 
gno  e la  città  di  Zangomay  o Jangomay 
dal  Re  di  Siam  , il  quale  avea  pigliato 
cosi  1’  uno  che  l’altra  dal  paflato  Re  . 

Quella  ricuperazione  fu  fatta  nell’  anno 
1615.  o 1616  ; e gli  flranieri  quivi 
trovati  furon  condotti  col  conquiftatore 
nel  regno  di  Pegu  (y).  Or  da  quello 
imperfetto  racconto  noi  congetturiamo 
che  il  principe,  il  quale  pigliò  Siriany 
e quegli  che  ricuperò  J angoma  furono  1’ 
iffelfa  perfona  ; e ch’egli  rimolfe  la  fe- 
de Regale  da  Ava  di  bel  nuovo  a Pe- 
gu fra  le  due  Spedizioni . Comunque  pe- 
rò ciò  vada  gl’ Inglefi,  per  lo  di  lui  in- 
coraggiamento, cominciarono  a trafficare 
in  Pegu  nell’anno  16  ip.  ; ma  poi  per 
lo  cattivo  maneggio  e condotta  di  co- 
loro che  furono  impiegati  , effi  furono 
coftretti  ad  abbandonarlo  quafi  cosi 
fubito  che  lo  aveano  cocninciato  [2]. 

Quanto  poi  al  predeceffore  di  que- 
llo Re  fopra  menzionato , fe  egli  foffe 
uno  de’ figliuoli  di  Pranjinoko , condotto 
ad  Arrakàn  da  Shelìmi  Shab , ed  inal- 
Ift.M0d.V0U7.T0m.  1.  Y 


za- 


(y)  Ved.  Methold.’Ind.  obfer.  apud  Purch.  Pelle* 
grin.  Vol.V.  pag.  1005,  & feq. 

(z)  Idem  ibidem. 


Digitized  by  Google 


6.  Branji- 
noko. 


32  6 Regno  di  Pegu 

zato  al  trono  mercè  la  Tua  afliftenza,o 
di  quella  di  alcun  altra  perfona  della 
fìirpe  òq  Barmay  noi  non  polliamo  pre- 
tendere di  determinarlo  : nè  certamen- 
te egli  apparifce  in  qual  tempo  la  fe- 
de reale  foffe  data  trasferita  dalla  città 
di  Pegu  a quella  di  -^7,  dove  prefen- 
temente  fi  trova  , e fembra  che  vi  fia 
Hata  fidata  per  più  di  un  fecolo  ad- 
dietro. 


i 


SE- 

Digitized  by  Google 


I'  % 


CAP.IV.Iftoria  del  fuo  Monarca  327 

SEZIONE  VI, 

« 


Procedure  de*  Por  toghe  fi  in  Pegiu 


QUestq  è.  tutto  ciò  che  noi  ab* 
biamo  potuto  raccorre  da  buoni 
* autori  concernente  ali*  Moria  di 
Pegu  , ed  alle  forpren denti  rivoluzioni 
accadute  in  tal  paefe  [Y]  dentro  il 
giro  di  meno  di  un  fecolo  . Tutta volta 
però  noi  troviamo  un’altro  regno  che 
fi  può  aggiungere  a’ rimanenti,  come  in 
effetto  egli  è fufleguente  a’  medefimi  ; 
e quello  fi  è il  regno  di  un  Re  «Im- 
peratore Portoghefe  di  Pegu . Or  poiché 

Y 2 un 


[Y]  Il  racconto  fattoci  dal  capitano 
Hamilton,  fecondo  il  rapporto  de'  nati- 
vi e delli  Portoglieli , confonde  in  [teme 
le  azioni  di  differenti  tempi  c perfone  • 
fecondo  che  fi  può  rilevare  , ove  f con- 
fronti e paragoni  il  detto  racconto,  coll' 
ijioria  precedente .. 
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Anno  Do-  un  tale  {oggetto  ci  promette  qualche  co- 
mi « 1600.  £ moiro  curiofa  e ltraordinaria,egli  cer- 
tamente farebbe  in  noi  una  condottai 
immeritevole  di  perdono  , ove  qui  non 
efponeffimo  una  tal  materia  per  foddifc- 
fazione  e piacere  de  noftri  lettori . 

U città  e Shilimi  Sbah  Re  di  Arrakàn  per 
porto  disi-  efprimere  la  fua  gratitudine  verfo  i 
"wPono-  Portoghesi  , che  lo-  km  vano  nelle  fae  ar- 
ghefu  mate,  donò  alli  raedefimi  il  porto  Ai  &i- 
' tian , a richieda  di  Filippo  deBrito  e A7- 
cote  fopra  menzionato  , il  qual  effencrt) 
flato,  innalzato  dalla  condizione  di  ua 
mercante  di  carboni  di  terra  al  favore 
di  quei  principe, torto  dopo,  controccamr 
biò  un  tanto  benefizio  colla  più.  nera  e 
moftruofa  ingratitudine  O]  . Quello  fi 
è il  racconto  che  ci  fa  De  Faria  di  ua 
' tal  fatto;  ma  ci  vien  detto  dai  Gefuà- 
ta  Boues , il  quale  fi  portò  a Sirian  in- 
fame con  de  Brito  nel  rade  di  Febbra- 
io dell’anno  1598,,  che  il  Re  avvegnac- 
hé non  fofle  tuttavia  riconofciuto  dalli 
P esteri , li  quali  ftavano  nafeofti , o pu- 
re erano  fuggiti,  diede  il  porto  di  Si- 
viari  a De  Brito  , affinchè  li  fuggitivi 
potettero  colà  ricoverarfi  lotto  la  proto- 
r ZÌO' 

(a)  De  Faria,  ubi  fupc-  p»  12.7* 


Digitized,  by  Google 


Cj1P.1V.  Portoglieli  in  Pegu  329 
zione  d e Portoghefi  [£].  Egli  funilmen-  ^V°  ^°~ 
tc  onorello  col  titolo  cfi  Chenga  0 Sben-m,m  1Ó0J>’ 
ga  che  fignifica  onefto  [ Z ] , ma  che  li 
fuoi  ingrati  controccambj  dimoftrarono 
non  eirserfi  lui  per  niun  conto  meritato  . 

Shilimi  Sbah  confidando  in  Filippo 
de  Brito  fu  da  lui  perfuafo  di  ergere 
una  dogana  alla  imboccatura  del  fiume 
Sirian  , fiotto  ptetefto  di  accrefcere  la 
rendita  de'l  Re,  ma  in  realtà  con  dite- 
gno  d’impadronirfene  egli  medefimo;  e 
convertirla  in  un  forte  {A],  affine  di 
•afficurare  alli  Portogbefit  un  piede  o fta- 

Y 3 bi-  ' 

(b)  Boues  ap.  Haies,  ubi  fnpr.  &.  Pareti.  p.  1748» 


(Z)  De  Faria  nella  pag.  131.  ne  di- 
te  che  Chenga  fignifica  un’uomo  da  bene: 
ma  fia  ciò  come  ft  voglia, de  Brito  non 
fi  meritò  nò  /’  uno  nè  /’  altra  carat- 
tere » 

(A)  Il  Gefuita  Boues  ne  dice , eh  e fin 
dal  mefe  di  Marzo  dell ’ anno  idoo. 
quando  egli  fcrijfe  la  fua  lettera  , De 
Brito  attualmente  flava  fi  preparando  m 
fabbricare  un  forte  a Sirian  , il  che  fe- 
ce cosi  tofìo  che  fu  dato  in  fuo  potere 
quel  luogo . 


Digitized  by  Google 


330  Condotta  delti 

Do- bili  mento  in  Pegu^  e facilitare  la  con* 
wmtióoo.  qU1na  di  un  taì  regno,  eh’  egli  eraft 
formata  nella  fua  mente  . Or’  effenHolì 
terminata  l’opera,  il  Re  la  pofe  tra 
le  mani  di  un  certo  Bantia-dala , il  qua- 
le incominciò  a fortificarla;  e conciofia- 
chè  foffe  più  gelofo  de  Portogbeft  ,di  quel- 
che  lo  foffe  il  fuo  fovrano , non  volle  per* 
mettere  a niuno  di  quella  nazione  che 
entrale  in  tal  luogo,  èccettóchè  ad  un 
padre  Domenicano  * De  Brito  veggendo 
fruftrato  il  fuo  difegno,  fi  rifolfe  d’ im- 
padronirfi  a forza  di  quel  forte  , prima 
che  le  opere  fi  follerò  troppo  oltre  avan- 
zate ; e di  fatto  mandò  tre  offiziali  con 
50.  uomini  a mettere  in  efecuzione  il 
• fuo  progetto,  su  la  prefunzione  eh’  egli  * 
avelfe  ballante  credito  prélfo  Sbilinti 
Sbab  di  ottenere  che  fe  gli  folfe  confer- 
mato il  pofselfo  del  medefimo. 

Li  tre  capitani  cosi  bene  adempiro- 
dhfdì  Dettò  gli  ordini  di  Ni  cote , che  fi  acquifta- 
Brito.  rono  il  nome  di  Fondatoti  de'  domini 
Portoglieli  in  Pegu  > Banna  dala  effendoft 
accorro  della  loro  intenzione  attaccò  in 
prima  la  fattoria  de’nemici,e  gli  obbli- 
gò ad  abbandonarla  ; ma  nel  tempo 
lidio , ch’eglino  di  la  fuggirono,  affali  ro- 
no il  forte  di  Bnnna-dala  con  tanto  im- 
peto e furore , eh’  egli  ebbe  a caro  di 
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ritirarli  ad  una  ifola  non  molto  lungi 
di  l'a,  dove  fi  fortificò  con  iooo.  uo- 
mini, mettendo  in  ficuro  il  teforo  dei 
Pagodo  di  Digan  o Dagun  per  loro 
mantenimento.  Il  Re  offendo  fiato  in- 
formato di  quello  procedere,  ne  rimafe 
molto  offefo,  e fi  rifolfe  di  foftenere 
Bauna-dala  ; ma  de  Brito  ebbe  l’ arte  di 
diffuaderlo,  rapprefentando  il  deflo  Ban~ 
na-dala  come  un  ladro  facrilego , e fi 
offerì  di  compore  ed  aggiuftare  -le  cofe 
co’  Portoghesi . Il  Re  vi  acconfentì , ed 
egli  fi  portò  a Sirian  * ma  in  vece  dì 
'porre  fine  all’opera  , ella  andò  tuttavia 
avaanzandofi  fotto  la  fua  direzione  . 
Allorché  il  forte  fu  in  un  buono  fiato  di 
difefa,  Nicote  fece  vela  per  Goa , affine 
di  darlo  in  mano  del  viceré , e folleci- 
tare  da’  lui  foccorfi , con  cui  potelfe  dive- 
nire Imperatore  di  Ben  gal . Egli  firail- 
mente  perfuafe  ciafcuno  de’ principi  vici- 
ni, che  qualora  taluno  di  loro  fi  unilfe  col 
-viceré  Portogbefe, facilmente  potrebbe  ar- 
rivare ad  effere  Re  di  Pegu  ; e per  un 
tale  incoraggiamento  da  lui  fatto , alcu-  » 
ni  di  loro  mandarono  imbafciatori  infiem 
con  effo» 

Appena  fu  ito  via  Nicote , quando 
S hili mi  Shab  fi  accorfe  beniffimo  del 
Y 4 fuo 


Anno  Do- 
mini i6oe. 
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Amo  Do-  fuo  errore,  onde  mandò  giù  per  lo  fili- 
mi»/1600 . a _ , D • • r 

me  una  noeta  con  6000.  uomini  lot- 
to il  comando  di  Banna-dala . Allorché 
furono  vicino  al  forte  furano  incontrati 
da  tre  vafcelli,che  avevano  a bordo  fel- 
lamente 30.  Portogheft  comandati  da 
Salvatore  Ribeyro  capo  delli  tre  offizia- 
li  che  aveano  prefo  quel  forte  ; ma  pur 
con  tutto  ciò  fra  poco  tempo  egli  dr^ 
ftrufle  molti  nemici , prefe  40.  vafcelli, 
e pofe  til  rimanente  in  fuga  fenza  la 
perdita  di  un  folo  uomo  [c].. 

La  città  è II  Re  di  Arrakdn , veggendo  che  que- 
affediata.  affare  diveniva  molto  grave  e fe- 
riofo,  unitamente  col  Re  di  Pram  0 Prom 
attediò  quel  luogo  per  acqua  con  1200. 
navilj,  e per  terra  con  40,000.  uomini. 
Ribeyro  elTendofi  accorto  ch’eglino  non 
offervavano  niun’ ordine,  fi  lanciò  con- 
tro di  loro  col  fuo  branco  di  uomini  , 

ed 

(c)  De  Faria , ubi  fupr.  p.  1 27.  & fèqq. 


(B)  fhtefìa  e una  città , eh'  è fttuata 
allà  parte  occidentale  del  fiume , il  quale 
paffa  per  Ava . Da  qutflo  egli  apparifee 
che  Prom  , così  di  frefeo  defolata  , ft  era 
già  nuovamente  rijlabilita  . 
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ed  avendo  uccilo  il  generale  , pole  in 
fuga  tutta  l’armata.  Banna-dala  avendo 
raccolti  8000.  fanti  di  quello  sbaraglia- 
to efercito,  fi  piantò  la  terza  volta  in- 
nanzi al  forte,  fchierando  li  Tuoi  folda- 
ti  in  buon  ordine;  ed  avendo  furiofa- 
mente  battuta  la  piazza  per  qualche 
tempo,  nel  bujor  delia  notte  fi  avven-" 
turò  di  dare  un  fiero  afsalto,  ma  fu  rif- 
pinto  colla  perdita  di  più  di  1000.  uo- 
mini, li  cui  cadaveri  riempirono  il  fof- 
fo . Quindi  li  nemici  continuarono  1’ 
afsedio  per  otto  meli  ; e febbene  alcuni 
Portoghefi  dilèrtalfero  da  Ribeyro , pur 
non  di  meno  molto  lungi  dal  rimanere 
avvilito,  egli  bruciò  li  vafcelli  che  [la- 
vano nel  porto,  alfine  di  togliere  a ri- 
manenti ogni  qualunque  fperanza  di 
poterne  frappare  . Finalmente  vennero 
confiderabili  foccorfi  dal  viceré  Ayres  de 
Saldanna ; e molti  avidi  di  onore  o di 
profitto  concorfero  colà  ; di  modo  che 
veggendofi  il  comandante  forte  di  800. 
perfone,  fi  rifolfe  di  attaccare  il  nemico 
nelle  fue  opere. 

Ribeyro  pofe  quello  difegno  in  efe- 
cuzione  con  molta  condotta,  egualmen- 
te che  bravura,  e non  fu  ricevuto  con 
nainpr  valore  ; ma  finalmente  Banna- 


Anto  Do- 
mini 1 600. 


Il  nemico  fi 
ritira. 
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Anno  Do-  dala  fu  coftretto  a fuggire  ; ed  ebbe  la 
ir.Mt  ióco.  jn0rtificazione  di  vedere  bruciate  e di- 

ftrutte  tutte  quelle  opere  eh’  egli  aveva 
innalzate  fra  lo  fpazio  di  un  anno  . Li 
Portogbefi  credendoli  , che  quello  lieto 
fuccetìò  averte  polli  in  ficuro  li  loro  af- 
fari in  Pegu  , fi  difpetfero  affine  di  rac- 
corne  il  beneficio  col  bottinare  ; di  mo- 
do che  colli  capitani  non  vi  timafero 
più  che  zoo.  uomini , eh’  erano  flati 
mandati  dal  viceré  . Il  nemico  pren- 
dendo vantaggio  da  quella  opportuna 
©ccafione  ritornò  la  quarta  volta  provve- 
duto di  molti  callelli  che  fi  moveano, 
e di  molte  fpezie  di  opere  o macchine 
da  fuoco:  in  fomma  il  forte  fu  ridotto 
a grandilfime  ftrettezze  quando  una  me- 
teora di  fuoco  talmente  sbigottì  gli  ani- 
mi degli  aflediatori  che  fe  ne  fuggirono, 
falciando  li  loro  cartelli  in  preda  delle 
fiamme  . Dopo  di  quello  li  Portogbefi 
tifarono  in  campagna  4 e marciando 
contro  il  Re  Majfinga  (C)  incontraro- 
no 


\ 


(C)  Se  quejlo  principe  fojfe  Re  di 
JCamelan  o Prom , egli  non  fi  rileva  da 
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no  le  Tue  forze  nella  provincia  di  Ka-  -A™*  Do* 
tnelan  , dove  ottennero  una  vittoria , mm  l6oo‘ 
uccidendo  lui  fu  quel  luogo  medefimo, 
e facendo  graviflìmi  danni  , cosi  per 
mare  che  per  terra  . 

Questi  fegnalatì  vantaggi  proccura-  Filippo  De 
rono  a’  Portoghesi  quella  ficurezZa,  cheBrito<rNi- 
con  tanta  anfia  andavano  efii  cercando  ; ^UmatoKe 
imperocché  li  nativi  trovandoli  non  fo-^Pegu. 
lamente  vittoriolì  + ma  eziand'10  obli- 
ganti , da  lorcf  concorfero  in  grandi  (limo 
numero  , in  guìfa  che  tra  pochi  giorni 
ehi  trovarono  più  di  20,000.  di  ehi 
pronti  ad  unirli  loro  * Coltoro  adunque 
riflettendo  agli  ftraordinarj  fuccefli  di  Fi- 
lippa  de  Brito  e Nicote^  unito  ciò  inde- 
me  alla  buona  tempera  del  fuo  natu- 
rale, per  cui  egli  aveafi  ptoccurato  tra 
dijoro  il  nome  di  Chenga  , fi  rilolfe- 
ro  di  proclamarlo  Re  di  Pcgu  ; ma 
conciofiachè  egli  fi  trovalfe  in  quel  tem- 
po alterne , Ribeyro  accettò  la  corona 

in 


De  Faria  , il  quale  fpejje  volte  lafcia  i 
fuoi  lettori  in  imbarazzo  in  tali  occafto- 
ni , le  quali  tuttavìa  ricercano  j piega - 
xione . 
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Anno  Do- in  fuo  nome  ; e ciò  ha  potuto  efifere 
mirtt  i6oo.  ja  rag|one  ^ on(je  venne  a credere  ia 

Ifpagna,  che  il  capitano  era  (lato  in- 
nalzato ad  una  tale  dignità.  In  appref- 
fo  Nicote  eflendo  arrivaco  di  perfona  , 
ricevè  il  regno  in  nome  del  Tuo  prin- 
cipe; e fu  il  primo  Portoghefe , il  qua- 
le s innalzò  a tanto  colmo  di  fortuna 
in  Afta . Egli  fu  fucceduto  nel  coman- 
do del  forte  da  Roderico  Alvarex  de 
Sequeyra , che  bravamente  lo  difefe  fi- 
«nattahtochè  per  accidente  andò  a fuoco, 
e vi  rimafero  folamente  in  piedi  le  nu- 
de muraglia  ( d ) . 

Disjet  la  Fra  quello  mentre  Nicofe  follecitò  foc- 
mtta  at  cor{ì  a Qoa^Q  ricevè  fei  vafcelli  con  gente; 

imperocché  il  viceré  facendo  di  lui  gran- 
AnnoDo-  ftjma  per  }a  fua  „ran  ricchezza  , e 

crelcente  potere  , lo  diede  in  manto  ad 
una  fua  nipote  , eh’  egli  quivi  tenea  , 
nata  da  una  donna  J avana  , e per  amor 
di  lei  non  potè  a lui  negare  ni  una  co- 
fa  ; egli  fimilmente  gli  conferì  il  tito- 
lo di  comandante  di  Sirian  , e genera- 
le della  conquifta  di  Pegu . Nel  ritorno 
eh’  effo  fece  a Sirian  , il  Re  di  Arra - 
kdn  medefimo  mandò  a complimentar- 
lo nel  fuo  arrivo , e n’  ebbe  un  ricco 

do- 

(d)  De  Farla,  pag.  129.  & feq. 
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donativo  da  Nicote  in  tale  occafione  ; 
dopo  di  quell©  elfo  riparò  il  forte  e 
fabbricò  una  Chiefa  a Sirian  . Quanto 
poi  alla  dogana  eretta  , egli  fecondo 
le  itìruzioni  avute  dal  viceré  , obbligò 
^utti  li  vafcelli  che  trafficavano  nella 
codierà  di  Pegu  a farli  in  effa  re- 
gimare , e collrinfe  alcuni  vafcelli 
di  Cboromandcl  ad  efeguire  gli  ordini 
Tuoi  . Quelle  procedure  rinnovarono  in 
petto  dei  Re  di  Arrakàn  la  fua  rifolu- 
zione  d’  impolfelfarfi  di  quella  dogana  ; 
e con  tal  mira  mandò  un’  imbafeiatore 
al  Re  di  Tangu  (D)  con  20.  J alias  o 

fie- 


(D)  Egli  fembra  che  Tangu  fia  una 
provincia  marittima  ; od  al  meno  che 
giaccia  non  molto  lungi  dalla  provincia 
particolare , di  cui  la  città  di  Pegu  fi  è 
la  capitale  , alla  banda  orientale  del 
fiume , che  pajfa  accanto  a quella  ultima 
città , 0 pure  vicino  alla  medefima ; im- 
perocché noi  troviamo  che  il  Re  di  Tan- 
gu ricevè  ordine  di  trafportere  gli  abi- 
tanti di  quella  città  alla  capitale  in 
vafcelli, ed  il  Re  di  Siam  nella  Jìrada , 
che  fece  per  invadere  Tangu,  entrò  nel 
regno  di  Martavan  . Ved.  fop , Cap.  1K 
SezJ*  in  principio , 


Anno  Do- 
mìni 1603. 
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Armo  Do-  fieno  piccoli  vafcelli,  perchè  a lui  fi 
mini  1605.  unj0*e  jn  ta]e  fpedizione  ; ma  Nicote 

effendo  fiato  di  ciò  informato  mandò  il 
fuo  piccolo  basimento,  che  li  disfece,  ed 
obbligogli  a fuggire  nel  paefe  del.  Re. 

, di  Jangoma  (E)  , 

Il  principe-  *L  nemico  cosi  efacerbato  raccolfe 

dì  Arra-  700.  piccoli  vafcelli  con  4000.  uomini 
kàn  è fot* fott0  il  comando,  del  figliuolo  del  Re 
niJo'id  f di  Anakàn  , che  fu  accompagnato  da 
xif cattato*  Shimi  Eolia  e Markettam  figliuoli  deir 
ultimo  Imperatore  di  Pegu  (F)  ..  Per 

an- 

1 . 


(E)  Egli  fembra  che  il  regno  di  Jan- 
goma fia  flato  fttuato  al  Nord  diSia.ni:- 
la  fua  capitale  era  Jamahay  ( la  flejfa 
fecondo  che  noi  immaginiamo  con  Chia- 
may),  cui  Fitch  'viaggiò  dalla  città  di 
Pegu  in  Z5«  giorni  , andando  al  Nord* 
Enfi,  Ed  egli  è probabile , che  il  fiume 
di  Pegu  pajfì  per  quel  paefe  0 •vicino  i 
confini  del  medefmo , concio  ftachè  la  flot- 
ta Arrakàna  , allorché  ft  pofe  a fuggire 
nel  regno  di  Jangoma,  dovè  pajfare  per 
quel  fiume . 

(F)  Quefìi  principi , covri  è flato  men- 
zionato avanti  , furono  dal  Re  di  Tangu. 
dati  in  mano  al  Re  di  Arrakan , 


* 
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andare  loro  all’  incontro  , Paolo  del  Re - -f**®  Do~ 
go  P innero  fi  partì  colle  barche , e con  mtnt 
fette  vafceili,  co’  quali  avendo  prefe  io* 
barche  avanzate  , egli  vi  entrò  dentro 
per  alficurarfene  ; e quindi  ufcendo  nuo- 
vamente a mare  con  maggior  numero 
di  forze,  incontrò  il  principe, lo  ruppe, 
e prefe  molti  vafceili , Il  principe  (cor- 
rendo su  per  un  fiume. penetrò  in  un 
picciolo  feno , dove  Pinnero  s impadro- 
nì di  tutto  il  refto  della  fua  flotta,  ed 
©bbligollo  a fcapparfene  via  per  terra , 
dopo  aver  perduto  un  migliajo  di  uo- 
mini , Quindi  egli  prefe  il  forte  di 
Gbinim , ed  in  elfo  molti  prigionieri  , 
tra  li  quali  vi  fu  la  moglie  di  Banna- 
dala  , In  quello  tempo  Nicote  trovava- 
fi  a mare  con  14.  piccoli  vafceili , in 
cui  vi  erano  6o*  Portoghefi  , e 200. 
uomini  di  Pegu  ; ed  egli  accadde  che 
navigafle  per  lo  fiume  Copra  menzio-  mini  1604. 
nato , ed  avendo  intefo  che  il  prìn~ 
cipe  trovavafi  al  lido  con  4000.  uomi- 
ni , 5? 00.  de  quali  erano  mofchettieri , 
li  arrischiò  di  attaccarlo . In  quello  in- 
contro Shimi  Toto  valorofo  nativo  , 
avendo  tentato  di  arreltare  il  principe, 
fu  ferito  ; ma  nel  tempo  medefimo  ac- 
cadde che  ferifle  il  principe  nel  volto  ; 

, , - . . la 
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Anno  Do- la  qual  eofa  fu  cagione  di  efler  lui  far 
mmti  °4'{0  prigioniero,  e guadagnò  la  vittoria 
sì  Por  toghe  fi  . Colto  ro  parimente  feon- 
fifsero  2000.  uomini  mandati  dal  Re 
di  Pram  o Prom  , li  quali  arrivarono 
troppo  tardi  per  poterli  unire  alle  loro 
truppe  ( e ) . 

• Li  foldati  di  Peguy  preffoché  impaz- 
ziti in  vedere  * il  loro  principe  menato 
in  cattività  , averebbero  tutti  voluto 
andare  infietn  con  lui,  cercando  di  pe- 
netrare dentro  a’  vafcelli  Portogh-efi . Nè 
certamente  De  Brito  fi  moftrò  meno  di 
loro  impegnato  in  punto  di  dovere , poi- 
ché non  dimentico  eh’  egli  era  flato 
fchiavo  di  quel  principe  , ora  Tuo  pri- 
gioniero , lo  fervi  con  quel  medefimo 
rifpetto  come  avea  fatto  prima  . EfiFo 
vegghiava  allorché  quello  dormiva , te- 
nendo abbracciati  li  Tuoi  ftivaletti  , fe- 
condo il  coftume  di  quei  paefi  ; e lo 
alfifteva  e ferviva  in  tutte  le  occafio 
ni  . Quella  si  generofa  condotta  ben 

10  averebbe  potuto  uguagliare  cogli  uo- 
mini veramente  grandi, e fargli  meritare 

11  titolo  di  Chenga  che  a lui  era  flato 
donato , ov’  egli  non  lo  avelie  fporcato 
colla  fua  avarizia*  imperciocché  Shilimi 

.1  Shab 

(e)  De  Farla  » pag.- 


Digitized  by  Googli 


CAP.IP',  Portoghefì  in  Pega  341 

Shah  per  redimere  il  Tuo  figliuolo  , fti-  ^.nn* P°* 

mò  cola  propria  di  trattare  eoa  Ntcote , 

il  quale  contro  agli  ordini  del  viceré  , 

che  furono  di  reftituire  il  principe  fen- 

ssa  rifeatto,  lo  vendè  per  50,000.  feudi, 


pretendendo  che  ciò  fervi fse  per  fare  le 
fpefe  della  fiotta  , che  il  Re  avea  lui 
obbligato  a corredare  [/]. 

Il  Re  di  Arrakàn  efsendofi  perciò j 
maggiormente  provocato  a sdegno  man*  \ 
dò  una  picciola  flotta  contro  di  S'trian , : 
la  quale  quantunque  facilmente  fofse  fia- 
ta disfatta.,  pure  gli  diede  una  oppor- 
tuna occafione  di  fare  fchiave  fopra 
100,000.  perfone  convertite  alla  Religio- 
ne Romana  , ch’egli  avea  trattate  con 


gran  rigore  . Dopo  di  ciò , il  Re  di 
Tangtt  efiendo  fiato  indotto  di  unirfi  a 
lui  la  feconda  volta  , afsediò  la  città- 


per  terra,  mentre  che  Shilimi  Shah  la 
circondò,  e chiufe  per  mare  con  800. 
vafcelli,in  cui  vi  erano  10,000.  uomi- 


ni . Paolo  de  Rego  incontrò’  quella  fiotta 
con  80.  vafcelli  ; e concioliachè  non 
avelfe  avuti  quei  felici  fuccefli  di  prima, 
attaccò  fuoco  alla  polvere,  e così  andò 
per  aria  egli  medefimo  con  tutti  gli 
IJÌ.Mod.Vol.j.Tom.  1.  . Z uo* 


(0  Ibid.  pag.  135.  & feq. 
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Anno  Do-  uomini  eh’ erano  a bordo  della  fua  i>a 
mmtióo 5»VCj  piuttofto  che  di  cadere  tra  le  ma 
ni  del  nemico . L’  alfedio  continuò  s’ 
lungamente,  che  la  piazza  era  già  in 
punto  di  arrenderfi  , quando  ecco  che 
all’improvvifo  il  Re  diXd»g»,per  qual- 
che gelofia  conce puta , abbandonò  il 
campo  di  notte  ; ed  il  Re  di  Arrakàn 
conohbe  elfere  indarno  di  fermarli  più 
lungamente  a mare. 

Spoglia  di  Alcuni  de’ principi  vicini,  ìntimori- 
Tangu.  tifi  per  quello  fuccelfo  di  Filippo  de 
Anno  Do-  Brito , cercarono  la  di  lui  amicizia,  ed 
mmi  1606.  un’  alleanza  col  Re  di  Portogallo  . Il 
primo  ch’entrò  in  quelli  trattati  fi  fa 
l’ultimo  Tuo  nemico  il  Re  di  Tangu  , 
il  quale  alcun  tempo  dopo , elfendo  fla- 
to alfalito  dai  Re  di  Ava  , fu  disfatto , 
e diventò  fuo  tributario . Il  Re  di 
Martavàn  fu  un’  altro  de’  confederati  di 
N:cotey  il  quale  per  fortificare  fe  mede* 
fimo  diede  in  marito  il  fuo  figliuolo 
Simone  alla  figlia  di  quel  principe.  Ora 
credendofi  egli  in  illato  di  efeguire  un 
fuo  diCegno  da  lungo  tempo  premeditato, 
cioè  di  fpogliare  il  . Re  di  Tangu  di 
quelle  gran  dovizie  , eh’  elfo  avea  po* 
chi  anni  prima  trafportate  da  Pegu , fi 
riColfe  unitamente  coi  Re  di  Martavàn 

di 
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di  attaccare  li  Tuoi  territori  ; allegando 
in  Tua  difefa  che  dopo  il  trattato  fatto  mnilÓQ&* 
con  quel  Re  , egli  era  dato  vinto  e 
fuperato  dal  Re  di  Ava,  come  fe  il  piu 
frivolo  pretefto  fofse  diffidente  a giudi* 
ficare  la  rottura  di  fede  . In  fomma  , 
nulla  oliando  tutte  le  rimodranze  del 
Re  di  Tangu , e le  fue  protedazioni  di 
continuare  fedele  vafsallo  alla  corona  di 
Portogallo  , De  Brito  fi  lanciò  contro 
di  lui,  e fecelo  prigioniero,  fecolui  ri- 
tornandofene  infieme  con  piò  di  un  mi- 
lione di  oro  a Sirian . Egli  però  non 
fi  godè  lungamente  de’  frutti  de’  Tuoi 
delitti  (g). 

Questo  atto  di  violenza  ed  ingiù-  Fij . ^ 

flizia  commeda  contro  dei  Re  di  Tan-Bùtoèa/- 
pu*  altamente  provocò  a.  fdegno  il  R £ fidiate  dal 
di  Ava , lotto  la  cui  protezione  egli 
godeva  il  fuo  dominio. Appena  egli  eb- 
be intefe  tali  notizie,  quando  gittata  a 
terra  la  fua  veda  regale  , ed  anche  il 
velo , fece  voto  all*  idolo  di  B\ay  ado-  ^ 
rato  a Degan  o Dagun , eh’  egli  non  fa- 
rebbe  entrato  dentro  le  fue  porte  finattan- 
tochè  non  fi  folle  vendicato  di  queda  in- 
giuria . Eflendoiì  adunque  rilòluto  di 
attaccare  efficacemente  Sirian  cosi  per 

Z 2 ma- 

(g)  De  Faria,  pag.  138.  & fe^. 
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MwDo-  mare  che  per  terra,  equipaggiò  una  flottò 
dÌ40c.  robufti  e forti  valcelli,a  bordo  de 
\ quali  vi  furono  più  di  òqoo.  di  quelli 
Moor’t  di  cosi  rinomato  valore  chiama- 
ti De  Caparuga , o Beno  colora  che  por- 
tano berrette  . Or  nel  tempo  medefi- 
mo  egli  marciò  alla  teda  di  120,000. 
nomini , e nel  momento  che  arrivò  in- 
nanzi alla  piazza  , pofe  fuoco  ad  ogni 
cofa  che  trovò  fuora  delle  murar.  Quan- 
tunque N'tcote  fi  trovafle  in  quello  tem- 
po deil’intutto  fprevveduto  , avendo  per- 
metto alla  maggior  parte  della  fua  gen- 
te di  viaggiare  per  X Indù  a , pur’ elio  fe- 
ce una  vigorofa  difefa.  Quelche  mag- 
giormente afflitte  l’ animo  di  lui  fi  fu 
la  mancanza  della  polvere,  conciofiachè 
egli  era  fiato  per  tal  modo  imprudente, 
che  avea  appiccato  fuoco  ad  una  valla 
quantità  della  medefima , eh’  eflb  trovò  a 
Tangu.  In  tale  calamita  mandò  un  fol- 
dato  a Bcngàl  perchè  facelfe  compra  di 
polare  ; ma  quel  fidato  fervo  fe  ne 
fugg'i  via  con  tutto  il  denaro  . Egli 
* fimilmente  mandò  a proccurarne  nella 
citta  di  S.  Tommafo  nella  codierà  di 
Cboromandel  ; ma  quivi  li  fuoi  amici 
fi  moftrarono  cotanto  gentili  e garbati, 

che 

. > 
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che  gliela  ricalarono . In  oltre  quelli 
pochi  Portogbeft , eh’ erano  infierii  con  mat  IÓ*5* 
lui  commifero  tali  oltraggi  , ruberie  , 
ed  omicidj,  che  fembrarono  di  chiama- 
re l'opra  di  loro  la  vendetta,  ed  accele- 
rare la  fua  rovina. 

Egli  è vero,  che  il  numero  deTuoi  pi||ppo 
foldati  averebbe  potuto  ballare  a difen-  Brito  ì 
dere  la  piazza  contro  li  nemici  , quan-  Pnif°  e* 
tunque  foffero  quelli  sì  grandemente  fu-  ,m*a 
periori  a fé;  imperocché  avea  feco  lui 
3000.  Pegueri  oltre  a 100 . Portogbeft; 
ma  poiché  non  * li  poteano  {parare  li 
cannoni  fenza  polvere,  non  poteano  per- 
ciò tenere  gli  alfediatori  in  qualche  di- 
lìanza  dalle  muraglia . Il  perchè  tutta 
la  reiiflenza  che  poteron  fare  fi  fu  d’m- 
feftarli  , con  gittare  giù  da’ merli  pece 
ed  olio  bollente  . De  Brito  per  vedere 
cofa  mai  potette  farfi  per  mare  , fpedl 
tre  vafcelli  contro  la  flotta  ; ma  quella 
impresi  lu  accompagnata  da  faccetti  mol- 
to flniftri;  poiché  in  uno  di  quelli  furono 
uccifi  tutti  gli  uomini  ; e gli  altri  due 
fi  ritirarono  con  tutti  li  loro  feriti.  Ora 
il  nemico  cominciò  a fcavare  delle  mina 
fottQ  le  opere; e gli  attediati  fi  affaticaro- 
no moliittimo  per  ciò  impedire',  comechè 
con  pochittuno  frutto.  Finalmente  dopo 

Z .3  che 
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Amo  Do-  che  Talfedio  ebbe  durato  34.  giorni,  M- 
mttuióìs»  cote  mandò  a chiedere  mercè,  ma  non  fu 
intefo  . Egli  imaginoflì  che  averebbe 
potuto  venire  a capo  del  Tuo  intento  per 
mezzo  del  Re  di  Tangu,  che  avea  fpo- 
gliato  della  fua  corona,  delle  Tue  ric- 
chezze , e della  fua  libertà  ; ma  il  Re 
di  Ava  eflendofi  rifoluto  di  punirlo,  ri- 
buttò ogni  qualunque  Torta  di  ricorfi  iti 
Tuo  favore . * 

Frattanto  il  Re  di  Atrakàn  mofc 
fo  piò  per  gelofia  della  potenza  di  quel 
monarca,  che  per  fare  alcun  atto  di 
gentilezza  a Filippo  de  Brito  che  lo 
avea  sì  gravemente  offefo  , mandò  50* 
vafcelli  in  fua  affluenza,  ma  quelli  non 
furono  per  lui  di  niun’  ufo  , conciofia- 
chè  folfero  flati  tutti  prefi  dagli  alfedia- 
tori . Finalmente  il  Re  di  Ava  diede 
un’ all'alto,  ed  amendue  le  parti  com- 
batterono per  tre  giorni  fenza  niuna 
intermiflìone.  L’ efito  di  ciò  fi  fu  che 
elfendo  fiati  uccifi  700.  degli  alfediati  * 
Nicote  fu  tradito  da  un  tale  Banna  , 
eh’  egli  avea  mai  Tempre  trattato  con 
diftinzione  , e fu  condotto  al  Re*  di 
Ava , il  quale  immediatamente  ordinò 
• che 
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che  fofle  impalato  (G),  e che  il  palo  fi 
fofle  ficcato  diritto  fopra  una  eminenza 
che  dominava  il  forte , affinchè , come  fu 
appunto  refpreffione  dei  vincitore,  egli 
potejfe  in  miglior  modo  riguardarlo . De 
Brito  ville  due  giorni  in  quella  s'i  ter- 
ribile miferia,  e quindi  fpirò. 

La  fua  moglie  De  Lu'tfa  de  Saldan- 
ti a fu  tenuta  per  tre  giorni,  nel  fiume 
per  eflere  mondata , poiché  il  Re  la 
difegnò  per  fe  medefimo;  ma  poiché  ef- 
fa  fortemente  elclamò  contro  di  lui  al- 
lora quando  fu  menata  alla  fua  prefenza, 
egli  ordinò  che  fe  le  fofle  perforata  la 
gamba  , e che  fofle  mandata  in  Ava 
fra  le  altre  fchiave.  Francefco  Mendezy 
ed  un  fuo  nipote  furono  trattati  nella  me- 
defima  guifa  come  lo  era  flato  Nicote  , 
Il  traditore  Banna  avendo  domandato  un 
guiderdone  , fu  lacerato  in  pezzi , dicen- 
do il  Re,  Come  co/lui  non  potrebbe  mai 
ejfere  a lui  fedele , da  che  uvea  tradito 
Z 4 quel 


Anno  Do- 
mini 1613. 


La  fudrttth 
glie  De 
Luifa  Sfat- 
ta f chi  ava  y 
ed  il  fao  fi- 
glio è ttcci- 
/*. 


(G)  Secondo  fi  avvifa  Floris , queflo 
accadde  nel  mefe  di  Marzo  dell'  anno 
1613.  Ved.  li  Pellegrini  di  Purchas  Voi. 
/.  pag.  325. 
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Amo  Do-  quell  uomo*  che  ave  a fatto  a lui  tanto 
mtmióu.  1 _ / ’ _ J . . c r 

onore  . Sebajtiano  Roanquex  tu  lerrato 

e (fretto  con  un  giogo  intorno  al  fuo 
collo  . Su  le  prime  il  Re  avea  forma- 
to difegno  di  non  rifparmiare  alcuno 
degli  abitanti  di  Sirian  ; ma  poi  efiendofì 
calmato  l’ animo  fuo  , ne  mandò  molti 
di  loro  fchiavi  ad  Ava  . Quindi  facendo 
paflaggio  a Martavan , egli  obbligò  quel 
Re  ad  uccidere  il  marito  di  fua  propria 
figlia,  affinchè  non  rimanefle  in  vita 
niuno  della  fiirpe  di  Brito  . Quello  fi 
fu  il  fine  dell’ avarizia  di  quell’  uomo, 
il  qual’elfendo  ignudo  non  più  di  pochi 
anni  avanti  , fu  poi  alzato  a tanto  di 
potere  che  pòfsedea  tre  milioni.  Allora 
quando  fi  portò  a Goa  ne  teneva  uno  ; 
fe  ne  portò  un’  altro  da  Tangu  ; e ne 
aveva  accumulato  almeno  un’  altro  do- 
po tal  tempo,  per  mezzo  delle  prede, e 
della  mercatura  . Il  nemico  confefsò  di 
» aver  perduto  neU’alTedio  niente  meno  di 
30,000.  uomini  {b)> 

la  fua  mo-  Per  quanto  poco  polla  chi  legge  fen- 

gìje  è ca-  tir  pena  per  lo  fato  del  marito  , pur 

futto  il  ma-  non  meno  fenza  dubbio  alcuno  fi  fen- 
le.  tirk  commoffo  a fentirne  per  quello  del- 
la moglie,  allorché  rifletterà  eh’  effa  fi 

ti-  - 

(h)  De  Faria,  pag.  191. 
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tirò  fopra  di  fé  mcdefima  quei  punì-  -Amo  Do- 
mento',che  le  fu  inflitto  per  1*  affetto mini  IÓI>* 
coniugale  . Ma  però  a dir  vero  li  di 
lei  patimenti  lì  debbono  cos'i  poco  at- 
tribuire all’  amore  eh'  ella  portava  pel 
fuo  marito,  che  anzi  efla  fu  attualmen- 
te una  delle  cagioni  principali  della  ro- 
vina di  lui  ; imperocché  fi  teneva  uno  de’ 
fuoi  capitani  come  di  lei  drudo;  e veg- 
gendo  che  li  Portoghefi  centravano  la 
loro  familiarità,  perfuafero  a DeBrito  eh’ 
egli  non  avea  più  bilogno  alcuno  di  lo- 
ro . Quella  fu  la  ragione  perchè  elfi  fu- 
rono licenziati  ; ed  un  tal  congedo  fu 
la  cagione  della  fua  diftruzione  e per- 
dita della  piazza  [/].. 

Subito  che  il  viceré  intefe  il  peri  Come  in- 
coio in  cui  fi  trovava  Sirinn , mandò  ^ 
cola  Giacomo  de  Mende?.  Fufiado  con  arrivarono 
cinque  galèe  . Quell’  oflìziale  ebbe  or-  tat~ 
dine  di  fortificar^  per  la  ftrada  con  al-  * 
cuni  vafcelli  ed  uomini  ; ma  egli  non 
potè  fare  alcuna  cofa  di  tal  forra  finat- 
tantochè  arrivò  a Martavàn , dove  nel 
fiume  trovò  una  flotta  di  20.  legni  , 
li  quali  dopo  un’  afpro  combattimento 
fuggirono,  eccetto  che  quattro,  li  quali 

fu- 

CO  Ibid.  ubi  fup- 
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furono  prefi  , con  alcuni  foldati  , da 
cui  effendo  egli  fiato  informato  di  tut- 
to quel  che  era  accaduto  a Sirian , egli 
vide  che  farebbe  indarno  di  profeguire 
più  oltre  il  viaggio , e per  ciò  fece  ri- 
torno a Goa . 


f ' 

CA- 
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\ 

CAPITOLO  V. 


U Imperio  di  Ava. 

SEZIONE  I. 

Def evizione  del  Paefe  . 


LE  noftre  informazioni,  riguardo  al  Imperi» 
quella  sì  srande  monarchia-,  fono^,Ava,.?** 

\ O - \ J c0  ccrnofetu- 

generalmente  parlando  cosi  lcarle  edro;„Euio- 
imperfette , eh  egli  è*  cofa  propria  di  ri- 
avvertire tutto  ciò , prima  che  entria- 
mo a fare  la  deferizione  di  un  tale  Im- 
perio , od  a tefferne  1’  Iftoria  ; affinchè 
i noftri  lettori  non  abbiano  altrimenti 
a penfare  che  un  tal  difetto  debbafi  at* 
tribuire  a noi,  e non  gik  alla  mancan- 
za de’ noftri  materiali. 

Noi  abbiamo  già  offervato  nelle  no- 
ftre generali  oflervazioni  concernenti  al- 
la penifola  ulteriore  deli’  India  , che 

niu- 
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F fvtfato  niuna  parte  deli1  Afta  è fiata  meno  fre- 
geografi-  quentaia  , e ipecialmente  1 paeli  dentro 
che.  terra  verfo  la  China.  Quindi  è addive- 
nuto che  Pegu , Ava, ed  altri  paefi  fu- 
rono talmente  sfigurati  nelle  mappe  de’ 
geografi  Europei  , che  Du  Chat z mif- 
fionario  Gefuita  non  li  potè  conofcere 
nè  divifare  . Egli  particolarmente  oflfer- 
va  che  li Sanfoni  anno  introdotta  molta 
canfufione,con  derivare  li  gran  fiumi  che 
padano  per  gli  regni  e per  le  capitali  di  • 
Siam  , Pegu  , ed  Ava  , da  un  lago 
chiamato  Chiamay  , quantunque  effi  tut- 
ti abbiano  differenti  forgenti  ' (<*)  . Tn 
quelli  sì  enormi  errori  li  Sanfoni  fono 
flati  feguiti  da  tutti  gli  altri  geografi  , 
finattantochè  Meffieurs  De  Liste  li  rifor- 
marono neH’anno  i700 . Tutta  volta  però 
li  Sanfoni  non  fono  degni  di  biafimo 
per  tal  cagione  ; ma  più  torto  Mendez 
Finto , il  quale  febbene  reo  e colpevole 
di  molte  fallita , pur  tuttavìa  in  quello 
particolare  fu  per  avventura  guidato  da’ 
rapporti  degl’  Indiani  , che  anno  fatto 
inciampare  anche  altri  in  errore  . 

Niunviag.  Se  quello  Imperio  di  Ava  fia  così 

frfelmpe* Poco  cono^uto)c^  ncfn  fa  che  non  fia 

rh*  . . . . , - ^ jA  -•  tia- 

ra) Du  Chatz  ap.  mem.  acad.  fcien.  ann.  1692. 

P-  399.' 
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fiato  mai  vibrato  dagli  Europei ; impe- 
rocché li  Portoghesi  , Olandeft  , ed  al- 
tre nazioni  fono  fiate  fpefle  volte  in  tal 
paefe  , condottivi  per  cagione  di  guerra 
o di  traffico.  Ma  coftoro  fono  una  certa 
razza  di  gente , che  rade  volte  anno  la 
curiofita  o capacità  di  olfervare,  e fcri- 
vere.  In  fomma  noi  non  abbiamo  niun 
viaggiatore  di  profeffione  che  fia  anda- 
to nelli  paefi  mediterranei  ; almeno  noi 
fidamente  incontriamo  due  giornali  di 
perfone  chè  anno  viaggiato  in  Ava  ver- 
ta la  fine  dell’ultimo  lecoloy  e ciò  non 
miga  dalla  coftiera  in  su  , ma  per  lo 
continente  in  giù  , dalla  China  . Il  pri- 
mo giornale  fu  fatto  da  quattro  Chinefi , 
andando  giù  per  lo  fiume  che  pafla  per 
Ava  ; l’altro  dal  Gefuita  Dii  Chatz  fo- 
pra  menzionato , il  quale  viaggiò  per 
la  medefima  ftrada  , e ci  ha  data  una 
carta  geografica  del  corfo  di  quel  fiume 
da  Ava  fino  al  mare,  in  cui  fono  con- 
tenute  quafi  tutte  le  fue  olfervazioni  , 
poiché  egli  ne  dice  pochiffimo  concer- 
nente al  paefe  od  agli  abitanti  . A que- 
lle. fi  pofl'ono  aggiugnere  alcune  olfer- 
vazioni  di  Mr.  Rogero  Alifon  , eh’  era 
flato  due  volte  imbafeiatore  fpedito  dal 
governatore  del  forte  San  Giorgio  ,0  da’ 

Tuoi 
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fuoi  agenti  in  Sirian , alla  corte  di  Avay 
circa  30.  anni  a quella  parte. 

Scapezza  Questi  tre  pezzi  uniti  infieme  ad 
il  ™tma'  alcune  fparfe  rifleflìoni,  trovate  in  Ce- 
fare  Fred  erica , Caf parve  Balbi , Cafpar- 
re  da  Cruz  , ed  alcuni  altri  primitivi 
viaggiatori, fono  li  fondi  principali , don- 
. de  noi  traiamo  li  nofiri  materiali , li 

quali  perciò  li  nodri  lettori  non  fi  deb- 
bono afpettare  che  fieno  o troppo  copio* 
fi , o di  grande  loro  foddisfazione . 

Regm  dì  Ava  od  A ve  a , che  alcuni  fcrivono 
Aw*  con  una  forte  afpirazione  Hava  (A)  , fi 
può  confiderare  o in  un  fenfo  ridretto, 
come  un  folo  regno  , o pure  in  un 
fenfo  più  diftefo>coroe  ampliato  per  la 
conquida  di  varj  altri  dominj . Ma  in 
qualunque  fenfo  mai  egli  debba  pren* 
derfi,  noi  non  polliamo  parlare  con  al* 
cuna  certezza  intorno  alli  fuoi  giudi 
• li* 


(A)  Alcuni  autori  ferivano  Ava , come 
Balbi;  tf/mAvaa  ed  Ova,  come  trovia- 
mo in  De  Faria  VoL  HI.  pag.  ijp.  35  3, 
& pajftm . Li  Ghinefi  pronunziano  Yawa. 
Egli  è chiamato  Pamahang  nel  viaggio 
de  Chinefi  da  Siam . 
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limiti  ed  alle  fue  dimenfioni,fpecialmen- 
te  quanto  ad  Ava  come  un  regno  parti- 
colare ; e noi  (blamente  Tappiamo  in 
generale  eh’  elfo  giace  rinchiufo  con 
Jangoma  o Siam  all’oriente;  Pegu  a! 
mezzo  giorno;  ed  Arrakàn  all’occiden- 
te; poiché  non  fiamo  informati  dalli 
viaggiatori  qual  paefe  giaccia  al  fetten- 
trione  dei  medefimo.  Mendez  Piato,  in 
luogo  di  Ava,  mette  il  regno  di  Cba» 
leu  , la  cui  capitale  egli  fa  la  città  di 
Ava . Elfo  fa  menzione  ancora  di  una 
città  del  medefimo  nome , eh’  egli  fi- 
tua  prelfo  il  fiume  Qucytor  ( così  elfo 
chiama  il  fiume  di  Ava)  fra  Prom  ed 
Ava . Egli  fimil mente  dà  agli  abitatori 
il  nome  di  Cbaleus  (b).  Quello  fi  è 
tutto  quello  che  noi  polfiamo  dire  toc- 
canto  il  regno  di  Ava  propriamente 
cosi  detto. 

In  riguardo  poi  alla  eflenfione  dell*  Imperio  ài 
Imperio  di  Ava , comprendendovi  il  re-  Ava* 
gno  di  Ava  colle  fue  conquide  , noi 
polfiamo  dirne  alcuna  cofa  con  maggio- 
re precifione . Un  moderno  milionario 
ci  dice,  ch’egli  fia  due  volte  così  gran*, 
de  come  h Francia  (c):quelche  noi  ge- 

. ne- 

(b)  Pinto  viag.  p.  1 16.  208.  214. 

(c;  Du  Chatz  , ubi  Tupra . 
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neralmente  parlando  Tappiamo  fi  è,  che 
fia  terminato  ali*  occidente  parte  dal 
golfo  di  Bengàl , e parte  dalli  regni  di 
Arrakàn  ed  Ajfem  , dal  quale  ultimo 
egli  fembra  eh’  egli  fia  feparatjo  per 
mezzo  dei  gran  fiume  di  Arrakàn  ; al 
fettentrione  dalle  montagne  che  lo  di- 
vidono da  Tibet  e dalla  China  ; ali* 
oriente-  dal  paefe  delli  Laos*  ed  al  mez- 
zogiorno dal  regna  di  Slam , e dal  goh 
fo  di  Bengàl . Egli  è fituato  fra  li  gra- 
di 15.  e 26*  di  latitudine,  e fra  li 
gradi  iap.  e ufi.  di  longitudine;  di- 
maniera  che  la  Tua  lunghezza  dal  Sud 
al  Nord  ella  è circa  660.  miglia  geome- 
triche, o 76.5.  miglia  Ingkfi;  e la  Tua 
larghezza  da  occidente  in  oriente  4.94* 
miglia  geometriche , e 575.  lnglefi  (B>  . 

Il 


(B)  Il  capitano  Hamilton,  il  quale  al* 
cune  volte  chiama  quejìo  tl  regno  dtBd. r- 
ma,e  ne  dice  che  fta  fituato  intorno  a 50C* 
miglia  verfa  la  parte  fuperiore  del  fiume 
<^'  Pegu,g/i  dà  differenti  dime n foni . Se- 
condo lui  adunque  ejfo  gtugne  da  Mara- 
vi  vicino  Tanalferin  fino  alla  provincia 
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Il  paefe  di  Ava , propriarrfente  così  Terreno  e 
detto , egli  è generalmente  parlando  pia*  produzione. 
no,  fpecialmente  vicino  il  gran  fiume. 

Egli  è tutto  fertile  , producendo  rifo  , 
frutti  , ed  una  varietà  di  animali  fel- 
vaggi  e manfi,  a fomiglianza  di  Pegu . 

Egli  tiene  parimente  alcune  miniere  di 
rame,  piombo,  ed  argento  Cipriano  (d). 

Il  mufchio  ed  i rubini  fimilmente  vengo- 
no da  quello  paefe  a Pegu. Quanto  poi 
alli  paefi  conquidati  che  giacciono  al 
Nord  ed  Eafl:  , a riferba  di  quello  di 
J angoma , noi  non  ne  fappiamo  che  po- 
chifiimo  intorno  a medefimi  in  qualun- 
que riguardo,  e neppure  ne  fappiamo 
quanto  a dire  li  loro  nomi  [C] . Il 
ìfì.Mod.Vol.y.Tom.i.'  A a mi- 
(d)  Pimenta  ap.  Purch.  peregr.  Voi.  ii.  p.  1746. 


di  Yun-nan  nella  China,  ed  è circa  8 oo« 
miglia  lungo  dal  Nord  al  Sud  , e 250. 
largo  dal  Wejl  ali' Eaft . Vedi  il  Nuovo 
Racconto  delie  Indie  Orientali , Voi.  IL 
pag.  38.  (y  feq. 

(C)  De  Faria  dice , fecondo  ba  rilevato 
da  Pinto , che  li  daminj  del  Re  di  Ava 
circa  l' anno  153 p.  erano  in  eflenfone 

' " A u 
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migliore*  informo  che  noi  polliamo  da- 
re a’noftri  lettori  egli  è quello  che  rica- 
vafi  dalli  viaggi  di  quattro  Chine] i,  in 
compagnia  di  altri  dalla  provincia  di 
Tun-nan  ad  Ava  e Pegit , verfo  la  me- 
tà dell’ultimo  fecolo.  Elfendofi  partiti 
coftoro  dalla  città  di  J unnan  o Tun-nan 
capitale  della  Provincia  del  medefimo 
nome,  nel  Sud-Weft  della  China , egli- 
no fi  portarono  fra  18.  giorni  a Jun- 
cham  (D)  nella  medefima  provincia  ; di 
la  palparono  a Tien-niotheou  (E)  in 
quattro  altri;  in  cinque  altri  giorni  giun- 
fero  all’ ultimo  villaggio  nelli  confini  di 
Tun-nan  e China:  che  fu  una  ftrada 
molto  fatigofa  per  mezzo  di  bofchi  pie- 
ni di  tigri,  ma  di  niun’  elefante. 

Fiume  La-  In  quello  villaggio , dove  ci  è una 
kyan.  dogana  e guemigione,  eglino  s’inbarca- 

ro-  . 


il  viaggio  di  due  me  fi , e contendano  62 • 
città , ma  non  ne  nomina  ninna  delle 
medejime . 

(D)  Nell  ultima  carta  delli  Gefuiti 
fi  legge  Yong-chang. 

( E ) Nella  ftejfa  carta  di  geografia 
trova  fi  fcritto  Teng-ye-chew. 
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rono  in  un  fiume  piu  grande  e rapido 
di  quello  di  £ ed  in  20.  giorni  veleg- 
giarono  giù  per  lo  medefimo  alla  citili 
di  Ava , Li  primi  quattro  o cinque 
giorni  furono  per  un  paefe  deferto  ; in 
appretto  eglino  giornalmente  incontrarono 
una  o due  piantazioni  o colonie  pretto 
quel  fiume,  li  cui  abitanti,  che  dimora- 
vano in  cafe  fatte  di  canne  di  Bambù , 
fe  ne  fuggirono  nelle  vicine  bofcaglie  al 
foro  avvicinamento.  Un  tal  viaggio  può 
anche  farli  per  terra,  ma  non  comoda- 
mente (e).  Il  nome  del  fiume,  giù  per 
cui  pattarono  li  noftri  Chine  fi , non  è 
da  loro  menzionato , ma  fenza  dubbio 
alcuno  egli  fi  è quello,  che  nella  carta 
geografica  delii  Gefttiti  vien  chiamato 
Lu*kynng  a riguardo  della  fua  larghezza, 
non  effendovene  niun’altro  m Tun-nan  ver- 
fo  quelle  parti  che  fia  cosi  ampio  e grande 
come  il  fiume  Siam , al  quale  vien  etto 
comparato;  nè  per  avventura  è capace  di 
foftenere  grotte  barche  di  patteggio  . 
Quello  fiume  nafce  un  gran  tratto  al 
Nord  d’ Tm-nan  nel  paefe  di  Tibet  ; in- 
guifa  che  egli  ben  può  effere  confiderà- 
bile,  non  fidamente  nella  citta  di  Ava, 
T.i p.  A a 2 co- 

(e)  Gouye  obferv.  math.&c.  ap.  mem.  acad.ann. 

>699.  p.  399* 
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come  dt*  Cbat%  ne  dice  ch’egli  fia,ma 
eziandio  nella  iteifa  China  , dond’  egli 
fembra  che  il  fuo  corto  fia  prima  diretto 
alSud-\yeft,  e quindi  al  Sud. 

O Menan  Dalla  citta  di  Ava  quello  gran  fìn- 
10W*  me, che  quivi  èchiamato  Menan  Kiovt) 
(F)  , feorre  al  Sud-Weft  fino  alla  citt'a 
di  Prom  circa  140.  leghe  di  dante  ; di 
la  feorrendo  a Mero  , eh’ è un  altra  cit- 
tà di  confiderazione  , il  Tuo  corfo  egli 
è quali  al  Nord  e Sud . Da  Mero  egli 
piega  il  Tuo  corfo  quafi  verfo  propria- 
mente oriente;  ed  in  tale  direzione  egli 
palfa  a Siria» , il  porto  di  Ava  e Pegit, 
80.  leghe  dillante  da  Mero  , e quali 
500.  da  Ava . Sopra  Sirian  elfo  riceve 
il  fiume  di  Pegu  ; e fiotto  di  eflfa  nella 
dillanza  di  io.  leghe,  fi  ficarica  dentro 
il  mare . Lungo  il  fiume  da  Ava  verfo 
giù, le  fiponde  fono  numerofe  di  villaggi, 
fipelfo  migliori  delle  popolazioni  di  cam- 
pagna che  fono  in  Francia , e non  più 
di  un  miglio  e mezzo  fi  uno  difeofto 
dall’altro.  Elfi  viaggiano  in  alcuni  va- 

fcel- 

« 

1 11  ■ ■■»■  » ■ ■■  »■■■■».■■■  — ■ ■« 

• / 

(F)  Mendez  Pinto  lo  chiama  per  ogni 
parte  Queytor  . 
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/celli  così  grandi  come  le  nollre  più 
grofle  navi-,  quantunque  nella  coflru- 
zione  de’  medefimi  non  fi  faccia  ufo  di 
neflùn  chiodo  o caviglia  . Effi  anno  fo- 
lamente  una  vela, ma  è molto  più  alta 
e larga  di  qualunque  che  pollano  mai 
portare  li  più  grolfi  vaiceli i Europei  . 

Li  Cbinefi  fdpra  menzionati  pofero  un 
mefe  in  pa/Tando  giu  quello  fiume  da 
Ava  a Pegu  ; e dalla  prima  di  quelle 
città  a Siam  , vi  fu  il  viaggio  per  ter- 
ra di  15.  comode  giornate  (/). 

La  capitale  di  Ava,  che  porta  fifteflò  ^ 
nome  col  regno,  ella  è in  circa  cosi  grande 
come  Rbeims  in  Francia'.  Le  cale  fono 
alte  e fabbricate  di  legno;  e le  Ilìade 
fono  diritte  come  una  linea , con  albe- 
ri piantati  in  ciafchedun  lato  (g).  La 
ragione  poi  perchè  le  cafe  non  fono  fa- 
bricate  di  materiali  migliori  che  di  can- 
ne di  Bambù  , vellite  con  paglia  o 
canne, fecondo  ciò  che  ne  vien detto,  fi  è, 
affinchè  li  rei  in  cafo  che  non  compa- 
rifeono  quando  fono  citati,  polfano  ef- 
fere  facilmente  coflretti  ad  ufeir  fuora 
per  mezzo  del  fuoco  . Ma  all’  incon- 
tro una  svi  fatta  fpezie  di  ftruttura  dimi- 
A a ^ nui- 

(f)  Gouye  ubi  fupr. 

(g)  Ibidem . 

i 

* - Digitized  by  Google 

* - 


3 6 2 Imperlo  ài  Ava 

nuifce  moltiffimo , e fcema  la  bellezza 
della  città,  la  qual’  è grande  nel  tem- 
po ftelfo  e popolata.. 

Palazzo  jL  palazzo  del  Re  egli  è molto  am- 

ài  l Ri»  • r il  • j»  ♦ 

pio,  e fabbricato  di  pietra;  ma  pur  non 
di  meno  le  fabbriche  del  medefimo  non 
fono  che  molto  ordinarie  e di  balfa  qua- 
lità. Egli  tiene  quattro  porte;  cioè  1* 
orientale  è chiamata  la  porta  aurea , poi- 
ché tutti  gli  ambafciatori  eh’  entrano  per 
effa  a lui  fi  accollano- con  donativi:  la 
porta  meridionale  vien  detta  la  porta  ài 
giuflizia\  e quella  ferve  per  coloro  che 
portano  al  Re  le  loro  petizioni , accufe, 
o lagnanze:  l’occidentale  fi  è la  porta 
ài  Grazie , per  cui  devono  palfare  con 
pompa  tutti  coloro  che  anno  ricevuti 
favori, o che  fono  fiati  alfoluti  dai  loro 
misfatti  ; e tutte  le  perfone  condannate 
fono  per  ella  condotte  alla  giufiizia  tra 
ferri  : la  porta  fettentrionale  dirimpetto  al 
fiume  fi  è la  porta  ài  Srato , riferbata 
per  Sua  Maefià  quando  deve  ufeire  ; e 
per  ella  fi  portano  nel  palazzo  tutte  le 
di  lui  provvifioni  e l’acqua  (b). 

Splendore  Questo  fi  è il  racconto  datoci  da 

ma  àu  Cbatz  ce  lo  va  de* 

fcri- 


(h)  Hamilt.  Nuovo  racconto  dell’  Ind.  Orient, 
voi,  ii.  p.  45,  & feqq.  * 
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fcrivendo  con  maggior  vantaggio . Egli 
per  tanto  ne  dice  , che  il  detto  palaz- 
zo fia  indorato  cosi  al  di  dentro  che 
al  di  fuori  , e che  fia  fituato  in  un 
quadro  recinto  di  mattoni , non  elfendo 
ciafcun  lato  men  lungo  di  800.  palli  * 
Il  medefimo  lodato  autore  ci  dice  , eh* 
egli  trovò  elfere  la  latitudine  di  21.  gra- 
dì , ma  non  ci  dice  con  quale  inftru- 
mento  elio  £bbia  ciò  offervato  (i).  Egli 
è degno  da  notarfi^che  quella  citta  tro- 
vali menzionata  da  Antonio  Zeni  fin 
dall’  anno  1430.  Quello  autore  c infor- 
ma che  palfando  egli  fui  fiume  Gange 
a Cbernoiyem  e Maarazia  [G]  , egli 
di  là  fra  lo  fpazio  di  17.  giorni  fe- 
ce palTaggio  per  terra  alla  città  di 
Ava , eh’  egli  afferma  di  elfere  1 5.  mi- 
A a 4 glia 

(i)  Vedi  Gouye  ubi  fup. 


(G)  Nelli  moderni  viaggiatori  noi 
non  troviamo  niun  luogo  come  qitejìo  di 
Chernowem  . Zeni  fcrive  Cerno wem  . 
Quanto  poi  a Maarazia  , ella  fenza 
dubbio  alcuno  dev  ejfere  Maha  Ràjah  , 
che  fignifi  ca  il  Grande  Ràjah  , cioè  ca- 
po delli  Ràjahi  0 fieno  Re  dell * India  . 


3<*4  ImP  erto  di  Ava 
glia  di  circuito  . Indi  foggi  unge  che  gli 
abitanti  di  amendue  li  felli  Lno  molto 
addetti  al  mangiare  e bere:  ma  quelche 
più  è curiofo  da  leggerli  in  quello  viag- 
giatore fi  è ch’egli  è il  primo,  il  qua- 
le parla  di  campanelli  che  dagli  abitan- 
ti di  quelle  contrade  fi  portano  nelle 
loro  parti  naturali  ; e ne  dice  eh’  era- 
no di  oro  , di  argento  , ed  altri  di  ra- 
me^ eh’ erano  cosi  groffi^ome  le  no- 
ci ; e che  certe  donne  vecchie  viveano 
con  venderli  (£)  . 

Traffico  di  la  città  jjj  £ riguardevole  per 

avere  un  gran  traffico  di  mufehio  e di 
gioje  , vale  a dire  principalmente  di 
rubini  e zaffiri,  fin 'da’tèmpi  di  Edoar- 
do Barboja  nell’anno  1 5 1 <5.  , il  quale 
parimente  offe r va  che  gli  abitanti  era- 
no eccellenti  gioiellieri  ; e Metoldo  ne 
dice  che  di  la  erano  portati  li  più  fa- 
mofi  rubini  e zaffiri  (/)  . Egli  non  vi 
ha  dubbio  alcuno  che  quella  citta  abbia 
fofferti  molti  cambiamenti  per  le  guer- 
re e rivoluzioni , che  fono  accadute  da 
tempo  in  tempo  , particolarmente  nell’ 
anno  1583.  quando  effa  fu  fpianata 
per  ordine  del  Re  di  Pegu  dopo  la  ri- 

bel-  , 

(k)  Nic.  de  Conti  ap.  Purchas,vol,  iii.  p.  158. 

(l)  Purchas,  vol.v.  p.  1017. 
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bellione  di  fuo  zio,  e tatti  gli  abitanti 
furono  sbanditi  alli  bofchi  (m) . 

Vi  anno  altre  citta  di  Ava  men •Altnàttè. 
zionate  dagli  autori,  come  fono  Bakany 
Cbaleu  , e Prom  , delle  quali  fi  è per 
noi  gik  dato  qualche  racconto  nelflfto- 
ria  di  Peguy  e di  cui  noi  troviamo  li 
nomi  nella  carta  geografica  del  Gefuita 
Du  Chatz  circa  il  corfo  del  fiume  Me- 
nati Kìovj.  Bakan  fi  era  la  capitale  di' 
un  regno  conquiftato  da  Cbau-migrem 
fecondo  Parma  Re  di  Pegu  : Prom  fi 
era  la  metropoli  di  un’altro  piccolo  re- 
gno che  (offri  moltiflìmo  nelle  guerre 
de  Parma  : e Cbaleu  , fecondo  ci  vien 
detto  da  Pindo , egli  erafi  una  citta  in- 
fieme  ed  un  regno  , del  quale  ultimo 
eflb  fa  Ava  medefima  la  capitale. 
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SEZIONE  IL 


Racconto  degli  Abitanti 
di  Ava  . 


Li  Barmas  T'  X Agli  autori  non  ci  viene  fommi 


nere™  ì ^ nidrato  lume  badante  per  deter- 
minare fé  gli  abitanti  di  Ava  fodero 
originalmente  Barmas , o pure  una  dif- 
ferente nazione.  Mendez  Finto  per  ve- 
ro dire  fa  menzione  di  un  popolo  in 
quelle  parti  , eh’  effo  chiama  Chaleus  , 
abitatori  di  un  regno  chiamato  Chalet /, 
di  cui  efib  fa  Ava  la  città  capitale  : ma 
poiché  il  lodato  autore  non  è chiaro  in 
quello  particolare  , ed  in  oltre  non  lì 
• può  del  medefimo  troppo  fidarfi  , noi 

non  polliamo  arrifchiarci  di  nulla  affer- 
mare in  quello  punto  su  1*  autorità  di 
lui . In  fomma  conciofiachè  li  Barmas 
fono  dati, più  di  due  fecoli  almeno,  li 
proprietarj  di  quedo  paefe , non  fola- 
mente  del  regno  di  Ava  in  particolare, 
ma  eziandìo  di  molti  altri  regni  o Sta- 
ti , che  fono  annedì  ad  una  tal  corona; 

e con- 
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e conciofiachè  fono  1*  unica  e fola  na- 
zione dentro  li  loro  dominj , la  quale  - 
fia  finora  pervenuta  alia  noftra  notizia, 
quindi  è che  bifogna  che  noi  in  quello 
luogo  ci  contentiamo  di  dare  a chi  leg- 
ge un  racconto  delli  medefimi. 

Li  Bartnas  chiamati  da  alcuni  Bara - H Bar- 
mas  e Vermas , ma  per  lo  più  fono mas* 
detti  Bramas  ; poiché  quanto  alle  loro 
perfone  e velli  menti  , ne  abbiamo  gik 
fatta  la  defcrizione  nel  racconto  che  ab- 
biamo dato  di  Pegu , noi  aggiornere- 
mo folamente  , fecondo  il  lodato  Gcfui - 
ta  Du  Cbatz , eh’  ehi  anno  una  gran- 
de fomiglianza  alli  Cbineft  ne’  loro  vol- 
ti (tf);  ed  alcuni  giudicano  dalla  grande 
fomiglianza  , che  fi  ravvifa  nelle  loro 
perfone  , ed  eziandio  ne’  loro  coflumi , 
che  gli  abitanti  di  tutta  la  penifola  ul- 
teriore dell’  India  fieno  difeefi  dalli  Cbt- 
nefi . • 

Questi  Barmas  o Bramas,  fecondo  Paefe  delli 
fi  avvifa  Mende z Pinta,  originalmente  ^^ui- 
abitavano  ne’  monti  o luoghi  elevati Jie . 
che  circondano  Pegu  , contenendo  un 
tratto-di  paefe  circa  200.  leghe  di  lun- 
ghezza ed  80.  in  larghezza  . Da  cote- 
rie r 

i 

(a)  Da  Crut.  ap  Purch.  voi.  iii.  p.  167.  & feq. 

& 
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fte  parti  eglino  a poco  a poco  fi  difte- 
fero  per  gli  paefi  vicini  , alcune  volte 
guadagnando , ed  altre  fiate  perdendo 
quel  che  effi  aveano  conquiftato.  Circa 
1*  anno  1516.  quando  Barbo  fa  li  trova- 
va nelle  Indie , il  regno  ài  Ferma  com’ 
elfo  lo  appella, fi  diflendea  lungo  la  co- 
dierà da  Bengàl  verfo  il  Sud  fino  a 
Pegu  ; ed  Arrakàn  giacea  dentro  terra 
al  Nord  di  elfo  : ma  non  lungamente  , 
dopo  efTì  furono  difcacciati  dalle  parti 
marittime  ,.  ov’  elfi  non  aveano  niuno 
traffico  nè  porti  convenienti  per  lo 
medefimo  , dagli  abitanti  di  Arrakàn  , 
che  di  quelli  prefero  poffedi mento.  Nell’ 
anno  15351.  il  lgr  potere  fu  talmente 
fcemato  , che  febbene  egli  fembra  che 
fodero  (lati  padroni  di  Ava  non  lunga- 
mente prima,  effi  però  erano  in  quello 
tempo  tributar)  al  Re  di  Pegu.  Tutta- 
volta  però  un’accidente  tollo  dopo  die- 
de loro  un  deftro  opportuno  non  fola- 
mente  di  ricuperare  la  loro  liberth,  ma 
eziandio  di  foggettare  il  regno  di  Pe- 
gu a loro  torno  ; ma  poi  di  bel  nuovo 
lo  perderono  per  un  breve  fpazio  di 
tempo,  quando  avendolo  ricuperato  cir- 
ca la  meta  del  fedicefimo  fecolo , egli- 

• no 
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no  fotto  la  condotta  di  un  valorofo 
principe  fcorfero  ed  invafero  quali  tut- 
ta intieramente  la  penifola  ulteriore  dell* 
India  . Nel  regno  poi  del  Tuo  figliuolo 
ellì  perderono  Pegu  ed  altre  contrade  ; 
ma  nuovamente  le  ricuperarono  nello 
fpazio  di  pochi  anni, e fin  da  tal  tem- 
po anno  mai  Tempre  continuato  a ri- 
manere in  poffeffo  delle  medelìme  {b) . 


SE. 


(b;  Mendez  Pinto  viag.  p.  241* 
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SEZIONE  III. 


Il  Governo  di  Ava. 


In  qual  tl  governo  di  Ava  egli  è arbitrario* 
* Ite-SiLca  X poiché  li  comandi  dei  Re  fono  tan- 
fapere  tut-  te  leggi  ; ma  con  turno  ciò  le  redini 
ili  affa-  del  medefimo  fono  mai  fempre  ferme 
tra  le  fue  proprie  mani , e fono  ma- 
neggiate con  grande  gentilezza  ed  at- 
tenzione . Egli  feveramente  punifee  li 
governatori  delle  provincie  o citta  * 
qualora  fieno  rei  di  oppreffione  * o di 
altre  illecite  pratiche  ; e per  informare 
fe  medefimo  come  vadano  gli  affari  per 
ogni  parte,  ciafchedun  di  loro* tiene  un 
deputato  che  rifiede  alla  corte , la  quale 
viene  generalmente  parlando  tenuta  nella 
prefente  capitale  di  Ava, Quelli  deputati 
intervengono  ogni  mattina  in  un’appar^ 
tamento  del  palazzo  , accollo  3l  quale 
ve  ne  ha  un’  altro  , dove  fi  porta  il 
Re  , il  quale  di  la  può  vedere  tutta  I’ 
affemblèa  fenza  effere  veduto  egli  me- 
defimo  . Al  di  fuora  vi  Ha  un  paggio, 

per 
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per  chiamare  chiunque  Sua  Maeita  de- 
cina di. fare  il  rapporto  di  quel  che  fia 
fucceduto  nella  fua  città  o provincia;  a 
tutto  ciò  vien  fatto  dal  deputato  con 
profonda  riverenza  verfo  il  luogo  dove 
il  Re  fi  trova  . Se  mai  fi  nafconda  al- 
cuna cofa  , ed  il  principe  venga  a ri- 
faperla  , a feverilfimi  punimenti  debbe 
foggiacere  il  delinquente  . In  quella 
maniera  egli  pafsa  la  mattina , dopo  il 
tempo  di  colezione  , in  afcoltando  li 
fuccelfi  necelfarj  de’ fuoi  proprj  affari  , 
come  anche  quelli  de’  fuoi  fudditi . 

Nelle  materie  di  fellonìa  , di  orni-  Punimenti 
cidio,  e fimili , il  Re  dellina  i giudici  eaPttalu 
per  giudicare  f accufato  ; e dopoché  il 
medelìmo  fia  convinto , fottofcrive  il 
foglio  o fentenza  di  morte,  in  cui  elfo 
ordina  che  il  difgraziato  convinto  non 
debba  mai  più  calpellare  il  fuo  terre- 
no; ed  immantinente  fiegue  la  giuffizia 
o con  decapitarlo  , o con  farlo  gitta- 
re  alli  fuoi  elefanti,  per  elfere  crudel- 
mente pello  e fatto  in  pezzi  fotto  alli 
loro  piedi  . Alcune  volte  li  rei  fono 
sbanditi  per  qualche  tempo  nelli  bofchi 
(A) , ed  allora  quando  fia  fpirato  il  ter- 
mi- 

s * ■* 

(A)  Quejìo , fecondo  fi  avv  'tfa  Balbi, 

egli 
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mine  , fé  elfi  non  fono  divorati  dalie 
tigri  , o pure  uccifi  dagli  elefanti  fel- 
vaggì , eglino  potfono  ritornare, e fpen- 
dere  il  rimanente  de’  giorni  loro  in  fer- 
vire  ad  un  liofante  manfo;  ed  ove  fie- 
no rei  di  meno  enormi  delitti , vengo- 
no folamente  condannati  a nettare  lor 
vita  durante  le  dalle  delli  fuoi  elefan- 
ti ( a ) .. 

Nelle  caufe  civili  le  leggi  fono  molto 
rigorofe  e (-1  rette . In  riguardo  particolar- 
mente alli  debiti  , egli  non  fi  d'a  cafb 
che  fe  ne  perda  alcuno  , imperciocché 
o per  una  via  o per  1’  altra  , bi fogna 
che  fieno  pagati  ; e finalmente  il  debi- 
tore è venduto  colla  fua  famiglia, come 
già  è (iato  avvertito  . Alcune  volte  li 
Pegueri  quando  anno  bifogno  di  dena- 
ro, impegnano  non  folamente  fe  mede- 
fimi,  ma  eziandio  le  loro  mogli  e fi- 
gliuoli per  ottenerlo  . Quindi  fe  il  pa- 
gamento non  fia  fatto  nel  tempo  limi- 

ta- 

(a)  Hamik.  Nuovo  racconto  dell’  Ind.  oricnt. 
voi.  ii.  p.  42.  & feq. 


egli  è il  p linimento  , che  fi  da  alli 
ladri  . 
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tato  , allora  il  creditore  li  può  arre» 

Rare  tutti  , e rinferrarli  nel  Tuo  ma- 
gazzino . Elfi  talmente  dipendono  dal 
volere  e difpofizione  del  credere,  che 
quelli  fi  può  eziandio  giacere  colla  mo- 
glie del  Tuo  debitore  infoivente  , ove 
gliene  forga  talento  di  farlo  ; ma  in  tal 
cafo,  facendo  egli  una  tale  azione,  s’in- 
tende il  debito  rimanere  totalmente  ellin- 
to  e foddisfatto  ( b ). 

Tutte  le  citta , e terre  ne’  dominj  Polbù* 
di  quello  Re , fono  a guifa  di  republi- nelie  sltt^ 
che  arillocratiche  . Il  principe  o gover- 
natore rade  volte  fiede  egli  medefimo 
nel  configlio  v ma  deftina  il  fuo  deputa- 
to^ dodici  eonfiglieri  o giudici, li  qua- 
li fi.  radunano  una  volta  in  diece  gior- 
ni, o più  fpefso  ancora  fe  la  bifogna  il 
richiede . Eglino  fi  unifcono  in  un  am- 
pia fala  elevata  circa  tre  piedi,  con  un 
doppio  ordine  di  banchi  intorno  al  pa- 
vimento per  potervi  Ilare  il  popolo 
o feduto  od  inginocchioni  per  fentire 
li  liberi  dibattimenti  del  configlio  . La 
fala  \b  alzata  ed  eretta  su  colonne  di 
legno  , ed  è aperta  per  tutte  le  parti. 

Li  giudici  fono  collocati  nel  mezzo  su 
certe  lluore  , ed  avvegnaché  fieno  feda» 
IJl.Mod.Vol.j.Tom.  1.  B b ti 
0?)  Balbi  viag.  dell’  Ind,  Orient.  p.  127. 
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ti  come  in  un  cerchio  niuno  ha  la  pre- 
N$nvìfo~ cedenza  sa  l’altro.  Quivi  non  vi  anno 

wwM'avvocati  0 cau{ìdici  che  facciano  le  lo- 
ri ne  ono-  • ® » r 

varj . ro  aringhe  nel  toro  , ma  ognuno  tiene 
il  privilegio  di  perorare  la  fua  propia 
caufa  , o di  mandare  il  fuo  fucceffo  o 
fatto  in  ifcritto  per  eflere  quivi  letto 
pubicamente  : ed  ognuno  è ficuriflìmo 
che  venga  determinata  la  fua  lite  fra 
tre  feffioni  del  configlio  al  più  . Nè  vi 
ha  u(ò  alcuno  di  pagarfi  alcuna  Torta 
di  onorarj  agli  oiiiziali  della  corte,  eh’ 
elfi  chiamano  Rounday  ; ma  la  fpefa , 
.eh*  è per  altro  tenuifftma  , vien  fatta 
dal  popolo  della  citta. 

Eccellenti  Al  dorfo  de’  giudici  vi  fono  fituati 
trgoan fcrivani  ? li  quali  fcrivono  qualunque  co- 
fa  mai  abbiano  che.  dire  1’  attore  ed  il 
reo; e la  caufa  fi  determina  per  lo  giu- 
dizio del  governatore , e del  configlio  . 
Se  nella  fentenza  fuccede  che  vi  fia  la 
menoma  parzialità  o per  1’  una  , o 
per  l’altra  parte,  ed  il  Re  ne  fia  fatto 
confapevoie  dalli  deputati  alla  corte , il 
tutto  viene  circofcritto  ed  annullato  , e 
li  giudici  ne  fono  corretti . Quello  sì 
buono  regolamento  vale  di  un  freno 
fortiffmio  al  configlio  , e fa  che  fieno 

mol- 
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molto  rare  le  appellazioni  . Dall’  alrra 
banda  fé  un’  appellazione  non  fia  ben 
fondata , 1’  appellante  vien  punito  ; il  , 
quale  giuflilfimo  rigore  impedifee  i li- 
tigi di  molta  veffazione  , comuniffinji 
per  altro  in  quei  paefi,ove  non  vi  fie- 
no pene  annelfe  a fomiglianti  litigiofe  Sperimenti 

procedure  (e). fS 

Per'  ifcuoprire  l’omicidio, il  furto,© 
lo  fpergiuro  , come  anche  per  trovare  Ordalia  y 
la  verità  , dove  l’ evidenza  è dubbiofa  , un  metodo 
o pure  contraddittoria,  le  leggi  della  Or-  Ingoiare 
dalia (*) , o fieno  certe  pruove  e fperimen- 
ti, fono  molto  udite  in/Vgw.Di  quelle  ve  da  Safloni 
ne  fono  più  forte , una  delle  quali  fi  è di  Pf1 
far  mancare  alle  parti  un  pò  di  rifo  docenza  t 
crudo  ed  inghiottirlo;  ma  efii  dicono  onde  le  per- 
che colui  il  quale  fi  trova  reo  non  può^ 

11  • \ \ • • pdt€  (ti 

mandarlo  giu,  e cosi  rimane  convinto  . qualche  fa 
Un’  altra  maniera  fi  è quella  di  obbli- lltt0 
gare  così  l’ accufato  che  f accufatore  ad  nf0p™ffaiia 
afferrarfi  ad  un  palo  ficcato  dentro  di  un  pruova  del 
fiume  , e colui, il  quale  più  lungo  tem •/**»».  jel 
po  fi  ’ fida  di  Ilare  Torto  acqua,  vien  giu • cato’ddl' 
dicato  più  meritevole  di  effere  credu-  acqua  bol- 
lo . La  perfona  colpevole,  cioè  colui  il  f"2ù°del 
quale  fu  così  fven  turato  ch’ebbe  me-  duello  fev. 
r.o  fiato  , deve  porli  a giacere  fupino  0 di  P*/0- 

T .19-  *B  b 2 per 

(c)  Hamilton , ubi  top,  p.  47.  & feq*  un  pnecu* 

' ■ more , 
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per  tre  giorni  e notti  , col  Tuo  collo 
meflb  nella  berlina  fenza  mangiare  o be- 
re, ed  è condannato  a fervire.  Lo  Lau- 
dalo è la  maliziofa  calunnia  fono  puniti 
ip  quella  maniera.  EIE  anno  parimente 
il  collume  , in  cafo  di  atroci  delitti  d’ 
intingere  da  mano  ignuda  nell’  olio  bol- 
lente o piombo  liquefatto  ; e fe  Faccu- 
fatore  rimanga  fcottato  o bruciato  in 
tale  fperimento  , egli  debbe  foggiacele 
al  punimento  dovuto  al  fuo  misfatto  , 
la  qual  cofa  rende  la  gente  molto  cau- 
ta e guardinga  circa  la  maniera  onde 
calunniar^  gli  uni  gli  altri . In  line  chi- 
unque chiama  una  donna  puttana , e non 
può  pruovare  che  fia  vera  la  taccia  in- 
feritale , viene  feveramente  multato  ( d ). 

In  riguardo,  poi  alle  piccole  differen- 
u ze  e difpute  , che  fi  eccitano  tra  li  vi- 
cini , il  comporle  viene  generalmente 
imprefo  dagli  ecclefiaftici , li  quali)  non 
mai  celiano  di  farla  da  mediatori  fra 
le  parti , finché  vi  fucceda  una  riconci- 
liazione; in  fegno  di  che  elfi  mangiano 
il  Champok  (B) , che  uno  fi  piglia  dalla 

ma-  , 

(d)  Hamilton  , p.  58. 

1 

è ma  certa  /pe- 
ne 


(B)  Cumpok  egli 
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mano  dell’  altro  , e ciò  fuggella  1’  ami- 
cizia . Qu'i  non  dobbiamo  noi  ommet- 
tere  di  dare  agli  ecclefiaftici  di  Pegu 
quelle  laudi  che  fono  loro  dovute  in  al- 
tra occafione.  Se  mai  accade  che  qual- 
che ftraniero  faccia  naufragio  nella  lo- 
ro codierà,  fecondo  la  difpofizione  delle 
leggi  del  paefe  gli  uomini  fono  fchiavi 
del  Re;  ma  poi  per  le  mediazioni  del- 
la chiefa , li  governatori  fi  fanno  a tra- 
fandare  una  tal  legge  ; ed  allora  quando 
la  gente  sfortunata  fi  porta  a loro  tem- 
pli , vengono  foccorfi  non  meno  di  cibo 
•che  di  vellico.  Se  fono  infermi  o feri- 
ti, li  mantengono  finche  fieno  guariti, 
e quindi  loro  danno  alcune  lettere  di 
raccomandazione  al  profiìmo  convento  , 
facendoli  cosi  palfare  da  uno  in  un’al- 
tro , finché  trovino  comodo  di  barche 
perchè  li  trafportino  a Striati  ( e ) . 

B b 3 SE- 

(e)  Ibid.  p.  61. 

Hill — P»— *— — m I mm wmmm — — ■ 


zie  di  te  di  un  guft°  molto  inftpido , 
il  quale  crefce  , come  l' altxo  te  ,y  /opra  f 
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SEZIONE  IV. 


Del  Re  od  Imperatore 
di  Ava  . 


JL  Re  od  Imperatore  di  Ava  pretta 


Stato  dell ’ 

lypette^a  X grandiffìma  attenzione  a’  pubblici  af- 
lui  prefta-i ari.  Subito  ch’egli  fi  è levato  la  mae- 
t9m  tina  , fi  vette  , e quindi  fa  colezione , 
la  quale  ordinariameute  confitte  in  rifo 
bollito  dentro  1*  acqua  , e condito  con 
Prok , di  cui  noi  abbiamo  già  recato  un 
racconto  , allorché  abbiamo  tratrato  del 
regno  di  Pegu,  Il  Prok  ufato  dal  Re  fi 
è una  miftura  di  piccoli  pelei  lecchi  e 
ridotti  in  polvere,  con  Tale  e pepe,  il 
che  fa  una  falfa  molto  piccante  , ed  è 
tenuta  in  grande  ftima . Allorché  fia  fi- 
nito il  fuo  afciolvere  , egli  fi  ritira  per 
afcoltare  quelche  fi  patta  nell’  aflemblèa 
de’  deputati , onde  fopra  fi  è detto  , e 
fente  le  petizioni  de’  Tuoi  fudditi  , li 
* quali,  fe  polfono  ettere  cosi  chiamati, a 
lui  fi  accodano  colla  più  vililfima  ed 

ab- 
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abbietta  riverenza  (A). Il  titolo  più  fu- 
blime,che  ciafcuno  di  loro  allume,  fi  è 
quello  di  chiamarli  il  primo  (chiavo  di 
Sua  Maeft'a  . Allora  quando  fi  portano 
per  le  ftrade  vafi  d’  acqua  0 panieri  di 
frutti  per  ufo  del  Re  , vengono  accom- 
pagnati da  un’  officiale , e quella  gente 
che  accade  di  trovarli  vicina  s’inginoc- 
chia e li  fa  paflare  , come  appunto  fa 
un  buon  cattolico  , dice  il  nodro  auto- 
re, quando  vede  la  Sacra  Odia. 

Affinché’  la  loro  lingua  pofla  cor-  Vmt  inoli 
rifpondere  ed  uniformarli  alle  loro  azi-^^^‘ 
oni  , elfi  lo  trattano  colla  più  ftoma- 
chevole  adulazione . Quando  parlano  con 
B b 4 lui, 


(A)  ha  fìeffa  con  quella  che  fi  pre - 
Jìa  al  Re  di  Pegu  , di  cui  quejìo  prin- 
cipe egli  è propriamente  parlando  nien- 
te piu  che  il  fuccejfore , rifedendo  fola- 
mente  in  una  differente  parte  delli  fuo% 
domini  ; talmente  che  ciò  che  fi  riferi- 
fee  in  quejìo  luogo  del  Re , altro  di 
piu  non  è che  uri  addizione  a quelche  è 
(iato  detto  avanti  ; ma  conciofiachè  ciò 
fia  Jìato  a lui  fatto , come  regnante  in 
Ava,  noi  Ì abbiamo  qui  inferito . 


Digitized  by  Google 


3*>o  Imperio  di  Ava 
lui,  o gli  fcrivono,  lo  chiamano  il  lo- 
ro K tak  o Dìo  : ed  il  Re  medefimo  , 
quando  fcrive  a’  principi  foraftieri  , af- 
filine il  titolo  di  Re  delli  Re,  cui  deb- 
bono effere  (oggetti  tutti  gli  altri  Re  , 
come  colui  cb ' è ft retto  parente  ed  amico 
di  tutti  gli  Dei  che  fono  in  cielo  ed  in 
tetra  \ che  per  la  loro  amicizia  con  luiy 
tutti  gli  animali  fono  paf cinti  e prefer- 
enti , come  anche  tutte  le  flagioni  dell ' 
anno  cojl antemente  anno  il  loro  ritorno : 
che  il  fole  è il  feto  fratello  , la  luna  e • 
le  J Ielle  fono  li  fuoi  fretti  parenti ; eh' 
egli  è il  Signore  fopra  il  flujfo  e rifiujfo 
del  mare  : finalmente  eh ’ egli  è Re  del 
bianco  elefante , e de'  24.  ombrelli  (B)  . 
Quefti  fono  foltanto  ordinarj  ombrelli 
della  China  ricoperti  con  Tettili  Battelaes 
di  Chormandel , colle  loro  canne  inver- 
niciate con  lacca  ed  indorate.  Tuttavìa 

pe- 


(B)  Conciofiachè  tjuefìi  ombrelli  fieno 
tifati  come  infegne  di  dignità  dalli  prin- 
cipi di  quefia  penifola , egli  f ambra  che 
dinotino  il  numero  de'  regni  e Stati  con - 
qui  fiati  dalli  Barma  monarchi  y ed  ag- 
giunti alti  loro  dominj  ♦ 
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però  poiché  i fuoi  proprj  fudditi  non 
ardifeono  di  portare  fomiglianti  ombrel- 
li , egli  impone  ordine  e comanda  a 
tutti  gli  altri  Re,  che  fi  a (tengano  di  fare 
ufo  de’  r/Iedefimi  allorché  efeono,  e ciò 
egli  fa  colla  fteik  aria  di  vana  gloria . 

Dopo  che  Sua  Maefìà  ha  finito  di  Autorità 
definare,  fi  fuona  una  tromba  per  figni-y^J* 
fìcam  a tutti  li  fuoi  fchiavi  ( intenden- 
do tutti  gli  altri  Re  ) eh’  e(fi  poflono 
andare  a pranzo  , conciofiachè  il  lòr  4 
lignote  abbia  già  pranzato.  Or  ficcome 
effo  appella  e nomina  tutti  gli  altri  Re 
( comunque  fieno  li  'medefimi  poffentif- 
fimi  e fuor  della  Aia  portata)  fuói  fchia- 
vi, cosi  li  loro  fudditi  fono  confiderati 
come  tali,  allorclrè  entrano  Nielli  fuoi 
porti  per  trafficare  o per  qualunque  al- 
erà occafione.  Allorché  qualche  imba- 
feiatore  foraftiero  viene  ammeflo  ad  udien- 
za nel  palazzo,  egli  è accompagnato  da 
una  gran  truppa  di  guardie  con  trom- 
bette che  fuonano,ed  araldi  che  proda-  * 
mano  1*  onore , eh’  egli  è in  punto  di 
ricevere  nell’  eflergli  permeilo  di  vedere 
quello  Re  de’ Re,  la  gloria  di  tutta  la 
terra.  Quando  poi  f imbafeiatóre  è giun- 
to fra  la  porta  ed  il  principio  delie  fca- 

le 
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le  che  menano  alla  camera  di  udienza*, 
egli  è accompagnato  dal  maeftro  di  ce- 
rimonie, il  quale  lo  inftruifce  ad  inginoc- 
chiarli tre  volte  nel  Tuo  camino  verfo 
colti  ; nella  quale  politura  egli  deve  , 
continuare  colle  mani  alzate  fopra  la  | 
telta  , non  ofando  di  forgere  finattan- 
tochè  fia  letto  un  certo  ordine  o di- 
chiarazione a tal  propolito  . E poiché 
li  bruti  medelimi  debbono  predare  ob- 
bedienza a quello  univerfale  monarca , 
perciò  s’ infegna  ad  alcuni  de’  Tuoi  ele- 
fanti di  coricarfi  a terra  fui  ventre, 
quando  Sua  Maefta  palla  vicino  a lo- 
ro ( a ) . 

In  auA  ^ Ne’  li*  Tuoi  foldati  nè  gli  offiziali  mi- 

T fl?°  Htari  anno  paga  di  Torta  alcuna  : ma 

pagate  le  . . r _ 

truppe,  vi  è una  provincia  o citta  con  terre 
che  fi  danno  a qualche  fignore  o co- 
mandante , il  quale  deve  dalle  rendite 
di  ciò  mantenere  un  tal  numero  di 
gente  pronta  Tempre  ad  alìillere  alle 
guerre,  in  tutte  le  occafioni  , e fornire 
il  palazzo  eh’  è in  Ava  di  tutte  quelle 
provvifioni  che  il  provveditore  llima 
conveniente  di  domandare.  Tutta  volta  1 
però  in  tempo  di  guerra  vengono  conce- 
dute adelTi  tutti  le  paghe, le  provvifioni, 

li 

(a)  Allifon  ap.  Hamilt.  ubi  fupr.  p.  4». 
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Ji  vediti  e le  arme , che  fono  poi  ri- 
tornate nelli  magazzini,  fubito  che  fia 
' , terminata  la  guerra  . Quindi  è , che*  la 
difci piina  militare  non  fia  che  pochilfi- 
mo  conolciuta  dalle  truppe  di  quello  Re; 
ficchè  un’  uomo  fornito  di  un  mediocre 
grado  di  coraggio  può  palfare  in  quelle 
parti  per  un’  eroe.  Quello  fi  è il  rac- 
conto de’noflri  più  moderni  viaggiatori.* 
ma  alcuni  di  coloro  , che  fi  portaro- 
no in  prima  a Pcgu  , furono  ammirato- 
ri della  loro  difciplina  \Ji]  . La  qualità, 
di  un’offiziale  fi  conofce  dalla  fua  pippa 
di  tabacco  : quello  utenfile  confille  in  tre 
parti , in  un  capo  o fornello  , in  una 
forma  o cannuccia,  ed  in  un  pezzo  da 
bocca . Il  capo  o fornello  della  pippa  è fat- 
to o di  metallo  o di  creta, con  un  piuolo 
per  farci  entrare  la  detta  cannuccia , eh’ 
x è fatta  di  più  pezzi  giuntati  di  canna  : 
il  pezzo  di  bocca  è fatto  di  oro,  eh’ è 
ficcato  nella  punta  fuperiore  della  cannuc- 
cia , ed  al  pari  di  quella  tiene  li  fuoi'  pez- 
zi giuntati  , il  cui  numerò  afferma  e 
dinota  il  grado  e qualità  dell’  uffiziale, 
ed  a mifura  di  un  tal  fegno  egli  è rif- 
pectato  [c]  . 

Quel- 

(b)  Vedi  fopra,  p.538.  in  fine  del  regno  di  Pego.  , 

(c)  Hamilton , p.  46.  Se  feq. 
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Quelche  fi  è detto  in  riguardo  alla 
religione,  allitempj,  ed  agli  ecclefiaftici 
di  Pcgu , può  fervire  eziandio  per  auel. 
li  di  Ava  ; ed  a vero  dire  le  Lof  i 
coftumi  , ed  ognaltra  cofa  , fono  qu’afi 
1 iftello  in  amendue  li  paefi,  come  già 
fi  e menzionato.  Egli  adunque  rimane 
folamente  di  aggiungere  alcune  poche 
cole  intorno  all' Moria  di  Ava. 


* 


t 


SE- 


Digìtized  by  Google 


CAP . V.  Sua  ljìoria 


3*5 


SEZIONE  V. 


JU  Morta  dì  Ava, 


QUelche  dobbiamo  noi  mettere  Armolh, 
innanzi  agli  occhi  de’ noftri  letto-  mmt  |4?0* 
ri  fu  quello  foggetto  egli  non  è Prtr™trix 
che  di  pochiflima  confiderazione*  e po-  più  ant 
co  più  di  ciò,ch’è  aili  medefimi  occor-^- 
fo  di  oflervare  nell’  Iftoria  di  Pegu . Nel 
tempo  di  Niccoli  di  Conti  circa  l’anno 
1430. , egli  fembra  che  fia  fiata  una 
monarchia  independente,  ed  in  uno  (la- 
to fioritiflìmo  (a).  Nell’anno  poi  1505. 
allora  quando  Vertoman  o B.vrthema 
quivi  era  , li  Re  di  Ava  e Pegu  era- 
no flati  in  guerra  fra  loro  per  due  an- 
ni ; ma  effondo  finalmente  venuti  ad 
una  battaglia  campale  , il  fecondo  ot- 
tenne la  vittoria.  Nulla  però  di  manco  , 
un  tal  vantaggio  non  obbligò  il  Re  di 
Ava  a fottometterfi  a lui  ; imperocché 
immantinente  dopo  noi  troviamo  il 
monarca  ultimamente  fconfitto  fu  le 

mof- 

(a)  Vedi  Pareli.  peregr,  VqL  iii.  p.  158.  & fcq. 
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Imperia  di  Ava 
j&no  Do*  motte  contro  del  Tuo  nemico  con  un*  t 
mmt  1430.  armara  numerofiffima,  quantunque  però 

non  Tappiamo  Te  vi  fotte  Teguito  un  Te-  ! 
condo  combattimento,  nè  in  qual  mo- 
do fotte  terminata  la  guerra,  condotta-' 
ehè  il  noftro  autore  avette.  lafciato  Pe- 
gu  prima  che  fotte  accaduta  qualche, 
azione  [£]. 

lì  Bramai  Dopo  di  quello  noi  altro  non  trovia- 

Tmperio* di  010  eoncei:nente  a.gtt  affarì  dì  ^vn  fino 
Ava,  e lo  all’anno  1545.,  quando  1 Para  Mandar d 
ecnquìjla-  ]}  Re  Parma  avendo  conquidalo  Pegu.y 
all’  avvifo  ricevuto  che  il  Re  di  Ava 
intendea  di  dare  un  patteggio  alle  trup- 
pe dell’ Imperatore  di  Pandalu  già  pr otti- 
mo ad  invadere  li  Tuoi  donainj , ne.  mar- 
ciò con  un’eTercito  numerofo  ad  attac- 
care Prom , città  pertinente  ad  Ava^Q 
governata  da  un  Re  o Regolo  y il  qual* 
erafi  ammogliato  colla  figliuola  del  Re 
di  Ava  . Li  Barmas  a tradimento  • di- 
vennero padroni  della  città , eh’  etti  de- 
molirono dopo  aver’  elèrcitate  inaudite 
' crudeltà  contro  il  Re  e la  Regina . Di 
là  il  vincitore  procede  a Mdeytay , for- 
tezza 12.  leghe  dittante  , ch’  egli  prefa 
dopo  avere  (confitto  il  principe  di  Avay 
e qqindi  fi  portò  pei  fiume  verfo  la  par- 
te 

(b)  Vertoraan  ap.  Wille  collez.  p.  402. 
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te  iuperiore  colle  Tue  forze  dentro  di  -Amai)*» 
alcune  barche,  con  difegno  di  attaccare  mun 
la  città  di  Ava  ; ma  conciofiachè  la 
trovafle  in  un  buoniflìmo  {lato  di  dife- 
fa,  ed  avelfe  nel  tempo  medefimo  là- 
puto  ch’era  già  per  venire  in  ajuto  del- 
la medefima  un  poflentilfimo  foccorfo 
dalle  montagne  di  Pandalu  , elfo  fece 
ritorno  a Prom , ed  intermife  la  fua 
imprefa  contro  di  Ava , finattantochè  fi. 
folle  fortificato  per  mezzo  di  un  allean- 
za con  alcune  altre  potenze  (c). 

Dopo  di  ciò,  avvegnaché  Parà  Man- 
darà  lofl'e  occupato  in  altre  guerre,  non 
furon  fatti  altri  tentativi  contro  di  Ava 
durante  il  fuo  regno.  Ma  poi  torto  che 
il  fuo  fucceffore  Cbau-mtgrem  fi  fu  fta- 
bilito  nel  trono  , il  che*  fu  nell’  anno  A ”” 0 
I553*  formò  penfiero  nell’  animo mm* 155 ** 
fuo  di  conquiftare  tutti  li  vicini  reami; 
de’ quali  fenza  dubbio  alcuno,  quello  dì 
Ava  fi  fu  uno  de’primi,  febbene  la  data 
precifa  di  quello  avvenimento  non  ven- 
ga notata  dagli  autori.  Tutta  volta  pe- 
rò una  tale  conquida  ha  dovuto  edere 
Hata  precedente  alla  fua  fpedizione  con- 
tro di  Jangoma  e delli  Laos , la  quale 

le- 
ce) Vedi  fopra,  il  Regno  di  Pegu  Sez,  V,  c,et 
principio . 
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Amo  Do-  feconda  fu  fatta  nell’  anno  1556'..  o 
"^S^-1555?.  al  ^>iù  (d)  . 

V Imperio  Dopo  la  morte  di  Chaumigrem  nell* 
^m«o/anno  1 58 3;  il  Re  di  Ava  , ch’era  «uo 
fratello  , e zio  del  fuo  fucceflfore  Prdn - 
j'moko , ricusò  di  predare  obbedienza  al 
fuo  nipote  , il  quale  im perciò  invafe  li 
fuoi  Qominj , e lo  ucci  fé  in  un  frugolare 
combattimento  . Dopo  di  quello  , Ava 
rimafe  in  foggezione  alla  corona  di  Pe* 
gu  durante  la  vita  di  quello  monarca  ; 
ma  poi  nella  fua  morte  * .conciofiachè 
il  regno  di  Pegu  foffe  affatto  rovinato* 
e la  monarchia  difciolta , il  Re  di  Ar- 
vakàn  prefe  poffelfo  di  Pegu ; ed  egli 
non  è da  porfi  in  dubbio  che  nel  tem- 
po medefimo  Ava  divenne  indepeoden- 
te  Cotto  un  Covrano  fuo  proprio  , Chi 
mai  fi  fofle  quello  novello  Re,  egli  non 
apparifce  da  ni  uno  degli  autori  che  ab- 
biamo per  le  mani . Naydu  fìgliuol  mag- 
giore di  Pranjinoko , e Re' di  Ava  aven- 
do abbandonato  , fecondo  che  ci  vien 
detto,  il  fuo  padre  durante  l’affedio  di 
• Pegu , nell’ anno.  15^,  fu  uccifo  per 
ordine  di  fua  zia  la  Regina  di  Tangtu  ] 
Egli  vi  erano  a dir  vero  due  altri  fi- 

gliuo- 

- (d)  Vedi  Purch.  peregr,  voi.  iii.  p.  168.  Ved. 
anche  fópra  f litoria  di  Pegu  Sez,V.  verfo  la  metà. 
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gliuoli  nomati  Shimi  Kolia  e Market - Amo  Da- 
tàm  prigionieri  nella  corte  di  Arrakànymml^s 
uno  de’ quali  ha  potuto  effere  avanzato 
al  trono  di  Ava  dal  Re  di  Arrakàn  ; 
ma.  fé  la  cola  vada  così  , ciò  non  fa 
fe  non  fino  al  tempo  dopo  che  avven- 
ne la  fpedizione  contro  di  Sirran  nell* 
anno  1Ò03.  o 1Ò04,,  in  cui  quelli  prin- 
cipi accompagnarono  il  principe  di  Ar - 
rakàn  : ed  egli  non  è verifimile  che  il 
trono  di  Ava  abbia  dovuto  (tare  vacan- 
te per  sì*  lungo  tempo . In  oltre  fe  ciò 
folle  flato  il  cafo,  egli  fi  può  prefume- 
re  che  il  Re  di  Arrakàn  averebbe  ob- 
ligato  il  fuo  prigioniero  a dover  lafcia- 
re  il  fuo  titolo  fopra  di  Pegu , come 
una  condizione  del  fuo  avanzamento  ; 
laddove  non  lo  troviamo  che  operi  più 
in  qualitù  di  fignore  di  Pegu  dopo#l* 
anno  1607. 

Comunque 
fu  un  Barma  , 

lita  della  linea  di  Pegu.  Egli  fu  fimil- 
mente  un  principe  di  coraggio  , ed  avea 
giù  cominciato  ad  eflendere  li  fuoi  do- 
minj  . Egli  è probabile,  che  il  Re  di 
Arrakàn  veggendolo  crefcere  in  forza  e 
potere  , a lui  fe  ceftione  del  regno  di 
Pegu , fenza  difputare  il  fuo  titolo;  do- 
Ijì. Mod.Vol. y.Tom.i.  C c po 


però  ciò  fia,  il  Re  di  Ava  DiM »uo- 
e fecondo  osmi  probabi-  'ffr! 
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Anno  Do - p0  di  che  egli  rivolfe  le  Tue  arme  contro 
tinnì  1013.  *i  -^e  di  Tafigu  , ed  obbligollo  a diveni- 
re tributario . L’altra  poi  immediata, ed  a 
vero  dire  folamente  la  più  ulteriore  fpe- 
dizione  di  quello  principe,  che  s’incon- 
tra nelli  noltri  autori,  fi  è quella  ch’ef 
lo  fece  contro  di  Siria n , la  quale  ce- 
de alle  fue  arme dopo  di  avere  più 
di  una  volta  refi  vani  li  conati  delle 
unite  forze  del  Re  di  ArrakAn  e delli 
fuoi  confederati . La  prefa  di  Sirian  ac- 
cadde nell’anno  idi 3.;  e due  o tre 
anni  dopo  cioè  nei  1 <5r  5.  o idid.  noi 
troviamo  che  il  Re  di  Ava  ricuperò  il 
regno  e la  citta  di  Jangomay  o Jango - 
ma  dal  Re  di  Siam  il  quale  conquidi- 
lo circa  1’  anno  1604. 

U fede  re-  Questo  Re,  dal  fuo  fpirito  marzia- 

rttoffand-^  n°ì  ^m^mo  > che  fia  il  medefimo 
la  città  ^/Re  con  quegli  che  avea  prima  foggio- 
Aya.  gato  TangUy  e ridotta  in  ferviti!  Sirian , 
Egli  ci  vien  detto  che  quello  Re  folfe 
nipote  del  palfato , cui  egli  fuccedè  , 
in  pregiudizio  de’  figliuoli  di  quel  prin- 
cipe ; donde  apparifee  che  Ava  avea 
due  Re  dopo  il  tempo  della  grande  ri- 
voluzione di  Pegu  nell’anno  idoo.,  ove 
non  fupponghiamo  che  quello  vittorio- 
fo  principe  fia  dato  nipote  di  Pranji- 

. • ao- 
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noko  ultimo  Re  di  Pegu  , Comunque  Amo  Do* 
però  ciò  vada,  è certo  ch’egli  rimolfe  mm  lÓ1** 
la  fede  imperiale  dalia  città  di  Ava  a 
quella  di  .Pegu  , che  cominciò  di  bel 
nuovo  a fiorire  dopo  la  fua  ultima  di-* 
finizione,  poiché  nell’  anno  16 19.  gl* 

Inglefi  quivi  lo  trovarono  con  la  fua 
corte  ( e ) , Dopo  un  tal  tempo  egli  è 
probabile  , che  li  Re  od  Imperatori  di 
amendue  quelli  dominj  abbiano  alcune 
volte  rifeduto  in  una  capitale,  ed  alcu- 
ne volte  in  un’altra;  ma  è cofa  incer- 
ta quando  elfi  la  trasferirono  finalmente 
ad  ulva,  ov’è  di  prefente,  e fembra  che 
vi  fia  fiata  fermata  da  più  di  un  fecola 
addietro*;  forfè  perchè  elfendo  fituata  piu 
verfo  il  centro  dell’imperio , il  Re  fi  tro- 
va più  dappreffo  ed  in  iftato  di  tenere 
in  obbedienza  li  paefi  conquidati.  # 

Che  che  però  di  ciò  fia,  egli  fembra 
che  la  corte  fia  fiata  circa  quello  tem- 
po in  Ava  ; imperocché  ci  vien  detto 
che  li  Lanjam  o Laos , eh’  erano  fiati 
condotti  in  Pegu  dal  conquiftatore  Bar- 
ma  , in  progrelfo  di  tempo  prefero  le  ar- 
me, ed  a viva  forza  fi  aprirono  la  firada 
verfo  la  loro  patria , colla  diftruzione  di 
tutti  quelli  Pegueri  , che  loro  fi  oppofe- 
T.19.  C c 2 ro, 

(t)  Vedi  fopra , Il  Regno  di  Pegu  Sez.  VI, 
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AnpoDo-xQ,  per  qual  cofa  il  Re  di^fw,veg- 
mtm  iói}.  gencj0  malagevole  imprefa  di  ridurli  nuo- 
vamente  per  via  di  forza,  difegnò  di 
forprenderli  fotto  colore  di  amicizia  ; 
ma  poi  fe  ne  mori  nell*  anno  1047. 
prima  che  avefle  potuto  efeguire  le  lue 
intenzioni , Quindi  eglino  per  impedire 
ciò  al  fucceffore  di  lui , fecero  invafione 
ne’  Tuoi  dominj,  commettendo  gran  de- 
predazioni, e facendo  molte  fpoglie  nelle 
frontiere  di  Pegu , che  fi  trasportaron  via 
fenza  niuna  oppofizione  dal  Re  di  Ava , 
il  quale  , avvegnacchè  folfe  odiato  dalli 
fuoi  fudditi , temè  che  fi  aveflero  potu- 
to avvalere  di  una  tale  opportunità  on- 
de ribellarli  . Ciò  nulla  oftante , egli 
bifogna  dire  che  fodero  fiati  obbligati 
a fottometterfi  immantinente  dopo,  im- 
perocché nell’anno  1652.  noi  li  trovia- 
mo tributar]  zà^Ava,  fecondo  che  fi  rile-^ 
vera  nel  racconto  che  daremo  di  quel- 
li popoli  (/). 

CA- 

» (fj  Marini  Defcr,  Toncpin  &c.  p,  568. 

• J 

. 
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CAPITOLO  VI. 


Il  Paefe  0 Regno  di  Jangoma. 

E Gli  Ti  è da  noi  già  oflervaro,che  S,tu**<or>? 

gli  Europei  fanno  pochi  (Timo  0 ene 
riulla  circa  i dominj  dell’ imperio  Ava,gmdì  Jafi- 
770  dalla  fua  capitale  verfo  il  Nord  finogomli  , 
a Ili  confini  della  China , cosi  quanto  a’ 
differenti  regni  eStati  ch’egli  contiene, 
come  anche  parimente  circa  il  paefe 
ed  agli  abitanti  . Noi  folamente  tro- 
viamo , generalmente  parlando, dal  giof-  » 
naie  de’ quattro  Chinefi  fopra  menziona-  ^ » *. 
ti  , che  dopo  efler  eglino  panati  iuora patfe  tri 
delle  provincie  di  Enn-nan  , altro  non  in-  S'3™  6 
contrarono  falvo  che  deferti  pèr  cinque  c lna* 
giorni  continui  ; ma  d’  indi  in  poi  il 
paefe  pigliò  un’  altro  afpetto  , conciofia- 
chè  trovaffero  popolazioni  lungo  il  fiu- 
me  ogni  giorno*  Se  quella  fia  la  con- 
dizione del  paefe  lungo  le  frontiere  del- 
li  due  imperj  della  China  ed  Ava  fino 
aili  territori  de  Laos , che  terminano  il 
fecondo  verfo  oriente,  noi  non  polliamo 
C c 3 de- 
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394  Pótfe  o Regno  di  jangoma 
determinarlo  per  mancanza  di  (ufficien- 
te informo  . Noi  folamente  Tappiamo 
generalmente  parlando,  fecondo  le  ofler- 
vazioni  delle  latitudini  fatte  nella  capi- 
le di  Ava,z  lungo  li  confini  della  Chi- 
na , unite  infieme  alle  generali  oflerva- 
zioni  di  Tibet  e Tun-nan  comunicate- 
ci dalli  Gefuiti , che  quivi  debba  elfer- 
vi  un  ampliffimo  fpazio  di  terra  com- 
prefo  dentro  i limiti  fopra  menzionati; 
e che  quello,  fecondo  la  tradizione  del- 
li  Starniti , d t Laos  y q degli  altri  vicini 
imperj  , fu  anticamente  abitato  da  un 
popolo  potentiffimo  , il  quale  fi  avea 
formato  un  dominio  di  una  valla  eften- 
fione . 

Questi  popoli  erano  chiamati  Tay- 
yay , cioè  dire  gli  uom'trii  grandemente 
liberi  o Franchi  ; e cosi  fono  effi  chia- 
mati prefentemente  non  meno  dalli 
Chinefi  che  dalli  Siamefi . Coftoro  era- 
no fituati  al  Nord  di  quelli  fecondi  , 
li  quali  avvegnacchè  fi  tengano  difceli 
da  loro,  prendono  il  nome  di  Tay-noey 
o fieno  gli  uomini  di  piccola  libertà  . 
Il  lor  paefe  vien  chiamato  dalli  Chine - 
fi  Ko-fang-pye  , e fecondo  effi  dicono 
era  di  lunghezza  il  viaggio  di  tre  mefi, 

ed 
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ed  era  governato  da  preti  (a)  . Quelli 
•popoli  erano  probabilmente  chiamati 
dalli  Pegueri  col  nome  di  Sions  o Stami, 
chre  nella  loro  lingua, fecondo  ci  vien  det- 
to , fignifica  Albero  ; e da  loro  fenza  dubbio 
alcuno  li  Portogbefi  pigliarono  il  nome 
di  Siam , poiché  un  tal  nome  non  è affatto 
conofciuto  nel  paefe  medelìmo  . Egli  è 
probabile  fimilmente,che  li  Laos  fieno 
dilcelì  dallo  ftelfo  popolo,  e quindicina 
potuto  acquifere  il  nome  di  Sions  , o 
Siàms  Maons ; e ciò  tanto  maggiormen- 
te , perchè  fi  allega  che  li  Starniti  fia- 
no  derivati  dalli  Laos  ( b ). 

Comunque  però  ciò  vada,  noi  pen-  f*ffìJ*ro 

f*  ••  1***  ciò  fiiiit  9 • 

liamo  ai  poter  quivi  trovare  l origine 
delli  due  poffenti  imperj  del  Siamon  e 
Kalamtnbam  di  Mendez  Pinta  , ■‘eh’  egli 
mette  nella  regione  di  cui  fi  difputa  . 

Egli  aveva  intefo  alcuni  rapporti  concer- 
nenti alli  Sions  Maons  o li  Gran  Siams, 
ed  udito  ancora  parlarfi  di  un  paefe  go- 
vernato da  preti  ; e da  quelle  fcarfe  no- 
tizie ne  ha  formati  due  pofsenti  im- 
perj, fecondo  la  fua  propria  fertile  ima- 
ginazione, come  efiftenti  nel  tempo, 


C c 4 


quan- 


ta) Loubiere  relat.  Siam  p.  7.  Du  Halde  defcr. 
China  , voi.  i.  p.  62. 

(b)  Loubiere  , ubi  fup. 
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quando  egli  era  in  Pegu  (c) . Ma  notiifr.'l 
fapendo  egli  la  giuda  didanza  duella  Chi* 
na  e di  altre  confinanti  contrade , gli’ 
ha  fatti  piu  larghi  e vafti  di  quelche 
fia  confidente  co’  limiti  mediocremente 
ben  conofciuti  al  prefente  di  quella  par-  ] 
te  dell’imperio  Avano» 

Il  Padre  Dm  halde  dalla  circoftanza 
di  efifere  quello  paefe  governato  da  pre- 
, ti,  prende  Tayyay  per  Lajfa , e Ko - 
fanj-pye  per  Barantola , dove  rifiede  il 
Grande  Lama  di  Tibet  (d)  » Ma  égli 
non  vi  è affatto  niun  bifogno  o necef- 
fith.  di  rimuovere  Tibet  fuora  del  fuo 
luogo , per  dar  conto  di  quefta  fmgola- 
rità,  dappoiché  egli  è badante  a fup- 
porre  che  uno  delii  KbìttìtktUs  y o fieno 
deputati  del  grande  Lamay  facea  per  1* 
addietro  la  Tua  refidenza  in  quefte  par- 
ti : ed  a vero  dire  la  religione  profef- 
fata  per  tutta  la  penifola  ulteriore  del- 
le Indie  ella  è evidentemente  derivata 
da  quella  di  Tibet» 

f°-  La  memoria  Cbinefe  mette  Ko  fang - 
* ppi , od  il  paefe  delli  Tayyay  all’  occi- 
dente di  Leng , ch’è  una  delle  provincie 
fettentrionali  delli  Laos  : e ne  dice  che 

r • pre- 

te) Vedi  fopra  , Il  Regno  di  Pegu  Set.  ITI.  in 
princ.  & Set.  V.  (Not.5.)  ibid.  nel  tefto  & feq. 

(d)  Du  Halde  ubi  fup.  p.  6 2.  r ■"  '*  t 
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prefentemente  non  è altro  che  una  va- 
lla forefta  contigua  a quella  di  Pabima 
Fan , che  giace  all’occidente  dell’  altra 
(e) . Se  quello  fia  materia  di  fatto  , o 
pure  folamente  conforme  a quelle  im- 
perfette idee,  che  cotelli  flranieri  anno 
potuto  concepire  di  tali  parti,  noi  non 
lappiamo  ridirlo;  ma  quello  è certo, 
che  Jangoma  egli  è l’unico  paefe  in  tut- 
ta quell’  ampia  regione  onde  fi  difputa, 
del  quale  i viaggiatori  ci  abbiano  fatti 
intefi»  • 

Il  Regno  di  Jangoma  , o J angomay  dt 
[A]  giace  nella  parte  più  meridionale  JanSoma> 
della  fopra  menzionata  regione , diretta- 
mente  al  Nord  di  Siam , avendo  li  ter- 
ritori delli  Laos  all’oriente,  ed  il  regno 
di  Ava  ^ propriamente  così  detto,  all’occi- 
dente . Circa  poi  la  fua  ellenlìone  , noi 
ne  fiamo  affatto  al  bujo  , avvegnacchè 
niun  viaggiatore  ne  abbia  fatta  menzio- 
ne. Tutta  volta  però  polliamo  conchiu- 
de- 

\ • 

(e)  Ibidem . 


(A)  Pinto  fcrive  Janguma  ; Metoldo 
Jcrive  Zangomay  ; ed  alcuni  altri  Ja- 
goman  , e Jangoman  . 


Digitized  by  Google 


Jamahey  o 
Chiamay 
(itti . 


3 p8  Paefe  o Regno  dì  Jangoma 

dere  che  la  medefima  non  fia  troppo 
fcarfa  e di  poca  confiderazione , ciò  rica- 
vando da  quel  numero  di  forze , che  fecon- 
do ci  vien  detto  potea  mettere  in  piede 
il  fuo  Re,  cioè  ordinariamente  parlando 
350,000. , e quando  la  bi fogna  il  richie- 
deffe,  anche  un  1, 000,000.  (/). 

Mendez  Pinti ? pretende  che  nell’an- 
no 1545.  egli  pafsò  per  lo  regno  di 
’Janguma  nel  fuo  fittizio  viaggio  .alia 
corte  del  Kalaminbam  : ma  noi  abbiamo 
più  ragione  da  credere  che  il  noÈto  Fitti#. 
foffe  fiato  quivi;  poiché  nell’anno  1587. 
viaggiò  dalla  città  di  Pegu  , dirizzando 
il  Tuo  corfo  al  Nord-Eaft  per  molte 
fruttifere  contrade; ed  alla  fine  di  25^0^ 
ni  colia  caravana , egli  arrivò  nella  città 
di  Jamahey.  Egli  trovò  il  paefe* molto 
piano  e pieno  di  fiumi,  vide  bufali  ed 
elefanti  felvaggi  aflai  numerofi  ; e le  ca- 
fe  nelli  villaggi  molto  ordinarie,  effendo 
fatte  di  canne,  e ricoperte  di  paglia.:; 

La  città  di  Jamahey  è molto  popo- 
lata, bella,  ed  ampia;  le  cafe  fono  fab- 
bricate di  pietre  , e le  ftrade  fono  moi-t 
to  fpaziofe  (g)  . Quello  è tutto  il  rac- 
conto che  Pitch  ne  dà  di  quella  città, 

la 

‘ (f)  Hayes  de  reb.  Japon.  &c.  p.  748. 

(g)  Fitch.  ap.  Purch.  peregr.  voi.  ii.  p.  1740.* 
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la  quale  noi  ci  figuriamo  che  fia  da  me* 
defi  ma  chiamata  da  Mendel  Pinta  e da 
altri  Chiamay . Secondo  fi  avvifatto  li 
Siamefix  , quell'  ultima  è fituata  lungo 
il  fiume  Menàn  , il  quale  traverfa  Jan- 
goma egualmente  àitSiam  dal  Nord  al 
Sud  , circa  16.  giorni  di  cammino  più 
al  Nord  di  quel  che  fieno  le  frontiere 
di  tal.  regno;  ma  poiché  li  viaggi  fono 
per  acqua , e fono  contro  la  corrente  , 
Loubiere  computa  che  la  diftanza  fia  fra 
60.  e 70.  leghe  al  più  (b)*  Tutta  vol- 
ta però  noi  (limiamo, che  una  tale  di- 
ftanza fia  troppo  efaggerata  da  cotefti 
foraftieri  ; e toltene  le  finuofitù  e rigiri 
del  fiume  , giudichiamo  che  Chiamay 
giaccia  ai  Nord  da  Siam  in  una  linea 
diretta  non  più  di  90.  miglia  ; e che 
neppure  fotpalfi  la  latitudine  di  20.  gra- 
di e 30.  minuti  (B) . 

Men- 

• (h)  Loubiere  ubi  fup.  p.  3.  - - x. 


(B)  Noi  crediamo , che  ciò  fia  quanto 
piu  fi  pojfa  concedere  per  la  fua  lati-, 
radine  ; dappoiché  in  tal  cafo  verrebbe 
a giacere  a mezza  flrada  tra  le  fvon - 

tie- 
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MendeZ  Pinto  , e dopo  lui  Le  Blatte , 
fa  un  lago  del  medelimo  nome , chia-  1 
mato  eziandio  da  lui  Kunabetee  e Sm- 
gapamor  , dond’  egli  deriva  il  Menàn 
(eh’ elfo  nomina  Ventrau)  ed  altri  gran 
fiumi  (#)  : ma  li  Siameft , eh’  erano  fiati 
alla  prefa  di  Chiamay  circa  l’anno  1657. 
nulla  feppero  dei  fopraddetto  lago. 

Abitanti  di  FiTCH  ne  dice,  che  Jamabey  giace 

Vada  COn~ ne^  Pae^e  delli  Lanjeyannes  o Lenjeya * 
ni,  che  gii  Europei  chiamano  Jangomas , 
per  cui  egli  vorrebbe  fignificarci  che 
quelli  fono  differenti  nomi  per  dinotare 
lo  fteffo  popolose  quello  per  avventura 
potrebbe  effere  il  cafo  ; ma  noi  piutto- 
fio  polliamo  fupporre  che  fieno  due  na- 
zioni. differenti , poiché  giacendo  Jango* 
ma  fra  due  gran  potenze , cioè  quelle  dì 

Ava 

[i]  Pinto  , viag.  p.  49.  &.  165. 

» 


fiere  di  Siam  e Yun-nan  nella  China  ; 
laddove  la  carta  geografica  di  Loubiere 
ciò  mette  in  2 5*  gradi  ; il  che  viene  ad 
e/fere  tre  gradi  pii*  al  Nord  di  quel 
che  realmente  fono  li  confini  di  Yun- 
nan  , fiotto  lo  JìeJfio  meridiano  con  Chia- 
ra ay* 
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Si  va  e de’  Lanjangi , che  fono  un  ramo 
delli  Laos,  alcune  volte  è dato  foggetto 
ad  una  , ed  alcune  fiate ’all’altra.  Prima  . 
che  fotte  (lata  conquidala  una  tal  regione 
da  Cbau-migrcmKt  di  Pegu  circa  l’anno 
1555. , ella  era  data  probabilmente  per 
una  lunga  ferie  di  anni  nelle  mani  delli 
Lantani  , li  quali  poterono  edere  dive* 
nuti  più  numerofi  degli  antichi  poffeflo- 
ri  , o poterono  avergli  anche  edirpa- 
ti , Ma  fe  Jangomas  fia  il  nome  delli 
vecchi  abitanti  , o pure  folaraente  un’ 
appellazione  data  alli  Lanjangi  dalli  Pe- 
gueri , Starniti  ,0  da  alcuni  altri  de’ loro 
vicini , egli  s ignora , febbene  quedo  fia 
certo,  che  Jangoma  fia  un  paefe  differen- 
te da  quello  di  Lanjang  ; e la  città,  di 
Jamabey  o Cbiam^y  fia2oa  miglia  per 
avventura  didante  dalla  fua  capitale , che 
porta  il  medefimo  nome  (&)  .* 

Gli  Abitanti  di  Jamdbay  o Chiamày  1 ^ v-tm 
fono  ben  fatti  , e molto  forti  e robu-  « vejtito, 
di,  Il  lòto  vedi  re  egli  è molto  fempli- 
ce,  confidendo  folamente  in  un  panno- 
lino che  portano  ravvolto  intorno  al 
lor  corpo  ; e portano  ancora  i campa- 
nelli nelle  loro  parti  naturali , a guifa 

del  / • 

(k)  Fitch.  ubi  fup.  p.  1740. 
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elei  popolo  di  P;egu  e di  Ava  . Effi 
camminano  col  capo  feoperto  e colli 
piedi  nudi , poithè  in  tutti  quefti  paefi, 
etti  non  portano  fcarpe  * Le  donne  fi> 
no  piu  belle  di  quelle  di  PeguK  Li  vi- 
veri fono  in  grand  idi  ma  abbondanza,;  fé 
non  che  in  vece  di  pane  fanno  ufo  di 
focacce  di  rifo, avvegnaché  in  tutte  co- 
lette parte  non  vi  fia  affatto  frumento  * 
Allorché  talutfo  fi  ammala  in  cc* 
tetti  paefi  , eglino  fanno  voto  di  offeri- 
re qualche  vivanda  al  diavolo  in  calo 
che  fi  riftabilifcono  .^In  tale  occafione 

* etti  preparano  un  banchetto,  ed  invita* 
no  li  loro  amici  > li  quali  portano  do- 
nativi di  frutti  , e mentre  che  ttanno 
etti  ballando  al  fuono  di  tamburi , pive* 

ed  altri  ttromenti . offerifeono  il  man- 

* # 

giare  al  diavolo  accompagnato  da  mol- 
te grida  \ affine  di  tacciamelo  via .. 

* Durante  la  loro  infermità,  un  Ttalepof  o 
- due  ttanno  ogni  notte  feduti  accanto  a 

loro  , e cantano  colla  mira  di  tenere 
loro  fune*  allettato  il  diavolo  , affinchè  non  pofla 
• far  loro  alcun  male  ^ Allorché  muore 
qualche  pedona , il  fuo  cada  vero*  vieti 
portato  in  una  certa  fpezie  di  catta  fat- 
» ta  di  canne, con  una  coperta  di  fopra, 

^ . ; /i  •'  ' " Ck 
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eh’ è da  pertutto  indorata.  Quella  mac-  ' 
china  portata  da  14.  o 16.  uomini, ella 
è preceduta  da  varie  forte  di  mulìca  , 
ed  accompagnata  dagli  amici  del  defun- 
to, ed  eflendo  in  tale  ordine  trafpor ta- 
ta ad  un  luogo  fuora  della  citili,  vieti 
quivi  bruciata  . In  quella  occafione  li 
preti  anno  un  donativo  di  ftuore  e panno. 

Dopo  che  è terminato  il  funerale , fi  fa 
una  feda  , che  viene  celebrata  per  due 
giorni  ; e quindi  la  moglie  del  defun- 
to, accompagnata  da  tutte  le  fue  amiche 
e vicine  , fi  portané  al  .luogo  dove  il 
cadavero  è flato  arfo,  e quivi  incomin- 
ciando a far  lamenti,  mentre  che  s’im- 
piegano a raccorre  quei  pezzi  di  offa, 
che  fono  rimafli  fenza  effere  bruciati  , 
li  feppellifccno  . Quella  è tutta  la  ce- 
rimonia del  loro  duolo  e lutto  ; fe  non 
che  tanto  gli  uomini  , quanto  le  don- 
ne fi  radono  la  loro  teda,  in  cafo  che 
il  defunto  fia  qualche  cariflìmo  amico 
loro; in  altro  cafo  noi  fanno,  impercioc- 
ché fono  molto  gelofi  e vaghi  de’  loro 
capelli  (/) . 

Pimenta  ne  dice,  che  il  paefe  di  Traffico  « 
Jangoma  [ di  cui  noi  fupponghiamo  chemercafiZ^s'  , 
famahay  o Ch'tamay  fia  la  capitale  ] 

ab- 

(1)  Fitch.  ubi  fup. 
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abbonda  di  mufchio,  pepe,  feta,  argeri*  . 
to,  oro,  e rame  [»].*  ma  Pitch  refirin-' 
ge  le  Tue  merci  native  al  rame,  e be4- 
zuino,  quantunque  voglia  che  il  refto, 
flavi  portato  dalli  Obinefiy  li  quali  traf- 
ficano colà  («■)  . Nell’  anno  1^13.  Fio - 
vis  mandò  alcune  mercanzie  da  Siam  a. 
] angomay  per  ifperimentare  come  au- 
dace il  negozio  in  quelle  parti  ; e nell* 
anno  idi  5.  o 1616.  fu  cola  mandato 
un  tale  Tommafo  Samuele  dalLo  ftefio 
paefe  per  lo  medefimo  fine-  ; nel  qual 
tempo  il  Re,  di  <Pegu  ed  Ava-  facen- 
do in  vallone  in  J angomay  lo  conquifòò 
dal  Re  di  Siam  , e conduflò  Samuele 
/ con  tutti  gli  altri  ftranieri  prigionie- 
ri a Pegu  (0)  . 

Ifìotìa  dì  Jangoma  o Jangomay  fu  per  Y ad- 
Jangoma  * dietro  un  regno  independente  ; ma  egli 
non  apparisce  dall’  Iftoria  in  qual  tem- 
po divenne  la  prinia  volta  foggetio  ad 
alcuna  delle  vicine  potenze  * Egli  fem- 
bra  che  fia  fiato  fotta  la  dominazione* 
di  un  principe  fuo  proprio  nell*  anno 
155Ò.  quando  Cbau-mtgrem  , il  Grande- 
Bar  ma  Re  di  !Pegu , lo  ridttfle  lòtto  il 

,v  v!^;  fuo. 


(m)  Ibid.  1746. 

(11)  Ibid.  ubi  fup.  ' 

(o)  Vedi  la  Nuova  Raccolta  di  viag.  voi.  i*  p* 
44U 
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fuo  dominio  , prima  che  foggiogaffe  li 
Laos  ( p ),  Egli  continuò  in  quello  fiato 
durante  il  regno  di  tal  monarca,  e del 
fuo  lucceflbre,  il  cui  fratello  fu  fatto 
governatore  di  elfo  col  titolo  di  Re , 
probabilmente  nel  regno  del  loro  pa- 
dre , come  noi  troviamo  un’  altro  de1 
fuoi  figliuoli, che  in  tempo  di  fua  mor- 
te era  Re  o regolo  di  Ava  , In  mez- 
zo di  quei  difordini  e fconvolgimenti , 
che  affliflera  il  regno  di  Pegu.  nell’an- 
no 15578.  ; il  Re  di  Jangoma  fu  per- 
fuafo  da  preti  di  deporre  dal,  trono  il 
fuo  fratello  Pranjinoko  : e quello  egli 
averebbe  potuto  facilmente  farlo , fe 
come  dicefi  avefle  potuto  menare  in 
campagna  350,000.  uomini,  ed  anche 
un  1,000,000.  in  cafo  di  neceflìtk  (</).. 
Ma  mentre  che  andava  procrafiinanda 
di  porre  in  elocuzione  il  fuo  difegno 
[ feppure  realmente  egli  lo  avefle  for- 
mato ] li  Re  di  Tangu  ed  Arrakàn 
avendo  unite  infierite  le  loro  forze,  gli 
tollero  dalle  lue  mani  un  tal’  opera,  e 
diftruflero  il  regno  di  Pegu , Tutta  vol- 
ta però  per  vendicarli  di  un  limile  con- 
trattempo, come  anche  per  proccurarfi 
JJì.Mod.Vol.y.Tom.  1,  D d qual- 

(p)  Da  Cruz  ap.  Purch.  voi.  iii.  p.  168.  & feq. 

(q)  Pimenta  ap.  Hayes , de  reb.  Japan  &c,  p. 
748» 
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qualche  porzione  di  tali  fpoglia , egli 
nell’ anno  ideo,  fi  uni  col  Rajah  Apiy 
chiamato  il  Re  nero  di  Siam , contro 
del  Re  di  Tangn , cui  eglino  invafero 
unitamente  infieme  (r).  Ma  egli  non 
apparifee  quale  fi  fofife  Rato  1’  efrto  di 
una  tal  guerra  ; e forfè  il  Re  di  Tan~ 
gu  fi  comprò  la  pace  con  dar  loro 
porzione  del  faccomanno,  ficcome  pur 
fece  il  Re  di  Arrakàn . , 

Speffocam-  Nom  lungamente  dopo  di  quello,  ef- 
òta  padxo-  ^eojo  y ^ $tam  venutQ  a coorelà 

con  quellp  di  Jangoma  , il  quale  nella 
diluzione-  di  Pegu  era  divenuto  inde* 
pendente , conquiftò  il  fuo  paefe , ed 
eziandio  quello  di  Lanjang.  Ciò  ha  do- 
vuto fuccedere  tra  gli  anni  i6oq.  61605., 
nel  quale  ultimo  fi  mori  Raiab  Api  . 

' Jangoma  continuò  a rimanere  qual  pro- 
vincia di  Siam  durante  il  regno  del  fuo 
fuccelfore  , il  quale  fi  morì  nell’  anno 
1610.;  ma  poi  nell’  anno  1612 . noi 
troviamo  che  il  Re  ^di  Ava  e Pegu 
tentò  la  ricuperazione  di  tali  contrade 
(r),  e circa  tre  anni  dopo  ottenne  ii 
pofieflo  di  Jangoma  (t) . Quali  cambia- 

, \ - ..i 

. (r>  Ibidem,  , 

' Floris , ubi  fup.  p.  439* a fé'"'" 

‘ (t)  Methold.  ap.  Piatii,  voi,  v.  p.  icori,  / 
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menti  poi  fieno  fucceduti  in  appretto  in 
quello  paefe,  noi  non  ne  fiamo  fufficien- 
mente  ragguagliati;  e folamente  Tappia- 
mo che  circa  l’anno  1Ó57  , il  Re  di  Stato  pr* 
Siam  pigliò  Cbiamay , e ne  condutte  via^”'c* 
gli  abitanti, con  i quali  etta  fu  torto  do- 
po ripopolata  dal  Re  di  Ava  (u)  . Ma 
quindi  nell’anno  1690.  nói  la  troviamo 
nelle  mani  delli  Tuoi  antichi  padroni  li 
Laos,  dappoiché  ci  vien  detto  che  Lau - 
jang  e Cbiamay  erano  allora  le  loro  due 
città  principali  (*),  ^ 


T.ip.  D d 2 CA- 

(u)  Kempf.  ibidem. 

(x)  Loubiere , p.  3.  Kempf,  p,  2 6. 
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Limiti,  Nome , Montagne , Fiàwlyv 
Provincie,  e Città  . Errori  ^r-f^ 
de  Geografi  . 


.■**—*' ' 


* ... 

Limiti  dTL  paefe  di  Lavobos  , Lao,  o delti 

defre  ^odì  4*  ) di  cui  Jangoma  fu  una  <por- 

Laosf”0  # zione  o di  fua  origine  ó per  conquida, 
prefo  nel  fuo  più  ampio  fenfo,  egli  è 
terminato  all’  occidente  dalli  dominj  di 
Ava  e Staw,  ai  fettentrione  dalla  pro- 
vincia di  Tun  nan , o Jun  nan  nella  Chi - 


CAP. VI l.Defcrtz ione  del  Paefe  409 
al  mezzo  giorno  da  Kàmboja.  Egli  è fi* 
tuato  tra  li  gradi  15.0  16.  e 2 2.  di  lati- 
tudine [B],  e tra  li  gradi  up.e  12  2-  di 
longitudine  ; ficchè  li  territorj  delli  Laos 
prefi  tutti  iniìeme  fi  pofTono  eftendere 
in  lunghezza  dal  Sud  al  Nord  intorno 
a 420.  miglia  geografiche,  ed  in  lar- 
ghezza  da  occidente  in  oriente  intorno 
a 180.  [C],  quantùnque  moltiffimi  geo- 
grafi facciano  una  tale  dimenfione  ap- 
pena la  meta  * Egli  è circondato  da 
tutte  le  parti  da  montagne  ricoperte  da 

D d 3 fo- 

t 


colla  provincia  nominata  U e Lu , e difende 
un  tal  paefe  ancora  piu  verfo  ti  Nord  fi- 
no a' confini  del  popolo  chiamato  GnaV. 

(B)  Marini  lo  fa  eflendere  da  14.  fino 
a 22.  gr.  e 30.  minuti , eh' è lo  fpa-zio  di 
500.  miglia  geografiche  dal  Sud  al  Nord . 
Vedi  la  fua  Jfioria  di  Tunq.  & de  Lao 
pag.Z29-g 

(C)  Cioè  dire  483.  miglia  Inglefi  per 
una  parte  , e 203.  per  /’  altra  ; la  fua 
ejìenfione  verfo  il  Nord  lungo  i limiti 
della  Gina , viene  fegnata  nella  carta  de 
Gefuiti  a circa  un  grado  e mezzo . 


4*0  Regno  de'  Lawhos  o Laos 
' _ forelle  (D),  che  fervono  come  tanti  ri- 
pari per  tenerlo  ficuro  , e rompono  la 
violenza  e forza  de’rapidi  torrenti , che 
fcendono  di  la  nelle  pianure  [d]  . 

Nome  d\  iL  nome, che  generalmente  vien  dato 
re  dalli  viaggiatori  a quella  regione,  fi  è 
quello  di  Lao , o del  paefe  delli  Laos; 
e da  alcuni  come  Mendez  Fìnto  viene 
fcritto  Lauhos , o Lansohos  (E).  Da  Cruz 
ne  dice  (£),che  li  Laos  fono  da  alcuni 
[ quantunque  egli  non  nomina  chi  fie- 
no colloro  ] chiamati  Siones  Maons[ FJ 

e Ma- 
ia) Marini  hift.  Tunq.  & Lao,  p.  331. 

(b)  Ap.  Purch.  voi.  ili.  p.  16S. 


(D)  Kempfero  ne  ffice^  cb ’ egli  è fe- 
derato dalli  vicini  Stati  per  mezzo  di 
forefte  e difetti . Vcd.  il  fuo  viaggio  nel 
Giappone  pago.  2 6. 

(E)  Li  Chinefi  li  chiamano  Lau , ed 
il  loro  paefe  lo  appellano  Lau  Chwa  , 
ovvero  il  regno  di  Lau  Lao  è la  pro- 
nunzia Portoghefe  . 

(F) «  Facilmente  da  queflo  nome , Pin- 
to  ha  fatto  il  fuo  Siamon  e Mons,  co- 
me fopra  ft  è ojfervato  . Sion  b la  ma- 
niera Portoghefe  di  pronunciare  Siam. 
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CAP.VI1.  Definizione  del  Paefe  45  1 
e Marini  ci  dice;,  che  quello  paefe  fia 
più  propriamente  chiamato  il  regno  del- 
li  . Lanjeni , che  di  Lao  (c);  ma  noi  giu* 
dichiamo  che  quello  fia  un  voler  dare  al 
tutto  quelche  (blamente  fi  appartiene  ad 
una  parte,  che  ha  per  Tua  capitale  Lanjan 
o Lanjang , poiché  la  parte  fettentrionale, 
e forfè  tutto  il  paefe  ha  per  fua  metro- 
poli Leng.  In  riguardo  poi  al  nome  di 
S'tones  Maons , egli  fembra  che  fiafi  da- 
to alii  Laos  per  cagione  delli  gran 
Siami  chiamati  Tayyay  (d)  , che  pof- 
fedevano  il  paefe  all’  occidente  di  Lao  , 
e di  cui  li  Laos  fono  probabilmente  le 
reliquie  . 

Egli  fembra  che  il  paefe  di  Lao  o Montai 
delli  Laos  fìa  generalmente  parlando 

piano,  e che  appena  abbia  qualche  col- 
lina 0 montagna,  fuor  di  quelle  che  lo 
circondano  da  tutte  le  parti , e che  fer- 
vono come  di  barriere  contro  i polfenti 
regni,  ond’ egli  è racchiufo.  Da  quelle 
montagne  calano  infiniti  rivoli  , che 

vanno  a fcolare  in  un’ampliffimo  fiume, 
il  quale  traverfa  tutta  intera  la  regione 
D d 4 dal 

0 r 

(c)  Marini  , ubi  fupr.  P*  329* 

(d)  Vedi  fopra,'Cap.  VI»  nel  regno  dijangoma.  ^ 
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412  Kegno  de  Lawho^^  Laós 
dal  Nord  al  Sud  (G).  La  (èrgente  di 
quefto  fiume  non  è (lata  che  pochiflìmo 
conofciuta  a’ pattati  geografi;  ma  li  Ge~ 
funi  degli  ultimi  tempi  1’  anno  filfata 
con  grande  precifione.  Secondo  adunque 
la  loro — carta  geografica  della  China  , 
egli  nafee  nellì  confini  al  Nord-Weft 
della  provincia  d ' Tun-nan  (H)  » Vicino 
la  Tua  (èrgente  eflo  è chiamato  Lan-tfan 
Kyang;  e dove  poi  entra  nel  regno  dU 
fra  lo  fpazio  di  io.  miglia  dalf* 
confine  orientale  (I),  egli  porta  il  nome 


> v ’*>■  '* 


di 


(G)  Quaft  della  pjftffima  ^ maniera 
come  il  Nilo  fa  in  Egitto  > cui  quefto 
paefe  porta  qualche  fomiglianza , eccetto * 
che  pero  il  Menan  Kong  non  inonda  le  ter - 
re  vicine  >.  Quindi  forfè  addiviene , come 
ojferva  Kempfero  > cti  ejjetido  il  terreno 
una  creta  graffa  , egli  è talmente  duro 
tn  tempo  di  eftd  , cti  ejfi  vi  battono  fo - 
pra  tl  loro  rifa,  ^ ^ 


\ 


• . , ■ ^ 1 '.'■-r*  7" ’ f r * «h  < v#  » i -»•  . . 

; (**)  latitudine  gr . 27.  #?;//,  30.  ed 
tn  longitudine  da  Parigi  gt<  40. 

egr.2^fmn.  ìp.  all  octide$i$Jftftè& king . 

(I)  In  latitudine  gr.  zumin,  40* , in 
longitudine  gr*  pp.  min+y 
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CAP.V1I.  Def evizione  del  Paefe  413 
di  Ku-long  Kyang . Li  Laos  lo  chiama- 
no Menati  Kong;  e nel  Tuo  paffaggio 
verfo  il  Sud  egli  bagna  le  citt'a  di  Lèy 
Kyangkongy  Kyang- feng  , e Lan-cbang 
(K) , o pure  Lan-jang  ; in  appretto  egli 
entra  nel  regno  di  Kamboja  che  traver- 
fa , e quindi  fi  va  a fcaricare  nel  mare 
a Bonfak  » 

Da  Kyang-Kong  verfo  giù  fino  alla  ìm-ll  fiunt* 
boccatura,  egli  porta  grotte  barche; 
poi  daJL<?  verfo  fu,  non  ne  porta  affatto 
neffuna;  dimodo  che  chi  viaggia  è ob- 
bligato a caulinare  per  terra  di  la  fino  a 
Twi-nan  (e).  Sebbene  un  sì  gran  nume- 
rodi  rufcelli  s’imbocchino  in  quello  fiume, 
pur  non  di  meno  egli  non  mai  fa  inon- 
dazione, per  ragione  di  un’  argine  o ri- 
paro di  terra  dell’ altezza  di  15.  o 16 * 
piedi,  che  feorre  lungo  le  fue  fponde, 
e ne  impedifee  le  inondazioni  eziandìo 
in  quegli  anni,  quando  le  piogge  lòno 

ca- 

(e)  Du  Halde  deferipr.  Chiaa  , voi.  i.  p.  63. 


(K)  ìn  appreffo  nella  pag.  64.  egli 
diceft  che  un  fiume  differente  pajjt  per 
Kyang  Kong  e Lanjang . Ma  la  memo- 
ria y donde  ft  è prefo  il  noflro  racconto , 
ella  non  è molto  cfatta . 


t 
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414  Regno  àe  Lswhos*  0 Laos 
cadute  in  grandiflima  abbondanza  . Su* 
Strano  ef-  bito  che  quello  fiume  entra  nel  regno 
fue  acque . ^ Kamboja^  egli  fembra  che  le  fue  ac- 
que cangino  la  loro  qualità  , talché  li 
pefci  che  pattano  le  frontiere  lèn  muo* 
jono  immediatamente;  ed  in  fomigliante 
guifa  quelli , che  afcendono  la  corrente 
da  Kamboja  dentro  Lao,  fperimentano  V 
effetto  medefimo;  la  quale  forprendente 
circoftanza  ha  data  occafione  al  proverbio 
Cia/cuno  nel  fuo  proprio  regno . Li  fiumi 
ordinariamente  s ingroffano  per  le  fini- 
furate  piogge  che  cominciano  a cadere 
nel  mefe  di  Maggio ; ed  alcune  volte  an- 
cora per  la  gran  .quantità  di  nevi  , che 
fi  liquefanno  su  le  montagne  di  Tibet , 
le  quali  fi  veggono  da  Lao  . Quello  si 
grande  incremento  di  acqua  continua 
ordinariamente  da  Settembre  fino  a Gen- 
naro, ma  lenza  però  interrompere  il 
commercio,  od  il  trafporto  delle  mercan* 
z'ie.  Egli  è vero  che  coloro > li  quali  fo- 
no obbligati  a falire  la  ^corrente,  fono 
eftremamente  incomodati  non  fittamente 
a riguardo  di  dover  tirare  colf  alza ja  la- 
barca , ma  eziandio  per  gli  raggi  del  fole 
che  gittano  un  calore  limile  « quello 
di  una  fornace. 


• & ÀWtZM 
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CAP. VII.  Defcrìzione  del  Pacfe  415 

Per  tutto  quello,  egli  è cofa  più  (1-  N*'-<ga- 
cura  di  veleggiare  contro  la  corrente, eh Qcoió/a, 
a feconda  della  medefima  , conciofiachè 
la  corrente  fia  talmente  rapida,  che  la 
barca  corre  sì  velocemente  come  una 
freccia  fcoccata  dall’arco  ; e per  la  vio- 
lenza del  movimento  fpelfe  volte  viene 
rovefciara,o pure  intieramente  fommerfa, 
c fi  perdono  tutte  le  merci.  Per  quella 
ragione  allorché  arrivano  al  luogo  che 
fepara  i due  regni  , egli  è necefìario  di 
fcaricare -la  barca,  diftruggerne  una  por- 
zione , e fare  ufo  di  carri  per  trafpor ra- 
re le  mercanzìe  per  lo  fpazio  di  tre 
miglia  fopra  terra  ; mentre  che  li  bar- 
•cajuoli  impiegano  io.  giorni  in  tirare 
coll’ alza ja  il  refiduo  del  vafcello  per  le 
cadute  dell’  acqua  a forza  di  braccia . 

Un  milionario  propofe  di  rimediare  a 
quello  inconveniente  per  mezzo  di  al- 
cuni dicchi  od  argini  ; ma  il  Re  non 
volle  acconfentire  di  diftruggere  quelche 
egli  (limava  una  foitilfima  barriera.  r . 

°T  . . r . . . .Errori prefi 

Li  viaggiatori  lono  caduti  in  errori  àna 
per  riguardo  al  corfo  di  quello  fiume  ,/°  di  tal 
malamente  guidati  fenza  dubbio  alcuno 
dalli  rapporti  del  popolo  in  quefie  par-  ù . 
ti  . Marini  ci  dice, che  poche  leghe  di 
là  da  Laoy  elfo  comincia  a portare  bar- 
che. 
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41 6 Regno  de  Lawlios  o 1 
che , e fi  divide  in  due  gran  rami  (L$* 
uno  fcorrendo  all*  occidente  palla  per 
Tegu  nel  golfo  di  Bengdl ; e l’altro  a- 
prendofi  per  forza  il  corfo  fra  rupi  , fi 
Spande  e dirama  in  più  canali  per  lo 
regno  di  Lao  , e lo  divide  dal  Nord  al 
Sud  (/).  Dall’  altra  parte  Kempfero  ci 
dice, che  un  ramo  del  Gange  fcorre  per 
quello  paefe,  e»  mettendo  capo  dentro  il 
fiume  di  Kamboja  lo  rende  navigabile  (g). 

Ma  la  carta  geografica  delli  Gefuiti  fopra 
menzionata  fa  conofcere  che  fieno  fallì  * 

• » i ■ : ♦ 

quelli  informi , nulla  meno  che  quello  di  ì 

Men~  *, 


(f)  Marini  ubi  fupr.  p.  333.  & feq. 

(g)  Kampfer  hift.  Japan.  p.  27.  ■ " - 1 • * 


; (L)  Egli  fi  fa  menzione  di  altri  fiu- 
mi in  Lao , come  il  Menan  Tay  o Lay, 
eh'  è pieno  di  /cogli  e rupi  : egli  forge 
in  una  montagna  vicino  la  città  di  Kema* 
rat, e fi  j carica  dentro  il  Menan  Kong 
vicino  Bankiop  .*•  2.  Il  fiume  di  Siam 
nafee  nel  monte  Kyang  Daw  * 3.  Il 
Kyang*hay  0 Lay  fi  gitta  dentro  iV 
fiume  principale  di  Siam , chiamato  Me- 
nan . Vedi  Du  Halde  China  Voi.  1, 
pag,  62.  ,r  >.’ 
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CA'PJ’U.DefcYix.hne  del  Tacfe  417 
Mende%  Ptntoy  ri  quale  deriva  tutti  li 
gran  fiumi  di  quella  penifola  da  un  la- 
go fittizio . 

Noi  non  troviamo  che  pochittime  f™™*6 
cofe  negli  autori  intorno  alle  città  o 
provincie  di  quello  regno  , Marini  per 
verità  ci  dice,  effetto  contiene  fette  pro- 
vincie (^),ma  non  fa  menzione  nè  an- 
che del  nome  di  una  fola  . Quanto  al- 
le città , oltre  a Jamahay  o Cbiamay  , 
la  capitale  di  Jangoma  , noi  troviamo 
li  nomi  di  diverfe  altre  , con  un  rac- 
conto di  alcune  di  effe  , e le  loro  di-1 
flange  l’una  dall’ altra,  in  un  giornale 
di  alcuni  mercanti  Cinefiy  della  llrada 
effetti  prefero  da  Siam  alla  China  nell’ 
anno  1652.  Se  poi  tutti  li  nomi  de’ 
luoghi  fieno  quegli  ufati  nel  paefe  , o 
dalli  Cbinefi  (blamente  , noi  non  pof- 
fiamo  determinarlo  ; ma  poiché  un  tal 
giornale  contiene  pretto  a poco  tutto 
ciò  che  noi  abbiamo  intorno  alla  geo- 
grafia di  quefla  regione  , noi  ne  dare- 
mo a chi  legge  alcuni  ettratti  del  me- 
defimo  . 

Questi  mercatanti  fi  partirono  a Vìaggioper 
cavallo  da  Kyang-hay  (M),o  Kyait  nel- 

lì  da  alcuni 

' (h)  Marini,  p.  359.  Cinefi. 

(M)  Nel  giornale  la  parola  Meang 

. rro- 
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4i 8 Regno  de" Lawhos  o Lacèf^ 
li  confini  di  Siam  , ed  in  fette  giorni 
pervennero  a Kyang/eng  ; in  fette  al- 
tri giunfero  a Kemerat ; ed  in  altri  «al- 
tri otto  a Leng  capitale  di  Laos  . La 
ftrada  fin  qui  fu  piena  di  bofchi,  fiumi* 
e popolazioni,  per  la  maggior  parte  da 
non  poterli  paflare  con  carri  (N)  ; ma 
libera  cosi  da  beftie  felvagge  , che  da 
ladri  . Da  Leng  eglino  confumarono 
fette  giorni  per  giugnere  a Lè  , ed  ab 
tri  undici  ne  pofero  per  la  ftrada  fino 
a Meng  \ in  tutto  40.  pofte:  giunti  che 
furono  in  qucft'ultimo  luogo,  efft  volta? 


ro- 


trovali  prefijfa  *1  nome  di  cia/cun  ■ luo- 
go ; ma  poiché  ella  altro  non  ftgnifìca 
che  città  0 colonia  noi  L abbiamo  orn- 
ine Jf  a , Quefla  parola  è - fcrittaì  varia- 
mente dagli  autori  cioè  , Moang,Muang, 
Mong  , Meuang  , Mohàng  , Moan  , e 
fìtnili , ■ -•  • . , 

(N)  Kempfero  ojferva  pag.  2&  , che 
la  (ìrada  da  Siam  a Lao , ella  è fati- 
gofa  per  terra  a riguardo  delle  alte  mon- 
tagne \ e per  acqua  a cagione-  delli  /co- 
gli e cataraffe  nel  fiume/Aòcaxi , il  qua- 
le /corre  per  Siam* 
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CAP. VII.  Defcriz'tone  del  Pacfe  419 
rono  vedo  il  Nord  per  penetrare  in 
Tun  nan  (O)  , donde  fra  breve  tempo 
elfi  arrivarono  alla  China  (/)  . Qui 
adunque  noi  abbiamo  il  racconto  di 
una  Itrada  quafi  per  tutta  1’  eflenfione 
di  Lao  dal  Sud  al  Nord  . Egli  è vero 
che  quello  itinerario  fia  difettuofo  , in 
quanto  che  non  fiafi  fidata  la  fituazione 
nè  di  Kyang-bay  nè  di  Meng  [ che  fo- 
no li  due  termini  del  viaggio,  ] con 
notarfi  la  loro  diflanza  da  qualche  luo- 
go conofciuto  . Pur  con  tutto  quello 
però  egli  è di  un  grandilfimo  ufo , con- 
ciofiachè  le  pofizioni  de’  luoghi, che  fo- 
no fra  mezzo,  fieno  in  buona  parte  fla- 
bilite  e determinate  ; tanto  più  perchè 
troviamo  che  due  di  quelli  luoghi  0 citta, 
cioè  Lè  e Kyang-feng , fieno  fituati  preffo 
il  Menati  Kong.  A quelli  fi  può  aggiu- 
gnere  Kyang-Kong , che  giace  fra  quel- 
le due  citta , e Lan-cbang  o Lan-fang, 
che  giace  più  in  giù  di  Kyang-feng  , 
prelfo  il  medefimo  fiume . Oltre  a que* 

Ho, 

(i)  Du  Halde , ubi  fupr.  p.  61. 


' (O)  Nell'  originale  fi  legge  Vi-nan  ,cbe 
col  Vi  riverfo  viene  a fare  Yun-nan, 


420  Regno  de * Lawhos  o Laos 
fio  , ■ noi  abbiamo  la  latitudine  di  Lan* 
jang  ( qualora  fi  polla  dipendere  dalla 
medefima  ) per  regolare  la  poliziotte 
del  tutto  ; di  maniera  che  per  mezzo 
di  quelli  materiali  , uniti  infieme  alla 
definizione  che  ci  vien  data  de’ luoghi 
fopra  menzionati  , ben  fi  può  dire  che 
noi  fappiamo  piu  delle  parti  mediterra* 
nee  di  Lao , che  di  qualunque  altro 
paefe  nella  penifola  ulteriore  deli’  I?i+ 
dia  , eccetto  però  Siam  e Pegu  . 
lao  mala-  Ma  prima  che  palliamo  oltre  , egli 
pre/mt^to  ^^  nece^ario  di  dire  qualche  altra  co* 
nelle  cartel a di  vantaggio  rilpetto  alla  finizione 
dt  geo£ra-e([  aye  dimenfioni  di  Lao  , nel  che  li 
** a‘  . geografi  fembra  che  fieno  fiati  moitif- 
fimo  ingannati  » Egli  è vero  che  Mr« 
De  Liste  ha  .data  a quello  paefe  la 
debita  fua  efienfione  dal  Sud  ai  Nord  y 
ma  ave  ridotti  li  Tuoi  limiti  da  Orien- 
te in.  Occidente  ad  un  angufto  tratta 
di  terra  , Egli  ha  fimilraente  polla  Lan- 
ebang  in  20.  gradi  di  latitudine  (P)  ; in 

con- 


(P)  Mr.  Bellin  nella  fua  Carta  di  Siam, 
Tonquin  & C.  inferita  nell ’ lfloria  gene ^ 

ra- 
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eonfeguenza  della  quale  Umazione  Kyang- 
feng  , Leng  , ed  altre  città  fono  collo- 
cate troppo  grandemente  verfo  il  Nord; 
e la  diftanza  fra  Kyang-hay  tMeng,  eh’ 
è 40.  giornate  di  cammino,  ella  è ri- 
dotta a meno  che  la  metà  di  una  tal 
mifura.  Ciò  ha  dovuto  attribuirfi  all’ef- 
ferfi  egli  troppo  grandemente  fidato  nel- 
la carta  geografica  di  Siam  fecondo  Lou~ 
b'tere , la  quale  mette  li  confini  fetten- 
trionali  di  un  tal  paefe  in  23.  gradi  di 
latitudine;  e per  eonfeguenza  quafi  un 
grado  e mezzo  più  verfo  il  Nord  di 
quelche  fono  li  confini  meridionali  del- 
la China , Mr,  Bellin  nell' ultima  fua 
carta  geografica  (Q.)  ha  data  a Siam  la  Geografia 
medefima  eftenfione  ; ma  affinchè  non  tmPiTItna‘ 
avelie  a comparire  che  le  frontiere  del- 
li  due  regni  veniifero  ad  entrare  e mi* 
fchiarfi  fune  colle  altre,  egli  fi  ha  pre- 
fa la  cura  che  delfero  luogo  quelle  della 
, IJl.Mod.Vol.y.Tom.i.  E e Chi- 


rate delti  Viaggi  Tom*  IX.  di  Mr.  Pre* 
voli  mette  Lan-chang  quafi  un  mezzo 
grado  più  / opra  . 

(Q)  Di  cui  fi  è fatta  menzione  nella 
precedente  Nota  (P), 
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. Geografia  China , con  rimuoverle  due  o tre  gradi 
imperfètta'  a[g oriente  di  quelche  fi  deve. 

Questo  procedere  rifpetto  a Mr.  Bel- 
Ytn  egli  è tanto  piu  forprendente,  quanto 
ch’egli  fapea  henifiìmoche  li  confini  della 
China  erano  fiati  determinati  non  meno 
' per  mifure  che  per  oflervazioni  aftrono- 
iniche  (R)  ; laddove  egli  non  apparifce 
che  li  confini  di  Siam  verfo  il  Nord 
fodero  fiati  in  modo  alcuno  regolati 
matematicamente , o pure  che  la  carta 
geografica  pubblicata  da  Loubere  foflfe 
fiata  formata  con  alcun’accuratezza;  che 
anzi  per  contrario  il  lodato  autore  fi 
dichiara  egli  fteflo  che  non  la  ftima 
punto  corretta  , A me  dunque  pare  che 
Mr Belila  avcflè  dovuto  prendere  il 
metodo  contrario; ed  in  luogo  di  alterare 
li  confini  della  China , fecondo  che  fi  tro- 
vano difpofti  ed  ordinati  nella  mappa  dei- 
li  Gefyitty  aveffe  dovuto  mettere  quelli' di 
Siam  tre  o quattro  gradi  piu  al  Sud,  Per 

que- 


(R)  Concioftachè  la  Carta  de'  Gefuiti 
5 non  fo[fc  Jìata  publicata  fe  non  che  dopo 
il  tempo  di  Mt\  De  Lisie  5 egli  è perciò 
tanto  pili  degno  di  fcufa  . 
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quella  via  (blamente  egli  può  farli  luo-  . Geografi* 
go  per  inferirvi  le  piazze  menzionate  mPerletta* 
nel  giornale  Chine fe\  ed  in  quello  cafo 
Lan-cbang  dev’elfere  rimolfa  più  a baf- 
fo. Or  quello  dimollra,  che  la  latitudi- 
ne di  18.  gradi  datale  da  Marini  debbe 
eiTere  molto  più  vicino  alla  verità  di 
quella  alfegnata  da  lui  o da  Mr*.  De 
L ’ Iste. 

Il  paefe  dìLao\  considerato  nella  fua  Var)  rfCm 

• j.  \ . conti  de 

ampiezza,  egli  e comunemente  rappre-  v-tagg-,at0. 
fentato  come  foggetto  ad  un  folo  mo-  ri  di  quc- 
narca  ; e Marini  efprelfamente  afferma'^® 

Io  lleffo,  informandoci  di  vantaggio  che 
Lao  contiene  fette  provincie;  che  la  fe- 
de regale  ella  era  a Lan/an  ; e che  il 
nome  proprio  di  Lao  fi  è quello  di 
Lanjani  (£).  Dall'altra  banda  noi  tro- 
viamo , fecondo  il  giornale  de'  mercanti 
Cbinefty  che  viaggiarono  per  lo  paefe 
molto  circa  1’  illelfo  tempo  quando  fu 
quivi  il  miluonario,  che  vi  erano  due 

T.ip.  E e 2 re- 

(k)  Marini  hift,  Tunq.  & Lao,  p.  329.  359, 


(S)  Li  Chine!!  iteli'  anno  1652.  in- 
circa ; e Marini  nell ’ anno  16 <,7.  0 
1658. 
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Geografia  regni  dentro  la  regione  di  Labos , o 
ìmperfu,».  j^aos  ^ cj0^  <iire  Kemerat  e Leng  y il 
quale  fecondo,  corn’ effi  ci  dicono,  egli 
è con  maggiore  proprietà  chiamato  Laos; 
e che  la  fua  città  principale  è la  capi- 
tale di  Laos  : ed  un  terzo  autore  nomi- 
na un  quarto  regno  chiamato  Thiemy 
con  un  certo  popolo  felvatico  chiamaro 
Kc  moy , che  non  anno  nè  Re  nè  reli- 
gione ; amendue  confinanti  con  Kocbin~ 
china  al  Nord  Weft  (/) . Per  riconcilia- 
re infieme  quelli  differenti  racconti  fa 
di  mediare , che  noi  fupponghiamo  le 
feguenti  cofe , vale  a dire  che  Marini 
attribuifee  al  tutto  qualche  lolarr.enre  fi 
appartiene  ad  una  parte  del  paefe  : che 
ii  tutto  è divifo  in  più  e diverfi  diftin- 
ti  regni  o parti  : di’  egli  è abitato  da 
varie  nazioni  , differenti  per  lo  meno 
nel  nome  c nell’  intereffe  : che  li  Lanta- 
ni fono  in  quello  fenfo  un  popolo  di- 
llinto  dalli  Lahos , quantunque  original- 
mente effi  abbiano  potuto  effere  flati 
tutti  il  mede  fimo  popolo.,  andando  fiot- 
to ii  nome  di  Lahosy  o Laos , finattan-  I 
tochè  vennero  ad  effere  divifi  e partiti  \ 
fiotto  differenti  principi  . 

Mv  j 

(1)  Choisy  viag.  de  Slam  , p.  5 63. 


• / 
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- Marini  non  è ii  folo  viaggiatore,  il  Geografia 
quale  abbia  applicato  al  tutto  quelche  fo-  ,m^rAta- 
lamente  fi  appartiene  ad  una  parte.  Kem- So™ 
pfero  parlando  delli  X/705  c informa, che 
le  loro  due  citta  principali  fono  Lnnìang 
,.e  Gbìamay  [»»].  Ma  fé  Lao  dovette  qui 
eflere  intefo  nella  fua  piena  eden  bone  , 
noi  potremmo  immaginare  che  Lena 
fotte  data  unita  infieme  con  Laninn?  ; 
e non  già  Chiamay  eh’  è una  citta  di 
J angomay , provincia  o parte  pertinente 
alla  giuridizione  di  Lanjang.  Quindi  (i 
par  chiaro  ed  evidente  , che  Kempfero 
nulla  Teppe  delle  provincie  di  Lao  al 
'Nord  di  Lanjnn ; e quantunque  Marini 
eftenda  la  contrada-  di  Lao  fino  alia  C7- 
na  y pur  non  dimeno  egli  fuppone  che 
il  tutto  fia  fiotto  la  giuridizione  del  Re 
di  Lanjan^  e che  fia  abitato  da’  Lanta- 
ni. Nel  tempo  medefimo  entrambi  co- 
tetti  autori  confettano , che  Lanjan  fia 
abitato  dalli  Laos  j ed  il  fecondo  di 
etti  ci  dice  particolarmente,  che  il  no- 
me di  Lanjani  loro  fi  appartenga  con 
maggiore  proprietà. 

Li  difetti  delli  viaggiatori  Europei  Dhifwne 
vengono  in  buona  parte  fuppliti  dalla  ^ 30  ’ 

memoria  Chine fe  : ma  febbene  nella 

E e 2 me- 

. / 

(m)  Kcmpfer  4 p.  *7. 
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medefima  fi  parla , fecondo  porta  l’occa- 
fione  5 di  Lanchang  o Lanjan^  , però  non 
fi  dice  che  fia  la  capitale  di  un  regno j 
ne  trovafi  fatta  menzione  alcuna  dei 
regno  di  Latijang , poiché  l’autore  di 
efia  non  entra  a fare  la  defcrizione  di 
alcun  luogo , ov’  elfo  non  fu;  e per- 
ciò vi  anno  potuto  edere  altri  regni  o 
Stati  in  LafioSy  oltre  a quelli  due  fpeci- 
ficati  nel  giornale  ; per  quefia  ragione 
noi  non  pretendiamo  di  dividere  quello 
paefe  nelli  fuoi  particolari  regni  o pro- 
vince , ma  ci  contentiamo  di  dividerlo 
fola  mente  in  due  gran  parti,  una  chia- 
mata Lao  fettentrionale  o propriamente 
cosi  detto  ; 1 altra  Lao  meridionale,  0 
fia  il  regno  di  Lanjang . 


A 


SE- 
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• * « 

SEZIONE  IL* 

Il  Lao  Meridionale  0 Pegno  di 
Lanjang  . 

IL  Reano  di  Lanjan  , Lanjang,  o 'Nomjkl 
Lancbangy  come  altri  lo  pronunzia-  ^ìonaie  % 
no , per  quelche  fembra  a moltilfime 
perfone*  egli  deriva  il  Tuo  nome  da  quel- 
lo della  Tua  citt'a  capitale  ; ma  ci  vien 
detto  eh*  eflo  prenda  una  tale  denomina- 
zione da  quel  gran  numero  di  elefanti 
onde  abbonda  il  paefe  ^ conciofiachè  la 
parola  Lanjens  o Lanians  propriamente 
lignifica  migliaia  di  elefanti  [V]. 

Noi  non  polliamo  precifamente  deter-  fìmcnfmì 
minare  l’elìenfione  dì  quello  Lao  0 Lau*j?  tal ? ag~ 
meridionale  dal  Sud  al  Nord  ^ poiché 
gli  autori  non  anno  neppure  fatta  ,fem- 
plice  menzione  di  alcuna  città  fubor- 
dinata  a quella  della  fua  capitale  ; nè  a 
dir*  vero  ne  anno  ricordata  alcuna  in  tut- 
ta l’ellenfione  del  paefe , eccettochè  Cbia- 
May , la  quale  può  elfere  confiderata  come 
E e 4 una 

(a)  Marini,  p.  337. 
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428  Regno  de  Lawhos  0 Laos 
Lao  Meri-  una.  Tutta  volta  però  fupponendo  che 
dìortale.  Kyang-feng^  eh’ è fituata  lungo  il  Me - j 
nan  Kong,  al  Nord  di Lanjang , fi  appar-  j 
tenga  alla  provincia  fettentrionale, e non  1 
fia  molto  lungi  dalle  frontiere  della  me- 
ridionale, quell’  ultima  regione  fi  eften* 
derà  fin  quafi  al  grado  diciannovefimo  di 
latitudine,  e per  confeguenza, contenen- 
do preflochè  quattro  gradi  in  eftcnfioT 
ne  dal  Nord  al  Sud,  verrà  ad  avere  in 
fua  porzione  la  più  larga  metà  di  Lao , 
avvegnaché  la  fua  larghezza  da  occidente 
in  oriente  venga  ad  efl'ere  uguale  alla 
larghezza  dell’altra  contrada  : ma  in  cafo 
poi  che  noi  comprendiamo  Jangoma  den- 
tro li  luoi  limiti  , la  larghezza  verrà 
ad  efl'ere  aumentata  forfè  fino  a 100. 
miglia  o più  . Su  quello  piede , la  pro- 
vincia o regno  di  Lanjang  verrà  ad  ef- 
fe re  quafi  due  volre  così  grande  ed  am- 
pia Come  il  Lao  fettentrionale  . 

Climi m>l-  . Il  cli“a  di  quefl°  paefe  egli  è al- 
to /aiutare,  quanto  più  temperato  di  quello  di  Tong • 
ktng , ma  è in  modo  eccclfivo  più  falu- 
tare  ; di  maniera  che  quivi  fi  trovano 
vecchi  dell’  età  di  100.  anni  , ed  anche 
di  120.,  li  quali  fono  così  robulli  e vi- 
gorofi,  come  fe  non  ne  avelfero  più 
di  50..  ; . 
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Il  terreno  poi,  generalmente  parlan- Lm  Meri* 
do,  egli  è buoniffìmo  , avvegnaché 
refo  fecondo  e fruttifero  da  un  gran  Terreno  t 
numero  di  canali  tagliati  dal  gran  fiu-^r#  uzmK 
me  ( Menati  Kong) , li  quali  fervono  cosi 
per  inaffiare  le  terre  da  ciafcuna  parte, 
come  anche  affinchè  ne*medefimi  vadano 
a fcolare  li  rufcelli  fatti  0 da’torrenti  che 
feendono  da’  monti  , o dalle  gran  piog- 
gie  che  cadono  in  certi  (labili ti  tempi; 
in  guifa  che  non  mai  vengono  a for- 
mare alcuna  forra  di  paludi  o luoghi 
(lagnanti  nel  paefe  . Egli  è degno  da 
notai  fi,  che  le  terre  verfo  la  parte  orien- 
tale del  fiume  fono  vagamente  miglio- 
ri e più  fertili  di  quelle  che  fono  nel- 
la occidentale  ; e gli  fleflì  animali , co- 
lile gli  elefanti  ed  unicorni  (A),  fono 
più  graffi  . Il  tifo  poi  egli  è parimeli-  EcctUm, 
te  incomparabile  , ed  ha  una  fragran-  Ut  rìfo. 
za  .come  anche  un  gufto  particolare  . 

Cosi  gli  alberi  della  forefta,  che  gli  al- 
tri che  vi  anno,  fono  alti,  diritti,  e ge- 
neralmente parlando  incorruttibili  ; le 

qua- 


(A)  Per  Unicorni  , probabilmente  fi 
debbono  intendere  li  Rinoceronti. 
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Lao  Meri-  quali  qualità  mancano  in  quelli  che  fo- 
dfonae.  nQ  verf0  ]a  parte  occidentale,  ove  fo- 
no malamente  formati , ed  il  rifo  è co- 
si duro  che  appena  è atto  a bollirli  . 
Subito  che  le  piogge  cominciano  a cef- 
fare  , foffiano  certi  Venti  meridionali , e 
le  terre , eh’ erano  fiate  feminate  di  rifo 
immediatamente  dopo  la  raccolta  , pro- 
ducono una  certa  fpezie  di  fpuma  , la 
quale  ricoprendo  quefta  campagna  a guifa 
di  neve  per  lo  tratto  di  più  miglia,  vie- 
ne indurita  dal  fole, e diventa  faie  fer= 
mo  e duro  . Ve  ne  ha  una  s't  gran 
quantità  di  quello  fale  cosi  prodotto  , 
che  non  fidamente  tutto  il  regno  he 
viene  provveduto  con  picciolifiima  fpe- 
fa,‘  ma  eziandio  ve  ne  rimane  a baldan- 
za da  fervi  re  a'foraftieri,  li  quali  ven- 
gono ogn’  anno , e fe  ne  portano  via 
quanto  mai  lor  piace  . Quindi  le  nuo- 
ve  piogge , che  fuccedono  a quella  fecon- 
da raccolta  , purificano  e migliorano  il 
terreno  in  maniera  tale, che  il  rifo  vie- 
ne ad  acquillare  quel  si  deliziofo  guido 
fopra  menzionato  , che  certamente  non 
ha  il  rifo  degli  altri  paefi. 

Le  droghe  principali,  che  fi  trovane 

in 
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in  quello  reano  fono  il  belzuino  e la1-110  ",m* 

■1  / ; \ ° atonali . 

lacca  \b)  . 

Il  belzuino  è filmato  -il  migliore  II  beivi*- 
che  fiavi  nell1  oriente  , e vi  fi  trova  in*0* 
grande  abbondanza  . L’  albero  da  cui 
difilla  crefce  per  la  maggior  parte  nel- 
le montagne.  Le  frondi  fono  fumili  al- 
le fronde  del  caftagno  , ed  il  fiore  è 
molto  bello  , conciofiachè  fia  bianco  ed 
odorifero  fumile  a quello  delii  melango- 
li « Il  frutto  fimilmente  ha  un’  odore 
foaviffimo  * della  forma  e groffezza  di 
una  ghianda  , ma  di  cattiviffimo  fapo- 
re  , e degenera  dalla  fua  qualità.*  al- 
lorchè  venga  piantato  in  terre  (Laniere; 
pur  non  di  meno  conciofiachè  una  tal 
gomma  produca  una  grolfa  rendita  al  Re, 
egli  è proibito  alli  Lantani  di  vender- 
ne il  frutto  agli  {Lanieri . 

La  Lacca  o Lakre  , la  quale  fi  ufa  La  fomma 
in  fare  la  cera  Spagnuola  , altro  non  èLacca> 
che  una  certa  fpezie  di  terra  che  fi  trova 
nelle  forefte  intorno  intorno  alle  colline 
delle  formiche  , e di  cui  cotefli  infet- 
ti ricuoprono  la  fuperficie  de’  loro  pic- 
cioli territorj  per  ufo  deili  loro  magaz- 
zini . 

In 


(b)  Marini,  hift,.  Tunq.  & Lao , p.  332.  335. 
& feq. 
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Lao  Meri-  In  niun’altra  parte  ,fuor  che  quella , vi 
dianole . ha  l’avorio  di  miglior  qualità,  nè  altrove 
L'Avorio,  fe  ne  trova  in  più  grande  abbondanza 
e quefto  non  debbe  recar  maraviglia  , 
poiché  egli  ha  il  Tuo  nome  dal  gran 
numero  di  elefanti  che  in  efifo  trovanfi, 
.come  già  fi  è da  noi  fatta  ricordanza  . 
Ma  il  corno  dell’unicorno,  o più  lotto 
rinoceronte  , è la  cofa  più  ftimata  e 
tenuta  in  conto  dalli  Lanjani , per  una 
credenza  eh’  etti  anno  , che  chiunque 
ne  poflegga  uno  può  comandare  la  for- 
tuna . Or  poiché  alcuni  di  quefti  corni 
anno,  maggiore  virtù  degli  altri,  quindi 
è che  quando  una  perlòna  fia  avanzata  ad 
un  novello  porto  , ella  vende  il  corno 
che  avea  prima  , e fe  ne  compra  un’ 
altro  di  migliore  qualità  , colla  ipefa  di 
più  centinaja  di  feudi  . Quindi  la  fua 
cura  immediata  fi  è di  nafconderlo  con 
tanta  efficacia  , che  non  porta  corre- 
re il  pericolo  che  gli  Ha  rubato,  e co- 
sì rimaner  privato  di  rutta  quella  buona 
forte  e ventura  , eh’  erti  penfano  infe- 
parabile  dal  medefimo  [r]. 

Le  Minie-  Conciosi ACHE*  le  foreffe  fieno  di 

w*  grand’  eftenfione  , e le  pianure  ricoper- 
te di  una  grande  varietà  di  fiori  , erti 

fan- 

' - ...  ‘ i ‘ -<  vf. 

(c)  Ibid.  p.  557.  Sk  £eq.  *:> 
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fanno  erandiflìma  abbondanza  di  mele  , L*>  Meri* 

y»  • • • p diOHAlC  « 

cera  , e cotone  . Quivi  parimente  11 
trovano  diverfe  miniere  di  ferro,  piom- 
bo , e ftagno  , in  cui  elfi  travagliano  . 

In  oltre  vi  fi  trova  eziandio  l’oro  e 1* 
argento  , ma  gli  abitanti  raccolgono 
quelli  metalli  da  certi  luoghi  del  fiuv 
me  , per  mezzo  di  certe  reti  di  ferro . 

Gli  utenfili,  che  fono  fatti  con  ciò  eh* 
elfi  pefeano  in  tal  guifa,  recano  gran 
vantaggi  al  regno,  ma  non  tanti  al  Re, 
quanti  egli  ne  defidera.  Dalli  paefi  vi- 
cini efli  anno  1’  ambra  rolla  ed  il  mu- 
fchio , con  cui  fanno  un  gran  traffico  . 
L’ambra  viene  dal  regno  di  Ava,  e fi V ambra 
trova  nelle  forefte  alle  radici  di  certi 
alberi  molto  vecchi,  li  quali  crefcono 
fra  rupi  e luoghi  inacceflìbili . Il  mufehio 
poi  è portato  dal  regno  di  Gnay  (B)  , 
ed  è prefo  da  una  borfa  che  Ila  vicino 

ali’ 


(B)  Li  Gnay  forte  una  natone  con • 
finante  colla  China  , con  cui  ejjt  anno 
molto  commercio.  Ved.  Marini  pag.  % 31. 
Egli  fembra  che  la  loro  fi  inazione  fia 
verfo  la  parte  al  Nord-  VVefl  del  Lao 
fuperiore , . ~ 
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Lao Mm’- ali’ om bellico  di  un  cerco  animale,  che 
donale,  j-  chiamano  Te-hyang  , o fia  il 

Mufchio  del  cervo  . Li  Lanjani  fanno 
fimilmente  un  mufchio  adulterato  coti 
ambragrifa  , e col  fucco  fpremuto  dai 
corpo  di  un  gatto , eh’ elfi  chiamano  Al- 
galla.  Quella  milìura  rende  un’odore  più 
aggradevole  e foave  del  puro  mufchio  ; 
e quella  forra  di  mufchio  è quella  che 
la  prima  volta  compari  in  Europa  [</]. 
Mimali  > Li  Lanjani  ritraggono  gran  vantaggi 
pefee!  6 diverfi  altri  animali , particolarmen- 
te da’  bufali,  e buoi,  il  cui  numero  è 
quali  infinito,  e li  quali  fono  impiegati 
nel  fervizio  delle  pianure , Li  frutti  delti 
loro  giardini  fono  fimilmente  per  elfi  di 
molto  profitto , come  anche  il  loro  ec- 
cellente rifo  . Li  loro  fiumi  abbondano 
di  pefei  di  varie  forte  , difendo  alcuni 
così  grofli  e pefanti  che  due  uomini  dif- 
ficilmente ne  polfono  portare  un  folo  . 
Quelli  poi  di  fpezie  più  piccola  fi  pren- 
dono in  tanta  copia,  che  il  pefo  di  ioo. 
libre  dì  elfi  può  averfi  per  lo  valore  di 
. cinque  foldi  . Elfi  li  marinano  , come 
appunto  noi  facciamo  delle  aringhe,  e 
li  poveri  fe  li  mangiano  infieme  col  lo- 
ro 


(d)  Marini , p.  337.  & feq. 

ì 
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io  rifo,  eh’ è il  lorp  cibo  ordinario  [?] LzoMerU 
Secondo  fi  avvila  Kempfero , Lao  prò-  ”*** 
duce  pietre  preziofe  , fpecialmente  rubi- 
ni , come  anche  .perle  chiamate  Muk 
dalli  Slamiti,  che  il  lodato  autore  Iti- 
ma  che  fieno  tanto  piu  lìrane  , quanto 
che  il  paefe  non  giace  preflo  ad  alcun 
mare  falfo  [ f]  : ma  probabilmente  la 
fua  maraviglia  farebbe  ceffata  , fe  egli 
avefle' faputa  la  fopra  menzionata  qua- 
lità falfa  della  terra  , che  per  necefiìtà. 
debbefi  comunicare  alle  acque  correnti . 

Il  regno  de’  Lantani  contiene  fette Provmc,e  « 
provincie  e diverfe  città  di  confiderazio- 
ne  ; imperciocché  quei  che  Marini  attri- 
buì fee  a Lao  in  generale  (g),  noi  lo  ap- 
plichiamo per  la  ragione,  di  cui  già  fi 
è fatta  ricordanza  , a Lanìan  in  parti- 
colare . Ma  quella  correzione  , feppure 
polfa  dirfi  tale  , ella  non  è per  noi  di 
alcun  gran  vantaggio,  dappoiché  il  det- 
to autore  non  fa  niuna  deferizione  del- 
le medefime  , e né  anche  fa  menzione 
del  folo  nome  di  qualcuna  di  loro  , ec- 
cetto che  la  capitale  di  Lan'jan . In  quella 
occafione  non  polfiamo  alienerei  di  cen- 

1 la- 
te) Ibid.  p,  541.. 

(*  ) Kempfer . ubi  fupr.  p,  2,6»  4 
(g)  Marmi , p.  348,  & 359* 
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lao  Meri-  furare  la  negligenza  delli  viaggiatori , e 
dtonae.  fpecjaimente  de’  mifTionarj , che  anno  fre* 
Mtflìonarj  esentato  quello  paefe , e li  vicini  anco- 
" enjuratt . ^ ^ . e pur  non  meno  nelle  loro  re- 
lazioni efli  ne  trattano  così  fuperficial- 
mente,che  chi  legge  affatto  non  ne  ri- 
cava alcun  benefìcio  da  ciò  eh’  elfi  pub- 
blicano . Così  la  geografìa  riceve  poco 
o niun  giovamento  da  quelle  perfone  , 
da  cui  folamente  le  ne  potrebbe  afpettare 
alcun’  utile  * ed  è maggiormente  obbligata 
a quel  piccolo  giornale  di  alcuni  mer- 
Canti  Cineft , co$ì  fpelfo  menzionati, che 
alle  unite  informazioni  di  tutti  li  mi£ 
fionarj  Europei , li  quali  anno  con  fuma- 
ti diverfi  anni  in  viaggiando  per  un  tal 
paefe.  Or  quello  filenzio  di  Marini ,ch* 
è quafi  il  folo  autore , il  quale  tratta 

«f- 


», 


■?  ■& 


(C)  Lo  fleffo  pub  dirjt  in  riguardo 
al  fuo  racconto  di  Tong-king  ; come  an- 
che al  racconto  che  ha  fatto  Borri  di  Ko- 
chin  china;  ed  in  fomma  lo fìejfo  pub  dir- 
fi  riguardo  alli  viaggi  di  Aleflkndro  di 
Rodi  , e di  altri  mi  [fiondi  in  quelle 

’i  i > ■* 

■ regioni . • 
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CAP.V1I.  Deferitone  del  Paefe  437 
efprelfamente  di  Lao  (D),  egli  è quello 
..appunto  y che  fofliene  la  noftra  divido» ^ona^*  • 
ne  che  abbiam  fatta  di  uoa  tale  con- 
trada in  fuperiore  ed  inferiore  > come 
anche  il  nollro  fen  ti  mento  che  la  fua 
relazione  dev’  effere  riftretta  folamente 
alla  parte  inferiore , quantunque  egli  vor- 
rebbe farla  ellendere  -cos'i  all’,  una  che 
all’altra;  imperocché  noi  imputiamo  il 
fuo  filenzio  al  non  aver’  elfo  alcuna  co- 
gnizione del  paefe  ; e fopra  tale  fua 
mancanza  di  cognizione  noi  appoggiamo 
il  noftro  dilfenti  mento  da  lui  » Tutta 
volta  però , fe  Marini  non  ha  menzio- 
nata che  una  fola  citta  fra  un  gran  nume- 
ro di  altre  ( poiché  un  certo  autore  dice 
Ifi.Mod.VoLy.Tom.i.  F f che 


(D)  Giovan  Filippo  Marini  Gefuita 
pubblicò,  varie  relazioni  in  lingua  Italia* 
na  y compre  fe  in  cinque  libri.  > tra  cui 
quelle  di  Tonquin  e di  Lao  fono  fiate 
traslatate  in  Francefe , e pubblicate  nell ’ 
anno  1666  . Da  una  nota,  di  Me.  Lì  Cro- 
ze  hift.  du  Chrift.  pag . 51.*  egli  fembra 
\the  fi  racconto  di  Lao  fta  fiata  ferina 
dal  Gefuita  Leria , poiché  noi  non  abbia - 
ma  veduta  l' opera  Italiana  di  Marini. 
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Lao  MetU 
dtonalt . 


Città  di 
X-anjaog , 


Palazzo 
del  Re  » 


43$  Regno  <fo’Lswhos  o Laos 
che  nel  regno  di  Lanjang  non  ve  ne 
abbiano  meno  di  38.  (b)>  gli  altri  viag- 
giatori non  anno  latto  piu  di  lui; e quel-, 
che  viene  a dare  al  medichino  la  preferen- 
za fopra  tutti  gli  altri  fi  è,  eh  egli  e il 
folo  autore  che  noi  troviamo  che  lo 
deferiva  . - 

LAN jan  fcritta  parimente  Lanjang  > 
0 I^an-cbangy  fecondo  la  pronuncia  C#- 
nefe^  viene  da  Marini , Cboify , e Kem- 
rfero  contata  per  la  capitale  del  regno  di 
Lao  ; le  quali  parole  noi  reftrigniamo 
non  >pep  tant£>  ^ territori  delli  Lanja- 
ni  per  le  ragioni  gdt  menzionate.  Ella 
è la  città,  dove  il  Re  ordinariamente  fa 
la  fua  refidenza,  nella  latitudine  di  iS. 
gradi  , Ella  è difefa  da  una  parte  da 
buoni  folli  e da  muraglie  oltre  modo 
altere  dall’altra  da  un  gran  fiume  (E). 
Il  palazzo  del  Re  egli  è di  una  così  vada 
eftenfiorie , che  può  il  medefimo  pafiare 
• - per 

(h)  De  Faria,  Afia  Portug.  voi.  ii.  p.  «1. 


(E)  Ovvero  il  Menan  kong  , che  fe- 
condo il  giornale  Chinefe , in  apprejfo 
entra  nel  regno  di  Kamboja,  come  fe 
non  feffe  in  Ut  un  a gyan  d'fjianza  . 


1 
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CAP. VII.  Deferitone  del  Paefe  43^ 
per  una  ritti,  cosi  riguardo  alla  fua  Lao Meri- 
grandezza,  che  al  numero  della  gente (i,onalem 
che  abita  nel  medefimo.  Egli  fi  preferi- 
ta alla  villa  ad  uria  grandiffima  diftan-  \ 
za,  ed  è ammirabile  così  per  la  fua 
ftructura , che  per  la  fimmetrìa  delle 
fabbriche  che  lo  compongono.  L’appar- 
tamento reale  egli  è ornato  di  una  ma- 
gnifica porta,  e di  un  gran  numero  di 
belliffime  camere , accompagnate  da  una 
gran  fala  o falone  : tutto  poi  l’ edifizio , 
fabbricato  di  legno  incorruttibile, egli  è 
adorno  così  al  di  dentro  che  al  di  fuori 
di  eccellenti  baffi  rilievi , tutt’  indorati  con 
tanta  delicatezza,  che  fembrano  di  effe- 
re  coperti  piuttofto  con  lamine  che  con 
foglia  di  oro. 

Dall’ appartamento  del  Re  fi  entra 
* in  alcuni  fpaziofiffìmi  cortili  , dove  fi 
vede  una  ben  lunga  ferie  di  cafe  tutte 
di  mattoni , e ricoperte  di  tegole , nel- 
le quali  ordinariamente  abitano  le  fue 
mogli  della  feconda  claffe;  e di  1 k da 
effe  fi  offerva  un’altro  ordine  di  fabbriche  * 
ugualmente  pulito  ed  uniforme  per  gli 
ottìziali  che  fi  appartengono  alla  corte. 

Egli  fi  richiederebbe  un  volume  inte- 
ro , dice  Marini , per  dare  un  conto  efar- 
to  delle  ricchezze , deili  giardini , ed 
T.ip.  F f 2 al- 


Digìtìzed  by  Google 


440  Regno  de  Lawhos  o Laós 
Lao  Meri-  aitrj  luoghi  di  quella  cotanto  funtuofa 

damale . r i 

mannone  « 

Cafe  di  Le  cafe  delli  gran  (ignori , e perfone  di 
<jue[lt  po.  ^uaijt'a  s fono  molto  alte  e helie , fono  mol- 
to  bene  architettate,  e fornite  di  orna* 
menti  ; ma  quelle  del  popolo  baffo  non 
fono  migliori  di  capanne . Li  preti  foli 
anno  il  privilegio  di  fabbricare  le  loro 
cafe  e conventi  con  mattoni  a pietre. 

La  gente  di  qualità,  in  vece  di  tappeti j 
ed  altri  fornimenti,  fanno  ufo  di  certe 
ftuore  fatte  di  canne , con  tanta  vaghez- 
za e leggiadrìa  lavorate,  e adorne  con 
figure  di  varie  fpecie  , che  fecondo  1* 
opinione  del  noftro  autore , niuna  colà 
può  prefentarfi  alla  villa  piu  bella  od 
aggradevole . Di  tali  ftuore  cosi  fatte , 
eglino  ordinariamente  ne  adornano  li 
muri  delle  loro  cafe  e delle  loro  came- 
re , cosi  al  di  dentro , che  al  di  fuori. 

Li  loro  appartamenti  fono  oltre  ad  ogni 
credere  politi  e mondi  ; e fi  prendono 
grandiffima  cura  e penfierd  per  così  man- 
v tenerli  [£}< 


. / SE- 

(h)  Giovati  Filippa  Marini  Gefuita  pag«  & I 

fcq.  ' S 
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SEZIONE  III. 

i 


11  Popolo  Settentrionale  detto 

Lao , o Laho . < 


1.  * • * . 4 

Noi  eonfideriamo  i territori,  che  Eflnftom 
fono  dentro  a quelli  limiti  come  del  Lao 
il  paefe  proprio  del  popolo  chiamato  Sne*[*ntr,0m 
■ Lao,  Lauyo  Laho  [A] , dilìinto  da  quello 
àe'Lanjani  y che  lo  termina  al  mezzogior- 
no . La  fua  eftenljone  dal  Sud  al  Nord 
.ella  è circa  tre  gradi,  o 210.  miglia 
In  gl  e fi  ; e la  fua  larghezza  è la  ftefla# 
icon  quella  di  tutto  u paefe  in  genera- 
le, di  cui  lì  è già  fatta  menzione. 

It  paefe,  terreno  , e prodotto  fono 
quafi  della  ftefliflìma  natura  che  quelli  di  ; 

F f 3 Lan - 


gfe. 

(A)  Ovvero  terminando  con  una  S 
Laos,  Laus,Lahos,/>£>*  dinotare  piu  pre- 
cifamente  il  numero  plurale  nella  noflra 
lingua  ( cioè  /’  Inglele  ) . La  fìejfa  con- 
trada è parimente  chiamata  Laos . v 
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442  Regno  de  Lawhos  o Laos 
Lao  Set-  Lanjang . Tutravolta  però  egli  fembra 
t entri onaie.  ^ 0gnj  provincia  abbia  per  fé  qualche 

cola  di  peculiare  in  tali  rifpetti . Il  nu- 
mero delle  provincie  non  per  tanto 
egli  non  è menzionato  dagli  autori  , 
ove  noi  non  fupponghiamo  che  le  fet- 
te provincie  di  Marini  fieno  . comprefe 
in  amendue  li  Lao  fettentrionale  e me- 
ridionale . Tutto  il  racconto  che  noi 
abbiamo  intorno  alle  medefime , egli  è 
contenuto  nella  memoria  o giornale 
Chinefe  cos'i  fpeflb  citato  avanti;  ed  in 
elfo  unicamente  fi  fa  menzione  di  due 
o tre  ampie  provincie  al  più,  ciafcuna 
delle  quali  tiene  fotto  di  fe  varie  pro- 
vincie minori  o dihreiti  più  piccioli  , 
di  cui  noi  ne  troviamo  li  nomi  con  qual- 
che lume  ancora  concernente  alle  loro 
fituazioni  ; ed  il  tutto  però  è (oggetto 
ad  Ava . 

é 

Frevinda  La  meridionale  delle  provincie, o 
di  Kyang-  diflretti  menzionati  nel  giornale  Chine - 
■ feng.  feyCi  è Kiang-feng  , fette  giornate  di 
cammino  lungi  da  Kyang- bay  o Kyay 
nelle  frontiere  di  Siam . Quello  fi  è 
tutto  ciò  che  noi  incontriamo  per  rap- 
porto a quella  provincia  , eccettochè 
» quanto  alla  fua  fituazione,  ella  giace  ai 
< . . • , . . . 5 Nord 
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CAP.  VII.  Defcrizionc  del  Paefe  443 
Nord  della  provincia  odillrett’o  di  Kyang-  Laoltf- 
bay , ed  al  Sud  di  quella  di  Kemerat  %tentmn4€* 
La  città  principale  di  un  tal  nome  gia- 
ce parimente  prefso  il  fiume  Meniti 
Kong)  il  quale  fcorre  di  là  verfo  il  Sud 
dentro  il  regno  di  Lancbang  o Lanjan . 

-La  denominazione  di  Mohang  fi  trova 
prefifla  a tutti  li  nomi  locali , inferiti  nel 
giornale,  e fignifica,  fecondo  che  viene  , 
applicata  , o provincia,  diftretto,  colo- 
nia, o città  (B)  : ma  noi  1’  abbiamo 
intralafciata  per  evitare  una  inutile  ri- 
petizione [/?]. 

Appresso  viene  immediatamente  la  Preojneu 
provincia  di  Kemerat  : ella  è terminata  dt 
all’oriente  da  quella  di  Lè , al  Nord 
da  Lang  (C),  al  Sud  da  Kyang-feng  e 
Kyang-bay.  Dopo  quello  racconto  de’  % 
fuoi  limiti  , trovafene  foggiunto  un’  al- 
tro ; poiché  ci  vien  detto  che  Vay  , 

F f 4 Kong  * 

(a)  Du  Halde,  ubi  fupr.  p.  6 1* 


[B]  Moang , Mohang  , Muhang  , 
Mong  ftgnifca  eziandìo  regnp  aleuti* 
volte  nella  lingua  di  quejìi  paeft . 

(C)  Per  Lang  forfè  egli  debbeft  ih- 
fendere  Leng. 
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Lao  "Set-  Kong , Ngong , Labi , Maa , e L**  giac- 
wtrionale.  Cl0n0  a|]’orientej  ed  Hang , Kroa  y Loeyy 

J ang,  e Pen  giacciono  al  Nord.  Forfè: 
li  primi  limiti  riguardano  la  provincia 
di  Kemerat  in  generale;  e li  fecondi  (i- 
riferifeono  al  diftretto  di  Kemerat  in 
particolare  ; poiché  fi  aggiunge  che  que- 
lle ii.  città  o colonie  fono  nella  giu- 
tedizione  di  Kemerat . In  oltre  noi  fia- 
mo  informati  che  vi  fu  una  giornata  di 
diftanza  dalla  £Ìttà  di  Hang  a Kroay  e 
la  ftefsa  lontananza  da  Loey  a J ang . Egli 
La  città  dicefi  che  quella  provincia  di  Kemerat 
ha  400.  Senes  (D)  in  circuito,  ed  otto 
Jletfonme.  giornate  di  cammino  in  lunghezza  : la 
fua  città  capitale,  che  porta  il  medefimo 
nome,  fette  giornate  lungi  da  Kyang-fang, 
è fituata  prelfo  il  fiume  Menàn-tay , o 
Mendn-layy  che  mette  capo  nel  Mendn- 
kong  verfo  la  città  di  Bankiop , che  gia- 
v ce 


(*)  Fadom  — . 

zkfc*,  /a"  (D)  J Quefta  non  dev  ejferc  che  un 9 

cui  lun-  pìccola  circonferenza , e per  niun  modo 
ghtxxa  ì confidente  colla  lunghezza  di  otto  poJìe\ 
piedi  del  poiché  ne  vten  detto , che  quejìi  Senes  o 
R*  • corde  non  fono  più  che  otto  Fadomi  (*) 
per  ciafcheduno  • 

é 
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ce , fecondo  noi  giudichiamo  , ai  Sud-  bao  5*r- 
Eaft  da  Kemerat , e fra  le  città.  <j[tentrlona^ 
Kyang  kong  e Kyangfieng . Allora  quan- 
do i Cbinefi  pattarono  per  coletta  pro- 
-vincia  , quivi  rilèdeva  un  Re  nomato 
Pracbyau  Otang  , eh’  era  tributario  ad 
Hanva  od  Ava  , e mandava  .colk  irri- 
bafeatori  ogni  anno  colli  fuoi  donativi 
in  fegno  di  fua  riconofcenza  , li  quali 
confittevano  in  due  piccoli  àrbofcelli  , 
uno  avente  le  fue  frondi  e'fiori  di  oro, 
e l’altro  di  argento». 

In  quello  paefe  elfi  anno  P ufo  delle  Gli  abitar* 
arme  dà  fuoco, de’ cannoni  grotti  e pie-  * 

cioli,  tnofchetti,  Zagays  o dardi,  e ba -fuoco. 
lettre  (b)  * Mentre  che  li  Tàrtari  da- 
vano impiegati  a foggiogare  la  China 
nell’  ultimo  lècolo,  un  gran  numero  di 
Cbinefi  fuggitivi  da  Yun-n*n  (E)  fecero 

in- 
do Marini , p.  61,  & feq.  si 

te?  1 1 1 gì,  1 am 

m 

(E)  Se  ciò  non  fia  una  falftfic azione  ,. 

delti  Miflionarjj  Vi  nan  dev  e /fiere  una 
dtjfierente  provincia  0 dt /ir  etto  da  quello 
di  -Yun-nan  ( Nor»  io  ). 

( Not.  io.  ) Non  so  che  abbiano  fatto  api’  In- 
glefi  i Mtflìonarj  Cattolici  Hcchè  debbano  si  tt>ef- 

io 
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I.ao  Set- 
tentrionale, 


44 6 Regno  de  Lawhos  o Laos 
invasone  ne  vicini  paefi  , e li  conqui- 
ftarono  , tra  cui  vi  fu  Remerai , li  cui 


abi-  • 


fo  maltrattarli , come  imperiti , negligenti , tra/cura- 
ti , e faticatori  delle  fincere  memorie  di  que’  pae- 
fi  . Voi  avrete  letto  cotali  rimproveri  in  parecchi 
luoghi,  fpez'almente  nella  Set.  I.  del  Cap.  VII. 
corrente . Forfè  perchè  gli  difpiace  la  loro  profefi- 
lìone  , la  loro  vita  , e ’1  loro  zelo  , nè  poflfo- 
no  dannarlo  , perciò  ne  riprovano  la  negligenza 
nella  defcrizione  del  paefe  , e nel  ragguaglio  de’ 
fatti:  ma  i Miflìenarj  Cattolici  non  fono  andati 
per  quello  fine  in  que’  luoghi , nè  tale,  era  il  loro 
ufizio  ; con  tutto  ciò  taluni  di  efli  ce  ne  hanno 
date  delle  memorie  al  meglio  efatte , e fincere . Va- 
dano , fe  vogliono  , effi  colà  , e sì  ce  le  diano 
migliori . 

Per  inavvertenza  dello  fìampatore  fi  è ommeffa 
una  Nota  nella  pag.  579.  alle  parole  , che  fèguo- 
mo  : Allora  quando  fi  portano  per  le  firade  vafi  di 
acqua  , 0 panieri  di  frutti  per  ufo  del  Re  , vengono 
accompagnati  da  un  ufficiale  , e quella  gente  , che 
accade  di  trovarfi  vicina  s' inginocchia , e li  fa  paffare , 
come  appunto  fa  un  buon  Cattolico , dice  ilno/lro  Au- 
tore , quando  vede  la  Sacra'  Ofiia  . Chiunque  fia  o 
il  noftro  Autore  , o gl’  Inglefi  , dico  , che  non  fi 
vogliono  fare  cotefte  parità,  perchè  fono  ingiuriofe 
a Colui , che  vicn  paragonato  . L’ inginocchiarli  a’ 
vafi  d’  acqua , o a1  panieri  de’  frutti  del  Re  di  A- 
va  è un’  atto  fuperftiziofo  di  quella  gente  idolatra: 
al  contrario  quando  i Cattolici  s’  inginocchiano  all* 
Oftia  Confacrata  , adorano  Cjesu  Cristo  , e pre-, 
ftano  a lui  quel  culto  , ed  offequio , che  gli  fi  de- 
ve, come  Dio, 


Digitized  by  Googl 


CI  ylPVll.Def evizione  del  Paefe  447 
abitanti  abbandonarono  la  città . Prima  S'f 
.che  li  Chine ft  avellerò  da  tal  luogo  di- tentT,ona  *• 
Scacciato  quel  popolo  , efii  porta  vanii 
ogni  anno  a trafficare  con  loro,  portan- 
do velluti,  ed  altre  fete  , ciambellotti,  f recano 
tappeti,  capelli  , tele  di  colore  celefte  w//«Cinau 
c nero , mufehio  , argento  vivo  , con- 
chiglie di  fCor# , e berrette,  o cappelli  , 
calda je, ed  altri  ùtenfili  di  rame  , pietre  * 
preziofe  di  color  verde  , fmeraldi  , oro, 
argento,  e vali  della  Qbitia*  In  ifcatn- 
bio  dì  cotelle  merci , effi  fé  ne  ritorna- 
vano con  filo  di  cotone  , avorio  , con 
certa  terra  o palla  medicinale  chiamata- 
Zb adora ; una  fpezie  di  legno  medicina- 
le nomato  Ingo  dalli  Portoghesi,  e Ma- 
botng  dalli  Siamefi;  come  anche  fi  por- 
tavano l'Oppio , il  Kotfo  eh’ è una  fpe- 
zie di  radice  medicinale  cosi  chiamata , 
e finalmente  bianche  tele  di  lino, Tut- 


te quelle  mercanzie  venivano  portate  da 
Ava\  e li  Chine  fi  li  trasferivano  a Ke- 
merat  nelli  primi  tre  meli  , affine  di 
trafportarfele  a cafa  nel  mefe  di  Apri - 
le  (c).  • . 

Il  regno  di  Leng , 0 più  propiamen- 

tc 


Il  Rcgn$ 
di  Leng  v 


(«)  Ibid.  p.  64 . & feq. 
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Lao  «SVr-te  Labos{ F),  tiene  al  Sud  Kemerat  ; alL* 
tent rionale.  TgafoLuan  e Rong-faq  ; al  Nord-P«r  , 

Piing,  Ken , Kaam , P/w,  Saa  ,Boonoy, 
Ning-neba , Kaan  y q Gbin-tay , tutte  cÌB- 
tk  che  fono  da  eflo  dipendenti  : al  Weft 
.......  egli  è terminato  da  Ko-fang-pyi , ch’è  il 

paefe  per  1’  addietro  polfeduto  dalli  Tay+ 
yay  , o fieno  li  Gran  Siami  ; e più  in 
la  al  Weft  vi  è la  g!an  forefta  di  Pa- 
Jbima-pan.  Elfi  contano  otto  cittk  o luoghi 
in  quello  regno  , ciafcuno  de’  quali  con* 
. tiene  una  guernigione  di  1000.  uomini. 
Terreno  * Il  paefe  di  Leng  produce  il  rifo  in 
produzioni  gran  copia.* li  bufali  poi) li  cervi, ed  altri 
1 ens*  animali  fono  comuni  nel  medefimo  , e 
la  loro  carne  fi  vende  a buon  mercato; 
ma  il  pefce  è molto  fcarfo.  Cinque  gior- 
nate al  Nord  da  Mobang-Lcng  vi  fono 
miniere  d’oro, d’argento, e rame,  come 
anche  una  certa’  fpezie  di  zolfo  rolla , 
che  tiene  un’  odore  molto  puzzolente 
Dugento  Senes  o corde  lungi  dalla  cit- 
tk . 


•[F]  Secondo  quejìa  fpiegazione , il  no- 
me di  Lahos  0 Laos  egli  - è peculiare  a 
quejìa  provincia , e quindi  poi  fi  è di- 
jìefo  a tutta  la  contrada . 
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ù.  verfo  la  medefima  parte,  vi  ha  un  tao  Set- 
foflo  o miniera  di  pietre  preziofe  prò- Untrmaltm 
fondo  cento  Sena  compiuti , da  cui  elfi 
ne  cavano  i rubini, alcuni  de’ quali  fono  Mki m # 
cos\  grotti  come  una  noce  ; ed  eziandio  oro , di  ar~ 
fmeraldi,  o pietre  verdi  , di  cui  il  Re|f,!°>crM" 
di  Labos  ne  tiene  una  cosi  grofifa  come^”* 
lina  melangola  Egli  fimiimeme  vi  an- 
no pietre  di  altri  colori,  ed  un  micel- 
io che  fcorre  per  mezzo  la  miniera, ne 
porta  giù  diverfe  per  la  Tua  corrente , 

-le  quali  alcune  volte  pefano  due  o tre 
Mas , cioè  un  quarto  od  un  terzo  di  on- 
cia . Il  Re  tira  ogni  anno  dalla  minie- 
ra d’  argento  più  di  360.  Katis  ; e li 
Cbinefi  fono  coloro  che  vi  travagliano, 
e tengono  la  direzione  dell’  opera  » Li 
mercanti  di  Kemerat , LèyMay,  Tengy 
Maay  Mengy  Daay  e Pan  fi  portano  a 
quella  miniera  , la  quale  llù  rinchiufa 
da  montagne , che  fono  300.  Senes  in 
altezza,  ricoperte  di  erbe, che  continua- 
mente  (i  mantengono  frefche  e verdi 
per  la  rugiada, 

* * Quivi  trovali  una  certa  radice  me-  ' 
dicinale  chiamata  Tong-quey  dalli  C7- 
nefi  , e Kot-isuba-bwa  dalli  Sìamefi.  Vi 
crefce  parimente  un’albero  nomato  Veri- 
» dei-bang,  che  produce  i fiori  della  grò f- 

fez- 
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Lao  Set-  fezza  di  un  dito  incirca,  e fono  di  uà 
tentrmth.  ocjore  moito  aggradevole , e di  var;  co- 
lori , come  rodo  , giallo  , bianco  , e 
n«ro . Il  frutto,  quando  è giunto,  alla 
fua  perfezione  , tiene  la  figura  di  un* 
anitra  ; e la  rugiada  cafca  in  più  grati- 
quantità  nelle  parti,  dove  gli  alberi  fo 
no  più  in  abbondanza  * - 

loro  tuffi-  Gli  a^tan^  di  Leng  trafficano  co*1 
a e mir-  loro  vicini  , li  quali  vengono  in  cerca 
• delle  loro  merci  confidenti  in  pietre 
preziofe,  oro  , argento  , (lagno  , piooii- 
bo , folfo  , cosi  rodo,  che  ordinario  ; 
cotone  filato  e non  filato  , tè,.  lacca  , 
vernice  del  Giappone  , o legno  del  Bra- 
Jthy  e la  radice  medicinale  fopra  mera* 
zionata.  Li  mercatanti  di  Mohang  (G>) 
loro  conducono  gli  elefanti  ; e li  Chi- 
ne f vi  portano  fete  crude,  ed  altre  la- 
. vorate  , con  capelli  bianchi  , cosi  fini 
come  la  fetale  gli  zibetti. Di  quefti  ca~ 

* pel- 


(G)  Qui  fi  è ommcffo  il  nome  della 
città  o provincia  ; ma  qual  cofa  abbia  po- 
tuto ejfere  noi  non  pojpamo  determinar- 
lo ,eccettochb  per  avventura  fa  Lan  chang, 
cioè  il  paefe  degli  elefanti. 
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pelli, rafi  da  un  certo  animale  (H),  feLao  ito- 
ne fanno  quelli  gran  fiocchi  che  ador- Untri(m^ 
nano  gli  orecchi  dell’  elefante  , fu  cui 
cavalca  il  Re  di  Siamy  e pendono  fino 
a terra  ; come  anche  ne  fono  lavorati 
li  fiocchi  che  fi  portano  da’  Chtnefi  fo- 
pra  le  loro  berrette . Li  mercatanti  oc- 
cidentali da  Tay-yay  e P ama  bang  (od 
Ava)  portano  ferro  , fandalo  giallo  e 
roffo , panni  lini  , tele  dipinte  , caccia- 
gione , una  fpezie  di  parta  rofla  medi- 
cinale , oppio  , ed  altre  merci  dell’  Hin - 
dufldn  , eh’  elfi  cambiano  colf  oro  , ar-  - 
gento,  pietre  preziofe,  8cc..  Finalmente 
quelli  di  Kemerat  e Kyang-hay  portano 
vacche  e bufali,  che  barattano  con  ar- 
gento , ftagno  , e folfo  ( d ) . 

La  citta  di  Lcng  capitale  de’  Labes^,ttà 
è otto  giornate  lontana  da  Kemerat , ens* 
ed  è fituata  in  amendue  le  fpSnde  deh 
fiume  Mtnàn  Tay , o Meriàn  Lay , die 

feor- 

(d)  Marini , p.  6z.  & feq. 


(H)  Forfè  dalli  buoi  , li  quali  ove 
fieno  del  paefe  di  Koko  Nor  , fituato 
fra  la  China  e Tibet,  fono  famofi  per 
gli  loro  bellijfimi  peli « 
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tao  Sét-  fcorre  di  la  a Kemerat  . Elia  non  ha 
tcntrtonaUx  n£  muri  nè  fortezza  , e (Tenda  racchiufa 
(blamente  da  palizzate,  ed  ha  in  circon- 
ferenza circa  400*  Senei  a fieno  corde, 
ciafcuna  delle  quali  contiene  20..  F ado- 
rni Cbineft  . Il  rifo  egli  è cotanto  ab- 
bondante in  quella  ciucche  taluna  ne 
può  avere  50»  o 60 . libre  per  pochi 
quadrini  * Il  pefce  a dir  vera  è fcarfo  , 
ma  in  compenfa  di  ciò,  li  mercati  ab- 
bondano di  carne  di  bufali  , cervi  , ed 
altri  animali*  Li  mefi  di  Maggio  ^Giu- 
gno , e Luglio  , fono  la  flagione  de* 
frutti,  di  cui  quivi  fe  ne  poffòno  avere 
Tributaria  di  ogni  forta,comefi  trovano  nel  regna 
ad  Ava.  di  Siam , eccetto  cheìl  Tburiany  o Du- 
rian , ed  il  Mangujlan  . Il  Re  di  Leng 
o Laos  , egli  è tributaria  ad  Hava  o 
P ama- bang  , ed  ognanno  fi  manda  unv 
imbafcia#tore  da  quella  capitale  a paga- 
re il  tributo  . Quello  però  non  inape- 
difce  al  popolo  di  Labos  (I)  di  delfina- 
re  un  fuccefsore,  allora  quando  muore. 


- • ■ 1 1 ■ - un  mrnnm  li  ■ ■■  ■■  ■ i 

(I)  Egli  è degno  da  ojfervarft , che 
li  Lahos  non  fono  in  niun  luogo  chia- 
mati Lanjani  per  tutta  quejlo  giornale* 

• 
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il  loro  Re,  ma  però  fono  obbligati  di  far  Lao  Set- 
ciò  noto  al  Re  di  Haiva  od  Ava  , li tentr,ona^- 
Re  di  Lahas  non  impiega  più  che  un 
fola  minierò  di  fiato;  e per  la  fua  ren- 
dita, oltre  a 360.  , eh’ eflfo  annual- 

mente riceve  dalla  miniera  al  Nord  di 
Leng  , il  medefimo  ne  ritraeva  altri 
8óq.  dal  rimanente  de’ Tuoi  territorj. 

La  memoria  Chinefe  niun  racconto  Lè  Proviti 
ci  fa  di  Lè,  nè  della  fua  provincia  o di-?w* 
ftretto  , falvo  che  la  città  fia  fette  gior- 
nate difiante  da  Leng  verfo  la  China  y 
e fituata  predo  il  Mendn  Kong  (^.Se- 
condo il  noftro  giudizio,  eg.i  ne  fembra 
che  giaccia  verfo  il  Nord-Eaft  da  Leng . 

L’altro  immediato  luogo, di  cui  fi  iaMengpw- 
menzione  nel  giornale, fi  è Meng  , n.v$nc,a' 
giornate  lontana  da  Lh  . Egli  ci  vien 
detto,  che  quella  fia  la  capitale  di  una 
particolare  provincia  (K,)*  che  tiene  all’ 
occidente  Pan  e Kaay  al  Sud  T/ir,  ed 
all’Eaft  Ch'wng  e Kuy  amendue  dipen- 
IJì.Mod.Vol.j.Tom.u  G g den- 

(e)  Marini  , ibid. 


(K)  Egli  ' fembra  che  in  quefto  flavi 
alcun  errore , poiché  non  vi  hà  luogo  per 
un  paefe  così  ampio  in  quelle  parti. 
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Lao  denti  da  Vtnan  od  Tnn-nan . Elia  è 17, 
giornate  di  cammino  in  lunghezza  dal 
Nord  al  Sud,  e circa  fette  dall’  Eaft  al 
Weft.  Tutto  finterò  paefe  egli  è fuo- 
ra  del  tropico,  poiché  gli  abitanti  non 
mai  veggono  il  fole  direttamente  fopra  il 
loro  capo.  Un  fiume  traverfa  quella  pro- 
vincia^ forgendo  da  una  montagna  nel 
Nord , fi  fcarica  nel  Mendn  Kong . In 
quello  paefe  egli  fi  contado  18,  citta, le 
quali  dipendono  dalla  capitale. 

Tenevo  e jL  terreno  della  provincia  di  Mene 
r produce  ogni  lorta  di  {rutti,  li  quali  fi 

trovano  in  Shzwjeqcettochè  il  Qurian  e 
Manguflan.  Egli  vi  fono  miniere  di  Ka* 
Un  o (lagno  verfo  la  parte  occidentale; 
di  argento,  rame, e ferro,  verfo  la  fet- 
tentrionale  ; e verfo  la  meridionale  ve 
ne  ha  una  di  fate.  L’animale  detto 
~ Ari  mah  Mu fobia  anche  fi  trova  in  quella  provia- 
mo il  eia,  ma  principalmente  intorno  a Pangy 
Mufchio,  e Kong , tutt’  e tre  dipen- 

denti da  Vinàn  . Molti  ne  fono  ezian- 
dio prefi  nel  diflretto  di  Tajhyay*  Egli 
è così  graffo  come  una  capra  giovane , 
e tiene  una  borfa  fotto  la  pancia  della 
grolfezza  di  tre  o quattro  pollici , la 
quale  allorché  fi  faglia  par  che  fia  un 
pezzo  di  graffo  o lardo.  Efiì  la  feccano 

. fi* 
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fino  ad  un  fegno  che  pofla  eflere  ridot-  Lao 
ta  in  polvere;  e quindi  la  vendono  nz\tentxtonale» 
paefe  a pefo  di  argento  . Conciofiachè 
fia  proibito  alli  nazionali  di  vendere  le 
vere  borfe  alli  foraltieri  , elfi  ne  fanno 
alcune  adulterate  , che  riempiono  di 
quel  fangue,  di  legno  guaito , ed  altri 
ingredienti , Li  paefani  ne  portano  gran 
quantità  a Meng  y eh’  elfi  permutano 
con  cofe  di  picciolo  valore  ; ma  li  com- 
pratori di  bel  nuovo  le  vendono  alli 
foraltieri  ad  un  prezzo  molto  caro* 

Questo  fi  è tutto  citf  che  fi  contie- 
ne nella  memoria  o giornale  Cbìnefe 
concernente  a Labos  o Lnosy  a riferba 
di  alcune  poche  particolarità  toccanti  a 
Moang  Cbay  y o Vinari  y eh’  è un  dillret- 
to  pertinente  ad  una  provincia  della 
China , e probabilmente  a Tun-nan , fe 
non  anzi  egli  fia  ITun-nan  medefima> 
fecondo  fi  avvifano  li  miflionarj  [/]  * 


T.i 9-  G g 2 SE- 

CO Marini , p.  63.  & feq. 
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v r 

0 

SEZIONE  IV. 


Gli  Abitanti  di  Lahos , particolarmente 
li  Lanjani  , loro  Ufanxe , e 
Qo/iumi , 

» 

T * Lavi  ani  fono  ben  formati  e ro« 

Zptrfim.  J 4 piuttofto  graffi  che  magri  * 

e dei  colore  di  olivo.  Sono  dotati  di 
un  buon  naturale,  fono  affabili,  cortei! 
ed  obbliganti  (a)  (A).  Li  Laos  fi  rafeo- 
migliano  * Chine  fi  nella  figura,  ed  aria 
del  volto , ma  però  fono  piò  tanè  © 
delicati , e per  confeguenza  fanno  una 
• corn- 

ea) Ii?id.  p,  34 J.  ad  330, 

* . . 

1 , L 1 * ■”'.W 

(A)  Li  un  luogo  De  Faria  ne  dice  x 
che  li  Laos  Jono  di  un  naturale  molto  he-, 
nigno  j ma  in  un  altro  , che  fono  molto  bru* 
tali  ed  incivilii  egli  non  per  tanto  con - 
•*  cede  che  fieno  onefii , e che  non  abbiano 
ladri  tra  di  loro  Ved.  /’Afia  Portoghefe 
Voi.  Hi.  pag.  178.  (2*  Voi . ih,  pag.  12, 
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comparfa  più  bella  (B)  di  quel  che  la 
facciano  li  Siamefi . Efit  tengono  l’eftre- 
mità  de’ lor’ orecchi  moltó  lunghe  * co- 
me i Pegueri , e gli  abitanti  della  co- 
ftiera  marittima  [J]  • S°no  forniti  di 
Un’ingegno  molto  vivace , e dì  un  buono 
intelletto  ; fono  amanti  degli  ftranierì* 
e fi  pregiano  di  effere  finceri  » Sono  fee- 
veri  ed  efenti  da  qualunque  inganno , é 
fono  di  una  grande  integrità  * non  mai 
rompendo  la  loro  prometta* nè  violando 
ciò  che  fi  è confidato  a’medefimi*  Egli- 
no fono  molto  zelanti  di  acquiftarfi  un 
tal  carattere,  tanto  maggiormente , per- 
che fono  foggetti  a desiderare  ciò  che 
fi  appartiene  ad  altrui  * Allora  quando 
veggono  qualche  cofa  che  piaccia  alla 
loro  fantafia,  non  mai  cettano  d’ impor- 
tunare il  proprietàrio  finche  o 1’  otten- 
gano intieramente*  o pure  qualche  par- 
te*-Tutta  volta  però,incafo  di  qualche 
rifiuto  , etti  non  mai  fi  fanno  lecito  di 
torfela  per  forza. 

G g j Li 

(b)  Kempfer , p.  t6. 

<*•  " I — >■.  MI  i-  . ...  — — 1 '■«■■I* 

(B)  t)e  Farla  ne  dice ^cbe  il  lor  coló- 
re Jia  bianco , e le  donne  fieno  bellijftme * 
V -di  l' Afia  Pòrtogliele  Volt  Hi.  pag.iy'òt 
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Lert  virtù.  Li  Lanjant  fono  all’  ultimo  fegno 
onefti  , di  maniera  che  non  è poffibile 
cT  incontrarfi  ladri  per  tutto  il  regno  ; 
ed  in  cafo  che  .vi  fia  qualche ; romore 
o rapporto  di  eflerfi  commelfo  nella 
ftrada  maeftra  qualche  furto  od  omicidio, 
fi  fa  ogni  ricerca  immaginabile  per  tro- 
vare il  delinquente  ; imperocché  qua- 
lora egli  non  (1  trovi , le  vicine  città  o 
villaggi  fon’  obbligati  a rifarcire  i dan- 
ni alle  parti  che  gli  anno  fofferti  ; ed 
in  quella  maniera  fono  mefiì  in  ficuro 
tanto  la  vita  quanto  li  beni  dei  popolo 
per  tutto  il  regno  di  Laos . Ma  le  cit- 
tà non  fono  dell’  intutto  così  libere  e 
franche  da  cotefti  inconvenienti , li  qua- 
li dal  noftro  autore  faviamente  fi  ascri- 
vono alla  forza  e potere  degli  ftregoni, 
li  quali  per  mezzo  dell’  arte  loro  anno 
la  facoltà  e potere  di  fare  immergere  in 
un  fonno  mortale  la  gente  di  qualfivo- 
glia  cafa,  e la  mantengono  io  tal  con- 
dizione finattantochè  efli  1*  abbiano  ru- 
bata (c) . 

Sono  molta  Poiché’  il  regno  di  Lanjan  gode  di 
numtrofi . un’arja  molto  falutare , ed  abbonda  delle 
cofe  neceffarie  alla  vita  , egli  è molto 

po* 

(cj  Marini  p.  345.  & feq. 
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popolato,  e gli  abitanti  vivono  ad  una 
età  grandiftima  . In  occafione  che  fu 
fatto  di  loro  un  novero  circa  la  metà, 
dell’ultimo  fecolo,  furono  contate  più 
di  500,000.  perfone  atte'  a portare  le 
arme,  fenza  porvi  a conto  li  vecchi, li 
quali  fono  cos'i  numerofi  e robufii,  che 
anche  di  quelli  di  100.  anni  di  età  fe 
ne  potrebbe  formare  un'  armata  molto 
confìdcrabile  per  la  difefa  del  Re. Con  tut- 
to quello  però  li  Lnnjani  non  fono  trop- 
po inclinati  alla  guerra,  nè  fono  efper- 
ti  nell’  ufo  delle  arme  ; la  qual  cofa 
può  attribuirfi  alla  vantaggiofa  fituazio- 
ne  del  lor  paefe,rinchiufo  da  montagne 
e ftraripevoli  preci  pi  zj , li  quali  fervono 
come  tante  naturali  fortificazioni , fufti- 
cienti  a difenderli  contro  gf  infiliti  de’ 
loro  n'emici  e fe  mai  taluno  fi  fùcelfe 
animo  di  penetrare  per  quelli  ripari  ed 
invadergli , efiì  anno  un  modo  di  liberar- 
fene  tortamente  con  avvelenare  li  loro 
fiumi . Cos'i  appunto  avvenne  al  Re  di 
Tong  king , il  quale  fu  obbligato  a riti- 
rarli dopo  aver  perduto  un  gran  nume- 
ro della  fua  armata,  còlla  quale  circa 
1’  anno  1550!  egli  propofe  di  aggiun- 
gere quella  monarchia  alla  fua  propria  . 
Prima  di  ciò  diverfi  piccoli  Re  avendo 
G g 4 uni- 
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unite  infieme  le  loro  forze  col  medefi- 
mo  difegno  contro  gli  abitanti  di  Lao , vi 
perderono  un  svi  gran  numero  de’  loro  uo- 
mini e beftie*  con  bere  l’acqua  di  un  certo 
fiume , lungo  il  quale  fi  accamparono  , 
che  finalmente  furono  coftretti  a ritirarli* 
fenz’ardire  di  travalicare  quella  corrente* 
e combattere  i loro  ne’mici,  che  gi’in  fu  Ita- 
vano  dall’altra  parte  della  medefima  (d). 
loro  vhj.  fatto  li  Lanjani  fono  molto  pigri, 
indolenti  , ed  avverfi  alla  fatica  ♦ Ad 
altro  elfi  non  fi  applicano  fuorché  ali* 
agricoltura*  e pefca.  Elfi  affatto  trafcu- 
rano  ogni  qualunque  arte  e faenza,  per 
modo  che  menano  una  vita  indolente  , 
fenza  punto  impacciarfi  intorno  a mate- 
rie , che  ricercano  qualche  attenzione 
troppo  grande  dello  fpirito.  Eglino  fo- 
no molto  addetti  alle  donne  (CJ , eh’  è 

il 

(d)  Ibid.  p.  543.  & feq» 


(C)  Egli  ci  vieti  detto  dal  noflro  alt* 
tote  pag.  451.,  che  la  fodomìa , cb'è  il 
gran  vizio  dell ’ Alia  * fin  affatto  / cono - 
/cinta  tra  loro  j e pur  non  di  meno  alca • 
ni  autori  come  Fitch  , il  quale  fu  tra 
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il  mortale  veleno  di  molti;  ma  la  cre-^ 
denza,  ch’erti  prertano  agrincantefimi  ed 
alla  magìa  , ella  è tuttavia  più  perni- 
ciola , fpecialmente  perchè  prevale  fra 
la  gente  di  riguardo . Alcuni  uomini 
grandi  portano  fentimento,  che  fe  la  te- 
tta del  loro  elefante  venga  ftrofinata  coti 
vino,  in  cui  fia  porta  una  goccia  o due 
del  fiele  umano,  la  beftia  fia  per  dive- 
nire più  robufta  , ed  erti  medefimi  più 
coraggio!!  ; in  guilà  che  fi  portano  mai 
Tempre  in  apprerto  tenere  ficuri  della 
vittoria,  od  in  guerra,  od  in  qualunque 
altra  occafione»  Or  li  governatori  viven- 
do con  querto  ridicolo  concetto,  alcune 
Volte,  febbene  molto  raramente,  impie-  Alcuni 
gano  alcuni  di  animo  difperato  , li  qua-  J 
li  per  25.  o 30.  feudi  fi  portano  den -uomini. 
tro  le  forerte  a far  caccia  di  uomini  ; ed 
il  primo  che  trovano  dell’  uno  o dell* 

. al- 


— ■ ■ ' » + ' n imm  — fé  ■ I li  li  I «■  m ■ — — , k m 

♦ 

li  Lanjani,  ci  àjjìcurano  altrimenti  ; e 
tb'  ejjì  portavano  campanelli  inferiti  nel - 
le  loro  parti  fegrete , come  li  Pegueri , èd 
altre  vicine  nazioni , affine  di'  impedire 
vn  tal  delitto . Ma  quejìa  Jìoria  de  cam- 
panelli è fofpetta , 
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altro  (èffo  giovane  o vecchio,  prete  o U 
fecolare,  aprono  la  Tua  pancia  e (ionia-  ' i 
co  mentre  è vivo;  e quindi  frappando- 
gli la  vefcica  di  fiele , gli  tagliano  la  te* 
Ila,  e ciò  fanno  per  convincere  il  com- 
pratore più  felvaggio  di  lui, eh’  elfo  non  ' 
lo  ha  ingannato . In  cafo  poi  1*  aifaffmo 
non  compia  la  fua  incombenza  nel  tem- 
po limitato  , egli  è obbligato  ad  ucci- 
dere fe  medefimo,  o la  fua  moglie,  od 
un  figlio,  affinchè  colui  che  lo  ha  im- 
piegato polla  da  quella  infelice  vittima 
eftrarne  il  fiele  * Li  hanjant  farebbero 
certamente  un  popolo  quafi  fenza  difet- 
to , e fceveri  da  ogni  rimprovero  , fe 
quella  orrendiffima  e crudele  pratica  fi 
potette  una  volta  fradicare  dal  paefe  : 
ma  febbene  il  Re  aveffe  ufati  tutti  li 
mezzi  immaginabili  per  ciò  effettuire  , 
pure  non  avea  potuto  riufeirvi  allorché 
fcriffe  il  noftró  autore  , impérciocchè  le 
perfone  più  confiderevoli  del  fuo  regno, 
ed  anche  li  magiftrati  medefimi , erano 
addetti  a quella  (lapida  niente  meno  che 
efecrabile  fuperfiizione . 

Il  cibo  delli  Lanjan't  confifie  in  ri- 
fo,  pefee,  in  diverfe  fpezie  di  legumi, 
ed  in  carne  di  bufali  . Quella  fi  è la 
loro  folita  vivanda , poiché  rade  volte 

ne 
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ne  mangiano  di  qualunque  altra  fpezie,  e 
neppure  fi  cibano  di  carne  di  vitelli  odi 
volatili.  Effi  uccidono. gli  animali  delti- 
li  ati  al  cibo,  con  percuoterli  su  la  telta 
con  graffi  baftoni  o clave  , e non  già 
con  ifcannarli;  imperocché  tengono  che 
fi  a cofa  molto  barbara  e rea  di  fparge- 
re  il  fangue  di  creature  viventi,  e pri- 
varle di  vita  in  tal  maniera  . Efli  man- 
giano quattro  volte  il  giorno  , ed  arro- 
ftifcono  li  loro  uccelli , de’  quali  ne  an- 
no |in  abbondanza  , con  tutte  le  loro 
penne , malgrado  della  infoffribile  puzza) 
che  nafce  da  un  tale  genere  di  cucina- 
re  (D).  Egli  fono  a dir  vero  provvedu- 
ti di  un’eccellente  ffomacoj  ma  non  fi. 
può  dire  troppo  in  loda  della  loro  mon- 
dezza o polizia  ^ imperocché  li  vafi , 
dentro  li  quali  confervano  l’acqua,  ed 
anche  quelli  onde  fi  fervono  per  bere  , 
Hanno  ordinariamente  appefi  ne’  loro  ca- 
mini affumicati  ( e ) . 

Gli 

(e)  Marini , p.  547.  & 


[D]  De  Faria  ci  dice  ^cb’cjjì  mangia- 
no gl ’ infetti  ; e che  per  tal  motivo  il 
popolo  di  Tong-king  li  di  [predano  . 
Vedi  /’Afia  Portoghefe  ubi  fupra. 


4^4  Regfo  de  Lawhos  ó Laos 
Zmmd*  gli  abitanti  di  Laos  portano  certe 
flirt , " ve^e  ^unghe  ftrettamente  unite  a’  loro 

corpi  : vanno  co  piedi  {calzi  , e colla 
tefta  ordinariamente  fcoperta»  Li  loro  ca- 
pelli fono  tagliati  all’intorno,  e fono  corti 
come  quelli  di  un  frate  laico;  eccettochè 
una  ciocca  che  portano  su  le  tempia  , 
la  quale  fi  lafcia  crefcere,ed  andare  per 
gli  buchi  fatti  negli  orecchi  a tal  pro- 
pofito  (/).  Un  certo  autore  ne  dice  , 
che  i loro  corpi  fono  adorni  di  figure 
di  color  celefte  , fatte  con  ferri  infoca- 
ti , fino  alle  loro  ginocchia  (g):  un  al- 
tro poi  ci  dice,ch’effì  dipingono  le  lo- 
ro gambe  dalla  nocca  del  piede, fino  ai 
ginocchio  con  fiori  e rami  d’  albe- 
ri , come  fanno  li  Siamefi  , come  un 
marchio  della  loro  religione  e virili- 
tà. Le  donne  poi  portano  alcuni  pez- 
zi d’  oro  nelli  forami  delle  lor’  orecchie, 
finattantochè  fieno  maritate;  dopo  di  ché 
effe  li  lafciano  da  parte  , ma  gli  uomi- 
ni non  ne  portano  affatto  (< b ) . 

JMortogi*  Li  Lanjant  approvano  di  avere  fo- 
laipente  una  moglie  , e dicono  che  un* 
uomo  non  debba  prendetene  più  ; ma 

, effi 

(f)  De  Faria,  voi.  iti.  p.  17$. 

(g)  Ibid.  voi  ii.  p.  i2. 

(h)  Kempfer*  Japan.  voi.  i.  p.  2 J» 
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efli  ciò  fanno  più  tofto  molli  da  prin- 
cipio di  avarizia,  per  evitare  le  fpefe  , * 

che  di  virtù  . Di  fatto  efli  nelle  lo- 
ro canzone  motteggiano  li  magiftrati  e 
gli  offiziali  di  Stato  , li  quali  fi  con- 
tentano di  avere  una  fola  moglie  . Nè 
certamente  quella  lor  condotta  può  ri*» 
guardarci  come  un  grande  atto  di  pro- 
pria annegazione  ; imperocché  efli  fan- 
no fervire  le  loro  fchiave  a’  loro  piace- 
ri , mantenendone  un  gran  numero,  fe- 
condo la  loro  qualità , così  per  foddis-  * 
re  alle  loro  paflìoni  , come  anche  per 
motivo  di  grandezza  . Il  Re  che  regnò 
nell’  anno  1058.  avea  200.  donne:  ma 
ve  ne  ha  folamente  una  , fra  il  numero 
che  fi  mantiene,  la  qual’ è nominata  la 
principale,  come  quella  eh*  è la  prima, 
con  cui  Tuomo  ha  compiuto  il  contrat- 
to di  matrimonio,  mentre  che  tutte  le 
altre  fono  confiderate  folamente  come 
feconde  mogli.  Li  loro  matrimonj  du-  Loro  matti- 
rano  per  tutta  la  vita, e fi  celebrano  nel -monj. 
la  feguente  maniera  : efli  feelgono  la  più 
vecchia  coppia  maritata  che  pofsono  tro- 
vare, la  quale  abbia  vivuto  infieme  in 
una  perfetta  armonìa  , ed  innanzi  alla 
medefima  promettono  di  fare  lo  ftefi 
fp  fino  alla  morte  . Ma  fpefle  volte 
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quelle  belle  promefse  non  fono  di  una 
lunga  durazione  , e le  parti  ricorrono  a 
ragioni  molto  frivole  per  fepararfi  , e 
congiugnerfi  con  altri . Or  quella  con* 
dotta  ella  dehbe  in  buona  parte  attri- 
buirci a quella  fciolta  e libera  educa- 
zione % che  danno  a*  loro  figli  * eh’  efH 
abbandonano  alle  loro  proprie  inclina- 
zioni y permettendo  fin  anche  a’  ragazzi 
e ragazze  di  vivere  infieme,  e frequen- 
temente ancora  vifitarft  1’  un  T altro  * 
fenza  punto  confiderare  le  confeguenze* 
che  pofsono  nafeere  da  fomiglianti  fa- 
miliarità . Le  occafioni  più  pericoiofe 
fono  le  adunanze  che  continuano  per 
un  mefe  nella  cafa  di  qualche  donna 
frefeamente  fgravata  y dove,  fi  unifeono- 
tutta  la  famiglia  ed  i parenti  per  di- 
vertirli col  ballo  , ed  altre  fpezie  di  al- 
legrie , affine  di  fcacciar  via  li  fattuc- 
chieri y ed  impedire  a*  medefimi  di 
far  perdere  il  latte  alla  madre  , e li- 
berare il  fanciullo  dall’  eflere  amma- 
liato dalle  loro  fatture  ed  incantefimi  % 
come  bene  fpelfo  lo  fono , dice  il  faga- 
ce  Gefuita  , a fegno  tale  che  fe  ne 
muojono  [i] . Quelli  divertimenti  fono 
tanto*  più  pericolofi  , quanto  che  la 

* for- 

Ci)  Marini  , p.  351.  & feq» 
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fornicazione  ella  è tollerata  fra  i feco- 
lari;  ma  una  donna  convinta  d’  adulte- 
ria  diventa  fchiava  di  fuo  marito  , il 
quale  la  tratta  in  quella  maniera  , che 
ftima  a propofito  , e può  anche  obbli- 
garla a pagare  una  certa  fomma  di  da- 
naro (k)  * 

Allora  quando  muore  alcuno  òq  ^ fipol- 
loro  parenti  , etti  fanno  eziandio  uoafr,‘ 
fetta , la  quale  dura  per  un  mefe , e ce- 
lebrano il  loro  funerale  con  grande  ma- 
gnificenza .'Il  cadavero’  fi  pone  in  un 
feretro  intornicato  al  di  fopra  con  una  * 
certa  fpezie  di  bitume  , per  impedire 
che  n efca  fuora  alcun  odore  offenfivo , 

Niun*  altra  perfona  è invitata  per  veg- 
ghiare  fopra  il  morto,  fuorché  li  Tale - 
poy  o preti , li  quali  intervengono  non 
tanto  per  piangere  fopra  il  cadavero  , 
quanto  per  cagione  delle  buone  fpefe  . 

Tutta  volta  però  , efs’  impiegano  una 
gran  parte  del  tempo  in  ripetere  cert* 
inni  adattati  all’  occafione , per  mezzo 
de  quali  viene  infegnata  all’ anima, com’ 
etti  dicono , la  ftrada  che  mena  in  cielo, 
affinchè  la  medefima  non  abbia  ad  an-  • 
dar  vagando  per  quelle  fconofciute  re- 
gioni. Allorché  fia  fpirato  il  mefe,  etti 

in- 

(k)  Xbid.  p.  351, 
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innalzano  una  curiofa  piramide,  feconda 
la  qualità  del  defunto, abbellita  con  un 
numero  infinito  di  ornamenti , e di  ele^ 
ganti  baffi  rilievi . Quindi  dopa  averci 
depofitato  dentro  il  cada  vero  , effi  vi 
appiccano  fuoco, e la  riducono  in  ceneri* 
le  quali  , dopo  efferfi  diligentemente; 
raccolte  , fono  portate  in  uno  de’  loro 
tempii,  eh’ è pieno  di  monumenti  firn- 
tuofiffimì  , in  ergere  li  quali  > le  per- 
fone  ricche  fpendotio  più  miglia ja  di 
feudi. 

Dopo  che  quella  cerimonia  è termi-, 
nata  , li  prrenti  non  penfano  più,  al  de-, 
funto,  e neppnr’anche  lo  nominano;  con- 
ciofiachè  fecondo  la  dottrina  delia  trafmi- 
grazione  eh’  è ricevuta  nei  paefe  , effi, 
credono  che  1*  anima  già  fia  andata  af 
luogo  per  fe  delibato , e confeguente- 
mente  non  più  fi  appartenga  ad  effo  lo? 
ro..  Egli  è certo,  eh’ effi  ben  volentieri 
vorrebbero  fchivare  quelle  sj  grandi  fpe- 
fe  , ove  non  folfero  obbligati  a confor- 
marfi  ad  un’  antico  coflume,  e non  te*« 
melfero  in  Geme  di  offendere  i loro,  Ta- 
lepoy , li  quali,  per  mettere  in  ficuro  il. 
guadagno  che  da  ciò  ne  proviene  , anno 
ìnferi ta  una  tal  pratica  nel  lorocerimo? 
niaìo,  come  una  legge  indifpenfabiie  da 

ef~ 
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efl'erét  offervata  da  tutti  . Or  il  popolo 
egli  è tanto  più  inclinato  a condifcen- 
dere  a quella  ufanza , perchè  vien  det- 
to loro  che  ove  fieno  negligenti  a ren- 
dere gli  ultimi  doveri  a loro  predecef- 
fori,  coloro  che  faranno  fuperftiti  fi  po- 
tranno indurre  a ricufare  di  rendere  ad 
efiì  l’ onore  medefimo  (/)  . 

Noi  abbiamo  già  fatta  parola  del . Dro 
traffico  e mercanzìe, che  fi  eltraggono  e tnerci0' 
s immettono  , deìii  particolari  regni  o 
provincie  , in  cui  fono  divifi  li  popoli 
del  Labos  o Laos  fuperiore  ed  inferio- 
re . Egli  refta  folamente  ad  offervarfi 
in  generale,  che  il  commercio  di  quelli 
paefi  è paflato  in  differenti  canali  , fe- 
condo le  viciffitudini  degli  affari  . Da 
Cruz  ci  dice,  che  ii  mufchio  e 1’  oro 
erano  portati  a Sion-  o Siam , prima  che 
li  Bramas  o più  toflo  Barmas  conquifta- 
rono  il  regno  di Pegu  (w);dopo  di  che 
egli  furimoffo  colà.Goll’andar  del  tem- 
po fu  rimefib  in  piedi  il  traffico  con 
Siam;  ma  avendo  pofcia  il  Re  di  Siam 
fatta  invafione  ne’  territori  deili  Laos  , 
e tolta  da  loro  una  provincia , la  quale 
non  per  tanto  egli  non  ritenne  lungo 
JJì.Mod.Vol.j'Tom.i . H h tem- 

ei) Marini  , p.  354,  & feq. 

(m)  Da  Cruz , ap.  Purcb.  voi,  ili.  p.  ià.8. 
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tempo  (£) , rovinò  quella  buona  itìtel- 
ligenza  ed  armonia  che  avea  fuffìftito 
fra  le  due  nazioni  , e fece  che  il  traf- 
fico fi  fofie  rim  oflfo  a Kam_bojayà ove  li 
Laos  portavano  il  loro  beizuino  ciacca, 
le  quali  cofe  quivi  incontrano  un  buo~ 
nifiimo  fpacciamento , avvegnaché  fieno 
migliori  di  quelle  fpezie  che  crefcoao 
nel  paefe  («) . 

Loro  Un-  Ix,  linguaggio  delli  Laos  o Lanjani  , 
Tratf°i * egualmente  che  li  loro  caratteri  fono 
aater  ' molto  l’ ili  e fio  con  quelli  delli  Siamefi  y 
li  quali,  ehi  dicono,  che  da  loro  anno 
avuta  l’arte  di  fcrivere,  ed  il  loro  facro 
linguaggio;  ma  effi  non  poflono  pronun-. 
ziare  le  lettere  / ed  r,  Efii  fcdvono  fu 
le  frondi  degli  alberi,  coinè  , fanno  li 
Pegueri  e Malabàri , e fecondo  la  ma- 
niera che  li  Siamefi  fcrivono  li  loro  li- 

* j ' bd  /. 

(n)  iCampf.  Japan.  voi*  i.  p ti  zi».  - V * * 

• : r ’ '•  ’1 g- 

imi  j ij>t  1 «n.  ii  '■■y-w  « i'.-'i'.-yr 'mi  > ■!■■■, 

» . ' •.  »-  ' ' • 

* . . s * *.  ** 

(E)  Quella  per  avventura*  fi  fi*  Jan?- 
goni  a , la  quale  fu  ette  a & anno 

\6y%.  per  opera,  de'  Siamoti  att*  Lan- 
janghi  v d qual*  con  maggi are} perticai arità 
*ì  appartiene  quefta  ojferva^tone  * 
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bri  religiofi . Ma  le  materie  concernen- 
ti agli  affari  civili  fono  inferme  {opra 
certa  carta  grofl'olana  con  alcuni  fpillet- 
ti  di  terra  (0). 


SEZIONE  V. 


Religione  delli  Lantani. 

§ L 

Primitiva  Religione , Provvidenza  3 
Origine  delle  cofe  &c. 


LA  religione  delli  • Lantani , e prò- Primitiva 
babilmente  di  tutto  il  regno  di 
Labos  o Laosy  è la  medefima  nella  fo-ni,  an)* 
ftanza  con  quella  che  prevale  in  tutte 
le  contrade  comprefe  nella  penifola  ul- 
teriore del  Gange . Eglino  vitìfero  per 
lungo  tempo  nella  forma  di  una  repu- 
blica,  ed  oflervarono  le  leggi  della  natu- 
ra, piuttofto  che  quelle  d z Chine  fi  loro 
T.ip»  H h 2 vi- 

. (o)  Ibidem 
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Religione  vicini,  eh’  e (Ti  in  parte  feguirono  prima 
fi  che,  aveffero  li  loro  Re,  e foiTero  fog- 
getti  al  loro  imperio.  Il  culto  delle  un-* 
magini  fu  in  quelli  tempi  ad  elfi  feo- 
nofciuto,non  effóndo  i medefimi  corrot- 
ti dalle  fuperftizioni  delle  altre  nazioni* 
L’aria  aperta  fi  e$i  il  loro  tempio;  ed 
elfi  adoravano  un'Ente,  che  (limavano 
fopra  tutte  le  cofe  lòtto  il  nome  di 
Comandante  , E(Tt  ebbero  alcune  im- 
perfette nozioni  concernenti  all’  origino 
delle  cofe  , ma  foftennero  che  quello 
Mondo  inferiore  farebbe  (lato  rinnovato; 
c che  vi  erano  i$.  altri  Mondi  Ovjfe 
gni  fotto  il  cielo,  uno  fuhordinato  ali* 
altro . ;f:  •'  S&  ~ > • * 

Comtt*  da  In  quello  femplice  ed  incorrotto  fia- 
tata. to  continuarono  li  Lanjani  fino  a quél 
tempo,  che  li  crepoli  di  Shaka  comin- 
ciarono,-» fpargere  le  loro  dottrine  per 
l’orienie . Alcuni  vogliono  ch'elft  abbia- 
no ricevuta  quella  polluta  religione  dafc- 
)x  Chine  fi  \ ma  il  noftro  aurore  fiegue 
più  rollo  coloro,  li  quali  penfano  eh* 
cfifi  l’ abbiano  avuta  da  -Siam  . Comun- 
que però  ciò  vada , il  Gefu'tta  ne  parla 
come  di  una  religione  la  più  empia  éd 
idolatra;  non  confiderando ■.  ■ tempo 

medefimo  eh’  ella  non  fia  altro , che 

una.'- 

* Wi* 
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una  Copia  e ritratto  deila  futi  propria  j^flfone 
[Nomi.]. Immantinente  dopo  che  li  di- Jìn^  an“ 
l'cepoli  di  Sbaka  arrivarono  in  quello  regno, 
li  Lanjani  fi  videro  circondati  da  tem- 
pli confagrati  ad  idoli , e da  preti  no- 
mati Talapoy  deftinati  al  loro  fer vizio. 

Quelli  preti  avendo  fubitamente  acqui- 
eto dominio  fopra  gii  animi  del  po- 
polo preferififero  leg?i  fopra  di  loro , ed 
introdulfero  libri  ferirti  in  caratteri  In- 
diani, che  li  Lanjani  non  intendevano  ; 
e ciò  affine  di  rendere  le  loro  dottrine 


tanto  piu  rnifteriofe  e facre  , perchè 
comparivano  nella  loro  aria  originale  , 
come  venute  dalle  mani  di  Sbaka  [*]. 


Tutta  volta  però  quella  novella  re-  Loro  mù* 
ligione  non  potè  così  totalmente  sbar-  nI  M{* 
bicare  la  vecchia,  che  li  Lanjant  nonw. 


H h 3 avef- 


t 


(a)  Marini  p.  376.  & feq. 


(Nomi.)  Dicono,  che  la  Religione  de’Lanjani  fi* 
copia  e ritratto  della  Cattolica,  fecondo  un  errore  da 
noi  più  volte  notato. Gl’Inglefì  pretendono, che  gl* 
Indiani  abbiano  apprefa  l’idolatrìa  da’ Cattolici , e 
che  noi  fìarao  idolatri  , perchè  adoriamo  i Santi , 
e le  immagini  : ma  a ciò  fi  è rifpofio  ne’  Capi 
precedenti . 

0 
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Religione  avellerò  tuttavia  prefervate  le  prime 
iani . ìmpreiiioni  che  aveano  ricevute , intorno 

all’ immortalità  dell’anima;  come  anche 
intorno  ad  una  particolare  Provvidenza, che 
continuamente  dirige  gli  affari  in  quella 
vita;  imperocché  elfi  foftengono , che  li 
comandanti  o fieno  gli  Enti  intellettua-  - 
li,  che  fono  fopra  tutti  li  fedici  Mon-, 

• ‘di , dirigono  e governano  quello  bado 
• Mondo,  che  noi  abitiamo  come  una 
parte  da  loro  dipendènte . Pur  non  dimeno 
quelli  dogmi,  elìendo  mifchiati  con  opinio- 
ni delle  differenti  fette,  fono  molto  cor- 
rotti, e molto  lungi  dal  comparire  nel- 
la loro  originaria  femplicità. 
lonfcuo - Le  fcuole  di  coloro  che  palfano  per 

dottori,  e capi  della  loro  religione , con- 
fiflono  in  tre  clafli  principali  , le  quali 
fono  piene  di  fecolari  egualmente  che 
di  ecclefiaflici  . Le  dottrine  infegnate 
nella  prima  clalfe  concernono  l’ origine 
del  Mondo, degli  uomini , e degli  Dei; e 
fono  mifchiate  con  cento, e mille  favolofe 
e ridicole  circoflanze  , le  quali  ftrava- 
ganze  fono  foftituite  in  luogo  della  leg- 
geantica. Nella  feconda  dalle  e(Ti  trattano 
della  religione  di  Sbaka , la  quale  paffa 
per  la  nuova  legge.  Nella  terza  eglino 
fono  impiegati  a riconciliar»  infieme 
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li  principi  opporti  , a fciogliere  li  parti 
dubbiofi , colle  opinioni  di  coloro  chej*nit  aQ" 
anno  fcritto  intorno  a’ medefimi,ed  ad* 
dattare  la  dottrina  vecchia  colla  nuova  « 

Gli  autori  di  querta  terza  clarte  af- 
fumono.  il  titolo  & Illuminati  ; e la  lo- 
ro autorità  ella  è riverita  Cotto  il  no- 
me di  Concordia , quantunque  non  vi 
abbia  cofa  che  fia  da  ciò  più  lontana 
quanto  li  loro  fcritti  , in  cui  il  fenfo 
delle  parole  egli  è talmente  ftiracchiato 
e diftorto  per  far  si, che  convengano  in- 
fieme  le  dottrine  ed  opinioni  contrad- 
dittorie, che  querta  terza  decretale  ella 
è piena  di  ofeurezza , di  confufione , e 
di  fpieghe  inintelligibili  ( b ) . 

Secondo  querta  nuova  teologia,  li  Orìgine  M 
Ladani  credono  che  li  cieli  fieno  da^”^0* 
tutta  1’  eternità  ; e che  perpendicolar-  • 
mente  Cotto  di  loro, vi  fieno  16 . Mon- 
di tèrreftri  , contenendo  tutti  li  piaceri 
della  vita  , li  quali, nei  più  alto  di  lo- 
ro, Cono  nella  martima  perfezione.  Erti 
parimente  foftengono,  che  querta  terra, 
che  noi  abitiamo,  fia  eterna  ; ma  che 
dopo  una  certa  rivoluzione  di  anni  ca- 
lerà il  fuoco  dal  cielo , e ridurrà  in 

H h 4 ac- 

■ . ' 1 

(b)  Mari*ì,  p.  378.  & feq. 
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Relitte acqua  tutta  l’intera  mafia.  Pur  non  di  i 

jwiil  ar' meno  co^e  non  f°no  Per  continuare 
in  quello  fiato,  poiché  coloro  che  abi- 
tano nel  primo  cielo  , e del  cui  pen- 
fiero  e cura  quella  terra  fi  è l’obbietto 
peculiare, riuniranno  infieme  quefte  par- 
ti diflìpate  e fparfe  , e la  fiabiliranno 
.nella  condizione,  in  cui  prima  ella  era. 

Di  fatto  elfi  mantengono,  ch’ella  già  fia 
foggiaciuta  a mokifiime  rivoluzioni  di 
tal  fatta  . 

E della  In  riguardo  poi  all’  origine  del  pre- 
Terra  pre - fente  Mondo  o terra  , eh’  ebbe  il  fuo 
*'  principio  18,000.  anni  prima  dell*  età 
di  Sbak^y  elfi  ne  dicono  eh’  efléndo  fia- 
to ridotto  in  acqua,  fecondo  la  maniera 
fopra  narrata, un  comandante  o Divini- 
tà (F)  difeefe  dal  primo  de’  16.  Mondi 
armato  con  una  feimitarra  ; ed  avendo 
oflervato  un  fiore  che  andavane  a galla 
fopra  l’acqua,  lo  part'i  e divife  in*  due. 
Quindi  immediatamente  nc  ufcì  fuora 
una  beìlifiìma  pulzella,  di  cui  efiendofi 
egli  innamorato  , fi  accefe  di  un  vivo 


(F)  Nomata  Pon  , Ta , Bp , Bà , Mi , 
Swan  . 
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defiderio  di  prendertela  per  moglie,  af- 
fine  di  averne  una  dipendenza  di  figli 
per  popolare  la  terra  ; ma  conciofiachè 
quella  innocente  vergine  avelie  preferi- 
ta la  di  lei  cattiti*  alla  qualità  di  ma- 
dre , ributtò  le  di  lui  amorofe  offerte  . 

Or  quantunque  egli  bruciaffe  dì  fiam- 
me amorofe,.  pur  non  di  meno  giudi- 
cando efferc  ciò  fdicevole  ad  un’  uomo 
della  fua  condizione  difeefo  dagli  Dei 
di  ufare  la  forza,  egli  cefo  da  un  ta- 
le impegno- , e fi  avvalfe  di  un’  altro 
merodo  di  ottenere  da  lei  figliuoli  per 
venire  a capo  del  fuo  difegno  . Per  ef- 
fettuire  tutto  ciò  , egli  fi  pofe  ad  una 
certa  di  danza  da  lei  , affinchè  fi  potefc 
fero  reciprocamente  guardare  f un  l’al- 
tro ; talmente  che  per  le  intenfe  oc- 
chiate delle  fue  pupille , effa  finalmente 
concepii  , e diventò  madre  fenza  perde- 
re la  di  lei  verginità  (c). 

Per  un  tale  ritrovamento  , effi  ben  Inguaino* 
torto  ebbero  una'  numerofa  prole  ; ** 

conciofiachè  le  cure  ed  inquietudini  rt> 
no  le  foli  te  confeguenze  che  feco  porta  • 
l’avere  un  gran  numero  di  figli , il  co- 
mandante, comechè  Dio,  fi  trovò  dalle 
medefìme  violentemente  affalito.il  per- 
chè 

(c)  Marini , p,  380,  & feq. 
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Religione  chè  affine  di  liberarfi  da  tali  moleftie  , 
an*  egli  fi  rifolfe  di  far  ufo  del  fuo  potere, 
e fupplire  la  fua  famiglia  di  tutti  li  co- 
modi della  vita  . A tal  fine  adunque 
egli  fornì  la  terra  di  montagne , e val- 
li, di  fpaziofe  pianure  , e di  piacevoli 
colline  . Egli  fimiimente  creò  gli  albe- 
ri , producenti  varie  forte  di  frutti  , e 
fiumi  ancora  abbondanti  di  ogni  fpezie 
di  pefci  : nè  furon  da  lui  pofte  in  obblivio- 
ne  le  miniere  di  pietre  preziofe  e di  me- 
talli . In  fomma,niùna  cofa  fu  ommef- 
fa , la  quale  poteffe  contribuire  ai  be- 
nefizio ed  a diletti  della  vita  . Pur  con 
tutto  ciò , febbene  egli  approvaffe  quei 
che  aveva  di  recente  creato  , ed  avefle 
fatta  quella  terra  una  diliziofiflìma  man- 
fione  , di  cui  egli  erane  il  fignore,  pur 
non  di  meno  non  fi  potè  rifolvere  di 
quivi  continuare  la  fua  dimora  ; ma  fo- 
fpirando  di  girfene  in  quegli  eterei  fog- 
. giorni  che  avea  lafciati , e eh’  erano  va- 
gamente da  preferirfi  a quello  Mondo 
inferiore  , fi  determinò  di  ritornare  in 
Cielo,  fenz’  aver  preveduto  che  non  po- 
.tea  colà  portarfi  colla  medefima  faci- 
lità , con  cui  n’  era  calato  . In  una  pa- 
rola egli  fu  obbligato  a rimanetene  fuo- 
ri, 
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ra,dove  foffrì  una  penitenza  cosi  afpra  Pigione 
c fevera  ,•  che  gli  altri  comandanti 
fovrane  Deità.  del  cielo  finalmente  fi  mof- 
fero  a-eompaffìone  di  lui  , e lo  ammi- 
rerò nella  loro  fòcieta  , perchè  infiem 
con  efii  avelie  a godere  la  più  alta  fpe- 
zie  di  beatitudine. 

Li  Lantani  tengono  un’altra  ópinio- Donde  Af 
ne  circa  la  popolazione  della  terra . Ef-  ^ 
fi  ne  dicono,  che  gli  abitanti  del  cielo 
elfendofi  divifi  in  due  partiti  a cagione 
delle  donne  , cominciarono  una  furiolà 
guerra , e diedero  molte  fanguinofe  bat- 
taglie . Finalmente  effondo  un  partito 
riufoito  vittoriofo  , per  punire  li  loro 
nemici  , elfi  gli  sbandirono  nella  gran- 
de ifola  deferta  , eh’ era  la  terra;  e pò- 
fciachè  ella  fi  trovava  in  tal  congiun- 
tura ridotta  in  acqua  , eflì  la  difecca-  <„ 

rono , di  maniera  che  diventò  nuova- 
mente terra  ferma  e foda  . Il  peggio 
però  fi  fu , che  non  fi  poteano  trovare 
affatto  donne  nella  medefima  , onde 
per  fupplire  a quella  mancanza,  efli  fa- 
lirono  fopra  il  più  alto  monte,  ch’era 
nella  detta  ifola  , e da  un’  albero  di 
prodigiofa  altezza  , ad  alta  voce  chia- 
marono le  loro  mogli,  le  quali  per  te- 
di ficare  1’  affetto  che  portavano  a’  loro 

ma- 
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Rcltgicìie  mariti  , calarono  dal  cielo  alla  loro 

del  li  Làn*  j • • r t \ m 

jani.  chiamata  : ma  conciohache  il  numero 
delle  donne  eccedefie  quello  degli  uomini, 
ciafcuno  di  quelli  fi  pigliò  più  d’una  di 
elle;  per  lo  qual  mezzo  la  loro  dipendenza 
fra  corto  fpazio  di  tempo  fi  moltiplicò 
a tal  fegno,  che  avendo  pigliate  le  arme, 
imprefero  ad  «ftirpare  certi  uomini  ne- 
ri eh’  erano  demonj  , e che  per  forza 
fi  erano  giaciuti  con  diverfe  di  quelle 
donne  bianche  , li  cui  figlinoli  furono 
cos'i  neri  come  li  loro  padri  : che  anzi 
quei  figli,  ch’effe  ebbero  in  appreffo  da’ 
loro  bianchi  mariti, furono  cosi  fuiigg;- 
nofi  come  quelli  generati  da’  demonj  ; 
ed  in  quella  maniera  li  rfiori  divenne- 
ro cotanto  numerofi  in  varie  parti  del- 
la terra  ( d ) . 

Un'altra  Alcuni  poi  danno  contezza  della 

Jt  origine  de’  popoli  neri  in  un’  altra  gui- 
enea  'Sfa.  Efli  per  tant0  ne  dicono,  che  li 

comandanti  o deità  del  cielo  , effendofi 
rinchiufi  in  una  gran  pietra  eh’  era  su 
quella  ifola , gli  angeli  e demonj,  li 
quali  fentirono  che  vi  erano  uomini 
dentro  di  effa  , fi  rifolfero  di  (apere  fe 
ciò  veramente  foffe  così  . Di  fatto  li 

de- 

' (d)  Marini , p.  382.  & fe q. 
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deraonj  fecero  un  gran  fuoco  intorno  Ragione 
alla  pietra  , affinchè  effendofi  ammolli- an“ 
ta  col  calore  , gli  angeli  vi  potelfero 
entrare  con  maggiore  facilità.  Alle  pri- 
me impreffioni  del  fuoco , alcuni  de’co- 
mandanti  in  fretta  ne  ufciron  fuora , 
ma  così  neri  come  il  carbone  , mentre 
che  altri , li  quali  non  fi  diedero  tan- 
ta furia  , fcapparon  via  fenza  edere  in- 
comodati nè  dal  fuoco  nè  dal  fumo  . 

Dopo  di  ciò  effondo  caduti  a far  l’amo- 
re  colle  donne  , colle  quali  prima  non 
aveano  giammai  converfato  , li  coman- 
danti neri  fi  accoppiarono  colle  donne 
nere  , di’  erano  le  mogli  de’  deinonj  , 
e li  bianchi  colle  donne  bianche  , che 
gli  angeli  amavano  . Per  venire  a ca- 
po del  loro  difogno  , dopo  aver  fatta 
leva  di  truppe  , effi  fecero  guerra  agli 
angeli  e demonj  , che  difcacciaron  fuo- 
ra dell’  ifola  , ed  obbligarono  le  donne,  » 
che  vi  rimafero,  ad  arrenderà  a dire- 
zione . 

Li  Lanjnnt  tengono  una  terza  tradì-  Terza  tra- 
zione per  f origine  de’ popoli  bianchi  edizione . 
neri , niente  piu  favolofa  che  o l’una  0 
1’  altra  delle  due  già  dette  . Effi  per 
tanto  ci  dicano  , che  anticamente  un 
bufalo  , una  delle  più  difformi  creatu- 
re, 
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dd/fTL  rC  C^e  ^ un<5ue  ma*  ve^uta  ? Z0P* 

jaLi.  P°  > malfatto,  in  diremo  grado  timo* 

xofo,  debole  , e facile  a falcare  di  pau- 
ra, cafcò  dal  cielo  dentro  H mare,  do- 
ve per  la  pura  forza  dell’ immaginazio- 
ne concepì  un  moftro,e  tortamente  do-  \ 
po  diede  alia  luce  una  zucca  piena  di 
uomini  bianchi  e neri . 


§ IL 

4 

• ’ • - . v _ 

II  Governo  del  Mondo . Il  Rjegno 
di  Shaka. 


C'7n7°  j Uesta  è la  foftanza  della  creden- 

dell!  Lanjani  concernente  all’ 
origine  del,  Mondo.  In  riguardo 
ai  governo  dei  medertmo  eglino  riferi- 
scono che  1 8,000.  anni  prima  che  fi  fofle 
il  medefimo  rinnovato,  vi  erano  quattro 
Dei  ; tre  de’  quali  dopo  di  aver  gover- 
nato lo  fpazio  di  I50.  anni  , effendofi. 
fiancati  di  un  sì  grande  incomodo  e fa- 
iiidio , fi  ritirarono  in  un’  altiffima  e 
fpaziofa  colonna  Gtuata  vejfo  il  Nord  , 
dov’  eflì  godono  tutte  le  dolcezze  della 
vita  che  poifa  mai  defiderare  un’  uo-  I 

mo  / 
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mo  , il  quale  ama  il  Tuo  comodo . Pre-  Rditàont 
fentemente , elfi  dicono, che  il  Dio  Sbafai,*** 
ha  governa  il  Mondo  , e deve  regnare 
5000.  anni , de’ quali  3000.  debbono shaSul * 
tuttavia  venire  : che  dopo  di  eflerfi  lui 
alzato  ad  un  grado  di  perfezione  mag- 
giore di  quello,  cui  polla  mai  giugnere 
alcuna  perfona  , egli  lì  rifolfe  di  paflare 
ad  un  grado  tuttavìa  più  alto  , non 
mai  più  intefo  per  1’  addietro,  il  quale 
fi  hi  di  annichilire  fe  medefimo . Ma  per 
timore  che  quello  perfetto  fiato  di  annien- 
tamento , cui  egli  era  arrivato , avelie  ad  • 
eflere  accompagnato  da  alcune  cattive 
confeguenze , ed  il  Mondo  avefse  a patire 
difagi  ed  inconvenienti  per  eflere  priva- 
to della  fua  protezione , egli  prima 
del  fuo  annichilamento  comandò  che  fi 
foflero  eretti  tempii  in  diverfi  regni  , e 
che  fi  fofle  fatto  un  numero  infinito  di 
ftatue[A)in  bronzo  e marmo, con  dife- 
gno  di  onorarle  colla  fua  prefenza  nelle  fo- 
lenni  feftività , ogni  qual  volta  fi  fofle  af- 
fé m- 


(A)  ^uafe  la  ftejja  cofa  vien  detta 
di  Sommona  Kodom  dalli  Siamefi.  Ve- 
di *ppreJfo  n/ìoria  di  quejìo  legislatore* 


Digitized  by  Google 


CAP. VII,  Racconto  degli  Abitatiti  485 
libri . fagri , fceglìerh  altri  Talapoy  ; in  Retinone 
una  parola  canger^  e riformerà  ogni^*  **a“ 
cofa  da  nuovo.  ,anu 

In  una  conferenza  tenuta  colli  raif  V Dro  de* 
(tonar  j Romani , alcuni  Talapoy  avanza- 
ronò  una  ftrana  foggia  di  teologìa,  in- mente, 
ventata  per  avventura  affine  di  mortifv» 
care  li  Gefuitt , Eglino  diflero  che  5000. 
anni  prima  della  nafeita  di  Sbaka  , il 
mondo  era  fiata  governato  dal  Dia  del' 
li  mifTionar),  il  quale  veggendofi  trop- 
po  vecchio , quando  comparì  il  fuo  fuc- 
cèflbre,  e non  potendo  piò  lungamente 
portare  il  pefo  di  tanti  affari  e cure  , 
cominciò  a pensare  fedamente  alla  ma- 
niera che  folle  migliore  a prenderfi  per 
gli  Tuoi  intereflì.  Or  poiché  egli  non  po- 
tea  d'penfarfi  di  obbedire  agli  ordini  di 
quello  nuovo  Dio,  da  cui  ne  temea  qual- 
che violento  trattamento; ed  era  infieme 
delìderofo  di  fottrarfi  dalli  rimproveri  do- 
vuti alla  fua  rea  condotta,  conciofiachè 
aveife  trattati  alcuni  con  foverchia  le, 
nith>  ed  altri  con  troppa  feveritk,  egli 
affilo  fe  la  forma  di  una  perfona  pove- 
rifTima  e difprezzevole,  affine  di  muo- 
vere Shnka  a compafhpne.  In  quella  ab- 
bietta condizione  egli  prefentò  un  me* 
IJì%Mod.Vol.j.T om.  1 . I i ma* 
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Religione  modale,  con  cui  chiefe  licenza  di.  con- 
jani  .La°"  tinufare  un1  altro  anno  in  efercitare  le  < 
funzioni  del  fuo  offizio,  Sbafa , ch'era 
di  un’indole  affai  benevola  e generofa* 
fottofcrilfe  il  memoriale  in  una  maniera 
molto  obbligante , ma  fotto  quella  con- 
dizione che  il  Dio  delli  mifóonarj  dò- 
velie  abbandonare  li  ricchi  e pompolL 
regni  dell’ oriente,  per  ritirarli  in  quel- 
li dell’occidente  che  fono  miferabili  e Do- 
rili . Or  per  quella  divifione  dell’imperio  • 
e del  fovrano  potere , la  giuredizione 
di*  ciafcun  Dio  fu  molto  indebolita  * 
ma  quella  di  Sbafa  infinitamente  forpaf- 
sò  1’  altra  in  opulenza  e ricchezza  (<*)  « 

Se»  pajfa  t jN  virtù  adunque  dì  una  tale  con- 
™ .C  C‘  ve nz ione  , il  Dio  de’  mifóonarj  lafciò  1* 

oriente  in  un’  abito  poveri  fórno,  accom- 
pagnato folamente  da  un  piccolo  nume- 
ro di  gente,  effendo  pochifómi  li  Tuoi 
feguaci . Egli  fi  vide  talmente  confufo  in 
quella  occafione,  che  d’indi  in  poi  co- 
minciò a fare  cofe  talmente  llraordina- 
rie , che  manifellò  la  fua  grandezza  ; in 
guila  che  egli  entrò  nel  fuo  regno  dell* 
occidente  con  un’equipaggio  corrifponden* 
te  al  fuo  merito;  e compari  cosi  ricco, 
come  fe  avelie  trovata  una  immenfitk 

**;’  di  > 

(b)  Marini,  p.  38 8.  & fe<j. 
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di  tefori , od  a v effe  aperte  miniere  d’oro  J)f’fone 
ed  argento.  Quello  si  grande  ed  improv- an* 
vifo  cangiamento  nella  fua  condizione 
fece  conchiudere  agli  abitatori  dell’orien- 
te, eh’ egli  fofle  qualche  notorio  ladro,  il 
quale  avelie  acquidate  tante  dovizie  con 
mezzi  ingiuri . Per  ifeoprire  la  verità 
di  quello , eglino  prezzolarono  alcuni 
eh’  erano  intorno  a lui  come  fpie  , per 
offervare  tutti  li  Tuoi  movimenti,  fiaat- 
tantochè  avendolo  incolto  in.  qualche 
furto,  lo  ponelfero  a morte  per  gli  Tuoi 
delitti.  Di  fatto  gli  fu  vegghiatò  fopra 
con  gran  diligenza , e fpeffe  volte  incolto 
nell’  ideilo  fatto  ; ma  quindi  nel  mo- 
mento che  già  erano  per  arredarlo , egli 
fvani  dalla  loro  veduta. Pai*  non  di  me- 
no per  vendicarli  di  quella  contrattem- 
po, eglino  arredarono  l’unico  fuo  figlio, 
e lo  pofero  a morte  fopra  una  croce  in  # 
luogo  di  fuo  padre  , il  quale  fi  avea gtiuoto  è 
meritato  lo  fteflb  punimento,  per  efler- (roc,ffla • 
fi  ritirato  in  cielo.  Nulla  odando  tutte 
quede  difgrazie , gli  occidentali  non  cefc 
fano  di  rendergli  culto,  e riconofcerlo 
per  Dio,  a cagione  che  in  eflerfi  volon- 
tariamente dato  alla  morte , quantunque 
innocente , per  efpiare  le  trafgreflìoni  di 
fuo  padre , egli  per  mezzo . di  una  si 
T.ip.  li  2 gran- 


4?  8 Regno  tic  Lawhos  o Laos; 
grande  fommiftìane,  fi  moftrò.  di  edera 
jan/.  2X1  che  uomo * e che  tanto  Tuo  padre 
quanta  egli  H meritavano  di  eCTere  ado- 
rati come  deità . 

lajuakg. . In  quella  maniera  li  preti  Lantani 

ge  è dijet.  tralEana  il  Dio  delli  Criftiani  come  rape 
preferitalo  loro  dalli  mifGonari  Romani  j 
e convertono  in  r-ilo  l’ iftoria  della  na- 
fcita  e crociftffione  di  Gesù  Cristo  « 
EfTì  aggiungono, che  dopo  la  venuta  dì 
Sbakay  la  legge  Criftiana,  ch’era  preva- 
luta per  l’oriente  per  5000.  anni  prima* 
cefsó  di  eflere  praticata; e ch’ella  fia  di- 
fettofa,  imperocché  coloro  i quali  ja  prò- 
feffano  noti  polTono  dalla  medefima 
afpettarfi  nè  oro  nè  argento  * nè  pro 
fperit'a,  nè  il  godimento  de’ piaceri,  nè 
quello  di  molte  donne  (B) , AH’  incoili 

tra 


(B)  Qualora  ejft  non  pojjono  avere 
quefìe  co  fé  per  indulgenza  della  loro  re - 
ligione , trovano  il  modo  di  ottenerle  ; e 
per  la  loro  lieenxiofa  maniera  di  vivere 
diventano  odio  fi  agli  orientali , come  fpcfse 
volte  è fiato  ojjervato  dagli  fcr.itti  degf: 
ifteffi  mijponari\  in  guifa  eh, e il  nojìrù 

, . »•  au- 


il 
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' tro  egli  fembra  ch’efla  ritragga  vantaggio  /$*&’** 
dalla  confufione  , e dagli  affronti  , chej^^  au 
confideri  la  povertà  come  una  vera  ric- 
chezza , e la  morte  come  il  mafsimo 
di  tutti  li  beni»  Ma  poiché  Sbafa  egli 
è nemico  di  tali  rigori  , ed  il  meto- 
do che  preferive  è molto  comodo,  lar- 
go, ed  accompagnato  da  tutti  li  diletti 
della  vita,  perciò  li  Tuoi  fettarj  lo  ten- 
gono in  una  ftima  infinita,  e lo  confe- 
derano come  una  dei rk  più  indulgen- 

« (<). 

I Ì,  J §.  III. 

(C)  Marini,  p.  389»  & feq.  j 


autore  può  ejjere  /o/petto  quanto  a ciò  y / 

cb'  egli  ne  dice  in  queflo  luogo  , ed  in 
altri  ancora  J opra  il  medeftmo  J oggetto 
( Nor.  12.  . 


(Not.12.)  Il  noftro  Autore  parla  della  legge  Cri- 
ftiana , non  de’  cortumi . Noi  condanniamo  il  malva- 
gio coftume  di  coloro  , che  dovrebbero  e fiere  fanti, 
ptofeffando  una  Legge  e Religione  Tanta  . Quefta 
differenta-  non  Vogliono  intendere  gli  Storici  In- 
, glefi  ; perchè  non  fi  contentano  di  tacciare  i Cat- 
tolici o fanti , o rei , che  fieno  , ma  la  loro  ma- 
lignità s’ inoltra  finanche  à fpàrlare  Tenta  cagione, 
e capriwiofamente  della  ftefia  Religione. 
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♦ 


5.  HI- 


Stato  dell'  Anima  y Inferno , e 
Par  ad  i/o. 


Quantunque  li  Talapoy  abbiano 
avuta  qualche  cognizione  dell’in- 
ferno , pur  tuttavìa  niuna  cura 
e pendiamo  fi  danno  di  lame  parola,  per 
timore  di  difturhare  la  mente  de*  loro 
feguaci  im merli  nelle  fenfualitk  , colla 
confiderazione  di  quelle  terribili  ed  eter- 
ne pene.  Coloro, i quali  tuttavìa  ade- 
rircene alle  dottrine  della  legge  antica, 
e negano  la  trafmigrazione  delle  anime, 
dicono  che  le  anime  degli  (cellerari  fo- 
no annichilite  nella  loro  morte  ; ma 
che  le  anime  delle  perfone  da  bene  afi- 
lli mono  un  corpo  di  aria  così  puro  e 
femplice  come  la  luce  del  fole . Dopo 
di  quello  , pacando  per  gli  16.  cieli , 
dove  godono  tutti  li  piaceri  ond’  elìì 
abbondano,  elleno  finalmente  ritornano 
feliciflìme,  per  riunirli  co’ loro  corpi , e ♦ 
diventano  uomini  nella  ftefla  condizione 

. . che  > 
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che  prima  godeano;  ma  cosi  ripieni 
ogni  Torta  di  beni,  che  per  mezzo  di^|#  n’ 
quelli  vengono  ad  ottenere  il  grado  e 
qualità  di  Re. 

Per  contrario  li  feguaci  della  dottri-  Lo.ro 
na  di  Shaka , e delle  favolofe  i (lori e de’  fa*  p]erca 
preti  , follengono  che  le  anime  degli  te  medefì- 
uominì  cattivi  non  anno  altro  luogo  di  me% 
ritirata  dopo  quella  vita,  fuorché  T in- 
ferno , ove  debbono  efpiare  li  loro  mif-  v 
fatti  con  foffrite  tormenti  da  non  poterfi 
concepire.  Il  loro  inferno  è divifo  e 
partito  in  Tei  quartieri  , dove  vi  Tono 
altrettanti  gradi  di  punimenti,  ed  è li- 
mato Totto  quella  valla  colonna  de’  id>. 

Mondi,  che  Tono  li  paradifi  delle  animo 
fortunate.  Coloro,  che  Tono  condennati 
a girne  colà,  languirono  in  tormenti ty*”0* 
per  lo  Tpazio  di  alcuni  Tecoii;  dopo  di**'  ' ' 
che  fanno  ritorno  in  quello  Mondo:  ma 
prima  che  nuovamente  animino  un  cor-  , 
po  umano  , fon’  obbligati  ad  entrare 
ne’ corpi  degli  animali,  cominciando  dai-' 
li  più  contentibili,  e gradatamente  traf~ 
migrando  in  quelli  de’ più  nobili, finché 
finalmente  afiùmono  una  figura  umana 
come  prima , ma  tuttavia  in  circofianze  le 
più  deplorabili,  colia  fperanza  non  pertan- 
to di  effere  foilevati  ad  uno  flato  più 
proiperofo,  purché  dieno  con  grande  li-  v . 

I i 4 be- 
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beralità  alli  Talapoy . In  quello  cafo  , 
quando  giungono  a morire  la  fecon- 
da volta , eflì  otterrano  un  paflaporto 
per  edere  ammeffi  in  uno  delli  16 . pa- 
radifi , fenza  edere  obbligati  a fare  ve- 
run’  altra  penitenza.  Di  là  Umilmente» 
allorché  fieno  divenuti  ftufi  de  piaceri 
e diletti , efli  poffono  ritornare  a quello 
Mondo  , non  già  però  a vero  dire  nel- 
la forma  di  uomini  deificati,  ma  bensì 
infermi  ed  imperfetti  al  pari  di  coloro, che 
quivi  fono  prefentemente  ; ma  però  con 
quelle  vantaggiofe  circollanze  cioè,  che 
faranno  careggiati  ed  onorati  a riguardo 
deile  ricchezze  onde  faranno  podeditori 
così  in  quello  mondo  che  in  cielo,  don- 
de pioverà  l’oro  in  gran  profufione  fo- 
pra  di  edi  per  corrifpondere  alli  varj 
bifogni  ed  efigenze  della  vita  (y)> 

Ma  quando  poi  le  perdite,  le  difgra- 
zie  , ed  altre  difavventure  accompagna- 
no li  loro  piu  zelanti  divoti  e benefat- 
tori, niente  meno  che  gli  altri;  per  Icio- 
gliere  • queda  difficoltà , elfi  pretendono 
che  tali  afflizioni  fono  il  punimento  di 
que’ delitti  commeffi  da  loro  nella  vira 
pallata,  quantunque  de’medefimi  più  non 

ab- 


(y)  Maiini , p.  591.  & feq. 
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abbiano  niuna  rimembranza  (G).  Quefli 
impoftori  fimilmeate  promettono  una  ^ aa" 

. man-  . 


(C)  Quefto  è peggio  de'  f ut  ter  fu gj  dd 
Preti  Cattolici  , li  quali  quando  la  gen- 
te inferma , dopo  aver  fatta  preghiera  ol- 
ii loro  Santi , non  trova  niun  foecorfo  , 
per  fciogliere  Ì ohbiexione  ejjt  preten- 
dono che  ciò  fta  perchè  non  anno  fede 
( Not-  ij.  ) , 

m-j—i—JS-  i’  — — 1^  - ■ - x-  -*■  - - — ■ ■ ÉHi  iANlM 

t 

( Not..  i}.  ) tl  dire,  che  ciò  ha,  perché  non  han- 
no fede,  non  è un  futterfugip  de'  Preti  Cattolici  , 
Chiunque  ieg^e  il  Vangelo  , dee  fapere  , che  non 
vi  ha  cola  più  commendata  * e inculcata  da  G.  C., 
quanto  la  Fede.  Alla  Fede  è attaccata  l’operazio- 
ne oe’  miracoli  ; e non  evvi  cola  , per  la  quale  i 
difce~>oli  di  G.  C.  abbiano  meritati  più  frequenti 
rimproveri , quanto  per  la  mancanza  di  Fede  c di 
fiducia  : e perciò  fie  gli  Scrittori  Ihglefi  avèrterò  con- 
fili tato  il  Vangelo  , e i Libri  Sacri , non  avrebbe- 
ro detta  una  cofa  affurda , e rtón  avrebbero  mot- 
teggiati ingiuftamente  i Preti  Cattolici . Negli  Ap- 
portoli,  e in  tutti  i Santi  quérta  tede  era  efercita- 
ta , grande  , e forte  , e per  quefio  hanno  operati 
de’  gran  prodigi  e miracoli , fecondo  il  detto  di  G.  C. 
Leggati  la  Lett.  di  S.  Paolo  ad  tìeb.  cap.  iò.  in 
fin.  & II.  ad  Cor.  cap.  12.,  e ’1  Comm.  di  Gu- 
glielmo Litio  fu  tali  luoghi . 

Al 
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manfione  nel  fedicefimo  cielo  a coloro, 
li  quali  faranno  caritativi  verfo  i me- 
defìmi:  dall’altra  banda  elft  dichiarano, 
che  li  mali  e fciagure  che  accadono  a 
coloro , li  quali  o non  poflfono , o ve- 
ramente non  vogliono  lor  dare  limo- 
line, come  anche  quelle  che  accadono 
agl’infedeli,  fono  un  ben  giufto  punì* 
mento  per  la  loro  avarizia  ; e perchè 
anno  preferite  le  ricchezze  alli  godimen- 
ti dei  Cielo,  per  quello  l’idolo  comin- 
cia a caftigargl’in  quella  vita:  ma  fate 
poi  che  un’  uomo  ha  quanto  fi  voglia 
viziofo  , difonello , o fceilerato , allora 
tutto  va  bene,  purché  egli  fia  caritati- 
vo , e difpenfi  limofine  a preti . 

- Noi 


Al  ohe  fi  vuol  aggìugnere , che  farebbe  una  be- 
fternmia  contro  i Santi  il  dire,  che  per  loro  man- 
canza o impotenza  la  gente  inferma  , e altri  che 
prega,  non  ottenga  talvolta  quel  che  cerca,  cioè  la 
fanità,  o i beni  temporali . La  mancanza  è per  par- 
te di  coloro  che  pregano  , conciofiachè  per  igno- 
ranza, o per  paflìone,  non  fappiano  etti  medefimi 
ciò  che  domandano  . Ma  Dio  efaudifce  le  loro 
preghiere  concedendogli  que'  benefizj , che  fono  fpe- 
dienti  per  eflòloro  anche  maggiori,  e piò  copiofì. 
Cath,  Rem.  F.  LV%  cap.  2. 


I 
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Noi  non  dobbiamo  ommettere  un’  Mpitm 
altra’  fuperftiziofa  fantasia  deili  Lantani, 
la  qual! è, che  le  anime  dopo  la  loro  ri- 
parazione dal  corpo  fi  ritirano  in  un’an-^  a*'™ 
golo  della  cala;  e che  gli  eredi  fono  fe-{*7^«7 
veramente  puniti,  in  cafo  che  manchi-  angolo  dtU 
no  di  rendere  alle  medefime  gli  onori ^ egJ*  * 
dovuti  alla  loro  qualità  , come  il-  cele- 
brare una  fella  pompola  , e fate  altre 
cerimonie  flabilite  dagli  antichi  coftumj: 
all’  incontro  poi  coloro  , che  con  ogni 
puntualità  fi  difimpegnano  in  riguardo 
a quelli  doveri  , riceveranno  grandi  ri-  •.  ; ,v£ 
compenfe  temporali  . Conciofiachè  li 
Lanjani  fieno  molto  amami  della  vita, 
e temano  di  morire, allorché  fi  fentonp 
un  qualche  incomodo  od  indifpofizione, 
quantunque  menoma  , immediatamente 
implorano  l’alfiftenza  di  quelle  anime, 
facendo  loro  de’  donativi  , e mettendo 
innanzi  alle  medefime  varie  forte  di  vi- 
vande, le  invitano  a mangiare  feco  lo- 
ro , ed  a parlare  ad  elfo  loro  , come 
fe  quelle  intendelfero  e vedelfero  ogni 
■cola  che  fi  dica  o fi  faccia.  Quello  in** 
tertenimento  egli  è accompagnato  dalla 
mufica  e dal  santo:  il  che  continua  4 
farli  giorno  e notte  , finattantochè  la 
perfona  inferma  e fi  rifiati  lifce  0 fen 

muo* 

\ 
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muore  • Efìfi  fanno  tutto  quello  su  la 
iuiL  credenza  che  con  tal  mezzo,  le  anime 
che  ftanno  alloggiate  nella  cafa  reftino 
appagate; e che  le  medefime  qualora  non 
'•  . facciano  loro  niun  bene , almeno  non  fa- 
~ • ranno  a*  medefimi  niun>  male.  La  gente, 
che  fi  attiene  a quella  perfuafiva,  nulla 
crede, dice  il  noftro  autore,  nè  d’  infer- 
no, nè  * di  paradifo,nè  di  angeli  o dia- 
voli , ma  vive  nella  più  diffoluta  ma- 
niera che  mai  polla  uomo  immagina- 
te  (a). 

la  poìiga-  In  un  certo  determinato  giorno  mol- 
ti  de’  più  intelligenti  Talapoy  o preti 
futura,  di  differenti  fette , fi  radunarono  alla  pre- 
fenza  di  uno  de’  miffionar j , affine  di  ri- 
conciliare  infieme  tante  varie  opinioni, 
e ridurre  il  popolo  ad  una  fola  manie- 
ra di  penfare  . Dopo  una  lunga  confe- 
renza, effi  vennero  a quella  decifione  ; 
che  per  certo  egli  vi  era  un’  altra  vita; 
che  la  ricompenfa  da  doverli  affettare 
in  eifa  ella  era  una  pluralità  di  mogli , 
ed  il  punimento  da  temerfi  conlifteva 
nel  non  averne  niuna  . Il  Gefuita  im-' 
perciò  chiefe  loro,fe  un’uomo  caritati- 
vo doveva  effere  ricompenfato  con  più 

mo- 

• . 

* [a)  Marini,  p.  394.  & feq. 
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mogli  ; e quanti  mariti  dovefle  avere  /$*&”* 
quella  donna, la  quale  dafle  confiderabili 
limofine  ? Egli  fembra,  che  quelli  dot- 
tori della  legge  furono  talmente  ridot- 
ti, come  fuol  dirli,  colle  fpalle  al  mu-  « 
ro  , e non  faperfi  che  dire  per  quella 
non  preveduta  domanda  , che  fe  ne  ri- 
tornarono a loro  conventi  , e fi  pofero 
a fcartabellare  li  loro  libri  ; ma  concio- 
fiachè  non  vi  avelfero  trovata  niuna 
cofa  confacente  al  propofito  , vennero 
tra  loro  medefimi  a quella  rifoluzione; 
che  una  tal  donna  per  di  lei  guiderdo- 
ne farebbe  cambiata  in  un’ uomo; e che 
coloro,  le  quali  foflero  avare  diventereb- 
bero mogli  de’ diavoli,  o di  alcuni  Ta- 
poy  , neri  , fozzi  , vecchi  , e difformi  , 
in  fomma  più  orribili  e brutti  dell’iftefi 
fo  diavolo . 

Questi  preti  impollori  premettono  Per  eJJ* 
a coloro  che  fono  cortefi  , e gli  affilio* 
no  nelle  loro  neceffità,  ch’effi  averanno  guadagni. 
tante  mogli  , quante  furono  valevoli  a 
comperarne  tutte  quelle  limofine  , eh* 
efli  anno  loro  difpenfate  durando  la  lo- 
ro vita  ; e che  le  particolarità  delle  lo- 
ro buone  azioni , ricordate  nel  libro  del- 
ia vita , faranno  fatte  palefi , quando  av- 

ver- 
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Mr! VCrr^  C^e  ^ia  aPeno  un  ta*  ^^ro.Li  Lan~ 
jani.  m'Jan*  allettati  per  dottrine  cosi  confacenti 
alle  loro  fenfuali  inclinazioni  penfano  che 
non  mai  poffono  dare  troppo  alli  loro 
preti;  e quella  loro  infatuazione  preva- 
, le  cosWuniverfalmente , che  li  buoni 
Milfionarj  , li  quali  fi  prefero  grandilfi- 
tna  fatica  e pena  affinchè  aprilfero  una 
volta  * i lor’  occhi  , non*  mai  poterono 
difluadere  alcuno  di  effi  dal  gittare  co- 
si il  lor  danaro,  e profonderlo  infunili 
carità  malamente  fatte. 

Vergogvo/a  Con  tutto  che  li  T alapoy  non  abbiano 
dottrina  de'  njun  confimercio  colle  donne , dalle  qua- 
apoy.  jj  ? fecondo  le  regole  della  loro  profeffio- 
ne,  eglino  fon  obbligati  ad  allenerfi  , 
pur  non  di  meno  affermano , che  tin- 
ti quelli  dell’  ordine  loro  , che  offer- 
vano  continenza  in  quella  vita,averan- 
no  la  facolta  di  creare,  e produrre  dal 
niente  tante  donne  , quant’  elfi  ne  vo- 
gliano, e difporre  delle  medefime  a lor 
talento  e piacere  ; mentre  che  quelli, 
clie  in  quella  vita  fono  addetti  ad  un 
tale  feffo,  faranno  dopo  la  loro  morte 
condannati  alli  tormenti  dell*  inferno  , 
e non  averanno  alla  loro  difpofizione 
forta  alcuna  di  donne  : come  fe  quel  che 
è vizio  su  la  terra  poffa  effere  virtù  in 

cie- 
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cielo  ; o pure  che  gli  uomini  pollano  ef- 
fere  colk  ricompenfati  per  quel  che  fono  ^ J** 
puniti  in  quella  terra  . Allorché  quelle 
cole  vengono  oppolle  a preti , e fono 
domandati  in  qual  modo  eglino  poflono 
condannare  come  una  pratica  vergogno- 
fa  in  quello  Mondo , ciò  che  vien  tol- 
lerato come  un  azione  ' commendabile 
nell’altro,  la  loro  rifpofta  fi  è,  che  feb- 
bene  f incontinenza  di  un  Talapoy  fia 
un  delitto  in  quella  vita , ed  un  pec- 
cato contro  il  divino  precetto,  pur  non 
di  meno  Iddio  a ciò  difpenfa  nel  cie- 
lo ; e quella  callità , eh’  è un  azione  me- 
ritoria in  quello  Mondo, ella  è nell’al- 
tro il  puni mento  de’  dannati . Or  que- 
lla teologia,  e quelle  dottrine  fono  ta- 
li , che  Epicuro  raedefimo  farebbe!!  ver- 
gognato di  pubblicarle  (s). 


. . . §•  iv. 

(z)  Marini  J p.  595‘  ai  3?9*  • 
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&ome  de' 
loro  greti . 


§.  IV. 

U loro  Preti  y Ordini , Abiti  y 
• E/feYci%j , 

* » ‘ [ 


QUantunope  li  preti  di  Lao  fieno 
chiamati  Talapoy  , eh’  è un  no- 
" me  tolto  da  Pegu , pur  tuttavia 
nella  lingua  del  paefe  fono  appellati  Fè, 
Quella  claffe  di  uomini  vien  riguardata 
la  più  perfida  in  tutto  il  regno,  come 
anche  la  fleffa  feccia  del  popolo;  e fo- 
no una  razza  di  uomini  pigri,  indolen- 
ti, e giurati  nemici  della  ind ufiria . Li 
loro  conventi , dice  il  noflro  autore  ( ma 
colui  che  parla  egli  è un  prete  di  un* 
altra  religione , quantunque  non  molto 
differente  dalla  loro  (N0M4.)  fono  tan- 
ti feminarj  di  uomini  molto  fcellerati , 
t fo- 


( Not.  14.  ) E’  quello  un’errore  ed  incanno  de- 
gl’ Ipgiefi  , i quali  veramente  meritano  corri  palo- 
ne , non  conofeendo  eflì  la  Religione , contro  la 
quale  dicono  cotaii  <0 fè  . 
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fono  ritiri  di  vagabondi  e di  gente  ttupi-  Religione 
da  ; ed  in  una  parola  fono  fcuole  di  ogni  jjjjr  Lan" 
forta  di  fcelleraggine  e di  abbominazio- 
ni  . Quanto  più  è vile  la  loro  effrazio- 
ne , tanto  più  divengono  fuperbi  ed  in- 
foienti , quando  fono  alzati  ad  una  ta- 


le dignità  . Anno  un  cuore  duro  ed 
inumano  oltre  ad  ogni  efpreffione  , e 
fono  piu  fpietati  e crudeli  delle  beftie 
felvagge  : ma  cofa  mai  può  afpettarfi 
da  gente  che  ogni  cofa  facrifìcano  a’  loro 
interelfi , ed  impiegano  tutto  il  loro  inge- 
gno e tutte  le  forze  loro  alle  diffolutez- 
ze  (a)\  Quella  è la  pittura  delli  preti 
di  Laoy  fecondo  l’anno  difegnata  i Ge- 
suiti , ed  efatramente  corrifponde  a quel- 
la che  ci  formano  i protettami  de’ preti 
di  Roma . 

Li  Talapoy  cominciano  ad  abbrac-  UNowzj. 
ciare  una  vita  religiofa  nella  loro  più 
tenera  età,  e fi  avvezzano  atti  rigori 
della  profefiìone , durante  il  tempo  del 
loro  noviziato,  il  quale  continua  finché 
abbiano  2 3.  anni . Dopo  di  ciò  effi  fo- 
no efaminati  fopra  li  foggetti  della  loro 
teologìa  e delle  cerimonie  da  perfone  de- 
ttiate dalla  comunità,  la  quale,  fecondo 
il  rapporto  che  da  quelle  glie  ne  vieti 
lJl.Mod.Vol.j.Tom.i . K k fat- 

(a)  Ibid.  p.  341. 
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riceve  il  novizio  nel  lor  corpo  * 
jani.  Per  maggioranza  ai  tufiragj . La  prima 
cofa  che  fa  il  nuovo  Talapoy  fi  è di 
andar  cercando  qualche  magiftrato  che 
fia  ricco  , e che  abbia  una  buona  pa- 
rentela , perchè  lo  affida  in  «qualità  di 
padrino.  Sebbene  quedo  uffizio  fia  di- 
fpeadrofo,  pur  non  dimeno  conciofiachè 
Venga  riguardato  effere  una  cofa  onore- 
vole che  fi  ricorra  a taluno  in  fomiglian- 
te  occafione , neffuno  lo  ributta  : che  an- 
zi  per  contrario  l’invito  vien  ricevuto 
con  grande  compiacenza  ; e la  perfona, 
che  lo  accetta  , Tempre  fi  difimpegna 
con  grandiffiina  pompa  e luffa,  affine 
di  guadagnarli  1’  applaufo  del  popolo  , 
egualmente  che  1’  approvazione  delti 
Talapoy  « 

In  primo  luogo  , il  magiftrato  fcel* 
to  padrino,  prefenta  il  no  vizio,  il  quale 
fi  deve  portare  a fare  la  Tua  profeffione, 
con  ricchi  abiti , Quindi  «el  giorno  fla- 
bilito,  egli  ordina  che  fia  pompofamen- 
te  guernìto  il  Tuo  miglior*  elefante  , e 
con  una  picciola  cafa  (opra  il  fuo  dorfo, 
fia  menato  al  convento,  dove  il  novi- 
zio tutto  gonfio  di  vanità  monta  fia 
quell’  animale , ed  efee  fuora  alia  teda 
, de*  principali  fignori  della  città  , ricca* 

men- 


? Conte  di 

vengono 

projejfi. 
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niente  veftito,  e feguitato  da  più  reg-  Religione 
gimenti  di  fanteria,  e da  una  gran  mol- 
titudine  di  popolo.  In  quella  ordinanza 
elTi  marciano  per  le  firade  principali  fi- 
no al  tempio,  dove  il  novizio  deve  fa- 
re la  fua  profeflione , durando  fpeffe 
volte  la  cerimonia  fino  alla  notte.  Do- 
po di  quello  fi  fa  una  fella  nel  tempio, 
li  cui  altari  fervono  per  tavole,  fu  cui 
s imbandirono  le  più  fquifite  vivande; 
e per  tre  giorni  altro  quivi  non  fi  fa 
che  Ilare  allegramente  e divertirfi  con 
ogni  genere  di  allegrìa  e fpaflo.  Duran- 
te quello  tempo , fi  mette  da  parte 
ogni  qualunque  dillinzione  di  perfone  ; 
ed  un’  uomo  di'  qualità  non  fi  reca  a 
fcrupolo  di  mangiare  nel  medefimo  ton- 
do qpn  un’artiere.  Quella  fpelà,  come- 
chè  eccefitvamente  grande , pure  non 
giunge  a quella  che  colla  il  donativo 
fatto  dal  magillrato  al  nuovo  profelfo  , 

Quelche  è molto  Angolare  in  ;/*" 

Ila  occafione,  la  perfona  dopo  aver  fat -convento, e 
ta  profelfiona  con  tanta  folennita,  può  y quindi  ri- 
ove gli  forga  talento  di  farlo , ritornar- tomarvt  * 
fene  allo  fiato  fecolare  ; come  fanno 
molti  li  quali  fi  cafano,e  vivono  colle 
loro  mogli  per  tutto  quei  tempo  che 
durano  le  foftanze,  eh’ elfi  anno  raccol- 
T.ip.  K k 2 te 
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'Jèfti'Tm  tG  mentre  erano  Talapoy  ; e quando 
jani.  an"  finalmente  il  ior  capitale  fia  confumato, 
le  abbandonano,  © nuovamente  fi  riti- 
rano a’  loro  conventi , dove  fono  am- 
meda  fenza  ninna  oppofizione  dagli  an- 
ziani, li  quali  forfè  aveano  efli  medefimi 
fperimentata  la  fte0a  indulgenza;  e que- 
llo efli  lo  fanno  cosi  fpeflo  come  lor 
piace.  * ' - .v  . 

Loro  abito.  Li  Talapoy  portano  una  corta  cafac- 
ca  di  lino  giallo,  la  quale  giugne  fino 
alle  ginocchia,  e la  tengono  cinta  in- 
torno con  una  ftrifcia  di  panno  roflb  . 
Efli  camminano  fcalzi,  e portano  il  brac- 
cio deliro  ignudo,  portando  in  mano  un 
ventaglio,  con  qualche  divifa,  per  dino- 
tare il  loro  grado.  Eglino  fi  radono  la 
tefla  fino  alle  ciglia  due  volte  il  waaefe, 
cioè  ne’primi  giorni  del  novilunio  e ple- 
nilunio ( b ) . 

Loro  con - Lj  }oro  conventi  dove  vivono  in  c®- 

periòri.  na unità,  fono  fimili  a quelli  delli  Car - 
tufiani  e dì  S.  Romualdo  tra  gli  ordini 
della  Chiefa  Cattolica.  Tutte  le  loro 
celle  fono  feparate,  in  cui  tengono  di- 
verfi  piccioli  appartamenti  fatti  di  ta- 
vole; laddove  la  cella  del  fuperiore  è 
::V  ; - . ■■  - 

(b)  Marini , p.  401.  & feq.  " 


Digilized  by  Goool 


• • * 

C AP.  VI  1.  R acconto  degli  Abt  tanti  505 
fabbricata  di  mattoni,  e le  camere  fono 
magnificamente  addobbate,  come  anche n‘ 
abbellite  di  curiofi  ornamenti,  e leggia- 
dramente indorate.il  fuo  trono  fta  molto 
eminente, e ne’ lati  vi  fono  appefe  certe 
cortine  di  l'età  molto  preziofa.  Quello  uf- 
fìziale  egli  è fempre  fcelto  da  mezzo  il 
■numero  di  quelli  Talapoy , che  hanno  ac- 
quieta una  foda  riputazione  e fama,  e 
che  tengono  devoti  di  amendue  li  fedì, 
li  quali  li  provveggono  in  gran  copia 
delle  cofe  neceffarie  , e badano  che  a* 
medefimi  giammai  non  manchi  cofa  ve- 
runa. . ■ » 

Questi  religiofi  h alzano  ad  una  Loro  im- 
certa  determinata  ora;  e,  prima  che  il P"ght  < 
fole  fia  avanzato  nel  fuo  corfo  , efeono 
fuora  camminando  a due  a due,  molto 
modeftamente  , e con  profondo  filenzia* 
quindi  fi  feparano  per  andarne  a chie- 
dere le  limoline  in  differenti  parti  del- 
la città.  Ciò  elfi  fanno  per  via  di  le- 
gni ; e nel  loro  ritorno  mettendo  da 
parte  li  bocconi  più  delicati  per  fe  me- 
defimi, danno  poi  il  refìo  a loro  fervi* 
o lo  mandano  a’  carcerati , dopo  averne 
gittata  una  porzione  per  alimentarne  i 
volatili  . Come  fia  finita  quella  diftri- 
. . K.  k 3 „•  bu- 
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notizie  della  città»  Verfo  fera  efli  fanno  ^digtone 
una  cena  leggiera  lenza  candele;  e do-jani> 
po  aver  fatto  il  rendimento  di  grazie 
(Not.15.),  tutti  G portano  al  tempio, 
avvegnaché  niuno  ardifca  di  eflerne  efen- 
te  » Quivi  cantano  certe  preghiere,  che 
alcune  volte  abbreviano  , o recitano  di 
tutta  fretta , affinchè  posano  girne  a pi- 
gliare l’aria  dopo  1’  occafo  del  fole,ìm» 
perocché  in  tal  tempo  effi  anno  la  li- 
bertà di  fare  ciò  che  lor  piace  (c). 

Eglino  efercitano  si  grande  autori- 
tà  fopra  il  popolo  , come  fe  quelli  fof***  dell', 
fero  loro  fudditi  » Eglino  Tempre  com-TalaP°y* 
parifcono  in  un’  aria  e portamento  mol- 
to ferio  , ed  affettano  un  contegno  fu- 

K k 4 per- 

(c)  Marini  p.  405.  & feq. 


( Not.  1 5.  ) Corne  farebbe  egli  un  tal  rendimene 
io  di  grazie  ì Forfè  a’  loro  Numi  . La  foftan- 
za  della  prefeQte  defcri/.ione  della  Religione  de’ 
Talapoy  è del  Marini , ma  la  foggia,  e la  minuta 
difpofizionè  delle  parti  è.  degli  Storici  Inglefi  ; 
con  difcapito  non  folamente  della  vita  comune,  e 
religiofa , che  vi  è tra  Cattolici , ma  eziandìo  del- 
la pietà  Criftiàna  . I Letterati  Protettami  hanno 
T arte  di  fedurre  i fedeli  più  colle  defcrizioni  in- 
gegnofe , e facete  , che  per  via  di  ferio  , e grave 
ragionamento  . Del  che  deve  eflère  avvertito  il 
Lettore  della  prefente  Storia. 
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Reìt/me  perbo  e difdegnofo  , mifchiato  infieme  , 
deh Lan-  con  una  grandiffima  graviti.  Con  mol* 

to  orgoglio  eglino  fi  portano  verfo  di 
coloro,  che  non  fi  moftrano  liberali  ver- 
fo de’  medefimi  , appena  degnandoli  di 
un  guardo.  Sono  in  diremo  grado  am- 
biziofi  di  onore  , e defiderofiflìmi  che 
fia  loro  renduto  molto  rifpetto  , fenza 
eh’  eflft  ne  rendano  alcuno  a chi  chejfia. 

Li  lor’  occhi  fono  in  un  perpetuo  mo- 
vimento , e conciofiachè  le  loro  ciglia 
fieno  rafe  (A)  , ciò  aggiugne  pefo  alla 
feverita  de’  loro  fguardi . Quando  anno 

bi- 


[A]  Quefìo  era  /olito  a farft  tra  li 
Sacerdoti  Romani , fecondo  il  pungente 
motto  di  Cicerone  : Capite  & fuperciliis 
femper  eft  rafus , ne  unum  pilum  boni 
viri  habere  dicas . ( Not.  16.  ) » 4 


( Not.  16.  ) Io  fuppongo  >che  gl*  Inglefi  parlino 
de’  Sacerdoti  Romani  del  tempo  di  Cicerone  ; per- 
ché fembra  inverifimile  , che  vogliano  intenderlo 
de’  Preti  della  Chieia  Romana  \ efiendo  noto  che 
quelli  nè  oggi  fi  radano  le  ciglia , nè  abbiano  mai 
coftumato  di  farlo . 
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bifogno  di  qualche  cofa  non  la  chieggo*  Ragione 
no  con  termini  civili  , ma  imperiofa-^-1  Laa" 
* mente  la  domandano  , poiché  pretto  di 
loro  la  virtù  dell’umiltà  vien  tenuta  in 
conto  di  battezza  , e la  civiltà  di  ttog- 
gezione.  Etti  pretendono  di  fignoreggia- 
re  fopra  gli  altri,  ed  afpettano  una  cie- 
ca fommittìone  alle  lor  opinioni  , con- 
fiderando  la  menoma  obbiezione  come 
mancanza  di  quel  rifpetto , eh’  è loro 
dovuto . # 

In  fomma  in  niuna  cotta  eglino  ttor- Rfcmp™  dì 
pattano  l’altra  gente,  tte  non  che 
fuperbia  e ttcelleratezza . Egli  accadde  , 
che  un  giovane , effendo  in  gran  fretta  di 
finire  qualche  affare  d’  importanza  per 
lui,  paflafle  ali’ impenttata  avanti  ad  un 
Talapo/y  ttenza  (montare  da  cavallo,  co- 
me porta  il  coiiume  : la  qual  cotta  tal- 
mente fece  arrabbiare  quel  prete  , che 
mandò  perfone  ad  arredarlo , e fecelo  si 
, crudelmente  baftonare  alla  ttua  prettenza, 
che  tte  ne  mori  delle  ttue  ferite,  il  gior- 
no appretto  . Quel  eh’  egli  è più  ttrano, 
allorché  furon  fatte  lagnanze  di  quello 
oltraggio  , molti  ebbero  1’  inttolenza  di 
prendere  le  parti  delli  Talapoy , ed  im- 
pegnare il  giudice  a determinare  la  bri- 

* ga  ; 
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Religione  ga  in  l0r  favore  ; lodando  1’  omicidio  ^ 
■JJjj  Lan’  come  un  azione  génerofa  fatta  dal  pre* 
te  in  difefa  della  fui  religione  e dell** 
ordine  fuo  » Cosi  quanto  più  male  elfi, 
fanno  altrui , tanto  maggiormente  fono  ^ 
eflì  temuti  e rifpettàtì» 

Comefie - , Egli  nott  fi  permette  alli  Talapoy^ 
no  puniu  cjje  fono  ne’  jof0  conventi*  di  eommet- 

Vo^rei  ài  tere  alcuna  Torta  di  dilfolutezze  , ma  fe 
delitti,  taluno  dì  loro  ne  tèa  Convinto  di  alcu- 
na * fpecìalmente  .di  avere  follecitata  e 
tentato  di  sforzare  qualche  donna  » fi  fa 
lina  rigorolà  ricerca  dell’  affare  , e l’ ag- 
,i  greffore  vien  punito,  fecondo  la  natura 

’ * e qualità  dell’  offefa  * Or  poiché  tutte 

le  materie  concernenti  a quella  infoien- 
te canaglia  fono  portate  innanzi  al  Re , 

1’  accufato  comparifce  al  fuo  tribuna* 
t le  ; e tuttoché  pofitivamente  polfa  elfere 

il  delitto  provato  contro  di  lui  > pur 
non  di  meno  qualora  egli  abbia  alcuna 
cofa,comechè  menoma, a dire  in  fua  di- 
fefa , il.  Re  prontamente  lo  afiblve,af* 
fine  d’ impegnare  cotetèi  religiòli  nelli 
Tuoi  intereffi  ,come  quelli  che  anno  una 
si  gran  polfanza  e domìnio  ’fopra  gli 
animi  dei  popolo  * Ma  in  cafo  però  il 
delitto  tèa  cosi  notorio  ed  orrendo  che  * 
non  ammetta  niuna  palliazione  , il  de* 

lin- 
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linquente  vien  condannato  vita  fua  da-  £«$?«»** 
rame  a fervire  agli  elefanti,  il  che  è il  jfj  Lanr 
più  infame  di  tutti  gl’  impieghi  . Qua* 
lora  Sua  Maefih  punifse  con  ugual  ri- 
gore tutti  coloro , che  fono  coiti  fui  fat- 
to , tra  poco  tempo  non  vi  rimarrebbe 
un  folo  Talapoy  fra  li  Lantani  J ma 
conciofiàchè  egli  medefimo  fi  appella  il 
loro  protettore,  e porta  il  titolo  di  ge- 
nerale del  lor  ordine  , egli  non  vuole 
diftruggere  la  giurifdizione  eh’  efib  tiene 
fopra  la  loro  adunanza  ; in  oltre  egli  teme, 
che  in  cafo  non  fia  favorevole  verfo  di 
loro,  eglino  abbiano  da  eccitare  qualche 
ribellione  contro  di  lui  ( d )* 

Tra  le  altre  regole  delli  Talapoy  L'™ 
effi  fon’  obbligati  a girli  a confeflare^^^* 
quattordici  giorni  in  Ogni  mefe»Laloro 
maniera  è firn  ile  a quella  che  fi  olferva 
nelli  conventi  delli  Cattolici  Romani . 

Eglino  fi  radunano  in  una  gran  fala  2 
ove  fedutifi  fecondo  il  loro  grado  , li 
più  vecchi  lafciano  li  loro  luoghi  uno 
dopo  l’altro,  e portandoli  in  mezzo  della 
compagnia,  pollili  in  ginocchioni  dichia- 
rano ad  alta  voce  li  difetti , che  anno 
commelfi  nel  mefe  precedente , in  riguar- 
do 

(d)  Marini,  p.  408.  Se  feq. 
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ione  do  ai  mangiare  , al  bere  , a’  diverti- 
an"  menti,  allo  fdegnoj  al  fare  ingiuria  al- 
trui, dire  il  falfo, o .fimi-li.  Quinci*  im- 
mediatamente fiegue  T affoluzione  alla 
confeffione,  conciofiachè  ognuno  di  loro 
abbia  la  facolta  di  darla  ( Not.  17.  ) ; 
ma  poiché  la  foddisfazione  ella  è cosi 
agevole  [B]  ,effi  non  mai  fi  recano  a fcru- 


po- 


*'• 


■■  ' W 


y\  (B)  Forfè  non  ft  può  applicare  lo 
fte/fo  olii  Cattolici  ? ( Not.  18.  ) 


-è*'.  ’•  JJ*-  • >r  »:  • »4*i : ' 

£ Not.  17.  ) Cotefto  rito  Arano  , e fuperftiziofo 
non  ha  che  fare  colla  confezione  , colf  affoluzione 
facramentale , e colla  poteftà  di  rimettere  i‘  pecca- 
ti , eh’  è nella  Chiefa  Cattolica  . Quello  è il  Sa- 
cramento. della  Penitenza  , i cui  Miniftri  fono  i 
Sacerdoti  della  nuova  Alleanza  . Lungi  da  tal  Sa- 
cramento, e da’ Sacri  Miller j fono  i barbari  Tala~ 
pop , ed  i fuperftiziofi  Lanjanit/  ,>K 

( Not.  18.  ) Non  penfava  , che  gl'Inglefi  voleffe- 
ro  correggere  fino  la  preferite  dffciplinà  della  Chie- 
fa  fopra  la]  Soddisfazione  . Certamente  non  è l’ age- 
vole foddisfazione  che  s’ing-ugne  a’ penitenti,  quel- 
la, che  fa  replicare  gli  Jìejfì  peccati  e delitti.,  còrhe 
em  afferifeono  . I pii  e rei i gioii  Criftiani  fi  pre- 
fervano  dalle  gravi  colpe  per  la  grazia  di  Dio  , e 
moltillìmi  non  ricaggono  più  negli  fteffi  delitti  col- 
la medefìma  impofizione  di  penitenza, e foddisfazio- 
ne,  che  oggidì  fi  coftuma  nella  Chiefa. 
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polo  di  replicare  li  delitti . » Religioni 

Eglino  fanno  fimilmente  una  fpezie Lan* 
di  acqua  Tanta  ; ma  il  noflro  autore  fi  '* 
vede  in  imbarazzo  per  fapere  come 
venuta  tr'a  loro  una  tale  fenza,ove  ciò 
non  fia  venuto  dal  {'Etiopia  od  India1  ■ 
per  mezzo  delli  difcepoli  di  S.Tommafo 
(C).Elfi  la  mandano  agl’  infermi , come 

un 

* 


(C)  Quefìo  non  è probabile  y imperoc- 
ché. la  religione  di  Shaka  era  nel  mon- 
do mille  anni  prima  di  Cristo  ; laon- 
de egli  è piu  probabile ,cbe  la  Cbiefa  di 
Roma  abbia  da  ciò  tolta  così  quejla , che 
molte  altre  cerimonie . ( Not.  ip.  ) 


( Not.  19.  ) Quella  è una  congettura  del  Mari- 
ni, il  credere,  che  per  mezzo  de’  difcepoli  di  S. 
Tomniafo  , dall’  Etiopia  e dall*  India  fia  venuta 
tra’  Lanjani  certa  fpezie  di  acqua  /anta  , così  cre- 
duta da  eflfi  fuperlliziofamente  . Alla  qual  conget- 
tura non  rilpondono  gl’  Inglefi  con  dire  , che  la 
religione  di  Shaka  era  nel  mondo  1000.  anni  pri- 
ma di  Cristo  : perciocché  avrebbero  da  prova- 
re , che  prin»  dell’  età  di  Cristo  , o veramen- 
te prima  , che  1’  acqua  J anta  forfè  tra’ Catto- 
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Religione  un  rimedio  fovrano,  ed  a tal  fine  ne 

I 11»  T / 

jani.  an"  confetvano  gran  quantità,  poiché  in  con- 
troccambio  dell’acqua , effi.  ne  annotan- 
te boccie  di  buon  vino.  Ma  quantun- 
que il  popolo%iun  beneficio  ritragga  dal- 
la medefima  > pur’  elìì  ripongono  una 
gran  fiducia  nella  fua  virtù  [D]. 

L’ 


(D)  Taluno  potrebbe  credere , che  il 
nojlro  autore  volejfe  con  ciò  rimprove- 
ra- 

fc  

fcti  > era  già  tra  Lanjani  ; il  che  non  pofTono  pro- 
var mai  nè  dell’  acqua  Tanta  , nè  degli  altri  ri- 
ti, e cerimonie  della  Chiefa  Romana  . Confeguen- 
temente  è falfa  , e affurda  la  loro  propofizione , 

1 cioè , che  la  Chiefa  di  Roma  abbia  tolta  da'  Lan- 
tani cosi  quejla  , ebe  molte  altre  cerimonie  . S’ingan- 
na anche  il  Marini  : perchè  P inftituzione  di  que- 
llo Sacramentale , cioè  delP  acqua  benedetta  , fi  rife» 
riffe  a’  tempi  di  Aleffandro  I.  e fembra  molto 
inverifimile  , che  ne  aveffero  notizia  i diffepoli  di 
S.  Tommafo  nell’  Etiopia  , e nell’  India  . Final- 
mente non  dee  recar  maraviglia  , Te  molte  prati- 
che fuperiìiziofe  de’ popoli  Orientali  s’  incontrino, 
e abbiano  certa  fimilitudine  con  alcune  cerimonie, 
e riti  della’  Chiefa  Romana  \ e le  fi  ha  a dire, 
che  da’ Cattolici  fieno  trapalate  dola  , e da  que’ 
barbari  fieno  Jlate  imitate  ; fi  deve  dire  ancora  , 
che  fieno  guade,  e contraffatte  dall’idolatrìa-,  e Tur 
perdizione  dt  qu  e’  popoli . 
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L’onore,  ch’efli  danno  agl’ idoli  od  Rdìfr» 
imagini,non  confitte  ne’facrifizj,  poiché—  Lan“  ■ 
folamente  offcrifcono  fiori  accompagnati ' oblazioni 
da  prolumi,  ed  un  poco  di  rifo,  eh’ef  alle  magi» 
fi  pongono  (òpra  gli  altari,  ove  fola*7"* 
mente  in  tali  occafioni  accendono  alcune 
torcie,  Etti  portano  nelle  loro  mani  cer- 
te corone  , che  confittono  in  cento  fo- 
gnatoli infilzati  a guifa  di  rofarj  ; or' 
elfi  li^  dicono  a memoria , ftando  innan- 
zi all  imagine,  e continuamente  ripeto- 
no li  loro  inni»  * 

Quel- 


tare  quelli  della  fua  propria  religione  j 
dappoiccbè  quefto  è f Meffiffimo  cefo  ri 
{petto  a loro , che  alli  Lan  jani , ( Not.  2 o.) 


( Not,  za.  ) Riflette  malamente  l’Inglefe  au- 
tore della  prefente  Annot,  L'Acqua  benedetta  è in- 
UJtuita  per  la  remiffìone  delle  colpe  veniali . S. 
Thomas  P,  III  Art.  3,  Et  q utfl.  7,  de  Malo  Art. 

lr'  v*  *%/***  Dlb'  b e a ta*  effetto  fi 

Ula  da  fedeli  . Al  contrario  io  non  intendo  qual 

Utilità,  e benefizio  poflono  attendere  i Lan  jani  dall* 
ufo  di  quell’acqua  Tanta,  o Zia  da  quelle  boccie 
di  buon  vino  . Perlocchè  falfamente  dicono  gl’  In- 
glefi  che  fia  ìtjlejfijfmo  cafo  tipetto  «'Cattolici , che 
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Rilig ttme  Quelchf.  fi  è detto  finora  fi,  rif$» 

janl  an  rifce  alli  Talapoy^  11  quali  fanno  la  40^  1 
ro  refidenza  nelle  città  ; ma  ve  ne  anno. 
^ofarj dt  a^tr^  ^ quali  menano  una  vita  pi&.fo- 
Taiapoy  . litaria  in  caverne  fatte  ne’  bofchi  e fi>  I 
% refte  , gli  orrori  delle  quali,  fecondo  fi; 
avvila  il  no  tòro  autore  , fono  propr;  a 
tener  celata  1’  enormità  de’  loro  misfatti 
[E] . Eglino  fi  ritirano  a quelli  luoghi 
per  isfogare  con  maggior  libertà  le  lo^ 
ro  fozze  inclinazioni  ; ed  a poco  a pò* 
co  il  concorfo  delle  donne  è divenuto 

. f , ■ ' co-  -i. 

, ■■  . — - .-.I,  ■ ■■  ■ ■ -Jg 

N ' . 1 . /,  « 

(E)  £)uefìo  Gelili  ta  ne  fa  di  loro  una 
fpaventevole  pittura , come  fe  volejfe 
eccedere  quelche  viene  rapportato  de 
Monaci  ed  eremiti  Romani  in  quefie 
parti  del  mondo*  ( Not.  21.  ) 




(Net.  2i.)  I Monaci , ed  Eremiti  Romani  non 
debbono  afpettare  un’  elogio  dagli  Storici  Inglefi  . . 
Efiì  iòn  contenti , che  fi  dica  contro  loro  il  peg- 

?;io  del  mondo , purché  non  fi  vada  contro  la  Re- 
gione di  G.  C.  e la  fua  Chiefa  , di  cui  ion 
membri . ‘ 

• *.  •-< 


, \ 
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così  grande,  che  la  folitudine  di  cotefti  Religione 
eremiti  ella  è prefentemente  divenuta  — ' Lan* 
una  popolata  colonia,  ed  egli  può  dirli1™1' 
che  li  deferti  gareggiano  colle  citta  ; 
con  quella  differenza  però  che  nelle  fe- 
conde , li  fanciulli  fanno  i loro  genitori,  « 
il  qual  poi  non  è il  cafo  di  coloro,  li 
quali  fono  nati  in  quelle  lolitudini  . 

Quelli  eremiti  ricevono  più  limofine  che 
li  T 'alapoy  delie  città.  Eflì  ammettono 
un  digiuno  di  tre  meli,  perchè  fi  dis- 
pongano alla  celebrazione  della  loro  Paf- 
futi. Io  potrei  dire,  dice  il  noftro  au- 
tore , eh’  eflì  anno  tre  mefi  di  Pafqua 
con  due  banchetti  ogni  giorno,  Dno  di 
carne , che  fi  mangia  in  privato,  e fi  cuoce 
in  cafa  ; f altro  di  pefee  eh’  è mandato 
da’  loro  amici*,  e fi  mangia  pubblica- 
mente [e]. 

Il  noitro  Autore  lafcia  di  parlare 
di  molte  altre  particolarità  , poiché  o Unrver' 
fono  le  medefime  , ovvero  pochiffimo 
differenti  da  quelle  menzionate  in  di- 
verfe  relazioni,  e nell’Iftoria  delli  Bon- 
xi  del  Giappone , li  quali , fecondo  vo- 
gliono alcuni  autori  , dicono  eh’  effi  fo-  . 
no  li  difcepoli  delli  Talapoy , che  furo- 
IJl.Mod.  Vol.y.Tom.i.  LI  no 

(e)  Marini , p.  412.  & feq. 


Digitized  by  Google 


Religione 
delii  Lan- 
jani . 


jtfiuzje 
delti  Ta- 

lapoy . 


518  ’ Repno  de  Lawhos  0 Laos 
no  li  feguaci  di  Sbafai  e pattarono  co- 
la da  Laa  o Siam  , Comunque  però 
ciò  vada  y prefentemenre  quelli  di  Siam 
fi  portano  a Lao  , come  in  una  univer- 
fità , per  quivi  apprendere  le  mattìme 
di  Sbafa , che  fono  almeno  più  (limate 
e tenute  in  conto,  che  la  dottrina  an- 
tica, fe  non  anzi  fono  alla  medefima 
intieramente  conformi. 

Per  conchiudere  ; il  numera  di  quelli 
Talapoy  egli  è si  grandemente  crefciuto, 
che  temendo  etti,  che  coll’andar  del  tem- 
po abbiano  loro  a mancare  le  cofe  ne- 
cettarie,  apprendono  ogni  forta  di  arti  e 
meftieri  ,e  lavorano  dentro  i loro  conven- 
ti, li  quali  fembra  che  fieno  cangiati  in  tan- 
te botteghe  di  artieri  e mercanti  ,ch’efli  an- 
che cercano  di  foverchiarecon  dolofe  ma- 
niere ne’ loro  negozj;  imperocché  fe  un* 
artilla  nella  città  abbia  inventato  qualche 
ftraordinario pezzo  di  opera, o pure  trova- 
ta qualche  nuova  moda , eglino  fegretamen- 
te  fi  affaticano  di  procurarne  il  modello* 
e la  pianta  ; e dopo  che  anno  ciò  effet* 
tuito,  etti  medefimi  fi  fpacciano  di  e£ 
fcrne  gl’inventori;  in  guifa  che  quando  « 
l’autore  crede  di  far  redare  ammirata 
la  città  di  qualche  nuova  cofa  nel  fuo 
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genere,  effi  producono  il  modello  per  Religioni 
dimoftrare  che  fieno  (lati  prima  di  lui  j^#Lan’ 
in  ciò  fare;  ed  in  calò  che  il  vero  pro- 
pietario  difputi  con  loro  una  tale  in- 
venzione, il  Re  certamente  l’ attribuire 
alli  Talapoy* 

Il  gran  credito  e fama,  che  li  Ta - Suprema 
lapoy  fi  anno  acquiftata  in  Lao,  fi  deb-  a^eritàdel 
be  attribuire  a due  cagioni  , cioè  alla 
loro  perizia  nella  magìa,  ed  alla  pro- 
tezione del  Re.  Sua  Maeft'a , ch’è  come 
fofle  il  generale  o gran  maeftro  della 
loro  religione,  li  carica  di  onori;  e nel  * 
tempo  medefimo  fi  prende  cura  di  go- 
vernargli . Egli  continuamente  gli  am- 
monifce  ad  offervare  le  loro  regole  , e 
mette  innanzi  a loro  1’  obbligazione  di 
fare  le  loro  confeffioni  a‘  bocca  . Egli 
deftina  li  giorni  per  gli  digiuni  e per  le 
fede,  le  cui  cerimonie  fono  da  lui  re- 
golate . Egli  rifolve  tutti  li  dubbj , e 
riconcilia  le  fcritture  differenti  ; fpiega 
le  difficoltà  che  ritrovanfi  nel  loro  libro; 
e non  mai  permette  che  fi  ftampi  alcu- 
na cofa  (F),fenza  la  fua  approvazione. 

T.ip.  Li  2 Egli 


(F)  Marini  non  ci  fpiega  quale  fotta 
di  fiampa  fa  in  ufo  pre/so  li  Lanjani . 

* 
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Religione , Egli  fimilmente  corregge  gli  errori  dt( 
tali  opere.  In  fomma  egli  è il  giudice] 
fovrano  di  quanto  mai  li  appartiene  al- 
la condotta  delli  Talapoy  , e li  punifce 
per  le  loro  offefe;  ma  come  fé  vi  fofci 
le  ne  medefimi  alcuna  cofa  di  facro , 
non  permette  a nìuna,  che  loro  dia  vefc 
fazione  per  qualunque  caufa  e motivo . 


indui  Qua^tunQ-ue  vo*te  ^ Re  vede  ^ 


enza  co 


cuno  di  effi,  Sua  Maeftà  è il  primo  a 
alapoy.  falutarlo,  con  alzare  la  mano  delira  y 
eh’  è il  folito  fegno  di  civiltà . EtTo  fa 
fchiavi  de’  fuoi  vaffalli,  e gli  obbliga  a 
fervire  ne’ loro  templi,  in  luogo  del  tri- 
buto a lui  dovuto.  Di  più  alcune  volte 
loro  alfegna  intere  città  e villaggi,  ob- 
bligando gli  abitatori  a mantenere  li 
conventi  che  Tono  dentro  i loro  precin- 
ti; al  che  eglino  fempre  fi  fottometto- 
no  con  riluttanza,  a riguardo  della  in- 
faziabile  ingordigia  ed  infolenza  di  tali 
padroni  ; imperciocché  eglino  più  rodo 
Iceglierebbero  di  edere  fchiavi  di  altri, 
che  dipendenti  da  loro.  Tuttavolta  pe- 
rò il  Re  per  le  ragioni  fopra  menzio- 
nate fi  prende  ogni  cura  di  confervarfi 
la  loro  amicizia,  ond’è  che  lafcia  pallate 
molte  delle  loro  trafgrefiìoni . Nel!’  anno 

1Ò40. 
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1640.  un  Talapoy  e li  Tuoi  di Icepoli  ^tS[on--> 
eflfendo  fiati  feoperri  in  coniare  e fmai- * *reU  * 
tire  moneta  falfa  in  grande  abbondan- 
za, ne  furono  portate  !e  informazioni 
innanzi  al  confitto;  ma  il  Re  fece  che 
una  tale  accufa  fi  folte  fcancellata  per 
mezzo  di  un’ordine,  in  cui  dopo  aver 
tacciati  li  laici  di  avarizia,  egli  lodò  la 
pietà  deili  Tulapoy , li  quali  per  man- 
canza di  effere  foccorfi  nelle  loro  ne- 
ceflìtà,  e veggendo  che  li  loro  templi 
erano  dell’  intuito  deferti  , erano  fiati 
obbligati  ad  inventare  un  modo  onde 
foccorrere  a fe  medefimi,col  coniar  da- 
naro, e di  poca  quantità  farne  un  gran 
numero  (/). 

Ma  quello  atto  di  fua  lenità  fu  in* 
unitamente  pm  degno  di  icula  di  quel*  m 
lo  eh’  elfo  moftrò  in  un’  altra  occafione.  pafona  di 
Avendo  u n Talapoy,  fpinto  dall’avarizia, 
gittati  gli  occhi  lu  certi  braccialetti  d fin» . 
oro  che  portavano  fopra  le  loro  braccia 
di#  giovane  dame , ch’erano  forelle,  fol- 
to qualche  pretefto  proccurò  d’  intro- 
durfi  alle  medefime  circa  le  nove  aio. 
della*  notte  ; e credendo  che  fófsero  fo- 
le le  ammazzò  entrambe  con  una  da- 

L 1 3 g»- 
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Religione  > ga . Ciò  fatto  egli  fi  applicò  a fare  \i 
e prett . rjcerca  nej]a  camera  - e mentre  ciò  fa-l 

cea , ccn  fuo  forprendi mento  trovò  una 
giovane  ferva  nafcofta  in  un’  angolo;  e 
per  impedire  di  eflefe  fcopertò  difegn& 
di  privar  di  vita  anche  cortei  ; ma  la  fan- 
tefca  avendo  ufato  ogni  fuo  sforzo  per 
evitare  il  colpo  fatale,  fi  gitto  dalla  fi* 
neftra  nella  flrada , e fi  pofe  a gridare. 
Allora  quel  ribaldo  ftimò  eifer  tempo 
di  ritirarfi,  ma  fu  veduto  nel  fuo  paf- 
faggio  da  tre  altri  fervi , li  quali  la  mat- 
tina vegnente  unitamente  colla  detta 
ferva  fi  portarono  ad  un  magiftrato,  e 
fecero  teftimonianza  dell’orrendo  fatto. 
A tale  informo  il  Tnlnpoj'  fu  citato  a 
► comparire  innanzi  al  Re  nella  fala  di 
udienza,  dove  proteftando  la  fua  inno- 
cenza , ed  offerendofi  in  conteftazione  e 
pruova  della  medefima,  di  foggiacere  al- 
11  quale  la,  pruova  ordente  , Sua  Maefta  cornan- 
ti libe-  dò  eh’  egli  dovette  ftarne  per  fette  gior- 
ni  nelli  bofehi  ; e fe  nello  fpazicT  dHin 
• tal  tempo,  egli  non  ricevette  niun  ma- 
le nè  dalle  bertie  felvatiche  nè  da’  fer- 
penti  velenofi,  in  tal  cafo  egli  farebbe 
dichiarato  innocente.  Di  fatto  l’affattmo 
fi  porrò  ne’  bofehi , ma  ebbe  l’avverten- 
za 
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za  d’  impegnare  tÉà  compagnia  di  (chi a-  Rdi&one 
vi  che  lo  aflifteiTero  come  Tua  guar-**”^*  * 
dia , di  maniera  che  fé  ne  ufci  da’  me- 
deh  mi  fenza  verun  male  . Per  la  qual 
cofa,  il  Re  quantunque  folle  convinto 
del  fuo  reato,  pure  dille  che  il  diavolo 
in  forma  di  un  Talapoy  avea  dovuto 
edere  ftato  l’autore  di  quella  efecrabile 
azione , tratto  da  odio  e da  rancore  ver- 
fo  quelli  preti , affinchè  non  fodero  dati 
più  lungamente  confiderati  come  padri  e 
maeftri . Or  dopo  che  il  Talapoy  fu  in 
quella  maniera  alfoluto,  per  vendicarli 
della  povera  fan tefca  , eh’ era  ftato  il  fuo 
àccufatore,  la  perfeguitò  con  tanta  vio- 
lenza e furore,  ch’ella  fu  condennata 
a perdere  la  fua  libertà;  nè  certamen- 
te il  Re  fi  volle  interporre  in  favore 
della  medelìma  (g). 

Quanto  poi  alla  magìa  ed  incante-^'  Tala' 
fimi , che  fono  gli  altri  mezzi  per  cui  à't 
li  Talapoy  fi  anno  guadagnata  autorità  ejfete  ma- 
e fama,  il  noftro  autore  ce  li  rappre-i^* 

Tenta  come  grandemente  verfati  in  tal 
genere.  Elfo  per  tanto  ne  diqe,chc  li 
Tctdapoy  fanno  cofe  , le  quali  Tenebra- 
no miracolofe  ; e pur  non  di  meno  bia- 
L 1 4 fi* 
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a la  credulità  de#  popolo  , il  quale  , 
e freu  ' per  tal  riguardo  crede  eh’  eglino  fieno 
più  che  uomini  ; che  facciano  ufo  del- 
la loro  arte  per  danneggiare  la  gente  * 
e fpefle  volte  meramente  per  divertirli: 
eh’  elfi  prendono  ed  ammanlìfeono  gli 
elefanti  feivaggi,per  mezzo  di  un  certo 
impiaftro  od  unguento  che  pongono  fui 
dorfo  e groppa  di  una  leofantefla,  eh’ 
efli  feguitano  dalle  forefte  dentro  le 
città,  fenza  fare  alcun  male;  e che, (li- 
bito che  fia  tolto  via  1’  impiaftro  , i 
detti  animali  di  bel  nuovo  divengo- 
no Telvatici , finché  poi  fieno  fatti  trat- 
tabili coll’  effere  maneggiati  e tenuti 
57  abufano*1 foretti  ; che  non  fi  recano  a fcrupolo 
della  gente  di  efercitare  le  loro  fattucchierìe  co’ loro 
credula,  benefattori  , affine  di  ottenere  e ritrar- 
re da  loro  maggiori  vantaggi  con  tal 
mezzo  , di  quel  che  potrebbero  fperare 
di  procaccia  rfene  dalla  loro  liberalità  ; e 
frequentemertte  fogliono  affafeinare  colo- 
ro che  gli  affiftono  , come  anche  colo- 
ro che  ciò  non  fanno  , per  obbligare 
così  amendue  le  parti  a ricorrere  da 
effi  per  ajuto  e foccorfo  ; che  quando 
taluno  fia  prefo  da  qualche  malore  od 
infermità , fi  manda  a chiamare  il  Ta- 
li- 
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lapoy  y il  quale  lo  cura  (blamente  con  Religione,  . , 
levar  via  1’  incantefimo  . Il  noftro  au-e  fretK 
tore  è sì  dappoco  , che  preda  credenza 
a tutte  quelle  cantafavole  , e ci  dice  dì 
- un  uomo  grande,  nulla  meno  femplice  . 
e ftolto  di  lui  medefimo,che  dopo  aver 
coftui  pigiate  le  medicine  per  qualche 
indifpofizione  fenza  ninno  effetto,  s’im- 
maginò di  edere  ammaliato  , onde  ri- 
. corfe  dalli  Talapoy.  Cotefti  maghi,  per 
quel  che  fembra,  lo  ridabilirono  in  fa- 
iute  ; ma  poiché  egli  era  edremamente 
liberale  verfo  di  loro,  eglino  gli  fecero 
F incantefimo  da  tempo  in  tempo  , a 
fine  di  ricavarne  da  lui  ulteriori  van- 
eggi- 

Allorché’  s inferma  qualche  pove-  impo/lura * 
ro,  elfi  convengono  di  curarlo  per  quel-”0  g1' 
la  quantità  di  rifo  eh’  egli  delio  pefa  , 
e quindi  gli  mandano  uno  de’  loro  lo- 
gori e confunti  abiti  , affinchè  lo  por- 
ti , come  un  rimedio  fovrano  * Concio- 
fiachè  effi  credono  , che  vi  fia  qualche 
cofa  facra  nel  tocco  inedefimo  di  un 
Talapoy , il  paziente  fpefle  volte  man- 
da un  nuovo  vedito  a quei  preti  , per- 
chè fia  fantificato,con  metterfelo  in  dof- 
fo  ; ma  il  prete  in  luogo  di  ri  di  tui  rio 

glie- 
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Religione  gliene  manda  uno  de’  Tuoi  proprj  vec* 
* *rett  * chi,  aflicurandolo  che  non  vi  fia  niu- 
no  rimedio  da  poterli  paragonare  alle 
loro  lacere  vefti  menta  . Or  poiché  la 
fperienza  quotidiana  dimoftra , che  co- 
tefte  forte  di  reliquie  non  operano  mi- 
racoli, li  Tafapoy,  per  mettere  in  falvo 
il  loro  credito , attribuifeono  la  cagione 
di  ciò  all’  avarizia  e mancanza  di  fede 
del  povero  uomo(£). 

Sono  fervi-  Spesse  volte  li  principali  offiziali  di 
flato  non  ifdegnano  di  fervire  li  TaUpoy 
nelli  più  baffi  e fervili  offizj.  In  tem- 
po d’  inverno  eglino  portanfi  ne’  bofehi, 
tagliano  le  legna,  le  trafportano  alla  cit- 
tà fu  le  loro  fpalle,  e per  le  ftrade  fino 
a’conventi , perchè  vegga  il  popolo , eh’ 
egli  è un  grande  onore  di  fervire  a 
cotefti  uomini  religiofi  ; e che  la  via  fi- 
cura  di  effere  raccomandati  ai  favore 
del  Re  fi  è quella  d’  imitare  il  propio 
loro  efemplo  . Durante  il  tempo  de 
gran  calori  , cotefti  uomini  grandi  por- 
tano eziandio  stili  Talapoy  ' alcuni  vafi 
pieni  di  acque  medicinali,  che  accompa- 
gnano con  femplici  , e con  ifeelti  pro- 
fumi per  ufo  loro , quando  fi  vanno  a 
bagnare  . 

La 

(h)  Marini,  p.  41 6.  421.  & feq. 
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La  rendita  principale  delli  Talapoy  Religione, 
nafce  dalle  offèrte, che  fi  fanno  in  ono -e  PM‘- 
re  di  Sbaka  nei  mefe  di  Aprile  , eh’  è Loro  feflì- 
il  mefe  del  loro  giubileo  , e ‘plenaria 2^®***" 
indulgenza . In  quefta  occaffone  f idolo 
Sbaka  vien  efpofto  alla  pubblica  vedu- 
ta fopra  una  eminenza  in  un  gran  cor- 
tile , accompagnato  da’  Talapoy  , che 
ricevono  le  immenfe  offertele  quali  fo- 
no fatte  di  oro,  argento,  rifo,  panno, 
drappi  , ed  ogni  forta  di  .cofe  necefla- 
rie  . Nè  certamente  il  noftro  autore 
mette  in  dubbio,  che  li  preti,  li  quali 
fono  deftinati  a guardare  la  ftatua  , fi 
rubano  una  ben  grande  quantità  di  oro 
ed  argento  , fenza  effere  feoperti  , av- 
vegnaché le  fomme  che  ricevono  fieno 
prodigiofamente  grandi  . Tutte  quelle 
limofine  ed  offerte  fi  appendono  nel 
tempio  , in  guifa  che  quando  li  Tala - 
poy  inferiori  vengono  a fpazzarlo  (è  ne 
prendono  una  buona  porzione , oltre  a 
tutto  ciò  dh’  elfi  trovano  per  terra. 

Il  noftro  autore  apprefe  da  un  figno-  Statua 
re  di  Tong-king  , eh’  era  imbafeiadore  %^àol° 
nella  corte  dìLaniang  in  tempo  di  quefta 
grande  folennita, com’egli  aveva  olferva- 
ta  una  torre  in  mezzo  del  tempio, alta 

cir- 
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Religione , circa  100.  cubiti,  traforata  da  tutte  le 
ePreUm  parti,  ed  adorna  di  molte  larghe  fine- 
ftre , perchè  fi  potette  meglio  vedere  la 
fiatua  di  Sbaka , eh’  è metta  nel  mezzo, 
e circondata  da  numerofe  foglia  di  oro 
fino , come  al  broccatello, le  quali  pen- 
dono intorno  alla  medefima,e  col  gen- 
tile movimento  dell’  aria,  fanno  un  ar- 
monia tanto  foave  e piacevole , che  ta- 
luno fi  crederebbe  che  ciò  fotte  un  con- 
certo di  più  e diverfi  ftrumenti  mufica- 
li;  ma  fono  fiate  quivi  appefe  per  fervire 
come  tanti  piccioli  veli  per  impedire 
agl’  infetti  che  vadano  a molefiare  l’ido- 
lo . L’  imbafeiadore  informò  fimilmente 
Marini  , che  il  grande  altare  era  deco- 
rato con  due  colonne  di  oro  mattìccio 
dell’  altezza  di  dieci  cubiti , e doppie  a 
proporzione,  che  fempre  fiavano  efpofie 
alla  pubblica  veduta  fenza  pericolo  di 
ettere  rubate,  febbene  un  miflionario, 
da  cui  il  nofiro  autore  tratte  gran  par- 
te di  ciò  eh’  egli  riferifee , rifen  mai  fe- 
ce menzione  di  una  tale  particola- 
rità . 

Pietà  delti  Non  vi  ha  cofa  più  forprendente 
Lanjani.  qUant0  ja  pjetà  e divozione  delli  Lan- 
tani y li  quali  tengono  cosi  lontani  li 

lo- 
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loro  penfieri  dal  rubare  i tempj  , che  Religione  ' 
anzi  eglino  medefimi  fi  rendono  efauftic  ^ • 
in  fare  donativi , fenza  defidérare  alcun 
altra  cofa  di  vantaggio,  fenonehè  fieno 
li  medefimi  accetti  al  loro  falfo  nume, 
ficcome  ne  vengono  afficurati  dalli  Ta-  • 
lapoy  , le  cui  parole  fono  da  elfi  credu- 
te con  tanta  fermezza  , come  un’  ora- 
colo , oppure  come  una  rivelazione  dal 
cielo  , andando  eglino  perfuafi  che  fia 
cofa  impolfibile  che  i loro  preti  gli  ab- 
biano ad  ingannare  in  un’  articolo  di  st 
grande  importanza  (/).  Upa  tale  per- 
fuafiva  e credenza  nulla  meno  prevale 
tra  li  Cattolici  Romani  (Not.  22.)  e 

qua- 

(1  ) Marini , p.  3 54.  & feq. 


(Not.22.  ) I Cattolici  Romani  non  temono  di  ef- 
fèr’  ingannati  da’ loro  Preti,  neg'i  articoli  di  Fede, 
perchè  non  (blamente  gli  apprendono  da  efifi  , ma 
gli  (èntono  dalla  bocca  deìla  Chiefa  ; la  cui  voce 
tutti  afcoitano  , fuorché  gl’  Inglefi  , e Proteftanti , 
i quali  per  la  loro  oftinazione  e pertinacia  non 
vogliono  accettarla  , come  (ìcura  regola  del  crede- 
re , e maeftra  infallibile  di  verità  : q al  maravi- 
glia è intanto  , (è  delle  co(è  di  Religione  ne  fan- 
no materia  di  rifo  , e di  favole  , e fe  para^nano 
i Lanjani  a’ Cattolici  , e 1 Preti  Romani  a 'Tala-  ' 

poyì 
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aprati™'  ancora  Per  ogni  dove . 

# 


§.  V. 


poyl  All’ ultimo  de’ quali  paragoni  rifpondendo , di- 
co , che  i Cattolici  ben  fonno  , che  i loro  Preti 
fono  uomini  (oggetti  agl’  inganni , e all’  informità 
comuni , per  lé  quali  offrono  il  venerando  Sacrifi- 
zio ( Paul,  ad  Haeb.  cap .5.  7.  & feq.)  ; ma  eflì  fan- 
no eziandìo,  che  i loro  Sacerdoti  nelle  SS.  Scrit- 
ture ( Malach.  7.  Ex.  22-  28.)  Angeli , e Dii  fon 
chiamati  per  P altezza  del  grado,  e della  dignità: 
e perciò  gli  credono  in  tutto  ciò  che  fi  appartiene 
al  lor’  ufizio . Eflì  , come  miniftri , fono  in  luogo 
di  Dio,  da  cui  è l’ordine,  e da  cui  fi*  fantifica  il 
loro  grado,  e fono  in  luogo  di  G.  C.  da  cui  è il 
cara'tere.  1 ertali.  Così  i pii  Cattolici  fon  perfuafi 
dell’  aififlenza  di  Dio  ne’  fuoi  rainiflri  , qualora 
efercitano  fedelmente  gl’  impieghi  del  lor  minifte- 
ro:  quella  è la  propria*  grazia  , che  gli  fi  promet- 
te , e eh’  eflì  attendono  per  1’  impofizione  delle 
mani . Per  avventura  tali  fornimenti  non  giugneran- 
no  nuovi  a’  Letterati  Inglefi  , che  hanno  in  mano 
le  Scritture  Canoniche  del  Nuovo  Teflamento. 
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Udizione 
* e preti . 

§.  v. 


Modo  di  predicare , e Coman- 
damenti , 


ESsi  predicano  ogni  giorno  nel  rem-  Arte  ^ 
pio  , durante  il  corfo  di  quello  Talapoy  . 
mefe  , a gran  moltitudine  di  popolo, e 
mai  non  cambiano  il  loro  teflo , il  qua- 
i le  fi  è di  affaticarli  a perfuadere  li  loro 
afcoltanti,  che  non  vi  è niun  tempo  nell* 

’ anno  come  quello  cosi  acconcio  e pro- 
prio per  renderfi  degni  delli  benefizj  tanto  % 
di  quella  vita  quanto  della  futura.  Co# 
quella  fperanza  elfi  fanno  ogni  giorno 
un  di  fedivo  : fi  mettono  da  parte  tut- 
ti gli  affdri  cosi  pubblici  che  privati , 
ed  il  popolo  ad  altro  non  penfa  che  a 
fare  donativi,  e vifitare  li  templi,  che 
in  quel  tempo  fianco  fempre  aperti  . 

Or  li  Talapoy  per  rendere  la  vifita  più 
aggradevole  , e per  attirare  colà  anche 
coloro  che  non  fi  lafciano  muovere  dal- 
la divozione , provveggono  ogni  forta 

di 
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1 

Le  Dinnftìc  , cbc  fur/ero  dopa  U 
mone  di  Abdlaul  Khkn. 


MOrto  che  fu  Abufcììà  nell’anno  Confuftme 
•726.  s 1’  Imperio  de’  Muneli  in  1n 
Iran  o ha  Pcrfta  ampiamente  preia,  vi-  £ alcuna 
defi  tutto  lacerato  in  pezzi  , e meflb  piccole  Di- 
in gran  confusone  J imperciocché  dopo  ej£ 
di  lui  eflì  non  riconobbero  gik  un  folo  f0  la  morta 
monarca  della  flirpe  di  Jengbìz  Kbdn  , de/  Sulta- 
ma  fi  divifero  nelle  varie  e diverfe  prò-  * 
vincie  , le  quali  furori  polle  a facco  Anno  òtti 
e rovinate  dalle  frequenti  guerre  , che  Hurrah 
li  fignori  faceano  tra  loro  medefimi  y 7J  'jym 
afpirando  ognuno  di  loro  alla  fovranitk,.  133$* 
ed  a ridurre  gli  altri  fotso  la  fua  po- 
tenza . Quelli  difordini  non  celarono 
fino  al  tempo  di  Tintuy  Beg  , il  qua- 
le dopo  la  conquida  delie  contrade  fite 
al  Nord  del  fiume  Jtbìtn  or!  ArrìU , ri* 
volfe  le  fue  arme  cóntro  di  quelle  6* 
tirate  al  Sud  dei  detto  fiume  ; e fra 
fireve  .tempo  ridulfe  fotto  la  fua  obbe- 
digr$2£ tutti  li  principi  guerreggianti  d’ 

\ • ■■ 
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544  JLi  Succeffori  di  Jenghiz  Kh&n  « 
9.  Khàn  Tra  le  piccole  dinaftìe  , Che  duran- 
Abuuid  te  quello  intervallo  di  confufione  e 
difordine  , fi  videro  forgere  in  quella 
regione  sì  grande  , 'gli . fiorici  fanno 
menzione  di  due  Mangia , che  s’  innal- 
zarono fopra  le  rovine  del  loro  Impe- 
rio , immediatamente  dopo  la  morte 
di  Abafaìd  . La  prima  fu  chiamata  //•* 
Kb  ani  ana , avvegnaché  li  di  lei  principi 
, iolfero  difcefi  in  linea  diretta  da  HuU- 
kk  Kbàn  . La  feconda  fu  nomata  /#- 
b ani  ana  , o Cbubaniana  , avvegnaché 
folfe  fondata  dalla  famiglia  di  Jubàn  a 
Qbubàn  * La  prima  dinalLa  ebbe  quat~ 
tro  principi  , che  regnarono  dall’  anno 
1737,  fino  a 813*  cioè  lo  fpazio  di  76. 
anni , La  feconda  non  ne  ebbe  che  due 
r foli  , li  quali  tennero  lo‘  fcettro  fola* 
mente  venti  anni,  cioè  dal  738.,  due 
anni  dopo  la  morte  di  Abùfaìd , fina 
all’anno  758,,  febbene  alcuni  facciano 
terminare  il  loro  dominio  due  anni  più 
prello  , Gl’  Il  Kh^nìani  regnarono  nell’ 
Iràk  Amba  e nell’  Aderberà»  J e li  Ju+ 
baniani  regnarono,  in  quella  feconda 
provincia,  e 'nell'  Iràk  Pcrfiana * Sebbe- 
ne quelle  due  dinallie  folfero  fiate  con- 
temporanee, ed  i loro  affari  raifchiaii 
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infieme , pur  non  di  meno  noi  ne  trat- 
teremo feparatameftte  ; ma  evitaremo 
però  ogni  qualunque  faftidiofa  ripetizio- 
ne , a riferba  di  quelle  , che  fi  do- 
veranrtó  alare  per  fare  le  necdfarie 
conneflioni .. 


9.  Khàn 

Abufaìd 
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£*  Dinaftìa  degl  II  Kha&iant  « . 
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•i/ti  z~  -n  V • , H<i$; 

//  Regno  di  Sbeykh  Haf&n 

Euzruk*  t^vù 


^fjr* . 


1.  Svitano 
Sheykh 

H affari 
Buiruk . 


Uesta  dinaftìa  ebbe  quattro  Su£ 
tani  o fieno  principi  , il  primo 
de’ "quali  fi  fu  l’ Amiro  Hajfan  od  Haf- 
fan  Novovan  figliuolo  dell’  Amiro  Huf 
fayn  Kurkhàn  , che  fu  uno  de’  generali 
di  Abufaìd  Khàn  menzionato  nel  re- 
gno di  quello  Sultano  . Hajfan  fi  prefe 
in  moglie  la  famofa  Baghdad  Khatun  fi- 
gliuola dell’ Amiro  Jubàn  o Cbupàn^  di 
cui  Abìifaìd  s’invaghì;  e dopo  la  morte 
del  di  lei  padre  la  ripudiò  per  incontrare 
la  grazia  ed  il  genio  di  quel  principe, 
il  quale  nell’  anno  732.  a lui  conferì 
il  governo  delli  dominj  Mungi}  in  Rum 
o fia  la  contrada  de’  Romani  , inten- 
dendofi  principalmente  [' Anatolia  i Que- 
llo 
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fio  Hnjjàn  fu  foprannomato  Buzrùk  (A),  r.  Sultano 

0 fia  il  Grande  nel  linguaggio  Munito 

o Turco  , per  diftinguerlo  da  Hajfan  BuzTuk 
foprannomato  Kujìtk  o fia  il  Minore  , 
il  quale  vicino  al  tempo  meddnno  fon-  Sm  tifa»* 
dò  la  dinaftìa  delli  Jubàntani  (a) Arai  denxa' 
Shab  ne  dice  , che  tìaffan  Buxruk  fu 
il  figliuolo  di  Huffayn  ; ed  tìujfayn  fu 
il  figliuolo  di  Ak  Buga  ; che  Ak  Bm 
ga  fu  il  figliuolo  d’  Id  Khàn  * e che 
là  Khan  difcefe  da  Sberfd  ddìn  Sebtb 
ìAlkàn , od  llkhàn  Argìtn  figliuolo  di 
Abufaid . Arab  Shab  non  ci  dice  chi 
mai  fi  foflè  quello  Abhfaid  ( b ) , ma  puf 
non  di  meno  D’  - Herbelot  vuole  ctf 
égli  fia  Abufaìd  Khàn  » Quello  però 
non  può  effe  re  , poiché  tìajfan  Buz- 
rukh  fu  contemporaneo  con  AbujaìA 
Khàn , e dalle  circòftanze  rilevali,  che 
: »•;  M m £'*•  M*** 

'*!»)  D’Herbel.  p.  489.  art.  Il  Khàn. 

(b)  Arabshah,  hift.  Tinjùr.  1.  iii.  §.  3. 

• • • "** *.  • *V  •>  *“*  • ' *r  » • 

1 


1 


1 ..  — 


(A  ) Nella  traduzione  Inglefe  dell1 
tfìoria  di  Genghiz  Khàn  pag,  404.*  di 
Mr.  La  Croix  , ejfo  è nominato  Buzure 
Hàfsàn  ; il  che  è un  errore  per  avven- 
tura in  luogo  di  Bdzure  0 Buzurk  , 
tome  fenibra  che  f io  abbia  letto  il 
dato  autore. 
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t.  Sultano  fo{fe  più  vecciiio  ; laddove  il  Tuo  ante-  J 
Hifian  nat0  ‘dbìtfaìd  fu  almeno  cinque  o fei  I 
Buzrùk  generazioni  più  prima  di  Abufaìd  Khdrt. 

Il  medefimo  autore  non  ci  fornifce  di 
...  ..  più  materiali  intorno  a quello  fondato-  < 
re  della  dinaft'ia  II  Kbaniana;  ma  Abul- 
ghàzi  Kbdn  ci  reca  alcune  ulteriori  par- 
ticolarità della  fua  ifloria  . Secondo  que- 
llo autore  , ^9P9  h morte  di  Abufaid, 
quelli  della. 'tribù  di  Suldus  , li  capi 
della  quale  portavano  il  nome  di  Zu- 
Arba  o Jupdni  (B),  pofero  lo  fcettro 

fmSzgto  nelle  mani  di  Arpa  od  Arba  Kbàh  di- 
al  trono,  fcefo  da  Artokbuga  (C)  figliuolo  di 
’Ta'txlay  o Tuli  Khan, 

Qualche  tempo  dopo  di  quello , 

Ali 

(B)  Jùpani  0 Jùbani  è il  nome  gen- 
tilìzio di  Jubùn  sformato  coll'  addizione 
della  i finale . 

( C ) Arba  Khùn  fu  il  figliuolo  di 
Senghigan , figliuolo  di  Malek  Timur, 
figliuolo  di  Arfaka  Buga  , figliuolo  di 
Tuli,  figliuolo  di  Jenghìz  Khan.  Vid. 

D’  Herbelot  pag.  382.  Art.  Gengbt% 
Khanian  . La  Croix  fa  Arpa  Khùn  fi- 
gliuolo di‘  Ali,  figliuolo  di  Baydù  Khùn, 
figliuolo  di  Tragay  ( 0 Tarighi  ) figliuolo 
Hui  di  Hulakù.  Vid . hi  fi.  Gengb.  pag.  404. 
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j,  u4li  capo  di  una  tribù  de’  Virati  , in  vir- 
tù del  credito  grande  eh’ etto  avea  nella 
citt'a  di  Baghdad  > fece  che  Mufa  di- 
fcelo  da  Hulaku  (D)  folfe  quivi  procla- 
.,mato  Khan,  il  qual’eflendo  marciato  ad 
attaccare  Arpa  Khan  lo  disfece  ed  uc- 
.cifè  ) onde  fu  eh*  elio  divenne  padrone 
di  tutti  li  fuoi  territorj  (c)  . Quefto 
jirba  Khan fecondo  1’  avvifo  di  D ’ 
Herhelot  > non  regnò  più  di  fei  me* 
fi  (E);  ed  allorché  pervenne  alla  coro- 
na pofe  a morte  Baghdad  Khatìtn  la 
.diletta  moglie  di  Abufaìd  Khan  (d)> 
per  le  ragioni  mentovate  già  nel  regno 
di  quel  principe  * 

Subito  che  Sheykh  H*Jfan  Ja • 
layr  (F),  chiamato  parimente  Sheykh 

M m 4 Éaj C 

(c)  Abulghazi  Khan,  hìft.  Turto  p.  188. 

[d]  D’Herb.  p.  34.  & 382.  irt.  Abùfaìd  & 
Genghiz  khanian. 


1.  Sultana 
Sheykh 
Haflan 
Buzrùk 


Quindi  ? 
proclamati 

Mhfa 


Khan . 


(D)  M’ufa  fu  il  figlio  di  Ali  , fi- 
gliuolo di  Baydu  Khan  * figliuolo  di 
Targay  ( 6 Targhiyeh  ) figlitelo  di 
Hulakù  Khan. 

(E)  Secondo  la  mente  di  Mr.  La 
Croix,  egli  morì  nell'  anno  1335. 

(F)  Per  quefioy  egli  Jambra  di  ejfere 

fi* 
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t.  Sultano 
Sheykh 
H affati 

Buzruk 

Quindi  è 
proclamato 

Mùfa 

Khan. 

Viene  an- 
che fcelto 
Moham- 
med 
Khan . 
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H«J]  an  Buzruk  •>  che  in  quel  tempo 
era  molto  pallente  nelle  provinole  di 
Rum  od  Anatolia  , intefe  che  il  popo- 
lo di  Baghdad  avea  proclamato  Mufa 
in  qualità  di  Khdn  , elfo  fece  ricono- 
Icere  Mohammcd  difcendente  di  Hitla - 
ku  (G)  per  Khan  de’  Mutigli  in  quella 
contrada  . Quello  principe,  immediata- 
mente dopo  la  fua  dfal razione  , ragunò 
una  grande  armata  , e marciò  da  Rum 
alli  confini  d’  Iran  . Alle  notizie  del 
fuo  avvicinamento  , Mufa  Khan  marciò 
fino  a Tabrìz  o fia  Teurisy  per  incon- 
tra r- 


Jìato  della  tribù  di  Jalayr  . Il  Sultano 
Ahmed  viene  fimilmente  chiamato  Ah- 
med  Jalayr  da  Sharifo’  ddin  nella  vita 
di  Timùr  Bek . 

(G)  Mohàmmed  Khan  fu  il  figliuolo 
di  Yol  Kutlùk,  figliuolo  di  Tìmur,  fi- 
gliuolo di  Anbarji,  figliuolo  di  Mangu, 
figliuolo  di  Hulakìl  Khan,  fecondo  fi 
avvifa  Abulghàzi  Khan  : ma  La  Croix 
lo  fa  figliuolo  di  Majuni  figliuolo  di 
Amùjin  , figliuolo  di  Hulakù  Khan  ; 
ed  ejjo  pone  la  fua  morte  nell'  anno 

dice  che  alcuni  lo  chi  a - 
. Vtd.  hifi,  Gengh,  pag. 
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trarlo  ; ed  effendo  venuto  ad  una  bat-  r. 
taglia  fu  intieramente  fcònfitto  ; ma  Sheykh 
avendo  nell’  azione  perduto  Alt  (H)  , 5^^  - 
per  lo  cui  mezzo  ed  impegno  età  flato 
egli  folle vato  al  trono  , fe  tie  fugg'i  a 
ricovero  preffo  li  Virati . * 

Essendo  giunta  la  notizia  di  quella 
rivoluzione  all’  orecchio  di  Sheykh  Ali 
figliuolo  dell’  Amiro  Ali  Kosh/i  , il 
quale  nell’  ideila  congiuntura  comanda- 
va nel  KhoraJJàn  ^ i affrettò  a Baflàm^ 
e quivi  proclamò  Togay  Timàr  uno  de’, 
di  (bendanti  di  Jujikar  fratello  di  Jenghìz,  Togay 
KhAtt,  il  quale  per  l’ addietro  fece  la  fua 
refidenza  in  Mazanderàn , Non  guari  do-  an* 
po  efsendofì  a lui  unito  Mufa  Khan  , 
tutti  e tre  fi  portarono  in  cerca  di  Mo- 
hammed  Khan  ; ma  efsendofi  Sheykh* 

Hajfan  Jalayr  avanzato  contro  di  loro 
con  una  ridottabile  armata  fino  ad  fa- 


garm  Rudb  (I),  intieramente  li  ruppe  « 

. IH  . 


i 


11  . 


(H)  La  Croix  lo  appella  Ali  Shkhy 
e ne  dice  eh'  ejfo  fu  un  altro  Khàrx 
della  Jìirpe  di  Hulakù.  Vid.  hijì . Gengh . 
pag.  404.  . 

(I)  J Quefto  fembra  di  effere  un  fu- 
mé , che  nel  linguaggio  Perdano  vien 

- chi  a - 
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i.  Sultano  difconfifse  . Mufa  Khan  perde  la  fu» 
Sta  v*ta  *n  queff  azione  (K);  ma  'Togaj] 
Buzrùz  Timur  , e Sheykh  Ali  > fé  ne  fcappa* 
rono  dentro  il  Kborafsdn  . ? 

Allora  quando  Sheykh  Hajfan  ICu * 
juk  (L)  , il  quale  comandava  nelli  con* 
fini  di  Rùm  nel  tempo  di  Abìt/alà 
Khàny  ricevè  informo  del  cattivo  fuc- 
cefso  di  quella  battaglia  > radunò  di 
fretta  una  numerofa  armata  > ed  ufci 
in  campagna  contro  di  Mohammed  Kbàn^ 
C lo  Sheykh  Ha  [fan  Buzruk  * Dopo  al- 
^ • cune 


’•  chiamato  Rudh  , fuonando  la  dh  come 
• la  th  nelle  •voci  Inglefi.  them , this  & c» 

(K)  Mohammed  gli  fece  troncare  la 
• tejla  . Qucjlo  accadde  nell'  anno  13  3<f« 

Vtf.  La  Croix  pag . 405. 

(L)  Quefli  fi  è il  nipote  di  Hafsatl 
figliuolo  dell'  Amiro  Juban  fondatore  del- 
la dinaftìa  Jubaniana  . Abulghazi  Khkn, 
per  dijìinguerlo  da  Sheykh  Haflan  Bu2> 
ruk , lo  chiama  -Sheykh  Haflan  Khoja, 
facilmente  perchè-  gli  autori  > dì  cui  ejfo 
fece  ufo , non  aggiungono  il  foprannome 
di  Kujuk,  che  noi  per  impedire  la  con- 
fufionc  abbiamo  pofìo  in  luogo  dt  Kho* 

• ja;  ficcome  in  apprefso  noi  abbiamo  fofif 

tuitu  tuito  Buzruk  per  Jalayr. 
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cune  fearamucce  di  niun  momento  , li  Sultana 
'^competitori  vennero  finalmente  ad  una  Sbgib 
deci  (iva  battaglia  prefso  Nakbsbiwdn  , 
nella  qual’  efsendo  fiato  uccifo  Moham • 
med  Kbàn  , e disfatte  le  fue  forze  , la 
Sheykh  Hajfan  Buzruk  fe  ne  fuggi  a 
ricovero  alla  cit  rk  di  Soltanìya  .In 
queft’occafione  , Sheykh  tìajfan  Kujuk 
conferì  il  governo  di  Tabrìx  o Tauvis 
ad  una  dama  per  nome  Satibika  (N)  , 
mentre  che  ne  marciava  elfo  contro 
de’  fuoi  nemici  ♦ Sheykh  Hajfan  Bu& 
ruk  eflendofi  avveduto  che  il  vincitore 
lo  infeguiva  fortemente  d’  appreflo  , e 
conofcendo  , che  niuna  verifimiglianza 
vi  era  di  potere  fcappare  dalle  fue  ma- 
ni , implorò  la  fua  clemenza  , e fi  ar- 
rel^  a difcrezione  . Dopo  di  quefio  , 

Sheykh  Hajfan  Kujàk  facendo  ritorno 

a Ta- 

» ■ ■*  * 1 - - 1 1 - — - .. 

(N)  Quefìa  dev  ejfcre  Satibeg  fi- 
gli noia  di  Abufaid  Khan  , e maritata 
coll'  Amiro  Juban  avo  di  quefh)  Haflan, 
che  fu  figliuolo  di  Timurthsh  . La  Croix 
la  nomina  Shah  Zadeh  Shahrbek  Kà- 
thn  * e la  fi  tua  come  il  fefio  Khan  tra 
quegli  otto  Khan  , cbe , fecondo  li  fuoi 
autori  j regnarono  dopo  la  morte  di  Abu- 
faid vv 

La,,, 
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*.  Sultino  a Tabrìz  , Satibika  gli  diede  in  manaf 
^ chiavi  di  quella  città , dopo  aver  el*  j 

Buzruk  governato  quivi  un’  anno  intero  ; e 

lo  Sheykh,  per  ricompenfarla  della  di 
•lei 'fedeltà,  la  maritò  con  Soleimano  fi-  ■ 
gnore  difcefo  (O)  da  Hulakù  . 

Qualche  tempo  dopo  di  quello  av- 
venimento lo  Sheykh  Ha/san  Buzruk 
avendo  trovato  il  modo , con  cui  fcap- 
-Anno  dell  pare  dalle  mani  del  fuo  conquiftatore, 
Hejrah  pe  ne  fuggà  a Baghdad , e vi  fece  pro- 
U.  D.  clamare  Khan  Jehàn  Timùr  (P))  . Ciò 
ltt6'  fatto, 

( O ) Soleymàn  fu  figliuolo  di  Mo- 
liammed,  figliuolo  di  Sangu,  figliuolo  di 
Yashmùt , figliuolo  di  Hulakù  Khàn;  co- 
sì fcrive  Abulghazi  Khan.  La  Croix  fot 
meno  accuratamente  ne  dice  , eh'  ejfo  fu 
il  figliuolo  di  Sapki , figliuolo  di  Ah- 
med  , che  alcuni  appellarono  Shemed  , 
figliuolo  di  Hulakù  Khàn  . Il  medejimo 
autore  lo  fa  il  f òttimo  Khan  ; e ne  di- 
ce che  la  fua  moglie  gli  diede  quel  ti- 
tolo nell'  anno  1338. 

(P)  Jehàn  Timùr  fu  figliuolo  di  Al- 
fràn  , figliuolo  di  Kajeytù  Khàn  , fi- 
gliuolo di  Abàka  Khàn,  figliuolo  di  Hu- 
iakù  Khàn  . Kajeytù  di  Abulghàzi 

». 
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Altro 

Khàn 

ìehàn 

Timùr 
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fatto  , egli  s incamminò  innanzi  per 
tentare  la  Tua  fortuna  un’  altra  volta  Haffan 
contro  dello  Sheykh  Hafsan  Kujuk Buzrug  • 
ma  conciofiachè  avelie  /offerta  un’  altra 
{confitta , fi  ritirò  nella  detta  capitale: 
c credendo  di  aver  ragione  di  elfer  ma! 
lòddisfatto  di  Jehàn  Timhr  lo  depofe 
dal  trono  , e s’  impadronì  egli  medefi- 
mo  dell’  autorità  fuprema  (e)-.  Egli 
non  apparifce  che  aveffe  avuta  alcun 
altra  briga  e contefa  con  Hafsan  Kujuk> 
la  cui  morte  fembra  di  edere  avvenuta 
non  lungamente  dopo  ( Qj  : nè  certa- 
mente troviamo  noi  riferirli  alcun’  altra 
• • cofa 


*(e)  Abulghazi,  ubi  fupra. 

TT- Ì’1  ' ’ "■  1 1 1 

&han  è f iftejfo  con  Kaiktù  ovvero 
Ganjatù  Khktì  , cioè  I ottavo  Kh'aa  di 
Mr.  La  Croix , il  quale  fembra , che  ab* 
bia  fatto  il  fuo  quarto  e k quinto  Khktt 
da  Togay  Trmùr  : il  primo  chiamato 
Tagur  KHàn;  ed  il  fecondo  Buka  Titnur 
Khkn  . * 

(Q)  Cioè  dire  neU  anno  745*  ? pQ*“ 
chè  fi  conta , cti  ejfo  abbia  cominciato  il 
fuo  regno  nell ’ anno  738.,  e che  abbia 
feduto  fui  trono  per  lo  fpaùo  di  fette 

anni , , „•  5 ^ • ?„ 
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55^  Succejferi  di  Jenghiz  Khàn 
Sultana  cofa  intorno  a lui  (R),  eccetto  che  fe| 

Caftan  ne  mori  ne^’  ann0  757*  dopo  un  re‘ 

Buzriik  gno  di  venti  anni  j e lafciò  per  fuo 

fucceffore  il  Sultano  Av)s  fuo  figliuolo. 

*5#  Il 


(R)  Imperciocché  noi  non  f appi  amo  cofa 
mai  dobbiamo  fare  o dire  di  quel  che 
narra  La  Croix , che  Buzrùk  Halfan  fi 
fece  alla  fine  incoronare  Re  del  li  Medi 
( per  ciò  ejfo  deve  intendere  Azerbejan  ) 
ed  in  appreffo  della  Caldea  , mediante 
la  riduzione  in  fervitvt  di.  Baghdad  , 
Hilleh,  Wafet,  e Bafrah,  eh'  erano  fiate 
poffedute  da  Malek  Ashraf  il  Chuba- 
niano  , ove  pure  quefto  Ashraf  non  le 
abbia  prima  da  efso  lui  pigliate  • 
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A Vis  od  Awts  ( chiamato  pari-1*-  f*hwt 
mente  Veìs  & WeU  , e eènraoe- Avu  * 
mente  Sheykh  Avh  o Weìs  ) dopo  là 
morte  di  fuo  padre  Sheykh  BaffangH* 
kbàni  fopraftnomato  Buzruk  fuccedè 
agli  Stati,  eh1  egli  pofledeva  (S),  in  un 
tempo  quando  divertì  principi  Mungi b* 
difeefi  da  J engkìz  Kbdn^  fi  aveafìo  tra 
loto  divifo  l’Imperio  di  Abufaìd  Khàny 
che  fu  1’  ultimo  e folo  monarca  à'frdw 
Nell’ armo  7 5p.  , Sheykh  Avh  entrò  in 
Axerbejùn  - con  «intenzione  di  conqui-  Anno  deir 

i , eh’  era  pa-  He,raft 
*•'  dro* 

■■■»  ■■  H57- 

H*flfan  Buzrafc 
fa  flato  padrone  di  Baghdad  , e de'  tuo - jàn , 
gbi  da  efsa  dipendenti  , od  al  pii*  del? 

Iràk  Araba  , nella  morte  di  Haffan  Ko» 
jùk  . Egli  è' facile  che  ave f se  dilatati 
li  fuoi  domin)  netti  rimanenti  undici 
anni  del  fuo  regno  , e durante  quello 
di  Malek  Ashrkf  £ il  fuccéfsotìt  di  H*& 
feri -Mdfck  ) il  qnate  fu  ufi  pfmàjto 
dif soluto, 
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fSÌ  Eplt  fembra  che 


fw/iWw  drone  di  quella  provincia  (T)  , Ebbene 
accompagnato  da  un  poderóso  efercito. 
Akhijuk  per  un  tale  difaftro  fe  ne  fug- 
gi a Tauri*  , ma  non  giudicandoli  fi- 
curo  in  quella  città  > l’^Bbartdonò  in 
potere  del  fuo  nemrco  , e ritirofifi  :a 
Wakbsk'tvàn  ne’  confinj  dell ' Amentjr* 

Avi*  - 


(I J «S^<*  per  noi  s incontra  una  dif- 
ficoltà . Azerbejàn  fu  conqui  fiata  da  Ja- 
ni  Bek  ottavo  Khan  di  Kipjàk  nell'an- 
no eh: li'  Heiràh  756.  A,  D:  1^55.  .* 
quindi  efsendo  ritornato  , e/so  ìafeio  il 
fuo  figliuolo  Birdi  Bek , il  quale  non  vi 
ritorni  fe  non  fino  a due  anni  / dopo  la 
r morte  di  fuo  padre  , la  quale  acCadfie 
nel  758 •:  di  modo  thè  Birdi 
dovuto  rimanere  in  AzérbejVn  fino  all* 
anno  7^9.  , fe  non  anzi  fino,  al  760 • 
Tuttavìa  perù  nel  tefìo  ci  ft  dice  che 
Akhijuk  era  padrone  dt  quella  provine ta 
nell'  anno  7 5 9 . Come  dunque  ciò  è mai 
accaduto  b Forfè  Bird^Bp:  {alj/ciòad 
Akhijuk  Ovvero  ÀÉjdk  fff ne  im- 
padronì dopo  la  partenza*  di  &fdf  Bek  " 
Quefto  /ombra  di  efsere  app)0fi/f  uca 
jfr  ; imperciocché  Xa  :^^'0"fitce  - 


Gposle  | 
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ìnlràaoVerCiàìargarnpnte prefa  559 
AvU  non  averebbe  cereamente  trovati  *•  Sukat» 
piu  nemici  ir^  tutta  quella  si  gran  prò 
vincia  , ove  tyan  fé  gii  avefle  procac-  , * 
ciati  elio  medefimo  per  la  Tua  feveri- 
ta  ) imperciocché  avendo  fatti  morire  " . 
quaranta  de’  principali  (ignori  della  con- 
trada , talmente  fi  alienò  gli  animi  de*  ' * 

redanci , ch’eglino  fi  unirono  ad  Akbi- 
jhk , e lo  pofero  in.  pofleflb  di  - tutto  ciò, 
che  avea  per  1’  addietro  perduto  . Cosi 
Avìs  eflendo.  codretto*  ad  abbandonale 
la  fua  nuova ' conquida  fi  ritirò  con  . 
un  efercito  \naL  ridotto  e dilfipato  a 
Baghdad  y c he  fece  > e (labili,  per  fua  re- 
fidenza  . Tutta  volta*  però  non  perdè 
il  fuo  coraggio  per  «q  aedo  rovefeio  di 
fortuna,  ma  profegui  tuttavia  il- pii  - A.  D. 
miero  fuo  difegno  ; poiché  nella  ve- 
gnente  primavera  , egli  ordinò  che  nuo- 
ve truppe  marciadero  verfo  Tauris , 
dove  avendo  forprefo  Akbiiìtk,  il  qua- 
le in  .tutto  T inverno  avea  ricevuti  di- 
llurbi  tla  un’  altro  nemico  appellato 
Mohammed  Midbnjfer  (G)  o MozajfT , 
lft.Mod\Voì.  yTom.z.  N n s’im- 


^ -JL 

(C)  Quejh  potreblf-  effere  sfiato  Mo- 
r baràzo’ddm  Moh^mrtied  fondatore  della 
Dinaflìa  Mozaffriana  in  Pars  , 0 fia 
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Reprìme  Nell’  anno  7Ò5.  fu  occupato 
una  fedi-  jn  .domeniche  turbolenze  : imperciocché 
fiata  da  mentre  tu  etto  m Acerbe ;dn , Koaivtya 
Merjàn  Merjàn  , cui  avea  quivi  lafciato  il  co- 
Hejrah  " mando  delle  truppe  nella  Tua  aflènza  , 
765.  ricusò  di  obbedire  agli  ordini  Tuoi  j^ed 

Dr  obbligollo  a venir  di  perfona  alla  iella 

**  delle  fue  forze,  affine  di  ridurlo  al  fuo 

dovere . Ma  quefta  fpedizione  fu  tofta- 
• * mente  finita  , poiché  Merjàn  aprì  a 

'V  lui  4e  porre,  e ne  ricevè  il  perdono  per 

la  fua  trafgreffione  , dopo  aver  fatte  j 
nuove  protette  dì* fedeltà.  Quindi  dopò 
offerii  per  un*,  anno  ripofato  nella  fua 
capitale  , egli  all’  improvvifc  fi  avven- 
tò contro  le  citta  di  Moful  e Mar  din 
in  Diyàrbekr  t e le  ridiHfe  amendae 
tra  breviffimo  tempo  alla  fua  divozio- 
An*>  fair  nè  . NellVanno  poi  772.  il  Sultano 
Hejrah  Avis  marciò  contro  dell’  Amira  Veli  , 

772.  il  miai*»  ai//»a  Hiooinaarau  la  •imvimrt:» 
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to  Toga  TtrrìUr  Khan  (D)  , eh’  egli2-  Sultani 
pofe  a morte;  ed  avendolo  disfatto  inAviS-' 
battaglia  lo  perfeguitò  fino  a Semnàn  , . 
verfo  li  confini  del  Khorafsdn . 

-Dopo  quella  vittoria  AvU  fece  ri- Morte  del 
torno,  a Baghdad , dove  rifedè  in  pace^**0 
fino  all’anno  776.  nel  qual  tempo  czà- J.  D . 
de  infermo  ; ed  avvegnaché  la  fua  ma-  *374» 
lattila  piggioraflé  , li  principali  miniftri 
lo  pregarono  a voler  dare  gli  ordini 
fuoi  intorno  alla  fuccelfione  , giacché 
lafciava  quattro  figliuoli  , vale  a dire 
Hafsan  , Hufsayn  , Ahmed , e Bayezld* 

La  fua  rifpoftafi  fu  , eh’  elfo  fceglieva 
Hufsayn  per  fuo  fucceffore , e che  Haf 
fan  fi  dovelfe  contentare  del  governo  di 
Baghdad  . Li  miniftri  replicarono  allora 
eh’  eflendo  Hafsan  il  maggiore  , facil- 
mente non  fi  farebbe  chiamato  fbddis- 
fatto  di  una.  fomigliante  fua  difpòfizio- 
ne  ; laonde  il  Sultano  foggiunfè  ,+Vqì 
ben  fapetc  età  che  deve  farfi  . In  virtù 
'di  quelle  parole  li  miniftri  conchiuden- 
do, che  il  Sultano  dava  loro  la  facoltà,  • 
di  fare  quei  che  giudicalfcro  piu  efpedi- 
ente  per  lo  bene  dello  Stato,  arreftaro- 

N n HO- 


(D)  Chiamato  prima  Togay  Ti  ni  tir 
Khan  innalzato  da  Shcykh  Ali. 


5^2  Lì  Sttccejforì  di  JenghtzKhàn 
a.  Sultano  n o Ha f san  ; e lo  pofero  fono  una  for- 
Avw  te  guardia.  Or  poiché  Avìs  perdè  non 
molto  dopo  la  fua  favella  , in  guifa 
che  non  fi  potè  maggiormente  fpiegare 
in  riguardo  ad  Hafsan  , fuhito  che  fu- 
ron  chiufi  li  fuoi  occhi  , li  miniftri  di 
Stato  eh’  erano  defiderofi  di  aflicurare 
k corona  per  Hufsayn  , pofero  a mor- 
te Ha/san  loro  prigioniero , e nel  gior- 
no medefimo  feppellirono  una  col  pa- 
dre anche  il  figliuolo  (/?) . 

Carattere  jL  Sultano'  Avìs.  regnò  diciannove 
Sultano  °.  anni.  Secondo  fi  avvifa  Avab  Shahy  egli 
fu  un  principe  religiofo  , giufto  , e 
di  bontà  fornito  : ebbe  pochi  vizj  , e 
fu  ornato  di  molte  virtù,  eh’ erano  vi- 
ri bili  nel  fuo  afpetto.  Efso  fu  un’eccel- 
lente comandante  , e molto  coraggiofo; 
fu  un  gran  guerriero  , e molto  profpe- 
rofo  nelle  lue  fpedizioni.:  fu  molto 
amato  *e  rifpettato  da  ogni  grado  e coit- 
dizion  di  perfone  (b) . Ma  quanto  a quel 
che  il  medefimo  lodato  autore  foggi  u- 
. gne , che  quefio  principe  rifegnò  la  co- 
rona ad  tìujjayn  ( eh’  efiò  appella  il 
fuo  figliuolo  maggiore  -)  per  menare 


una 


(a)  Rondarti.  ap.  D.  Herbe!,  p.  149.  art.  A vis, 

(b)  Arabsh.  ubi  fup.  i.  iii.  §..-5*, 
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una  vita  devota,  a cagione  di  un  fogno *•  Sulwm. 
eh*  elfo  ebbe  delia  fua  morte  ; e1  eh’  ^V1S 
egli  fe  ne  mori  dopo  edere  vifluto  vir- 
tuofamente  più  di  trent’  anni , egli  ferri- 
era che  in  ciò  abbia  prefo  abbaglio, 
dappoiché  gli  fcrittori  Perfiani  ferbano 
filenzio  circa  un  tal  punto;  e quel  che  . 
fi  è narrato  al  di  fopra  apparifee  di  e£ 
fere  il  più  probabile  . • 

. N n 3 il 
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5^4  '■&  Succejfori  di  Jenghìz  Khan 

t •*, 

• i * 

//  Regno  del  Sultano  Huflayn* 

r >4  . .*•#-*.  • • » 

^ 'O  . • ‘ • ‘ " ‘ 

5.  Sultano  TTTUssayn  fecondo  figliuolo  di  -She- 
■Hulfaya  J ykh  Avis  o Veis  ebbe  il  fopran- 
. nome  di  Kurkhdn  , poiché  egli  era 
ftrettamente  congiunto  in  parentela  co’ 
Sultani  Mutigli  della  ftirpe  di  jenghlx 
Khan , come  anche  con  quella  d’ Il  Kb  J- 
vi  , avvegnaché  folle  difcefo  da  tìulakù . 
Quello  principe,  che  fu  in  polfelfo  dell’ 
lrdk  Araba  o Babilonefe , e di  Acerbe- 
jan  , portò  le  fue  arme  nell’  lrdk  Per- 
diana ; e probabilmente  averebbe  fog- 
giogata  quella  provincia  , fe  non  folle 
fiato  prevenuto  dalla  ribellione  e fratri- 
cidio del  fuo  fratello  Ahmed  nella  fe* 
jgip guente  maniera  . Nell’  anno  784.  il 
Hejrah  Sultano  Hujfayn  mandò  A del  Aga  ge- 
7^4-p  nerale  delle  lue  truppe  per  alfediare  cer* 

13W  te  ca^3  t che  appartenevanfi  alla  cit- 

tà di  Ray  o Rey  nell’  lrdk  Perftana  ; 
ed  avendogli  per  tal  fine  data  la  mag- 
gior parte  delle  fue  forze , Ahmed  fi  av- 
valfe  di  quella  opportuna  occafione  , 
fotto  pretefto  di  qualche  difgufio  , di 
ritirarfi  dalla  città  di  Tabrt%  o Tauris , 
ove  in  quel  tempo  era  la  corte  , in 

quella 
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quella  di  Ardebtl  circa  trenta  miglia  Sultm 
diftante  . Eifendo  (lato  informato  il  Hu^aya 
Sultano  di  quella  di  lui  ritirata  , im- 
mediatamente gli  mandò  appreflò  ua 
meflfo  ordinandogli  che  ritornaflè  indie- 
tro ; ma  quello  principe  che  avea  de' 
gran  difegni  nella  fua  tefta  ricusò  di  obbe- 
dire ad  un  tal  comando  ; e nel  tempo  me- 
defimo  ragunando  quante  mai  triqppe  da 
ltìffi  poterono,  venne  e forprefe  il  fuo 
fratello , il  quale  rimafe  in  certo  modo 
dtfarmato  nella  fua  capitale.  Hujfayny 
non  eflendo  in  iftato  di  far  refillenza 
contro  di  quello  attacco  cosi  inafpetta- 
to  , cercò  di  nafconderfi  affinchè  non  II  Sultano 
avefse  a cadere  tra  le  mani  di  Ahmed : 
ma  egli  fu  tortamente  fcoperto  e con-  Ahmed! 
dotto  innanzi  al  fuo  fpietato  fratello,  il 
quale  ordinò  , che  fi  folfe  porto  a mor^ 
te  (<*)•  Arabfbab  riferifce  , che  Ab - 
med  fi  ribellò  nel  fecondo  Jomàda  dell’ 
anno  783.  ; e dopo  aver  tenuto  il  fuo 
fratello  un’anno  in  miferie,  fecelo  mo- 
rire,, nel  qual  tempo  aveva  oltrepalfato 
l’anno  ventefimo.  Secondo  il  medefimo 
autore,  quello  principe  eh’  efso  nomina 

N n 4 Ja- 

(a)  Kondam.  ubi  fup.  p.  149.  & 464.  art.  Avi* 
k HoulTain  ben  Avis. 
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f.  Sultano  J alalo  ddin  Hujjayn  , fu  il  più  virtuofo 
Huflayn  c <3^0  ài  regnare  fra  tutti  li  figli  di 
Sbeykb  Avis , le  cui  veftigia  furqno  da  I 
lui  calcate  . Efso  fu  benefico  verfo  li 
Tuoi  fudditi , e fu  molto  generofo,  pieno 
di  coraggio,  e magnanimità  (£). 


(b)  ^d.  Arabsbah  ubi  fupra. 
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